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ATTI 

A N V A L 

DELL’ARTIGLIERIA, 

OPERA HISTORICA, POLITICA, E MILITARE 

adUAncMi^, 

e vtrijfectcti, & importMtiffimi ***** 
v ic * uum, ^ tnUaU . y f odtl ^Oumayttl)finì,tntctlPuij. 

E nel fine d va molto copiofo,& importante Efliminc de' Bombardieri; 

Opera di grand.mmo gtouamento ad ogni Officiale* Soldato, che fiatiti la Guerra & i chi 
fi diletta di Cipcr quanto conucnga alla ptofcllionc SoKca ’ 

• Compofta da Ingegnerò del Rcal' Efferato 

r\rr\,/' . » diS. Mac/ta Catolica in Italia . 

_ P edicata ALL'ILLVSTRISS. signor conte 

SFONDRATO. 


In cS: ^ & aJ inftanza di Gio - Battifta Bidelli . 1541 . 
' JLEG10, E LICENZA DE' SFPEjRlo RI. * 
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Almi.— Sig. re , e Padron mio Col. ra? 


IL SIGNOR 

D VALERIANO 

SFON ORATO 

CONTE DELLA RIVIERA, BARONE DI 
Vall'Afina.Signore delle Squadre diMauro,eNibion, della 
Monragna d’Introzzi»diTrigoli,e di Bellagio,Caua- 
glier di S. Giacomo t Commendatore di Guadai Ca- 
nale, Gendrhuomo della Camera di S. M. Catt. 
del Tuo Configlio Secreto, e fuo Commiffario 
Generale degl’Eferciti nel Stato di Milano , 
Lombardia,Piemonte, e Monferrato . 


V fempre co fiume di gran Perfori Aggi ( Illusi rifiuto Si- 
gnore ) e confinamento communi approuato da ogn et A 
l’ aggradire ai pari de’ pretto fi doni de’ grandi le po- 
nete offerte de' men f acuito (i ,mifur andò fiaggiamente 
il dono , non dalla pretiofità della materia , rnd dalt 
affètto di chi lo dona ; à fimigtian^a del nofiro iddio , 
a cui non fino men grate le picctole colombe de’ poueri , 
che li grafi giouenchi de’ ricchi . Così quel gran Ltt 
della Perfia non iflim'o meno vn [or fio d'acqua ,che dA 
vn Contadino dalle fponde d'vn fiume vicino glt fio 

fiotto in beuanda , che li pregiati fimi doni de gli altri , 

che gli apprefentauano le Zolle più ricche delle Peruuane miniere , e le gemme 
più luminofe , che s' accende /fiero alle riue del Gange . Laonde io non già pretto- 
fidimi doni d'oro , d’argento , b di gemme , ma ben sì vn ptcciolo tributo della mia 
antica diuotione , che à Lei , & alla Jua Illufirifima C afa ho fcwpre portato , m 
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vn mimmo frutto delle nofire Stampe rinchiufo le appre finto . Si degnerà adun- 
que V. S. lUm* aggradire quefio picciol dono, mirando più dir affetto, che all cjfi ito, 
e fe alla grandezza de' fuot merli non corrifponde tl parto delle mie {lampe ne 
fitpplirà la benignità di V.S. llluflrtff.fotto la cui feorta l'opra pre fonte, temendo io 
che al Ungo correre de lujiri non diuenifie fcherno del tempo , ho voluto di nuouo 
produrre , sì per fapcr davna parte eh' e fa affidata all' ombra del f.tuor fuo , fa 
n onderà da ogni ingiuria di caducità fteura, sì per confiderai dall' altra lo fplen- 
dorè della fua cafa , che hoggimai dando l'ali alla fama , dr i raggi alla gloria , 
dal mondo è conofi iuta tfitrfi inalzata al trono dell’ immortalità , dr alla sfera 
della meraviglia . Laonde ben mi stimerei io degno d'eterno biafino , fe alci, che 
dteffa ni la princìpal luce , quefio minimo fegno dà eterno offequio verfo di lei , e 
dell' lllufiri filma fua Famiglia non dimo/irafit , Impercioche chi non sà che la 
gloria degli Capuani , le Imprefe degli Heroi , la generofità de' Cauaglieri , il 
nobile maneggio delle armi , la prudenza Senatoria , la grandezza de' Magi- 
pirati, l'hontre delle ambafeierie , la famigliarità co’ Potentijfimi Fi , & Im- 
peratori , la chiarezza de' nobilitimi Baroni, Conti, Mar chef}, e Duchi. La 
Religione degli Abbati , la vigilanza de i Vtfcoui , é Ardue/ coni , le dignità 
d'Eminentifitmi Cardinali , c legati della Sede Apoflolica , e finalmente la San- 
tità de' Sommi Pontefici hanno come tante (felle di meriti di lode noli alt ioni, 
e di magnanime imprefe illustrato il nobilifitmo Cielo dell' antichiffima Famiglia 
Sfondrata ? Salto quel gran Pietro Sfon arato , il quale , quando l Imperatore^» 
Henrico Ferzo andò a Roma per riceuert il Diadema Imperiale da Papa Vit- 
tore T erzo di quello nome , lo figuit'o con altri nobilitimi Baroni della Germa- 
nia. D'onde poi fi trasferì à Cremona, & itti stabilì la fua cafa. Sapea egli che 
quella fplendidijfima Città douea effre genitrice delle fue glorie , nutrice de' 
fuot honori , allie natrice delle dignità non tanto fue , quanto de' fuoi deficen- 
' denti : non dubitaua ponto, che ella douea ejfcrc il compimento delle fue fpe- 
ranztjafodisfatione de fuoi alti penfieri, t'L thè atro delle fue prodezze :& oh 
quanto gli fecondo il C ielo , come gli furono fauoreuoh i pianeti , come lo prof- 
ferì) la fortuna < Ma che vaneggi tu o mente mia di Cielo , di Pianeti , e di For- 
tuna ? e non fai forfè dfegh con le fue induflrie t'acquifio innumerabilijftme 
virtù, con le virtù immortai gloria, e per la fua gloria, e fama fi refe terri- 
bile à nemici , amabile à i Cittadini, à clienti, & amici fuoi, t noto al mondo 
tutto ? Ma che dirode' più illufiri Heroi , e generofi Capitani , che mai dopo che 
il Sole Prencipe delle Stelle minori paffeggia le sfere del Cielo , apparifiero nel 
bel thè atro di luce , i quali da sìnobil le gn aggio traffico i futi natali? Credo 
che più toflo i giorni che ildifcorfi mi mancarebbero , (e di ci afe uno le magna- 
nime imprefe , e gl Illufiri fatti qui regiftrar volt fi i : e pero baflerammi il pro- 
pouer alcuni , da' quali poffaogn vno facilmente congiettnrare la grandezza di 
sì illuftre ceppo . Frà quefit dunque fu Ctrradmo Sfondrato nel tempo , chi 
Mentito Settimo s’auuicmaua per ajfidtar ifàrcmona , 4 conofctndoiQ.it ladini di 


efia le fiordo loro, e te genti effer deboli per refifiere ad vn tanto Imperatore ,e sì 
potente l /eretto determinarono col configlìo ,e prudenza dkuomo faggio di rat- 
cinture U di Itti animo , e di r ice Merlo (umilmente , t di dargli fe me definii , t lei 
Citta tu paté fi a , non ri ir oh amo per sì nobil ambafeieria huomo migliore del detto 
Cerradtno, il quale v'and'o , e p affato fvffìcto ,/u da e fio accolto benignifcm*. 
mente , e con effo fico entro in Cremona dotte f Imperatore vso fimpre grandijjim a 
clemenza, e fu grato à Cittadini, fn che quindi fi partì per andar ì Monta ad 
efier'ìncoronato . Non marnar ebbe da dire delle riga arde noli doti , e memorando 
virtù di quei nobilitimi Guglielmo, e Mafeo Sfondrati ornamento di quefla Fami- 
glia, Soli rilucenti di quei ficoli , i quali confirmarono con molti altri, che gouer- 
nattano popoli te date leggi da prudentifsìm (uomini , ma per breuità me ne pajft 
con mode fio file nt io . Ma ecco ecco comparir in sì nobil thè atro altri due perfori figgi 
non più veduti -, e chi potrebbe à b afta/, za narrarle virtù, lodar le imprefe T rtdtr$ 
i fatti, che da' generefi Campioni Mar chino, e Ciouanni furono Infoiati per norma a 
tutti quelli, che per cotalvia di caminar all' augufio Campidoglio ethonori s'indu . 
fi riano , Jfitetii con metter a nfchìo la fu a vita, con l'arme in mano in calamito - 
fifsimi tempi della fica Città, fimpre diffefiro la lor Fepubhca , che continuamentt 
era trauagliat a dalle forti fi hit r e de' nemici -, e quante volte efarno ponerfiin da- 
llo della fua finiate, per accrtfctr la dignità dell ’ I mptrio , per mantener lo (lato del- 
la C ittà,e per confi ruar la libertà commune ( Ne qui fimfion» le glorie, ne quefio è 
il termine delle grandezze Sfondrate . Furono ancora celebratijjimi Federico, e 
do. Rat tifi a Sfondrati, i quali da doro gran di fimi faggi della nobiltà della fuco 
fiìrpe -, imptrciochc effondo due fplcndtdtfsimi lumi di dottrina dcll'vna , e l'altra 
legge, furono aferittì nel nebtlifsimo Collegio de Dottori Crcmontfi, al quale , corno 
fisa, non fono anime fisi, fe non huomini per chiarezza di fangue, acutezza d inge- 
gno, & eccellenza darti liberati frà gl'altri riguardinoli . Mà non contento di 
tanto honore Ciò. E at tifi a s'apri il fintiero con fuo valore al conquisto di maggiori 
gradi , Laonde battendo per ccrtifsimo,che que fi' inclita Città di Milano era vita 
fide dì dignità ,vna magione d /sonori ,<fi vn' albergo di gloria ; Ufi iato il fuo natia » 
fittolo, quà fi trasferì per poggiar al defi derato colmo dell' eterna fama. Arri unto dun- 
que in Milano fù da Galeazzo Maria Sforza Duca d'ejfa Città con grandifiima 
cortefia accettato, indi à poco fatto da e fio gentil' huomo Milane fi , lo fiuti ne fitoì 
configli publici,e priuati di pace, e di guerra-, gfr per le fine rare qualità da Lodouico 
Maria Sferza detto il Moro ricca e la dignità Senatoria, e fu mandato Ambafciatore 
à dtuerfi Re, Prettcipi, e Republiche della Chrtfiianità , e trono fisi Ambafciatore tu 
Ve net ta à quella Serenifsima Republica, quando che nel più bel crefcere delle fue 
dignità, (fi honorì , di trentafei anni crudeli fuma Parca gli tronco lo fame delle 
fu? /perange, e della vita inficine . Fra Gio. Rat ti fi a , oltre l eccellente dottrina 
delle leggi, prudentifsimo ne' maneggi, (fi eloquentifsimo nell'arte Oratoria -, fù 
anco gtufiifsimo nelle caufe,di vita in fiera, e grandifsimo amator dt'poueri . Suc- 
4 effe a sì gran radre,& à Margarita dtll'lllufirtfnma Famiglia de Triuulzi Fri- 
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cefo Sfondrato non tanto ielle Ugniti, f toniti, fama, (fi honeri , quinto delle qui- 
ntile virtù paterne herede. fuetto gran Sfinir ato, il quale ce le brute a la fami come 
glori a de dotti , [pecchia di fcienfa,& abbtndantifsimo fiume d'eloquenza,fù Dot- 
tore eccellerne J/cbbc cagni tiene delle lìngue , di grande, (fi acuto ingegno , e giudi- 
tio : Per le quali virtù , (fi altre innumerabiit fue doti , fi refe egli tanto amabile 
i Fr ance fio Secondo Sforza Duca di Milano , che l'orno del belli fi imo pregio della 
Ugniti Senatoria , lo fece fio Configliere , e lo mando in dtuerfe ambafiierie , e di 
tutte riportonne honor' immortale : Quindi acqui (lofi tal grafia appreffi de' 
Principi , mafitmamente apprejfi dell' Inuutifsimo Imperatore Carlo Quinto , che 
fu degno di flabilire con e (fi il gran matrimonio tri Chriflierna fua Nipote figlia 
del Pi di Datia col detto Frane e fio Sforza ; Finalmente ejfindogli morta la mo- 
glie Anna Vifconte de * Duchi dì Milano , e morto ancora Franco fio Sforza ,fù dall' 
imperatore confermato Senatore , e fatto fio Configliere Secreto . fitte (lì fù Conte 
me" Lidi , e Riuiere del Lago di Como ver fi l'Oriente , e Barone di V alt Afina . Dadi 
ifteffi Imperatore fk poi mandato con fiamma autorità i Siena , acetiche col fio pen- 
itente con foglio , e fapie n te gìudicìo re goffe quella Republica t canagliata per molte: 
di fior die . Mi quanto mi riputerei degno di lode (e fijficientemente potefst no m 
diro ingrandire, mi almeno rammetare le fio inaudite virtù. per le quali meriti da’ 
Senefivniuerfalmente effere chiamato padre della Patria, fiuindiconofiendoil 
degno valore d vn tant'huomo Paolo T erica Sommo Pontefice degno d'eterna memo - 
ria , lo chiamo a fi, e mandollo Noncio in Germania , poi lo filleuo all’ alto grado del 
Cardinalato , e gli diede il Vefcouato et Amalfi, poco dopo quel di Cremona fua Pa- 
tria. Giubilo grandemente quella C itti , poiché oltre all' effere (lato (i grado così 
fiblime ) affont o vn fio Cittadino benemerito della Patria, e con vniuerfal piu ditte 
/ limato degno di molto maggiori cariche ; fu etìandio egli il primo de’ Cremoneft , 
thè in quell' Eminentifiimo Collegio fu (fi arrotato. Finalmente bilanciando le ter- 
rene dignità con le celefii de' quali era defiderofìfsìmo , lafeiate quefle , à goder 
quelle fù rapito. Mi ecco dal bell'oriente di quefta lllufìrifs. Famiglia rifirgere 
vn nuouo lucidi fiimo Sole , che con la chiarezza di virtù altìfsimo grado di digni- 
tà , integriti de' coftumt,e fintiti di vita illumino il mondo tutto j Ecco quel fom- 
mo, e dtgntfsimo Pontefice Gregorio Decimoquarto ìmitator de tanti altri Gregorq , 
molti de' quali fri gli altri Pontefici , e dt (untiti dì ceflumi , e di carili ver fi la 
Catolica Chic fa ( come fcriuonogli Htflorici ) più fiorirno : fu e fi i auanti che fic- 
redefie nella Sede Apofiolica fi chiamaua Nicolo , e fk primogenito di Francefilo 
Sfondrato , e d Anna Fi fonte ; fin dalla tenera età grandi fimo amatore delle co fé 
jpirituali, (fi pereto vefttto dal padre et habuo E cele fa fi tco , (fi intuii no de It Abba- 
tta di Chinate nella Etne ctlncino : Nello Audio di Perugia col Barone fio fra- 
tello fece grandi fimo profitto , e dortornfi . J /idi giunto all'età d'anni venticinque 
da Pio .fu arto fù creato Vefiouo di Cremona , di quarantdnoue fù fubhmato al Car, 
dinalato , t l'anno cinquaniefimofefio della fua età con fidisf attiene, (fi allegrezza 
•Vrnucrfile fu eletto fummo Pontefice . Fù egli grand fimo eletmofinure,ct a» a tot 
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de' teucri Pellegrini dando loro alberga, e con fomma cariti ; e contento fptrìtuale 
fcrHen dogli. Ma mentre efio con veloci pafft /incaminaua alla cima della fanti . 
tà, ecco che gli fitronca tifilo de giornimortali , come già maturo per l'eternità , 
e dopo dieci mtftdi Pontificato fe ne vola a [aggiornar' in Cielo . Ne fu punto difit- 
mile dal Fratello l’/lluftrtjftmo Paolo Sfondrato , gran Letterato , giuditiofo, 
raro ne' maneggi , prontìjfimo , (fi arguto nelle rifpofie , di vita mode fi a ,fauia , è 
prudente , e perciò da tutti meriteuolmente amato , del nobilijftmo titolo di Barone 
di V alC Afina fregiato . H ebbe gran famigliarità col Sereniamo Carlo Emmanue- 
le Duca di Sauoia, e con la Mae sia Cefarea del Famofijjtmo Imperatore Carlo 
Quinto , e con la fua rara prudenza , & accortezza tratto , e (labili col Potenti fi 
tijjtmo Filippo Secondo Rìdi Spagna il gran matrimonio tra la Serenijftma In. 
fante C attenua fua figlia , e coldetto Sereniamo Carlo Emmanuele , del quale 
maritaggio e fio n'bebbe non minor lode dell' allegrezza , che ne concepì la Sere, 
ni filma Cafa d'Aufiria, & ambo listati di Sauoia , e di Milano. Quindi il Re 
Cattolico compenfando le virtù , e meriti dì quefio nobil Barone lo feceCaualier 
di S. Giacomo , e fupremo maggior Domo della Sereni jfima Infante (ua figliuola , 
(fi Amba fi lator re fi dente diS.M.C. Mèla morte fimprc inuidiofa à chi ere (ce 
nelle profperità della fortuna nel verdeggiar de'fuoi anni , ; ne IR inali arfi alle 
dignità lo pr ino delle fine fperanze , ede'fuoi alti configli. Hebbe per moglie 
l lllujlr fisima , c ir Eccellenti fi ima Sigfimonda d'Efie di Cafa Ducale di Ferrara , 
e lafcio gl'Tltufirfisimi Signori H ercole , raolo Camillo , e Francefcó H eredi 
della fua eterna memoria . E quanto al primogenito io credo al certo che la fama 
ijlrfid fijìanchcr ebbe di celebrar' / Fatti , di narrar le Imprefe , e di far pale fe 
le I ir tu, che nell' llluftrifsimo , (fi Eccellentifstmo Duca H ercole Sfondrato a 
meraviglia campeggiarono. Non s'o fe mi dica che t ifiefs' H ercole , qual cele - 
bearono^ gl antichi così polente , tfamofo Heroe , fi rallegrale in veder vno , che 
gii Rup e non foldel nome , mà anc o c molto più de' fatti imitatore , o pure inuidiofo 
fi gn fia mofirato , poiché fitmandofi e fio al mondo filo .che nelle imprefi mili- 
tari fia fiato più dt qnal fi voglia celebre, gli fia fopr agi unto vn' altro Hercole , 
che fe non I hà preceduto , almen tha pareggiato in colai profi fi ione . Ek quefio 
Illuftrifsimo , (fi Eccellentifstmo Signore , Conte della Rimerà , e da Pap.ta 
Gregorio fuo Zio , parte per i fiuoi degnfisimi meriti , parte per tl valor miti* 
tari (atto Generale dt S. Chiefia , e mandato alla guerra di Frauda , dativa 
quale .ripari enne honereuolfiume vittorie ,e fama immortale, mà avanti che 
andafje in Francia fi congtunfi tn matrimonio con Plllufir fisima , (fi Eccet - 
lenti fuma Signora LucretiaCybo forella delR Et celle nnfièmo Principe àt Mafia, 
il qual matrimonio fu da Sua Santità trattato, e fi abilito ; Hebbe parimente 
da ina Santità il nobtlifsimo titolo di Duca di Monte Marnano dopo la morte 
d A fionfo Péce domini v Combatterno finalmente le abbondasi eifstnie virtù di 
quefio sì nobil H eroe coi crude l de fimi della morte , elleno in volerli aprir Radi- 
lo a dignità maggiori , queflì io volerlo non fidamente non inalzare à più alti 
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gridi , mà inceri in velerie rigettare da quelli , de’ quali era per benignità della 
ferì una, ma entità pia per la grandezza de’ fati meriti impoffe fiato-, mà alla 
fine tutte le ragioni di viuere dalla violenta della mette redimo opprefie . Tut- 
' tanta non per quefioj, fi ben così nobil colonna di tifa così Ulnare fìt dttoccata 
ruttino la-gran mole de’ pregi, e preminenze di efia , imper cicche fu ella fi Abilita 
fi opra il fermo appoggio di V. S. Illujhifsima , in cui fe ft confiderà lo fplendore di 
raro Caualiere , la virtù , e valore dell arte militare , la cognitione delle arti li- 
berali , la bontà de’ coftumi , ciafcheduna prerogatiua contrafi a del Pr enei fato t 
Ne dà chiara teflimonian\u la S. C. R. M. di Filippo Quarto Nofiiro Signore , che 
ber tiene felicemente lo fccttro delle Spagne , delle grand" Indie , e di tanti altri 
Paefi , col quale V. S. lllufirifsima fpefe gl’ anni della fua fanciulle zza, per non dir ' 
altro de’ gradi, e delle dignità, che tiene, poiché inalzandefv . S. llluftriftima quo- 
tidianamente alle più fallimi magioni di gloria ,fono celebrati dalla fama ,fenza 
ch’io affatichi la mia debole penna in volerli defiriuere .None men degno di lode 
f Eminenti fi . e Reuerendtfs. Monfig. Paolo Camillo Cardinale di S. Chiefa fratello 
deWlllufirifi. (fi Eccellentifi. Sig. Duca Hercole , il quale dal principio della fua 
luce fin' avvitirne dc’fuot anni fu di fiiugolarifiima Pietà , c Religione ver/i Iddio , 
e di grande moder attorte d'animo ,e temperanza di corpo . E qual prudenza no» 
adopr'o egli in e/equire tutto quello , che dal Pontefice fuo Zio gli era ìmpofio f qual 
granita ne' configli > qual e fiempio nel Cardinalato, qual vigilanza nel Ve fonata 
di Cremona ì qual giu finta nel cafiigar'i rei, e qual Zelo in difender la Religione ? 
£u*fio Zelanti fumo Prelato dopo d'hauer trouato il Corpo di S. Cicilia , di cui egli 
haucua il titolo fipogliofisi di tutte quaft le fine facoltà in rifargli l’antica Chiefa , 
&• ornare con fontuofifitmo edificio il fuo fiero depofito , hauendogli anco donata 
cento cinquanta milla feudi mentre viuea , e Infilatoli altri fiffanta milla dopo 
morte . Finalmente nel Campidoglio di tante glorie ecco che trionfa l iUusinfs. 
(fi F.c celienti fi, Sig. M arche fe Frante feo S/endrato fratello de gl" llluftrifsimi Si- 
gnori Hercole, e Paolo Camillo . Aon hebbe mai perfona più dotta nella cognitione 
delle arti liberali, più prudente nel gouernare , e più valorofonel maneggio delle 
armi l’Italia . He fà fede tlgran Caflello di Sant’ Zingele in Roma , il cuìgouerno 
refft con tanta prudenza ,e gì uditi a , che ben merito ctefier amato , e lodato da 
tutto il popolo Romano : Ne fanno fede le Galere dello Stato di S. Chiefa , delle 
quali e fendo dalla Santità diN. S. rapa Gregorio Decimaquarto fuo Zie fatte fu- 
premo Generale , fù pefiia degno parimente per la fua gran prudenza , e valore 
et efer confermato da i Sommi pontefice Innoccntio Nono , (fi Clemente Ottano . Ne 
fà finalmente fede qucjla ntbilifsima Città dì Milano , dalla quale venendo d* 
Roma, fù con tanto applaufofefla,& allegrezza vniuerfale riceuuto . Hebbe dalt 
llluflri fisima Signora BiaucaVìfcontc fitte figliuoli , ne i quali àgata concorrono 
i fitte chriftalltm fanti delle arti liberali , L'iUuftrifi. e Reuerendtfs , Sig.D. Gre- 
gorio fù il primogenito : H ebbe C Abbatta di S.Nicolao de Calumici fece grand fisi, 
m» profitto in tutte le fiieZ/, e dettorofii ito Pania tfkgiouane. di rarfisimi co fiumi. 
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jt daua gran speranza dì JtfMÌt*? ìlttrfo eie' fati db ti Miti tulle dignità Éceleflaà 
piche ; del quale luctdifsimo specchio di virtù più non faprei che dire , impera oche' 
ld celi riti della fu a morte non mi permette pdjfdr più auanti . L'illuftrijì. e Reue . 
rendifi. Sig. Don Gio. Rat lift a non men del fratello adornato di rare qualità, e fino, 
tno di gran valore , prudenza , e granili ; colfe in fin da’ primi anni della fu a gio- 
ventù la laurea del dottorato in rauia , e dopo ejjcr flato Abbate di Sant'Antonio in 
Piacenza dalla Santità di N.S. rapa Vrbano Ottano e flato creato Vefcouo di pania, 
per capparra ftnza dui io di dignità maggiori . L’illuftrifl. Sig. D. Sigismondo , di 
dui l'tfteffa r allude ammira le feienze , e virtù morali , Apolline la prudenza _* ; 
Viftefft Marte nel valor dille armigli cede , e nell'imprefe ìittef H ercole , pereto - 
thè dopo hauer dato faggio di (e fleffo nell’aJfcdio,cr acqui ilo di Vercelli.partitoft poi 
verso Fiandra fi diede àfeguitar quella guerra ; quindi approuato il fuo valor miti~ 
tare , e per la grandezza de'fuoi meriti giudicato degno di tal carico à piato dall a 
C att. Re al Maeftà di Filippo Quarto N.S fatto T e ne me Generale della Cannile ria, 
t di giorno in giorno trionfator de’ nimict nel Teatro dei immortalità , come varp 
Personaggi del fuo valore , gloria, (jr honori pomposamente rappresenta , e perù 
dal Serentfl. Infante Ferdinando Cardinale d’Auflria bora Gouernator di quei 
far fi è meritamente amato , e per tale egli è conosciuto in quelli , & in quefli paefl, 
t la fama và dilatando il fuo nome per gli altri . Ne fi disco (la punto dalle virtù , 
t prorogatine fraterne . L’Illuftrifl. Sig. D. Carlo , offendo che con le virtù [“indil- 
li ri a, con [armi il valore , col gouer no la prudenza , con la giu flit in la pietà , e co" i 
gradi de dignità la bontà de' co fiumi fapientifftmamente congiungendo , forma vn 
fuauijjimo concento pt'l quale contende ad Orfeo le palma , Im per cioche fe Orfeo col 
dolce toccar delle fue corde mitigaua la fierezza delle più indomite beline , che fo- 
li cnt affé laterra , tffo toccando quelle delicatijjime corde della tetra celefte delle 
fue virtù , à fe alletta , e rapisce non già fiere in fiumane , mà fi uomini , ch'hanno 
ut ogni fiumani! à perduto il nome . fine fio generoso Campione hà voluto and effe 
per via dell' armi, gioiirar' alla gloria, e dar nel bianco dell’immortalità , & al cer- 
to alle fue sperante hanno compiilo gli euenti , conciofìa che nel[ affé dio di Ver * 
felli ha dato tal faggio della fuagenerofltà , e valore , che , come vniuersalmentc^a 
fi sà , presa la Città è Hato eletto al nobile gouer no dteffa,la quale fiora regge cote, 
tanta prudenza , c giuftitta, & applauso vniuersale . Mà egli era cosa conutnien- 
tiffima, che frà tante lucidijjtme lidie terrcftrivna ne fnjfe , che à beneficio dilla 
sua Patria faeeffe mofira de'fuoi splendidifjimi raggi , il che daT ll/uijrift. Sig. D. 
Ciouanni fi vidde à merauiglia adempito , il quale dandofì alla coltura di tuttcs 
quelle virtù , che render lo poteffeto glorioso ben preflo afeese alì'altijjimo grado 
della dignità Senatoria , ma non contento et efft rfi cosi preflo è nel fior de’fuoi anni 
inalzato alla ama di Ile dignità mondane , volse più ve toc. mente trapalar anche 
alle celesti . A pari de gl’ altri s'ha d‘ annone rare nel numero de' più dotti , de 'piu 
prudenti , e de' più periti ntlla cognitione delle arti liberali , che mai haueflc la lu- 
ce di quefto fedo L’illufirifs. Sig.D. Pietro. Era auanti CauagHcr dclnobi- 
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ti firn e ordine di S. donimi Gìcrofolomitano in Malti ; binerebbe certamente , 
e con vniuerfial parere [amicato i monti delle dignità de' [noi Ani , (e dato di cal- 
cio à que/le cofe terrene, e nelle cele/li [[[andò gl' occhi deliamente ne' [acri chic- 
li ri de' Chierici Regolari non fi fujfie ritirato , doue bora quieto , e [elice con Dio 
[en viue . Re II a hor da dire dell' lllufirifi. Sig. D. Filippo, di cni le fetenza , e 
Fatto valor guerriero ammirerà l'eternità de [coli, dime [r andò effo in verde età 
prudenza fenile , e valore di gencrofifimo Heroe . Egli è parimente [regiato 
del gtonofijirno titolo di Cauagher di Malta , e Commendator di quella Religione 
impiegala [ua giourntù in nobiliti me imprefe , e carichi militari, per [abricarfi 
in progreffo vn altijjimo tempio di gloria immortale . Hor chi vide già mai fpet- 
t acolo cofi Uupendo ? Chi potrà maivantarfi d'hautr trouato molte altre fami- 
glie di pari vanto , nelle quali dalle virtù de' padri non fia mai degenerata la 
natura de' figliuoli ? Non [ù tal merauiglia neanche tra Romani , mentre fi 
vide da quel grane? Heroe di Scipione il minore, il quale col fuo configlio , 
prudenza , virtù , e valore domo la [uperba Chartagine ,e [oggetto tutta l' Afri- 
ca alC Imperio Romano , d'onde riportonne il gloriojt cognome e? Africano dege- 
nerar vn filio in tanto abhomineuoli cofiumi , che ben fù mer ite noie defifir per 
commandamento del Senato Romano à [orza public amen te desheredato , e [paglia- 
to d‘ vn anello , in cui [uo Padre per [ua memoria [colpì la [ua effigie , & à tal 
termine fi vide ridotto , che ad vno de gt infimi fimi dell' i fi e [fio fuo padre fik 
sformato come à [plendtdiffimo Prencipt inchinarli , e dimandargli in grafia vi- 
hjfimovfficto , col cui guadagno potejfi fiftentar la vita fua? Non fù talmeraui- 
gtia neanche ne‘ Greci, poiché dal grand l’hffi naque quel figlio, anzi quel mo- 
firo di natura , che per la rozzezza di vita , per la viltà de' cofiumi , e per la fiele- 
rate zza de'vitij , non fù degno eteffer chiamato parto di cofi valorofi padre f 
Hor qui impiegate o Storici le voflre [atiche , qui adoprate ilvofiro ingegno in 
i/piegar le grandezze di quella cafia, la quale hà per celebratele» delle Jue lodi 
le innumerabilifsimc virtù di V.S.Illufirifiima per confiruatrice delle fue glo- 
rie la [ama , e per ef[alatrice de'fitoi meriti la bafifizza , & ofiurità del mio 
JTtle , mà ben sà V. S. illufirifiima , che , fi come dalla luce del file gli occhi 
arditi la cecità ne riportano per guiderdone , cofi io fiffando gt occhi della mia 
mente nella [plendidifitma luce di cote fi a non mai abafilan'^a dame lodata il- 
lufirifiima [annglia rifilarono eglino talmente abbagliati , che alla mia penna 
communicarono le proprie tenebre : Nulladimeno conofcendo , che tale ancora 
farà aggradito dalla benignità, e piace uolezza d'tV. S. Illufirifiima non ho vo- 
luto mancare d' in drizzar le quefio minimo tributo si , mà pegno pero grande del ? 
eterno off. quia che le profeffi : E per fine profondamente inchinandomele le baccio 
riuerentementtle degntfisime mani . Dalle nofite Stampe li 24. Giugno 1641. 


Di V, S, llluiirìfisima 


Humi Ufi. e dinoti fi. Seruo 

Gìo. Batti fia Bidelli . 
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DE CAPITOLI. 

CHE NELLA PR ATTICA MANVALE DI ARTIGLIERIA 


SI CONTENGONO* * 



Dii Trttutt frim$l 

AP. L Dell’eccellenza dell’Arte 
Miliraro,e quanto fia fempre Ha- 
ta filmata. /olio i 

Cap. i. Nel quale fi tratta , eh» 

cofa fi a Militia. e tlouehabbia 
hauuto principio la Guerra . § 

Cap. j. Nel quale fi dcfcriuechc 

• cola fia Militia,& fi diuidc in alcune patti. 4 
Cap. 4. Nel quale (1 ragiona dell’origine delle 
arine , c della Aia Etimologia . 4 

Cap. j. Delie Machinc, che vlauano per ifpu- 
- gnare le Cittì, prima che (òlle trouato la pol- 
' ucrc.&H'Aniglictu. f 

■ Cap. 6. Oclla Catapulta ,e fuo effetto. 6 

Cap. 7. Pela Balilla, fua forma, c fuoi effetti. 7 
Cap. 8. Della i c(tudmo v che fi vfaua annea- 
mente per rouinarc le muraglie. lo 

Cap. 9. Della Madrina Ariete . 1 1 

Cap. 10. Della Eliopole. ij 

Cap. 11. Della inuennone della poluere , e 
dcll’Arriglicna , con alcuni di (pareri intorno 
àchi folle il primo inuentore. 14 

Cap. 1 a. Partii , & in ciu.il parte del Mondo 
tollc troiata , &vfata l’Artiglieria. 16 

Cap. 1 j. uelia tòma d’alcuwdc’priml pezzi 
ni Artigiic ria rii hronzo.c de 1 lorodiffem. 17 
Cap. 14. Della bontà delle fbnditioni moder- 
neddHArtigliena.. io 

Cap. 1 j . Delia conta , iS: qualità de i pezzi dell’ 


Artiglieria , Se de i difetti , che fi rirronatio 
in elfi,caufari dalla inauuertcnza dc'fondr* 
tori. u 

Cap. 1 6 . Della diuifione. & diftintione de i ge- 
neri de II ' Aitigli cna,C!c rie 1 diucrli elfctti, per- 
che ciafehcduno J'clli turono titrouati, & dì 
quanta importanza fiati ùper far qu.fta di - 
uiiìone. ag 

Cap. 17. De i generi, ouerfpede dcll'Aniglie. 
ria, & qua li pezzi fono contenuti in cufiche- 
dunod’ellì. |( 

Cap. 1 8. Della fòrmationc , & proporrione dei 
pezzi del primo genere dell’Artiglieria , & 
delle molte confiderationi , che circa de i lo- 
ro effetti fi d tuono haucre. 4 x. 

Cap. 19. Di diocifc opinioni, che foro tri Bonr - 
batdicti circa del caricate i pezzi rii quello pii 
mo genere con ragione, con alire cole appar - 
tinenti a quetta materia , di molta vtilita , 8c 

importanza. jx 

Cap. 10. Di diucifi accidenti occorrenti circa 
della formatione de i pezzi del piimo genere 
dell’Artigl. , & deidificttidcl tirare, caufati 
dalla loro difprop rtionara lungcvz r . jtf 
Cap. ai. Delle raggiceli , oucr caule , per le 
quali i pezzi dell'Artiglieria , che faranno 
troppo lunghi di canna, & larghi di bocca 11 . 
ranci aliai manco di quelli, cne liaucranno 
vna mediocre , òc ptupoiuonata lunghez- 
za. V* 
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Del Trutta! s Suor. da. 

£ > AP. T. Della debita groflezza di metallo , 
j che hanno d’h.nicrc i pezzi di quello pà - 
llio genere , .v dichiara, i quale opcratio- 
ne i pi attichi Bombardieri adaimandano tcr- 

narc vn pezzo . 41 

Cap. 1. Della dimoilranone del feguente in» 
do da tettiate i pezzi del primo Genere» & 
della nonna dciccntra, circolo, uucro cir- 
conferenza, e del fuo diametro. 44 

Cap. 3* D'vn 'altro nuoiio modo da tertiarci 
fodetti pezzi di quello pnmo genere, mai ver 
cuoi 


nere , acciochc loto liano ben propottio - 

natco. {7 

XZap. io. Dei Calaftrelli, oucr chiarii, che col- 
Jìgano, (.Yltnngano gl: adoni delle calie w- 
ficme,& della loro lituatioiie in citi. 

Cap. li. Delle ruote de’ przzi dell’Artiglieria 
di quetto primo genere, & della loro proporr 
none, & altezza . <9 

Cap. tz. De gli Affili dei pezzi tutti, & della 
loro fórma none, & guernim etiti . 61 

Cap. 1 3. De ifpazzatori oucr lanate danenare 
; ^ Si 


1 pezzi d’AmgUenaT 
.Della formano 


_ otmatione de i ftiuadon/Hieto 

calcatoti da limare la poiueie dentroà ipez- 

2L, 43 
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Cap. 1 Della lUgione di tempo , nel quale 
qualunque legname deue cff'ct tag'iato , ac - 
cioehe lungo tempo 'iaprefetuaco dalla pu- 
trelamooe >oucrtla ruoli . <4 

Del Trattato Ttrx.0. 

j AP. I. Del perfetto modo difqma'tatc, 

V j onero ridurre A quadro qualunque pu - 
lita di rame per effe ito di poter pciteitamen- 


epcrcffèitodi poter per 
: Cucchiate . 


fm’adeffo veduto, nedaneflun Bombai Jic- 

tovfata, 47 

Cap. 4. D’vn’altro terzo modo di remare i pez- 
zi di quello primo generc.diffcrcntc da i paf- 
futi . yo 

Cap. y. Della formatione , Se fonditione mo- 
derna d’alni pezzi di Aniglieriadi quello pri- 
mo genere, co'l fuo differente modo di ter tia- 
te , e grollezzc di metallo . yò 

Cap. 6 . De gli effetti , che gli orecchioni tanno 
nei pezzi dell’ Artiglieria , &: del modo di fa- 
pct conofcer, fe faranno collocati con ragio- 
ne in ella. yz 

Ca p. 7. De gl’incaftri de gli orecchioni , e del 

niodo d’incauargli negli adoni della carta-- 
de' pezzi. ;4 

Cap. 8. D’vnbrcue difeorfo fatto fopra delle 
Junghczzc,altezzc,egtortczze, che le Carte, 
Ruote, & Affili de’ pezzi di quello primoge- 
nercdcfinohauete. yy ~ 

Cap. 9. Della lungliczza, larghezza, e groflcz- 
za, elici tauoloni delle caffè dei pezzid'Ar- 
tiglierra di quello pnmo genere hanno d'ha- 


re tagliarle Cucchiate . 66 

Cap. 1. Del mod ' di fapet ntrouare il mezzo 
punto giudo delle piatire di rame, da poter 
formatele Cucchiarc fodette giulle , e per- 
fette. 68 

Cap. y. Del veto modo di tagliar le Cucchiaia 
d e i pezzi di que Ilo primo genere, con alcu- 
ni altri vtiliffimi auucttinicnti . 6 f 

Cap.4. Di alcuni particolari auucrtimenti in- 
tomo al caricare i pezzi piccioli di guelfo 
primo genere con le fodette cucchiaie I 73 
Cap. ;. Delle Cucchiarc , chcdcuono adopc- 
ratei Bombardieri, quando gli occorrerà diC- 
penfar della polucrc fina , Se della fua conue- 
nicnte lunghezza . " 74 

Cap. 6. Del modo di formar# vn’altrafoire <U 
Cucchiaia di quello primo genere di Arti- 
glieria, per effetto di caricar invn fol tratto 
concila-/. 77 

Cap 7. Del numero dei paffì, che tutti i pezzi 
di quello primo genere tirano, si per il piano, 
’ " 1 dell' * 


oucr Ducilo dclVantma di erti, come perii 
punto della fua maggior'cleuati onc. 78 

Cap. S. Del fecondo genere de’ pezzi di Am- 
gliciia.che fono i Cannoni di Battetu, mezzi 
Cannoni , e quarti, & della loto formatione , 
Se altri appartenenti à erti. 81 

Cap. 9. Dei Cannon incampanaro , Se perche 
caufa fi formaua quella forte di Cannoni. 8 j 
Cap. io. Della terza differenza de i pezzi di 
quella fecondo genere di A rriglicna, che fo- 
no i Cannoni communi . 86 

Cap. 1 1 . Di due ah ri modi di tCTtiare i Canno- 
ni communi pcrl’iftdla circonferenza dei 

pezzi. 5 ~ 

Cap. 1 1. Della quatta differenza di pe 
quello fecondo genere, che fonoi Ca 


15 


ZZI 

annoni 


incamerati. Se de i mali crftrri, che nfulun a 
di quelli. _ 88 

Cap. 13. Della quinta differenza de’ pezzi di 
quello fecondo genere , che fono 1 Cannoni 

rinfor- 
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ilnfbciatijA: fenza camera . 89 

Cap. 14. Della fcfta,& vldma differenza de’ 
Cannoni di quello fecondo genere ,che fono 
i doppi j Cannoni . 90 

Cap. 1 f . Delle Cucchiare , die per caricarci 
pezzi di quello fecondo genere Iranno da 
fcruicc. 9 0 

Della forma, & garbo,che le ruote de 
1 pezzi di quetto jccondoiyncrchannod'Ba^ 
ucrc, acciòclic fiauobcn proponionate. 9 1 
Cap. 17. Della lunghezza , larghezza, e gret- 
tezza degli Affom delle calte di quelli pezzi 
del fecondo genere. 95 

Cap. 1 8. De i pezzi del terzo genere, che fono 
i Cannoni Pctrieri. 9} 

Cap. 19. Dd modo di rcrriare » Cannoni di 
quello terzo genere , per effetto di (àpcrc, fe 
hanno le dcLutegroffczzc di metallo . 94 

Cap. ac. Delle Cucchiaie , che pet vfo di que- 
lti Cannoni Petricri hannodafemire . 96 

Cap. 1 1. Dei Mortali, oucro Trabucchi, e del - 
la Iorofonuationc,&: effetti ■ j 2 6 

Cap. zi. Din ragionamento (oprale commu- 
nigrollezzcdttuun pezzi d» Artiglieria . 97 " 
Cap. 23. De 1 pezzi , che communi-mente (1 
dimandano b aitardi , & quali fono qucUiTa 
chi propriamente li appartiene quello no- 
me, 5S 

Cap. 24. Della proportione, che guardano le 
Palle di Pietra i quelle di terrò , ìk quelle di 
fervo a quelle di l’atra, A: Piombo . 99 

Cap. 15. Delle eleuacioini de i pezzi di Arti- 
giieria, cdelmododi (apertene {bruire dei 
punti, emmundclia Squadra. 100 

Cap. 26. D’yo Dilcoilo ta tto dall'Autore lo- 
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Cap. 51. 

ir 


Del modo di Squadrare vn pdtzo,pef 
ttouare in effoil mezzo punto giu* 

i_io 

Ca». 3 1. Del modo di darti vento alle Palle , Se 
dell'effetto , perche li ù quella operano, 
ntj. «ij 

Cap. 3 ). Di due altri differenti «nodi di dar 1 il 
vento alle Palle . nj 

Cap. 34. Del modo di prouari pezzi d’artiglio- 
ni , e qual ila la miglior proua, che li polfa 
fard'cfla. 

Dii Trutuu» Qf*rlt. . 

C Ap. 1 . De! modo di cari care, francare fia- 
ti i pezzi di Artiglieria , e dimoiti itnpor- 
rantiflimi auuertimcnti.chc li hanno dbauP 
re circa di quella materia. 119 

Cap. 1. Del modo di caricare i pezzi con i fac- 
chetn, eucio lcartoazidi tela, ac cioè he Q 
poffa caricare con prcllczzagrandinima.i 23 
Cap. 3. Del modo di caricare i pezzi di bfa- 
ga. cheli caricano coninm'coli .ouerfcmt - 
~ dori-' _ 

Cap. 4. D’vn panico'ate , & importantilCtn^ 


pradcl palliato ragionamento contrala opi^ 
mone di cereo Autore moderno. i oi 


Cap. 17. Della retta fomiationc della Squadra 
latta pet date l’cle uari prua 1 pezzi di Arti - 
glieria. 104 

Cap. 28. Del Viuo .ouerpanteria de i pezzi di 
Artiglieria ; operationc veramente riaprane 
ci .bombardieri di maflimannoprtantia. tot, 
Cap. 19. Doue s’infegna ìlmododitrouareil 
Viuo Indetto, CSc vn bendiamo , areiticiolo 
ru odo di compartirlo . 107 


Cap. 30. Nel quale con due erudenti dimoilra- 
noni li m amici ti la differenza, che ci è chia- 
ro addimandatodel tafo.ouer liuello deli- 
anima di vn pezzo, à quello del iiuellodolle 
gioicdxcUo, 


ragionamento latto lopra del tirar con ogtu 
lotte di pezzi,&: inmolti,e diucrii modi . 1 16 
Cap. J. Del primo modo di tirare , uel quale 1* 
in regna , come il Bombardieri! dine gouer- 
narffconTTJc^oT|actì 5 rtn 1 ni^fl& 1 WTO 
mo più lungo del ToIko . __ _ 1 28 

Cap. 6. Del iccondo modo di tirai, eli e tirai 
dentrodalla punteti» dei pezzi. rj* 

Cap. 7. Del terzo modo di tirare i il qual com- 
111 un cintine c dimandalo tirar di pulita ire* 
bianco. ... 1 i a 

Cap. 8. Dei quarto modo di tirate, di C quandi* 
fari com mandare) ai Doiv<bàtdit!iodmtat J ~rf 

alcun particolar fcgno. i}t 

Cap . 9. Dd quinto modo di tirare, che dicem- 
mo ■ eh’ eia orar di notte à aualunquefrmro-» 
cafa.ò tendanone alloggiane alcun gran Si- 
gnore, ò Generale . „ 7 . *4 * 

Cap. io. Del fedo moda di tirare , ch'ètirardl 
notte i qualche candela, ouer altro lume-/» 
che fi vedette in qualchefencara,a tenda da’ 
nemici. 

Cap. ir. Del (ctonio moda di tirare, ciré quan- 
do occorre al Bonrbaidiccodi tirar in Mare h 
qualunque Nauc, i> Gal«a,òad alcun huoni» 
j cauallOjche difcocrattc per la Capigli», tjf 

Cap. 
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Cap fi 1. DcU’ottauo modo di tirare, il qual’in 
che maniera, & con ragione fi dee goucrnarc 
il Bambardicro,quando gli occoirclfc di tirar 
da vn luogo alto in vn bado. >)} 

Cap. 13. Dclnonomododitirare.ch’ètirarda 
Vn luogo bailo , douc li iKiouallc Bombar- 
diero,ad vn'aicrocminente.&alto. 

Cap. M- Del decimo modo di tirare; il qual 
' dimoiti.! con che rcgot.1 fi ryffatitaieì qua - 
lunque cfl'ctiito , ò altra cofa , che tofle na- 
feofa dietro a qualche Montagna, oueto ad 
altra qual fi voglia altezza . i ;6 

Cap. 1 5. Che tratta dcll’vndecimo modo di ti- 
ratcon li 1 rabuihi.ouet Mortati, &: di ifio- 
tiimcnto violento mandai le Palle in alto . 
«tccioche cadendo in giù portano offender 
l’inimico. M9 

CapTTéT De! duodecimo modo di tirar per ef- 
fetto di difendere vna tortezza m tempo di 
vn’aflato. 1 ■ • uT 

Ca^ 1 7. Del decimoterzo modo di rirare,ch'c 
perleuar le difefe à gli inimici attediati . 141 
Cap. 18. Del decimoquatto modo di tnare , 

1 ch’c tirando a vnlquadronc di gente . 144 
Cap. rp. Del Decimoquinto modo di tiratei', 
che tratta dell’ordine , che fi dee ottenute^» 
circa d’apprefentar l'Artiglieria al Campo 
nemico il giorno della Battaglia. 


1 fi 1 ' 

C ap. 10. Del decimol'ctlo modo di tirare, do- 
, iicfidimanda,fcvnpcz2odiArtiglictiatirc- 
ri più lontano dalla fommiià d'vna monta - 
gna, ò dal picdcd'dTau. 147 

Cap. ai. Del niododi t'aperc con ragione cor - 
reggere, & emendare i tiri alti , ò baili , & li 

■47 
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g lieria con la maggior preftezza, chefipof- 

Cap- 17. Delle Piatta forme fopra delle quali 
giuoca l'Artiglicna , Se della loro proportlo^ 
nc,e\L forma. '• ' 1 5^ 

Cap. ìS. Dei Gabbioni, òCeltom da coprit- 
fi dalle Cannonate dcll'Artiglicna nemi- 
ca. -, — ij8 


darci fùoconi guaiti ai pezzi , q 

uando dal 

troppo tirare diuenrano troppo 1 

larghi , Se 


ciiienoaic uni aiti ,0 palli , oc 11 
Coltici! , che fi fanno con li pezzi , 147 

* Cap. ìa. Delle caufc, perle duali, eflcndovn 
pez? o di Artiglicna ben fqii.nl raro . & ap- 
puntalo al fegno, à che fi tira, tara il 

L 


Cap. jo. Del modo di formare il gran* di Bron- 
zo per reffetto fodettodi racconciate qua- 
lunque fuogone guado. itfj 

Cag. fi. Del ir.ododianondaie,&r ridurre in-> 

• perfcmonc le Palle, che dalle lor tonare lira» 
no vfeire Itoi tc,comute,& mal formate. 164 
Cap. 3 r.Dcl Co libre Geometrico , che fi ado- 
pera per l’effetto di fapere la portata di Pali» 
di qualunque pezzo di Artiglieria. 16 J 

Cap, ». Che tratta in che modo fi polla Caper 
dite per il Diametro di vna Palla , il cui pcl5 
fia determinato, quel che pefano tutte le-» 
l'alle del Mondo . non vi ellendo diffetenTt 
del pcfodi vna materia à quel dell’altra. 1 68 

Cap. 54. Del modo di far le falue nel temp3 
dcH'alIcgrczza,& fcftc . « 7° 

Cap. 33. Delle Traine ,ouerfementcllc ,edcl 
modo di farle, e feruirfene in dar fuoco i 
tempo a i Mettati, & ad altre Machinc ■ 17» 
Cap. 36. Dei Matchi di ferro, che feruonodi 
. cauar Palle d’vna Momtione . 175 

Cap. 37. Del modo di fi 1 iuer fecreto da potei 
dar’amfoagli amici in tempo di vn’alfedio , 

JyS 


'Untalo al fegno, ì che fi tira, tara il tiro alte, " 
-r agia oucr coi! ietta fuor di modo . . m 

Cap. i). Del modo di raffreddare , ò rinfrefea- 
re i pezzi caldi , e A racchi dal troppo ma- 
le^. Tfò 

Cap. Z4. Del modo d'inchiodare i pezzi dell- 


6 


à dali’vn C ampoall’alLro 

Q u ' n,a Tritate • 

a p-, t - Del modo di lar le Mine per t ffet - 
j todi volare in alto qualunque Madrine 
nemiche, c (pianar le Montagne per facilitar 
il palio a gli I litri iti . 177 

■ ' VTI.1 


. ipez? 

mg iena, & come dopò che faranno in- 
chiodan fenza perder tempo, li potrà fcruire 
drelliconpreltezza. TJT 

Cap.zj. Delinododi cauare vna Palla ,chcda 
molto tempo filile incaffata,ò della tuginc~T 
intertcmirafi dentro dell’anima d’vn pezzo 
di Artiglieria. '■ " 15} 

Cap. i6.De! modo diromperei pezzi di Am- 


ap. 1 

òc cori die oidme li debba caminarc con dTa 
(òtto terra, ' * ' iSi 

Cap. 3. Dtl modo, che hà da tener l'artefice 
delle Mine, cuandogli occorrerà minare di 
vn luogo ballo in alio ; U di quanta nnpor- 

A ^ . 1 • _ iT . .. .. _ __ /I M 


tanza iia l'ciler verfato in quello cllerci— 

no- ■ »8t 

Cap. 41 Della fimpa-dcl cario delle Mine, che 
conduce l'operante verfi; fafoinnnfa dclle_» 

Moii- ~ 
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Montagne , per effetto di minare qualunque 
fortezza, che vi forte fabricata . 1 87 

Cap. Del terzo modo di minare , che diccf- 
fi mo cflcr, quando dalla fommiti di vriaù 
Montagna fi volefle minare all'in giù , verlo 
il piede di erta, qualche foltezza , che vi fof- 
fc piantata. 187 

Cap. 6. Del modo di (pianarle montagne, & 
altri luoghi alti , & eminenti , che fòflcro in- 
torno alle fortezze, acciochc ila erti non pof- 
fanogli habitatori cfler’offcfi dall’Artiglieria 
nemica. 1 89 

Cap. 7. Del modo più ceno , & più ficuro da_, 
potcr'intcndere , fe'l nemico fi vien contra- 
minando. 191 

Cap. 8. Di vn di feorfo fiuto fopra la prattica del 
mifutate le dito mie , le altezze , e profon- 
dità. 19Z 

Ca p. 9. Della formationc , & operatione del 
lWulo mentono, oucro Maculo Iacob .194. 
Cap. io. Della difficoltà dc’carciui palli , e dei 
modo di trasferire l’Artiglieria (opta de i fiu - 
mi. i~g8 

Cap. 1 1. D'vn’aliro modo di formare vn Pon - 


l£-u 


zoo 


Cap. 1 1. Del modo di ritrouat la vera , dctcr- 
miiiata larghezza di qualunque fiumara per 
■ l'effetto di lomiarfopradt elic i Ponti furie t- 
ti da pallate gh Klferxio . aot 

Cap. 1 Del modo di baftionare , ò inalzate 
qualunque Piattaforma , ò altra Machina-, 
con lateppadi Piato, e la fifeina . 104. 

Cap-H- Che tratta delle Machine, che (cruono 
da incaualcar,c dcfincaualcarc i pezzi di Ar- 
tiglieria, c trasportargli con facilità davna 
patte alf altra. 106 

Cap. if. Della feconda machina atta ìcondur 
pezzi di artiglieria ; la qual fi addimanda il 
Carro matto . 108 

Cap. 1 6. Che tratta dell’Atgano, e del modo di 


, np 

eruirfcnedi erto, giungo fopra della Lifcia 
fi douefle condirne qualche pezzo di artiC 
glieria. 


Cap. 19. Che tratta del modo di poter prfaré 
qualunque pezzo di Artiglieria per molto 

groflo, che fa , fenza la fladcra . ut 

Cap. 10. Che tratta del modo , etichi da vfar*u 
Bombardicro quando il bifogno lo conftrin- 

gellc i far làlir qualunque pezzo groflo fopra 
di vn’alta Torre. ‘ 114 

Cap.11. Che tratta in che modo fi debba gu- 
uernar l’Artefice di quefte cfrcrcirio,quand« 
fàràarriuatai toccare il pezzo d’ Artiglieria 
attorno. 

Cap. z 2. Che tratta in che modo fi faranfalirei 
pezzi di Artiglieria fopra di qualunque Colle, 
ò Montagna. tif 

Cap. 2 j. Ole tratta in che modo volendo il 
Bombardicro far calare vn pezzo di Artiglie- 
ria dalla altezza di vna Montagna, fi debba 
gouernar con erto , acciochc non venghi 1 

precipitarlo . ’ ut, 

Cap, 24. Clic tratta in qual modo lì accommo- 
ccranno , A: guarniranno le Barche per l’ef- 
fe nodi condurre fopra di e(Te l'artiglieria fo - 
pra di vn fiume , ó di qual fi voglia altraac- 

qua-,, 117 

D<1 Trai utt Stfl*. 

C Ap. t . Del modo di fàper cooofcere la boti- 
ti, e qualità della Poluere, Salnitro. & al- 
tri materiali , che concorrono allafua cjm - 
politione , con moli’ altre impottantilììme 
confidcraiionu & auuenimcnti , che circa di 


erta fi debbono haucre. 


_LL2 


Ca.z.Dcl modo di prona re il Salnitro,acciocha 
fi porta fapc te, fc farà béiafhnato.c puro. 22 i 
Cap. ; . D’alcutu diuerli , c beliillinii modi di 
ninnai la poluere guato . zzi 

Cap. 4. In che modo di vna guarniti diPoluc- 
re guato il potrà fate vn altra minor quanti- 
tà di Poluere fina, non vi eflendo altro bai- 
nitro di quello, che nella Poluere guato fi 

rit orna . 214 

■ Di alcuni modi di fat Poi uere con pref- 
reftezza, ntrouandofi i materiali , de quali la 


Cap-; 

reto 


Cap. 1 7. Chcttattadcll’lnfl pimento addiman- Cap. 6. Del 
dato laBancaccia. c da altri U Scrofa .Ma- 
china attuiìma a leuar qualunque pezzo d’ar- 
tiglicria . xTi 

Capii 8. Che tratta della Madama addimanda - 
ta communcmente la Capra , oucr Capri! , 
inrtromento atro à leuar qualunque pezzo di 
arugUcria,& mettet lo fopi a della Carta . 1 1 1 


Poluere fi comi 

i prou 

tcrconofccrc qual li a la migl iore 


compone 
modo di 


ne_ a. zzp 

louar la l'oluere, per po. 

a»7 


Ca p, 7. l)i molte ditorcnzedi Palle, Fuochi, 
Trombe, Pignatte alfe Stoppini atrificiali.iiS 
Cap.8. Della cópofitionc delle Palle scplici.2 1<> 
Cap. 9. Della feconda diftercnnadiPallc,chp 
fono quelle tddimandatc compofite. ijf 
Cap. io. Della terza differenza dc'Fuochi,chc 

dicemmo 


T A V 

dicemmo eifer le Palle amiate, e della loro 
compofirione . 141 

Cap.n. Della quarta differenza de’Fuochi.ch* 
fono quelli , che fi adoperano nel tempo dal- 
le allegrezze . 145 

Dii Sittimi Trattalo. 

R Agionamcnro primo ; Nel quale il nuouo 
Generale di Artiglieria fa eledone di va, 
filo Luogotenente, huomo di molta pramca t 
Arifperienza, come nel fuo Ragionamento 
dinioftxa . 1} 1 

Ragionamento fecondo fitto dal Generale di 
Atriglictia ,e fuo Luogotenente , nel quale fi 
tratta delie buone qualità , che nella perfon» 
di vn Generale debbano concorrere , della-, 
preeminentia del carico, con molte altre par- 
ticolarità appartenenti ad cito . tja 

Ragionamento terzo , nel quale il Luogote- 
nente feguita nella cominciata Prattica di 
ajuel chetai carico di vn General d’ Artiglie- 
ria fi appai tiene , c gli tocca : e vi fi trattano 
rofe di molta importanza per qualunque-, 
huomo, che fc ne diletta. 2J7 

Rag ionamento quarto, nel quale continuan- 
do il Luogotenente , e Generale d’ Artiglieria 
nella pratticacominciata.fi tratta in che mo- 
do fi conduca l’Artiglieria in qualunque mi- 
litare Impedii. 16 1 

'Ragionarli, quinto , nel quale il Luogoten. nar- 
ra in die modo offèndo gii códotta l’Artigl. 
fìdeue prcfentarc all’inimico il giorno della 
Battagliasi di Mare, comedi Terra . 167 

Ragionamento fedo , doue il Luogotenente^ 
ragiona di quelle cofe , che in particolare 
toccano à prouifione del General dell’Artigl. 
e di tutte le pevfonc di carico , e feruitio, che 
vanno (àtropo ite al fuo dominio in tempo di 
ptcfra.con h fularij,chc dafeun di loro gua- 
dagna negli Efferati della Macftà Caròtiche 
cdmuncm.e dimàdato lo rtatodell’Amg.27r 
Ragion. fètrinio.nci qua le il noftro Luogotcn. 
tratta con il Gcner. dcirArtigl.de! modo, e 
forma, chedctic oficruarc nel far la prattica,e 
partito de i Can.e Cani da condurre l’Arrigl. 
c Moni [ioni coni padroni d’cffiCaualli. 27 t 
Dell’Officio delContadordeli’Artiglicria. 178 
Dell’Officio del Vedirorgcner.dcll'Anig. 178 
Dell’officio del Pagarci dell’ Artiglieria . 17# 

Ragion.otta.,nclqualeil Luogotcn. tratta delle 
prouifioni, che fi appartengano al earicodcl 
“ "> ■ I L F 

■ - — — :■ 

i 2 d*drc itvrà è compolì a ria Gio. ,V 


OLA. 

Gen.dell’Artig!.,hnita che farà 1 a guerra. ife> 
Ragionam.nono.nel quale il Luogotcn. gencr. 
di Artigl. tratta copiofamente della qualità» 
chein vnbuon Bombar.fi richiedono ,31 inte- 
rìon.comc cfteriori ,& alla fine fi tratta della 
fcuola de gli Artiglieri , Se Artiglieria . 184 
Ragion.dccuno.ncl quale il Luogoten.feguita 
nel dat’à intenderai fuo Gencr.di Artigl.l’or- 
d ine, che fi deue hauer nel Pani minili ratio ne 
della Scuola de* Bombardieri , con molte al- 
tre cofe da notare . z 83 

Ragion, vndec., nel quale fidà principio all'cf- 
(amincdcl Bombar. Venturieri» in prefenza 
del Gencr. dell’ Artilgl. Se fuo Luogotcn. e di 
quattro Bombar, vecchi ad dimandati Medi- 
na Spagnuolo Capomaftro , U Moretto di 
Tofcana.FabiaVeronefe, c Pierre* Fiamen- 

§ 0; cratcanfì nei feguenti ragionamenti cole 
i molta imporrà za , mai per fin’adcffo fcrit- 
tc, nè date in illampa. 294 

Ragion, duodecimo, nel quale fi continua nell’ 
diamine del Bombar. Yenturìero;il quale ar- 
gutaméte rifponde , e narra tutte quelle cofe, 
che fapere à vn buon’Arrigl. fi cóuicnc . j 00 
Ragion. decimoterzo,nel quale il Bombar. Vé- 
curierodopò l'haucr refo nel precedente ra- 
gionamelo buon cóco di tutte le cofcappar- 
tenétialli trègencrijouerfpecic dcli’Arrglie- 
ria, in quefto patricolanncirre tracra cofedi 
niolta importàza, competenti all’arte . 307 
Ragion, dedmoquarto , nel quale dopò i quat- 
tro Bombar, fodetn , il Luogotenente iridio 
feguita inttcrogando l’Artiglicro Venturie- 
ro, doue fi scrono queliti d'iroportàza aH'arce 
dell’ Artigl. & al maneggio della guerra . 3 1 1 
Ragionamen. dednioqumto, nel quale il Luo- 

f oten. feguira nell’ interrogare il Bombar. 

’enturiero di quelle cofe, che lui deuc fot 
prouifione in vna gioì nata di Mare. 3 1 7 
Ragiouam.dccimofclìo,nclqu.ilc il Hombai. fe- 
guita trattando in generale di molti auuerri- 
mcri c’hino d'hauere cosi le pcrfonc di cari- 
co dcirArtiglieria,con)e quelle di fcruitio.nó 
folo nelle giornate di Mare, ma ancora nell* 
fairioni di T crra;e có quello fi dà il fine .521 
Della Cópagnia,& Congregatione de'Bombar. 

fotto la deuot. della gloriola S.Baxbara . 3 ió 
Del modo,& forma, che fi deuehauerc nel dif- 
penfar’ 1 fodctti denari. 3x7 

I N E. 


ia Bidelli figliuolo di Cip.Bauifia. 
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COMINCIA IL PRIMO 

trattato 

DELLA PRATICA MANVALE 

DELL* ARTEGLIARIA. 


Nel quale fi tratta delt eccellenza deir arte militare » e della 
fua origine» e delle machine» Con le quali prima che fojje 
ritrovata la T altiere » et l Artiglieria , fi efpu - 
gnauano le Fortezze . 

Dell 'eccellenza dell’arte militare : ’k quanto fia Tempre Rata Rimata 

Capitolo I. 

H E fra tutte le urti , e dìfii piine , le quali fintone e di com- 
modità , e dt ornamento a mortali , l’arte militare fia la 
pia alta , la più nobile » la più degna , c noce [[aria , fi prò- 
ua non filo con il parere d'huomini dotti , e di Regi, e Pa- 
triarchi Santi, i quali fi fino firn iti di questa , come meto- 
do conue niente , & opportuno per fi ac dare li nemici , re- 
primere L'audacia de Tiranni , cafligare i Ribelli, (fi con- 
feruare le Republiche , ma ritroutamo anco, che per caflig» 
di Lucifero, e de fuoi fupirbi fieguac: fu rttrouata nel Cielo dal me de fimo on- 
nipotente IODIO, (fi fu r ejjcr citata dalle Angeliche Squadre . fitte ito lo 
prova l’ Apocalipfi dicendo: Faòhim cR prxlium in Cado : Michael, & Angeli 
eius pixiubantur cum Draconc. Ne fi deut alcuno marautgliare fe quefta si 
alta virtù militare è da tutti molto j/tmata: pofciache ve demo come la natu- 
ra tftejfa , tn tutte le cefi , che ella ha prodotto , ha ineftato vn certo genere di 
mtlìtta . Si vede apertamente , che fenzut guerra nulla operano gli elementi , 

A ne • 
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ne fi conferitine i corpi dementati . Guerra pofe la Natura fra tutti gli 
animali aquatici , volatili , e terrestri . Nè gli diede /blamente inclinatio- 
ne naturale alla militia , ma gli armo anco dt arme naturali con che efferci- 
tarla-, perche a chi diede il r offro , e gli artigli/ , à chi i denti, (fi à chi t cor. 
ni per offendere : quello con piedi fidi , e quello con crudo veleno , e mortai [guar- 
do ammazza il fuo nemico . Per quello fi vedono battaglie feroci , non filo In 
Terra, ma nell Aere , e nel Mare . Et fi vorremo diligentemente confederare il 
fine della guerra giuda , trou aremo, che quello e nobilijfimo, e fondato fipravna 
virtù molto eccellente ; perche per mcffio della guerra fi procura la pace , & 
la concordia delle Republichc , cofa molto importante , anzi nectffaria per la 
confiruatione di quelle . Lo afferma Cicerone nel i . lib. de Officijs, quando dice : 
Sufcipicnda qui de m bella fu.it ob eara caufam ; vt fine iniuria.in pace viuamus. 
E finalmente tanta l’eccellenza della militia ; che la medefima pace , fenza il 
prefidio delle arme , in niun loco , (fi tn niun tempo potrà e/J'er fi cura , »' meno i 
mortali goderanno i frutti della pace , che fono vna tranquillità del /pinta, (fi 
vn dolce , (fi fuaue ripofo del corpo ; cofe naturalmente molto defìderate da' vi- 
uentt . Da qui è venuto , che gli huomini magnanimi , e di gencrofo cuore , i 
Mi , (fi gl'imperatori del Mondo con /Indio continuo , e con diligenza à loro pof 
fi bile han cercato di farfi famigliare , ani/ proprio quello nobihjjimo efjercitio , 
per aquifiarft col mezzo fuo gloria , e fama . Per quefla non recuforono il gra- 
ne pefi delle armi , /apportarono il caldo , (fi il freddo , non pauentarono le tem- 
peste , e i naufragi del Mare , C importune vigilie della notte ,il rigore delle— > 
battaglie , n i pencoli della vita propria . Che non fecero per dilatare l Im- 
perio , e per renderfì immortali alle memorie de Ih huomini q ‘tei gran R i Ciro, 
& Aleffandro Marno , vno foggtogando tutto il Lottante , l'altro acquistando 
vna gran parte del Mondo ? Che cofa non fecero gli Afiirq , i Partili , i Per/, 
gli Egitti/ , e i Greci ? (fi che non tentarono quei famafì Cifari Romani ? i 
quali trionfarono di tante , (fi si remote nationi . Ni contenti alcuni di loro 
di ejfenitare filamento la militia , nel migfio delle armi , e delle guerre, nell 
ardore delle battaglie ,fcriJJero ancora , ordinando il fuo Effe retto fitto regole , 
(fi precetti di difctplina militare , come Ale/] "andrò Magno , Giulio Cefitre , Leo- 
ne, Elieno, e Mode fio Imperatori, con molti altri Principi, e Capitani di granai 
valore, fino a nofiri tempi . fièuefii han fentto mille forti di fi rat agi mmi , han 
ritrattati varq infiror, tenti, (fi fecreti fenza numero per vincere il nemico; fa- 
brtearono molte forte di Machine ,per aprire i muri delle Fortezze , de' qualt 
ordigni alcuni con empito terribile conquaffauano, (fi atterrano no le alte T or- 
ri; altre con moto violento lanciauano da fi pietre grafi fine . Nè mancarono 
di quelli , che con diuerfi fìmplici componeuano materie di fuochi ineftingui- 
bili,con i quali rintuzzauano l'empito delli auerfarq , & faceuano molti ptr- 
nttiofi effetti • 

Cap. II. Nel 
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Cap. IL Nel quale fi tratta che cofa fia Militia, c douc habbia hauuto 
principio la Guerra . 

E L p recedente Cap. ho trattato dell' eccellenza dell'arte militare, 
e deli intento de ' fuoi primi InSlitutori , il quale non era altro, 
che per mezzo della guerra introdurre la Pace ; come quella ch'l 
quiete della vita humana ,conJìruatrice dell'amore , madre delle— a 
buone arti , fida custodia de ’ buoni , e finalmente quella, thè arric- 
chire il mondo : trattari) confcgucntcmente nel prefente Cap, del principio 
della Guerra, & onde hanno hauuto origine queflt nomi, o voci , Militia , Guer- 
ci! . & arte bellica ■ La guerra hebbe principio , quando furono creati gli ele- 
menti , & le altre cofe inferni : ma la fame ( che ha ritrattato tutte le arti J 
comincio à metterla in vfo in terra ; & ammaestro gli huomini come la do- 
me nano e ffer citare : perche questi da lei cacciati , e volendo procacctarf il vi- 
uere per li campi , e per le felue , erano infestati da fieri animali , che habi- 
tauano per li bojchi , onde furono aftretti , per defenderfi da quelle Beine , à 
vnirfì infieme molti , e con forma ( qual pofctafoffe)di picciolo ejfercito, repa- 
rar fi da quei crudeli incontri. Combatteuano ( come dice Lugretio ) nudi, non 
e (fetido in v/o fin all" bora il ve SI ir e, con pugni ,<jr onghie , con (àjji,e con duri 
tronchi , tolti dalli arbori , <jr fi feruiuauo anco à queflo fine del fuoco . E dal 
contendere in queflo modo gli huomini con le Beine , il guerreggiare fi detto 
arte bellica , o Beliti m , come vuole Roberto l'alt uria , Fefto, (fi altri . In fac- 
ce (fio di tempo (limolati gli huomini dall auaritia , e dalla libidine di regnare , 
cominciando loro appropriarli le cofe con dire , queflo ì mio ,e non tuo , comin- 
ciarono anco fra di loro le riffe , e le difeordie , e linfìdie , e i tradimenti , lc—> 
fraudi, (/p gli bornie idtj . Onde per ha ter dominio vno fopra [altro, per offen- 
dere l'vn l'altro , e per difenderfi i vno dall'altro ritrouarono , e dopo vforono 
dell armi : perche gli Ajftrq dop o il dittalo vniuerfale , e Nino Eighuol di Be- 
lo, e Rè delti Fenici, <fir gli Eubjj , Pop ìli dell' i pia di Negroponte furono i pri- 
mi, chedefidcrando di allargare i fuoi termini , vficiti da' proprq confini , affa- 
Itrono le nattoni ,che gli (lattano intorno: e da qui c (fa/pc rati gli animi de' con- 
finanti, parte per le off e fé nceuute , parte per il timore de futuri danni , quelli 
per vendicare, quelli per difendere, tutti tnfieme pigliate le armi , cominciaro- 
no con guerre giuife à incrudelirfì l'vn a natione con l'altra , (fi" à (porgere— r 
l'altrui (angue . A queflo effetto i Calibi , popoli della T rada, domata la du- 
rezza del ferro, l’ accommodarono all' vfo di W armi , e i T e [fiali applicarono t 
Caualli alle Battaglie. 
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Cap. III. Nel quale fi deferiue che cofa fia Militia,& fidiuide ' 
in alcune parti. 

4 M tinta , a vogliam dire arte bellica , fecondo I fiorate Filofofo , l 
vna virtù honorata ,fidele , protettrice delle potenze ciuili , & fiu- 
mane , molto necejfaria per la conferuatione delle Repub It che, in- 
quanto che per timore della guerra fempre vien [limata la ra- 
ce . Mette queflo Autore due forti di guerra ; & tvna dice farft 
con Soldati à piedi , e t altra con Soldati a c /tu allo , comparando queflo e ffcrci- 
tio, dellt membri del corpo humano : de quali chiama le mani , /' Infantarla , i 
piedi , la Cau aliar ia : li aera gli huomtnt d arme vuole fia il buflo : & il capo , il 
Capitano , che gouerna tutto ( Efferato . Sjtefla Soldatcfca ferine AtiHotile, 
deue hauere tri condttioni : perche prima ha da effere di buona natura, cto- il 
Sòldato deue effere antmofo , e forte : fecondariamente bifogna fia faputo delle-/ 
tofe della guerra per effere poi anco cauto , & auuertito in ogni auuenimen- 
to,ò contrario . Terzo deue effere pratico delle cofe della guerra ; perche que- 
fio lo rende intrepido , & ardito in qual fi voglia imprefa . Fu queflo effere i- 
tio detto Militia dal numero mille ; perche Tulio Hofi dio Terza» Re de Roma- 
ni dopò Romulo , da tutto il Popolo Romano ,cleffe mille giouent nobili ; & va- 
lorofi perche guarda fero le mura della Città : & perche erano mille in numero ; 
gli nominò Militi: e dal nome Militi, chiamo M ditta tl loro Effe rat io : come 
fi v [a fino al giorno ethoggi: benché communcmcnte fi dica anco Cutrra,cio 
garra ; che in Italiano vuol dir co npetenz t . .lineila alle volte fifa per ter- 
ra iCT alle volte per Mare : e quando fi fa tra perfine d’ vua medefima natio- 
ne,e d'vna i Ile fa legge , come furono le guerre fra Ce fare, c ron/peo, tra Mar- 
co Antonio , Bruto , e Cafito ,fi chiami guerra ciuile, òr interna . Quando fi fa 
poi per l'acquifh dt nuoui Regni , ò di flr antere l' tonine te -, all' bora vieti det- 
ta guerra efierna: Ma quando fi guerreggia per difefa della Patria, fi dicevo 
guerra feruilt . 

Cap. I1II. Nel quale fi raggiona dell’origine delle arme , e della 
fiu etimologia . 

B /CERONE nel primo delle Tufi alane, Vlptano , dr Lugretio Authori 
antichi dicono che le prime arme furono le vnghie, i pugni , t den- 
ti , le pietre , e i pali : e comhattcuano gli buona. ti, a nudi , per non—> 
effere in vfo a que‘ tempi il ve fine ; o almeno lènza quelle armi , 
che dopò ritrattate , per difendere t corpi humani , furono dette 
Arme, fhfific tofe dunque , con che efiernamente fi difendono ,i corpi delll 
* huomtni. 
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huommi , fono propriamente chiamate Arme : perche , o fono fiftenute , à pendo- 
no dalli homeri , o fpalle ; che latinamente fi dicono Armi . Commnnementt 
pero , & per vna larga analogia , fi chiamano Arme ancora tutte quelle cofe , 
che per offender altrui fi v fieno, come fono le Pietre, t Dar difio Saette, gli Ar- , 
chi, Baie ftre. Archibugi, Artiglierie, <y altri iflromenti , (fi Machine fintila nu- 
mero, con la Poluere ,& Palle di ferro, piombo fio di pietra .. . 

Cap. V. Delle Machine , che vfauano per ifpugnarc le Città, prima chefoflc 

trottata la Poluere, & l’Artiglieria . - ~ . ' 

SS EN DO mio principale intento nella prefiente opera di tratta, 
re della vera praticai e dell ejfercitio Manuale della Poluere , e 
dell' Artiglieria, con gli stupendi , (fi mar ani gfi.iofi effetti , che hog- 
gidì fi veggono vficire da questi ordegni , con i quali non foto i 
grojjt muri , ma i monti f/ejjt fono sformati ad aprtrfi , e mostrare 
le più interne vificere al nemico ; ho giudicato efferc cofa buona rapprefintare qui 
prima a Lettori alcune delle M Achine , che vfauano anticamente per tfpu- 
gnare le Città , & fare tutto quello che a' no fri tempi fi fà con C Artiglieria-, 
moffo principalmente dalle fieguenti ragioni . Et prima perche tali , e tanti 
erano li effetti di quelle Mac lune i quali, e quanti fono quelli de IH Artiglieria, 
che fi vfa bora : cofa che principalmente fi attende velia prefiente opera , La 
feconda e perche faranno ornamento del libro ,<fi recar anno qualche ri fioro a 
Lettori . La terga ragione, far a p. r confiruare la memoria, che firomenti tan- 
to celebri à que‘ tempi ; pofciache quafi tutu i libri di coloro , che dt ciò han- 
no fentto , fono fmarrtti . Erano dunque quefte Machine le Catapulte ,l« 
Balifiefile Vince, li Aneti, le Jefiudini, le Edio poh, le Sarabuche,le 
Fallando , gli Scorpioni, le Compagini , (fi oltre molte, che per 
minor tedio de' Lettori io tralafciar'o rapprefentando 
fidamente le figure di alcune , che erano 
più communementc vfate . 



Cap. VI. Della 
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Cap. VI. Della Catapulta, e fuo effetto. 


H WA Cdtdfultd come dice Plinio nel fé Ho lib. della htfiorU naturale fio 
£9 titrondtd dd Cdndioti. gueHa era fabricatd alla forma raffrefentatd 
nella feguente figura . Figura i. 



La Colonetta dcntdtd ritta m alto , e notata con la lettera si. tra tutta di 

7 erro . 
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ferro. La vo rga,cht con la fir\d dell Afgàn» , o torna ù pierà indietro . 
& ( figliata con la lettera B. età dì decidi» temperato finifstmamente . 
£nel Piediflallo rotondo , mostrato dàlia C. era di Bronco . Tirananjì e un 
quefid Màcbtna non filo Dardi > Veretoni alati , di tri cubiti di longhc\- 
za, e di groffeTfiji proportionata per ammalare huomint , fi cannài , ma 
anco lanctauanfi altri Dardi , chiamati Maleoli , fatti alla forma della fi- 
gura qui pojla con la te fi a . 

Fig. a. 









DARDI DI FVOCO 
ARTIFICIALE. 



La qual fi vede in cima, fintile ad vna conocchia da filar lino , ferrata,» 
piena et vna mifiura , per far fuoco irtefiinguibile , fi abr aggi are le enfi , fi 
le nani . La mistura fi face uà con diuerfi firn pini , cioè Zolfo, Colofonia , 
Canfora , Salnitro, Oliolanrtno, o Petroleo,Gra(fo di Anitre & Midolla di canne 
di canape, me fcolate , fi bollite tnfieme . Si lanciauano poi questi Dardi con 
vn munirne nto temperato , e lento , à differenza di quelli , eh’ erano tratti 
per ammazzare huomint , e cannili : perche fi il mouimsnto foffe fiato ve~ 
hementt ; il fuoco fi faria fpento facilmente per l'aere . il che hanno daofi 
feruare t Bombardieri , e quelli che tirano palle dì fuoco artificiato . 


Cap. VI. Della Balilla, Tua forma, e fuoi effetti. 

S A ZA M O ancora anticamente nell' e spugnare le Tortezze, vn'al- 
tra ! orte di Machina , chiamata Balifia , o Baliste a , fabncdta con 
V ttiàggm artificio , che la Catapulta, efi anco per altro fine : perche 
CpìX/tàa c °n quefid , non filo ammazzauano huomint , e cannili, come fi fa- 
lun HI ceuu con la Catapulta -, ma con pietre molto graffe, che con quella 
lanciauano j rouinauaUo le muraglie , come bora fi fi con l Artiglieria , e 
sfondasi ano i tetti delle cafi , come hoggidt fi vfa fare con i trabucchi , e 
con Mortati . La fua forma, i rapprefentata in quefid figura . 

Era 
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ErailCafiello,& il letto tutto di legno forte-, con vn' Argano, o Terno piàtat» nel 
puffo . La il unga , qual fi vede in cima del Castello, era di ferro : ma il maffe, 
o contrapefo notato con la lettera B. era vna grojfa quantità di piombo , o di 
ferro . Siferuiuano della Machina in quc/lo modo . Accommodauano vna gran 
fronda di corda fui letto del C afelio, con vna graffa palla dì pietra in fieno, 
come mostra la lettera A, poi abbuffando con la forzai dell * Argano la ponta 
della llanga quafi fui letto del C afelio , inalbando fi il contrapefo verfo il eie - 
lo, allacciauano t duot capi della Fionda alla ponta della ìtanga fodetta. .'stando 
le cofe cosi ordinate , alentauano la corda, che tratteniua la ìtanga: (fi alt 
bora cadendo il contrapefo tmpetuofamente à baffo , Jaceua balzare con empito 
grande la palla. ut alleala quale , perche cadendo sfoudajMg. tetti delle cafi, 
(f ammazzano ideili huominì ; etnpiua ogn vno di Jpaùchfo, e minacciaua di 
gran mali : il che hoggidì fanno i T rabocchi , e Mortari . Altro effetto , e mi- 
rabile face nano con quella Machina-, perche tnauano di pjintejjia. Con le me - 
defiline palle di pietra : & per vna terminata disianza 'akbktt citano ogni cofd 
tolta di mira . Onde Orofio nd libro terzo della guerra Cartaginefe dice , che 
Regolo Confile Romàno battendo alloggiato l’Ejfercito in Africa, alla ritta del 
Fiume Bragada , molti de Soldati , che andauano al fiume ,porfar aqua , refa- 
nano dcuorati da v»horrido , & fpauenteuole Serpente , che à tempo di uà fico - 
fio vfciua da v/f folto , e vicino bofeo . All' bora il Confile ordinò , che con Icxj» 
arme lanciate con le mani fi òffe ammazzato : ma perche tutti quei colpi riufii- 
uano vani ; fece appre/lare le Baliste : & agiuHatete di mira contra il Ser- 
pente , in pochi colpi l ammazzarono , fpezzandogli per meffio la fchiena . E 
Valerio Majjimo nel pruno hb. parlando de Ut effetti di questa Mac bina dicchi : 
Scrpcntcm, Balilhrum tormcntis vndiq; pctitam, lolle um crcbris,& pondera- 
li s veibcribus procubuiflfe . Plutarco nella vita di Siano Confile, il quale cfpu- 
gnò Siracufa nel Regno di Sicilia , dice che Archimede Eilofifo prolongò l'kf- 
fedio della Patria, con haucr trouato bellifiimc forti di Mac bine , e fpec tal- 
mente le Baliflrc, con che tir aita contra nemici, difiostt per fpatto d' vn » 
fi adio. palle di pietra, di pefo et vn talento l'vna'à Ve ciò delie parere cofit 
di <rran fi tepore : atte fiche vn talento ( come dice 7 ito Liuio ) non 
, pefaua più di ottanta libre,& onze quattro : (fi vn ffadto ne 

era più che tot tana parte et vn miglio Italiano . E è 
Trabucchi di bronzo de' noli ri tempi tira- 
no palle di pietra di centocinquanta , 
c due cuto libre l'vna , con dtilan- 
, . za affai maggiore . 


». . < \ 
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Cao 8. Della Teftudine , che fi vfaua amicamente per rouinate 
V le muraglia . 



j M Albina detta T caudine y ancóra lei feruiua anticamente per 
demolire i mari , & le Torri nelle ijpugnattoni delle Città ; ben- 
du per adoperarla , kifignando maggior numero di perfine , che la 
Bali/Ira . Era la fua firma al modo, che moftra la prefinoe figura » 


Fig. 4. 



JFù chiamata T e fi odine ; per effere fahricata à fomigltansca della T alludine, 
detta volgarmente Galano ; (fi perche fi gli ajfomiglia in alcuni effetti, rer- 
djc come la T ar tarala mofbra alle volte , efi alle volte n afe onde il capo fitto 
la conca della (ua dura fcorva,(fi in tal modo fi confirua ,e none offe fa -, così 
parimente quelli Machina à tempo fpmgeua fuor a vna groffa Traue con lis 
testa Jimile alla T est udiste t & à tempo rctirandola la nafeondeua ;ifi inficine 

Z U 
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gli huomtnt , che fi fier lituano di quell* , per r minar e i muri , re flauano fotte 

quella coperti, ne poteuant tffere offef* da moltitudine defili , di fuochi , e de li- 
quori ardenti , tratti dall alto delle muraglie . Erafabricata quefia Machina 
artificio fiamente, perche haueua il fuo tetto fatto di grojji tauoloni : & a "uifas 
d'vna fpatiofa cafa coprtua molti h uomini fitto al fuo tetto : & accio “poteffe 
refifiere alfuocofopra i tauoloni era coperta di feltri , e di corami crudi . / fianchi 
erano teffuti di vimini grojji , ma verdi , accio non f off ero facilmente arfidal 
fuoco. Dal meyzo del tetto della Machina pendeua vua traue proportionata- 
mente Unga, e griffa, attaccata in maniera, che poteua facilmente agitarflpcr 
effere appo fa in equilibro con vna catena dt ferro . E perche la tram haue- 
ua alle volte la tetta coperta di ferro , & alle volte dt metallo , fi chiamaua 
anco, hor trabe ferrea, hor metallica . Era fabricata tutta fopra le ruote, perchcs 
fioffè così più agile al mouerjì , & adopcrarfi . Dt quefia ragionaua Giulio Ce- 
fare nel quarto libro, de Bello gallico -, quando diffe . Reliquia diebus turres 
altitudinem valli, Falc-cC , Tclludinpsq; parare carperunt . L’adoperauanoin 
quello modo . Entraua vna quantità dt huomini fiotto il tetto dì quefia Ma- 
china : e fcnzui dffcoprirfi la conduceuano rotolando fiotto alle muraglie nemi- 
che . All' bora agitando cofioro hor indietro , hor auanti quella traue percote- 
uano tanto impetuofamente con la tetta ferrata la muraglia ; che all v Itimi 
conquajfiata era forcata ad aprirfi: e cafeando in terra dar agio à i nemici di 
p affare entro nella Città. 

Cap.p. Della Machina Ariete . 

a ‘Ariete quanto alla forma viene rapprefientato nella pre finte figura. 

guanto à gli eff etti , e quanto al modo di adoperarla , non eros 
differente dalla Te fi udine . Era pero quefia Mai bina Regale, ics 
di molto maggior grandezza di tutte le altre : pero ricercauas 
anco maggior numero di perfine in gouernarla . Haueua le ruo- 
te, i lati,cr d coperto come la Te fi u dine ; La fina Traue metallica , che attac- 
cata in bilancia con vna catena dt ferro , pende ua dal tetto , perche 
nella forma della tefia ,e nel colpire imttaua 1‘ Ariete, era per quefio 
chiamata Ariete . Giofifo hifiorico nel libro terza) de Bello 
Judaico, facendo menttone di liaffiedio dt Gicrufalemme, 
e ragionando di quefia Machina dice : le pietre 
lanciate con le Machtne leuauano Ics 
fiommità delle T or ri : et gli Arie- 
ti fpccz.au ano gli angoli 
di quelle. 

B 1 Cap. io. Della 
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Cap. i®. Della Hliopole 

'Eliofilie , trk le machine murali non teneua l 
tata come rapprejentala figura feguentc. 


Di legami diligentemente concatenati con grofli chiodi Joajfe na ancor A Itila fina 
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trave, appi fa il* bilànci d co vnd cdtcnd di ferro: md la fnd te fi a trd molto iifferen- 
te dd qtulld dclld Te fi udì ne , e dell' Art e te : perche quefla erd vnd mafia di 
dcctdto temperato , e di tré ponte acute : con la quale le muraglie per coffe cote 
e fpi iterati , s' aprivano e cadevano a terra . La materia del fuo tetto no*—» 
era diuerfa da quella delle altre fodette Machine : perche fi copriuauo tutte 
prima di tavoloni, molto ben contefii , e poi fiora di qucflt fi fendevano di fel- 
tri, o corami crudi : & alle volte della creda impaciata con peli et Ammali , e 
finalmente anco di /affi di paglia di figaie , bagnati con aceto , per fifienerc—t 
non filo i colpi delle pietre , e delle acque bollenti , verfati dalle muraglie -, ma 
anco per rintuzzare il fuoco . T ralafiiaro qui di rapprefintare le molte altre 
forti di M achinc murali, vfiate anticamente, per non e [fiere tediofo a‘ Lettori: 
già che, dopo Cmuenttone della Polvere, e dell’ Artiglieria fono rimasi e tutte— a 
mutili fio di puoco giovamento come tefperien\a infogna . 



Cap. ti. Dcll'Inucntionc della Polucre, e dell’Artigliaria , con alcuni 
difparcri, intorno à chi folle il loro primo Inuentorc . 

Opo Ih aver io trattato con la brevità à me pofsibile delt eccelle ufi*-» 
dell arte Mihtare,dclla fina origine, e delle Machint,con che antica- 
mente efpugnauano le Città , volendo fondare l’ intento mio in—> 
quefi' opera , principalmente fipra t effercitio ,e pr attica de IL Arti- 
glieria -, farà bene moftrare qui qual foffe il primo Inventore— > 
et effa Artigliarla , e della Polvere -, in qual tempo , dr in qual parte del Mondo 
foffe prima ritrovata, (fi adoperata . Intorno à che io trouo dtverfi pareri : per- 
che Tito Livio, elitruvio, antichi Autori perfuafi da alcune congiitture, voglio- 
no, che Archimede S ir ac v fino ne foffe il primo Inucntore : e dicono , che coHui, 
e fendo affediata Siracufa da' Romani , con 1‘ acutezza del fuo ingegno invento 
diutrfe Mae bine, tra le quali alcune cavfavano repentinamente vna vi himcn- 
te eff dianone di fuoco : e nel mede fimo tempo generavano vn tuono terribile 
nell’ aere : cofe tutte proprie della Polvere, e deli Artiglieria , e non d' altra Ma- 
china. Ma tutto queito ( al mio parere ) non hà molto del veri fìmile : perche fi 
Archimede foffe stato il primo Inventore -, non i dubbio alcuno, che dopo la fica 
morte , (fi i i itaci/ fimi , (fi i Romani diligenti offeruatori delle cofe grandi ne 
baveri aito ber editato e tvfo , e l'arte : il che non fi troua eff r gli avvenuto. E 
quanto al tuono , Cr alle fiamme dico, che quefie nafceuano da altri fuochi ar- 
tificiali , cr quello , dal movimento delle Catapulte, e Baltftre . Ma fi alcuno re- 
pticafje dicendo, che i poffibtle, che Archimede foffe il primo Inventore : ma che 
per e fiere lui ammazzato repentinamente da’ Soldati Romani co' l morir di lui , 
fico ancora perì quell'arte ; Rifondo, e dico , che offendo Archimede huomo ricco , 
• e maturo , non era pofiibtle, che filo potefie maneggiare t Artiglieria, ne purgare , 
, . & com- 
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& componete t fimpltc't, che concorrano alla Polttere : anzi fi de ne credere, che 
fi /emina et altri hnomini franchi, e delle Madrine , e della Poluere. Nondi- 
meno ne quefit hanno la/ciato alcun vefligto dell Artiglieria , o della Poinere . 
Onde hifogna dir e, che non Archimede foffe C Inncntore di qui [le cefi . Altri 
Autori più moderni , credendo mò di toccare il ponto della verità, dtcono, eie 
non Archimede, mai Chini, o Chine fi fono gt I mentori della Poluere, e delt Ar- 
tiglieria, come fi vede nell’ hifiorie della China Itb. 3. cap. 15. Ma io,} chi 
tonatene ,/e voglio fornire , rebbar ' il tempo, per ejpere quafi del continuo occu- 
pato ne‘ Jcruitij del mio Ri Cat olico, lofi iato, che ingegni più curiofi, e più ociojì 
di me, ter chino fi qnefio i vero. Safiarammi per bora dire, e he Ritardo Ber- 
tolino, in vn fino trattato , ferine come vn Frate di Germania Filofofo , & Al- 
chimista grondiamo fu il primo Inuentore. Questo, mentre che per via delt 
arte difiillatoria inuefiigaua i fi ere ti della natura , & la quinta effenza d al- 
cune cefi , e pefiaua pereto infieme in vn M or taro gran quantità di Salnitro , 
* Zolfo ; perche gli auuenne, che cafeo , 0 (i eccito à fòrte nel Mor taro vna fi is- 
tilla di fuoco, che quafi repentinamente connetti tutta quella materia in fiam- 
ma, /imagi nò, pieno di stupore, che ciò f offe fine ce dato per via di co» fi natu- 
rali, le quali diligentemente inueftigate ,ri trono , che il Zolfo, per effere di na- 
tura eccettuarne n te caldo, & il Salnitro , al contrario, per effere eBremamento 
freddo,fr tnfieme attifsimo nutrimento del fuoco, e Cvno,e t altro , toc chi che 
gli hebbe il fuoco, infiammaronfi : & con vna attiene vehementifhma de IP v no 
centra delt altro, con quella fiubitafuocofa effalatione diedero che di fu à chi fih‘ 
alt bora non conofceua la loro natura, il qual fi crete con afe iato, poffiamo cre- 
dere , gli f offe pufe i a più caro di qual fi voglia acquìBo ,che fot epe fare co» 
t arte Chimica : Ma cercando poi con qualche iludio di accelerare tinfiam- 
matione di quei duoi materiali, cioè del Zolfo, e Salnitro, perche quefto conia 
fina frigidità , & humidità , e quello con la fina terrcità ritardauano alquanto 
[ anione del fuoco -, gli accompagnò con il carbone pesi. ito: il quale per e fiere 
gii flato come fuoco, pr e [h fimo fi accenderà . Così compofe la Poluere.-, che poi 
t fiata, & i cagione d' infiniti danni altvniuerfo. Confederando fuccefiiuamen- 
te , che tl fuoco ,per effere Elemento potentifiimo , & impatientifiimo di fior 
tinchiufo , quando fi foffe rìfiretto tn qualche angu'sto luogo , hauerebhe fatto 
loft mirabili , più prefio che sfar ferrato -, chiufi tn vna canna , qual fi foffe, 
vna quantità di poluere , e per vn flutto fpiragiio gli applicò tl fuoco : il qua- 
le infiammatala tutta tn vn instante ,vfcendo da quelle angufht,convn tuono 
terribile , vn fubito baleno porto Untano da fi tutto ciò che gli fi trono 
aitanti : del che ogni hora fi ne vede continua ifperien\a : perche maggior 
firepito,e più gran rouina far a il fuoco acce fi in vna libra di roluerc ferra- 
ta in qualche angufio- luogo , che molti barili abèruggiatt alla Campagna in 
luogo aperto, : .vk 

- . .. Cap. 1 j. Da 
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Cap. iì. Da chi , & in qual parte del Mondo folle trottata , 

Stvfata l’Artiglieria. 

S AF EN DO detto di /òpra della Poluere et Artiglieria, e da chi, 

otte fofse prima ri tremata ; hora trattato da chi , & in qual parto 
fofse inucntara,& adoperata l'Artiglieria tarma a' dì nojlri sì tre- 
menda, che nulla più . Racconta Paolo Interiano htHortco Ligure, 
che nell'anno tgjS. Fornendo la guerra fra la Republica di Ge- 
noa, t quella di Venata per tnterefsi particolari , mentre attendeuam i Vene- 
ttani a recuperare vna terra , detta ali hora Claudia Fofia,efi hora Chioda, al- 
cuni Tede [chi 'venuti in Italia , prefentorono a Ut Signori Fette tiani duot pr^- 
\i di Artiglieria di ferro , con vna quantità di Poluere , e di Palle . Mutila 
v/ata da' i tutti ani ; portò molti danni a’ Genouefi , non trovando per alt hora 
modo da npararfi. Et queUa ì la maggior chiarella, cb' toh abbia potuto ha- 
nere della Poluere , e delt Artiglieria del tempo , e del luogo, tue fu rttrouata , 
cf- adoperata : benché io h abbia difpcnfato molto tempo , letto molti libri , c do- 
mandatone à molti Studtofi . Et hà in vero del vertft mite, che i Germani ,i 
quali ( come fu detto di /opra) fino fiati li primi Inuentori della Poluere, e [co- 
pritori de' [noi marauigltofi effetti , Stano anco fiati 1 primi ntrouatori deli 
Artiglieria ; e che poi per riportarne grofs.t (omma di danari donafsero de' pri- 
mi pc\fj olii Signori Fenetiani , in quel tempo che potevano efsere, & à Uro di 
molto giouamento, fr d fuoi nemici di danno grandi fumo . .Cornine loffi dunque 
vfkre C Artiglieria in Italia prima che in altra parte di Europa . Et cometa 
Vuole Ntcolao Beraldo , in vn trattato, eh' egli fatue 1 del primo vfi dell’ Arti- 
glieria, fu chiamata Bombarda da quefh duot termini latini Bombo, & Arde», 
come che rimbombando arda . Eie ardo B ertoli no allegato nel Cap. precedente 
nomina l’ Artigliarla Turrifraga , ciò: che rompe le 7 arri . Ma Giovanni da 
ìionteregio Tede fio fcriuendo la denomina Tormentimi .* e Sfera tormentali?, 
la Pallaté 1 il Bombardiere ,MagiftcrTormcntomm. ioti /girando//' pei f'n.pre 
più gl ingegni eh Ut Intorni hi con la malttia ; gli Alcmani r incuora 0 ' Ar.ht. 
bugio da ruota , ì da fonie :e per diuerfi parti del Biondo fabrtearono diuerfe 
forti dt Art /giuria di ferro ; perche alcune erano di lame battute co’l martel- 
lo, e cerchiate con circoli dt ferro : (j altre di ferro liquefatto , Cr mandato nelle 
forme . Ma perche quefh pefifj , cr erano fragili à romperli, e deboli da colpi- 
re ; ri trottar eh 0 la compofitione di ditte rfi metalli , che chiamafi Broifio . Con 
q«cfìa,gittarv'iri nelle firme di creta bea (ceche molti Cannoni di Artiglieria^ 
& per la loro varietà, t per i diuerfi effetti gli nominarono chi Mofchetto, chi Sme* 
} igliojchi Kibadochino , chi Falconetto , chi / alcune ,chi Sagro, chi Affido, chi Lofi 
favolante, chi Serpentino, chi T rabuccho , eh Cc!obrina,dr chi con altro nome, anco 
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ot Animali horrìbilì ,comc in fucceffo di qui fi, a oper a copio fornente fi tritU . 

. • *v V" - ' ■ ^ •• V 

Cap. 13. Della forma d’alcuni de’ primi pezzi di Artiglieria di 
Bronzo , e de i loro diffecti . 

1 ’ * “• -3 . * • \ ì > » • . 

E bene il rapprefenlare qui alcuni delti primi pe^za i Artiglie- 
ria , che fabricartnt gli Antichi , non fia per apportare profitto al- 
cuno à’ Bombardieri, per beneficio de‘ qua ti principalmente fi feri, 
ac il prefinte libro ; (pero peti non farà di faffidto a' curiofi Let- • 
tori : ànoi farà ornamento del libro , e darà à conofiere quanto ' 
foffe imperfetta quella ti quanto fi fia affotigliata Carte di fabncarla, ode- \ 

per aria al giorno d hoggi . In quefta prima figura ■. . 

Fig. 7. 



;■ ! ] £ \ 

Tu vedi quanto erraffero quei primi Maeflri in fabricare qucftt pc\~i , più 
larghi alla bocca , che alla camera , perche fi l' Artiglieria ha a far colpo ga- 
gliardi », e giuflo nel difpararla ; bifogna che l’anima , 0 il nodo della canna fia 
uguale : altrimente fi farà più larga alla culatta , che alla bocca , è non potrà 
ritenere la fua debita portata di palla; 0 fe la rtccucra, qual fi fia, nel dt (ca- 
ricare ,non la por tara giu fi a: F.t fi farà più larga alla bocca, che alla culat- 
ta-, il colpo farà breue, fiacco , (fi ingiufto, perche fi altre non porta la ralla à 
colpire, fi non il fuoco, il quale r ine hi ufo nel Cannone , ette a per ogni modo 
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et» violenta d'vfiire i fi nell'anima della canna traudrà qualche /patio du 
■poter commodamente vfeire , procurata tv fitta per quello /patio : & coti ò la - 
fiiark adietro la palla grane fi neltvfcire per quel vacuo perduta parte della 
fiotta , la mandata fiora con fiacchezza, & ondeggiando per l'aere . Vn altro 
notabile difetto fi troua in quefii pezzi -, perche t chiaro , che vn Cannone _» 
doue pattffe maggior tormento dal fioco , e dalla Palla , li deue e/fere più ga- 
gliardo di metallo, per poter refittere ima C Artiglieria nello fpararfi afidi più 
patt/Je dalli orecchioni per tutta la cantera , tue il fioco rinchiufio cominciai 
ad vfitre della fina virtù, per v/cire , & rimanere la Palla , c/e timpedific L_>.* 
dunque ini deue efiere più gro/Ja di metallo : e fur fi vede tutto al contrario 
in quefii pezzi: perche fono più fittili ver fi la culatta , e più ricchi di me- 
tallo ver fio la bocca. Vn altra figura . ,». . • . 

Fig. 8. 
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Ti mofira Anco vn'altrA forma di Cannoni più inutili delti primi perche 
con quefli non fi poteua ne leuare vna difefa , ne difenderfì da vn affali o , ne 
battere muraglie , ne ammazzare di mira huomini , o caualli : (fi in guerra na- 
tale nulla vale nano , per offendere il nemico . In vna fol cofa erano di qual- 
che giouamento , cioi per tirare in alto Palle di pietra le quali cadendo J opra 
le cafe , sfondauano i tetti , e minacciauano roume grandi . Ma quejh tali 
colpi erano mal ficurt .-perche il fuoco nel paffare per il vuoto della cannai 
curua ,& obliqua, perdona molto della fua for\a . La figura che fogne . 

Fig. 9 . - «K 


Con le due antecedenti , mo Urano quanto goffamente lauorauano anticamente 
cerca line anale are l Artigliarla, e con quanto incommodo , e fatica fi potè nano 
portare dellvn luogo all altro , anco in tempo di Pace, non tanto per il grane 
pefo, quanto douendole flrafcinare per terra . Mo frano ancora con quanta dif- 
ficolta i Bombardieri poteuano ajjtcurarfi delti tiri di mira con quei pe%zà, 
ftqndo così malamente affefiatt , (fi appuntati :• il che non occorre d noflri 
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. tempii fi A ndt. i Cannoni iuta* aleuti fipra delle caffi moderne, « fìprale rune. 

Op. 14. Della bontà delle fornii tioni moderne dcll’Artigliarit. 

WJ \\ V . *■ *\ : À \\ , 't' \ > g . ‘.J ( .OtlV* :’v,' r'.JUA ' . f, 

hi» alcuno appreffo alle perfine di qualche pratttea, che 
le fondittonì di Artiglieria de * mitri fem fi , quelle de' 
e de' Fiume aghi fieno le 'migliori. E eie auuiene per 
igieni i prime ptrche i.T edefehi, cerne furono i primi 
dell e Poinere , e dell Artiglierie , così fi dette crederci, 
ghe bibbi ano trottato la pii perfetta fondinone . Secondariamente , perche i 
T edefehi j opra le altre natffni gofinp di maggior, commoditk ,& ab ondando, 
dt metalli ; & gli purgano con dfligensit grande , amanti che adoperargli . ' 
La tersa, e. pii importante ragione i, che i T edefehi non gettano mai Arti S. 
glieria,fe non nelle forme vecchie , & tanto fioche, che nulla di humidit 'a vi 
fia dentro . La quarta ì, che i T edefihi , come che fono huomini flemmatici di 
matura ,lauor ano in tutte le arti, con patiensa maggiore, che la Natione Spa- 
imela, ér l Italiana , pii di loro colerica. I T edefehi infimma hanno frena- 
to la proportene, che debbono hauere le Artiglierie nella longheffia ,& grofi 
fifxa : han dato la regola di feemare il metallo , oue me' pe^flj manco bifì- 
gna i e di crefcerlo , oue pii i neeeffario , come alla Camera , alli Orecchioni t 
& alla gioia della bocca del Cannone . Gl ifiejft han trottato la vera ragioni 
delle Cucchiate, per dare la carica canne niente ài pe\fj : 1‘ ingranire della 
P timer e , per commodita delti Soldati Archibugieri . Hanno medtfimamentc-» 
frenato l vfì delle Squadre , tolte dal quarto della circonferenza , iflromento 
molto necefiario per dare le eleuationi a i tiri dell Artiglieria : non ofiante 
thè perche moderno Scrittore habbiaft vfurpato il nome di primo Inuentore 
delle Squadre . Hanno parimente ritrouato il Martinello , tl Colibre , la Sca- 
letta , e molti altri in flr omenti neccffxrtj tn torno all' Artiglieria . E finalmen- 
te i T edefehi dopo l batter frenato le predette cofe ; hanno anco mófirato , co- 
me fi applica la Poinere ne’ fiochi artificiali . Dopi le fonditioni di tama- 
gna, e di Fiandra fòt lette , fra fatte quelle, eh' io ho veduto nc Regni, & Paefi, 
tue mi è occor/o andare , q nella di Venetia reputo fia la migliore : perche lì fi 
v fa gran diligenza in purgar i -metalli enei fece or e le forme, 0- infimma nell 
imitare a pieno la praporttone ; fr garbo delle Artiglierie Tedefthe . Tengono 
il terso luogo in bmtà te fonditioni dì Napoli , e ài Milano : fi bene fino pi» 
vtili, che belle . il mellifluo fi può dire di quelle dt Spagna, e fpetialmente 
di quella , che fi fatta , nel tempo, che Don Giouanai Mauri co di Lara eros 
Generale dell Artiglieria della Maeftà Cattolica: perche quanto alla bontà 
della Uga può ilare al parangone et ogni altra . V Arti furti d Ila fondino- 
ne di Gen tua ,ì la più brutta , 1 manco buona, dt ju.:n.. io ue ho veduto: e 
, credo 
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credo età auutnire j perche in Cenone fi fabnea gran quantità di ArrtgUot-ié 
‘venale : onde non fi curano molto i Fahrt catari et altro , che di cattarne dana- 
ri , fi a come fi voglia , nel restante . La T arche fi a , benché fi a latta mal prt- 
p or donata, e di poco garbo , e pero di buona lega . ' i . i , . . 

Cap. 1 5. Della bontà, & qualità de i pezzi dell’ Artiglieria, & de i difetti 
che fi ritrouano in e/fi, caufati dalla inaucrcenza de’ Fondatori . 

0 P 0 hauere nel precedente Capitolo trattato della qualità , & 
bontà di fonditiotti dell' Artiglieria, di diutrfi Regni, (fi PaefidtW 
Europa , (fi conchiufo quella di Lamagna effer la migliore di tut- 
te ; refi a nel prefente Capitolo dare alcuni vt ih filmi aunertimenti 
sì à Principi , (fi Republiche , che commandano il geuarfi dell' 
Artiglieria , come ancora a i Bombardieri , à chi tocca il maneggiarla , tir ado- 
perarla: ac c toc he quefti , (fi quelli , informati delle buone qualità , che debbo- 
no ritrouarfi alla retta f or mattone delle forme , ir bontà , ir ficurettfa de i 
ptlfi , & de 1 difetti, che patifeono , caufati da' Fonditori -, [appiano i Princi- 
pi dimandare, (fi commandare a' Fonditori fodetti, (fi i Bombardieri conofcer- . 
la buona , onero ria fendutone % <fi format ione, con le debite portate de' pe^fij, 
ac c toc he a f debiti tempi , (fi otcafioni poffare feruirfi di ejfi } (fi J appiano conm* 
qual ragione debbono effer caricati tutti . 

Auuertimcnto Primo . 

. \ 

S E dopo, thè le forme deli Artiglieria faranno finite, afeiutte, fise che, (fi cotte, 
l'anima di creta reitera con la fua conuenicnte gr offe scava , in tal ma- 
tura , che gettato che farà il pc^fo , fila di quella portata di Palla , che dal 
Signore dell' Artiglieria gli fu camme ffo , ali bora il Fonditore farà (limato di- 
ligente, (fi pr artico ,ptr effer qui [tu vna delle principali confidcrattoni ,che fi 
ricercano nel fuo vjpcio . Pero per il contrario gran biafmo farebbe al Fondi- 
tore, quando da vn gran Signore gli f 'offe dimandato vn (effe di lire 1 2. di 
Palla , (fi lui gliela rendeffe dt più , » di meno Un di portata dt quella . Per 
il che conuime ,che’l Fonditore , J opra dt qui (lo particolare fio. molto auuer- 
tito i perche in effitto la cagione dt ritrouarfi tante differente di pc^fij , & 
diucrfttà di boccadure , frantene fcmfrc da mahtia , onero negligenza d’ ejjt 
Fonditori, in qneito modo , che mai il Principe Signore dell’ Artiglieria dirà al 
Tonditore, Maefiro, fatemi vn Falconetto di lire 5, (fi onde 6. di ralla, onera 
fatemi vn Cannane di lire 5 6. dt portata ; anft fi deut crederebbe quel Si- 
gnore gli commai ic(o , ehe‘1 primo pt\fp haueffe lire 5. onera 6. di ralla, (fi il 
fecondo, che haueffe lire 50. onera 60. dt boccadura . ma egli per effer mal 
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pr attico , tutto per no» voler metter qualche poco di fatica di più , & ingii 
gno , o per coprire qualche magagna , è altro difetto interiore del peffio , ne 
mangio tanto del metallo con la tini nella ,che ne fu canfa,che quelle onde, 
et lire , che ci fono di più del donere , auar,\aJfero in quelli pc%fj,come iiUt 
effetto in molti di effe appare . 

Auucrtitncnto Secondo. 

S E i Principi , che commandano gettarjì deli Artiglieria ,f accorge/fero del 
loro danno, non pcrmetttriano,che i Fonditori incorre (fero nelt errar fodet- 
to , ne fit facefiero nelle loro fondìtioni tanta dtuerfità di boccadure di pc\*a, 
come heggidi fi veggono formati. Da quefl' errore refùttano diuerfì altri incon- 
uenienti ;o'l primo farà quello: che le ralle etvn pezzofo etvn rrejìdto , non 
fino buone da feruire all Artiglieria d‘ vn altro . Il fecondo inconuemente è, 
che ad ogni pe\t-o et Artiglieria , bifogna la fua parttcolar Cucchtara ; la onde 
procede gran confufione di fcamùtarc le Cucchiare nelle fattioni , & di fare 
per quefta caufa , creppare fpeffo i pelfii et Artiglieria , caricando t vn peffp 
con la Cucchtara dell altro: il che non ac c aderta, quando le bocche tutte di vn 
genere tt Artiglieria foffero ftmili tvnaà l altra. Come per tff empio la Maestà' 
Cattolica nel fuo Regio Caflello di Milano fi ritroua la feguente Artiglieria, 
cioè, 4 9. Falconi, 38 . Sagri, 18 . metta Colobrine , 12. Celebrine, 28 . quarti 
Cannoni, 22. Me^fi, 69. Cannoni di batteria, & due Baflifchi. Tutti i fidetti 
pellai, nei quali fono otto differenze tra tutti , quando tutte le bocche d‘vn—r 
genere d ' Artiglieria fofsero fmtli Ivna all altra à vn bi fogno fi caricareb- 
bono con 8 . fole Cucchiare, & htfognertano 8 . forti di Valle filamento da tirar 
con efft . Vero adefto , per la negligenza de’ Fonditori , per quefte otto diffe- 
renze, che fono 238 . pe\zi,che firitrouano nel fidetto Caftello incaualcati. In- 
ficiando da parte le altre Artiglierie minute , ér molte altre , ch'ogni giorno fi 
fanno nella cafa della fondinone , btfognano altre 138 . Cucchiare , & altret- 
tante forti , ouero differenze di ralle , altrettante lanate , & elliuadori, à chi 
volejse caricar con ragione . Il terza ine onue niente, che caufano i Fonditori, 
i la gran confufione , & errore de i Colibrì , che adoperano i Bombardieri da 
trouare per il diametro della bocca , quante lire di ralla tira qualunque peZ~ 
Zo di Artiglieria : che per caufa dell errore fidetto , à pena fi ritroua Colibre, 
che non fia falfi . Aprano dunque gli occhi i Principi , dr Signorie, & auucr - 
tifi ano gl’ignari Fonditori quel eh' importa prouedere , (fi rimediare a qncfti 
abufi, per cattare sì notabili inconucnicnti . 


Auucrtiincnto 
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Auucrtimento Terzo. 


n 


E T fi i folletti Principi ( come fi è detto) aprifsero gli, occhi, (fi- i Tondi- 
tori fi accorgefscro quanto danno arrecano ad tfsi Signori , per cagione 
(come dicemmo ) delle fpefe eccefsiue, caufate dal farfi monitioni di tante dif- -, 
ferente di Palle , tanta dtuerfità di Cncchiare , & dell eminente pericolo an- 
cora di far creppare i pe1ff,per non e/fer caricati con ragione ; fon certo, che 
i Signori pr ohibir iano tl farfi tante diuerfità d" Artiglierie , quante fi t tonano 
a' urliti tempi , (fi- li Tonditori per fuo honore v (ariano maggior diligenza-» 
circa le co/è dell arte fua . Defideraudo adunque io per la parte mia ouuia- 
re ( fe mi fofse po/sibile ) a tanti abufi , tornerò à perfuadere a ’ Principi, che 
nelle fue fondttioni procurino di far le prouifioni debite ,<fi- con fiamma dili. 
gengjt prouedano de ‘ rimedq competenti à cjji abufi-, ilche al mio parere , à loro 
farà facile , ordinando che in tutte le fonditioni fi mettefse una meta , onero 
tariffa generale , la quale fi douefse of semate inaio labilmente , Commandando 
a’ Fonditori, che non fi gettafsero altre forti di pe\z-i , ne di altre boccadure , 
ouer portata di Palla di quelle contenute in efsa: cioè , che ne i pelff del 
primo genere d' Artiglieria ,( che fecondo la mia generai dtuifione ) addotta nel 
Capitolo feguente s’intende dal Smeriglio per fino alla Colobrina le loro boc- 
cadure foffero ordinate in questa forma , cioè, Che’l Smeriglio fempre tir affici 
vna liradi Palla, (fi- il Falconetto lire tré, (fi- il Falcone, o per dir meglio ilmez,- 
i co Sagro tir affé lire 6. (fi- la Zebratana, (fi- il Paffàuolante tirafjero lire 8. la 
Moiana, & il Sagro tirafsero altrettante, cioè lire 8. & la mezac-a Colobrina ti- 
ra/se lire 12. di Palla, (fi- la Colobrina lire 24. è 25 . (fi- nel fecondo genere 
fempre il quarto Cannon tirafse lire 1 2. di Palla , (fi- il mezzo Canno n lire 
30. (fi- 1 Cannoni di Batteria, tirafsero da lire 50. fin à 60. quefto fecondo il 
voler del Signore dell’ Artiglieria , (fi- i doppi) Cannoni tirafsero lire 80. Et 
nel terza genere , che fono li Cannoni Petnert , il quarto tirafse lire 12. di 
pietra,(fi- il melata Cannon lire 24. onero 30 .(fi- il Cannon lire 3 6. onero da 
qui in giu, che per (effetto, che quefit Petrieri furono ntrouati, furiano mara- 
ntgliofi effetti . Et fe efsendo dimandate dal Signore de ir Artiglieria le fodet- 
te boccadure , il Fonditore non gitele rende fise sì certe , (fi- giuste, (fi- che refi 
tafsero con la fua conueniente grofsezza di metallo 1 pe\za , m tal enfi, che’l 
Fonditore fofse tenuto a tutti li danni, (fi- interefse ,di tornargli, cioè à rifare 
di nuouo à fue fpefe . I quali pe^za , quanto alla loro portata di Palla , furiano 
molto ben proportionati ; Et in quefto modo ce fs ariano tutti gli abufi, & tncon- 
uenienti de' fopranommati . An\i dico , che ogni forte di quefii pctfii , olirai 
delle -utilità, (fi- commodità delle Palle, (fi- Cncchiare fiodette , circa dal tirare, 
ancora furiano afsai miglior proua de gli altri . Infognandoci la tfperien\a, 
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che vna Celebriti 4 delire 24.* di 25. di Palla, tirarà fik lontane, & itt qua- 
[inique muraglia penetrar a , et farà maggior gufata, che non Jari vn'altrzj 
Colobrina,che tir afte lire 50. tirandole citi ambedue con la fra carica ctnue- 
nicnte di Poluere , et fer vna ifiefsa eleuatione . Olirà che qualunque Som - 
bar diero , per ignorante , & mal grattilo, ch'egli fofte , non faria mai erro- 
re intorno al caricare delle Artiglierie fide t te , et tagliar delle Cucchi are l_v 
quando à figliar filo in mano qualunque Cucchiaia, la fa feria affidar al fu» 
felino , quel che adefso non fi fuo fare ,fer la confuftone grande, eh' i in effe ; 
& fere toc he vn fe\zo fi ritroua di lire 4. onde 7. di Palla, et vn altro dt 
lire 13. e me^fia, et vn altro di lire 27. onde 8. (t in questa maniera fìmii- 
mente fi ritrouano quafi in tutte le fendutone, che fer fino adefso fi fon» get- 
tate, et fi gettaranno da me innanzi , fc nel fodetto modo non fi frouede . 

1 

Auuertimenro Quarto • 

S E le forme , tue fi getta C Artiglieria faranno ben feccate, et ben cotte al 
temfo della fendutone de i fe\zt, quelli ne ventranno nttti,lifci,et ben 
formati , si di dentro , come di fuori . Et accioche elle fiano ben fecche , et 
etnditionate, non fi deue contentare il Fonditore di quel tanto , che gli ajcttt- 
ga il fuoco; fer che fi e fise volte egli re fi era ingannato j et la caufa è qui fi a, 
che fe ben non fi nega , che il fuoco dato di fitto alle forme , et dentro di 'fi' 
quando fi cuoceno fer riffe tto di farle ficcare , egli faccia il fiso vjficto afsai 
ejfxacemente , ficcando ciò: la fu fer fide della creta. Et che rifluendo vna 
buona farle della fua burnì din , la mandi in vafore, et la facci di fuorauta 
dalla frferficte della creta . Sia l'altra farte dt humidità intrinfeca, che im- 
pedita dal caldo del fuoco , non fuo fate trare innanzi, ne eshalare fer la fin- 
ger fide ellertore , an\i questa fuggendo dalla f refenda del fuoco , come da vn 
fetente nemico , gli iforga ritirarfi , et ritornare à dentro, Pertiche il M ae fil- 
tro delle forme fi crede efser quelle fecche , sì di dentro, cane nella fu fer fide, 
del che egli veramente s’inganna, fer la fodetta ragione; che fer e aitar e que- 
llo ineonueniente, i fiat fichi Tede fichi mai non ado frano forme alcune ,chc—> 
non fiano già farte frima di tri , ò quattro , et alle volte giù anni ; tenendole 
fcmfre tn luoghi arridi , et afeiutti , et doue gli tccca il Sole della Estate , il 
quatafsat fiù tira à fi t h umidità , et la dtfsolue; et ancor dafoi le cuoceno 
molto bene, et fere io f Artiglierie Tedefhe,et Ftammenghe riefeono così belle, 
et nettifstme ,comc fer effer lenza fi vede ;quel che non fi fa in queste noftre 
bande, che à gena r finita da lauorare la forma, che fubito gli fi getta dentro 
f Artiglieria; dal che frcuiene, che i fe\fij riefeono tutti brutti, regnofi, caucr- 
nofi, et sì mal formati, che ci è dt bi fogno foi di limargli tutti di fuorauta, et 
ancora col martcll» amm art filargli , et fioff filargli , fer fallare , et occultare 
fimilt dtfi tti . Auin rti- 
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Auucrtimento Quinto' 

S Ì U de fin , ntÌT» U Crocetta, b lunetta , che tutti queflì nomi hi quel 
ferri t che fi mette dentri alle ferme del? Artiglieria, per effetti di ftfien . 
ture l'anima dritta,& tenerla sì ferma, ch’ella non piffamouerfì ne dall’vna 
banda, ne dall altra , quefta fi ari falda , & ferte al tempo del celare il metal- 
li, t anima del-fcTjco venire i reHar gialla, dr dritta nel fut luogo . Ma fc_, 
le defire mancheranno dal fuo ufficio , in tal tufo fari fonditione Genoucfiu , 
«he (cime dicemmt di fopra)rari peffii fi ritreuano in effa,che b poco, * affai 
non habbiame fiirta l anima, il qual difetto in qualunque Ptffio l notabili fi- 
fimi , per cuc he la tal Artiglieria fempre fari il tire atto, e baffo, oner altiere 
allvna banda, o alt altra ; ér fari atta a creppare, & romper fi preite , per ha, 
tur il metalli più fatile in vn luogo, che nell altre. 

Auuertimento Scfto - 

O J'ando il pcfjco , per negligenza del Fonditore , & per non accommodar ‘ 
egli al principio la tiniuella ginfia , (fi dritta , fari sboccato , dei più 
largo alta bocca , che non è il re fio dell'anima , quefii ancora fari vn notabil 
difetto nell’ Artiglieria ; perche al tempo di sboccar la Palla, riirouando ellaj 
quel luogo più largo ,<jr fpatiofò , perde gran parte dell effetto il tiri , il qual 
errore fi caufa dal cominciare à lauorare con la tiniuella flirta, (cerne fiidct- 
to) dr di non lauorar con effa faldo, dr giufio al principio , Pub etiandio que- 
(lo errore caufare vn altro maggior inconueniente, cioè, che mal fi potri pigliar 
la mtfura del diametro giuffo dell anima , effendo sboccata l Artiglieria , dr 
quello errore ancora può far diuentare Aorta l anima de i p<\fiì di Artiglio , 
ria, che farà il medi fimo difetto detto di fipra. 

Auuertitncnto Settimo . 

E T fe vn pe^zo »on farà triuellato fino in fondo del fogone , fe ben quefie 
non farà difetto della fonditione ; farà pero impcrftnone dell Arteficcs, 
per non haui r' egli fatto paffar la timuella più tnnanvt ; dal che ancora na- 
feono alcuni iaeonuenienti , cio> , che volendo il Poinbardiiro tagliar la Cuc- 
chi ara à quel tal pefjco.fi la tagli affi per la bocca, come per la maggior par - 
te fi vfia , dapoi quella tal Cuc chi ara non pub entrare per ìnfimo affondo del- 
la camera , à ficaricare la Polucre dentro di ejfa. Vn altri maggior tnconue- 
nìentt nafie dal fiodetto errore, cioè circa del torre la groffeffia del metallo à 
* P r \\ i i ( bc (laudo di così fatta maniera il fogone , ti Bombardiera non catterà 
mai la debita ragione deff. D A'.i’.f' rci- 
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Auucrrimcnto Ottauo. 

P Ar intente fidi fogtne non firn collocato al confitte fin interiore, dot itt-ì 
fondo all anima del pe\zo, il tal pe^zo , fp arando, farà troppo furiofo ; (fi 
perciò pia del donerò tornerà indietro . Rifinita da qucfto difetto f incanno - 
niente da romper fi , & frac afiar fi ogni giorno le cafie , & mote , (fi il Infogno 
ancora di fare tanto Innghe le ritirate delle Piattaforme , f opra delle quali 
giu oca l Artiglieria , che ci và grande fficpr, oltre alla fatica grandifsima de ' 
Bombardieri da far andare i pe\zi innanzi dopo che haucranno figurato , per 
accori arfi alla barba del parapetto . 

Auucrtimento Nono. 

S E v» pe^Xo et Artiglieria farà incamerato , darà da ptnfart al Bombar - 
diero , che non farà pr attico in quell ejfcrcitio , il qual mettendo la Cuc- 
ehiara di Polnere per la bocca , toccherà nell'orlo , onero gegnina della camera, 
& credendofi efjer apprefso al fogone , Inficierà à me^za canna del pe\zo l*-> 
Polnere. V» altro difetto hanno queHi pe\zi incamerati , del, che malageuol- 
mente la Polnere fi può calcare , (fi mandar dentro alla camera con lo Situa- 
dorè, ni anco /ganzar il pezzo dopo che farà parato, come fi conniene . Vn' al- 
tro inconueniente nafeerta ancora , quando il mal prattico Bombardiere ta- 
gliale la Cucchiaia del Cannone incamerato per la bocca del pezzo, che quel- 
la tal Cncchiara poi non fruirebbe per la camera di effe . Per queste ragioni 
adunque mai i Principi , (fi Republtche non doneriano permettere , che fi get- 
ta fero filmili cannoni incamerati , fatuo i Petrieri,t quali, per ri/petto de II za 
maggior groffe^za della Palla, bifogna che habbtano la camera da ricettatela 
la Polnere piu Stretta \ (fi accioche, e fendo la potenza del fuoco piu insta, ton 
maggior’ attione la goffa fingere, fi mandarla fuori, 

Auucrtimento Decimo. 

P Erb fe‘l pezzo farà incampanato , ancora queflo non farà picciolo difetto : 
poiché circa del tagliare le (ue Cucchiate, et và etiandto molta confide - 
lattone ; perche la Cncchiara tagliata per la bocca del ptffo.non potrà frui- 
re per la cerner a, come dicemmo dell' incamerato, (fi quella che fi tagli affé per 
il diametro della camera , (fi appreffo il fogone , manco haucrà la fua ragione 
di Bolutre conuenientc . 

Auucrtimento Vndecimo. 

T Vtti li pe\zi di qualunque genere di Artiglieria , che faranno curtì di 

canna 
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tanni pii del doler t , onero tinto lunghi , che eccedano le loro propor lionate 
mifitre , battendo pero rifpetto alla monttione , che tirano di Foluere, (fi Palla , 
quelli tali golfi} faranno dfettofifsimt , per le ragioni , ne iloro Capitoli afe- 
guatc . 

Auuertimento Duodecimo . 

L J peTfifi di Artiglieria, che faranno di fuor ani a tutti martellati, ancora 
quelli fi doneranno hauer per fofpcttofi -, percioche per la maggior parte 
limeranno qualche magagne fecrete , perche quando i peìfi} riefeono dalla fon- 
dttione con alcune cmerne,ouer creppature fpongofe, il Fonditore alt bora per 
occultarle riempi fc e quelle di metallo liquefatto , & con la lima , & co'l mar- 
tello procura tt incorporare tl metallo freddo co'l caldo , cofa in che lui sa be- 
mfsimo , che non gli rinfittì ad effetto, ne faranno mai lega li metalli getta- 
ti in quel modo ; ma che lo fa follmente per coprire li difetti de i pelfù di ca. 
uerne,come fi i detto fpor.gofità , (fi creppature,^ quindi ne auutene il cr ep- 
pure di tanti pelfij in fiutone , come ogni dì fi vede . Et che fia il vero, che 
fi martellano gli pelfii per paliate, & coprire gli difetti fidetti. Si cenofcc-a 
in questo che mai fe gli vede di fuori difetto alcuno a quel pe\vo, che fu mar- 
tellato, però dentro dell anima doue non può toccar' il martello , ne laiima tut- 
ti loro per la maggior parte dimostrano molti difetti , i quali procedono dva 
quella ciuf a , che nel feguente auuertimento farà detto . 

Amiertimcnto Dccimotcrzo . 

O P'ando per farfi auanzar il rame buono , il Fonditore J 'porgeri nella fon- 
' ditione dell" Artiglieria alcuni altri metalli ojftnfiui alla buona lega, cioè 
di Ottone , Piombo, onero metalli immondi, come fin quelli, che e fisi cauano del- 
le /palature della terra della Bottega, lanata nelC acqua ( come fi vfa ) ò mal 
efiumati , (fi brutti in qualunque maniera , li tali pelfii riufeiranno fpongofi, 
frangibili , (fi troppo crudi di metallo , atti à creppare , (fi di poco fcruitio , li 
quali fi doueriano fuggire in ogni modo : procurando gli Onciali Fegij , altri 
Signori , che commandano gettarfi dell' Artigliarla, che la fua lega fia netta, et 
pura , c ir che habbia la fua conueniente ragione di Fame , (fi di Stagno netto, 
(fi puro, cioi il dieci per cento, in quefio modo: Che per ogni cento lire , one- 
ro cantari , rubi , ouer migliar a di lire di Fame puro,<fi netto, fi mettano lire 
dieci, ouer Cantari , Rubi, Centenni , ouer Migliaia di libre di Stagno finifii- 
mo-,(fi quefia farà vna perfetttjjima lega, (fi con quefia ragione Ji getta per la 
maggior parte delle fondttioni ai tutta Lamagna . 

AtmemmenroDccimoquirto . 

C ’Ofiumafi ancora di far buone a i Fonditori vna certa quantità di tirerà 
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per ogni centinaio di Ra.::e , & quello per cagion del callo , che fi il Rame 
nel bollire nella fornace , & dd fpumarlo , & purgarlo come fi dace : il qual 
callo fi dona diuerfàmente, fecondo che fono diuerfi i Paefi,& fecondo la qua- 
lità del Rame, & ancora fecondo i patti , che fi fanno tra i Signori, (fi ejfi Fon. 
ditori , cioè , che in alcuni rat fi fi gli danno lire dieci per cento, delfodett» 
callo , & in altri lire fitte , onero otto . H or fi a come fi voglia , che l callo fi a 
più, o manco del fodetto numero di lire , ch‘io non voglio dar' occafione di la- 
mentarfi di me al Fonditore, ancorché io l ho prat ficaio parecchi anni : marni 
basta di dire, che affai manco cala il metallo vecchio, che fu già vn altra voL 
t a gettato,fpumato , & purificato, che non fi il metallo nuouo , che ancora non 
i fiato nettato ,ne purgato. Ne meno fi ignori, che quanto più il metallo bol- 
le dentro alla fornace , affai più viene a mancare , dr fminutre , dr per q uè fi 4 
confa i Fonditori anticipano fpeffe volte ( hora della fonditione ; là onde au- 
uiene,che i pedici riefeono crudi, rognofi, (fi mal formati. Et nota , che fi quel 
me tallo, che fi vuol fondere ,foffe dt alcuni pe^fij vecchi ,queflo più prtflo af- 
fai, che non fi il Rame nuouo , viene a liquefar]! -, perche quella parte di Sta- 
gno, che fi ritroua in effo,più prefio fi dilegua, & f a liquefare l'altro tutto . 

Cap. 1 6 . Della diuifione, & diftintione de i generi dell* Artiglieria, & de i 
diuerfi effetti , perche ciafchcduno d’effi furono ritrouati, & di 
quanta importanza fia il faper fare quella diuifione. 

LCV N t Autori hanno firitto fir fatto fi ampere libri d Artiglieria, 
cioè Nicolo T ortaglia, Girolamo Rafie Ili, dr il Cutaneo, le cui opererà 
più tofio rendono tefiimonianva d'huomint matematici, (fr in altrui 
arti, onere fidente inilrutti, che dipratticht nell effercitio manuale 
dell Artiglieria, dr de’fuoi effetti , Conciofiacofa chc‘1 T or taglia, fi 
come valente Matematico che fu (che quefio non fi nega) in quella fua opera inti- 
tolata dt * ffue fitti, tratta circa di quella materia alcune propone fittili, matema- 
ticamente fondate, con le fue refponfioni argute,, applicando particolarmente la ma- 
teria de ponderibus, canata da Archimede, all' ’eleuat ioni , che circa del tirarci 
richiedono i pe\vt . Et domandando fi la ralla tirata dalpefz.) d Artiglieria, 
per alcun / patio del fino tranfito ella vada per linea retta, con m:lte altre que- 
stioni intorno a quefia materia fatte . Fero venendo à palpare la pr attica, dr 
operatton manuale dell' Artiglieria, come materia differente dalla fua profila- 
ne , tratta molte co fi improprie, de mal' tute fi, sì circa della diuifione dt gt ne- 
ri, onero differente dell' Artiglieria , dr retta disi int ione de' peffit contenuti 
in effa, come ancora intorno al modo di caricare, tirare, dr nominargli con ragio- 
ne, tagliar le Cucchiate, & far' altre operationi diuerfi. F.t certamente, quan- 
do Nicolo Tartaglia fi fojfc contentato di firiuere filarne nt e quelle fue argute 

fpeculattoni. 
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fpecuUtitni t fcn\e intrometterfi nella Pratica Manuale ; fe*n{* dubbio alcuni, 
thè tra gli huomtni fap tenti, egli fi baderebbe acquifiato maggior honore . Et 
fc'l Cutaneo fimtlmeute fi fife fomentato di trattar fidamente del modo di 
fortificare , & formar de' Squadroni ,& Httn poftofì à Jertuere della frutticola, 
dell' Artiglieria per fola rclatione altrui , come confi a nella fu* opera , non ha- 
iter ebbe trattato ti confufamtnte le operationi dell Artiglieria, come in quell* 
fi dimofira . Et finalmente fe Girolamo Rufcelli fi f, offe contentato di fcriuerm 
dell altre fine inuen tieni, & fcienta , acqutftate nelle fienale , fen\a metterfi A 
trattare dell Artiglieria, non h adendola egli mai pr ut tic ut a, non hauerebbe ferie \ 
io nella fina opera tante impertinente, quante in ogni luogo di effia fi confiderann 
da gli bvomjni prattichi . Là onde confondendo qnefii Autori gli effercitq , & 
pr attica manuale dell Artiglieria , manifestamente appare , non hauere eglino 
hauuta purvna minima parte di efperien\a,nc meno intefala retta diHinttt* 
ne de i generi di effia -, unti dico, che dopo che qual fi voglia Studiofo b averti 
letto quei trattati ( per dir il vero) egli fi ritroverà haucr canato poco construtto 
di ejjt, come potranno confederare t diligenti Lettori , quando con attentione bade- 
ranno ben effianùnat a, dr intefia quefta mia manual prattica,con gl importantifisi- 
nn auuertimenti addotti intorno ad effia -, Con la vera difiintione, & diui filone de i 
generi dell Artiglieria . La druerfità delle Cucchiate, dr retta formatione di effe , 
La differenza, che fi deue fare circa del caricare cufiche dvn genere di ejft con ra. 
gione. Gli effetti differenti , perche furono ritrouati. Li certi , dr determinativolu- 
mi, onero boccadure, che deue occupar dentro della camera di ogni ptZfiola polite - 
reàquefh tempi, con molti altri importantifftmi fiere ti ,dr oper atieni sì proba- 
bili, ,dr maniftfii ,dr in tutto contrari) alle loro opinioni, che fin certo, che per la 
euidcnZa di quefte ,fi manifesteranno apertamente gli errori ficntti da i fiodetti 
Autori, & per 1‘ tnnumerabtl vtilità, thè fi caveranno da quefii ficritti, confine- 
ranno, & faranno grati à tutti, tafano dunque trattarti del ferro ai Ferrar i, 
dr dclt efferati* dell Artiglieria à gli huomim prattichi, cr efperti, fe defideranq 
gliScrittori confeguir ? tntcntoperche fi fertne,tl qua? i di giovar fitmpre d Let- 
tori . Ma in che modo potrà confeguir colai' intento colui, che fi mette à firiverc 
della fcienZ*,over’ arte, che mai baueua pr attirato? Ritornando adunque là, do- 
ve mi fon parttto,ch‘ era di trattare della disiinttone,dtuìfione de i generi dell'Ar- 
tiglieria , dr quanto à l'arte de Bombardieri fi a di vtihta , cf impor tanZ* • Dico, 
thè non ofiante , che l'effetto dell’Artiglieria , dr intento de t primi Inventori di 
effa ,fia vn'tfteffo, do il tirare , dr offender ? inimico ; nientedimeno tra i generi, 
onero fpecie dell' Art iglii ria, a ritroviamo gran differenza, l . In quefio modo c io?, 
thè non contentando fi gli h vammi del? effetto del? archibugio, over fch toppo ,il 
qual fi de ve credere, che foffe il primo peZfio,che circa lamachina del? Artiglie- 
ria fu v fato, formarono il Mofchetto, & per la me definì a ragione ,fu fatto il Sme- 
riglio: Et che defiderofi ancor a di tirare più da lontano, & fare maggior effetto, 
t f ormarono 
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firmarono il Falconetto , fi dipoi il mezzo Sagro-, fi thè à fnpplìmentd ancora de* 
tiri della fodetta Arigli cria , fi deue credere , che foffero formati il Sagro ,fi la. 
mt\za Colubrina, fi Colubrina; giudicando loro , che quell* forte di pctfti foffe 
(come è in effetto) piu atta à fare vn lungo tiro, fi offender affai più gì inimici 
da lontano Dtfc orrendo pero più oltre il giudteio humano , fi vedendo che i 
fidetti pe\fj per la lor poca portata di Palla , erano poco falcienti à rompe « 
re , fi fi ai affare le muraglie , fi fpianare le batterie , fi rtfilfcro di formare 
vn‘ altro genere di prttfj , con i quali tirando graffe Palle di ferro , confcguifi 
fero r intento defidcrato . Vedendo etiandìo,che quefta forte di Artiglieria, per 
effetto di romper vna Piane, b vna Galera, onero difender da qualunque affai* 
to vna r or te\va, faria fuor a di modo terribile, & furiofa, fi fi adoperano co» 
grande fpefa formarono vn altra forte de pesata, la quale con affai manco pefi 
di metallo, et con rumor fpe fa di Poluere, et Palla, tir afferò Palle di pietra, ac. 
fioche con quell t ot tene fiero ancora i loro intenti . Tutti i quali generi, one- 
ro differenze de’ pezzi fodetti, così come i fuoi effetti ( come dicemmo ) fono dif. 
ferenti, sì nella format ione, fondu ione , et proportene fino tv no dall'altro dtf. 
ferentijfimi , et differente ancora il modo di adoperargli , et differenti le loro 
Cucchtarc da caricargli con ragione , et anco fono differenti le mtfitre delle— > 
loro caffè , et ruote , fi come nel progreffi di quefta mia pr attica dtffufamente 
fi contiene . La qual diffintione de i generi dell' Artiglieria ( come /il detto) i 
di tanta importanza, à tutti quelli, che fanno prof e fi ione dell'arte deit Artiglie- 
ria, che fi nza dubbio alcuno, fi pub preferire à tutti gli altri efferati) de penden- 
ti da effa ; et che qualunque huomo del mondo, che ignori la fodetta dt finito- 
ne, egli non fard mai intorno al maneggio delP Artiglieria, et operation manua- 
le di effa, cofa alcuna, che gli rechi konore . Percioche non fi pub negare , che 
quanto più le atttoni h umane , et tutte Paine cofe del mondo faranno fottopo- 
fte alt ordine ,più laudabili, et defiderabtli elle da tutti fune, et maggior com- 
onodità, et ornamento ci arrechino ; Et che la caufa di hauerfi gettato nel Mon- 
do tanta dtuerfità di pe’pffi di Artiglieria, et con tanto difpendio de ’ Principi, 
come fi i detto ne i precedenti Capitoli , adoperatofi nelle imprefi della guer- 
ra , la gran confufione, et diuerfìtà di Palle, il creppare, fi remperfi innumera, 
bili pe^fi nelle f attieni della Guerra, non b venuto già da altra cagione, che 
di non efierfi bene intefa , et hauuta in prattica la diflint ione fodetta , de i 
generi, fi- differente delP Artiglieria, ne meno gli effetti , perche ciafiheduna 
forte di pc\zt furono formati ; et da non effferfì ojferuato ordine , ne regola al- 
cuna, che fa flato mai /labile , et firma , intorno alle fondi tioni dell' Artiglie- 
ria . Anlf nella maggior parte del mondo fi hà più tofto feguitato il capric- 
cio, et voler de’ Principi ,( come fù detto altroue ) onero il ftmphce parere de’ 
Fonditori, retile he torno a dire, eh' tffcndo( come i in effetto )l' Artiglieria, il 
propugnatolo delle Città, et ForteZZe, et il neruo della mtlitta di qucjli tempi \ 

an\t 


Digitized by Google 


< v di Artiglieria , ; 31 

gazi che finta effa ntn fi potrebbe perfettdmcnte effiquire , i coffa conue vieni 
tifivi a , et molto necefsdrta , che da m'o inndnzi ,con qualificati rimedq fi prò. 
meda. Ne altri pia v fili, ne più convenienti al mio parere, fi poffono affegua- 
re , di quei da me addotti ne i Capitoli precedenti. So che potranno replica- 
re i Principi con tra di quello mio ragionamento , dicendo , che ogn'vn di loro 
fi ritrova molta diverfità di pezzi, nelle Fortezze del fino Dominio, che fvrono 
fatti gettare da i loro predecejfori al tempo paffuto , et che à disfargli tutti , 
vi andariano di grofsifsime fpefe. Ma fe gli può rifpondere , che non è po fili- 
le, che tutti quanti quei pezzi, che fi ritrovano nelle lor Fortezze, et Prefidij \ 
fieno sì fpropor lionati , onero fatti da vna sì itraor divaria forma , che à ciaf, 
chedun di loro fi richieda di par titolar ralla, et Cucchiara . Ama fi dee cre- 
der e, che tra tanto groffo numero di pezzi, ne fieno alcuni et vna file fa portata 
di Palla, et fatti con ragione, et regola-, et che questi tali pezzi fi potriano ri- 
tenere, et conferuarfi nelle Fortezze, et il refiante ,come Je fojfero pezzi inuti- 
li d l feruitio , tornargli à gettare di nuouo , et che hauefsero tutti quelle por- 
tate di Palle, che hanno quelli riferuati nelle Fortezze . Et ordinata che fife 
t Artiglieria in quefia forma, con non troppo fpefa, goder iano i Principi divtt- 
htà,et commodi tà grandijjtma in tutte le operai toni dell’ Artiglieria . 

Cap. 17. Dei generi, ouer fpede dell’Artiglieria, & quali pezzi fono 
contenuti in ciafcheduno di eifi . 

AL ragionamento fatto nel precedente Cap. potrà ognvno, che ha- . 
nera ingegno , comprender i generi, onero differenze de’ pezzi dell 
Artiglieria, quanti, et quali ej)i filano, fecondo la commune pratti * 
ca de' valenti Bombardieri di quefti tempi , et gli effetti ancora , 
a' quali ciafcheduno di ejsi fi adopra , et applica in Qualunque f at- 
tiene ; et come a pezzi gsofsi furono fatti à fupplimento del tirar de gli altri 
pezzi inferiori a ejft . pero per maggior chiarezza di quefia materia, nel pre- 
fente Capitolo diremo in fomma, chi tri fonoi generi de’ pezzi dell' Artiglieria, 
thè in tutte le fendutovi , che per fino adeffo fi tiene noti ti a v fiatino in pr at ti- 
fa-, et d quali principalmente tutte f Artiglierie del Mondo fi applicano, et ri- 
ducono . Percioche fi come tri fono i modi più principali di offender con l Ar- 
tiglieria in qualunque imprefa, ciò • offender il nemico da lontano : la prima 
sbatter , et minare le muraglie, Torri , et altre marhine,et difefe : la feconda, 
et la terza fracafsare , et mandar’ à fondo le Nani , Galere, et altri F afflili de 
gt Inimici : cosi tr- differenze ancora de’ pezzi .fi ricercano à configuire t fi- 
detti effetti . Nel primo genere adunque , che dicemmo effer ritrovato per vfo 
di offender f Inimico da ìontauo,fi contengono tutti quei pezz.i,che da H archi- 
bugio per fino alla Colobrtna fi ritrovano , cioè Mofihetti , licbadechtui, Snteri- 
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gli , Falconetti, metti Sagri , onero Falconi , Zebratant , Molane , &4grÌ, Afpìcft % 
rafs anelanti, metta C otobrine, et Colobrine-, et la ragione, forche i fodetti felzi fi 
éddimandano del primo genere è, perche di quefta forma, et per gli effetti det- 
ti di [opra, furono effi i primi felli ritronati da' p r imi I nutritori delt Arti- 
glieria, et perche tutti loro ancora sì nella formatane , fondi tiene, e proporne - 
me, come nel modo di caricar fi, et intento del tir are, fono l'vno à l'altro fimi li « 
et in tutte le cofi fodette , differenti da gli altri due generi , onero differenze 
di peni . Mei fecondo genere comprenderemo i Cannoni di batteria , de quali 
non oflante,che circa della loro formatione fi ritrouano alcuni , che fono diffe- 
renti da gli altri , citi, thè alcuni fono incamerati , et altri fenza camera , al- 
luni incarniamoti, et altri fema campana ; alcuni di loro fino fcmpltci ,et fit- 
tili, et altri rinforzati, et doppij di metallo. Ma come fi voglia che fiano, tut- 
ti loro tirano fempre Palla di ferro, et fi caricano con vntfiefsa ragione, fecon- 
do la grofs elio de ì fu oi metalli. Le differenze adunque, che de i foditti pez- 
zi fi ritrouano, fino quefie : Il quarto Cannone, il mezzo , et il Cannone, Can- 
mon fimplice, è fiottile, Cannon rinforzato, Bafiardo, Serpentino, et Canno » dop- 
fio, et il Bafilifco: tutti li quali , quanto al modo di caricar fi , et del tagliare 
le fu e Cucchiate , hanno vna ifteffa ragione , et fono fimili, et uniformi tutti, fi 
come nel Capitolo de i peni di quefto genere copiofamente fi tratta . Il ter- 
zo , et vlt imo genere adunque farà de' Cannoni Petrieri -,de‘ quali fi ritrouano 
de graffi , et de piccioli, ma differentemente de Cannoni del fecondo genere fino 
nominati, ciolvtio Petriero di lire il. di Palla, ou.ro tu' altro di io. altri di 30. 
40. 5 o. 60. etc . Di quefio mede fimo genere ancora fono i tralucchi,ouero mortati, 
con le Bombarde di ferro, che vfauano gli antichi, et fi caricano con mafcoli, 
aneto feria dori , et fi tirano Palle di pietra con effe . Di tutti i quali generi 
et Artiglieria, et modo di carie or gli, tagliar le loro Cucchiate, tirar con efii , et 
far' altre infinite, et tmportanttfsime opera noni, nel progrefso di quefla ni fra 
pratica Manuale fi tratterà diffufamente . 

Cap. 18. Della formatione, & proponibile de i pezzi del primo genero 
dcli’Artiglicria , & dello molte confiderationi, che circa 
de i loro cifetti lì deuono hauero . 

AF EN DO trattato ne’ precedenti Capitoli della diftinticne , et 
dinifione de i pezzi deli' Artiglieria, et de gli effetti, percht fanno 
applicati all'ufo della guerra ; mi pare conno niente che nel pre- 
finte Capitolo diciamo de i pezzi del primo genere, et dilla loro 
retta formatione : et prima di quella graffe zza „ et lunghezza di 
metallo, che in loro fi richiede, acciechc babbuino la fua debita propor none -,ct 
ogni Bombardieri à fitff elenca poffa cozofier la qualità, 1 1 bontà dt e fisi, et dopo 
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battergli fatati, & ttnofcìutt,fappia in che modo,dr etti che ragione debbiai 
adoperargli in qualunque /anione . Deue dunque primieramente Capere ,chc~i 
mette fonditioni di Lamagna , Fiandra, Spagna , Veneua , Napoli, & Milano, che 
(fecondo fi ì detto) fino le più perfette , che al dì tthoggi fi r urea ano, à tato 
fe\zi fi dà il pefo di metallo , corrifpondente alla fondinone di Napoli , deaero 
per ciafcheduna lira di pefo della Palla, che tira il peno, fé gli dona vn can- 
taro, & vn ter\o di metallo . In questo modo , che fe vn pezza di quefio pri- 
mo genere tira lire ti. di Palla, il Fonditore per ogni lira di quefie,gli dona 
vn cantaro ,& vn terza di metallo , che in tutto faranno cantar a 16. da rot- 
toli 100. il cantare , & da on\e 33. il rottolo, che fatta la debita riduttione 
di cantata 1 6. fede t ti à lire di 12. on\e , fono lire 4400. che partite à lircs 
li. che pefa la palla, gliene toccano lire 366. & duoi terzi per lira. Nellu 
Città di Milano fi fonde alla ragion medefima di Napoli l' Artiglieria di que- 
fio genere , pero il numero delle lire, fi numera à centenara,che ridotte le fi- 
dette lire 4400. à centenara,fono 44. che partiti 44. alle lire 1 2. di palla 
vtfiepra ,gli toccherà centenara trè,& duoi terzi di centenaro per lira, che i 
il me de fimo, che à Napoli fi vfa . Et fenza dubbio alcuno quefiai la ver a f on- 
ditene, & contee niente quantità di metallo, che fi debba ricercare ne i pezzi 
di quello genere . Parlando generalmente , cioè dal fmeriglio per fino alla Co - 
lobrina, accioche loro fiano gagliardi, & refiftentt, ffr non troppo greui da con- 
durgli, & maneggiargli , nè etiandio tanto deboli , & pouert di metallo, chc_s 
adoperandogli alquanto, vengano à creppare fubito . Fer'o,fi in alcune fondino- 
ni fi ntroueranno pezzi di quefio genere , che habbiano alquanto manco pefi 
di metallo , di quel che fi i detto , dico , che non per quefio fi debbono rifiutare 
come falfi, cr inutili al feruitio j maggiormente quando la lega , ffr fonditione 
di ejfi farà approbata, <f collaudata da gli huomtni pr attici, & efperti, & quan- 
do circa alle loro grojfe\ze di metallo, fi accofteranno alla ragione del pe\zo, 
che fi vede in dtfegno nel fegueute Capitolo . Conofceranfi ancora 1 fodetti pez- 
za dal primo genere nella loro lunghezza, in quefio modo, che fecondo la pr at- 
tica , cr tfperienza hanno faputo ritrattare, debbono haucre di lunghezza boc- 
che 32. cioè delle bocche de gtifiefsi peffii , & quella è la fu a proportionata 
lunghezza, & quel tranfito fu fidente ad ardere , & conuertire in efalatione 
ignea la Poluere tutta , che è quello , che affai più importa , accioche fiano ejfi- 
cacifsimi t tiri dell’ Artiglieria . Dal vado , onero diciamo dell anima de i fo- 
detti pezzi ancor a, fe uè cantra da faperli tonofeere non poca notitia,peroche 
dentro fino tutti feguentì ; ffr fenza camera, ne campana, come fi ritrattano ne 
gli altri due generi d“ Artiglieria , caricati fi etiandio tutti i pe^zi di questo 
genere con vna ifteffa ragione di Poluere , Cr con quella ifiefia fi tagliano ge- 
neralmenre tutte le loro Cucchiate da poter caricare con ejft in due tratti , 
onero in due Cucchiate, tanto pefo di poluere tt Artiglieria, quanto pefa la fu a 
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fdlU di ferro, cerne manifeftamentc appare nel fut Cap itolo. 

Cap. 1 9 . Di diuerfc opinioni, che fono rrà Bombardieri circa del caricare i 
pezzi di quefto primo genere con ragione , con altre cofe appartenenti à 
; quella materia , di molta vtilità, & importanza . 

RAN conte «tiene finto far fi tra i mal prattichi Bombardieri cir- 
ca del caricare i pezzi di quefto primo genere con ragione , con- 
fata pero, al mio parere , dalla confufione, et poca efperiena degli 
autori , che hanno ferii (o- di quefta materia . De i quali , chi vuol 
caricare à vn modo , (fi chi a vn altro, et concludono finalmente , 
thè a i pezzi, che tirano di vna lira di palla,per fino in 14. Ure fi debba dare 
tanto pefo di poluere , quanto pefit la fina palla di ferro ,pcfo che à quelli pez- 
zi, che tirano di Ure 1 1. 0 14 .in tu, no» fi deue dare piade i quattro quinti 
del pefo di effa palla, in quefto modo, ciò ', che fe'l pe zzo tira lire 20. di palla, 
la poluere da caricarlo , de ue pefitre li quattro quinti di 20. che fono lire 1 6. 
li quali Auttori tutti, circa di quefto particolare hanno parlato a T e mone (fi 
come volgarmente fi dice) perche loro cauano l opinione in piazza , (fi ne finn 
di loro dà la ragione, perche far fi debba la tal differenza ; non fi accorgendo, 
che la qualità, onero fendutone di que/H pezzi i vn ifteffa in tutti, & che fo- 
no formati quanto alle loro grojfezze , con vn’ ifteffa ragione : pertiche in quel- 
la propor t ione medefima -, che fi ritroua il metallo do vno Falconetto da lire 
quattro di palla, col pefo della fica palla, (fi poluere , in quell" ifteffa fi ritroua 
il metallo di vna Colobrtna da Ure 36. di l’alla, con altre tante di poluere , 
eh" è la fina carica debita . F.t che quello ifteffo refiftente , che fi ritroua nel 
fodetto Falconetto , centra la potente efalattone della poluere , con che fi cari- 
ca , che (fecondo nel precedente Cap. fu detto ) fono Ure 3 66 . di metallo per 
ciafcheduna Ura di palla , quel me de fimo refiftente ( refpcttiue , 0 veramente 
odia rata) fi ritroua nella fide tta Colobrtna di Itre 36, di palla finca diffe- 
renza alcuna, (fi quell" ifteffo luogo , onero volume-, che occupano le Ure quattro 
di poluere dentro alla camera del Falconetto, quell" ifteffa lunghezza occupano 
te Ure 3 6- dentro della camera della Colobrtna , (fi di qualunq ue altro pezzo 
di questo genere , che fia -,(fi finalmente quella ifteffa lunghezza , (fi grofezza 
di metallo ( refpettiua.otente parlando ) che ha il Falconetto, quell" ifteffa hautrà 
la Colobrtna , fi il Fonditore non fece errore nel formarla. Et fc alcuno mi 
replicafe, dicendo, che ordinariamente i Falconetti, (fi Smerigli fino alquanto 
più lunghi di canna , che non fono gli nitri pezzi grò fi di quefto genere di 
Artiglieria, (fi che per quefta ragione la regola de" pezzi eU quefto frì no ge- 
nere, quanto alla loro lunghezza, ne patifee eccettione . A quefto fi rifonde , 
che non fi nega , che i pezzi fidati per effer piccioU , fi formino alquanto più 
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lunghi di canna , che non fono ti Sagri, me zie Colobrine,& Colobrtnc; ma che 
la tanfi dì alterare i Fonditori la regola generale fidetta i queffa , che per 
e fiere i pezzi picciolt tutti fretti di bocca , et di poca portata di palla , fi i 
Fonditori non gli de fiero maggior lunghezza , che f ordinaria di quefto genere , 
thè fono diametri 32 . delCijleffa bócca di e fisi pezzi , lenirebbe doppo che f af- 
ferò incaualcati su le cafie,et ruote, à reftar la loro bocca tanto b affa, che non 
arriuartano all altezza de' parapetti , n, > meno feopririano la campagna , come 
fanno gli altri pezzo grofsi et Artiglieria , che fono a fiat piu lunghi di canna ; 
et fi le loro ruote foffero più alte del donerei ne nafeerebbe uno inconuenicnte 
maggiore, che farebbe, che al tempo dell adoperargli re starebbero troppo feoptr- 
te a gli nemici; ma per quefto non re si a, che fi i fide t ti pezzi piccioli hauef 
fero le becche 32 . onero 34 . di lunghezza folamente ,Ji come hanno gli altri 
pezzi grò fai di quefto genere , che non fofiero atti à fare il medefimo effetto , 
La onde manififi, amente appare la ragione delli fodetti pezzi dal primo ge- 
nere, cioè del Smeriglio , per fino alla C otobrina, effer vna iflefia finta diffe- 
renza alcuna , et c/ze etafeheduno di ejst , hauendo le fue debite groffezze di 
metallo , fi come fi dichiara nel fuo Capitolo ficn\a pericolo alcuno fi pofiono 
caricare con tanto ptfio di pùbere et Artiglieria , come pefa la fina palla . Et 
che quefia regola i generale , et offeruata generalmente tn tutta Lamagna , et 
per effer, come in effetto i ragioninole, et vera, doucria da tutti i Bombardie- 
ri effer offeruata , et efiequita ; et che folamente per la opinione de' Scrittori, 
onero ( come diceffimo di fiopra ) de mal pratile hi Bombardieri, non deue patire 
cccettionc,fe non quando la poluerc foffe troppo gagliarda, et fina, fi come à Milane, 
età Napoli fi adopra per 1 fi dell' Ar tight ria, che all' bora finta dubbio alcuno, che 
a lungo tirare, ne patirà affai più tran aglio il pezzo, per effer coffa certa, che faran- 
no maggior’ effetto in fiacciar vna palla li due terzi del pefo di efia di polucrc di 6 . 
et afte, affo, ciol di pùbere di archibugio , che non faradi poluerc di cannone con 
tutto il pefo della palla di fi rro . Et ancora patirà ecccttione , quando fi ti- 
raffe con alcuni perzxà di quelli delle fondi noni vecchie ,t quali tutti erano 
affai più deboli di metallo da questi , che fi formano al tempo nofiro . La onde 
refierà auuertito il Bombardiera , di non contender piu oltre fopra di quefto 
particolare col fuo compagno, fitpendo, che l'importanza del caricare ogni forte 
d Artiglieria, hor fia di quefto genere , 0 d'vn' altro qual fi voglia, confi fic fila- 
mente nella confiderationc della poluerc, che lui adnpi rerà, s'eila ì fina, et ga- 
gliarda (come fi i detto) onero fiacca , et Unta . Pe r euitare adunque quefii 
tnconuentcnti , et leuarc tanti litigi tra Bombardieri , doHc renilo prone aere i 
Principi, et Republiche,et altri buon tini di carico, à chi tocca il cotnmandarc, 
circa della compofitione della poluerc, che tinta la po’, nere sì d'archibugio, coinè 
cC Artiglieria in tutti i loro Regni , et Vrouincic fofje tuu‘vna,c? con vnifieff.zj 
ragione di falnttro ,filfio , et carbone incorporala , et lauorata, per cicche offendo 
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la poluere tutta fatta à vn modo , et U Cucchiate fatte tutte net modo, che 
dichiararemo nel fuo Capitolo , t Bombardieri , per mal pratichi , che fi foffero , 
tirca del caricare delt Artiglieria , mai commetteriano quegli errori , che ogni 
dì fi veggono à quefti tempi , cioè , che vii Bombardiere , trouandofi in fattione, 
doue vn giorno gli toccherà d tirare convita forte di poluere fiacca, et che co» 
la carica ordinaria vede , che fuoi tiri fanno poca fattione nclfimprefk, prò tu- 
ra di auantaggiarfi nel tirare , coli dccrefcere maggior quantità di poluere. 
Ma fe per forte dimane à quel mal prattico mefehino gli capitaffe per le ma - 
ni vn altra forte di poluere piu gagliarda , et ricca di faluitro , finza dubbio 
alcuno crepparebbe qualunque pezzo, fi lo carie affé al folito. Rifùltarebbon» 
et Principi altre vtilttà , et commodità di non minor import ama , oltre le fio- 
dette, cioè, che quando la poluere foffe tutt'vna, & hauendone da condurre al- 
cuna gran quantità per feruitio di qualunque imprefa,hora foffe per Mare » 
bora per ferragliene occorrerla fempre da fare affai minor fpefa-,si di Carri, 
Caualli, ouer Boni da portarla , come di Nauigli , fopra à chi metterla, et di 
barili, et altre cofe da riponerla, et gommarla-, et quefto oltre al luogo, che oc- 
cupa di manco nelle Galere , onero Nani , la Poluere et archibugio , che non fi 
quella de ’ Cannoni, per e fere la poluere fina afidi piu greue dell altra. Ri- 
fu Iter ia ancora dt queflo , che i tiri de’ pezzi, che fi caricafiero con poluere 
et archibugio , per tfier lei più attiua , furiano maggior effetto in qualunque 
imprefa . 

\ 

Cap. 20. Di diuerfi accidenti occorrenti circa della forma tióne de i pezzi del 
primo genere dell’Artiglieria, & de i difetti del tirare,caufari rlpll? 
loro dilproporrionata lunghezza - 

ON ofi ante , che ne’ precedenti Capitoli in generale babbiamo co- 
piofamente trattato della lunghezza de’ pezzi di quefio primo ge- 
nere , et dell’intento de’ primi Inuenton di effi, che fu dt tirar 
più da lontano per poter al fuo fatuo , et con maggior’ vantaggio, 
offender t'inimico-, nondimeno nel pr e finte Capitolo in particolare 
mi par coffa conueniente , che da alcuni accidenti , caufati dalla troppo lun- 
ghezza di e [fi pezza, qualche coffa diciamo. Et prima reiterando quii ragio- 
namento da noi fatti ncLCvndecimo Capitolo : doue fu detto , che i pezzi graffi 
di quefio primo genere, furono fatti à fupplimento del tirare de gli altri pc^fit 
piccioli inferiori à cfsi -, circa del quale patria alcuno ingegno fi replicare , di- 
cendo, che di il vero, che li fidetti peffi grojji di quefto primo genere , cioè la 
Colobrina, ffr Colubrina fono formati sì grojji di metallo ,& lunghi di 
canna per etnfiguire gli huomini t intento del tirare più da lontano , che fi 
defi fi rana., che quel mefifimo effetto ancora fi prefuppont , che f ariano tutti 
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quei te 7 f},ch* di mano in mano fi f «(fero accedendo tv*$ alt altro i» màggi** 
im*ghe\z,à, fi groffe^fia di me tallo, fi come dal mofi bette per fimo dlU Colo bri. 
ma per cfpcritn\a fi t veduto , fi per. confeq mente , che fe fi formaffe vna Co. 
lobrina eccefstuamentt lunga, fi groff* a , tanto che di gran lunga auantuffe U 
forma di tutte quelle, che a’ tempi nofiri fi vfa, ehe'l tiro di tal Colobr ina fa- 
ria eccejjtuamente lungo ancora-, cioè che faria corri/pondente alla fica fini fu- 
rata lunghetta, fi groffe\sca di materia , fi alla gran quantità di Poluerc-j, 
che et anderta à caricarla . Alla qual proposta fi rifponde , che per tffir la fi. 
detta Colobr ina , ouer qualunque altro pe\z.o et Artiglieria di lunghezza , (fi 
groffezza diforme di quello , che communimente fi vfa, (fi gli huomini hanno 
faputo ritrouare col tempo, fi lunga pr attica, che tal pe%fip,non filarne nt e non 
tireria piu lontano de gl' altri pezzi della forma commune , anxà lui tirarebbe 
affai manco di ejft,fi come manifefiamente fi vede per Fefperien^a in vn Fai- 
cene di lire fei di palla , che foffe tirato con altre lire fei di Foluere, il quale 
fecondo le fondittoni di y e netta, Napoli, fi Milano, haueri di metallo lire a 200. 
fi tirerà per il punto della fua maggior e leuatione , in circa quattro mtllia ,e 
cinquecento , 0 cinquemilla pafft communi, fi vna Colobr ina di lire 3 6 . di 
Palla, con altre tante lire di roluere , fi 13100. lire dì metallo , che ci anda - 
riano alla fua fondinone, et effendo eleuata, fi tirata per l’tftcffa t leuatione del 
Falcone , tirerà da fitte in otto nulla pafsi de' fidetti ,hauendo da ecceder’ il 
fuo tiro ( proportsonalmente parlando ) in fecupla proportione al tiro del Falco- 
ne, cioè, che doueria tirare fii volte tanto, di quello, che tiro quel pezzo sì pic- 
ciolo, 0 veramente fecondo la regola , che Girolamo Rufcelli , nel libro della fua 
nuoua milttta, ferine , mediante la quale ci infigna à fapere per il tiro termi- 
nato di vn pezzo, quel, che pub tirar più lontano vn altro , per vii tsteffi pun- 
to , come fi € detto . Che per fare la fidetta regola lui vuole , che fi fommi il 
pejfo della Palla del primo pefj.o, cioè di quel , ehe’l fuo Uro, è Caputo, fi noto , 
col numero delle lire di Poluere , con che fi carte ai fi fimtlmente fi fommi il 
pefi della Palla del fecondo pe^fo , il cui tiro e ignoto con la fua Poluere ; fi 
fatto queilo, dice, che fi formt la regola del 3. mediante la quale fatte chc^a 
faranno le fue debite moltiplicai ioni ,fi pam tieni ,tl fuo eoe t ente farà il nu- 
mero de’ pafft che tira il fecondo pezzo , la qual Pegola, quanto alla prattica-a 
de’ tiri dtu Artiglieria, entdentemenf e conila ejfer fa fa -, perche fuppofto, chc ‘1 
fodetto Falcone de lire fei di Palla , con altrettante di Poluere , tir afe per la-» 
maggior e leu atto ne f*ff a 4400. Per fa per adunque quanti pafft tirarebbe las 
fodetta Colobr ma di lire 3 6 . di Palla, con altrettante di Poluere , lavoreremo 
nella maniera feguente (fecondo cioè l opinione del Rufcelli ) fiommande le lire 
fei di Palla, con le lire fei di roluere , ehe’l Falco n tira , fi faranno 1 2. firn- 
mare mo ancora le Uro 3 6. di Palla,con 3 6. di Poluere, che tira La Colobrina, 
fi faranno lire 72. fatto qucHo,ftrv*aremo la Regolatiti 3. dicendole lire 12. 
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ài ralla , & Polvere del frèmo pe\\o, tiraranno pajfi 4400. lire 72. di ralla , (fi 
Polvere del fecondo, quanti pafsi tiraranno , che mvltiplicato il fi tondo numero 
per il terfo , ve /tiranno 316800. al prodotto, che partiti qve/h al primo nu- 
mero , cioè olii lì. ti venir anno paffa 26400. & tanti pafso doveria tirare _» 
la Colobrina,fe la Pegola del Rufc olii foffe vera. Vero ffà in contrario di que- 
fio la p raffica , la quale ci manifefta , che per fino al dì <?hoggi non fi è for- 
mato, ne anco fi formerà nel tempo futuro pe^fio alcuno, che vu sì lungo tran- 
fito pojfa trapaffare col fuo tiro ; (fi che tira sì lontano vua Colohrina di lire 
di Palla , quanto vn altra di lire 50. tirate cioè à vn punto ificjfo ambe- 
due^ con la fua conveniente ragione di Palla, & Polvere; (fi fe qualcheduno 
ancora mi replicale, dicendo, che le lire 46. di Polvere, fecondo il parere et al- 
cuni , come fi l detto ; non fiano la debita carica , che alla fodetta Colubrina fi 
tocca ,an\i li quattro quinti di lire 36. che fono lire li. e quattro quinti, la 
qual opinione già da me i Hata reprobata nel Capitolo precedente . Sarti-* 
operare in fauor mio , perciò che fe con tutto il pefo della palla fi ntroua ba- 
ve r tiratoi alla rata ) affai manco del Falcone , levatoli il quinto di 36. chcs 
fono lire 7. e vn quinto affai meno del peffio picciolo hauerebbe tirato . Per 
le ragioni addotte adunque fi manifefia terrore de' Prenci pi ,(fi Republichc-j, 
che commandano gettarfi fimtlt peffij fmtfuratamentc grofsi , fi lunghi , cre- 
dendofi da tirare più lontano con efsi . Pero nientedimeno , adoperando fi tali 
peffij grofsi alt v fi di rompere, (fi conquaffarc le muraglie, fi come lo fa tl gran 
Turco con li Bafilifchi,fema dubbio alcuno, che per la fitta maggior granita di 
palla, faranno di maggior effetto i loro tiri , tn vna batteria, ctoi, che conquaf- 
faranno più la muraglia , fe ben non faranno tanta paffata tn effa , come fa- 
riano le altre Colubrine di medtocre gr offeriva di palla . Il perche nelle fat- 
tioni del gran Turco, come fi e dctto,fcmpre fi adoperano i pc\vt dell'vn mo- 
do ,& dell'altro , ciò' da tagliare le muraglie per di fitto di effe tranfuerfal- 
mente , & dipoi a alto a baffo a perpendicolo, (fi applicandovi poi tutti à vn—t 
tratto i Bufili fi hi , con che fanno cafiar giù quella parte di muraglia , ch'era 
già tagli afa, (fi con qua (fata da gl 1 altri pc^fj prima. 

Cap. 21. Delle ragioni, oucrcaufe, per le quali i pezzi dell’Artiglieria, che> 
faranno troppo lunghi di canna, & larghi di bocca , tirano aliai manco di 
quelli, che haucrunno vna mediocre , & proportionata lunghezza . 

A L ragionamento fatto nel precedente Capitolo ogn'vno potrà com- 
prendere , quanto / pezzi d' Artiglieria , che fi fanno di fpropor lio- 
nata lunghetta , fi debbiano evitare da qualunque Principe, (fi 
Repubhca, (fi conclvdcfsimo ancora, che tirerà sì lontano vna Co- 
lobnna de lire iydi palla, quanto vn altra di lire 5 o. Però qutfto 
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non o fante , nel prefinte Capitolo afegnaremo le confi , oneri ragioni , per U 
quali i Jodetti pc z.zt, che fino troppo lunghi di cannai larghi di bocca, tiri, 
no afsai manco de gli altri , che haueranno vna mediocre , (fi proportitnata 
lunghezza, & tireranno mance pefo di palla, che la ragione , al giudicio d‘ huo. 
mini, molto pratticht è quefta , cioè . Che come la proprietà , oucr natura della 
poluere fu di operare ih vn infante, tanto, quanto lei fi ritroua più vuòta, (fi, 
raccolta infume, tanto più prefto il fuoco la occupa tutta, (fi la dtfsolue,& per 
contrario, quanto lei fi ritrouerà più dilatata, tanto più il fuoco tarda à con. 
fumarla tutta, fi come apertamente ognhor fi vede nel far delle traine , ouer 
finte n felle, che vfano i Bombardieri , da dar fuoco à i mertari, onero altri fuo . 
chi , doue quella tftefsa poluere , che per vn certo fpatio di tempo tarda à con - 
fumarfi,fe lei fiefte vuòta infume, fi confumerehhe à vn tratto tutta , (fi arde, 
ria in vomitante , & che per liti e fi a ragione la poluere , che fi ritroua dea. 
tre à vna larga, & fpatiofa canna ctvn pe\za> et Artiglieria, afi ai più prefto la 
comprende tlfuoco , & Carde tutta . Ma hauendo poi quella infiammata efa . 
latione della poluere da fare vn sì lungo viaggio, come e dal fogone per fino 
alla bocca del pezzo , di necefiità fi conuiene , che quella di mano in mano fi 
vada estinguendo, cf fiemandofi, <y tn fumo conuertendofi ,& che per l'iftefia 
ragione fìano di manco effetto i tirt fatti da efii pezzi, (fi tn confermatane di 
quello dico, che fi fi formafse vna Colobrina de tire 60. di palla, la quale fi 
prefuppone ,che hauefie ancora brar.r.a 60. dt lunghefva , datogli il fuoco, non 
arriuaria alla bocca la fiamma , anzi fi fmorzerebbe dentro della canna del 
per. uo, fr altro ch'il fumo alla bocca non ci arriuaria. ile he prone neri a dalla 
canna, come fi è detto, efier troppo lunga ; (fi dell’ operare della poluere tn vno 
infante, come dicefitmo di fipra, (fi che per non efier aiutate le palle in tutto 
quel tronfino, dalla continua, (fi vgual potenza del mouente,che e tlfuoco , fa - 
ria di manco effetto il tiro , quel, che non interuiene in quet pezzi, che quan- 
to alla loro lunghezza fono proportionati, et quanto alla larghezAa dell anima, 
fino più firetti : ne i quali la repentina virtù efpulfiua della poluere , finta 
patir alcuno accidente, per tutta la lunghezza della canna aiuta, et accompa- 
gna la patta, et fpingendola dt moto v -piale , l'aiuta non filo per fino alla hoc . 
ca dell Artiglieria , ma ancora ( p r va certo fpatio ) dopo che lei è vfeita fuor 
dalla bocca, tic he è caufa , che quei tali tiri facciano ( come fanno in effetto) 
maranigliofi effetti. Et fi qualcheduno mi dtmandafie ,fi qaefa conueniente » 
et determinata lunghezza, che fi ricerca ne' pezzi dell’Artiglieria, è fiata pre- 
cifamente da qualche valent’huomo finadefio ritrouata,glt risponderò, che per 
final dì d’hoggi, non fi ne ha hauuta a'tra maggior certezza , ni quella, che 
da' valenti Maeftri T e de fi hi ci è data tn pr attica, ciò che loro à ogni pezzo, 
et a ogni genere d’ Artiglieria , hanno afte guata la fita conueniente, et propor- 
titnata lunghezza , accompagnata dalla gtufta circonferenza dell anima ,tt fi- 
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etnde quefta datogli il fio pefi di poluere, et pilla ; et loro hanno trottato final- 
mente, qual lunghezza era fi ufficiente à poter confumar tutta la poluere, et fa - 
re, thè in que It infante , che il fuoco hauerà infiammata la poluere tutta , in 
quel medefimo venga a sboccare il pezzo il boccone, la palla, et fiamma, tutt’d 
vn tempo per là bocca, la qual propor lionata lunghezza fempre che farà ecce- 
duta, hor fio. per efser troppo curia, ouer troppo lunga t Artiglieria , infallibil- 
mente farà dtfettuofa . Per troppo lunga patirà il fidetto difetto di conuertirfi 
la poluere in fumo, et perdere la fua pofanza il tiro, et per troppo curia ne pa- 
tirà vn altro, che farà di non ardere tutta la poluere dentro alla canna del pez- 
za, per trouarfì citi troppo apprefso ilfuoco,lacommoditàdi slargar fi, et fpar- 
gerfi nell aria tutto, et circa del primo difetto confato dalla molta lunghezza , 
fofio io i (le fio affermare hauer veduto la proua fatta in vna colobrina , la 
quale era di fonditione di Genoua,et tirano lire 3 6 . di Palla, et haueua 58. 
bocche di lungheffia, et con quefta tanta machina di metallo , per e ffer quella 
troppo lunga dt canna , non or r tuona al tirar di vna mezza colobrina, di 16. 
lire di palla , et volendola rompere per formar del metallo di efsa altri pe\~i 
d artiglieria, li mtnifiri del Ri Catolico volfero far la proua di efsa, et coman- 
darono fi refegafse la fodetta colobrina à bocche 8. lontano dalla bocca , et do- 
pi che fu refi gota , fi tifo con efsa , il qual tiro fu a fi ai piu lontano di quel- 
lo, che tirano prima vn pezzo, et vedendo quelle fretto, lei fu refe gota ancora 
in altro luogo , cioi , che gli furono le nate altre bocche fri di lunghelfa , et 
tirando vn altro tiro -, la palla andò afsat più lontana del parsalo , et tagliane 
doft vn' altro pe\fo della lunghezza ancora , et tirando con efsa , fece tl tiro , 
qual hauer ia fatto vn gagliardo me'gfio cannon di batteria. La onde dtnuouo 
fon io sformato à perfuadere a’ Principi , che non debbiano permettere di for- 
mare nelle loro fondie ioni fi mi li pefi.t fproporttonatt , perche veramente loro fi 
ritroueranno ingannati de loro dtfegui , et questo olir a t ecce fi tue fpefe , che 
occorrono intorno alla fonditione , et maneggio dt e fi , dot di maggior numero 
eli lire di metallo da gettargli , et molto maggior apparato di carbone , legna, 
et altre cofe da fondergli , maggior fpefà di legname , et ferro à ferrare, et guar- 
nire le fue cafse , et ruote , maggior numero di Caualh da condurgli , mag- 
gior quantità di moni rioni di poluere , et palle d' adoperargli , et afsat maggior 
numero di Bombardieri , et Aiutanti da reggergli, maggior quantità divette- 
maglie da fife n largii , et me Ito maggior fomma dt danari finalmente da pa- 
gargli tutti . Ft fatte , che hauer anno i Prenci pt sì e ere fi tue fpefe , 0 per ca- 
priccio fuo , 0 per hauer dato orecchie a i Fonditori , 1 quali ajpirando a mag- 
gior guadagno forfè , gli pcrfuaj « ro à far gettare tal forte et Artiglieria, et quelli 
tali pelli poi non fruiranno ad altro efietto,ehe à vn filo bel vedere, et (pit- 
tacelo fentuofo . 
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R A T T A T O 

SECONDO- 


Cip: t. Della debita groflezza di metallo, che hanno d’hauerc 
ipezzi di quello primo genere, de dichiara a quale opera- 
rationc i prattichi Bombardieri addimandano 
tertiare vn pezzo . 

AVENDO ne i precedenti Capitoli fitto la maggior irei 
Miti , che a me fia fiati pojjtbile , trattato generalmente 
aelld qudlitd yCr tffttti de peni di quctfo primo genere m 
con le molte confiderationi , che circa della loro propor- 
tionata lungheria , hanno d' hauere i Principi , (fi Fondi - 
tori , nel prefinte Capitolo, in particolare della loro debita 
grojfina fi tratta .la qual oper adone tra i prattichi Bom- 
... ... bar duri moderni, è chiamata, Tertiare vn peZzo darti- 

gteridi&fifà'acciocbc qualunque Bombardiera , hauuta la vera nottua di 
ejjt pezzi , (fi conoficiuto (e loro haueranno le conuenitnti groffi^Xe di metal- 
lo , che in efti fi richiedono , gli fitppta caricare , (fi adoperare nel modo debi- 
to » (fi confitto . & per tl contrario qnelli peni , che fi ritrouano deboli di 
metallo , (fi dtfettuofi , in che modo fi debbia moderare la loro carica tu fot. 
,ltne d artiglieria , cr temponZare con e fisi, pero per maggior chiarella di 
quefia noftra pratticha , fiata cofia conueniente , che di quefio vocabolo , Ter- 
t ! are ' 1"*khe cofia io dica prima , cioè ,per qual ragione tra i prattichi Bom- 
bardieri del nofiro tempo (sabbiano attribuito quefio vocabolo , Tertiare, alla 
fiodetta operattont dtfiaper conofictr le grojfene , e mifire di vn peno ' ' più 
tofio , che alcun altro . Et in quali effercitq dell artiglieria , con quefio nu- 
mero ternano , onero di j. (fi con la fina de ri orni ri attorie , che è operar per il 
terio , fi lontra, (fi tratta’, che per chiarir questo propofito , (fi dar fittisfiat- 
tione a Lettori , diremo , che fi tu vuoi fiapere ,fie vn peno et artiglieria ha- 
•eri la fina conueniente grtjfitlia ( eh’ i la materia, che qui fi tratta ) 
ni luoghi di ejfit ti ctnnicnc andar a ricercarla, cioè, appreffio al fiogone , à 
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gli orecchioni , (fi *1 collo del ferzo d‘ artiglieria . & à tri Jpatìj lontano dal 
ftgont ancora , trotterai collocati gli orecchioni generalmente in ejfa , (fi a i 
due terzi della grojfezza del pezzo , verfo il fondo dell' anima ,fi piantano gli 
orecchioni tn ejfa . dr t due terza della grojfezza delti orecchione , fi deuono 
n afe onde re ,(fi ine au are dentro dell! afone della cajfa del pe\xa et artiglieria, 
in tal modo , che vna fola terza patte dell WTOclnone fi fcuopra Ter lo terzi) 
ancorati Fonditore fa ^differenza tra li merdai, del cannone , & quelli delle 
colobrine , in quefio modo , dot , che per formare vna colobrina ben proportio- 
nata , Ini gli dette' dare vn terz.o- piu di metallo, che non dà al cannone di 
batteria ; (fi con li due terzi deipofo della palla-, fi caricano tutti i pezzi del 
fecondo genere et artiglieria , dr con vn terzo del pefio della fina palla ,fi co- 
fi urna taricàre qualunque pezzo , thè tità palla di pietra, (fi al terzo tiro il 
valente Bombardiera , che fi reputa pr attico nel fino ejfercitio , bifigna , ch e 
dtmofiri la fua fufficienza , percuotendo net fegno di mira tilto : (fi con tri 
tiri fi prona qualunque pezza i artiglieria per conofcer della bontà della-/ 
lega.& tri tiri ancora s' ac coibenta di far tirare al Bombardiera il giorno eh’ 
egli fi eff amina . (fi in tri luoghi fi deue tnor la mifura dell affine della c af- 
fa , per fapere , fe hauerà la fua debita lunghezza , (fi grojfezza. (fi fe tu co» 
vna cordicella piglierai il diametro et vn pezzo , qual fi voglia et artiglieria, 
dr quella farà triplicata , ti darà la fua circonferenza in circa , tn qualun- 
que luogo di ejfo pezzo , che tu glie t hauerai tolta . Pero nota , eh' io dico 
(in circa ) perche la vera propor rione , eh’ i dal diametro alla circonferenza, 
da neffun valente Matematico , ni Filofofo precifamentc per fin adejfo fi i ri- 
troaata . (fi per contrario , fe tu con la fodetta cordicella , ouer /pago , torrai 
la circonferenza di qualunque pezzo et artiglieria , triplicata quella , farà il 
diametro della fua grojfezza. (fi fe'l diametro della bocca di qualunque pezzo , 
tolto con la corda fodetta , la triplicherai , ti darà la circonferenza della pal- 
la, (fi di piìt il vento di ejfa . (fi per il contrario ,fe la corda , che ti tigne- 
rà la palla , tu la dopierai tri volte , ti darà il diametro della bocca , manco 
il vento di ejfa. La onde ragioneuelmente gli hnomini prat fichi de' nojlri 
tempi , t operatione manuale fidetta , t hanno nominata ( Tertiare vn pezzo 
et artiglieria ) per ejfer quella la prima , (fi principat operatione di tntte le 
altre , che fi ricercano in quefl’ arte , (fi per la molta communicatione , che—» 
lei hà col numero ternario , (fi con la fua de nomiti atione, come fit detto . Tor- 
nando dunque à trattare delle groffezze del me tallo, che a ■ i pezzi di quefio 
primo genere fi richiedono , fi deue notare , che in tutte le fonditioni ( che al 
di i hoggi fanno in reput atione apprejfo de gli hnomini pratttchi ) à quejli 
pclyZt alla culata fi dona di grojfezza di metallo il diametro dell ifteffa boc- 
ca del pt\zo in quello modo . cioè , che fe con vn compajfo lungo , (fi fiotto 
alle punte ( come fi vfa ) (fi ti dimofira quefia figura , ’ 
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Fig. io. 


T h tortai il diametro per dt foprauia del fogone , & dt quel diametro (co- 
me di /opra fu detto ) tìt ne far at tri parti vguali , dico , che l' vna terz-t-t 
parte di quelle, hà da e (Jet la grofe\va del metallo, in quel luogo ,' Mi) all* 
camera del pezzo ; di triodo , che di quelle tré parti , che del diamefdb fdiefli , 
quella del mezzo farà l' anima del pt\zo , & ciafcheduna delle parti 
laterali , farà la grOfft\za del metallo . l’er fapere adunque fe à gl 1 '?- chio- 
tti haueranno le fui coriìtentcntt groJfe\fe , fi forra con l’ iflefjo ’cektpaj/o il 
diametro del pezzo a gli orecchioni , & quiur trouerai , che hauerà bocchc-j 
due , & tri quarti, cioè , che 1‘ vna bocca farà il vado dell' anima, & vn al- 
tra bocca manco vn ottano. Sarà la gtoffeTgfa del metallo , che hanno et baut- 
te per banda , che in tutto venir anno à effer bocche due , & tré quarti fodet- 
ti:& fe al collo del pe\fo tìt anderai à tuor il diametro , quiut trouerai due 
bocche , in quefto modo, cioè vna bocca del vodo dell' anima del pezzo , & 
ntex-za bocca per banda della grofjevva del metallo . Pero tìt hai da notare, 
càie à voler trinare le fodette wnfure giufte,ti conuien farle nella maniera fe- 
guente -, citi , che quella della culata , tìt la terrai appreffo del f agone , & di 
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fitto della gioia , tue è il ponto A. & quella de gli orecchioni la pigli alla 
parte anteriore à efit , cioè 1/ apprejfo all’ tfteffo orecchione , cioè in ponto B. 
ma che fia alla parte d' auanti verfo la bocca, et quella del collo ancora , 
la piglierai fitto alla cornice della bocca delC artiglieria in ponto C. Per- 
che in altro modo operando , oltre che le mifure non ti riufiiranno giufie , 
darcfti occafione da ridere a’ prat fichi Bombardieri , le quali mifure tutte , 
et grtJfiKfc "oetallo , che hanno £ hauere ipclji fidetti in quefit tri luo- 
ghi, nella Figura , che qui fegue fi vede in difegno , et quiui le ritrtnerai 
tutte , fi con diligenza le andrai confiderando . Ma fi per forte tu col com- 
paio in mano ritrouaffi qualche minimo errore in effo,b ne gli altri, ckc—t 
feguono apprejfo , ti effetto à non m incolpare . percioche hauendo io dzj 
dar in fi amp a quefia mia opera , et far intagliar le figure di ejfa ,fon fiato 
sforzato ad hauer da poffare per le mani de’ difignatori , et maeflri et inta- 
glio , che l’ vno col pennello , et ? altro con la punta , chi mordendo di vna 
linea , et chi £ vn altra , forfè che hauer anno confata in efsi qualche mini - 
Fig. II. ma differenza ; non ofiante, che puma effi haueffero hauuta da me la vera ra- 
gione delle mifure di tutti i pezzi , accioche imitando quelle , poteffero etti- 
tare qualunque errore . Ma nientedimeno per queflo non re fia , che non fia 
Vcrifiimo il mio ragionamento fopra di quefia materia fatto . 

Cap. a. Della diraoftratione del fegaente modo da tertiare i pezzi 
del primo genere, & della notitia del centro, circolo, 
ouero circonferenza , 3c del luo diametro . 

che dalli ragionamenti nel precedente Capitalo addotti 
Bombardiere, intender le grofse\ ze di metallo, 
che ha d' hauer qualunque pe^zo di queflo primo genere , chc^o 
fecondo nel Cap. della mia generai dtfhntione dell' artiglieria di- 
eefftmo effer il mofihette , lo fine tiglio , il falconetto , il falcone , 
puh thkzo fagroja molano, il paffauolantefia Tjbratana, tafpide, la mcZfa 
-Ottobrina , et la colobrina . nondimeno nel pr e finte Capitolo con 
la maggior chiarezza , che mi farà p off bile, il mo- 
do di tertiare vn peó^ze voglio dechia- 
rare, et nella prefente 
Figura. 
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fio della bocca con quella ilteffa apertura del compafo corti , et fina al- 
tramente ferrarlo , ne aprirlo fegnarai con le punte dui punti [opra de vno 
foglio de carta reale , et per mane amento di quello fopra di vna ajfe , ouer 
nel me demo afone della cafa del pelfio d' artiglieria , che quefto poco impor- 
ta . et fegnati , che hauerat quei punti cercherai con il compafo di trouar 
tràC vno , et l'altro di quei punti il me^fio giu fio . quale far a in punto A. fi 
come nella prefente figura vedi in difegno . 

Et fatto queflo tu piantar ai li vna ponta del compafo in quel mclfio pon- 
to , et con t altra vattene attrouar' vno de quei punti , che prima haueui fe- 
gnato , et voltando il compaffo intorno formar ai vn circolo , il quale fari il 
circolo. B. E. G. et hauerai per centro il ponto. A. et quella fari la bocca del 
pe^fo . ma perche quelli vocaboli Centro , Diametro, Circolo , onero Circon- 
ferenza non cauftno confufione i quelli , che faranno poco verfatine i termini 
di Geometria , fotte la breuiti patibile procurerò di dichiarargli . Et prima 
diremo del Centro fi come fondamento del Circolo , il qual centro (ara fempre 
quel punto , doue prima fi pianta, et fi r ipofa la punta del compafo , da poter 
formare il circolo intorno a efo i il qual punto, ouer centro (egnaremo nel pun- 
to A. della figura come fi è dettto. Circolo , et Circonferenza , che in quefo 
loco fe pigliati per vna iftefia cofa , et non l altro , che vna linea tonda , la 
quale'fomtnciàdo da vn punto, fintfee in quell i (lofio. Diametro del Circolo fi chia- 
ma quella linea retta,la quale pafiando per di / opra del Centro , vi a toccar nell 
vna par te, et nell altra di efio circolo, in due parti, onero femicircoli di m de n dolo ; il 
qual Diametro fegnamo ne i punti F, & G, del pafiato c fiempio . Dell Area , onero 
Juperficie, eh' l circondbta , & contenuta dentro a quefto circolo, che per non efier 
materia di noftro propofito,non faremo di e fa par titolar ragionamento, ritornando 
adunque al noftro cominciato modo di tettiate i pezzi , dico , che tolto ( come 
fi i detto di fopra ) il diametro della bocca , et formato il circolo di fopra dell 
afone della cafia quale farà il circolo , F , B , G , te ne anderai a torre il 
diametro della culatta del pezzo col compafo lungo , et fiotto , et con quella 
iftefia apertura di compafo fognerai due punti su 1‘ afone , ouer cartone con le 
punte di efio , et di quel /patio , che ci farà dall vn punto all' altro , piglierai 
il mezzo gtufto col compafo corto-, et trouato quello , te ne andar ai fopra del 
circolo della bocca, et fermando nel centro A, t vna punta, con l altra for- 
merai vn circolo intorno ad c/fa, qual farà la circonferenza del metallo della 
culatta , fegnato nel circolo , ouer punto E , che per ftper fe' l pezzo hauerà 
la fua conueniente grofe\za dt metallo, tanto fpatio deue ejferc dal punto B, 
al punto E , quanto è il diametro nella bocca ifteffa di efio pezzo . c ir (‘ tor- 
tai il diametro del maggior circolo , cioè di quello del punto E , trouerai , che 
faranno tri bocche giuBe i& por faper frenare la circonferenza del metallo a 
gli orecchioni , piglierai il diametro , ouer grofiezza del pe\zo inauri à ejft 
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iti pint» B, hi compaio lungo , fi comi nel precedente ti fòt infognato, (fi quel 
*f Apertura fognerai dotte ti pare ,& di quella trouerai il meZZt giu fio , come 
dell altre hai fatto ; (fi co» quell apertura te ne andar ai a metter l'vna pun- 
ta del compafio fu l centro A , me defimo , & con l altra formerai vn‘ altro cir- 
colo ,fi come nel circoli D ,fi vede di fe guato, il quale far a la circonferenza 
del metallo , che à gli orecchioni bautta quel tal fe\zt .per ritrouare ancora 
la circonferema del collo del pezzo , terrai fìmilmente il diametro di efio in 
punto C , col compafo lungo , (fi di quello piglierai il me^zo gtuHo , fi come 
facefii per il pafiato ; & con quella apertura iflefia , metterai fu l punto A , 
l vna gamba , (fi con C altra formar ai vna circonferenza , la qual fard nel 
punto C , & quella ì la circonferenza del collo di quel pegzo , che fe haueri 
la fua conuentente grofiezza di metallo , di due bocche giufte farà il fuo dia- 
metro . & fe manco metal del fodetto hauerà qualunque pe^fio di quefto ge- 
nere tu l puoi condannare per debole , & defettuofo , (fi fi più ricco farà di 
metallo più ficur amente potrai lauorar con quello . 

Cap. 3. D’vn’ altro nuouo modo di tertiare i fodetri pezzi di quefto pri- 
mo genere , mai per fin’ adetìfo veduto, nè da neflun 
Bombardiera vfatò . 

E R efier Hato femore il variar di diuerfi operatìoni manuali gra- 
to a tutti , per cieche a chi piace operare in vn modo , (fi a chi in 
v» altro , c #* per ornamento ancora di quefla mia manual pr at- 
tica d artiglieria , fra gli altri modi di tertiare vn pesfio, i qua- 
li per fin ’ bora fi hanno in pr attica ; fin certo , che non difpiacerà 
a i Bombardieri , di faper vn altro nuouo modo di tertiare , non men bello , 
(fi giu fio, di quanti fi fiano vfati fin adef so -, il quale credo certo , che da ne fi- 
fa» Fonditore , nè Bombardiere fin ' al prefente mai fi è me fio in pr attica , ni 
meno hauuta di efio notitta. Cioè , che per tertiare vn peTfio di quefto primo 
genere , (fi fapere s" egli hauerà le fue debite grofie\ze di metallo , tu tortai 
col compafio diligentemente la bocca del pezzo ; (fi quella iftefia apertura di 
compafio, la fegnerai nell’ afion della cafia dell" iftefio ptTfio , oucr su vn-> 
cartone fio in vn' altro luogo-, (fi fognata che l’ bauerai con due punti figlie- 
rai il megfio giusto , che farà trà C vn punto , (fi 1‘ altro , (fi in quel punto , 
che fi ritroua efiere il mezzo , pianterai là vna punta del compafio , & con 
t altra vattene a trouar fvno , et t altro de i punti eftremi ,et volta su quel 
centro il compafio , fognando vn circolo d' intorno , il qual circolo tocchi iit—> 
ambedue i punti, et all' bora haute ai formato tl tondo della bocca del peTffto . 
Fatto quefto , pianterai la riga su quel circolo , et tirerai vna linea fopra di 
efio , qual pajft toccando il centro nel mezzo, fi come nellafegutnte figura fi vede in 

dtfegno. 
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difi** », et quel diametro diuiderai in otto furti vguali, che a cufiche ditta di efise 
dimanderemo vn ottano-, delle quali f attigner ottani fi catta U ragione diqtte • 
fio nnouo modo di tertiare :i pc\fij per cieche fie il pezzo hauerà la fina debita grofi- 
fit\za di metallo alla cu latta, o perdir meglio alla camera, etto ottani dt quel 
li fi rìtr oneranno in efisa , cioè tutto il diametro di vna bocca , di grofisezzd 
dt metallo per banda dell anima , che in tutto venir anno a efiser bocche tri t 
come dicemmo dt fiopra . A gli orecchioni ha et hauere ottani 7. di grofiseZfia 
per banda , che in ambedue le bande , ouer fianchi , faranno ottani 1 4. che 
aggiuntiui ottani 8 . del vedo della bocca , fiat anno ottani 22. che ridotti a 
integro fieno bocche due , et tri quarti , fi come dicemmo nel Capitolo prece . 
dente . et il collo del pe^zo de ne hauer per banda ottani 4. eh' i il me\po 
diametro della bocca di efiso -, che aggmntoni il vedo dell' anima , che fono ot- 
tani 8 . fileranno ottani 16. che fio no due bocche giuste , fi come troni amo ne IH 
altro modo do tertiare . Pero tu hai da notare , che fie alcuni pesata , per efiser 
mal triuellati , fi ritrouafisero efisere sboccati , cto‘- più larghi alla bocca , che 
nel refio dell anima , in tal enfio qnefto modo dt tertiare fin l diametro della 
bocca fiatto , non frenerai che fi a gufilo , per ile he allhor a filtra di bifiogno di rt - 
ctnoficere per lo fiogone il diametro delt anima , con t agucchia d' tneficarc-a 
t artiglieria , et fior poi paragone dt efiso con quella della bocca . refe fie me- 
glio ti vorrai certificarti , et fiaper dell anima et vu pe\zo filtri giu fi a ficcar ab 
vno coccone di legno dolce bene intornito , et di longhetfia di vno palmo, ma 
che fila più grofiso da vna banda , che dalt altra fi come dimofira la prefiente 
figura. Fig. 13. 
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■ 


■ 
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In vna alla et vna pica , (fi quel me forai per la bocca , ma che entra giu- 
fio , (fi fierrato in efifia , il quale coccone tt dtmolirarà , fie il pezzo filtra bene 
tiniuellato,ouer fi fiora incamerato, che fi fiora incamerato torlo della camera 
ti fiora vn fiegno nel legno fiodetto , (fi non fiol questo, ma etiam fie fiora tl pcè^- 
Zp sboccato ,(fi franando eh ' el fila giufilo (fi non sboccato , lauorerat nella ma- 
niera (odetta, che per maggior intelligenza del ragionamento pafifiato , ponia- 
mo , che la bocca et va ptZfie del primo genere ,Jìa tl circolo ABC, chc^a 
qui fi vede in difiegno 
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li cui diametro farà la linea A L , diuifa in otto farti ugnali ne" punti 
D E F G H I k. Dico adunque , che fe' l pezzo ha urrà la fua conuenientc-j 
groffezza di metallo , che alla culatta ha d " hauere 8. ottani giufti per banda 
dell anima , i he fono dal punto A , al punto L , che farà tutto il diametro 
della becca , & à gli orecchioni deue hauere ottani 7, ciò dal punto D , per 
fino al punto L , (fi al collo hauerà ottani 4. che fono dal punto G, al punto 
L , (fi fe confidi ri bene le fi lette gr offerte , trouerai effer quelle fteffe , che 
due fiuto di fopra nel Capitolo precedente . G Cap. 
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Cap. 4. D'vn’ altro terzo modo di tertiare i pezzi di quello prim i 
genere, differente da i paffuti. 

D vn' altro modo ancora fi cofluma di tcrtiare ì fc^rà di quefio 
primo genere et artiglieria , cioè togliendo la circonferenza et ejft 
per di fuorauia , fi cingendoli et intorno con vna cordicella, (fi 
quella poi mifurata con la bocca del pezzo , confederare la fitan 
grofre\z,a di metallo , la quél’ operatione farai in quefio modo ; 
Piglia vn fpago grojfo , col quale cingerai giufiamente la culatta del pc^ao , 
di foprauia del fogon e dt e fio ; fi fatto quefio, mtfurerai quel fpago , il quale fe 
hauerà la fua ragione dt metallo il pe^vo , trouerai , che farà in circa none 
tocche lungo , citi della bocca dell' islejfo pezzo ; che triplicata la fodetta lun- 
ghezza del fpago , (fi mifurata quella lunghezza del triplo , faranno bocche — j 
tri , ciot il diametro del pezzo ,fi come trouammo nel precedente Capitolo , (fi 
fe con tifi e fio fpago lo cingerai appreffo de gli orecchioni, trouerai , che la fua 
lunghezza fara bocche 8. & quarto vno , che triplicata quella , faranno boc- 
che 3. (fi tre quarti, fi come dicemmo di fopra . Al collo il cingerai con ttfìcf- 
fo fpago ancora , & trouerai , che bocche 6 . in circa farà la fua lunghezza , 
che triplicato il fpago ,farà bocche due il fio gtuflo diametro : ch‘ è la ragione 
istefia , che ne gli altri due modi precedenti di tcrtiare habbiamo rttrouata . 
Ma fi deue notare , che in quefti modi di tcrtiare fodetti , (fi grojfezze , eh' io 
dico , che hanno d' hauere i peZfif del primo genere tutti , fi parla general- 
mente , (fi fecondo le grafie zze , che fi ntrouano nelle fondi t ioni Reali , (fi di 
Alemagna, Fiandra , fi Venetia: pero in particolare fi ritrouano alcune colo- 
briue fatte dt parere , fi capriccio de' Signori , che le fanno fondere à fuo mo- 
do, le quali hanno bocche io. fi alcune 12. alla culatta di circonferenza , le 
quali noi efcluderemo da quefla noflra pr attica , sì perche in effetto fono rare, 
come per non alterare l' ordine , fi regola generale , che nelle famofe fondi- 
no»! fodette fi tiene . 

Cap. 5. Della formattane, & fondinone moderna d’altri pezzi d’artiglie- 
ria di quefto primo genere, col fuo differente modo di tcrtiare, 

& grolfczzc di metallo, 

Frche tantiueder le cefi- fu fimpremai lodato da gli h uomini pru- 
Jpj ditti , ad imitatioue dt quelli fon costretto ancor io di far tlfi- 

(À tùie ; perche tnt pare , che all' orecchie mi fetta riprendere dta 

|g| alcun huo»/o pr attico dilla fondinone , che dice , che' l peZzo 

fcfcWNib cV precedente del primo g< nere , da me datto in e fi empio ( h annido 

rifpetto 
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ricetto alla lungheria dì effo ) fia troppo debole , & pottero di metallo. Là 
onde to reti urei obligato a render di ciò tal ragione a' Lettori , che tutti loro 
del mio ragionamento rtftino fiodisfatti : & pereto dico, che le grojfezze di me- 
tallo , che fi conftderano nel jfodetto peno fifone epurile ifieffe , che per la man. 
por parte in tutte le jonàttioni , ch'ai di d’hoggj fiatino m riputatine ,fi co- 
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nella prefe ntc figura fi dimostra . Dalla epual forrnatione,ct fondinone 
de’ pezzi, non doucriano t Fonditóri giuntai ficoltarfi,au\i fempre 
quefia e (fcquire, (fi operare, Jc de fidcrano fruire a i l'nn- 
ctpi , fr farfi honore . La lunghezza di quefii pezzi 
d’ artiglieria ,accioch‘ ella fia ben proport tona- 
ta , deue e(fer di bocche 32 . 0 almeno 
30. cr questo per culture gl’ me on- 
uc menti della eccettua lun- 
ghi zza, che dicemmo di 
fipra. 

C 2 Cap. 
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Cap. 4. D* va’ altra terzo modo di tertiare i pezzi di quello prirt’d 
genere , differente da i paffuti . 



fiotti fiodette fi tiene . 


w vrftfAC ) /coutil 
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Cap. 5. Della fonnatione , & fondinone moderna d’altri pezzi d’artiglie- 
ria di quello primo genere, col fuo differente modo di tertiare, 


& grolfczzc di metallo. 



F.rche 1‘ antiveder le co fi- fu fimprtmai lodato da gli Intornivi prtt~ 
di nti , ad unii at ione di tf ut Ili fon costretto ancor io di far' tifi. 


usile -, perche ini pare, che all ‘ orecchie un finta riprendere du, 
alcun huomo pr attico della fondinone , che dice , che l pi\~,t 


3 G** precedente del primo genere , da me datto in e [tempio ( h unendo 
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rifpetto alla lunghezza di effe ) fi* troppo debole , dr poker o di metallo. Là 
onde io reUaret obhgato a render di ciò tal ragione a' Lettori , che tutti loro 
del mio ragionamento re fino fiodisfatti : & pereto dico, che le groffezze di me- 
tallo , che fi confi Jerano nel fodetto pezzo fifone quelle ifiejfic , che per la mag- 
gior parte in tutte le fondttioni , ch’ai di d'hoggi fiatino tn riputatone ,fi co- 
ti umano di dare a’ tali pe\zi , citi alla culatta vna bocca giufla di grojfezza 
di metallo per banda dell’ anima , cjr vn altra bocca , manco vn’ ottano a gli 
orecchioni , & me\za bocca al collo , come di /opra fio detto ile quali groffez- 
ze fono Juficientt a fare vn valido refifiente alla potenza della polucre , con 
che i fodettt pezzi fi caricano ordinariamente j & che l' intento mio è fiato di 
auuertire i Bombardieri , che quando ne i pezzi di quefio primo genere , che 
fono le colobrine , & pezzi inferiori a effe , fi ritroueranno le fodette groffez- 
ze di metallo , li potranno accettare per buoni , dr adoperargli fina alcun fi- 
fpetto ficunfiimamente ; ritrouandofi maggiormente in ejjt la fondttione , ckc~a 
foffe perfetta , dr l * lega netta , dr pura , come dicemmo di f opra . redo nort-a 
Citante , che i pe\zi di questo primo genere , che haueranno le groffezze fo- 
dette di metallo fifiano ficurì , & forti , & più facili a maneggiargli . Niente- 
dimeno nel pr e finte foglio puoi vedere que fi’ altro pezzo del primo genere , il 
quale credo, che ti fidi sfarà , dr piacerà molto più del p affato . La qual forte 
di pezzi è filila gettar fi nelle fondttioni moderne , dr fi gli dona di groffezZA 
di metallo alla culatta , vna bocca , dr vn' ottano per banda , che fino ottani 
noue ; il qual’ ottano di grojfezza , che hanno di più ; comincia dal fogone , dr 
feemando ,dr fini unendo il metallo ,và a morire alla cornice de gli orecchioni 
del pezzo , dr fi come nel primo pezzo da me dato in dt fogno fife gli danno i 
quattro ottani di gr offe zza di metallo al collo, cioè la metà dell’anima del pez- 
z o , tu que fi a fondttione gli fi lena vn’ ottano di quella groffezza per banda-, 
con la quale oltana parte , che fi dona di più alla culatta , cr l’ altra di meno 
al collo dell’ artiglieria , ella refi a più gagliarda , dr ricca di metallo alla ca- 
mera , che i là , douc il pezzo ne paufie la maggior fatica , & cimenta più 

leggiera alla becca , dr più legge. idra , dr piace noie alla vtfia , fi come pjg. j j 
nellaprefinte fignrafi dimostra . Dalla qual format ione, et fonditione 
de’ pezzi oton doueriano t Fonditori gtamai feott*rfi,an\i fimpre 
quefla e(fequire,dr operare, fi defider ano fruire à i Prin- 
cipi , dr farfi honore . La lunghezza di quefii pezzi 
d’ artiglieria , aecioch’ella fi* ben propor liona- 
ta , de ne eff ir di bocche 32. 0 almeno 
30. dr questo per cattare gl’ uu en- 
ne incuti della eccettua lun- . 

0 he zza , che dicemmo di 
fipra. 

C 2 Cap. 


Dìgitized by Google 


5 * 


Pratica Manuale 



Cap. 6. De gli effetti , che gli orecchioni fanno ne i pezzi dell* artigliò 
' ria , & del modo di fapcr conoicer le faranno colloca» 

ti con ragione in efsa . 

INCORA che in dìutrfi luoghi de pa fati ragionamenti habbiamt 
“ in particolare fatta mentiate de gli orecchioni de i pe^zi, niente- 
dimeno farli eof* canne niente , che delio, loro f tuonane ,& effet- 
ti in generale qualche cefo nel prefentc Capitolo fi efplichi. Et 
— prima de i loro tri effetti principali , che in fantino fona queftii 
il primo , che gli orecchioni fané quelli , che faften tona tutta quella sì ecced- 
alo pefo dell artiglieria , acctoche egli venga a caricare in quella parte , dotte 
ha h mangiar ptffdnza tl carrettone , chi i fopra dell' afille , & « mezzo de l- 
le ruote ■* perche ,fe altramente / offe , altra che fi confinane diuerfi accidenti 
di trafitte c or [ì , i peXzi , & altri difordini infatti , jt fptfutrebbone ogni dì 
le laro coffe , & mete . il feconda effetto i qnefta , che gli orecchioni fernana 
di polke , fopra del quale fi fefpcndt tutto il pefo dell artiglieria , a fimtlttu- 
dine della bilancia da pefare qualunque cefo col quale fi firma in equilibra -, 
mediante la qual fefpenfione de gli orecchioni, affai più fi facilita tl maneggio , 
& mouimento di etti pe^zà , sì per effetto da tirare con efjo ptu da lontane , 
come da poter tirar di punteria ,& mettergli a figne II terzo effetto è che 
gli orecchioni fono quelli , che fanno ftar fermo , & falda su lo coffa il pe\zo , 
tenendolo in tal modo firetto,& giufio, che non fi fofa monete manzi ,ne tu- 
dietro , nè meno volgerfi da per fi fieffo dall’ vn lato , entro dalli altre . 
Nella qual confiamo dell' artiglieria ,confifie tutta C importanza de tiri, che 
fintano con e fa. Quanto alla fituatione de gli orecchioni ne' pezzi dell 'ar- 
tiglieria , dice che in tutti li tri generi , 0 differenze deperì da me Sdut- 
te, fi fanno con vna iste fa ragione ,& con vna tftejfa regola ferma, & genera e . ti 
debbo n affettar e, et piantare in tutti . In questo modo , ciò , che per faptre Jc gli 
orecchioni faranno sì rettamente affettati nell artiglieria , che per effer troppo 
auanti , non diuenttno i pezzi tanto gnu, alla culatta , che non fi po/sano mo- 
nete, fi nona gran pena ,& fatica-, »è trioni, o flt ano tanto indiato che con- 
fino, che i pezzi diuenttno sì gretti alla bocca, che al tempo dello fpirare ven- 
gano ad abboccar/, ,n terra ; diut derni la lunghezza del pe\zo di qualunque 
genere , che fio, in 7 . parti vguali , & là dout ti venir anno le g parti giu- 

S» . . » fi a ut J Vd/ Inerti*,* tuo soUe* i 1 I fr* tifi tìUntOaF*. 
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te^zo in 7. parti vguali ( come fu detto , ) & tolto co' l compafjo il 
diametro d*U* bocca giufio , con quell" tfieffa apertura mifureraì il pezzo , co- 
minciando 
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mìncundt dall* etrnite dell d culatta per fino alla becca \ & notato bene il 
numeri delle becche , dirai nella ftrma feguente . Se farti 7. di lunghezza-’ 
mi danne 3. tante becche , cerne ri frenai nella lunghezza del pezzo, che mi 
daranno? che fatte le debite meltiplic atieni ,& partitieni , ti venera il nume- 
ro di becche , che ricerchi . Ff empio dt queflt ti fia il pc\zo precedente , da 
me date in difegne , nel quale fe tu lo mifun diligentemente , troueraiin 'f' 
32. becche . Che per faper fe gli orecchioni faranno piantati con ragione fer- 
merai la regola feguente : Se 7. mi danno 3. che mi daranno 32. moltiplica 
32. per 3. & ero aerai, che 96. farà il proda tto ; che partiti 96. a 7. tt ve- 
nir anno 13. e menno per cedente ,& a tante bocche lontano dal (agone deb- 
bono (lare piantati gli orecchioni , accieche effe ftiano debitamente collocati i 
dr quefla ragione iftejfa frenerai nella fedeltà figura ,fe tu la mtfuri con dili- 
ge nZfi,doue dal punte me\ze dell’ orecchione, eie dall'ifiejjo centro di effe per fine 
alla bocca, troaerai,che batterà bocche 16. e mezza di lunghezza , che aggiunte 
alle bocche 1 3 .e nte^fa fodette faranno le bocche 3 2 .di fopra notate queito è v» 

bel modo di ri franar e la ragione de gli orecchioni, dr la regola generale, che com- 
prende tutti li tré generi dell' artiglieria-. La lungbezza,& grojfgfa,de gli orec- 
chioni ne i pezzi dt qneflo primo genere far a fempre il diametro et vna boc- 
ca ghetta del pezzo ; ciò , che l' orecchione deuc ejfer tanto graffo , & lungo ■, 
quanto c il diametro deli' anima di efjo . •Pero .ve' pe\fij del fecondo genere , 
che fono i Cannoni di batteria , il Fonditore prattico acne fempre oferuares 
questa regola: cioè, che ne' Cannoni di batteria, et doppq Cannoni rinforza- 
ti, egli deue conjiderare ,fe efli fono fenica cattura, onero incamerati , che fe ba- 
tteranno la camera , l' orecchione deue tjjer grojjo , et lungo , quanto è il dia- 
metro di effa ; pero fe non faranno incamerati , l' orecchione deue ejfer tanta 
grojft , quanto è il diametro della bocca delt iftejfo pefzo , ma alquanto più 
certo , per euitar la molta graffetta , che bìfognerebbe ,ne gli afoni della caf- 
fi ; pero ne i mezzi cannoni , et quarti ancora conforme alla groJse\z,a del dia- 
metro della lor bocca , debba ejìer de gli orecchioni la grofie^fjt . Et ne i pez- 
zi del terzo genere , che fono i cannoni Petriert: peri toci: t tutti quelli fono 
incamerati , della groficfza dell" anima della lor camera , faranno grofit , et 
l'tnghi gli orecchioni ; et di quelle grojsezze fodette debbono fempre formare i 
prattichi Fonditori gli orecchioni ne' loro pc\zi , accioche’ l Bombardiere a ve- 
der fol amente l" orecchione di qualunque pezzo d" artiglieria , fappia per quel- 
lo , fetida adoperare altramente /' agucchia , ne' l compafso , conofceTe U quali- 
tà , et larghezza della camera del pcTfp ; eh' è vna cofa belli f ma , et di mol- 
ta importanza in quefto e/sereitto . Ma perche alcuni Fonditori cefi umano , 
che circa della lunghezza de’ peZ~i , et per ejjetto di affettare in efft gli orec- 
chioni , diuidono il pef/.o in cinque parti vguali , et alle due parti di quelle 
cominciando a mifurar dal fogone . piantano gli orecchioni , et dali orecchione 
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alla bocca , / afe tatto le tr> farti di quelle 5 . in che fk dictifa la lungheZz.t-o 
dell' arti flit ria ., la qual' of trattone a.' Bombardieri mal prattichi, è caufa di 
gran confufione , dicendo , che a mifurare d’ vn modo , onero d’ vh altro , ci 
fa molto gran differenza. Che per chiarirgli intorno a que fio particolare ^, , 
-voglio , che [appiano , che tra l’ -una mi fura , et t altra , non vi è altra diffe - 
re afa , che di vna bocca, et vna minima parte del diametro d’ vn' altra-, et 
pereto diro il mio parere circa di quefla materia , cioi , che l Fonditore fi potrà 
[crune deli vna mtfura , et delt altra, hor fia mi furando in 5 . parti , 0 in q. 
vt [apra . Ma perche quella , che [ara fatta per il quinto , pianterà gli orec- 
chioni più indietro , [empre la tal' artiglieria farà alquanto più facile ad ab. 
boccarfi in terra , quando ella farà fparata , et l' altra , che farà mi furata per 
il [ettimo , non patirà mai fimtl difetto , ma farà alla culatta alquanto pi k 
greue dell altro . Vn altra particolarità ancor fi dee notare circa del piantar 
gli orecchioni , cioè quanto alla gr offerta de' pezzi ; percioche ritrouato , che 
fi hauerà per le regole [ode t te il [ito, ione fi debbono piantare , fi piglierà, im 
quel luogo il diametro della grofieiza del pezzo , et quello diuifo in 3 . parti 
vguali , le due di quelle debbono reftar [empre [upenori all’ orecchione , ai mo- 
de ch'egli re fi piantato nel [odo del mctallo.alla parte inferiore del pe\vo . Per - 
che in quefla maniera , oltra , che l' orecchione diuenta più forte , et gagliar- 
do ,fi ritroua il pezzo fopra della enfia affai piu a caualltero ,et fi [à più agi - 
le , et atto 4 maneggiarlo , al zarlo , abbuffarlo , et [e gli può dare maggior ’ 
tleuatione ancora, ilche fiondo gl' orecchioni piantati nel mefto, cioè per [con- 
tra all’anima del peZj.0 , come fi comincio avfare al tempo antico , non fi potria 
confi gatte il total’ intento ,ptr ritrouarfi l’artiglieria troppo annegata, et fono, 
merfa trà gli afoni della coffa . 

Cap. 7. De gl’incaftri de gli orecchioni , & del modo d’ incanirgli 
ne gli afsoni della calsa de’ pezzi . 

R A i prattichi Bombardieri , <jr maefiri di legname , & altri 
huomini, che fi dilettano della pr attica, & e ffer citta manuale d ar- 
tiglieria a quegli incastri , doue erano , (fi fi affettano gli orec- 
chioni nell’ afone della coffa, le accoftumano chiamare , le orecchio- 
nere, cioè a quella incauatura ,che firue di letto .fopra del qua- 
le fi npofano gli orecchioni del pefzo : le quali orecchionere , accioche elle fia- 
uo piantate come fi conuiene , debbono effer lontano dalla fronte dell’ ajfone 
bocche 4 . giuste ; dico bocche de’ peZjvi ificjji , doue hanno da fruire, in que- 
fio molo , cioè , che tolta col compaffò la bocca del peffo , con quella ifieffaj 
apertura te ne onderai a nttfurare dalla fronte dell' afone verfo la culatta , 
0 là doae ti figlierà quattro bocche giufic , in quel luogo fi dt bbono incauare 
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U trtcchìonttt , di modo ,the incaualcato , che far a il pe\zo , fi ri tremino hoc- 
che j. e wfW , dàlia fronte dell affo ne infino ni centro dell ‘ orecchione , (fi 
quattro bocche dàllà fronte ài finimento di e (fa orecchionera . La profondità 
di effe ine afri , onero orecchionere ,deue effer li due terzi dell ifteffo orecchio- 
ne , in tal modo , che filo vn terzo della grofezza di effo fi dimofiri (opra dcU 
l ajfone , (fi li due terza reflino nafeofit , <fi ine affati nel legname -, perche tu 
quefia maniera ( fi tome nel precedente Capitolo fu detto ) il pezzo fi ritrona 
più eminente , & più a caualliero fipra la cajfa,(fi affai piu fi facilita il mo- 
ti intento de' peTpà , & fi gli può dare maggior eie uat ione a i tiri , di quel , 
che faru quando il pt\z,o fojfe troppo annegato tra gli affini . Ma fi dee con- 
fiderai quella diffama fiopra detta de 4. bocche , che dtcefftmo doueano efitr 
li ine afri lontani dalla fronte dell afone della cafia fi dee intender ne' pe\zd 
dt questo primo genere i artiglieria , pero ne' pe\fi del fecondo genere , che 
dicemmo efi\ / li cannoni, (fi h mozzigli tncaflri fi faranno a tri bocche Untati _» 
del fronte dell afone ,& del refto per quel, che tocca alla profondità fna , fi 
farà nel modo , che diccjjtmo di fipra pero gli quarti cannoni, che faranno di 
28. bocche di lunghezza ,fer udranno la regola della mezfa coUbrina . Et ne 
gli pelli del terl$ genere che fino gli cannoni petriere per la ragion del!* 
camera fi pian tara la orecchionera 0 Cine afro ,tna con la regola, che de can- 
noni di batteria , et dt me Ut fu detto di fiopra . 

Cap. 8. D’un breue difcorfo fatto fopra delle lunghezze , altezze , & grof- 
fezze , che le eafsc , ruote , & aililt , de’ pezzi di quefto 
\ rimo genere denno Iutiere . 

ADENDO ne' precedenti Capitoli trattato di tutte quelle parti- 
colarità, che in vn ben formato pe^fp d'artiglieria di quello pri- 
mo genere , ciò è delle colobrine , et altri inferiori a efie fi debbono 
ritrouare : nel prefente Capitolo mi pare cofa conuenicnte , che -> 
della lunghelfa , alte -{fa , (fi grofiezAà , che le loro cafic , ouer 
letti , ruote, etajjili hanno d’ hauere , fi tratti-, ac fioche non filamento i mae- 
fri di legname ,achi tocca tl fabricare le fi. lette cofc,le /appiano fare col fu» 
bel garbo , (fi debite mifure ; ma ctiandio il Bombardiere , come quello , chc—> 
glt hà d' adoperare , le feppia domandare , (fi conofiere fi circa della Uro for- 
matione , et proportione , haucranno qualche difetto particolare . Ma primato 
eh' 10 pcruenga al mio ragionamento ,conuerrà diucr firmi alquanto in vn al- 
tro , et quell 0 per ouuiare ( fe farà pojjibile ) nell' Italia ad vn commuuc-t 
abufi , che intorno alle mtfure de' pcfft , et de guernimeuti , et altre cofe ap- 
partenenti alt vfi deli' artiglieria ho confidcrato -,ilche vien caufato dalla po- 
ca prattica de' matfiri dt legname , et Bombardieri , che nel formar delle fio- 
dette 
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lette e afe ; tutti loro vari ano, et fanno differenti le loro mifure : per e he he alcuni ' 
eh ejft le mifurano a piedi , et altri a canne , altri a palmi , et alcuni a bracci , et 
oncte , non accorgendo/] cosino , che quo (le tali mifure , quanto alla loro lunghez- 
za , fono differenti t vna dall ‘ altra , & fi variano quafi intatti i Regni , & 
rrouincie dell Europa : concio fa cofa, cheti piede Romano c differente da quel, 
lo di Vtnetia; et quello di renna differente da quello di Sicilia , et il piede^o 
Romano ancora e differente da i piedi di Spagna , Francia , et Ale magna , et 
che la medefima differenza etiandio fi ritroua tra le canne, alne , braccia, 
palmi , et onde di tutti quejh Regni et Rrouincie , dal che rtfulta , che ' l Bom- 
bar diero , che farà pr attico del braccio di Lombardia , onero del piede di Ve- 
netia ; fe andaffe in alcuni altri de’ Reami , o prouincie fodette , egli non fa- 
pena trouare vna minima ceri offa circa delle mifure delle cofe de IC artiglie- 
ria , Per la qual ragione i grattici , (fi diligenti Fonditori , Bombardieri , (fi 
maestri di legname , dalla bocca del pezzo pigliano norma , et mi fura , di~> 
formare non filo gt i (loffi pezzi ; ma etiandio le loro caffè , et ruote , con gli 
ft madori , et fpafr.adon , onero lanate , et finalmente tutte L altre cofe depen- 
denti dall effercitio dell' artiglieria , et le formano , lanorant in tal maniera, 
che fenza hauer riguardo ad altra mifura alcuna , che al diametro dell’ ili of- 
fa bocca , et fenica adoperare il piede , canna , alna , palmo , braccio , ni oncia ; 
in qual fi voglia regione , Regno , et pronincia , con vn fol compaffo in mano, 
potrà qualunque huomo pr attico ritrouare la vera ragione , et mifura di tutti 
i pefzi , et altri guarnimenti de IL artiglieria , lauorati nel modo , et nella-* 
forma , che ne’ feguenti Capìtoli s' infogna . Et fe alcuno mi dtmandafse , fe 
queffa regola di mifurare per la bocca , ne patifee eccettione alcuna , diro di 
sì ; in quello modo, boi , che ne’ peffi piccioli , come fono i Smerigli , et Fat- 
tone tti , i quali per la lor poca portata di palla , fono flretti di bocca ; fe per 
la ragione delle loro bocche da me addati a nc Capitoli feguenti , fe gli defse 
L altezza delle ruote , dico , che fenza dubbio alcuno elle faranno troppo buf- 
fe , et mal’ atte ad accommodargli alL altezza de parapetti , doue hanno da 
feruire , et che per prone acre a questo inconuenicnte , bi fogna , che quanto 
alt altezze delle loro ruote , l.t regola generale di mi furar e per la bocca fi de- 
roghi nc pefzi piccioli Codetti, et cu perche afsat minor inconuemente , fin- 
ta dubbio , far a quello di accommodare L alte ft. a delle ruote al parapetto , che 
guadare il parapetto per fupphre alla baficfza di efse ruote . Et fi qualche- 
duno mi replicafse , dicendo , che fenza guadare altramente li parapetti , fi 
può malfare tanto il terreno dalla puzza doue giuoca l’artiglieria , che alla 
bafsefza delle ruote fi fuppltfca ; Rifondo , che L inai fare il terreno , non 
l altro, che abafsar’ il parapetto , et aifcoprire tanto il pezzo al nemico , che 
al primo tiro pitria dejìncaualcarlo . Et ancora fi dette notare , che a voler 
proporthnare la larghezza de gli afsoni delle cafise de’ fidetti pezzi piccioli 
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all altezza delle ratte , ancora il fronte de' loro affini , preteriranno le noftre 
mifttre ; pero in tutti gli altri peni , & di qualunque genere frano d artiglie- 
ria, dico, che tntte le mifttre ,f debbono cattare per la ragione delle loro boc- 
che i (fi in quefto modo , tltra , che al fonditore* , (fi altri maeflri C operarci 
farà pilo facile , fi tener anno gli abnfi, (fi inconucnienti fide t ti. 


Cap. 9 . Della lunghezza, larghezza , & groflezza , che litauoloni dello 
caffè de i pezzi d’artiglieria di quello primo genere hanno 
d’hauere , accioche loro fiano ben proportionato . 


ON fi pub negare , quanto importi alf vfio , <fi ejfercitio del T arti- 
glieria l effere i petti debitamente ferrati , (fi incavalcati /òpra 
delle loro caffè , (fi ruote , (fi che quelle fiano fatte , (fi lavorate 
con quel bel garbo , (fi perfettione , che fi richiede : perilche nel 
pre finte Capitolo farà conveniente a dtre della lunghetta , lar- 

f hezza , (fi g r 9 lf eZla » c ^ c k ca fJ e de'pe^i di questo primo genere debbano 
avere , accioche loro fiano forti , (fi ben ferrate . Le quali mifvre faranno 
queiie , c/o , che la lunghezza delle cafie deve e (per tanta , quant ‘ è lunga la 
canna dell' ijtejfo pe 7 .to d' artiglieria , dove ha da (bruire la capa ; (fi di più 
la metà della fidetta canna , in questo modo , che fe‘ l pe tto bavera bocche— t 
$2. di lunghetta , la fu a capa deve effer bocche 48. lunga , & con quefit-t 
tfieffa ragione fi formano la maggior parte delle cape T e de fiche , le quali fon» 
tutte belle , vtilijftme , (fi ben ferrate , & appropriate alt nifi de pe\fj - Et 
quanto alla loro lunghetta non (blamente faranno ( come fi ì detto ) polite , 
(fi belle , ma etiandio af'ai più dureranno di quelle , che fofjero più corte— r. 
perche efiendo la caffa corta , non Inficia fare al ptgfio la fina conveniente ri- 
tirata ; (fi ci'o , perche quella parte della culatta , over coda della caffa , Ioj 
quale tocca in terra , col greue pefi del metallo , afiai più preme , (fi calca il 
terreno , ile he fà diut mare ap'ai più greue a mouerfi il pezza . La onde in po- 
chi tiri , vanno le ruote , (fi caffè in pezzi , quel che non fanno , quando la 
caffa è lunga , che allhora il pezto afiai più diventa agile a mouerfi , (fi pi» 
fi ritira , & fie alcun pr attico mi repltcaffe , dicendo , effer cofia certa , che __» 
quanto più torna in dietro il pcffip , (fi più fi ritira , tanto di minor' effetto fa- 
ranno li tiri fatti da qualunque artiglieria ( ilche non fi nega ) pero fie gli 
pub rìfpondi re , che a chi vuole fialuare le fiue ruote , (fi caffè ; (fi accioche in 
pochi tiri ( fecondo fi è ditto ) non le trout guafie , (fi inutili bifiogna , che b 
lui batta defincaualcata /’ artiglieria , (fi dijlefi li cannoni tn terra , fi come 
il gran T ureo nelle fiue tmprtfe accostuma da fare , b pur Inficiar ficorrere in- 
dietro alquanto i pefifij infieme con li carrettoni ; Ma fi la piazza , ove ro pia- 
taf orma , dove t artiglieria hà da fruir e, farà in tal maniera fretta, (fi corta, 

H che' l 



Digitized by Google 


58 Pratica Manuale < 

che' l p<\fj> * on P°-f À commodamtnte giocare quiui , n 'far le fue debite riti- 
rate , in tal cafì io dico , che fi potrà far più corta la cajfa alquanto ,per non 
lafiiar al tempo dt vn bifogno quella parte di muraglia fprouifta , & fcmaj' 
16. fina conue niente dtfefa. guanto alla largherà de gli afoni delle caffè fodet - 
te di queflo primo genere , dico , che a volerle fare con le ragioni , (fi mtjure , 
che fi conutene , fi de nono ritrouare bocche quatro , (fi vn quarto di larghez- 
za alla fronte di dinanzi fi come nella pr e fìnte figura fi vede . Et al mezzo 
di ejfo afone , in quelle parti , cioè doue la culatta del pe\zo fi ripoffa fopra 
al calafirello del mezzo, deue effer Largo V afone bocche 3 . e mezza, perche , 
quanto quel farà in quella parte più largo , più in giù fi può piantar il cala - 
firello fidetto , & per confeguentemente maggior eleuatione fi può dare a" pelfi 
d’ artiglieria. Alla coda pero della caffa, ctol in quella parte di dietro , chcs 
tocca in terra , t afone deue hauer bocche due , (fi mezza di larghezza , accio- 
che habbia la fina ragion debita . La groficTfia de i fodetti afoni deue cfi'er il 
diametro di vna becca di pezzi iìtejjt , allt quali t afone hà da fruire ; pero 
ne i fmerigli , (fi altri pezzi piccioli , per nfpctto della maggior' altezza delle 
loro ruote , & perche le cafc fi ano proport ionate , (fi tfe , fi conuerrà , che i lo- 
ro afoni habbiano vna bocca , (fi me\fa di groffeffia , della bocca ciol de i lo- 
ro pelli iftejft , & quefto per le ificfe ragioni, che delt altezza delle ruoterà 
die e fimo nel capitolo precedente , cioè , che per la Jua poca portata di palla , 
tutti loro fono più fretti di bocca , & fe 1‘ afone non f offe più che vna bocca 
groffb , faria troppo fìttile , & difproportionato . Pero fi’ l maeflro delle cafe 
vorrà formare le cafe di tutti i pezzi di queflo primo genere , che fiano più 
leggiadre , (fi manco greui , in questo modo lo potrà fare , ciò '• , che dal cala- 
flrello della culatta del pezzo fopra del quale dicefitmo che lui fi ripofa , deue 
afottigliare dalla grofezza del legname dell' afone vna ottaua parte dclU-t 
bocca , (fi queflo per infino al calafirello della coda , ouer culatta , ilche fi de- 
tte intendere dalla parte interiore del detto afone , (fi in queflo modo le cafe 
tettano a fai più leggieri , (fi faranno forti afai , (fi refluenti , sì da poter fir- 
uire in prefidio , come in campagna , & in qualunque altra facilone di arti- 
glieria . 1 oltre che afai più piaceranno à riguardanti , per che in effetto faran- 
no vn bel vedere . Per o conuiene faper , che alcuni maeftri di legname le fan- 
no nel modo , che nell' afone di fiopr a nella figura fi vede , doue fi rttrouano 
bocche quattro in fronte delt afone , (fi tre nel mezzo, e due alla coda della cafia. 

Cap. 1 o. De i Calaftrelli , oucr chiaui , che colligano , & ftringono 
gli adoni delle cade Indenne , & della loro fituationc in efsi . 

CALASTRELLI delle cafe , fi dimandano quei trauerfi , che 
colligano , (fi abbracciano gli afoni del letto dell artiglieria , t vnt 
con t altro infieme , li quali calaftrelli in lingua Spaglinola fi di- 
mandano teiere , citi cofa , che ' l telare , onero armatura della cafia 

la 
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là tiene vnitJ, fi congiunta , che circa del piantar quelle nelle cape, fi de- 
nono hauere molte confiderattoni ; fi la principale l, che olirà , che tutte loro 
fcruono di alligare , fi tener /Ir et ti gli afiont della cafia ( come fi i detto ) 
nientedimeno cia/cheduno di loro ha il fuo particolare vffeio ; in quefio modo , 
che' l calati re Ilo della fronte della cafia fcruc da fare impedimento all' abboc- 
carfi il pezzo in terra , al tempo , che fi /para . Il fecondo calafire/l* firuc per 
letto al pezzo di artiglieria , /òpra del quale il pefo della culatta carica, (fi fi 
Tipofa eb- anello deue efi'er piantato quanto più in ria fi Po fi a . perche ( come 

, or’eleuatione 

. . ' f /> } C-Jt ii/fen tare con 

la punteria 
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che l pt\fij> MOn Plf 4 commadamtnte giuocare quitti ^ ni far le fine debite riti- 
rete , in tei cefi io dico ,che Jì pò tré fer più corte le caffè alquanto ,per non 
lejcier el tempo dt vn bifogno quelle perte di mureglie fprouifte , (fi fenztS 
Fig. iC.fee canne niente difefe . fluente elle larghcTffe de gli afoni delle cejfe fodet- 
te di quejlo primo genere , dico , che e valerle fere con le regioni , cf mtjfure , 
che fi conniene, fi de nano ritr onere bacche quatto , (fi vn qnerta di ler ghet- 
te elle frante di dt nenie fi come nelle prefente figure fi vede . Et el mezza 
di ejfo e fifone , in quelle parti , cioè done le culatte d*t —t -- * * - 

el calafirell' J ’ 
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iniiemc , & della loro fitu.itione in efsi! 

L LI delle cefie , fi dimandano quei trauerfi , che 
abbracciano gli afoni del letto dell artiglieria , V vne 
, li quali calaftrelli in lingua Spaglinola fi di- 
citi cef a, che l telerò, onero armatura della cafa 
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U tiene vnita, & congiunta, che circa del piantar quelle nelle rafie ,fi de - 
nono hauere molte confideratitni ,& la principale l , che olir a , che tutte loro 
feruono di eelligare , & tener firetti gli afiont della cafia ( come fi è detto ) 
nientedimeno ciaf che duno di loro hi il fino particolare vfficio j in quefio modo , 
che’ l cala tir elio della fronte della cafia ferue da fare impedimento all' abboc. 
cur fi il pezzo in terra , al tempo , che fi /pura. Il fecondo calaftrello ferue per 
letto al pezzo di artiglieria . /opra del quale il pefo della culatta carica ,& fi 
ripofa , & quefio deue efier piantato quanto più in giù fi pofta , perche ( come 
di J opra fu detto ) quanto più cala in giù la culatta , tanto maggior e leu adone 
fi può dare a i pezzi d’ artiglieria . Il terzo cala /ire Ilo ferue da foftentare con 
li cogni la culatta del pezzo , per ri/petto d' inalbare , ouer calare la punteria 
di efio . Il quarto è quello della coda della cafia , il qual ferue dell' effetto di 
quei di /opra , & ancora da poter legare , & firmare li pezzi quando van-j 
marciando fu'l carrino, con il chiauiggione di ferro , da potergli commodamente 
tirare , fin condurre per viaggio ; & accioche i caìafirclli fiano più forti , et 
meglio facciano il fiuo vfj.cio di tenere , ciò Stretto tnfieme il letto , fi deucs 
mettere apprefio a ciafchedun calaftrello di Ugnarne , vno grofio perno , ouer 
diciamo chiauiggione di ferro , con la fua rofi tta , ouer dado , et chtauetta for- 
te , anch' efia di ferro , in modo , che trappafii ambedue gli afoni dall’ vn capo 
all’ altro , con che diueutano afiai più forti , et più vmte le cafie , et durano 
afiai più nella fattione . 

Cap. 11. Delle ruote de’ pezzi dell’Artiglieria di quello primo gene- 
re , & della loro proportione » & altezza . . < 

E ruote , che per vfo de‘ fùdetti pezzi di quefio primo genere han- 
no da fornire , fi loro circa la fua altezza haueranno la debita 
proportione , 1 4 . diami tri della bocca dell’ifiefio pezzo di artiglie- 
ria , ci ntroueremo in efie , perche quefia e la fua commune , et 
ben ordinata mifura , fecondo la vfania Tcdcfca , tic he s‘ inten- 
de di quelli pezzi , che hanno da fruir e in campagna , pero quelle ruote , che 
fidamente hanno da fruire in qualche Cafie Ilo fio altra fortezza , quefii tali , 
fecondo che farà alto il parapetto della muraglia, così fi deue far alta la ruotai 
le quali 1 4 . bocche fudette fino da gli huomint pratticht in quefio modo diui- 
fe , citi , che' l diametro della tefia , habbia bocche quattro di grofiezza , et li 
razzi di efie ruote , fiano lunghi altrctanto -, le quali computate con le quatrt 
bocche della tefia , faranno otto bocche di altefifa , et quatto altre bocche— > , 
che' l razzo oppofito deue hauere , far anno in tutto bocche dodici , et vna boc- 
ca del gauellt per banda , faranno bocche due , che aggiunte con le dodi ci fu- 
dette sfaranno in tutto bocche quattordect , fi come fu il nostro intento da mi- 
ti 2 fiutare , 
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furare . La lunghezza delle tcjle deue e fi 'er di bocche quattro , et mera, giu- 
file , pero il diametro della grofezza loro , deue efi'er di bocche quattro , come 
fu detto , et in queflo modo la te (la fiar'a ben propor lionata alt altezza deliaca 
'ruota , et quella altera /ufficiente , à che quando fi fila in fattione di arti, 
glieria, per efi'er troppo alte le tutte, non fi ficuoprano troppo li pezzi à i ne - 
mici , et tirando gli efcaualchi il pefzo, et ammali il Bombardiere , et fi» 
compagno, ni anco che per efi'er troppo bafia la rutta fi anneghi , et fi profon- 
di in terra , quando va marciando in campagna , come fpefie volte fi é veduta 
t efperienva , che fi infangano fino alla tefila . rer'o nota , che fie’ l parapetto 
della muraglia della fortezza , deue ha d adoperarfi t artiglieria farà tanto 
alto , che ecceda la fiudetta mifiura, in tal cafio , e tl parapetto fi deue abbof- 
fate , o fi come altroue fin detto , inalzarfi il terrapieno , b fi debbono formarci 
tanto alte le ruote , che arriuino alt altezza de i parapetti . Sia finalmente 
come fi vuole , che fiempre la tefta dell affile dee arriuare , et egualare alt al- 
tezza de i parapetti . Et altra co fa ancora , che la grofiezza del gauello , che 
dicemmo , che doueua efiere del diametro di vna bocca , fi deue intender t al- 
tezza fola del legname di efio gauello ,fenza la grofiezza del tarenco di ferro , 
eh’ i quello , che circonda la ruota et intorno , la groftezza del quale deue ef- 
fer la decima , onero duodecima parte del diametro della bocca dell ifte fio pez- 
za. -, ma in queflo luogo mi occorre à dire , quanto in gran maniera mi ri trono 
faflidito ,da penfare , che forfè il mio ragionamento , et pr attica fatta fopr a' l no- 
minare in quefia mta opera le parti , ouer membra , che concorrono alla forma- 
tione de i pezzi dell artiglieria, (fi delle lor caffi , (fi ruote , (fi tutte l altre 
cefi , che toccano à queflo e (f tratto manuale , per concorrerai tanti vocaboli 
ignoti , (fi efqutfiti , Uon fi a da tutti i Lettori tntefo ; tic he non prouentrà già , 
da che io , ancorché fia di natione Spagnuolo , (fi poflomi à fenutre in lingua 
Italiana fenica aiuto i alcun altra per fona , fatuo che della mia pura pratttea-, 
de le he conofco,cke il filo di que.Ua opera (come nel proemio di ejfa fu detto) 
non riufeira sì elegante , (fi limato , come merita la lingua Italiana , (fi il [og- 
getto dell’ opera: però ptrci'o non refia , che tn quel che tocca alla pr attici^ 
dell artiglieria , (fi à trattare , (fi maneggiare gli firontenti di tffa , non f op- 
pia perfettamente conofcerglt , (fi nominargli tutti minutamente a vn per vno, 
come quello , che tanti anni t ho praticato , ma mi affligge l’ animo a veder , 
che per la gran confufione , (fi dtuerfità de i vocaboli , che nell’Italia tutta fi vfa, 
circa del nominare le fudette cofe,& tfiromenn dell" Artiglieria, equina andò i 
Lettori alcun vocabolo, forfè che non farà bene intefio il mio ragionarne ni», co- 
me fi i detto: percioche non filarne n te in alcune Città, le ho fintilo nomina- 
re diuerfamente , ma in particolare nella maggior parte delle Prcuinciedi efia, 
il modo di nominarle sì varia . Perche à i raggi , chi gli dimanda raffi, (fi- 
chi fufetti, (fi alcuni ff*&fr* • Gli orecchioni , chi gli dimanda mugnoni , & chi 
- maneggioni. 
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maneggioni , & chi bronzetti, & *ltri tur milioni ; ffr fìmilmcntc in tutte Icf 
ulne furti ferramenti , cr tnfiromenti dell Artiglieria ,fi variano li futi nomi 
in tutta Italia . Laonde fer euitare quefia sì gran calamità de' vocaboli, fin 
tonfi retto di andare inuefitgando t più communi, dr propri/ , <jr che più fi con- 
fine ci. ino alle fiodette tofie appartenenti all ejscrcitio dell' Artiglieria maneg- 
gio di efia , dr queflo fienza hauer rifiguardo alla eleganza del parlare , come ho 
eletto altroue -, con che io re fiero ficolpato con li benigni Le teori, fé i vocaboli da 
me addutti, non faranno grati à tutti,& intelligibili . 

Cap. 12. De gli a/sili de i pezzi tutti,& della loro forruatione, 

& guemimenti. 

LI afilli di quefii pe\zi del primo genere ,dr ancora quelli del fe- 
condo, dr terT^o , che fono i cannoni di batteria, i me\zi, dr quarti 
cannoni, con quelli , che tirano palle di pietra , et tutti finalmente 
i pezzi grofii di Artiglieria, computando dal Sagro in su, tutti loro 
b fogna , che babbi ano la fina anima di ferro , onero fi ungane ( par- 
lando più tofco)le quali anime s’incafirano di fiotto nel legname dell afille 
queste debbono effer tanto groffe, dr forti, che da per loro pano (ufficienti i reg- 
gere, & fifientare il pefio d'efii pezzi , fi mal aiuto dell afille di legname sper- 
cioche fipeffie volte fi vede romperfi ,dr guaftarfi qucfto, et fola l anima di ferro 
fiofienta il pefio tutto ; il perche da i prattichi Bombardieri ragioneuolmente fi 
demandano, anime , et da alcuni contro a fiali, et da altri ltangeni,come fi l det- 
to . rero ne i pe\zt piccioli, cioè dal Sagro in giù, non gli fa bifigno dell ani- 
ma di ferro , pere toche baita a [ostentargli quel folo afille di legno. Circa della* 
lungheria de gli afili , non faremo par molar ragionamento di e fisi , per tffer 
troppo mamfiifia à tutti ; ma baffo à dire , che computata la lunghezza della , 
teff a, et la grofiselfia de gli afoni della caffia,& largherà di e JJa, et quella 
parte dell àfisile , che auan\a fuor a della t efia, cioè dotte fi mette la cauicchia, 
che ritiene la ruota, acciochc la non vada fuor a , et cafichi in terra, non fi de- 
ut ricercare ne gti afisali alcun altra mifura.Pcro nota,che oltre all anima di ferro , 
che và incalvata nell' affaldi legno, come fi detto , ci vanno ancora altri gucrni- 
mtnti,acciochc l' afille [la più far te, et si pteffo non fi guafftret per ciò i, Fer rari pr at- 
ta hi le ferrano in due modi, ciò , o con la manica di ferro , o col cbtap pirone ; tra le 
quali ferramenti, ci è qttefla differenza a^he la mane gl fa vna ve rota di ferro larga 
alquanto più di vna mano, et da questa procedono due piafirc larghe altrettanto,et 
lunghe, quanto la te fi a delcarrettone,come dnnufira laprefcnte figtra , et dentro di 
quefia manie a,ouer bracale ci entra, et s' incastra, et inchioda l'afisal di legname, 
il cbiappirone c fienile atta manica in tutta,ìCcetto che fi come la vcrola della ma- 
nica fta aperta, et la. teff a dell! opale di legno fi dunofira finora di effas . 
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li chiappimi hi la fua venia ferrata in tutto à modo di vno mortaro di 
tronco ; et quefto fi fà , accioche quando 1‘ artiglieria vi marciando tn campa- 
gna , et papa per qualche luogo tiretto , la tejia dell affale , trouandofi coperta 
Ai ferro , et ferrata dentro à quel guernimento , non venga à gu aitar fi , et rom- 
ftrfi pretto ; ma nel re fio del chtapptrone , et modo et incaflrarlo su l ajjala , 
non ci l differenza alcuni dalle maniche . Annettendo -,che sì nell vno , come 
uelt altro guernimento , la cautcchia , che fosìenta la ruota , accioche non cafi 
chi in terra , de ue trapp affare t vna co fa , et t altra, cioì la ver ila ,ì lo chiap- 
pimi infime con t anima di ferro , et il legname . ' 

Cap. 13. Dei fpazzatori , ouero lanate da nettare i pezzi d’ artiglieria • 

1 E lanate , onero fpazzatori da nettare i pezzi tutti , fi debbono fare 
con quefta ragione ; ciocche fi pigli vn baita , che fi a di frajjine, 
i di altro legname fido ; et duro , et che fia lunga tr 1 palmi più 
che 1‘ anima del pe\ze , a che ha' da fcruire . Et tn quella hafia 
fi ficcherà , et accommoderà vn coccone di legname di pobbia , onero et altro 
legno dolce , accioche la lanata fia più leggiera , et più maneggieuole ; il qual 
coccone fi deue procurare , che fia ben intorniato , et tondo , et la fua groffe\- 
deuc effer' i due ttr\i del diametro della bocca dell' ifleffo pc\fp : ma la 
lunghezza di effo , farà di vna bocca , et vn quarto , fipra del qual coccone 
accommoderaivn pezzo di pelle di caflrato barbarefco(fe farà pojftlile haucrlo) 
b fi no , di altro qual fi voglia ammalo lanuto -, ma che la tana Jìa la più lun- 
ga, che fi poffa hauere , accio meglio ti pojfa fornire , con la qual pe lle copri- 
rai benijftmo il fodetto coccone , inchiodandolo con le brocche , ouer chiode tti di 
lottone , 0 di rame , [e farà pojjibile hateerglt ; tic he ctiandto nell' inchiodarci 
delle cucchiate , et ftiuadon fi de neri a fempre ojferuare , perche quelle dt fer- 
ro in effetto fino pericoltfe , perctoche fpejfe volte fi è veduto , che ritrouandofì 

dentro 
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dentro deli 1 ànimi del petyo alcun minimo [affetto di arena ,b conte accade , 
che alle volte ci refi a dentro alcun capo di filo di ferro , di quelli , che vi ft 
inuolgono intorno alt anima di creta T quando fi fanno , le forme dell' artiglie- 
ria % et poi fe caricando il Bombardiere in fretta il pe\fo , quelle brocche di 
ferro à caffo toccano dentro qualche coffa delle fidette , fin za dubio , che fubtto 
fi aptccia il fuoco , et abruggta la poluere ; et il Bombardiera , che gli fiaff>_ 
apprefio , et ancora circa del fare le fodette lanate fi deue hauere vna impor- 
tante confideratione , cioè , fi' l peXffp di artiglieria fard incamerato , o fenza 
camera , perche fe et farà incamerato , dalla camera Paneremo la ragione di 
formare il coccone fidetto, et non per la bocca del pelilo , come furiamo fe non 
fu ffe incamerato, et guardati di non incorrere in quefio errore: per cieche quan- 
do tu volefft fpafxutre la camera con la lanata fatta per ragion della bocca p 
lei non ci en frena mai dentro di efia camera , ilche a te faria confufione , et 
vergogna grandi filma . 

Cap. 14. Della formatione de i ftiuadori , ouero calcatoli , daftiuarela 
poluere dentro à i pezzi . 

\1 ftiuadori , onero calcatoti de i pe^zi, tutti loro in generale, fi for- 
mano di qualche legname , che fia fido ,& forte , et che loro fi ano ben' 
intorniate , et s’ in ufi ano su le afte di f raffino , 0 altro legno forte , et 
duro , come delle lanate f u detto : i quali ftiuadori è di bifigno , che 
nella canna del pezzo entrino con poco vento , ciò: alquanto ferrati , et giufli, 
perche queftt tali, affai meglio calcano la poluere* et la [póngono innanzi ver - 
fi il fogone ; che non fanno quelli , che entrano troppo ladini ; et quefio per 
due ragioni . La prima , perche ; fi’ l fttuadore far a alquanto fittile ; et non 
empirà il vedo delt anima del pezzo , quando il Bombardiere fi ina , et racco- 
glie la poluere con effe , è forza, che fi lafii vna quantità di e(fa à dietro , 
eHefa , cioè al longo della canna del pezzo, ilche e vno inconueniente gran- 
di fimo . La feconda ragione ì, che al tempo , che’ l Bombardiere dà le botte , 
P (r ftiaare , et calcare la poluere , et mandarla dentro appreffo al fogone più 
prefto la farà [altare fuora trà lo sliuadore iiteffo , et la canna del pezzo , che 
non la fpingerà innanzi at fuo luogo confitto , tlqual difetto non patirà, quan- 
do lo ftiuador e nelt anima del pezzo entra ben [errato, et giufto . La lunghez- 
za di quefti Hiuadori nt i pezzi pocctoli farà vna bocca , et mezza del diame- 
tro dell anima de gf tfiefft pezzi ; ma fe farà vn cannone , ouero colobrtna di 
graffa portata di Palla , dico, che farà di conueniente lunghezza , quando che 
lui batterà il diametro di vna bocca dtlCtfiefio pezzodi artiglieria-, non ti [cor- 
dando pero di quello , che delle lanate fu detto , circa del fapcr fe’ l pezzo farà in- 
camerato : perche > fi batterà la camera, da effa tonai la ragione da formare 
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gli fituadori per la tua artiglieri* ; ma fe non fari incamerata , lo forai per 
r agierte della bocca del pe^co, cerne delle latrate fù dette, annettendoti , che 
fe lo farai per la corner a, per ejfer lei più Stretta della bocca dell artiglieria , 
tir li potrai dare vn quarto di bocca dell ifteffa camera di più lunghezza , et 
che habbta il fno debito vento come fi vfa . Del qnal modo di dare il vento, 
topicamente fi tratta nel fino Capitolo. 

Cap. 15. Della ftagione di tempo, nel quale qualunque legname deue 
efler tagliato accioche longo tempo fia preferuato dalla 
' putrcfattionc, ouer Caruoli. 

or PO t hanere ne Ui precedenti Capitoli trattato delle qualità , 
et forma , che hanno et hanere le Caffè , Ruote , et tutte le altre 
cofe di legname , all vfo , et pratica dell artiglieria aper finenti , 
et effondo ragionenol cofa, che quelli legnami fané tagliati tn—> 
tale ftagione , che dalli T aruoti, e putrcfattionc caufata da ejfi in 
poco tempo non fiano gnafti , et confanti , m i pdrfo in questo luogo , co' l parer 
d alcuni valenti Architetti, e Mathematici , feri nere il figurate ragionamento. 
Che circa della prefinte materia, Si come molti , et diuerfi Autori hanno ferii, 
to , così diuerfi pareri , e varie openioni ritrouiamo. Percioche ad alcuni i 
parjo hanere vjato di vna /officiente diligenza , con dire , che accio che i le- 
gnami tutti fiano di molta durata, et che dal Camola col tempo , ( come fpefio 
fi vede ) non diuenti mangiato , et inutile , bafta a/fai , che gl arbori , de' quali 
il legname deue efier fatto , fiano tagliati in quella ftagione di tempo , quan- 
do loro fi fino già fpogliatt dalle foglie , et hanno datoci il fiso frutto , perche 
quefti v aleni ‘ huomini prefupongono , che in quella ftagione di tempo , ciò 1 url- 
ìi vltimimefi del Autunno gl arbori tutti te fimo a/ciutti , et prtui di quell hu- 
mori terreno , et aquofo , il quale fidi fa dubbio alcuno , è quel che fa diuenta- 
re il fuo legname attiffimo alla corr ustione . Il qual parere non fi può re fiutar e 
fer hauer in certo modo del naturale . DtfcoHandofì pero di quel che più im- 
porta, et più fi canute ne alla conferà at ione , et prefiruatione di detti legna- 
nti. Cioè la offeruatione delle Lune ,fipra delti corpi Sublunari , tanto effica- 
ce , et potente. Li cui effetti bene confederati , vogliono altrt famofi Filo fi fi , 
et Architetti , et fign alatamente Plinio , che ‘ l perfetto tagliar de i legnami , 
i nel difircfcimento della Luna , accioche quel fia di vna diuturna durata , et 
che da le Tarme , ouer Caruoli t non fi guafti , e fi corrompa. F.t la ragione 
da quefti tanto dotti addotta , t quefta . Cioè che nel tempo fbdetto , dellta 
mancanza della Luna -, vna gran parte di quel humore , che nella pianta fi 
ritroua, 0 per dir meglio t anima vegetatiua di efja, afiende , et cala nella 
pianta , fecondo la influenza , et mouimenti della Luna , in quefio modo . Che 
' * dalla 
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falla ctngionttone della Luna per Infine à che quella i piena/ burnir predetto fi ri- 
troua diuifi,e fparfo in quell arhtr ,, dalla fuperficte della terra in su . Citi nelle ra- 
me, foglie ,et nel tronco. Impero come la Luna comincia à firmare, fi vn’ altra volta 
ap prò filmar fi alla cogiuntione,in quel tempo l'humor predetto comincia pianpiano , 
a calare al bafio, cioè nelle radici de II arbore ìHefioJLafciàdo quel sì priut et humor ,. 
fi fi afeiutto , che quel tal legname e fendo tagliato dur ara per Ungo tempo ,fiu7jt 
patir del Tarmo, ni del Camole. Alcuni altri dicono, che indtfferentemite il Ugna . 
me fia tagliato nel giorno, il quale da gli Afirologi è dimandato tl plenilunio , cioè 
quando la Luna è piena, (fi che all bora farà il legname di grandijjtma durata. Pero 
la fetale le fide t te opinioni da banda , diremo quella del più di tutti quefit Saf ten- 
ti filmo Catene, il quale trattddo di quefia materia dice così. All bora il legname tuo 
farà tagliato in perfettio/ie Quando l arbor hauerà difpogliatofì , e del frutto , & de 
lxfogha,<fi la Luna farà vecchia,ciot all'vltimo difcrefiimento di efa . Pero guar- 
dati dice quefio valent'huomo.che doppo tu hauerai tagliatala piatita, no la tocchi 
il gelo, n la pru/nafercioche quefle cofefodette la fanno tfer attifitma à corruttia- 
ne.F. fi fulito,che la hauerai tagliatala buttar ai nello /lagno dell acqua profonda , 
e equini dimorar à per vn anno intiero, quel legname poi farà perfettifiimó . ■ Alcuni 
altri circa del modo, e \ tempo del tagliar i fuoi legnami fica za hauer nfpe tip ad altra 
cofa alcuna , v furono di quefla diligenza , tagliauano fino al mezzo il piede della 
ptantafacendvgh vna ine au a tur a di vuo palmo, per la quale giudicauano che fu- 
dajfe con il tempo quel humore aquofo,<fi terreo, che è fililo à caufare la corrottione 
nel legn»,comefi * detto, Però trà li pareri di tati, quefit fpecolatiui ingegni-, Subin - 
tra quel di alcuni altri, li quali circa del tagliar de' fuoi legnami hanno vn' altra-» 
impertantijjima confideratione, Dislinguendo cioè e notando la diff erenza , che ra- 
gioneuolmente debbi furfi da quellt arbori che confiruano , (fi non mutano le foglie 
fue annuatim.fi nel tipo aut anale fecondo t della natura il cor fi , à quelli che ogni 
anno fi difpoghano,fi con laprimauera le mutano fi quali fapienti vogliono , che fi 
come la prpuida natura gli ha creato in quefio differenti , differite ancora fia il mo- 
do di tagliargli, fi adoperargli. Fu di quefio parere T ibeno Ce far e buOmo ver ante* 
le ftpicntijjimo,et de glifi cretti de Ila natura molto copt»fi,il quale douendo far fa- 
ine are vno famofi filmo ponte, commando agli artefici di efio , che li legnami quali 
erano di grò sfi fimi Pini,Abi ti nell' ascre fi imito della Luna fufero tagliati, atten- 
to che quelli arbori , di continuo confiruan le figlie , la qual opinione da molnvaa 
leni' buomini doppo Ceftre è fatta oferuata,fi approbata per veri filma. La onde per 
non far maggior dimora. Intorno à qaofla materia , la quale alcuni la pstriano ha- 
uer in quzfo luogo pt r impropria,fi fuor a dt ila pratttcha manicai deli' artiglieria . 
Con il pari r di tanti fapicntt, deludo, che ac cioè he li legnami fiano perft tu, fi Un- 
go tempo durino fi ma putrefarfi.fi babbi a fempre ri/petto alla u atura degli arbori, 
de quali hanno da eficr tolti , perciochc fi loro fino dt quelli, che ogni anno perdono 
te figlie fi come fono la Fouere,/l Figo , la Onizza , fi igni fine dt Olmi , fi molti 
•■.v. i I altri 
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altri fimili,ntl dificrefcimento dilla Ln»*,é- ajfcgnalatamtttte , tu quelle de i meft 
di Nouembre,L>ccembre,& diGtnaro,tl tagliargli farà fìcurifitmo. Pere fe gli orbe- 
ri de chi fi vai far legname faranno di quelli , che non perdo a lafoglia come fono il 
Cedro, il Ctprefia,ilrtno,Ì Elice, il Bufolo, & t Oliuafi debbono tagliare nella Luna 
piena, che a quefto modo il legname fata eterno , se tir ne fi può addiman dare v» 
tonghifimo tempo che durano . . 

«fcjtìP \3t3> <ixir **&<**& <Wfc3P :**!? CfeAl? 

T R A T T A T O 

TERZO’ 

Nel quale fi rìtrouano varie , e diuerfi operationi alla manual pratica di 
Artiglieria vtilifsime , & molto necefiaric^j. 

Cap. i Del perfetto modo di (quadrare , ouero ridurre à quadro . 
qualunque pialtra di rame per effetto di poter perfettamente 
tagliar le Cucchiaie . 

AVENDOSI ne i difeorfi fatti de i precedenti Capitoli 
trattato , si della vera formatione de i pezzi di quefio 
primo genere , come ancora delle loro cafie , et ruote , co» 
gli altri incrementi appartenenti a e fisi ,farà cofa tenue- 
mente, che ne i figurati Capitoli delle loro CucchiarC-j , 
ouero cazze da caricargli con ragione diciamo, ma prima 
di venire à trattare della qualità , et forma delle fidette 
Cucchiate , et per facilitare al pofsibtle il modo di farle 
come fi deue , voglio prima infognate à / Bombardieri vna facilijjima , (fi uc- 
ce far ia regola da faper perfettamente (quadrare qual fi vagita pi afra di ra- 
me , dalle quali fi doneranno tagliar le Cucchiate , accioche , mediante quefla 
eperatione , quelle ne fi ano affai piu vguaii , dritte , & giade , la qual’ opera- 
tione , quanto (ìa d importanza , da nejfiun’ huomo pr attico fi nega ; pcrcioche 
fpeffe volte accade di romperfì in f attiene la Cus finora , & efier confiretto ti 
Bombardiera à farne di nuouo vn altra,dvn pezzo di Caldara, ouero d'altra lame- 
ra, qual fi voglia .che fe in fi mi li occorrenze lui mnfoffie pr attico tn faper la beri ac - 
Commodore , efi j, quadrare , mal’ ageuolmente le cancro dritte ,cfi perfetti , come fi 
conuiene , la qual regola fora quefta . Che dapoi , che tu hauerat ben battuta , cr 
minutamente animartellata la piaflra , accioche il rame dtucntt piu fido , (fi forte 
on e fa , & ben fip lattatola poi col muffinolo di legname , come Jìvfia -, tirerai con la 
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tu* riga tranfuerfalmente vna line * retta, fiegnando quella nel rame con la punta 
iti compaffo , come nella figurate figura qui alt incontro degnata fi vede , ht-> 


VtWi 


V <-l 


quale linea far ir la A. B. / ateo quejlo , aprirai ìt làDtpajh'VfiSto, o ajfai , ile he fi la • 
•eia al tuo arbitrio, & metterai t’vna punta fùl punto Jt}& f altra doue ti piacer, 
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che per adejfo furi nel punto C. con la qual punta fegnetat vna pori io ne di cìrcolo, 
che farà lo linea C. D. fatto q ne fio, pianta 1^ wa pHnfa in, G>,&lett4 Coltra punta 
del compaio , & con e (fa far ai quella pie dola interfecattone , che appare nel punto 
E. (fi tenendo ferma la punta d^lcompaffeutltmutuSi mi fifra dalla ifteffa inter- 
f catione , [olirai con C altra punta in su faformare nel punto F. inoltra por fio» 
di cìrcoli, tfirjt guata quetta,mc7i7Ta riga gufflamenfen'eTf. 'unii C, '& netta prima 
interfecattone del punto E , et t iter ai vna linea retta apparente, che fora ne i punti 
C. E, F. vn altra linea perpendicolare dal punto B. al G, ma che pafii per mezzo 

giufto della ìnterfecatione F. la qual farà la linea G. E. D. B. & in questo modo tòt 
batterai [quadrata bentjjtmo la metà della tuapi.tslra , che per fquadrar C alt rad 
metà , ti conuerrà fquadrar la per la mcdejhna regola , lauorando pero al contrario 
della paffuta , oucr mettendo l’vna punta del compaio nel punto A. (fi l'altra in B. 
CT con quella ifteffa apertura te ne onderai al punto G. nel qual fermerai Cvna-t 
punta , & C altra nel punto H. dal qual tirando vn altra linea fi no al punto A. in 
quello mfdo tu bau crai [quadrata la ptaftra , da poter tagliare la tua Cucchiai a 
dritta, 0- giufl a, fi come nella precedente figura fi dimoftra, et nota, che [quadrata 
che tu haute ai la metà di effa con la tua fquadr a fquadrar ai l’altra metà coà faci- 
lità grandiffima, et farà fatta la opera tiene fodetta certa, et fic uro, come fi defidera, 

jf |\ ! j! 

Cap. 1 2 .' Del modo di faper ritrouare il mezzo punto giufto delle piaftre < 
di rame, da poter formare le Cucchiare fudette giufto , & perfette 

A VEN D O con la facilità , po fittile a me , dato ad intendere il modo 
di perfettamente fquadr are, et giufiare le piafire di rame, nel pr e finte 
Cap. fioatto del modo di ritrouare con regola tl mezzo giufto dclhuv 
piaftre fede t te da poter cauarc le Cucchiare afe ai più giuflc , et perfet- 
te-, la qital'of erottone farai nella forma feguente, cioè , che quando tu 
ben fquadr ato la tua ptaftra per la regola Codetta , tortai col compaffo il meifio pitto 
giufto della linea A.B. il qual tr onerai nel punto C. della figura figuente.Su’l qual 
punto fermerai l vna punta del tegnpaffo , et con Ì altra te ne anderai à formarci 
vna parte di circolo , fi come nella operai ione paffata hai fatto . Che farà dal pun- 
to D. al punto E. et feguiterai oltre J quotando per la [adotta regola, per fino à tan- 
to, che tu venga à tirare la linea perpendicolare H. G. C. et trouerai, che tra que- 
fla operdtione , et 1‘ altra , non vi /Età ai /fere nifi alcuna , eccetto che in quella , la 
linea G. E. D. B. fu tirata al cantoni^ ciò '[opra del punto B. per effetto di formare 
t angolo retto C.B.F. mediante il quale, il perfetto quadro fi forma fio-, ma in quefta 
operatione,fi fà fiere he, tir andò Id fedeltà linea Et. G. C. dritta fui punto C. tu ha- 
ll crai con effa tolto tl rncj^^OfMàffildpaJlrq, et per la giuftezzadclhduc angoli 
re tti, che la linea perpcntdjcofirc forma [opra della linea A.B. ti potrai fruir e della 
fidetta line a, fi come ivnàj^iidA torta ,et fida [corta ,Jopra alla quale tu pofit fa- 
, “ ' bncare 
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triedre U Iti figgeva itlld tua Cucchiaia t fe defitti canaria gin fi 4 , et Per/t f/4 , 
tome U prefente figura te lo dtmefira . Fig. 19. 



\V AN DO al Bombardiera accatterà bifogno di tagliare le Cttcchidr c_j ; 
J. ou er cazza da caricare t pezzi di ejttetfo primo genere di artiglieria gli 
canuiene ojferuare la figliente regola . Cioè , che battendo In: ben [qua- 
drata la piatirà, ouer lamera, et con la fodetta linea H.G.O, tolta il me \p-o g‘ufio 

di 
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di cffa,& bàttendo col compuffo pigline a la mifiura della bocca del pe\zt , al quale 
la Cuc chiara hi da feruire , atteramente del vedo della camera, fc [ara incamerato , 
& datogli il vento , fi come nel fuo Cap. s'infegna , dette confiderà/ ancora la Cuc- 
chi ara , che lui vuol fare , in quante cuc chiarate ha da caricare con e fifa , ciò' fL~ > 
vuol farla da caricare in vn tratto , 0 in due, ointr , come alle volte fi vfa\ perche 
fe la Cucchiara hit da feruire da carricari peffi piccioli : cioè dal Sagro tn giù , le 
loro Cucchiare fi debbono fare da caricare in vn fol tratto con ejfe , & ancora per 
caufa dì maggior briniti, (fi prefte\za del caricare , le C uc chi are , (fi i fi fi adori fi 
debbono accommodare , <jr inali are f vno à vn capo dell hall a , cioè la Cucchi ara , 
(fi l'altro all’altro, che è lo fiiuadore . reto alle mezze Celebrine, (fi Colobrine, (fi 
finalmente à tutti gli altri pezzi grojft , le loro Cucchiare fi debbono fare da cari- 
care in due, ouer in tri volte , ouer cucchi arate per caufa della troppo grane zza di 
effe, tnque fio modo, cioè, che a t pezzi, che tirano da lire io. tn su, per fino a 35.// 
pen caricare commodamente in due volte : pero in quei pez.zi da 35. in su , la Cuc- 
chiara da caricargli fi dee tagliar in tal modo , che caricando in tri volte fe gli dia 
la conueniente ragione al pezzo, ì > fi a dell'vn genere, ò dell'altro, ilche in Ifpagna, 
Napoli, & Sicilia , et in molte altre parti communemente fi vfa,et ragioneuolmente 
fi doueriavfarc in tutte le fattiont di artiglieria -,et ciò , perche à tal' artiglieria 
fi richiede affai maggior quantità dt poluere da caricarla , et caricando in tri vol- 
te, le loro Cucchiare fono molto più maneggieuoli , et leggiere , con che affai manco 
fatica fe ne riceue a caricare tali pezzi grojfi . 7 ornando dunque alla nofira co- 
minciata pr attica da infegnare a tagliar le Cucchiare da caricar tn due volte i 
pezzi di quefio primo genere , cioè caricando col pefo della palla di ejji pezzi , dico , 
che hauendo tu tirata la linea A. B. et tolto col cpmpafo in mezzo puntò di effa-i 
nel punto C,et fopra di efio tirata la linea C.F.G. H.V. I. X, pianterai la punta del 
compafio nel punto C , come nella prefente figura appare in dtfigno , et con l’altra^ 
punta fi gnerat vn circolo , hauendo il punto C. come fi è detto ,per centro dt iffo il 
qual circolo debbe efier filmile alla circonferenza , et grandezza della Balla del 
pe\fo,tlche fi dee hauer per regola generale in tutti quei pe^zi che non faranno 
incamerati , nè tncampanati . t n altro circolo farat nel punto E. et vn’ altro 
in O, i quali tré circoli accompagnerai dt fitto , et di fopra , con due linee 
rette , quali pajftno toccando di fuor aula nella circonferenza di ejft circoli ; et 
in quefio modo tù basti, rai fignata quella parte di Cucchiara , che va affittata , et 
inchiodata fopra del modolo dt legname , ciò: ne i punti E. C. D. Fatto quefio , fic- 
guita più oltra fognando fopra la Linea perpendicolare deimezzo della piaftra,tante 
Balle , ouer circoli , quanti la Cucchiara hà da contenere : et fecondo quel genere , 

, di che farà il pez.7.0 deli' artiglieria , al quale hi di fruire , et fecondo ancora ìùl* 
quanti tratti vuoi caricare con e fa , che per ad efio faranno 1 circoli , ouer punti E. 
■C. H . V. cioè 4. Balle di luughezza,fema dt quella prima, cioè , che dicemmo efier' 
affegnata alla parte che fi dee inchiodare ,fipra il modolo dt legname , la qual lun- 
ghezza 
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ghezza di 4 - S alle, i quella, che contiene in fe la Ptlucre . Fatto quello con quella 
iflefja apertura di compaio, fermando nel punto k.l'vna punta di e fio, et con l'altra 
toccando il punto I. formerai vo circolo, cr in punto L. vn altro fimile à quello, che 
faranno due Balle di largheZfa,che doueria hauere lafude tta Cucchtara, quando 
foffe fatta all' vfanZqt antica -, pero altvfanx.a moderna , per cieche la poluere adef- 
fo ( come di [opra fu detto ) fifa più gagliarda, da i pratttebi Bombardieri di questi 
tempi, fi leua dalle fodette due Balle di larghezza,vna fefia parte del diametro del- 
la Balla per banda, circa della quale operatane noterai la pr attica figuente , cioè, 
che tirerai con la tua riga la linea M. E. che tocchi di fuorauia ne l circolo k. <jr 
C afe hi perpendicolarmente fu' l punto del centro E. cr vn altra linea , che farà X. 
D. che toccando nel circolo L. cafchi [opra del centro del circolo D. Fatto questo , ì 
dtuiderai col compafi* il diametro d’vna di quelle Balle tufi parti vguali, & vna 
fefia parte di quelle leuerai per banda à tutte le Cucchi are, e tef ogni genere de' pez- 
zi . l’ero, perctochc le Cucchiare tutte, per regione della gran fatica,che pati fieno 
fi andò w f attiene , caufata dal continuo lateerare, còr da! pi fio della roluere,fen:pre 
vengono à m de are, (fi romper fi in quella parte, cioè, che fi ritroua più propinqua al 
modolo di legname, per euitqre questo inconuentete.fi couicne, che in quella parte 
fiano più gagliarde , et forti-, (fi perciò iprat fichi Bombardieri di quefii tempi, quel- 
la fefia pam dt larghezza, che di ragione doueua h uarfi da lungo, à lùgo della C ac- 
chetagliela tagliano tutta in pùta,lafciàdogli per o la metà di tjfa fefia parte verfo 
il modolo, che per meglio chiarirmi, dico, che la Cucchiaia in punta di ue ejfer vna 
fefia parte di palla, più filetta per bàda,etche da e (fa punta, cioè dal pino M .per fino 
aitinolo E. cr dal punto N.per fino al circolo D fe gli vàfiguentemente lafciddo la 
metà di quefia fefia parte di larghezza, (fi ciò pi re he la Cucchtara diuenti più ga- 
gliarda, fi come fi vede nella precedente figura . 7 nate adunque altre due linee per 
dentro delle prime, che faranno l’vna la linea O.r. CrC altra la linea le quali 

tocchino i circoli Ld.quefie daranno il compimento alla tua C occhiar a, ma per far' 
ancora , che le Cucchiare diuentmo più refi lie mi , cr forti in quel luogo , don e elle 
fempre vengono a patire maggior trauagho, cioè apprefo al modolo dt Ugnarne , co- 
me s’è detto, tortai col compajfo la terza parte di vna dt qut Ile palle, chf hai fogna- 
te, & con quella ifttfja ape rtura di compajfo piantar ai tvna puntanti circolo S,ct 
con l altra toccando le linee, che formano li cantoni P, R, formerai due piccioli cir- 
coli, con li quali , tagliata, che hauerai poi la Cuce biava ti resterà vna mezza lu- 
ne tta formala per banda, con che la Cucchtara in quel luogo diuenta affai più for- 
te , Cr gagliarda , che non tra finta effa lunetta . Fatto q ite (lo per dar finimento 
alla dui a,ouero punta della Cucchtara fermerai l’vna punta del con/pajjò nel pun- 
to F. cr con faina te ne anatrai à formar e vn mtZzo circolo, il quale cominciando 
dal punto O. venga a morire nel punto .dfdr pajji toccando in punto X. (fi all' bora 
hauerai finita la tua Cucchtara . Pero hai da notare ancora vn altra cofa ciocche 
per queflaportionc dt poluere, che fi dona di più alle Cucchiare , quando gli lafi. iute 
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là metà ài qutllafefta forte , tigli hai da tagliare vn* fifa parte dì palla dell tu 
lunghe %{a in punta, fi come nel punto X . tu vedi in figura , (fi ancora fi taglia per 
vn altro rifpctt* , cioè perche tagliata quella punta , ajfai meglio ci arriua la Cuc- 
chiai à (caricar la poluere appreffo ilfogone , (fi la punta ancora della Cuc hi ara-» 
dine nta più forte,& meglio refi fi e à non pie garft, quando caricando , come fi v/a , in 
fretta , la punta viene à vrtare , & toccare in fondo dell’anima del pe\\o di arti- 
glieria . Et di piu, che fe a qualunque pezzo, & di qualunque genere di artiglieria , 
che fife penero di metallo , volefii tagliare la Cucchiaia, non la dei tagliare per la 
bocca , fe non conforme alla gro/fe^za del metallo de II' artiglieria . Et fe qualche 
valent' huomo mi replicafe, dicendo, che fe alle Cucchtarc di quefto primo genere , 
cioè dalle Colobnne in giù , al tipo paffuto, quando la Poluere era più fi acca , ciò' di 
quattro , & affo affo fe gli donauano palle quattro di lunghezza , che adefio , che le 
Polueri fono più fine , che la Cucchtara di quefii pe zzi doueria hauer di manco di- 
quattro palle . Alche fi rifponde , ch’egli haueria ragione , quando fi adoperaffe di 
quefia Poluere moderna ne t pe\zi vecchi , t quali tutti loro, o la maggior parte fi- 
no deboli di metallo pc r'o , per cieche nelle artiglierie , che à quelli tempi fi gettano 
fe li dà molto più mettalo, comportano la carica delle Cuc chiare di quattro palle di 
lunghezza fide ita, bentjftmo . 

Cap. 4. Di alcuni particolari alluminienti intorno al caricare i pezzi piccioli 
di quefto primo genere con le fodette Cucchiaie . 


ESIDERANDO io, che’ l modo di formare le Cucchiate fodette , fia da 
qualunque Bombardiere intefo,(fi che i Lettori ne habbiano piena fo- 
disf attiene del tutto ; (fi per auuertire ancora di alcuni errori, che—» 
intorno al caricare con quella ragione di Cucchiate fi fanno in alcu . 
ni regni , (fi paefi , caricando cioè , i pezzi olir a il loro douere : Mi l 
parfo in quefio luogo di fare la prefinte digrejjtone , dicendo , che non ollante che 
nel Reame di Napoli, (fi ancora in alcuni altri Regni, in effetto tutte le Cucchiate 
de i pezzi di quefto primo gene re , le formano all’vfan^a mode ma , (fi nella forma 
da me nel precedente Capitolo addotta, cioè ài lungheTfd di 4. palle in quel luogo , 
che ha da contener la Poluere-, nta ne l tempo del (ari care con effe, i Bombardieri cb 
danno tré Cucchiate di poluere , cofa che in tutto rcpttgna alla ragione de i pe^fi 
fidetti-, perche fi ma dubbio alcuno.ejft gli danno vn terzo dì più di quello che fi ri- 
chiede all’artiglieria di quefio primo genere-, dolche qualunque huomo defiderofo di 
faper La verità di quefia pr attica , nc potrà facilmente fare l’efperienza formando 
cioè vna Cuc chiara di cartone conforme ad vna palladi quattro lire, (fi che h abbi a 
le quattro palle di lunghe z za fidette , (fi che empiuta tri volte di poluere quella-» 
Cucchiara , (fi pefiata con la palla di quattro lire fidetta-, che allhorà io fin ben cer- 
tificato , ch’eglitrouera eficr verace ilmio ragionamento ; (fi che ancora che à Na- 
poli , (fi in altre Preuincie ci fìano Bombardieri prat fichi , (fi di efperìcnza ; non è 
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fero di gran mar auiglid , fi per hauer eglino ritrouato in frittici la tatvfan\a , 
prati nata da i Bombar diari vecchi fi quali coftumanano a caricare in tré volte , con 
U Cacci tare di quattro palle di lunghezza sfatte in quei tepi, che la poluere era af- 
fai più fiacca ', or lenta: per cicche non fogli metterne altro che quattro parti di ffal- 
nitro a farla r che ejjt laro ancora fi babbuino Inficiato tra/correre nel fide no errore , 
& pr attica ; cr a me ancora è mirane nato il me de fimo , nel tempo ch'io pr attieni in 
Hapoli, & in tutto quel nobili fimo Regno, che fenica far altra ejpcriin\a, ancor io 
approuaua la tal'-ofinfa , l'ero, douendo io fcr mere , fir manifeflar al mondo que - 
fla mia fatica, nonvoljì metter in carta cofa alcuna, che non hauejji ben e fami na- 
ta, & pronata prima ( fi come in effetto ho fatto ) diuerfe volte peftndo alcune diffe- 
renze di poluere con le Palle, (fr conftderando la corrifpondenzui, che fanno tutte le 
Cucchiaie con effe , & quante bocche di lunghezza occupa la Poluere dentro della 
camera de ipeefij, non foladi que fio primo genere , ma di tutti gli altri , et final- 
mente ho ritrouato , che la forma di Cucchtara da me data in dt fogno , ciò' dell u 
lunghezza, et larghezza fodetta, ti firuirà benijjimo, da caricare in due foli tratti 
qualunque pezza) di que fio primo genere, et che caricando con efia, tu hauer ai data 
il pefi della Palla di ferro tn circa , caricando pero con Poluere da cinque , et affo 
affo, come a' tempi noftri fi vfa, da fare la Poluere di artiglieria . E t nota, ch’io di- 
ca in circa ,percioche mai li Poluerifli non mettono di (liniero le cinqui parti giu- 
fie,fi benejjt lo fanno cofi intendere a’ Principi, et di piu ancora, che fecondo chc-u 
faranno bene, o male raffinati i falnitri, cofi farà di differente pefo la Poluere, che fi 
farà di e fisi ; hauendo pero (empre nfpetto alla qualità , et bontà della Poluere , con 
che fi canea ; perche fe la Poluere fo(je fina, come quella, che à Ve netta , Napoli , et 
Milano fi difpenfa nell'artiglieria , affai più pefarà que fi a ,per hauer e parti fin di 
falnitro , et dt carbone , et di Ufo affo a/so : et finalmente per fuggire la confuftone 
circa dt quefia materia , diro in fomma , che per caricare con il pefo della palla , tu 
debbi dare due Cucchiarade piene ; ma fe vorrai caricare con li quattro quinti del 
pefi dt efia palla, debbi dare (diamente le due Cuc chiare rafie: pero, (eia Poluere farà 
fina, ciò ' dt quella , che per v fo de gli archibugi fi adopra , tn tal cafo bt fognerà par- 
ticolar Cucchiara, perche à caricar con qutfta, che qui diamo il difegnoffaria cari- 
care più del doucre qualunque pefs,o, et metterfià rifchto di crcpparlo . 

Cap. 5. Delle Cucchnre ,che debbono adoperare i Bombardieri , quando gli 
occorrerà difpcnfare della Poluere fina,& della fua conueniente lunghezza. 

E R tri cauCe, ouer ragioni filamento occorrerà al Bombardiera hauer 
da fruir fi di Poluere fina in f attiene . La prima per hauer' egli dif- 
penfata tutta la Poluere di artiglieria, 0 per efferfi abbruciata la mo- 
ni! ione (come rpeffe volte accade) per qualche dtfgraùa . Et la terza 
i quando per rtfparmiarc i Principi , et ifcujarfi di maggior fpefa, fi 

vuol 
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vuol disenfiare dell* Poluere find,comc fi e detto, che àV erteti* , Napoli, fi Milana 
fi vfit . Ile he non è dubbio , che adoperandofi Foluere fina in qualunque imprefa >fi 
viene ad auanTjtre , come altroue fi e detto , vna buona parte della fpe fa della con- 
dotta , cioè de ‘ Parili doue metterla , de ‘ Carri , Cannili , euer Buoi da tirarla ,glt 
huomini, che hanno dà gouernargli , i nauig/i , che andando per Mare , far anno di 
Infogno di più per condurla, fi oltre ancora degli effetti ptu gagliardi, che fi fanno 
con e (fa-, e fendo cofa certa, (fi fpejfe volte prouata, che farà sì lunga paffata in vna 
muraglia vna palla di artiglieria tirata da vna Colubrina caricata con lt due ter - 
gi del pefo della fua palla di poluere fina , quanto fe la medefimafoffe caricata co» 
poluere di artiglieria , fi con tutto il pefo di offa palla . Tornando adunque al ra- 
gionamento delle noflre Cucchiate , dico , che fe t Principi , fi Republiche per rifi. 
parmiare la fodettafipefafi volejferoftruirc di poluere fina, bifiegna etiandto, cbe ‘1 
Bombardiere fi a pr attico in fiaptrfare vna talCucchiara, che caricando ce» e fa, fi 
venga a confegutre quell in tentò, che fi defederà . Ma perche dal primo giorno, ch’io 
mi mifi à componete la pr e finte opera, l intention miafù fimpre di auuertire i Let- 
tori de i malti abufì, fi varie opinioni , che fi anno in pr attica fra i Bombardieri di 
quefto tempo , per hauerle loro forfè imparate da huomini mal prattichi in quelle 
efiercitiò-, dico, che fiopra della pr attica di quefie Cucchiare,fi deue notar’ il difeorfo 
feguente : per cieche fimpre ho fintile dire , che a caricare con poluere fina , fi gli 
debbia leuare vn terza dt Poluere della fua carica ordinaria à qualunque pezza di 
artiglieria-, la qual’ opinione non ho per vera j fi majfime, perche mai non hit fìntiti . 
affé gn are da alcun dt loro, à qual forte di Poluere fi h abbia d’hauer rifpetto,efit»do 
cofa euidente 1 ‘ hauerfi infin al di d’ hoggi fatte , fi vfate molte differenze di Polue- 
re , cioè , che nel tempo pafiato per vfo dell' artiglieria fifaceua vna certa fòrte di 
Poluere, alla quale per ogni quattro onde , a per ogni quattro lire , o per ogni quat- 
tro quintali ,ò rubi di filini tr offe gli duna vna quarta par te di carbone fi- vn' altra 
di folfo, (fi quefla communemente fi dimandane Poluere di quattro , (fi affo affo ; fi 
per vfo degli archibugi fi f de tua di 5 . (fi affo affo à quei tempi ; pero vedendo gli 
huomini fili e [vna, (fi l’altra di quefie forti di Poluere era troppo fiacca , per i deboli 
effetti, che fi face nano con ejfa,firifolfero di lafciare andar confumando quella Pol- 
uere di 4. <fi applicare all’ vfo dell artiglieria quella di 5 . cioè U Poluere di archi- 
bugi o, <fi fare vn altra forte di Poluere per vfo dt ej)t archibugi, che dandogli mag- 
gior quantità di falnitro ,f ac effe vn piu gagliardo effetto, alla qual Poluere fi dan- 
no parti fei di falnitro ben purgato, cr vn a parte di carbone, & vn’ altra difolfofi 
quefla è quella forte di Poluere, della quale a noi qui et accade parlare ; & dt ebe-j 
alcuni Principi, fi Republiche hanno dato principio dt feruirfene per vfo dell arti, 
giuria , fi come dicemmo di fopra . Venendo adunque al noftro propofito , di faper 
con che ragione fi debbia fare la Cucchiara da caricare con quefia forte di Poluere 
fina, chi fecondo dicemmo di fopra, molti Bombardieri fono dt opinione, che fi debba 
leuare la terza parte dt Ila canea ordinaria à tutt{ , dico , che al mio parere coftora * 
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s ingannano veramente ; picchi fi tfft hanno rifpetto alla Poinere di quattro , 
affo affo , Infogna vedere in che grado quella fi rttrtui con quefta da fri , ri nella fi. 
nezva, & ìauoro del maeflro, conte nella pontone delfuo fatui tro ; ilche dichiarerò- ' 
no tn quefto modo , cioè , C.fi‘to voglio caricare vna mezza Collarina di lire dtdeci , 
di palla, con altrettante lire di Poluere di artiglieria dt quella, cioè di quattro , fir 
affo affo -, nelle quali lire dodeci alla ragion fidata, fi ottonano lire otto di falnitro „ 
et quattro di carbone , et filfo , et volendo caricare quel me defimo pezzo di poluere , 
fina cioè dì fii, e caffo affo , alla rata di fii di faina ro ,Jì ritrokeranno nelle lire do- 
deci fidette lire none di falnitro, et lire tré di carbone, et filfo , che fino lire dodeci . 
in tutto % che à voler leuare la ter fa parte dt quòte lire dodi ci di Poluere fina , fi-, 
tondo il parere de' Bombardieri ,fi doucriano leuare lire tre di falnitro, et lira vna 
di carbone, et filfo , et nelle altre lire otto refi tranne lire fii dt falnitro , et lire due 
di carbone , et filfo , che venir ebbe à re fi are in efie minor quantità di falnitro , di \ 
quella, ch'era nelle lire dodeci di Poluere di quattro , et ajfo , nella quale dicemmo . 
efier lire otto dt falnitro . Laonde t intento de i Principi , eh’ era di far maggior efi-, 
fette , à feruirfi di Poluere fina , quanto alla quantità del falnitro , refi erta defrau- 
dato in qualunque imprefa. Vediamo adunque , fi ce fioro haueranno rifpetto i 
quella Poluere dt cinque, et afio affo, in qual grado fi ritroua in effo il fuo falnitro •> 
ilche noi fiaperemo facendo fondamento fipra delle lire dodeci fiodette , carica ordi- 
naria della predetta mezza Colobrina , che fi bene fi confiderà, fi ritroueranno alla 
rata di cinque di falnttro , et vna di carbone , et altra di filfo lire otto , e me^fia di 
falnitro, et lire tré, e mezza di carbone, et fifone he à voler leuare di qut fi a il terze*, 
tome delt altra ancor a, fi farà in quefta maniera : Lena il Cervo di lire otto, e mez- 
za di falnitro , et r efier anno lire cinque , et onde otto lena etiandio il terza di lire 
tri e me zza di carbone , et filfo , et refi orati lire due , et onde quattro . Laonde 
manifefiamente appare , che in ambedue le forti di Poluere , L u.ua la ter\a parte , 
non vi ròta tanta quantità di falnitro , come haueua quella prima di quattro , et 
afio , laquale fk riputata debole , et fiacca da ogn'vno . Volendo io adunque affe- 
gnare regola, et modo dt operare intorno alla graduatane di tanta dtuerfità dt Pol- 
uere , et formatione dì effe cucchiate , non r efier o di dire il mio parere j ma prima 
mi sformerò à far intendere a t Lettori vn' altra confiderai iene , no» meno impor- 
tante delle fède t te, che farà dà vedere con diligenza la dfferenza,che farà dall vna 
forti di Poluere fodette all’altra: perche, fi alla prima Poluere, cioè à quella di parti 
quattro di falnitro, tu aggi ungi le fue due parti dì cai bone , et filfo , faranno parti, 
fei ,etfe a quella di parti cinque aggiungi le fue due parti di carbone , et filfo , fa- 
ranno parti fei, et fe à quella di parti 5 . aggiungerai le fue parti due faranno fitte 
parti-, et fe alle parti fei di falnitro della poluere fina , aggiungi le parti due del fuo 
carbone, et folfo,farà no parti otto, che fi ben cofidcri le differenze fidette , tr onerai 
che dalla prima forte dt Poluere alla feconda, ci và vn fe t timo di differenza ; et fi 
(impari la prima olla terza, cioè quella di fii par tifi quella di otto,ntroucrai e fiere t 
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di differii* "JH quarto; & fé compari quell* di parti fette,* quell* di otto trotter*/, 
che la fu* differenza fata vn ottano. Keflaci adunane di attlicare le differenza Co- 
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s'ingannano vtrMttàU ; perché /« ejft hanno rifatto alla Volti tre di quatrto , & 
affo affo , hifogna vedere in che grado quella fi n trotti con qtiefla da fi i , sì nella fi- 
nes. * 

me 


di t 

affi 
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di àiffertZ* un (fi fe compari quella di parli fette ,à quella di otto trouerai, 

che la fu a differenza far a vn ottano. he faci adunque di applicare le differenza fi. 
dette di roluere, alla manual pr attica delle noftre Cucchiate , in questo modo ; Che 
fe tu farai coparatione dalla Cuechiara antica di caricare co poluere di quattro, (fi 
affo, alla Cuechiara da caricar co poluere fina, le debbi leuare la quarta parte della 
lunghezza alla tal Cuechiara , ma fi haucrai rifpetto dalla poluere di cinque ; & 
affo affo , à quella fina , tu non le de ut torre più d'vna oltana parte della fina lun- 
ghezza, che dclfvn modo,(fi del f altro , fempre nella Poluere di fei ,fi ritroua mag- 
gior quantità di falnitro , che nell ‘ altre due forti , che h abbiamo detto . Ile he eui- 
den temente tt ho fatto mamfefto , (fi prouato al miogiudicio, che l'opinione di colo -, 
ro , che affi emano , che fi gli debba torre tl terZp della carica di Poluere fina , noto, 
babbi ano ragion alcuna , perche in effetto non fi glt daria la Poluere debita . Ve- 
nendo adunque à dichiarare , con qual ragione fi debbano formar le fidette Cuc- 
chi are, dico , che fi come alla noitra prima Cuechiara da caricare , cioè con tutto il 
pefo della Palla, le affé gni amo palle quattro di lungheria, à que fi' altra Cuechiara 
da caricare con polut re fina ,fi gli deue leuare una palla delta lunghcZjna fidetta: 
percioche con qui fi a forte di Cucchiaia , fe gli leua la quarta parte in circa , (fi fi 
ritroua tanta quantità di falnitro in rffa, quanta fiadt bifogno.per confeguire l'in- 
tento de i Principi in qualunque in/prefa dtf derato ; (fi vengono ad auanZ/re hct 
quarta parte de ila fpt fa della condotta, (fi altre cofe, che dicemmo di fip/a . 

Cap. 6 . Del modo di formare vn’alrra forte di Cuechiara di qucfto piimo 

genere di artiglieria, per effetto di caricare in vn fol tratto con ella . Fìg- 1 1 . 



\ AVE fi DO ne i precedenti Capitoli trattato à fufficienZa del modo 
1 di formare le Cucchiare de t pezzi di quejlo primo genere, si da cari- 
care con Poluere dt cannone , come con la Poluere fina, caricando con 
due Cucchiaiate, onero in due nprefi co effe, come fi vfa ; nel prefinte 
Capitolo diremo di quelle che hanno d‘ adoperare i Bombardieri cari- 
cando in vn fil tratto con Polm re di cannone . jSuesta Cucchiaia farai nel modo , 
ér forma , che fi vede nella figuente figura , (fi fecondo che lafittofcritta pr attica 
t" infogna, cioè, battendo J, quadrata la tua piastra , onero laniera , efi tirata la linea 
tranfuerfale per difetto R. S. (fi tolto con la Ime a B. 0. il me\~o giusto di efia ,per 
la regola nel Capitolo di /quadrare le piafire addotta ; formi rat prima li tre circolò 
A. B. C, cioè quellaparte , che ha da coprire il modolo di Legname ; (fi fatto que fio , 
tu comincierai à formare j circoli della lunghezza , fipra della lini a B.O. fodetta 
ne i punti D. E. F. G. //. I. K-cfi dt più farai vn mezzo circolo nel punto N , chc~> 
tra tutte faranno palle 7 . e nteZjoa dt lunghezza: (fi formerai ancora i circoli L.M . 
da torre la IxrgheZfia di e (fa Cuechiara ; (fi fatto que fio tirerai la linea 7 , che toc - 
chi di fu or ama nel circolo M , (fi cafcht dritta fipra il centro del circolo f ' , & poi 
” " l'altra 
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t altra line* X, che ficcando nel circolo L , cafchi fidi fanti T. Et fatti che h atterrà 
quefto , diffiderai vna falla di quelle fognate , in 6. farti vguali , come nell altre 
Cucchiate face fi 1 , fi con quella afertura di compajfo Ietterai della larghezza vna 
fifa fatte fcr banda , cui da lungo à lungo della Cucchtara , non fior dandoti fero 
del ragionamento già fatto fi fra la frima Cucckiara,circa delle diuifioni dt quefta 
fefia forte , cioè, che in punta della Cucchiara tu gliela dei leuare tutta , c/o nelle 
farti A', f yr.de i quali due punti ,fer infimo olii funti T. V fi gli deue Inficiare la 
metà di quella fifa, fer ragion della maggior fortezza, che tn quel luogo fi richie- 
de à tutte le Cucchiate : fer far ch'ella diuentt fin gagliarda ancora , formerai li 
due circoli P. fificome facefii nella fafiata . Dipoi te ne onderai à dar fine alla tua 
Cucchiara in punta , cioè in punto 0 -, dalla qual punta taglierai vna fifta parte di 
palla , fer trauerfi , fi come nella figuente figura ti dimofiro . Et in questo modo 
predetto tu hauerai in perfidi ione la tua Cucchiara, da caricar in vn (il tratto con 
Poluere di Cannone, cioè di 5, fi afio affo ,fi come di feprafù detto . Et fi qualche 
fr attico Bombar duro mi dimandafie , per qual ragione ,fe alla Cucchiara di cari- 
care in due tratti , fi danno di lunghe^fa quattro palle, perche alla prefinte Cuc- 
chiara , che è da caricare in vna volta fola , non fi danno palle otto di lunghetta , 
accioche pofifia capire la roluere tutta, che a questa forte dt pezzi è ajfegnata-, effon- 
derò in quefta maniera, cioè, che non fi nega , ( rifpetttuamente parlando ) che lt-> 
fidetta Cucchiara da caricare in vn fil tratto, fi doueria formar e di palle otto-, però 
perche nel mezzo di quefta Cucchiara , cioè dout ella viene ad hauer quattro palle 
giufte , il rame fi ritroua vnito , (fi figuente ,per quefto rifpetto fi gli leua quella 
mezza palla, delle palle otto, perche la Cucchiara tn quel luogo riceue più Poluere, 
di quella,chc non fanno le due Cucchtarate . Pero ancora dei notare, che per effier 
queste Cucchiate fatte da caricare in vn fil tratto, di ne ce fitta conutcne, che fiano 
più lunghe dell' altre Cucchiate communi , ( come fi è detto ) fi che per quella lun- 
ghezza, che hanno di più, dtuentano afiai più deboli in quella parte, che và inchio- 
data fui modale di legname , onde per fuplire alla debolez za fidetta, b fogna chcs 
quella parte di Cucchiara, che s inchioda, habbia vna palla, e mezza di larghezza 
almanco , della qual larghezza bi fogna che fia ancora ttfteffo modolo dt legname ; 
fi in questo modo le Cucchiare dureranno ajfai più tempo delle altre , fi hauer an- 
no il fino douere . 

Cap. 7. Del numero de i pafli, che tutti i pezzi di quefto primo genere tirano, 
sì per il piano , oucr liuello dell’ anima di e ili , come pei il punto 
della l’uà maggior’ eleuatione . 



OPO C bduere ne i precedenti Capitoli trattato in generale de i pezzi del 
primo genere dt artiglieria, et delle loro Cucchiare, nel pr e finte Capitolo 
mi conucrrà trattare tn particolare del numero de t fajji, che etafihedun 
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di /tri può tirate , sì fiondo Hucllatiper tl piano deir anima de i petti , come per il 
punto della fa a maggior' elcuatione , la qual regola non l pero infallibile , ami in 
molti modi, & per diuerfi accidenti, che concorrono nel tirare, può patire eccett io- 
ne, fi come nel capitolo feguente, che tratta di (imiti accidenti , fi dichiara . Ma~> 
voglio , che quefia fcrua a i Bombardieri et vna quaft certa notitia da fiapere poco 
piu , o poco manco quel piu lontano , che poffd tirare qualunque pezzo di quefio ge- 
nere, carie andofi pero con la fua debita ragione di Poluere, <y che fia di quella bon- 
tà , et pi rf e tuono , che fi adope ra nell artiglierìa a' no fin tempi . Ma tu hai da no- 
tare, che il numero de i pajjt, de' quali in quefio luogo io parlo , fidane intendere 
(come altreuefù detto ) di pajjt communi, ciò- da piedi tri di punti 9. tv no furian- 
do altvfanza di Milano, come dichiaro in altro luogo . 

DelMofchetto. 

L I Mofchetti,per la maggior parte , tirano onde due di palla , et fi caricano 
con tri quarti del pefio della loro palla di piombo, et con poluere fina-, Quefio, 
per pia no, onero lineilo delt anima, che s'intende quando t anima del pezzo, 
fi ritroua line Hata or t iemalmente, et in tal modo, ch'ella non ftia piu alta , ni più, 
baffia alla bocca , di quel che Uà alla culatta ( tl qual tiro, < tl più corto , che pefia-y 
fare qualunque pezzo di artiglieria ) tirano de’pajji communi fodetti 2 00. et per il 
punto della fica maggior elcuatione , come nel Capitolo dell'eleuationifiiratta, ti- 
rano pajjt 600. in circa . 

Dello Smeriglio . 

L J Smerigli fono pezzi, che tirano da onde fei fin àdodeci di palla, et tirÀ- 
no per tl piano, ouer lineilo dell'anima, pajjt 2 j o .in circa , et per punto del- 
la fua maggior elcuatione, pajjt in circa 900. 

Del Rcbadochino . 

R E B A DO C H IN / fi chiamano certi pezzi, trà i Smerigli, et Falconet- 
ti , fono di ferro, per la maggior' parte , et fi vfauano ne t tempi antichi , 
7 ir ano da Ina vna di palla, fino m Ina vna, e mezza . fìuejhper il pia- 
no de W anima , tirano pajjt ducente 01 tanta, in circa : et per il ponto della fua mag- 
gior elcuatione, tirano pajjt in circa nueuteento ottanta, Se faranno di bronzo, far a 
alquanto più lungo tl ttro ,fi caricheranno col pefi della palla di ferro - 

t. 

Del Falconetto . 

F ALCONETTI fi chiamano quei pezzi, che tirano da tri in quattro lire 
dipaJa : i quali , alla rata del fuo metallo , palla , et l'eluerc , tirano per il 

piano 
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piano, ouer lineilo dell anima ,pafsi quattrocento in circa ; ma per la fui maggior* 
elea* tiene, tirano pafft incirca 3000 . 

Del mezzo Sagro . 

M EZZI sagri, onero Falconi ,fono qnei petfi, che tirano da y . fino a j. 

lire di palla-, & alla rata delfino metallo tirano lontano, ciò per ripiano 
dell anima del pezzo, pafft in circa 5 00. ma per lafna maggior' eleuatto- 
ne tirano in circa pafft 45 00 . 

DelPaflfauolante, oucro Zebratana . 


S ONO i Pa/s arrotanti, onero Zebratane, altri pezzi, afai più lunghi, et ricchi 
di metallo di tutti gli altri di que fio genere : perctoche la loro lunghezza , i 
per la maggior parte di 48. bocche , & alcune 5 o. Caricaci con potuerefina, 
dr tirano da cinque in fei lire di palla . T irano per il lineilo dell' anima pajji 600. 
in circa-, et per la fua maggior eleuatione, tirano in circa pafft 5 000. a quefia forte 
di pezzi fi può dare alquanto più Polucre di quello , che pcja la fua palla di ferro , 0 
Veramente tutto il pefo della palla di piombo , con che loro per la maggior parte fi 
difipar ano, perche fempre fono ricc biffimi di metallo più che non è alcun altro pezzo. 

Del Sagro - 


L I Sagri fono vn altra forte di pezzi , che tirano da otto infino à die ce lire di 
palla , & tirano per il piano , onero lineilo dell'anima pajft 800 .in circa, & 
per il punto della fua maggior' eleuatione , tirano pajjt in circa 5 600. de i 
fopr adetti . 

Delle Moiane. 


L e Moiane, fono vna certa forte di pezzi di quello primo genere nuou amente 
sfitte ,per feruitio delle nani , & galere , ancor che vn Autor moderno Tela 
metta pt r molto antiche . guefie fi fanno più corte di canna de i Sagri, oc- 
cioche al tempo dello fparare,non vadtno a ferire, & percuotere nella corfìa.& ntL 
{ arbore della Nane , onero Galera . Tirano da lire otto fino in duce di palla ; 
caricano con la ragione degli altri di que fio genere di artiglieria . Effe ben il fuo 
tiro è alquanto piu corto di quello del Sagro -, nientedimeno nelle Battaglie n anali 
fono di grande effetto . 

Delle mezze Colobrine . 

D ELLE mezze Colobrine fi ritrouano diuerfe boccadure , cioè da 12. da' 1 4. 
da 1 6. & da \ 8. lire dt palla . T irano ancora quefie alla rata del fuo me- 
tallo , 
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fallo falla, & poluerc, ma e immunemente fcr il line Ut , ouer piano deltanhna , ti- 
rano pajft mille , in circa , & per il punto della fua maggior' e le mot ione , tirano in 
fórca pajfi 6000, ciolpafsi communi , cime di (òpra . 

: : Delle Colbfarinc'. ‘ •*' • ' . 

E "'V E ILE Colubrine ancora fi rìtrtuanO molte differente , cioè di lire vinti 
1 di palla , per fino k 4 5 . t tr irte Uht ano , citi quelle di vna me vana portata 
J di palla , come faria k dire quelle dt lire 2 5. fino in jo. per il piano , ouer 
' lincila dell anima ,paj si 2090. id circa \ & per la fui maggior t lena t ione , tirano 
incirca pafii 8000. communi, che fattala debita riduttitne di quefiipafstjn pafi 

figeometrici, da piedi cinque, fdtniifitfìanòid circa kpiftì 5-000. 

• • -V . ■ •••,■ ' fc/xv-.w mV 

Cap. 8. Del fecondò gerferede* pezzi di artiglieria ,'chefònoi Cannoni 
' di batteria, mezzi Cannoni, S quarti, -&della-loix> fòrAatiòné, ‘ 

*•' • • v il '-& alni Appartenenti à dii. ’ w - ^ \ ' 

j 1 . Sv: \ ■■ . . .r- ■. •- ' V'a . 

AV E$ D 0 nè Ì'précedtnrì Ckpìtelitrdttdtt'kfaf>vien\ddc fpe?jX 
dell krtighetia dèlpimiegenete fibe (fecondo tu mti generai difi in- 
tibhe ) difsi efier le Coiobtine, & peZffi inferiori k éfie ; del preferite— > 
Capitolo diro de i pèzzi dii feconde genere , che fonti Cannoni, Mezzi 
cannoni, ó" .Quarti , che tirano palla di ferro . Et per cièche di qui fin 
fecondo genere feì differenze firitr'tuano, cioè Connoni fittili ,Jegttent't di dentro , 
et altri Cannoni fittili incarnpanatt , Cannóni communi , erCahriotti rinforzati, 
incamerati, et altri rinforzati, che fido figurati di dentro, et finzaèdmera, et aliti 
Cannoni doppij-fii ciafiheditna delle fodettc differenze, ci bifignerk fare particohtr 
mentione . . fetefii pezzi tutti dimandiamo del fecondo genere poiché n'ohfilamtn * 
te nella loro fendutone formationc , et ragione di caricar fi firn differenti dai frzè 
li del primo genere, che dice fumo efier e le Cololrine , et del terzo ancora , che font 
i Cannoni porr ieri-, ma ancora ne i toro effetti fino molto differenti dagli altri t lai 
onde la noftra difitnrione fidetta , fatta tra i pezzi dell artiglieria ^degnamente— r 
merita efier ofieruata , et Commendata, per ctoche ( comc altroue fà detto ) median- 
te efia vna notabile conftfione, circa delia vera cognittone dì tutti 1 pezzi dell" ar- 
tiglieri a , da qui innanzi fi (chiù a . Seguitando adunque t ordine delle fìdetle fio 
differenze dt Cannoni, di Ila prima, eh‘v il Cannon fittile, parlare adeffo . Ma pris- 
ma conUerrk dtre della debita lunghezza, che tutti i ptZfij del ficCondo genere han- 
no et hauere, che fecondo la vera pr attica, da i valentimacfiri delle fonderie T edef 
che, fino diametri difdotto, della bocca de gt iste fisi pe^zi,et quéfia ita fica debita',- 
et preportionata lunghezza, sì da poter ardere, et confumar la potuere tutta-, come 
da fare mar auigliofi effetti con cfsi , in vna Batteria , et fc olirà, queftarntfura-fa-\ 
- • , L. ranno 
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ranno lunghi fi dimandi ranno Cannoni b a far di ; et fc batteranno manco lun- 
gliela di ih l 'S. bocche Jodc tic-, far anno pe^fij difettofìper quanto la lor lunghez- 
za none fa fetente d'ardere ? (t e infamare, tuttala polucrt.Fero nota , che ài 
mezzi Cannoni , & quarti , non f ofierua quefta re gota à t lem pi no fri ; perche li 
quarti , in alcune fondttioni fi formano di bocche 28. & li mezzi di 22. 0 24 .&ld 
caufa è qutfia, che fe fofero quefii pe\zi della lunghezza del Cannone, fiondi boc- 
che 1 8. re feria tanto corta Incanna del pe\zo , che non tireriaf lontano: (f prato- 
tato che fuffe il Squarto tra 1 ce foni , per Iqfua poca portata dt palla , non auamot- 
rebbe niente del collo delptzZofuora della gabbionata . Vn‘ altra ragione anegra 
f può affegnare di non minor importanza, (f l, che per [par agitare, & auanzare (a 
fpeft del condurre le Colabrtne , & mezze , fi feruano t Signori degli EJJercutdt i 
quarti, facendogli gettare colombrinati, perche fanno tutòrio delle mezze ctlobro- 
ne , la groffe\za del metallo di questa prima differenza de i Cannoni fittili , potrà 
il pr attico Bombardiera confederare, ne i due bellijfimi modi, che ci infegna la figu- 
ra feguente,che per non empire molte carte, ni faflidtre il Lettore con tante figure * 
ho procurato di mettere in una fila due maniere di ter tiare . La prima farà per la 
bocca del pezzo, diuift , come fi vede , in parti otto ,fi come circa delle Celebrine ti 
fu infi guato , La feconda per le graffe zz.e del metallo , tolte di fior ami a per tojtirk 
metro del pezzo . Venendo adunque afa prima pr attica -, dico , che per faper cine- 
fi ere, fi vn Cannone (fiottile, & le grafie zie dt metallo, che fi ritrauano in e fio-, pi- 
glierai la tua agugia di rampine tto , cr la metterai per lo f agone del pezz,o in giù > 
per fino che tocchi in fondo-, & allhora di foprauia daifogone, farai vn figno rtelta- 
gugia,con vn coltclloat farà meglio farlo convn filetto dt lapis rofio, perche C agu- 
gia non venga àguaflarjì col tempo-, e quel fegno, e notato bene, tire rat fuor a l" agu- 
gia vn poco, per fin a tanto, ch'l rampinette s‘ attacchi, dr faccia prefa nell' orlo del 
metallo del fogone , cioè di foprauia dell’ anima delpczz.o, & allhora appreffo deL 
fifleffo metallo , farai nell agugia vn altro figno fintile al pa fiato . Fatto qucHo , 
caua in tutto finora l" agugia , & guarda bene 1 fegm fattt in ejfa , cr trouerai , che 
quella dtftanza , che J ara dal primo fegno dcll’agugta al fecondo , fiera la larghezza 
de Inanima del pezzo , & quel [patto , che vi farà dal fecondo fegno al rampine tto j 
quel ti darà la groffezzadel metallo . Fatto queslo,te ne an derat con C agugia alla 
bocca del pezzo , & mifurerai,fe quella larghezza, che trouaflt e/ftr nella camera , 
fi confronta con quella della bocca, chef e no» vi far a differenza alcuna ; allhora tu- 
te riderai efier feguente l' a vinta diquelcannone , & fini a camera, ni campa» a, ma 
fi fifife più corto lo [patio della larghezza dell’anima , che piglia// i per il fogone di 
quella de Ila bocc astrai effer me apostato ,ò incamerato quel talpez.zodt artiglieria, 
de i quali pezzi ine apanati nèifeguente Cap. faremo particolar’ me nt ione .Ma nota, 
che la Ridetta operatone da faper conoficcrefe faranno figuc n tignerò nu antcratt,o 
ine Spanati 1 pezzi > èlapnma,(f principale, che fino tenuti a (opere / Bombardieri, 
pere toc he efiendogli confi guati infatuane alcuni pezzi, che nò [ano da loro hauuti 
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j/f fràtrìe A , ni etnofeittrì ; mal potranno render ragione di ejji, nè tagliare le Uro 
^e^iare.nen hauende prima^Jàfal^tHge^afrecedrnte . fifanendo adunque 
Tm far diere r 1 frena te e fere quel cannone feguente di dentro ; ancora gli far a di 
\gno fafere degli fora fittile , 0 rinforzato ; ma perche de i cannoni rinforzati,/» 
ro luogo faremo ragionamento particolare ; figureremo per bora quelle del Cap. 
0 fittile. E per fapcrc le troflif X e du ne tallo , che fi ricercano in ejji , diuiderai 
'diametro D. H. che prefuppoitfmo^fefip labocfittfzin pezzo, in otto parti vgua- 
| fi come nell iiiejfafegu - * t/g figurafi vede : <jr Hfhparhdi quelle , ciò 1 dal punta 
'ìper infine al punto //. farà la groffeffia del metallo ,che alla culatta fi rttroua 
tul Canno » fiottile , fi dal puntoj^éfeir fitto ttpmtaff. che fono parti cinque fard, 
utsnroffeffia, che kà àgli orpfchiont: (fi dal punto G. al punto il. che fino fr, parti, 
■e battere di faorauìadcl collo della bocca , fi come fi dùpoffra netta pr fin tc^j 
ra : Lafiecfnda maniera di te< ‘Jdft^Stfemp di artiglieria , farajjiper il dia- 


■ Menali A. H, C. D. della me definii/ ftgur.%» 


T#r$ dell j lofi grifi/ \ze ,fi.otpfne 

è jt are, dei quali cincolifi prefiippone, fhéXK II. fiala bocca et òp Cannone fittile, 

<r tic tre fio C. tacihonftrenpa di fuorania del collo dtlpeffio , fi il circolo B. fio, 
laiirconfitrénza di gli orecchioni, (fi ti circolo Afia quella della culatta dì e fio. È f 
P rjar /afide tta tfirat ione, figlia coti ctpafi 0 la larghezza giu fi a delia bocca del 
p uio.fi Ofin qiet Ua'upcrtura ifieffa fognar ai due puntemi cartone, onci su l' afone, 
a 1 Li c afiaulkftradèno t punti H . fifrìr^Me (l i punti cercherai il inezie giu fio f 

C in qHelKfiantr'difvna punfn,del (mpàfjo , fi con C altra portata fijpra l’v fio 
di Ut dei punti &. H. firmerai ttcinotofySM.fi quella farà Ut bocca gitffla di quel 
pi fi 0 . Fattdqdefto , piglia col compajfo lungo il diametro del pezzo dì fipraui lJ 
d off agone, fi qucllagrofiefzafegneraì , come fiprd hai fatto , fi 1 cr'cherat in efid 
1 ine eco giusto , che lotrouerai ut Uaki.ee a D.ll, fi nella linfa , ohe Jfà fui punta 
{ fili qual punto métterai tyna punta del compafio , et con l altra formerai il ctr-, 
coli A , et quella dirai fch't la graffe zza del metallo della culatta di quel pe\zo . 
Fatto qucflo, vattene à gli orecchioni, e t piglia anche tl diametro, fi come ne gli al- 
tri luoghi con il compajfo lungo facefli , et fegna 1 due punti , et cerca tra tl ejjt il 
mc\zo con tl compafio corte , et con quella apertura tfltfia pianta l'vna punta nel 
ccrìfro della bocca , et con l'altra formerai il circolo B. et quella farà la grofic^zzjt 
dì-hot tallo , che àgli orecchioni bau ero quel pezzo . Che per faper ancora la grofi, 
fi tuutd^m^^ofSdhmuoéàdl còlle, opererai come per tl paffuto, et formerà/ il tiri 
cube, il qual farà lagrofiezza del metallo,. che hauerà al collo il ft\fp, che per me- t 
gito chiarirmi in quello particolare, et perche la prefente dichiaratane ti ferita da 
me innanzi per ogn altro genere de' pen i, dico, che ejfendo la bocca di v» canno m 
fittile D. II. la qual fi vede nella precedente figura , lagroffczza dt metallo delta 
culatta di quel pezzo , farà come del punto A. al punto D. et à gli orecchioni farà 
grojfio, come idi B. à 1 ). et al collo delpe\z.o farà grò (fio il me tallo, cornee di C. à D. 
che per fapcrc :fc questo modo di tcrtiarc per la circonfcrcHZafiafmile à quel della . 

L a bocca. 



bocca , quando fìtdiutfa in otto farti v gitali , tr onerai ,fe ben conti Ut n , ci Su w//i- 
ran.lo dal punto A. per fino in JJ. vi tantagrofictcìa, come dal punto E. infino H. 
thè fono parti fei dt quelle , in che fa dtuifit la bocca , & che dal punto B. in D.fa 
tanto., come dal punto F. in li . che fono parti cinque, & dal punto C. tu D,Jìa tan- 
to , come dal punto G. in punto H . che aeli’vua mi far a , Cr nell'altra , fi rttr uano 
parti tré dt quelle della bocca, nel che fi approda ejfer vero il mio ragionamento, <Jr , , 
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fa or attuata. ni vifioA /f bene di quelli Cannoni 
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«*/» occupare molti fogli co u tanta dtuerjit a di figure ; c? ancorai 
mio parere le figure font afjaipiìt belle ,cr leggiadre quando in vna medi 
raji confi dorano piu di una operatione . Cancanfi li fodettt pezzi con r 
ragione dtlCannone fittile affé guata nel Capitolo precedente ; pero i 
chiare , ac cioè he ptfiane entrar dentro bi ne per fino al fogoue a fiancar 
fi fanno nella formale he nelfito capttolojì contiene . £ mancandoti le pò 
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»<*/* {/a fi* otto parti vguah , troverai ,fe ben co» lì di ri , ci v __ 

unto A. per fino in V. vi t anta grof evia, conio dal punto £. tufi no H. 
ti (et di quelle , in che fu dtuifa la bocca , cr che dal punto B. in D.fia 
dal punto in H . che fono parti cinque , cr dal punto C. in Djìa tan- 

ti punto G. in punto //. che nell vita mifura , c '7 nell'altra , fi ritritano 
quelle della bocca, nel che Jì approda ejfer vero il mio ragionamento, c !r„ , 
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Hfdì da hu6)uO alcuni per fi» adeffo pr attuato, ni vifto,(fife bene eli quefli Cannoni 
fot tilt a’ nofirì tempi fi ri trottano, pochi , con tutto ciò ho voluto far note a" Bombar - 
dieri le loro mifure , accioche capitandogli per le mani alcuni Cannoni di quefi-u 
fette, gli f»ppiabecppà/cafci*fr fide e , ubicare con ragione , pere he fé laro cari- 

enfierò quefli pe\zt con Lo Cucchi ara de i Cannoni rinforzati firn.* dubbio alcuno, 
che gli furiano creppar tutti 5 anzi dico , che per caricare quelli come fi tenutene * 
bifegna leu ar gli della poluerp la metàdxlpefio de Ila fina palla di ferro: ma fila lega 
delliCannoni fittili farà buona , e perfetta , allhora fi gli panno dare li due terza 
del pefeo della fu a palla di poluere di artiglieria ; che b unendo curati Bombardiera 
di r infere fi argli fpej'o (landò m Batteria ,(finon tirando con effe troppo in fretta . 
potranno benijfemo aiutare à gli altri C annona in qualunque imprefa .«•’ C. : v "T* 


’ , I ’ • • ' . ! ' • V „ , .. ‘ - > 

. . ‘ • •' ' * 1 » . •; » L ‘ 

Cap. 9. Del Cannon incampaoato,& pesche caufa fi formai» 


queftu forteti Cannoni , 


•v 
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]?’TTI li Cannoni incampana/i , in effetto fono fittili , (fi póUeridi 
metallo ; i quali fi formauano a i tempi paffuti quando della vera fen- 
dutone deli artiglieria fi haueua poca cognitioneyfe la- caufa, ptrehcf\n. 
i fonditori gfifaccuano con quella campana , ciò*, più fretti alla col- 
merà, che non fino alla boccadelt artiglieria, fu per ragione dimag -, 
gtorficurefr.a ,& perche (ape nano effe ben, fimo , che t pefptuttt di artiglierUat. 
tempo del f par are, pattfona la maggior fatica nella lor corner a, cioè quando la pot- 
uere- comincia a pigliare il fuoco, (fi à mouerfe la palla, (fi il boccone ouer foraggio, 

(fi perciò procurauano cantinella poca grojfczza di piu metallo , afeicurarfi di far 
c/eppare 1 pe^ti. troppo deboli in quel luogo. Le grafitila di metallo , che hanno 
tutti quesit pevxt incampanati a gli orecchioni , c fi al collo, fono quelle medefime ,\ 
che dal Con non fot tlich abbiamo detto ; pero la ler.amt ra,che fono bocche quattro,- \ 

(fi mefza di lunghezza , cioè quel luogo , che occupa la poluere fi va refrmgendo\ 
ver fi tlfegone, c onte nella prefente figura appare, nella qual figura potrai confede— , 
rare Ivna forte de pelli-, (fi P altra , come dice fimo di /opra , quella cioè dal Con- \ 
non fiottile , CT tljua tettiaim nto , (fi.queila del Cannone inceri: panato . Le grifi , 
Jcize del Cannone fittile, ttouerai nelle linee rette fopra di Ila figura dcfignatejits\ 
ragion del Cannone tue anfanato nella camera del pt\zo , la quale verfi il fio- \ 
gone/ivà refiringcndo . Ile he io h\ fatto perla ragion dettanti precedente Capi-,, 
tolo, di non occupare molti fogli con tanta dtuerfita di figure ; (fi ancora, perche al 
mio parere le figure font affai più belle, (fi leggiadre quando ni vna mede /ima figu- 
ra fi confederano piu di vna operai ione . Cane un fi li fodettt pezzi con quell’ ifteffia 
ragione ael Cannone fiottile affegnata nel Capitolo precedente : pero le loro Cuc- 
chiate , accioche pofiano entrar dentro bt ne per fino al f agone à J caricar la poluere , ■ 
ji fanno nella forma, che nel feto capito lofi contiene . E mancandoti U palle di ferro . 
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fi tm volfjji tirare con vn canno» rinforzato palle di pietra darai eh poUfere lamé* 
$a del pefì di efia palla che tu voi tirare di pietra, ■ 


.u< . 


k Cap . r o. Della terza differenza de >i pezzi di fjuefto fecondo genere di 
artiglieria , elidono iCatinoni communi , 





A terza differenza dì qnefioficondo genite dì artiglieria fino i Can- 
noni communi di bàtter ia , ì quali per la maggior parte tutti loro ti- 
rano da lire 45 . infino à 60. di palladi ferro., (fi fi caricano con teine 
terza del pefo di efia palla fii polktre di arttghc ria, La fitta lunghezza 
fino Itocene dii ciotto , fi come in altro (fogo fit ditto-, (y la caufi, per- 
che fe gli lena quel terzo di polii tre del pefo della lor palla,’ quei! a, ehel Fonditore 
Attempo dt gettare questa forte di artiglieria gli leua vn terfo del me tallo, di quel 
thè fi dà alla Colobrtna , & peZfij inferiori à efia , in quefio modo ; che fie’l pr attico 
Fonditore volejfe gettare vn Cannone di lire fiefianta,di palla, lui gli dana di me- 
tallo li due terfi di 60. cioè 40. cantora di Napoli, che fino dt rotoli cento il cantal 
co, (fi da 0nze33.il rotolo -, ma fe Imi douefie gettare vn peTfio del primo gcnerc_>, 
tome faria adire ,’tma-Colobrtnadi lire trenta dt palla , gli daucria dare vn ter fi 
di metallo dt più di quel numero di lire , che ptfit la fisa palla di ferro , che far tatto 
cantora 40. dt modo eie veneria ad batter tanto ptfidi metallo quefta ColobrtnaJ. 
Hi lire trenta, quanto quel cannone di lire fefianta, che per quel terzo di piu metal, 
té, che hanno le Colobrine, (fi altri pe^fj dt quel genere, fi gli dà tn fattionc tanto- 
pefo di poinere , quanto pefia la fisa palla di ferro , (fi per confi quen\a fi leua il terzo 
della poinere a i pezzi di queiio genere fecondo, di /òpra nominati, che per fitptrt il 
Bombar diero fi vtr canno» comma ti e di Batteria farà formato conia ragion debita. 
Ini dette confederar e la precedente figurajielta qnale inditi bcUijjtmimodi, ancora- 
quefio modo di operare s‘ infogna. Cioè per la bocca del pezza diuifa in 8 partì vgna-> 
lu, il primo , (fi per il diametro , (fi circonferenza eiter tortale i pezzi , il ft condo , le 
quali oper ottoni ac c toc he ogni tìndiofi meglio le pofia capirefifaranno nella forma 
feguente . Cioè , che dini/o il circolo A. B. C. che fi prefiuppone afer la bocca d'vn 
cannone , in otto parti vgnali , che fono i punti D. E, F. C. //. I. K.L. dico , che le 
fette parti, ouer ottani diquelli, bautta ai groftzza alla camera il cannon comma- 
ne , cioè dal punto Jì. perfino a L. (fi àgli orecchioni fi ritrouerauno 5 . parti onero 
ottani, che farà dal punto F. per fintai punto L. (fi al collo del pezzo dette hauer 
parti tri , cioè dal punto H. in punto L. le quali grofiezze di metallo come tu vedi 
fono diffiereti da 1 pezzi del primo genere, come nel Cap.che di quelli pezzi trattaci 
ho dichiarato. Et nota, che quefta forte di pezzi.fi dimàdano cannoni comuni, per- 
che in effetto di quefla portata di palla, <y grafie fra di mettallo.doueriano gettarfi 
•tutti i Cannoni di batteria di quefio fecondo genere , per le ragioni da me addotte 
in altro luogo . Il fecondo modo di ternate , (fi per faptr le grofiezze di quelli can- 
noni. 
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tff fti yiférfó fLtmtno . & circonferenza tolta col compafiotungo dt fi frani 4 iti 
fitti»-, fi come ne gli altri t'ho ì» fi guato , che per fare la fidetta operar ione , cioè di 
tremar la circonferenza della bocca , fermerai il maggior circolo , che nella figura 
precedente fi veda , là dotte ftà fcritto . CV LAT A. dal qual circolo per infino al 
eircolo A^ che dicefimo effer la bocca del pezzo ,farà la grofier.za del metallo , che 
batterà in quel luogo\& dal circolo , dome fià ferino, OK ECC H 1 0 NI, per infino 
al punto A. farà la profezia, che ha dibattere agli oretchtont,& dal circolo , dome 
dice, COLLO per infine A. farà Ugroffescza di metallo del celiache fi ti con il com- 
pare diligentemente mi furerai tutte le fidette difttutfe rinomerai efier le antedet- 
te mede [ime, fimili à quelle della becca diutfa in otto parti . 

. Cap. 1 1 . Di duealtrimodi direniate iCannoni communi per i’iftefla 
circonferenza de i pezzi . 

■ ;■ v • ' • • • . 

IT BOTAR ANSI ancora le grofiezze di metallo di qnefii Cannoni co- 
muni per la circonferenza d’ cjjt , come face fimo delle Colobrine, cin- 
gendo ciò il pezzo intorno con vn a cordicella, ouer /pago , é’dapoi 
mifurando con dilìge mutuante becchetti lunghezza fi rinomeranno 
in e fio, che à voler far e qttefia operartene come fi cernutene, noterai la 
pratttcafcguente . Piglia lo /pago, & con quello vattene difiprauia delfogone, 
con quel cingerai lagroffezza che hanera tl pezzo in quel luogo , fr fi quel [pago, 
che dando a fingere la etreonf cremai del pc\vo mifurerat col cempafio , tremerai 
efier bocche otto e vn quarto dell iftcffb pezzo ; che fi tre volte doppierai quella uri- 
fura , faranno bocche due e tre quarti in circa , come die e fimo dt [òpra ,dr fià gl 0 
Orecchioni cingerai tl pezzo, mt furando quella lunghezza del [pago , nomerai boc- 
che fii e tri quarti ; che triplicate quejìe ancora , faranno bocche due e vn quarto , 
come ne gli altri modi di untare trouaftt prima ; <fr volendo faper la groffizza del 
metallo al collo del pezzo , nomerai bocche cinque evn quarto nella lunghegfif del 
/pago con che l’hautrat cinto, thè triplicata e tt audio qutfla lunghetta ti dora boc- 
ca vna e vn quarto , eh’ è 1 1 (le fio diami no affé guato dt fi opra .So che qualchedun 
curiofi replicherà a qui fio mio ragionamento , dtct rido , che qnefle mi fiere fatte per 
la circonferenza de t pe\zi pneifatmute non corrifpondono con fieot diameni in—> 
tripla propor tiene , come qui fi dice : perctoche tl I tlofifo due *» Quod proportto 
diametri adcircumfcrcntum c-ft feibilis , & dabilis , quamuis nondunt iìt feita, 
neque data . Et che la maggior certe Zfia di quefia proportene e quella , che ci hi 
lafi tata feruta Archime de, doue egli dice : Quòd proporr io diametri ad circum- 
ferentum , cft inrer triplamfcxquifcptimarn , & triplam fexquio&auam 5 Che 
per non efier materia de Bombardieri, di queiio non accade qui à parlare , perche 
ilorobafta affai Capere, che le mifure fatte a quel modo, non fi di fio fatte quafi 
niente dal propofito mio . In vn altro modo ancora fi cefi urna di untare i fide tu 
« ? Cannoni 



Digitized by Google 


88 


■Pratica' Manuale 


Fig-ij. 


Cannoni communi di batteria, il quale dai mal pratichi Bombardieri ,/ dima»- 
da tentare per il nr^o, i qnak per fuggir la fatica dello /udiate que/i attri belli 
modi,/ attaccano ì qucUa; per ejfet più grafo, & facile ; Refendo /aggettare torte 
le fondu ioni de' Cannoni dt que/a fecondo genere, al fu» gr o/o mode di tentarne » * 
to\non accorgendo fi, che fra dieci ptfrt dt artiglieria non fe ne ritroueranna due, 
che babbuino le grofezze da loro afe gei a te , il qual modo di tentarci» metto qui 
ancora , per far ' intender à co fero, che da me non è fato ignorato'-. I.aqualptat- 
. tic a fanno in que/a maniera, che ejjt vanno /minuendo le gr off egre de i metalli 
per parti vgnali, nel modo che / formano le colonne , dando cioè tanta graffetta 
della circonferenzadeUadntccaà quella del collo, quanto dal collo à gli orecchienti, 
{f altrettanto dagli orecchioni alla culatta-, il qual modo mi piace : perche , come 
ho detti , Tariffimi volte f.ritrvua la tal ragione di metallo , ne i p‘\Zi di que/u 
genere. v; j n. • "j 

Cap. 1 1. Della quarta differenza de i pezzi di quello fecondo genere, che fono 
• si Cannoni incamerati, & de i mali effetti , die rifùltanó di quelli . 



i 1 que/a quarta forte di Cannoni incamerati fe ne rimuano miti in 
fatte le fonditioni antiche , et tra quefla forte, et quella de i cannoni 
> communi , no» ci è altra differenza , che folamente ibauer qne/tia 
camera ,et gli altri e (fere ftguenti di dt atro per. tutta la lungheria 
di efi’a ; & la ragione pe re he t. Fonditori dell' artiglierìa gli (attuario 
incamerati era per fargli ancora alquanto più forti , et re/ì tieni t , dandogli cioè' di 
più quella poc a grofefr.a di metallo in que l luogo. dotte per le ragioni nel preciden- 
te Capitolo addotte , ne patifee maggior fafndio il pefzo ;che èia , doue la pituite 
/ riduce nella canfcrà. appreffb ilfogone dt c/o ,/ conte nella fluente fgurù /ve- 
de tndifigno ,la qual camera in tutti quciti pernia occupa quattro becche dtlUm- 
ghrzza, eto< tré bocche per la continenza della pò teiere, et vnaper il boccone dt fie- 
no , che vi /mette, Lagroffezza dell'orlo , ouer gegnìua di que/a camera , ancor’ 
tffa fifa per la ragtonde l diametro della bocca;/ come tutte le altre parti de i pez- 
zi di artiglieria , ferri , etguarnimenti di ef]a , la cufgrofiezza dtue e/er fetnpre 
vita duodecima parte dt e fa bocca, che computata vna duodecima parte per banda 
deli anima, venir a arder vn fife del diametro della bocca, et que/a // a far te di 
gro/ezzadt kct.d'a hanno dt più t cannoni incamerati, che no» hanno quelli cent- 
munì; pero nd rtsió della lor fondi tiene non et i differenza alcuna , come dice fimo 
di /opra; et que/a c la caufa, perche / dimandano rinforzati, onero incamerati que - 
fa forte di cannoni . Caricanti ancora qut fi con li due terzi di polucre dt arti- 
glieria , del pefò de ila fu a palla , et ref/eranno gagliardamente , et lungo tempo a 
qualunque fatte a , fi 7 Bombardiere non gli fa creppare per qualche tnauucrtenff^ 
etnota,che nd cannone incamerato , chequi aUincontre,vedi tndtfegno ( ancor- 
ché fa j> picciolo ) rftroue rat in effe tutte quelle nzifure gtu/e , che Ji richiedono a 
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4>* bellijftm » cannone , perche in effe ritmemi alla camera fette ottani ouer parti 
della fua bocca di grofie%za,cbe con quella groffe^za del metallo de It orlo della ca- 
mera ti viene àfar quafi vna bocca giufla , che è la grofsefgi.a di metallo della colo - 
brina, et àgli orecchioni tr onerai ottani cinque , et al collo del pezzo ritratterai ot- 
tani tré della bocca di efso ; ritr onerai più oltre , che dal fogon e in dietro verfo la 
cornice , lui ha vna bocca di metallo nofàfo , eh' è la ragione giufla di qualunque 
pe?- - '* ' 


v. r ii tV.X 


•*** :u.i "t-‘ 


;-t tu tvtr.r .« 


.e* n ar -* 


, j t — : v — j acuita, & prelieffa, che non fanno quel. 

Il, che hanno la camera, effono ancora affai più gagliardi di quelli; perche le lóro 
grò fi effe di metallo fi vanno comparte lido per tutto tl pezzo di lungo a lungo,quel 
che non fa nel Cannon incameratoci quale ha la fua maggior foriera folamente 
nella camera, come fi vede nella fua figura^ finz-a dubbio alcuno à quefla fòrte, di 
Cannoni di batteria fi potranno dare in fatttone i due terzi di Poluere fìna,di quel 
che pefa la fu a palla-.perche fe né veduta l'efpi rienza in tempo della Mae fi a Cc fa- 
re a dell’ Imperadore Carlo V . m tutte le guerre d Alt magna, doue con qut ft.t forte 
dì Cannoni fi fecero prone marautgltofijjime ,&f gn alatamente con certe Came- 
rate di Cannoni, che fidimandauano le Mofichee di Auenr,Cr ciò, pere he bau titani 
. M mt< Ha 
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itti bellijftm » cannine , perche tn tffo rttroucrat dlU càmera fette titàni ouer parti 
de Uà [uà bieca di grofiezza, che con qnella grofiezza del metallo del torlo della ca. 
mera ti viene a far auafi vna bocca giu fi a , che i lagrofsefza di metaUodella colo- 
brina, et agli orecchioni trotterai ottani cinque , et al coUo del pezzo ritr onerai ot- 
tani tri della bocca di efto ; ritr onerai più oltre , che dal fogotte in die tri verfi la 
cimice , Ini ha vna bocca di metallo mafioso , ch'i la ragione giuftàdiqualunque 
pe^zo rinforzati . La lunghezza fua,fc ben la mi/ùri, ritratterai efser 1 8. bocche. 
GU orecchimi trinerai piantati per la Jcttima parte della lunghezza delpeZfo, 
come dicemmo nel fno Cap. cioè, che fanno lontani dalla cernictdella colai t a boc- 
che otto manco vnftttimo di offa bocca ; &per quel che tocca alla lunghrìfpa della 
camera, trinerai quattro becche di efia ifteffa , cioè tri bieche per la poluahtjfi vna 
per il boccone. La groffezza dell orlo della camera fta etiandio conia fùragton 
debita ; fi il mede fimo Ha la Cucchiara,fiinadere, (fi lanata,fi ft qualche minimo 
errore fi ritrouaffe neUe fidette mifure , non ti marauigliare , perche invri sì pic- 
ciolo pezzo filala grofiezza di vna lìnea fi apparere vn'errore efpreffi nella figura. 
Pere hai da notare, che la confa, perche nella prefente figura del pezze incamera- 
to, fi tn tutte l'alt redi quefio libro , fi lafi tono aperte quelle parti dell anima del 
pezzo notate con le lettere A. B.fiCj perche fi come nel Capitolo di tertiar lc_t 
celebrine f u dichiarato , tn quei tré luoghi il Bombardiere pr attico dee ricercar la 
grofiezza del metallo in qualunque pezzo, fi di qualunque genere : 

’ • . 1 " ' » . ti .Y «li!. *»••'%. 

Cap. 13. Della quinta differenza dc’pezztdi quello fecondo genere, che 
fouo i Cannoni rinforzati, & fenza camera . 



A Quinta differenza de' pezzi di quefio fecondò genere dicefftmo ef- 
fere i Cannoni feguenti di dentro, fi fenza camera ; ma rinforzati r 
fi tanto ricchi di metallo , che qua fi arriuano alle groffezze dellcs 
•Colobi ine, et altri pezzi del primo genere, la qual fondinone de" Can- 
noni , è ft nza dubbio la miglior di tutti , sì perche fino affai più ga- 
gliardi, fi forti per refi fiere ad ogni granfiane adorne perche fi caricano, fi fi (pez- 
zami, fi rmfrefcano con affai maggior facilita, fi prellcTffa, c he non fanno quel- 
li, che hanno la carnet a, fi fono ancora affai più gagliardi di qUcUi-,perchc le lóro 
grufi effe di metallo fi vanno comporle lido per tutto tl pezzo di lungo a lungo, quel 
che non fa nel Cannon incameratoci quale hà la fua maggior fortcTffa (blamente 
nella carnet a, come fi vede nella fua figura, fi fenza dubbio alcuno i quefia fèrie di 
Cannoni di batteria fi potranno dare in fiat none i due terzi di Poluere fina, di quel 
che pefia la fua palla: pere he fie ni vedutateli r lenza tn tempo della Mae fi a Ce fa- 
re a dell' Imperador e Carlo V . in tutte le guerre d’ Altmagna, doue con quefia forte 
di Cannoni fi fecero prone marauigliofijjtme ,&f gnaùtaminte con certe Came- 
rate di Cannoni , che fi diniandauano le Mo febee di Auene-,fi e io, per thè bau: nati* 


Fig. i<r. 
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quest* forte di artiglieri* di molte tnofche /colpite perdifipr a ; (fi *ltri , che fi die 
mandano le Corone del Imper adire, forche hanno una Corona ;(fi altri dimandati 
li dodeci A fi fieli, ch'io tre decerto, che non fifia maifatta al mondo , ni fi farà la 
più ricca, (fi nobile artiglieri a di qutfio fecondo genere, dt quefia che ho detta . 

• ; ; : •' • •• '• • \ 
Capu- 14 . Della fetta, & vltima differenza dc’Cannoni di quello fecondo 
* 7*1 .55 < v . genere, che fono li doppi) Cannoni . 

v. 7* ’ ! * * *•* > . v.v. . t\0* i V'v \\t) 

1 A fifia differenza, (fi ultima de’ Cannonici dimandano Cannoni dop- 
1 pqffiquefto non perche quefti fiano flit ricchi di metallo di quelli dèi 
precedente Capitolo -, ma fi dimandano doppi) , perche tirano affai piìt 
graffa palla dt cjji : perche la portata dì quelli , i da lire 50. fno à 60.. 
(fi la portata dt quefii per la maggior parte idi 80. per finca 1 30. come fino quel- 
li, epe fi ritrovano nelfamofo C afelio di Milano, che fece gettare il Signor Caffet- 
tano Don Af info pimento Ilo ; che tirano 1 3 o. lire di palla di ferro lune . I quali 
Cannoni doppi) non fino troppo convenienti per battere una muraglia, per la gran 
confumationc di monttioni,che fifà con tal’ artiglieria, (fi la poca paffata, che fan- 
no le loro palle pereffer troppe greffe pero fono buoni d‘ applicar fi ad una batteria , 
quando ella fi* già ben tagliata, & fi or nata, per far , che con quel sì grave pefi di 
palla, la muraglia conquaffata dall'altra arttglieria,venga più prefio à terra, cioè 
applicandovi alcuni Cannoni di quefii al mezzo della batteria , come lo fa il gran 
T ureo co i Bufili fiht in qualunque imprefit . I quali Bafilifcki,pcr effer ancor efit 
pezzi di quest a forte de Cannoni doppi), tratteremo delle loro groffezzc , cioè , che 
fi per la circonferenza del pezzo tù gli mi furi con un fpago , troverai , che bocche 
12. in circa farà la lunghezza* dt effe-, che triplicato quello, faranno bocche 4. del- 
tifteffo Bafilifit, (fi àgli orecchioni troner ai, che hauerà 9. bocche giufie ,chc tri- 
plicate quelle ancora , faranno 3. bocche dell ‘ anima ; (fi al collo hauerà bocche 6. 
di lunghezza lo (pago, che fino due bocche di diametro . La lunghezza de t Bafilif- 
chi è per la maggior parte da 25 . per fino à trenta bocche , (fi la fu a portata è dia 
1 50. perfino à 200. 'lire di palla di ferro • ' , .r 

;-.v .. ■ . t-.. .■ 

Cap. 15 . Delle Cucchiare, che pcrcaricare i pezzi di quello fecondo 
genere hanno da fcruire . • v 

* • . • * * •»» ».\ \ A ì-V.‘ì i v, . » , . . 

AVENDO nei precedenti Capitoli fpeci ficaio le di fetenze tutte 
de' Cannoni, che sì nelle fonduioni vecchie , come nelle moderne , a i 
tempi noftri ritrovano . Nel prefitte capitolo afiègneremo in che 
modo, & con qual ragione, fi caricano tutu quelli , (fi circa dt quefia 
materia noterai li figurine pr attica . Primieramente ,fi’l pezzo al 
quale tù vuoi tagliar la Cucchiara,farà feguentc di dentro , et /enfia camera-, ir fi 

farà 
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farà incamerato , oueto Scampanate, perche ,fe fera feguenti , tu dei tagli j, /o 
Cucchiara per lo diametro della palla dell' tftc fio pcTpur, pero t’egli fard incamera, 
te, per le diametro della becca della camera,dattgli ilvento,douerà efer formata 
Ma fe farà mcampanato il pezzo, fi dette tagliar tu altro moda differente, come. di. 
remo piìt innanzi . Venendo adunque alla pr attica delle Cucchiate de i cannoni 
feguenti,ouero diciamo foli), quan to alla loro larghezza, le far di inquel modo, che 
de i pezzi del primo genere dicemmo nel fino capitolo , che ptrhon replicare vna_, 
medefima operatione indiuerfi luoghi , ne la fc temo la cura a i Lettori di ritrouar 
gli. Pero quanto alla loro lunghezza basterai rifguardo alla potuere, che fi adope 
ra , perche fe la poluer e farà fi uà due palle , et dui tertq di p alla dee la Cucchiaia 
effer lunga, pero fela ioluere farà di artiglieria spalle ha di hauer di lunghezza 
la Cucchiarapercioche con quella tn darai la mità del pefo della palla, et con aste, 
fia li duoi tertq del fuo pefo, Pero nota che bauendo tu da tagliare la Cucchiara à 
•vn cannon incamerato farai in quefto.modo -, Metti per ilfiogonel' aguccia di rane, 
pine tto , & piglia il diametro della camera , come nel fuo Capitolo s’infegna ; (fi 
quella larghezzafegnerai cop le due punte del Compaflo su la carta, (fi fatto que- 
fio, piglia il mezzo giu fio trà tv no, punto , & [altro , ór pianta fatta punta del 
compàffo in quel punto d*l.me\\fìif eoa Mira formerai vn circolo, ile he farà la 
camera del pèzzo-, al quale darai il fkfl venta nel modo , che nel fuo Capitolo ti farà, 
in (e guato s (fi con quel diurne tre taglierai la Cuc- tig- 2 7 . 

chiara al cannon' incamerato : Et nota, che fe con li 
cannoni di batteria per mancamelo di palle di fer- 
ro , volejjt tirar palle di pietra , dagli la metà , 0 il 
ter\o del pefo della palla di pietra , fecondo la qua- 
fitta della polue re che fi adì pera. Pero fe'l pe^/.o 
farà incampanato , perche l'anima di quefii pe\\t è 
più flretta appreffo alfogone(fi come nella Jcguente 
figura fi vede Jper tagliar le loro cucchiare con ra - 
gione,(fi accioche pofiono arriuare a faticar la pai- 
nere dentro della camera , le farai nellafcguennu/ 
maniera . Piglia vn basta di vna pica alquanto 
più lunga , che no » ì la canna del pe^fp , (fi all'vn 
capo dt qucll’h afa farai vn bugie no cojt.vna tini- 
ueUa,(fi tn quel bugio metti vn filo di ferro, che fia 
groffetto alquanto , (fi come la figura, ti dimofira dt 
lunghe'ffa del diametro giusto della bocca del peX- 
&o , à chi ha da feruire la cucchiara , (fi quel capo 
dell' bufila doue farà trauerfikro il fili di ferro, il qua i 
resterà à modo et vna crocetta , mettilo per la bocca 
fina tato ch'ella no pojs'a andar più dentro dell' ani- 
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ma, che farà ^quandearriun à alla bocca itili ampia* . Fin» qtteslo, cau.t fuor a 
l'ha sii , & con l'aguecia dt rampine no piglia per il fogone fi diametro del? anima 
del pezzo , &q nel diametro aggiungilo alla lunghe fra del fio dt ferro , le quali 
lunghette meffe inferni, diuiderai in due parti v guati, de dt vna di quelle parti , 
piglierai il mezzo giuda col compaffo, de fermando poi l'vna punta in quel mezzo, 
formerai vn circoto alni omo, del qual anelo , festa dargU altramente il vento , 
farai la cucchiaradel Cannone incamp anato ; drfe benequefta cucchiara precifa- 
mente non arnuarà al fogourffcaricar quini la polucre: nientedimeno per quefta 
forte di pezzi i afidi giu fa, fi con nenie nt e da caricargli ; perche dapoi lo fiiuado re 
fi pajfar la poluere più innanzi ; il qual ftiuadore ancora fi dtue fare con l*j 
ifteffa ragione della cucchiara quanto alla grofiefza : fi perche le cucchiate di 
quefta fòrte, dt necejfttà fi conine ne, che fianopìù frette dt quelle de gli altri can- 
noni, per questo bi fogna che fuso alquanto più lunghe,ci»ì, che habbiano per cari- 
car con poluere fina , diametri tri di quella circonferenza che formasti di f fra ; 
però bauendo da caricar con polut re dt artigli erta , tù gli dei dare diametri tré , e 
vn terzo, & finalmente fecondo la poinere farabuonaffe tigli darai la carica co» 
la Cucchtara rafa, o colma . Le quali fì/rtt di. Cannoni , tutti generalmente fi deb- 
bono caricare in due tratti , euerodortdueCuc chiarate , eccetto , che i Cannoni 
rinforzati ,ti doppi/ Cannoni , fi li Bafltfìhi , che per la grauezza della loro Cuc- 
chiara, fi caricano in tri volte, per alleggerir la fatica a i Bombardieri , 

Cap. 16 . Della forma, & garbo, che le ruote de i pezzi di quello fecondo 
genere hanno d’hauere, acciochefiano ben proportionate . 



Za 


ruote de i pezzi di quefto fecondo gencre,che fono li Cannoni di batte- 
ria ,fi formano invnò de' due modi, (fi fermino per due effetti ; ciocche è 
quelli pezzi hanno da fornire in campagna , onero da tenergli in qnal- 
che prefdio, o fortezza ; fe rj}t hanno da fornite in fortezza, dell' alte z- 
del parapetto deue efitT la metà della ruota, ptro,fe hanno da feruire in campa- 

Ì na, le formerai nella fguentemaniera , cioè, che l’altezza della ruota deue tfii r 
oc che none ginsle, dell tftejfo Cannone di batteria , le quali none bocche , le diui- 
deremo nel modo feguente -, dai , il gaudio del legno , che è quello che circonda la 
ruota intorno, quel debbe effitr vna bocca alto , fi quefto forza il tarenco dt ferro, 
che ancora circonda la ruota per difipra . J raggi debbono efifer due boccini fi non 
più ) lunghi, acctoche fìano piu forti, fi ben prepor non an , La te fi a di qrnfte ruo- 
terebbe effergrofa tri bocche giufte, che computate infieme bocca vna del gaud- 
io da dt fotto,fi le due bocche del raggio fono bocche tri, fi tri alte della te fi a della 
ruota, fono bocche fet, de altre tri, bocche del raggio, dr gaudio oppofìto fono boc- 
che none in tutto . La lunghezza della teda farà di bocche tri e mezza , fi quefta 
i la veraformathne delle ruote fecondo la pr attica de i Tcdefchi,che finta dubbio 

alcuno 
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Alcuno fon » (luti loro i più diligenti huomini del mondo à inuefiigare la ragione^ 
delle mifure del? artiglieria ,& cofe appartenenti à quello effcrciti* , fi come m 
diuerfi luoghi di que fi' opera fi è detto . 

* \ 

Cap. 1 7. Della lunghezza, larghezza, & groflfezza de gli adoni delle cafle 
di quelli pezzi del fecondo genere . 

A lunghezza degli afoni, che formano le caffè dei pezzi di que fio fecondo 
genere, i differente da quelle delle Colobrine,perche a quelle figli dà vna 
lunghe zza, & mezza dell ifttfia Colobrina, <fr alle caffè de i pe"\zi di qnefto fecon- 
do genere fe gli da la lunghezza dell' ifle fio pefzo, & di più vn terzojfi finalmen- 
te le caffè de i pezzi, sì di quefio genere fecondo, come del primo, e terzo, tutte loro 
fi dennoformare della InngheTfa fiodetta, eccetto quando (come altroue fù detto) 
la piazza fu]} e sì fretta , che non potefie capire quiui liberamente la cafia . La.* 
larghezza di quefti affimi è di bocche trialfronte di dinanzi, & bocche due e mez- 
za, al mezzo, cioè apprefio alla culatta del pe\zo,& bocche due alla coda dell affb- 
ne . La graffe fiA di quefli afoni ordinariamente è il diametro della bocca de gt- 
pentii pero alcuni maefìrt di legname gli tagliano la quarta parte di quefta 
groJJe\za,acciechefia più leggiera la cafia . J calalirelli delle quali c afe, fi pian- 
tano nell tfte fio modo ; che quelli delle caffè del primo genere . 

Cap. 18. Dei pezzi de! terzo genere, che fono i Cannoni Pctricri. 

* \ '' ' \ 

oro l hauere nei precedenti Capitoli trattato con quella breuità , 
<jr facilità, che ( al mio parere ) fia Hata pofsibile, della vera ragione 
de ipe^zt del primo & fecondo genere , (fi tutti quanti gli e/fercìtq 
appartenenti a ejju nel prefinte Capitolo conutcnc , che del ter\o (fi 
vltimo genere, che fono i Cannoni, che tirano palle di pietra , dicia- 
mo ; i quali peTffj fi dimandano del ter\o genere , pere toc he nella loro formatione 
fono differenti da i fodettt,(fi differenti ancoragli effetti: perche furonofatti;come 
ho detto altroue, che arca delle loro grafi eT^ze di metallo noterai il ftguente ragio- 
namento ; cioè , che fi come la proporttone del pefo del ferro , à quel della pietra , e 
tT, f4 * , fi in tripla proporttone il fonditore da la quantità del metallo al canon pe- 
triero di quello che lui dà alla colobrina ; per e fiempio ti fia da vna palla di pietra, 
il cui diametro pe fa fi e lire quattro, dico, che fi quello t [beffo diametro , & groffez- 
\afofie dif • rro , che dodect lire pefaria,(fi che in queiia ifteffa maniera Ji deporta 
tl I onditor dell Artigheria,circa del formar la Colobrtna, & qualunque pet riera, 
fi come più oltre fi dichiara, ciocche il fonditore nel gettargli gli toglie i dui ter- 
di ntct allo, di quello che fi da à t pe\zi del primo genere pero in alcune fondi do- 
ni moderne fe gìt lena la metà filarne nte del fidetto pefo , con che dine ntano più 

gagliardi 
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- goliardi fi farti alquanto, Uuafi la metà in tfmefta moda ; che fe vua Cotobriua & 
lire 24 . di palla, pefit cantar a 33 . di N Apali , ch’i Ia [ha de hit a ragione , À vn con- 
nane Pe (riero , che eti, india tir affé lire 14 . di pAlU di pietrA , non fe gli dati a più 
quantità dì metallo , di cantar a fede ci in tutto : fi per l tfleffa ragione il Bombar- 
diera, per non far creppare quefit peZzi col caricar (onere hi agli deue leu or la me- 
tà, onero il terza della poinere del pefo delle loro palle , accioche pano caricati come 
fi deue . C he per non far' errore, tu dei notare , che fe’l conno n Petriero (irà getta- 
to per ragione della f e fa parte del diametro de Ila (uà bocca , cioè , che'l fonditore 
gli Uno 1 due terZj del metallo , come dichiareremo nel feguente Capitolerò- nella 
prima figura fi vede in difegno \ figli dee dare vn terzo del pefo della palla di pie- 
tra per carica ordinaria . Pero fi farà gettato per la meta della hocca,come appare 
netlaficonda figura , fi gli deue dare la metà del pefo di efìa palladi pietra : perii- 
che cenatene , che i Bombardieri fliano molto auuertiti intorno à questi due modi 
oli tertiamenti, perche iu quefli fòli fi rirrouano i Cannoni Petrtert gettati, i quali 
Cannoni, tutti generalmente fino incamerati: (fi nota, che qualunque pe\ze, che 
tira palla di ferro ,puo etiandio tirare palla di pietra , diminuendo pero detta poi- 
etere, con che fi carica-, ma il cannone Petriero non può tirar palla diferro^perche 
tripperia il pegzo fitbuo, fi il tiro faria di ninno effetto . 

jCap. 19 . Del modo di tertiare i Cannoni di que llo terzo genere , per effetto 
di fapere , fc hanno le loro debite grofl'cz/c di metallo . 



£ p ii ragionamento nei precedente Capitolo fatto , potrà venire in 
cognitione delle grof’egze di metallo dt quefit cannoni Petriert,qua- 


lunque pr atti co Bombardiere . Pero, per dar maggior fidisfattione à 
i Lettori , nel prefinte Capitolo afiegneremo i due modi di terttarc-a 
predetti , infiline con la dimoftratione , che nelle due feguentt figure 
Appare. La prtma delle quali t'infignale grofie^ze di qualunque Cannone Petrie- 
ro , che far a gettato per tl fi: fio della becca del pezzo . Nella feconda figura fi mani- 
fefiano legrofiezze di quelli , che per la metà della bocca faranno formali : perciò 
nota bene Bombardiera amico la prati ica feguente, fi tu vuoi hauerc la in ra intel- 
ligenza di quefit Pctrieri, cioè, che ne » peizi,che per tifi fio faranno gettati, ritro- 
tterai, che diuifi il diametro della bocca in fei parti vguali, quattro di qui Ile farà 
larga la bocca della camera dt ejjt ; il qual diametro , onero larghe zza della came- 
ra , è vn terzo manco dt quella della bocca ; Et che quella gr offe zza di metallo , 
che hà l'orlo della camera , fa vn fefio del diametro della bocca ; Et lagroficzra 
di metallo, che ejjt hanno alla culatta fìa trèfifii,cioì la meta della larghe zza del- 
la bocca . Agli orecchioni troucrai vn fefio , e mezzo digroficzra di metallo , fi 
al collo vn fifa giu fio , fi nota bene vn altra volta le fodette mi fare , come nell La 
prefente figura appaiono difignate -.perctoche rari Bombardieri fi ntrouano , che 

fappian» 


Digitized by Googl 






£>4 Pratica Manuale 


.W « • * • 

/ •• /- 


i I 


i ; 


.< i 


\ 


A :• ! •• > 




ì > 

i 


k »•- 


v 


. \ 

\ \ ^ 


V v 


/ 


/ t i 


\ \ 


c* t! 

CO ■.( 

'C5 j, 

CJ . “ ' 

CO 1 

.1 

o f 

O' * 

.1 3 

É*> 

« P 

4 


s , 
■' / 


I J 

t .* 
V 


H'.d ::03 h '■ p. .* r* ’ '?• 

• ò »J0 ■ 

^ . - — " •* - *«. 


\ \ 


i r. 


# .. 
\ : 


\ ' 
\ 


V 


. : ... 


✓* 


Digitized by Google 


<x 







di Artiglieria . P5 : 

(appiano render la vera ragione di vnPetrieroffr qttefto baffi a dire circa dt quel . 
li, che fono ter fiati per il fé fi» • La feconda differenza de i Cannoni Petrieri fi for- 
mane nelle fondi tieni moderne , le cui groffefze di metallo nel fegnente Cannóne 
fi vedono in difegno; cioè, che alla calotta hanno di groffeffa di metallo vna hocco 
della tfieffa camera, come puoi vedere nella fegnente figura. Agli orecchioni tro- 
tterai meZf{a bocca dt graffetta , & al collo trotterai vn ter\o dt bocca , cioè della J 
camera, vt [apra, & Jc per il diametro del pe\zo^i»è perdi foprauia di effo t ande- 
rai me far andò col compajìo lungo & fiotto , trouerat , che alla culatta egli hà tri 
becche della camera ifteffa\c àgli orecchioni hà altre tri bocche gìuftt: perciocht 
inquefia forte di Petrieri non fi fa differenza alcuna dalla culatta àgli orecchio- 
ni pero al collo del pezzo foietto trouerat due bocche ffr due ter fi per il fu» diame- 
tro . Trouerat oltra di ciò, c be' l diametro della camera duplicato/arà la larghez- 
za della bocca del pezzo ; & quell or lo, ouerogengiua di metallo, che ha alla bocca 
della corner a,fia la metà del diametro della camera ifteffa , & la lunghezza della 
camera in quel tempo , che fi accoflumaua a caricare con poluere pigra , gr fiacca , 
le formauano i Fonditori dt bocche quattro e mezza ; pero a quefli tempi , chela-» 
poluere fi fa più gagliarda & fina , la camera deue efier alquanto più corta. Lzj . 
lunghezza di quelli Cannoni è molto differente dagli altriptrchc ordinariamen- 
te fi rttreuano efier bocche otto e miTffff lunghi, ciò' bocche dell' ifféfiopezf jouero- 
bocche dodeci della camera, et pt rchc fenza dubbio alcuno , quefia forte di Canno- 
ni fino piu forti, et ricchi di me tallo fi gli pu'o dare dì poluere la metà del pefi del- 
le loro palle : hauendo pt r'o fi mprc r ((petto alla qualità de Ila pie tra che fi tira, che 
fia di natura forte, et dura ; pt rche non e (fendo à quefio modo, ella fi venirla a tor- 
mentare nel sboccar del pezzo , et a rompi rjì nell'aere f ubilo . Due cannoni Petrie- 
ri di quefli, t più ben formati, et belli, che mai credo fìfiano fatti ,fi ritrouauo al 
dì d'hogginel Regno di Napoli , in quel Forte, che la Mac (là Catohcaha fattofare 
per guardia del porto della Città di Brtndifi , i quali fi dimandano il Cane , et li-» 
Fica : T nano ctafchedunodi loro cento lire di palla dt pietra, < e hanno la medefi- 
ma grofs'ezza, et lunghezza dt metallo, che nella figuentc figura fi veggono in di - 
figno . Furono portati quei due pezzi, con molti altri d' ogni forte .dall' Alemagna Fig. 
dop i quelle guerre, che l'JnutttijJimo Imperador CARLO Quinto fece tn quei 
paefi, quando vinfe, et piglio prigione il Duca Ciò. Fede rico di Safonia, et il Lan- 
grauiù di Affa, de' quali pof'o con venta affermare, che in vita mia ho veduto mi- 
gliaia di cannoni Petrieri, pero mai non ho veduto pezzi di tanta bellezza, et per- 
fettìone come quelli, perche, oltre eh’ejji hanno compartite le loro grò (fez/ e di me- 
tallo con firn ma diligenza, et tirano vna graffi ma palla, la Urof ondinone è tanto 
netta, et pura , et di belli fimi epitdfii-, cormuhtont, moldure , et fogliami ornata , 
che di argento, et arttficiofa mani , non fi far iati più bel lauoro . (Sotti pt zzo, che 
fi dimanda il Cani, hà (colpito quell' epitafo, che tn vna mia figura di queff opera-, 
fi vede in dtfigno -, cioè , IN F LA M MATA NUMI N I PARCO, et per 

par ir mi 
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parermi à propofito tue ut h'o fiewitt di effo, nelli pe^ffi del primo genere . 

Cap. io. Delle Cocchiare, che pervio da quefti Cannoni Pctrierf 
hanno da feruiro . 

/ RC A del mede di firmare le Cricchiare à i peì.ii di queffo tene gei 
nere di Cannoni Petrieri ,fi dentai h onere due principali confi deratio - 

__ ni: la prima vedere ,fe quel pc^zo, « chi fi vati t agitar e la C occhiar a % 

farà ter fiate per il fejìo della fna bocca , oner per la metà , come dicemmo di f opra , 
et la feconda guardare alla bontà, et finezza della polvere, con che Jt carica: S egli 
farà tentato per il fello, il Bombardieri lo deve caricare con vn terzo del pefo del* 
la palla di pietra. Et degli farà tertiato per la metàfc gli potrà dare la metà dell* 
polvere di artiglieria del pefì di ejfa palla . Se vuoi caricare con il terzo , la Cut-, 
chiara , deve ejfet due bocche della camera lunga ( datogli pero il vento ) ma per 
caricare con la metà del pefo della pollatila deve hauer bocche dve e due terzi di 
lunghezza, et della larghezza di quelle del primo genere dt artiglieria , h avendo 
ancora rifpetto alla qualità, et natura della pietra, come dicemmo dt fopra . 

Cap. 21. Dei Mortari,oucro Trabucchi, & della loro formattone.&elictti. 

I Mortori, over T tabacchi , anche loro fono pegzi di que/h terzo gene- 
re . Sono pezzi , che fapendoft ben ferutre ài rjft , et applicar fi allega 
f attieni , mettono gran terrore , et /pavento negli animi de i nemici i 
percioche oltre al timor generale dt tutti dt penfàrc , fe le palle c affe- 
ranno ado fio alle loro cafe, et tetti . Là , dove toccano fanno molto danno , tt gran 
ftacaffo, et quello che più importa è, che con quel timore, etefpcttationc delle afe 
fodette fanno in vna Città , over T erra affediata,flentarc , et patir dìfagio a tutti 
del dormire, et ripofarfì , ile he non è picciolo incouùehiente , per la qual ragione 
femprt quefli Trabucchi fi doveri ano adoperar di notte . Slue fa forte de pezza a 
i tempi paffdti erano fintati di molta fatitene nelle imprefi , ma adefiiz mi pare , 
che fi vadano /cordando di ejfi . Del che al mio parere non hanno ragione , perche , 
fapendogli adoperare come fi deve , fi può fare grande effetto con ejjt , cioè tirando, 
quando palle di pietra per 1‘ effetto detto di fopra ; et quando palle di fuochi artifi- 
ciati da lumare la campagna , e t offender li nemici , quando /coffe di filo di ferro 
piene di fafji vivi, con che vna continua , et dura pioggia di fajji fifa piover adef'o 
a i guafiatori, che gli (troppi a ,etfa mutili . 1 > groffegze di metallo , che fi ritro- 
vano in qvefia forte di pe\zi fono quelle medefìme de i Cannotti pe trien , eccetto 
che fono affai ptu corti di ejji , come nella ffgvtnte figura tu puoi confidi rare , cioè 
alla culatta vna bocca della lor camera eh gr offe zza , et à gli orecchioni mezz./L-n 
bocca, et al collo vn terzo di bocca, et la buca dt rjt T rabuccho troverai, che far* 

larga 
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di Artiglieria . P7 

targa il doppio dell a fua Càmera, et la lungheTfia di ejf* ramerai vna bocca t me?, 
za da fi ftefia,et fi caricano i 7 Tabacchi con i face he ni, et il pia delle volte fi wa_, 
efii ; et circa della ragion della polutre,fifà con la ragione de i petrieri, pero Copra 
della poinere fi vi mette wn groffo boccone di fieno , accioche la fiamma del fuoco ni 
pofi a pafi^ ar innanzi alla pattarci che perderla il tiro vna gran parte del fino e fi et- 
to . Pero ,fie tu tiri palla artificiale , non deut mettere alcun boccone . La cuffia di 
queftt 7 rubacchi è differente dagli altri pe\zi, et tra i volgari Bombardieri fidi, 
mandano quefia fòrte di caffè fatte à fchiena et afino . Il modo di tirare con quefii 
pezzi ,fi. afiempre per li punti , & minuti della maggior eleuationc della fiquadra , 
cioè per C ottano , nono , (fi decimo punti di efia fecondo che farà lontana ,ò apprefio 
la cofa,à che fi tir a, (fi la fina ragione di poluere ancora fi deue mancare , (fi accre. 
fcereficondofarà lunga, o corta ladifianga , non eccedendo però la ragione de i pe~ 
tricrt fodetta,anzì più prefio mancando dt quella percioc he con quelli tiri , non fi 
pretende far bottali batteria con la fua palla, fi non che faglicndofolamcHtt in-t 
alto, vengaà enfiare là doue fi defideraf art effetto. », 

Cap. 22. D'vn ragionamento fopra le communi grofsezrc v u 
• ■ - ■ di, tutti i pezzi di Artiglieria. 

\LCV N 1 mal prat fichi Bombardieri , (fi che fi fono contentati firn. 

' pre di far poca fatica intorno alt effiercitio delt artiglieria, ho veduto 
attaccar fi à vna fina certa opinione propria circa della groffi«\zade è 
P f %fij di qualunque genere fia,cioi , che perche loro fi mifiro qualche 
dì per difgritia à tentare vn pefififo due dt artiglieria,(fi frenarono 
forfè , che haueuano qualche poca co fa di più,out r di meno grtjfezga dimoiali* di 
quell e,che not qui diamo in dtfegno, (fi per cieche loro non fanno leggere altro libro 
di quello delfuo tugurto,gtudu her anno forfi per quefio , che l mio modo di ter ti Or a 
fiafalfo, (fi perche l’huomo , che fi mette àficr tour per dar infirutìione à molti , gli 
conuiene ejfier molto confi derato ne tfiuoi ragionamenti ,<fi leuare , (fi fiadicare 
ogni occ afone à i Lettori da poterlo con ragione riprenderei emendare, mi riero. 
ho per quefio obligato à dar intiera foditfattione a ogn’vno , (fi fare , che quei tuli 
/mommi opin tonati re fimo confufi ne i loro pareri , (fi fiappiano,che le grò f tifile di 
metallo , che qui fi mettono in dtfegno , fono quelle medefinte, che generalmente 
fi danno in tutte lepinfamofifonditioni del Mondo , (fiche quandoìtro rithuaro. 
no (fi e ome ancor io ho alcune volte ritronato ) vna Coloboma , che haueua dodeci 
boccadure di circonferenza intorno alla culatta , onero vn cannone , che haueua 
dieci, ò vn deci, non per quello fegutta,che tutti gli altri pegjù fi debbiano formare 
con que Ila ragione ; anzi più prrfiofi deue credere fi come tn altro luogo di quefid \ 
Opera fù de no, che’l formare vn fonditore vna fimi l machina, & fi fmifurat amen- 
tc grojfa,fof'e più prefio per caprìccio di quel àignorefo Republtcafht la fi ec fore . 

N ' de 
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che non per fcruar lui 1 1 veni regola di quei pcTff, che à quefto propofito dirò quel 
che mi occorfe à ragionare , con il Serenijftmo Signor Duca dt Mantoua C Anno 
«592- e (fendo io dimandato , da quella Altezza ritrouandcfi lei a Gufale di Mon- 
ferrato ydoue facendomi mede r la (Uà artigliarla , trouai effe r ut vna buona quanti, 
tà di Cannoni figrojjì , & di(proportto»ati,ct dt vna sì fmtfurata bocca , che vera- 
mente di ogn'vn dt loro ,fi ne potè nano formar duoi belli Cannoni di batteria ; de 
lire cinquantacinque dt pallate he nprefintadolo à Sua Altezza / danni , che appor T 
ta àvn Signore f artiglieria Jì iifmifurat amente grafìa ftrifolfe di disfarla ; il 
thè non s'ofe hebbe effetto, perche non fon mai là ritornato , pertiche torno à dire , 
thè fienili groffezze non fi debbono mai ammettere , nè approuare per buone, n* for . 
mare di effe regola generale, anzi in, ogni modo fuggirle , come pezzi difettofi , & 
pregiudi e ialini per 1‘ mnumer abili monitioni , che fi dtfpenfano,(jr confumano con 
ejfty come che per tffer ecccfituamente grojji , (Ir accano vn mondo dt gente nel ma- 
Aleggiargli, non per quefto fi godono di maggior effetti con ejfi-, <jr concludo final, 
mente , che quando io feci rifolutione di fcnucre , & mandar in luce quefta miss 
fr attica fui conjlretto a ter tiare, et conftdcrare prima molti centinaia di pesici di 
artiglieria dell v no , et dell'altro genere , et della maggior parte delle nattont del 
mondo, et pigliai trai due eftremt della grafie zza, cioè, et debolezza de i pe\zi , il 
vero, et perfetto meffo,che fi deue offeruareàl qual mezzo , quando farà da i Pria, 
api, et Signorie ben confidar ato , cauaranno grandijjima vtihtà,et commodità del 
mio ragionamento, et intenderanno, che quefto mio modo di ter tiare i pe^zi tutti l 
giu fio, et perfetto, perche i pe\zi fatti con le groffezze , et lunghezze da me addai- 
te, loro faranno afìai refifienti , et gagliardi in qualunque fatttone , et non troppo 
greui,et faftidiofi a maneggiargli, et non con fumeranno tanta quantità di moni, 
tieni, come fi fà con gli altri finora di modo grofst,et fpropor lionati . 

v -V i v.à V.'AVi C ' t . ' \ ■ i\\.» U\ • v*.V» t 'V' ;* ». « 

Cap. 15. De i pezzi, che communemente fi dimandano baftardi , & quali 
fono quclli,à chi propriamente fi appartiene quefto nome . 


FESSO ho fentito competere tra Bombardieri , fopra de ’ quali fa. 
ranno quelli pe\zi, che propriamente fi dcuono dimandare bufar di ; 
et manco adefio credo, che tra di loro fiano d'accordo . Perche alcuni 
di loro voghonojhe pezzo bufi ardo fia quello, che circa della fua por. 
tata di palla , eccederà la regola de gli altri pc^fi di quel genere di 
artiglieria , come faria a dire vna Colobrtna di cinquanta lire di palla , laquale a 
rtfpetto delle altre Celebrine ordinarie , che tirano ventiquattro,o venticinque 
lire, dicono coftoro, che quella fiavnaColobrina bufi arda . Altri dicono , che quel 
fezzo,che hauerà ilme\zo tra gli altri pezzi di quel genere che quello fia vn pez- 
zo baflardo,come farina dire e Una Colobrina tua lire venticinque di palla, et vna 
mezza Colobrina tira dedeci Itr e sdirono cofioro,chc vn pezzo di questo genere, che ■■ 

la 
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la fa* portata f offe tra quell* <U Ila C olobrinajfi dell* mezza, come furia a dire , che 
tir afe lire 18. * 20. di falla, quell* fi dmauderia baflarda ; &che ilmedifimo fi 
dette intendere di qualunque altro pezzo.ofia detfvn gemeremo dell altro. ieri non 
•fanti le ragioni, & opinioni di coloro , circa dt quefio propofito diri anche -io il 
parer mie, citi , thtpegjfo ha fi or de propriamente fia quello, che non partecipa del. 
l‘vn genere , n r dell' altre , ciò I di quello delle Celebrine , armeno di quello de i 
Cannoni , de i quali pe^fi fi ritreuant molti , che furono gettati nelle fondi/ ioni 
antiche, & fono più longhi di canna de i Cannoni dt Satteria,et pia corti di quel- 
li del genere di Colobnna , hanno manco grofelTa di me tallo delle Colubrine , ti- 
pi u che non hanno iptffii del fecondo genere, che fon* i Cannoni, & alenai anco - 
ra hanno di dentro vna poca dt camera , net che etiandio eccedono la ragione del. 
in Colobnna-, & percioche ne gli altri generi fi emanane alcuni; che fino fpropot. 
lionati , dico , cht ancora qucftt .fi di/mriano dimandate pelfif baflardt . Oui 
pt\fj di quefh bufi ardi fi ritronano in Napoli, tvno nel C afelio nuoto , (fi f altro 
in Sant Limo , che eia fchcdun di loro ha le particolarità tutte , che dicefftmo ha. 
Ut fu» pt ilo ba fiordo, (fi quefit fimo i veri boiardi al mio parere , &non quelli t 
che affermano Bombardieri : percioche ,fi dtlire elodee t fi dimanda vna mezza.; 
Colobnna, pur farà vna mezza quella, che tira lire quattordcct, (fi quell altra di 
fede a, & di diciatto lire dt palla , (fi quella, che tira lire venti dt palla:, che fio ld 
prima nell’ ordine delle Colubrine , & per la mede fimo ragione , vna Calibrino. di 
quaranta, chefiadtimandata Colobnna di quaranta, (fi non badar da, poiché ueL 
1 * fra formattine .ofietmo ilfmditore la regola delleColobnke t & altri pezzi di 
quel genere, inferiori à efie . . , . ~ r . ' 


-;V\ > 



Cap. 24. Delia proportione.che guardano le Palle di pietra ìquciioclì > 
ferro, & quelle di ferro à quelle di pietra, & piombo . "■ 

I P * RAT1 ° NE ^ "on poca importanza è à gli hnomini , che amorini. 

\ fi* ano, (fi maneggiano C efferati* dell artiglieria , il faperdichc. n 
quahtà*fi in qual proporzione fìritroamo le palle di pietra con quct- 
le di fermar quelle di pie trarefi quelle di ferro con quelle di piombo ; 

— accioche occor rendo il bifigno ,f appiano dire cdn qual ragione debba 

qualunque peu* di artiglieria efier caricato , cr dargli la carica .fecondo il frfo 
aeUafua palla, horfia dt piombo, 0 di ferro, ouir di pietra ; perilche fideue faptte , 
che dal p e fi della palla di ferro à quella di pietra, ci i la proportene tripla ; & ciò „ 
rei j djametrodi vna palla di pietra, cht fife dt lireq.fi quel diametro ifìe fi 
(ofoffe di ferro, peferi* lire dodcci, et fa fife dtlire otto la palla di putta, di Urei, 
Vi nuquattro di ferro (ària il diametro dt quella palla , (fi la proporzione , che ci è 
a piombo al ferro, fia come da 12. à 8 . che firn rena «ella proportene fi fini ah;'. 
r *t & *1 piombo alla pietra fia c onte di quattro , à vno , ò ai otto a due , che ci i la 

N * proportene 
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proportene quadrupla : che per chiarirmi in modo , che't mio ragionamento /la in', 
teft da ognuno, dico , che dalle palle dt ferro a quelle di pietra Ji ano i due terzi di 
dijjerenzdyfi tome della palla di quattro lire dtcefftmo di fopra , pero fe tu compari 
tl diametro, del piombo al ferro , tr onerai , che ci è vn terzo di differenza dall'uno 
all' altro, in quefio modo , ciocche vna palladi ferrosi cui diametrofoffic lire dieci, 
per faperffe quel diametrofofie di piombo, quanto peferia, tubai da aggiungere al 
decimo diametro della palla di ferro la fua metà , che fono lire cinque , & faranno 
quindici, dr tante lire faranno di piombo ,&fe tu compari il piombo alla pietra , 
tr onerai li tri quarti di differenza ,in qucfto modo , che vna palla dt pietra , il cui 
diametro fife quattro l tre, fi quel diametro fife di piombo, pefieria lire fidcci , la 
qual regola prettamente non fi troua effer vera, per la differenza , che ci è tra 
vna forte di pietra > & l'altra-, cr perche fipeff e volte ancora , tra le forti di ferro fi 
ritroua efier alcuna differenza, perche C vn ferro i ptù mafie ce, & fido dell'altro , 
& per la ifiefia ragione farà di maggior pe fi . 

* * * \ . ' iM 

Cap. 25. Delle elcuationi de i pezzi di artiglieria , & dd modo di faperfene 
fa llire de i punti, & minuti della /quadra . 


MA delle pii ne tef sarie, & importantifiime operationi dell artiglie- 
ria ffr thè gl* Bombardieri debbono proc mar di faperecmfomma di- 
ligenza ,e in che modo per li punti , & minuti della. fqu'adrafi dan- 
no Je elcuationi a i pezzi dell'artiglieria . Et in qual ordine, & con 
che ragione fi vadano eccedendo l'vno all' altro i tiri, per tutti t pun- 
ti, & minuti fodetti , et come li più atto tnftromcnto , che per quefio e fetta mai fi 
fia v fato, fiala fquadra formata delia quarta parte del circolo Rintronata dai 
prattichi Maestri T edifichi per quefio effetto-, non afa nt e, cheL inucntione della.; 
fidetta ./quadra alcun' autore mode rno fi t habbia attribuita . Ve nendt adunque 
alla pr attica delle eleuateni, dico, che l più lungo tiro, che pofsa fare vn pezzo di 
artiglieria é per il fife punto della [quadra, cioè fi andò eleuata la bocca del pezzo 
affi quarantacinque gradi [opra del pian dell' Ortzonte di quefio Emifpero, cioè nel 
modo , che nella pre finte figura fi vede in difigno , et che tirando per alcun altro 
punto inferiore a e fio fefioffempre i pezzi tirano manco, et manco afsat tireranno, 
Kg-J 1 quando per li punti fupereri al fi fio s’eleuano, dot per l'eleuat ione delfittimo,tt- 
tauo, et nono, per fino al duodecimo , che per dar fidisfattione compita a i Lettori , 
afsegnarcmola caufadiquefii effetti , et per qual ragione fi vanno eccedendo di 
punto in punto i tiri, che fecondo vogliono alcuni diligenti firutatori de gli effetti 
dell'artiglieria, la caufa i queiia,cto', che quelle palle ,che fi tirano onzontalmen- 
te, che s'intende, quando l'anima del pe 7:10 fi ritroua liuellata, cioè tanto alta alla 
Fig-} *• bocca-, quanto alla culata , come fi dimoHra nella prefentc figura , in quei tali tiri 
il moto, et il tranfito della palla, afidi più fi facilita , per ritrouarfi la via , che lei 
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ancora tuo piu n;,;,„u pa f>m* , +* 0 fi l Hma rr' VtpJlf ' ri fimo , ~ 
per il fic [lo punto fienza dubbio fu più lungo il tiro alquanto , f/o 
c ^ e Ht>> ttf» per il quinto ; tirando pero per la rifiutane del fettt 
efser af sai più corto il tiro , /x-rcA, ralla ritorno indieta ver fo 
trj L terzo, et quarto tiro, che fece prima, che per noufajhdire i he 
a [peci ficare il numero de tpafisi , p t r 1 ‘ ottano tiro la patta torno 
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hà di fare più efpedrta, et piana,et il fuoco alt bora fienza troppo affaticar /!, , ni mo- 
Jfrdre la [uà pofsanza fi ledd dinanzi quel intrico delld pdlld, et bocconi , o foraggi, 
che di ir dnfieo , et vfcita gli fdceudno impedimento , et quefti tiri fimili ,per la fi. 
detti ragione fono i più corti, che i pe^zi ptfidno fdre . T ir indo pero per gli altri 
punti di maggior eleuatione, ne i quuli, per efser il tran fitto della palla ine quale, et 
più e lenito fipra del piano del Orizzonte , alili or a lei diuenta afidi più greuc , più 
refiftcnte, et difficile a mouerfi, et il fuoco , come potenti ffimo elemento , et che per 
ld fua natura non comporta il fi ar rinchiufio in luogo firetto ,convn vigore incre- 
dibile, afidi pia dtmoiira la fua virtù potente . Et fe qualcheduno mi rcplicafie 
dicendo , che fi gli è il vero, che dando maggiore eleudtione a i pezza , lapilli di- 
menta afidi piùgreue a mouerfi, et per corife quenza il fuoco, per ficacciarla,et man - 
darla finora del pezzo, a tiro per tiro fi dimofhrapiù attiuo , et vigore fi, che tirando 
per ilfettimo, ottauo,nono,et in fino al duodecimo punti, ne i quali il pepi della palla 
farà al par tir fi afiai maggior refifiema,et più preme ingiù il fuoco, et più lo calca , 
che all’ bora egli afiai più douena mandar lontano da fe la palla, di quello che a gli 
altri tiri inferiori fatto haueua . Alche fi rifponde , che non finiega , che quanto 
maggior eleudtione fida ai pezzi dell artiglieria , tanto più l tforzato il fuoco il* 
tficquire la fua pofianza . La onde duuiene , che i pezzi tutti ne paiono gran tor- 
mento al tempo delfparargltper quelli punti -, et che tanto maggior farà quefto pa- 
tire, quanto maggior far a l’ eie unione, pero che tutta quella maggior potenza del- 
l’elemento fi connette in mandar la palla in alto, restando pero, quanto alla difian- 
Z a orizontale afiai più corto il tiro, di quel,che per li punti inferiori alfe fio ne ha- 
meriafatto,et perciò nell adoperare t T rabucchiftfiruono de i fidetti punti i Bom- 
bardieri pratttc hi . f ’enendo adunque a particolariiare la differenza de. i tiri. , et 
farti intendere , in che modo fi vanno auantaggiando per tutti i punti , et minuti 
fino al fi fio, et a calando poi infine al duodecimo, dei notar bene il feguente dtfeorfio „ 
del quale con diligenza non poca,io fiefio ne ho fatta l efperienza di e fio . In que- 
fto modiche tirando con vn falconetto, che per il rafo dell anima mi tiro puffi 2 58 . , 
tirando poivh altro tiro, cioè per il primo punto della fquadra , tifo $16. puffi più 
lungi, che non tiro al primo tiro, che aggiunti quefii a i primi pafii 268. fino pafii , 
5 94. et per il fecondo punto tiro più innanzi pafii 200. che fommatt con 594 .deit 
tiri pafiatifono 794- pafii,et per il teréfi punto ancora tiro più innanzi pafii 1 6f>, 
che aggiunti con li 794. fono pafii 9 5 4. et per il quarto punto della fquaàra tifo 
più innanzi pafii 5 6. che aggiuntiui li pa fiati ffino 1 o 1 o .et per il quinto punto 
ancora tiro più innanzi pafii 4,0. che fiammati con gli altri ,fino r 040. pafii, et , 
per il fi fio punto fenza dubbio fu. più lungo il tiro alquanto , noi di 1 4 * pafii più , 
che non tifo per il quinto ; tirando pero per la eleuatiqne del fettimopunfo trouai 
efser afsai più corto il tiro, perche la ralla ritorno indietro* vtrfi l' artiglieria,cioi 
tra'l terzo, e e quarto tiro, che fece prima, che per non fafiidtre i lettori , non fiar'o 
a fpccifcarc il numero de 1 pafii . Per 1 ‘ ottano tiro la palla torno tra'l ter\o , et il 
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fecondo, et tirando per il nono punto , la torno trai fecondo tiro , et il primo , et ti. 
rande per il decimo punto , la mi torno indietro tra' l tiro del primo punto , et quello 
de l pian dell'anima del pezzo . Ter ( vndecimo punto , la ralla mi venne a cadere 
apprefsù deltifie/so pezzo : et fatto quefio, mi fermai nel tirare, trouandomt no poco 
contento di quello, che baueua efperimentato , et con quella ijlefsa ragione confi, 
derai , che fi vadano eccedendo i tiri tutti di qualunque altro pezzi . Tacciano 
adunque quegli autori, che vogliono , che faputo tl primo tiro d'vn pezzo , si po/sa 
precìfamenee fitpere per regole d'abbaco , quel che può tirare vn altro pezzo per 
qualunque altro punto : Ut he in effetto loro non faranno mai che sia vero , perche 
per molte caufe, et diucrsÌ4CCÌdcntt,vartano i pezzi gli effetti del tirare per tutti 
i punti folletti . 

V ‘ 

Cap. %6. D’vn difeorfo facto dall’ Autore (opra del pattato ragionamento 
' contri la opinione di certo Autore moderno . 

’’ INTORNO al mio paffuto ragionamento , circa delle eleuationi 
! dell'artiglieria fatto, mi fintene a trattare di vua opinione, che vn _# 
certo autor moderno, et valente Matematico fcriuedl quale afferma , 
che la ragione , per laquale le ralle tirate per li punti fudetti , della 
marvwrw maggior eleuatione,quellapartt di tranfito,che loro f anno fagltendo 
in su per l'aria verfo il cielo fptnte, citi dal moto violento purofia affai piu lunga 
dtitanza di quell' altra orientale, che i dal pezzo dell artiglieria, per infinta quel 
luteo doue fi 'nife e U tiro , & la palla mouuta dal moto mtilo , ciò del naturale , cr 
vioìentOyVà a toccare il centro -, Si come nella feguente figura fi vede per effempto, 
non fin quella * che nel precedente Capitolo hauemo afiegnato , & da molti va - 
leni’ huomini di que fin prò fi filone i fiata approbata,& hanutaper vera , an\i che 
lui vuole, che la caufia fin que flauti che la palla di artiglieria, & qualunque altro 
corpo, grane, quanto più U fio tranfito. fi ani cina aUvno it duo mou, menti horfia 
al puro naturale, che Jaria quando la palla partendofì dal Inogo della fua H abilita, 
cafcalie in rii davn luogo eminente , & alto, che lei allhora naturalmente ande- 
ria à ritrattare tl (ut centro . 0 dal mouimcnto violento puro , che fina quando tl 
pez,za> di artiglieriafoffe fi perpendicolarmente alt insù eleuato , che la fin bocca 
tuardaffe ver fi il Cielo,& che per quella eie usuane fi (parafe vn uro, che allhora 
stuella tal palla, maggior velocita, (fi leggiere ff{a naturale fi acqui fi a,c ex confi, 
auenti per più lunga dillanZa ella camma, & che per la ifitfia ragione si tiro ori- 
untale, quel cioè , che fi tira, e (fendo Insellata la canna d,U' artiglieria#, l modo , 
che la precedente figura dtmoftrafia d piu corto,cheff poffafar con efia, pi rctoche^ 
quel tiro non partecipa dali'vn mote,,, è dell'altro fide tu , cioè n( dal naturai e , ne 
dalviolento ,&cht perctochet tiri fatti per li punti della fquadra , quanto pus fi 
leua la bocca dell’ artiglieria , più fi vanno appuntando al mouimcnto puro vto- 
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lento fidetto, qui fi a fin U caufa di fare afidi fin lungo il tiro, & non qu eliache di 
fio fra h auemo dfiegnato, procedente cioè, dal repentino operar della poinere ,& dalla 
naturai qualità, & potenza del matertaU elemento delfuoco-,cofa in vero dtfficilif. 
fima da prouare,& no» meno ardua da credere . Percioche concedendogli (a que - 
fio dotto)i primi proponimenti, cioè, che partendoci i corpi grani dal luogo dalla fica 
quiete ( da moto naturale ciò ') quanto piu lungo farà il fuo tranfito, tanto maggior 
velocità naturale fi acquifiino ; & i altro, che quanto più il tranfito di qualunque 
corpo grane fi difeofiera dal puro mouimento naturale , tanto maggior grauità , (fi 
tardità 1‘ opprime , come lui iftefio afferma delle palU, che dalla fimmità di quaUhe 
montagna fi man dafiero ingiù trottolando per lafupcrficie di e ffayche quanto più, 
0 meno fard dritta , <fi erta quella cofta ; si è più , e me no farà veloce il cor fi di e fa 
palla, (fi ancora , gli concederemo que fio , che per efier il tranfito orizontale della, 
palla più difeofio dal moto naturale , che per questo fieno più corti t tiri fatti per 
quella pofìtione . Et che il tiro orizontale,o line Hate fodettofia il mezzo commane 
a que {li due e / tremi , cioè dal moto naturale puro , (fi dal moto puro violento , et di 
più gli concediamo, che i tiri , che fi faranno da que fio grado per in fino al (etto pun- 
to, quanto più fi và situando ilpcTfo di artiglieria , tanto più lungo farà il tran- 
fito orizontale della palla , come fu detto di fipra , et che dal fi fio punto in su , ti- 
rando , per affai maggior disianza dtfc errano ali i» sù le palle , che non fard è* di- 
fi ama orizontale fatta da effe, fi come dimofira la prefente figura . " , 



Entra qui adeffo la opinione di que fio valente Matematico , che affirma.che la ra- 
gion naturale di que fio effetto , procede da c auffa propinqua , et naturale dal moui- 
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mento. Ugnale fi, thè quante più ft vanne approffxmando ì tiri al vielente pure, di- 
venti più veloce , et più affai fi attivi tl fitte tranfito. Oche in e fette non quadra al 
mio gmdicio , perche dada ragione da lui addutta , cioè dal direbbe per approjfi- 
marfi più quelli tiri della maggior eleuatttne al mete violente pure , per quejìo fia 
fin lungo il tiro ,fegvìtarebbc di neceffttà, che quanto più t tiri foffero,eleuandofi t 
& auietnandofi al moto puro violento, tanto più veloce, et più lungo foffie il lor tra- 
fitto , et più fagUeffero le palle in alto. E di più , che' Ittro pure violento foffie da 
tutti gli altri fatti {òpra del piane dell orizonte il più lungo : ile he in effetto l al 
etntrarto per che mai fi trovar a, che vna palla , che fia {parata dall artiglieria per- 
pendicolarmente verfo il Ciele , tieè di munirne nta violento puro, faglia in alto per 
sìlvnghadifiantia di viaggio , come lei h averta fatto, tirato per il fedo punto , ni 
per il qninto , nè per il quarto » et quefh è il mio parere circa di queflo particolare » 
Inficiando il carice di difiorrcr più oltre ad altri , che più di me bave ranno elevati 
ingegni . 



Cap. tj. Della retta format ione della fqindra fatta per dare le elcuationi 
ài pezzi di artiglieria. 

. ’ , * ' ' ' 5 -* * . ’ r ' « * 

AV EU DO nel precedente Cap. fiotto la brevità, et chiarezza à me 
poetile , trattato delle eleuattom de t pezzi, et de gli effetti de i tiri 
tutti fatti per li punti della fiquadra , nel pr e fìnte Cap. mt par cofi~* 
conveniente à trattar di effe fiquadre, et della loro tnuentìoneforma- 
tiene ,et graduai ione, accioche meglio i fiùoi effetti poffano efferma- 
mfieflià tutti . Dellinuentione adunque della fiquadra non fi può negare , che lei 
non fia antichijfitma,et per innumerabili effetti, in tutte le nationi del Monde v fa- 
ta , et che i Romani , i T e de fichi, gli Spagnuoli,et Frane e fi , et finalmente tutte le 
altre nationi le hanno graduate per ragione de i loro piedi . 1 Romani, cioè per il 
piede Romano, et i Te defichi per tl T e defico , etc. pero il modo più vfiato,et commune 
è per l eleuatttne de * 45 , gradi J opra del piano dell orizonte,de‘ quali gradi, et lem 
minuti non mi accade qui à parlare , per cicche hafia afifiat a i Bombardieri difape- 
reper quali punti jt minuti tirano più, et meno lontano i pezzi, del che facilmente 
ne potrà effierinfhutto ogniuno,cbe laverà tenuto à mente il paffuto ragionamen- 
to. t primi huomtnì,che ritrovarono il modo di adoperare queflo tnfir omento all vfi 
dell'artiglieria fifa ccrtijjtmo , che furono di Alemagna , ancor che Nicolo T atta- 
glia fi labbia attribuita à fi quefta ìnuentionc , in quella fua opera della nuova 
fcienza,doue tratta delle elcuationi dell artiglieria, et afferma hauer trovato , che 
per ogni tiro , il tranfito della palla fia curvo, et che la non vada per linea rettaci 
anche fidamente vn pafio . Pero Daniel Santhech autor Tede fi 0, et fiamofio Mate- 
matico in %rì opera, che lui fece de 1 problema /òpra de i triangoli del Monte Regio , 

dove egli fà vnwgeniofo difetrfo (opra delle elcuationi dell artiglieria nelU-j 
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]tf[. 6. dice i» f netta maniera : Quamuis igitur non exa&è redi Uncini fphen 
pcrcurrat j tamen in ipfis clcuationibus tormenri , vt ypothcnufam loco redr 
line$ accipiamus.ct conftituaraus,cft nccefle; per la quoT autorità euidtnttme li- 
te enfi* il Monte Regio bàttere battuto vera uotitia, et della [quadra, et delle eie- 
uatioui di t/a artiglieria, molti anni p rima del [ofradetttT attaglia, et ebe le 
palle tirate dai pezza dell artiglieria , fervutene /fatto vadano pei via retta 
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mento ila**'-' f*S he q«*»tcpiù fi vanno approdando i tiri al violento puri, di- 
venti pii! veloce , et piu affai fi attivi tlfvo tranfito. ilche in effetto non quadra al 
mio fiudicio , perche dalla ragione da lui addati a , noi dal dire, che per approjfi- 
marti piu quelli tiri dell* maggior eie volume al moto violento puro ,per queflofia 
maltinto il tiro ffeguitarebbe di necejfità , che quanto più t tinfofiero,cleuandofi % 
*L 40ic „ a „dofid moto puro violento ,t ante più veloce, et più lauto folle tllor trà - 
/£. .mai. a. Ji.tr.-- • 




■ -'Un : 







..raaeue eieu auuni rim - ari igne r ia,ei apjirmu n.iuer trouata , 

! tranfito della palla fi a canto, et che la non vada per linea rettaci 
i vn pafjo . Vero Daniel Santbcch autor T edifico , etfiarnofio Mate- 
pera, che lui fece de i problema (opra de i triangoli del Monte Regio» 
w’ingeniofio difior fo (opra delle clcuattoni dell’artiglieria nella. 

fieff.6. 


Digitized by Google 



Jeff. 6. dice in queHd maniera ; Quamuis igitur non exa&è re&a lineata fphcm 
percurrat ; tamen in ipfis clcuationibus tormenti , vt ypothenufam loco reftr 
Une$ accipiamus.et conftituamus.eft neceffe;^ laquat autor iti euidentemen- 
te tenfta il Mente Regie battere battute vera metitia, et della f quadra, et delle ele- 
uationi di e fi a artiglieria , molti anni prima del fipr adette T attaglia , et thè le 
palle tirate dai perù de U artiglieria, per vn certe fpatie vadane per via re/ta . 
perche veramente qtteldireper la Itnea Tptthttmifiale, non e altre, che dite, per ii 
punti della maggior eleuationefie quali opinioni con tanta efficacia fono da queHi 
valenti Matematici affermate , tome t‘ eglino con lafiaggia,et tiuctto in mano fiu- 
me fere lineitelo il tranfite , che le palle fanno per t aria Jedette . Nientedimeno 
tra F opinioni di que/li dottici le aggettimi fatte fiotta di quefia materia da alcu- 
ni huomini efperti , quella del Mente Regie affai piu mi confina^- piace, et io an- 
cora font del medesimo parere, eie « che clamate tipetto per il quarte , * quinte , et 
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fi fio punta dèlia (quadra, la palla vada per lùtea tétta fitti? Acuir duòlo ,1» vn~j 
certa (patio, ddfilòfranfito, cuti ài principio di e fio, come ancora nella precedente 
figura fi dithefira, /pitiche, in tjfktto matnfeHàla pratile a, & efptrieh^a di futili 
(uomini ) Che dei tirar pet fitti puntine hannoalcund notlti'a . Ve hindi odati, 
fura trattare dcllafoYritattihe ietta detta (quadra, &fdper sella fari fatta'-Hn 
**«iotte , affeghareifio Umetto triodo dìfaHe -fi'come 'nella pie finte figÙTcfiOedc , 
etiliche tiratila li ned trarifùetfih'A, K. Cadetti ttefii figura, aprirai il tu e coni, 
pafio-, i pii», > àfiai , t affiditelo q'uefto aliai arbitri 9 , & f vna punta pianterai in 
piato B.rfi t altra in C. (fi fatto èque fio, (irriterai la portion del circolo C.E fir pian, 
ter ai la purità del iotnpafio in putito C\'&conf altrafigna quella pie cinta ihterfe- 
Catiohé tri piriti pH'tór'ka'à pijttidr la pinta del compaffo nei ponto D. (fi 

con t altro firmar al Patirà rnt'éxfitàt line fatta a càfo, in ponto F. fatto qucfio,ton 
ia rigàtir'trJi là lìti carétta F‘:d3\ Cela qual va'datàglidodo le fidette Intt&fica- 
tionipcr di foprq dt effe, come nella fi zu r a appare, c fi dapot tira la linea G. F. E.B. 
che tagli finitamente f tnècrficJtione F , c~ cafiht J opra del punto B , et allìtora 
tì* ballerai formati i due angoli retti, che qual fi vaglia di loro, ti forma vn perfetta 
fquadro , che per farlo compiuto , tirerai le linciai, tfiL. et farà fatta la (quadra 



dodici punti delCelettationi deli artiglieria ,fi come fi dimoftra nella figura notata 
con le lettere L,M,N , douc hai da notare, che quella parte fignata dalla L,ferui- 
ratti dt graduar li tiri quando ti occorrefie tirar da qualche cminentia togliendo 
al!?Jn giù la punteria . 



Del vitto, euor 
veramente tri patrie 


$r pmtem d» ùpcjpi <^Ì artiglieria; Operatione» 
tiicr^iVifràroiYri di mopima importantia . 

A punteria, onero ilviuo de ipeip.i di artiglieria , fi dimanda trai 
pr attici Bombardieri quella dijfirenz 1 dilla groj ficca di metallo , 
che hanno i peni di più allaculfita,a >, e , non hanno alla bocca . Che 
per meglio farmi intendere, et dichtar tre que fio vfuo , che co fa fia , 
bifogna tornarti alla memoria là fiiffe enza , che riti Capitolo dell", 
eie Mattoni, dicemmo effer trai tiro del rafo de tt anima et vn pezzo, et quel del pri- 
mo punto dello f quadro ; che tirar per il rafo de IT anima, non c altro , t.hc tirar stan- 
do huc llat a la canna , ciol tanto aLta alla boccajquafito alla culatta pigi hai da no - 
tate, che tjjjftiro del ra fo dell'anima , et quell) delprimo punto della fijuadrfi , ci 
ivn altri tiro', chi ì'fi'ihl bsrdicri dìm and ario tirar dt punto in bianco ,V io- tirar 
pctil.rjtfijdcJ metalli , parlando a ll' v fama de Bombar dicri, che s' tntendèquqndo 
fati lifcU ata ù cornice t mer o gioia dcttàloccafcon qucnddcltdcìit3T7a . Jdjfcfie 
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tu te fi. 
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ìnt'efo, mi refta a degnare la differenza, che c tra quefti due tiri fidati ,c/oè dei 
affo deli anima, et del Rafo de i metalli-, laqual differenza, à giudici» de^al prati 
fichi Bombardieri e gtudicato,chefiacffa dd nicnte^anTff filande accadeffctftero, 
che tirando per il rafo de i metalli, vedono che s’ inalzano dal fegùo folto di mira\ 
tiri-, all bora dicono, che Capitarne quelle peffffi, cioè', che, credevo, chtpttqqaU/e 
proprietà s ouer difetto particolari di quflpfffzoffeeepiìiaUoff tiro diqutllo, che 
ejji bruttano giudicato, non accorgendo/} coftoro ,che non fi può in alcuna maniera 
(tue Ilare la cornice della bocca , et uguagliar/} a quell* della culatta , [enea che 
pigli cleuationa'T anima dettar figliata, piedi ante la.qurfio.l<uatioUf, i difetta* 
che ancorati tran fita della palla fi letti, et per confi fuen^apercuotano più alto „ 
fi più -lontano i tiri, fi che afidi più alto percuoteranno Jttcagq, quanto piu bufi a 
fura la cera tee della bocca , di quella della culatta i perche è co/a ma,Hifcfia- ì che 
fi la cornice della bocca f offe di ditetela uguale a quella delle culatta ,fimprtee- 
fteria liuellata l'anima del peno 'di artjglieria,tirando cioè per il rafo de i metalli 
di e fra . Che per faper la differenza, che farà tra quefti due tiri, dico , che tiran- 
do io couvn falconetto, di lire quattro di palla ,fffuai , chefir tL$qfo dell'anima 
mi tirofdffk,t<iojn cìxca,itMando per il rafo de i me (alili topi com- 

muni . • .Fa endemanifcfiaflxnte appare, che quell inalzar/} per. quella ffiuafùne 
itiri, non f romene già d*fiffato particolare de i pcTfà fiàgq 
mino alcuni ) ma di ragion naturale , v Hauendo adunque dichiarato, che cafàfia 
tirar per il rafo dell anuria* fi rafo de i metalli, refia à dire, in che, modo ficompar. 
tirà quefti viuq* quando x^nqergì al Bombardieri tirare iti fa» tiro % l’altro,. 
Che per /arti io capace di, quefia opcrqtiane , mi 

tiri del Fiali ovetto fide tei ,chs quello, del rafo dtffani^qìfijftgaqno , cf/e Hrf patii, 
2.50. M firea,& quelle del r a/o de i metalli tiro 

voltile con quell afte (lo Falconetto tirare a vud certa àijftantia , fbtfiejfe trà fan, 
tiro, fi l'altro , come farebbe à dire pajji 315 .in che modo fi compartirebbe quo fio 
vino , Vn altra propofta ancora/i potrebbe fare intorno alla punteria di quefti due 
tiri , dicendo così . Per il rafo dell'anima tirai à vn cerio figno \ (he era lontano, 
dal pezzo puffi 430. & fitte baffo il tiro di palmi due, fi per il rafo dei metalli tor- 
nai à tirare all' ifiefio fegno, (fi mi fece alto il tiro altri palmi due, ji dimanda, chfi 
per accomodare quefti due tiri , ft approfftmarft col terzo tiro al fegno , in che modo 
/scompartirà qUefto vivo è Per rtfelùere le, prtpofte fidette, btfigna prima infi gnan. 
il modo dt trouar'il viuo, 0 il punto di qualunqucpezzo, et trouato quello nel modo 
che nel feguente capitolo fata dichiarato affegnare ettapdio il modo di compartir - 
loiche in te/è quefte due operai io nifi f.pgopoft e fidate da per lororcfttràno afolute 
Gap. 29 . (adettp,, & vn JL>clliiTtmp 

*>V.% ' v A \i '^Iki^lftniQdo di «spartirlo. .. . .. .. 

P iglia dunque per ^ouar/l ^’iusjft aguccia d4 mefiar il p(\gp,etfu( ttilp per. il 
fogo»» ingfù infilo c bella tocchi in fondo, et allhota affigliai fella cornice, ~ 
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fdrài vn figno nelT agnccia con vna lima,» con v» coltello, & meglio lo fare Ri con 
v» lapis roffo , è bianco ,per no» gnaRar 1‘ agnccia ti prefio ; & fatto quefio fegno, 
tana fatti Cagnetta , & vattene à la bocca dell' artiglieria , <$■ pianta la punta-»- 
dell' agnccia in fondo dell anima , & quella parte , che ti auan\erà f opra della cor- > 
nóce della bocca, cioè fipra della gioia del metallo -, per fino al fegno nelCagnc - 
eia fatto, qnel farà il vino di quel ptx%o ; dico , che quella groffeixa di me- 
tallo bautta di più alla culatta , che non hi alla bocca, & nota, che elico, > 
che tu hai da fognare C agnccia al pian del me tedio della cornice -, perche , fi 
tu fegndffi prtfjt alfogom , tn farefit vnerrot notabile -, & fe trottato il vino , 
tu volejji tirar per il rafi deU anima ivn perdio , fintai andarlo altramente 
hnellando , farai in quefio modo : Piglia vn perfetto di candela di cera, che 
fa di quella lunghetta , che fu il vino , & attacala dritta su la gioia della-» 
bocca del & con la linea vifnale tortai la mira dritta , v guatando Ingioia 
della culatta , con la fimmità della candela , & la cofani che fi tir a, che atlhora tu 
/ sanerai line llat a l anima del petto di artiglieria , la qnaf operatione tra i pr at- 
tici Bombardieri fi dimanda fìnortare ti vino à i peftt . T renato che hantrai il 
vino, & intefi ilmodo di /mortorio, ti refia di faper ancora il modo di compartirlo, 
& adoperarlo , come di fipra fu detto -, la quat operatione è di molta importanza-» 
a i Bombardieri , & rari fino quelli , che la fappiano adoperare, come fi conuitne . 
Piglia adunque quella lunghcTj-a, che trouafii di vino, la quale compartirai dili- 
gentemente in tri parti vgnali , & di quella grofitl/fia ne farai tré cugnoli dt fer- 
ro , onero d’v» legname , che fio forte, (jr fido, di modo, che ciafiheduno di quei cn- 
gnolifiagroffo Interza parte del vino , (fi quefii gouernerai per il tempo del bifo- 
gno ; et fi tu volejji tirar per ìlrafo del { anima , et faper di certo, fi quella farà li- 
nellata fi no fuetti prima il pezze à figno per il rafi de t metalli , et giu fi alo del en- 
fierò, et metti poi fitto della culatta vno di quei cugnoli , c he fin z a più adoperare 
la candela fidetta , nè metter la {quadra al pezzo in bocca, tu hauer ai finorzato il 
viuo,et liuellata t anima-pero fi' l figno à chi vuoi tirare, per fiar troppo baffi, ri- 
■tercnfft manco eleuatione di quefia, metterai due cugnoli di quelli dt fiotto della-» 
culatta, et in qnefie modo tu acconcierai ft accomoderai i ttn,tn modo che tifami 
bonore con ejjt,et fe più minutamele vorrai compartire il vino, farai nella manie- 
ra fruente, che per corregger il tiro, che nella feconda propofia fu detto , ci'oi , che 
per il rafi dell anima tiro énfio del figno palmi due , et per tl rafi de i metalli fece 
alto altrettàti,et fi dimandi in che modofidoueria accommodare quello tiro, dico , 
che fe compartirai vna di quelle tré parti del vino tn altre due , et dt quella grof- 
fizzut farai i cugnoli dt ferro, et vno di quelli mettcraijotto della culatta,dop'o che 
tk t hauer ai appuntato per il ràfio de i metalli dell artiglieria j che in qutfto modo 
farà giufi amente accommodato il tiro, et che fi tu /parafi allhora il pezzojapalla 
percuoterla precifamente al figno tolto dt mira , fi altro p articolar impedimento 
non vt tra . Ut circa della prima proposta del Falconetto , che dicemmo , che pt r.. 
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il rdfio dell anima tiro lontano pofii ducento cinquanta, et ter quello de i méttili, 
che tiro quattrocento quaranta, et fi dimando , che chi vole/se tirare à vna certa 
disianza , chef offe tra t zi no, et C altro tiro, cioi difafsi trecento quindeci, in che 
maniera fi accommoder'a quefid fanteria , dico quefia of trattone e(fer fimile all* 
taCsata , cioi, che metterai fiotto la culatta vn cugnuolo di quei Cottili , et con ani- 


A • 
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" c'he'l tronfilo della palla in duoi luoghi rompe la linea I sfittale fiodetta. Nelli t 
luoghi, ouer interjecatsons, chi le fiapefie sndoutnare, infallibilmente la pai 
caria nelle due rotelle , ouer altri fegns tolti di mira , cioi m C. & in B. Il 
oper ottone nelpettto di fiotto fi vede di contrario effetto . Per ejfier lineila 
ma, c 'r ex confi quenti ,più buffa la gioia della bocca , di quella della cu 
che è caufia, ch'il tranfito della palla F. non arme ara mai a toccar la linea 
£. C, anconhe affai fic gli ante ma nel ponto C. nel quale chi pian tuffi vJÉ 
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/Ardi vn /egno nell Agiteci a con vk a limalo con vm colte Ilo, & meglio lo /eretti con 
vn lapis roffo , « bianco , per non guastar faguccia sì prefio -, efi /atto queflo fegno, 
caua/uori faguccia , (fi vattene a la bete a deff artiglieria , (fi pianta la puntai 
dell' aguccia in /ondo dell anima , & quella parte , che ti auan\erà /opra della cor- 
Bice della bocca , cioifipra della gioia del metallo , per fino al fegno ncUaguc- 
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T ti,et/ì dimand'o in che modo Jì douerìa accomniodare qUe jttrttro fisco , 
irtirat vna di quelle tri parti del vino in altre due , et di quella grof- 
t cugnolt dt /erro, et vno di quelli mettcrai/otto della culatta,dop'o che 
u appuntato per il rafo de t metalli dell artiglieria ; che in quefio modo 
intente ac commodoro il tiro, et che fé tu /par affi allhora il pezzo, la palla 
ìa preci/amente al fógno tolto dt mira , fi altro particol.tr impedimento 
a. ite ire a della puma proposta del Falconetto , che dicemmo , che pt r 

il 
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il réfi de tt anima tire Untano pafisi ducenti cinquanta, tt ter quello de imèt alti, 
che tiro quat trte ente quaranta, et fi dimando , che chi volefse tirare à vna certa 
di danza, chef offe tralvno, et t altro tiro, cioè di fafisi trecento quindeci, in che 
maniera fi accommtder'a quefta punteria , dico quefta operatione effier fimile alla 
f affata , cioi, che metterai fiotto la culattavn cugnuolo di quei fiottili , et con que- 
fit filo tu arriuerai tri t vn tiro, et l altro , cioi, che tùpafferai dinanzi al primo, " 
et refi trai adietro del fecondo , come di fioprafu detto . La quat operatione de'cu- 
gnoli non filarne nte fierue per accomodare, et emendare quefti tiri : ma ancora per 
correggere ( cioè dall alto, ouer baffo ) tutti gli altri , et di qualunque qualità de 
pezzi . Molti) altri modi di trouare il vino tt potrei addurre in quello luogo j qua- 
li lafcio, per non efficrfafiidtofio al Lettore . Et notabene o Bombardiere ,la prece- 
dente pr attica di compartire il vino con li cogni ; perctoche con efia ti farai molti 
honore in qualunque oc cafone di tirare . t 

Cap. 3 o. Nel (jualc con due elùdenti dimoftrationi fi manifefta la differenza , 

clic ci e dal tiro adimandato del Rafo, ouer liudlo dclTaninu 
di vn pezzo, à quello del liuello delle gioie di effo . 

LESSE "volte nel di/corfidi quefia mia opera accader a diragionare 
(opra de Ila difercma,che ci t dal tirar liuellata C anima del pc7£o, 
citi quàdo il piano della Canna di dentro fila a liuello, ouer tirar per 
quel tiro,quàdo le gioie, fi della bocca,come quella della Culatta fiaSxg. )S. 
ranno line Hate . Li quali tiri tra Bombardieri prattichi fi adorna n- 
aano comunemente jirar pe r il Lofio de IL anima, l’ vno,et tirar pt r il raJo,de gli me- 
talli [altro jl qual nome diRa(ò,lo pigliano à radidopercioche la linea Vifnale ra- 
de giu fiamìte, et pafi'a toc cado (òpra delle gioie. La qual dtfferéza de tiri nelle due 
figure prefenti bellifisimamente, (fi chiara fi vedono manifefte. Cioè quel pezzo di 
fopra fognato dalla luterà A. il quale tira per il Rafo delli metalli , dimoflra qual- 
mente non fi può tirar per quel punto, fienza che pigli eUuatione l'anima dclpez- 
(fi queflo per quella maggior grofie zza di metallo , che lui ha alta culatta , che 
non ha alla bocca. La onde fi vede che'l tranfìto B. il quale fa la palla tirata per 
quel puuto,s' inalza [opra della linea l ' tfiuale , quella cioi, che parte da A. (fi toccan- 
do le due gioie, va a morire in pito D. delle qual interfiecatione chiaro fi dimoflra, 
che’l tranfìto de Ila palla in duoi luoghi rompe la linea F tfiuale fiodetta. Nelli quali 
luoghi, ouer interfecattom, chi lefiapefie tndoutnare, infallibilmente la palla toc- 
c aria nelle due rotelle , ouer altri fegni tolti di mira , cioi in C.&mB. la quat 
operatione nel pezzo di fitto fi vede di contrario e ffttto . Per effier li ue llat a l' ani- 
ma, (fi ex confi quenti , più bafia la gioia della bocca , di quella della culatta , il 
che è caufia, i h'tl tranfìto della palla F. non arnuarà mai a toccar la linea Vifiual 
E, lì, ancorché affai fie gli autetna nel ponto C. nel quale chi ptantafie vn figno , 

la palla 
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la palla and*ri* ì t accori» ì agni tir», con che di mio parere fi patri tenere per fi. 
disfatto il Bombardiere , vede fida con fi chiare dimofirationi gli effetti di quefii 
tiri, et la differenza , che filtri ejft . . «... 

' r Cap. 3 1 . Del modo di fquadrarc vn pe?zo, per poter trouarc in cflp «. 

il mezzo punto giufto . 

’OrEMAT IONE di /quadrare un pe^fio di artiglieria, non * altra ct- 
jdy che cercare il metfpgiufio /apra delle gioie della culatta , fjj ol , cr' 
quella della hocco-, ile he fi fa per effetto di metter ’/ punti J opra di effe 
gioie , acciothe la. mira tolta con la linea vifuale dal' vuoi l'altea 
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'putttf,vadaptr linea retta àfuardqrè al fógno ulto di mira dal Bamiardieropn 
thè tn altri modo egli mai rio» fi farebbe homo* e in alta» fin-, U quaF operai iòne 
farai in vno de i tré modifeguenti.llprtmo fari quefio . Piglia vn lineilo & met ' 
t,lo a ttaomfifòpra della comico dalUculatta deipara fvUJti* caftare *0, il 
perpc»ifotlo, & nota bene il luogo , dotte la lignuola tocchi g, ufi a nel méttilo , & 
quel fari il vero mev\o, dotte hai da mettere il tuo punto . Ma pcrciochè la forma 
di qnc/lo in flr omento, che qui vedi d/fignatoj molto appropriata non filarne n te à 
quejlo effetto d Squadrare , & metter il punto àvn pc^o ; pero ancora da dare -, 
lelcttafioni all artiglieria , come fi facon Idfquadra , telo r\tpprefinto in qttefia 
opera, * nota, che qbelialafiellduitrOinftrroMQue fono fognai i numeri £ hncc 
ft dee fire tn calmo fi, chef offavottarfi f ,nt or nofipr a de II A bafe dell indomito , 
eh egli iJ ferutr a btmffimo/T ornagJo4U^iaterta Hot tati tetre i punti , dico , che 
trouatfàhe tu hauerqitl p, e 7fo del metallo della cornice fidi tra , onero gl, a, dei 
formar^ di cera t punii, de cioè he gli pojft attaccare con pYciUt\a fipra della foia 
P'yL 0 - Piantato dunque tl punto fipra alla cui atta, come fi e de tip farai 
Itfiefi doperattonc foprjfic ila cornice della boeca,mcttcnfio éttandto in miti Inoro 
tfU rìÌ nt0 r d ‘ C " a ’ ^fifrfoite non ti trouafsitol Ituillo fi meno tidMromen. 
to foderi, farai la mideffia operai ione tn quefg altro nfodn cioè, che pigierai vn 
legnetaì chef a lottile, dritto, & beh polito, cr quellf accom\nodcrai in tal ueodo , 
che pofid tenerfì tratte r fitto, de \tgoalla bocca del p.egfiofi come nella prefitte firn- 
raoy tu ponto B. fi vide firuato/htilhora con fi compaio annerata trouaVtl mcZ- 
\ogtufia di quel le ghetto, il quitte fc^cr^pperrcnte con vn punto , o qualunque 
altro legno; & fatto due fio, la fila c afe are il piombino perpendicolarmente per d, fi. 
pra dclU gioia della bieca del pezzo, dnz,iàdo,(jr accomandandolo fina tantoché l 
filo venga a batter giufio fipra delfegno fatto nel legnetto,& in quel luogo, dou^ 
tocca ilqfi. 0 ,1 metallo della gioia del pezzo , & nelfignt sul legno fattoffi farà il 
mevvo\\u fto & iti quello de i mettere il t uo punto di c erra fatto come di fibra, & 
per torneatila teyfamamerdtl^rfòfgpererm nel modo-elre nella fidente firn- 
rat infogno digita vno-. riga quanto vn bracete lunga , & man quella ter tra- 
nerfi fipra della eormeedeifi culatta delpexifp , &daltvna,(fi dal/attr odiando 
delagtoiafaxhependanodt(ipiombin h che L facciano fiate 4k*qutltbia,<jr chea 
fili de t piombini daltvnahanda ,& dall altra tocchine nel metallo del periodi 
'artiglieria ;'cf làdoUeta riga tocca il me falle, gli farà il mente della cornice M 
petto , cioè douc l tl punto et: Et nota, che alcuni Bombardieri mal pr attici la d tue 
il perpendicolo gli fogna tl meno; fanno vnfigno con Vna lima nel mettilo , & fi 
•erodono, che quello fia ilpt'tpefuo mezzopucr punto dì quelpezzo s nott axeorgeudofi 
afrore , che pir mitit accidenti dine ffìgli ifimraano à fallar quei fi fui g&'fbtn^. 
‘rtano adegnr tiro quii punti • peri Icfie tlmodo d, mettere t punti poètica fqaefy 
'ttài,i e fifa» no dì cera , afidi fin, ut confon a ,gr quadra-perche quei punti fi Boffo- 
no tenari & emettiti y fitahdofi vuole f « che fi baie vn pezzo di art, flirta 
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tsdueffe fipezzata *** ruota * &M' tr anace dto in terrd , li ancora fi può me iteri 
il punto di ccrd, & tirdr di punteria, & non hai dà credere , che in quefli tri modi 

Fig. }8. 



foli di /quadrare , confiftd il vero aggiufiare de i perni , oc fioche i loro tiri fidn » 
certi, cr.giuftiperciocbe volendo tu metter pnntt al pex.ro, (fi no efier veduto dal 
nemico, li puoi metter al lato dell’ iHe fiso pezzo , (fi gouernati con gC ifiefisi punti 
in qualunque tiro, come facefti per il enfiato , ni anco con quefli punti tu dei ha- 
nere per he ne J quadrati i pezzi : perche ti conuiene ancora vedere ,fe [vna ruota, 
fi ara più alta dell’ altra, ile he fi può fiapere nella feguente maniera, cioi, che pigli 
vna fi uggia lunga, et diri t a , (fi quella trauer/erai di [opra dell' vna /fi- dell’altra 
ruota , & con il lineilo fiopra della fi aggi a , guarderai fe far a piano il J itolo della-» 
piattaforma , (fi fe l’vna ruota pt nde più ad vna banda , che alC altra , (fi ancora 
per fquadrare vn pezzo come fi ricerca , tu dei vfart vn altra diligenza inforna 
alla cd/fd, per fiapere sella fi a dirita , (fi tl peserò ben ferrato , (fi /fretto dentro di 
efia-f eretiche filando in altro modo,fiem(re,& ad ognt tiro tt farà cofitero il pezza, 

fiche 
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fiche putì fa per e in qutflo mode , rigira vna cordicella lunga. Onero vn /pago , ti- 
fagli v» Laccio ad vn capo di e fio ; il qual laccio metterai in capo dalCafiatc , citi 
in quel che ftà di fuor a della re fa della ruota , et con t altro- capo dello /pago fat- 
tene a toccare la bocca in fondo dell’anima del pezza), et ito quel luogo fiegna lo fpa. 
go, oueramente tienlo fretto con le dita della mano, et fatto quefo , lena quel lac- 
ciò dal capo delT afsale , et pafsa alC altro capo dall' alt rd banda dell artigl ieria , 
et guarda bene , fe‘ Ifigno fatto nello /pago arrtua al fondo deFdemma-lSPfld-^i. 
ca del pezzo, come facellt dall' altro lato-, che fi la mifura ti ventri gialla, aUhpra 
dirai , che (là bene fquadrato quel pezzo et artiglieria per conto della cafsa , 
et per quel che tocca alla tua arte , farai ficuro di non far cofltero , nè fallir 
tl tiro , tt apprefso de i valcnt'huomtni farai tenuto per Efficiente , et pr at- 
tico . 

- 

C.ip. 32. Del modo di dare il vento alle Palle, & dell’effetto , 
perche fi fà quella. opcrationc . 

, % I 

A R' il vento alle Palle f dimanda communemente tra' Bombardieri 
quello /patio, oucr‘intt ruallo,chc deue effer tra la ralla, et il metallo 
delpe\zt dell artiglierta,il qual (patio fi lafcia per maggior fìcurez- 
rade t pezzi, et per facilitare il caricare ai Bombardieri-, per ciocie 
non tutte le Palle fono ben formate, et tonde, an’gj molte di loro fono 
cornute , mai format e, et forte, in modo che fe (1 cartcafsero i pezzi co efse,et ch'en- 
tra fs ero dentro troppo ferrate, et giu f e, fartd metter ogn bora a rifehio di romper- 
gli, trauerfandofi cioè le palle dentro della canna di ejjt, onde per euitar quefi in- 
convenienti, dalla pr attua de ’T edefehifu trouato Ivfi, et il modo di dar il vento 
alle palle , cioè di lafciare vn tal [patio tra la fuperfete della pa!la,(fi il metallo del 
pe\fo,ch ella vipotefie entrare Jlnza impedtmeto alcuno, (fi il pclfif no ve nife a 
pencolare come fu detto perche hai da notar e, che fe quel vento fofie troppo fretto, 
inctrrereflifpefo nell' err or f odetto, et fe foffe troppo largo, venirla à perder vn/Lj 
gran parte della fu a pofianza il tiro, perche il fuoco, come elemento velocijjimo, (fi 
fittilijjimo , ntrouando quel luogo sì largo , (fifpatiofo tra la paUa,<fi il metallo del 
pezzo, lafciando egli adietro la palla, pa feria innanzi ad tffa,perilche ella diuen. 
feria troppo lenta, (fi tarda, (fi ceffaria in parte l' fletto dell' artiglieria . La qual 
forma, et regola di dar quefo vento alle palle con ragione , deformeremo ne Ili tri 
bellifftmi modi figuenti, affcgnandoli le fue figure, non oftante, che fe ne potriant 
addurre didruerfe altre -,et il primo farà qutfo , Che tu con il compafio tortai 
grufa la bocc a dell' anima di qualunque pe 7 fio\ confìderando pero prima , fi queh 
farà sboccato,o no-, perche fe fata sboccato , lavorerai per il ftgoBe del pezzo 
non e/scndo però sboccato , con quella tHefsa apertura di compafso fignerài due 
punti su la carta , 0 tn altro luogo : et dapoi -dalli vn puntf all' nitrita cercherai 
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il perfetti mezzine /opra eh quel mezzo punte pi amerai l'vna punti del com puffo 
te con falera formerai intorno va circolo , tlqual fare la bocca del pezzo, fi coment 
nella prc finte figurafivede tn dtfigui ,la qual bocca prefupponiamo , che /offe il 
circolo et* B • C. Et. ne Ila quale tu vuoi far' entrare col fuo vento grufo la palla E. 
dico dunque, che per fare come fi deue,quefia operatane, con quella ifieffa apertura 
.... \\v ’ ‘•«•J* 



di tompdfjofhe formajh il circolopianterì Ivna punta nel punto A. et con /’ altra 
fegnerat quella picciola inter fecatitne, che fi vede tn punto B.et voltando il com- 
paffo , finza rimaner lo dal punto A, farai vn altra interficattone in punto C. et 
fatte quefie, aprir ai tl compaffo tanto quanto dijla dal C. al B. giu/lo, et tornerai a i 
v piantar 
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piantar Fvndpuntdfopra del f unto A, et con [ultra fognerai vnÀ vìrgola fimile k 
quella , che tu vedi fopr a del punto E. et fatto quello diuiderai quello fpatio che 
refta da quella virgola per enfino al punto D,cie< al circolo della bocca, in tri pani 
vgualt , et fvna di quelle farà il vento della palla di quel pezzo di artiglieria /T 
come vedi difegnato nelle virgolette , che fono tra ìl punto E, et D della ifièlfa 
figura. 1 u 

Cap. 3J. Di due altri differenti modi di dare il vento alle Palle . • 
iV altri due modi ancor a fi può dar il vento àvna Palla , et il primo farà 
que fioche tu diuiderai il diametro della bocca infette parti vgualt f come 

• ; Fig. 4®. 
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vedi nella figliente figura, (fi vita di quelle farti fette diuiderai in tre altre, farti , 
(fi vna di quelle tre particelle farà il gin fio vento delle ralle . L'altro modo fecondo 
lo farai come vedi.nell' ifteffa figura col compagne l qual modo non et c altra rego- 
la, che filamento la fr attica canata dal hifognofr care fila di tempo , come nelle— > 
fot t toni dèli' artiglieria fi ve de ogni giorno , dune dopa che l Bombardiera h onera 
difpenfato le fine Palle , (fi ne babbi a di bi fogno dell altre della moni none. piglierà 
con il compafit, che fa dritto , la bocca gtnfia ddpcffo , (fi quella figlierà sm 
vna affetta di legno , (fi con quella apertura di compajfo fio n onderà prouando 
ferdifiopra delle Palle , (fi, quelle ch’entreranno trà le due punte faranno buone 
per la bocca di quel pe^operctoche quel picciolo /patio , che ci è dalle punte del 
compajfo a/lafiuperficicdf/yfdfif . V 'W>fP “*f a dt >»*&• 

gtor p rtHeffca^ma-Jertuo fi'apt farro , antro C npomnitrort-dmandaffie alt improut. 
fio , con che ragione fi leu a del ptfio della falla, conforme alla ragione della bocca . 
Dirai , che fileua a ragione di dii fi per tento , in questo modo , che fic la bocca del 
ftTfj farà di lire cento di palla , la pai la farà di Ine non anta , (fi così di tutte le 
altre alla fiodetta ragione . In altro modo puoi rif fonder e ancora , effondo diman- 
dato dal Capitano di artiglieria , dicendo che dt tante Ine, come farà la bocca , fi 
deue leuare vn oncia per In a, (fi refierà Con il fino vento la palla . Efs'empio d vna 
bocca di lire cento , le natene cent’ onde , che fono lire otto, e vn terzo,refiano Ine 
9 1 . e due terzi, (fi tante lire pefì r,à la palla di cento lire dt bocca , (fi in vna bocca 
di lire cinquantajeuatene cinquanta aneto, che fono lire quattro, e vn fcfto,rcfte- 
ranno lire 45 cinque fic fh ', è fi tanto pefiarà la palladi qual modo di dare tl ven- 

to, io l ho per più certo , (fi fiuto dell'altro del dieci per cento , ma fi ne fieruono di 
quello i Bombardieri, per effii r più cfptdtto,(fi facile . 

U i V \ o N 

Cap. 34. Del modo ch’prouurei pezzi di artiglieria, & qua! fiala miglior , 
proua, che (ij>ofl'a fare ai efla . 


I RC A del frodare de ì pezzi cieli' artiglieria , ne ho ftmpre fien- 
tito far gran romore tra i fonditori /(? Bombardieri : per ci oche 
i Bombardieri , come che loro font quelli , che debbono adope- 
rargli , per affi curar la lor vita , procurano dt fare vna pronta 
gagliarda , (? per il contrario t fonditori vorriano , che fi face fie 
prona de' com padri-, perche fi ve ni fiero à creppare alcuni pez,zà , fono tenuti à 
rifargli alle loro fpefie , (fi quando nel pronar dell' artiglieria trà ti fonditore, (fi il 
Bombardiera non ci farà quefta contenttone , fi prefuppone , che vi male tl fatto 
delrrincipc, perche fi potrebbe inferire , che trà di loro fi babbi ano d" accordare , 
(fi che il fonditore gli hi fobbornati , et vitto le cuce hi. ire da caricare lt pez- 
zi con Cvnguento delle Indie -, pcrcù annettano i Signori , in che modo fi pro- 
uanolc loro artiglierie ; perche ncT frodarle fi dette corjiderare non filarne nte 
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fi l' artiglieria farà refiftente alla (uà carica : fero fi la liga i buona fiamma dr ir- 
ta , la fondu ione nettargli orecchioni ragione uolmenfe collocati , la cornice della 
hoc cagrofa à bajl ama, & che dal fogone indietro babbi ano iena bocca di grofièZ , 
za almeno di metallo , (fi tentare fi la tiniuella arroto infino infondo cicli ani- 
ma , cioè fino al fogone dell artiglieria . Venendo adunque à trattare del mo- 
do di prouare i pezzi , dico , che sì in quefìo efseratìp dell' artiglieria , come 
ne gli altri tutti , fi debbono fempre fuggire gli eftremi , perche con la poca poluere 
non fifa buona proua,(fi con lafouerchtafi mette à rifehio di crepparefo tormentar 
qualunque pezzo d'artiglieria , ancor che la fondinone foffe buona, (fi perfetta. a * 
Che per prone de re à quefti inconuenienti , affegneretno il modo più ragione Mo- 
le , &ficuro di prouargli, quel modo, ciò ,chc nelle fondi t ioni di Alemagna,! tolta, 
Spagna ,<fi Francia fi vfa , doue à t pc\zi del primo genere , che dicemmo ejfer 
dal Mofchetto per fino allaColobrina , fi dà in prona la metà pia al terzo tiro , di 
quel c he pefa la palla, che tira quel pezzo in quefto modo . Che à vna Colobrina di 
hre ventiquattro di palla,al primo tiro fi dà tanta poluere, quanto pefa la palla di 
ferro,cioì hre ventiquattro, (fi fe gli danno lire trenta,al fecondo ttro,(fi hre tren- 
taficai terzo in tutto, (fi que fio è il miglior modo , e piu ficuro dì franargli , (fiche 
più bà del ragioninole , Pero à i pe^fii del fecondo ge fiere , che fonai quarti , (fi 
melali C arnioni , cr U Cannoni ai batteria, à quefft tali fi dà in pronta il terTp più 
di quello, che pefa la fina c arte a ordinaria , in questa maniera . Che volendo pro- 
uar yn pezzo di lire quarantacinque di palla , fe gl t danno al primo tiro i due 
terzi della [ita palla diferro , che fino hre trenta , (fi al fecondo tiro fe gli dà lire 
fette ^ mezza più , che non fi diede al primo, che fono hre trentafette , e mefzain 
tutto, & al terzo tiro fi deue dare tutto tl pefa dellafua palla di ferro, che fono lire - 
quarantacinque , (fi con I'tfleffa ragione fi cofiuma di caricare in proua i cannoni 
petneri facendo pero quefia diftmt ione, che à quelli, che per il fi fio faranno tenta- 
ti fi dia tl terzo di piu della loro palla di pietra al te tip tiro, (fi la metà di quella , 
à quelli,! he per la metà della bocca haut ranno il fuo tertiamento , come nel Capi- 
tolo de i Petrieri tifa m fi guato il le he tt fitta più mani fi fio , (fi chiaro , con quefìo 
efsempio . I n Cannone petriero , che ha la groffcTpa di metallo per il fiefio della 
bocca , (fi che quello tir offe lire treniafii di palla., dico, che lire dodeci di poluere , 
faria la fu a c arie a c onue niente [però voli ndofiar di tfio la proua, dadect hre fe gli 
daranno alpr / no tiro, (fi quattordici hre al fecondo, (fi lire fede ci al terzo , che ì 
vn ti rTp più dilla fita carie t ordinaria in tuttoiperofe quel c annone fata ternato 
per la meta della boc c a del pefzo , percioche quefii [ino più rinforzati, la metà del 
pefo della fina palla di putta ,fara la fùaconuemtnte canea, (fi volendo di questo 
far la proua, darai al primo tiro la m. tà del p: fio della fùa palla, cto' hre due tolto , 
Cr al fecondo tiro lire vent/doi è mcyfia, et al te rTp tiro lire vintifitte,che fono la 
meta più del pefo ordinario di poluere, con che è il fililo di cancarfi. Iute fi quefio , 
reflua dire ancora , in eh; modo fi debbano accommodart i peTfp di artiglieria , 
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de e toc he di ejft fi fitteci* la miglior proua;itche fi fi /tre nell* figliente manierai cioè * 
thè farai ac Commodore il pez.uo [opra di alcuno terriero , in modo , che non pof- 
fit rinculare , n tornare in dietro, perche allhora fi fard miglior prona di e (fio , (fi 
/òpra il tuttoché ftia denoto per il primo ,ì fecondo punto della fquadra, che e quel- 
lo, thè afidi più importapercioche come nel Capti, delle eleuatior.i fi detto. quan- 
to più denoto fioro ilpt^ta, tanto maggior tormento ne paté al tempo di /pararlo. 
F otto que fio ti metterai a caricare , ma prima di caricarlo , lo dei battere con vn 
martello per tutto intorno , per fentire fi ha il fùono chiaro , <fi puro ; perche fi ba- 
tterà qualche fecretd magagna ,fubito nelfuono Umani/ Ha; fi fi per forte per 
que fio via fe gli ficoprifte alcun difetto , è veramente quel fi cono fic e fi e , (fi finjfr . 
manifefio all’occhio , tù dei procurare di fialuar la vita , dandogli il fuoco con vna 
trai va, onero fi me nt dia , * con vno /loppi no artificiale fatto a te mpo , come fivfit , 
(fi per far dei perù miglior prona '/abito che' l ptffij hauerà fparato ,/ìdcuc co- 
prir la bocca con vn per w di cordonano , oucr qualunque altro cuoio , (fi far , che 
vn altro gli fir oppi ilfogone fiubtto , che fé' l pezzo refierà confentito , o /dentato , 
lo veder ai fumare fiubtto per qualche fi fi ara di e fio , (fi efialare il fumo finora quel 
CÌoi, che re fio dentro della canna, lapoluerè, che fide ue adoperare , deue efier poi- 
ter e di artiglieria , ma che fianuoua, et gagliarda, e le rade piene alquanto, ben 
formate, et tonde, ma che entrino col fino vento dentro ddt annua de t pezzi , non 
troppo giufie -ypercioche quanto più giufìavt entra lapalta ,_ fi arrifchta afiai più 
l'artiglieria; pero fivot, ò Bombardieri, vfirete delle fodet te diligente , circa del 
p tonare le artiglierie , non farete troppo grandi amici de i fonditori , ne io r efier o 
di non efier biafimato perhauer dati fìmtli anneri imenei con tradì loro ; ma cortei 
tutto ciò douete confiderare , che al fonditore non importa altro , che alcun guada- 
gno, o perdita, et a voi altri l'honore , la confici tuia , et la vita propria \ ci và 
t horror e, et la confidenza, perche quel Signore , che i padrone dell artiglieria 
fi fida della v offra pr attica , et fi lui re fi affé ingannato, fare fie voi obli- 
gati alla refti turione del danno tutto . La vita propria ci và ancora 
a i Bombardieri quando pe r efier loro fiati negligati nel far 
buona, et fic ara prona gli venissero a creppare 
t pezzi in qualunque imprefa . 
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CLV A R T O 

Cap. i . Del modo di caricare , & (caricare tutti i pezzi d'Artiglicria , 
&di molti importamiifimi auucrtimenri.che fi hanno 
d’hauere circa di quella materia. 

OC O gtiueria tutti quanto fin qui fi i dettai quatto, che in quefi j 
noftru Manual pr attica fi fpctta à direfi non infignajfimoà canta- 
re v» pezzo di artiglieria con bel garbo , (fi con ragione , cofa che al 
pratile o Rombar duro importa afiai più di altra oper ottone, apparte- 
nente alla fua arte . Circa del modo adunque di caricare , fi deueno 
hauere di molte confiderai toni, & la prima farà quella, cioè, che tu prima demi eoo- 
fiderare la natura, ór qualità dei pezzi, che fi debbino caricare ; & fe fife v» pez- 
ze del fecondo genere , che fono i C annoni di batteria, vedere fi farà incamerati , » 
ine impanato , o dt qualunque altra forte di cannoni delle fifi, nel Capitolo delti, 
pezzi del fecondo genere addurtele per certificarti meglio della qualità di e fi», ti 
fieruirai delle operatomi manuali , da metter aoi /’ agugia per il fuocont , & altre, 
che nelfudetto Capitolofuron dette ; (fi deui tonfi dorar e ancora ,ft il peno farà 
netti , & fimo , sì di dentro, come dt fuora,nel modo, che nel Capitolo detto s info- 
gna : Olir a di quefio fi deue c onfiderarefi tl peno farà caricatolo da caricare . ; 
perche fi farà caricato,e tuo fitpejfi,chi fu quello, che le carico ju non dei [pararlo t 
per non incorrere tu qualche pericolo ; maggiormente , fe t'haue fiero caricatogli 
nemici, per effetto dt farlo creppare,(fi anima zi arti, ma più prefio tu dei procurata 
dt (caricarti con presieda , p rche m quefio modo tu faluer ti la poluert ,&lt~* 
palla, (fi qualche volta ti vita , che per faper fi farà caricato, metterai ti fliuadorc 
per ti bocca del pezzo, (fi per in/ìno che vada à trouar ti pali a, (fi bagnando il dir» 
con fialiuafarai vn fegno nell' ha fi a appreffo del metallo della bieca ; & fatto que- 
llo , caua fuor a ti /huadorc , (fi mtfura con effe per dt Copra del peTfio fin' al fi gno 
ned' hafiafatto ,ty- tu quefio modo veder at fie farà caricato, o no, quel pezzo; pero, fi 
ti velrjji fi ancate, (fijopra della falla vifujfì qualche boccone, o foraggio figlia il 
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tu» cuti afono, & trulli fuor a tutto , che per cauàr poi la palla , tt con uh né calare 
alquanto la bocca dell' artiglieria , che allhora da per lei venire a terra , et fatta 
quefo , caua la poluere co» la c ac chiara , tna fe la poluerc Ji fofse troppo indurirai 
come fi vede ognhora , in tal caj ò, la pungerai con il ferro d'vna picca, et di mane 
in mano under ai cenando con la cucchiate quella poluere , che farà mouuta ; pera 
fe per efser troppo tempo, che fu caricata quella artiglieria, et forfpér efserglt en- 
trata dell aqua dpi cielo per il fogone, et per la bocca (come fptfte volle accade ) la. 
falla fi fofse dentro irruginita, procurerai di canaria nel modo, che nel fuo Capito - 
lo s’infegna . Canata chi tù l'hauerat fuora, et puf ci a quel boccone di fieno , che i 
dietro a efsa, caua fuor a tutta la poluere, et lana di dentro bcnijfimo il pezzo di ar- 
tiglieria con l aceto, o con ac qua, et lunato che fa benifstmo. fugale diligentemen- 
te con due, o tri lanate, che' hai d'hauere lì apparecchiate à que fio effetto . Oltre 
di ciò ti conuiene con vna candela accefa , attaccata in capo à v n'ha [la di picca , 
veder e, fe farà netto dentro dell'anima, ò fi hauerà qualche magagna ficcete -, Et 
nota, che tutte le fodette operai ioni fi ricercano da fare , quando t pezzi non fon 9 
hauttn in pr attica , nè conofituti : però fi hauerai puma pr attirato il pcz.fi , non 
bifognafar tanto preparamento , che allhtratt bafierà metter la cucchi ara, et con 
efsa tentare, et vedere fe ci farà dentro qualche immondi tia, et canata fuora quel- 
la, annestar dentro molto bene con la lanata ; che per certificarti meglio ,fi quel 
peffs hauerà dentro qualche impedimento , che ti caufi che non pofsa efser ben 
caricato, metterai l' agugia d me fare per il fogone, et Inficiala dentro , et vattene 
alla bocca, et metti lo fhuadorc per l'anima a dentro ,fin chc'l tocchi nell ’ agugia , 
et quando tu veder ai che l" agugia fi muoue, et faita , intenderai , che [la netta la 
canna dell'artiglieria . Fatto queflo,fe tu vuoi efter tenuto da huomo pr attico ti 
conuten [spere fuentarc ancora U pefzo.met tendoni dentro vna mezza cucchiara 
di poluere, et dandogli il fuoco, ile he fi fà per fcaceiar l hum'odità , che vi era deste 
tro . JFatto quefto , torna la lanata, ftiuadorc, et la cucchi ara al fuo luogo, dot trk 
la ruota fini fra, et la cafra del pezfs,et fatti dare buona prouifìone di palle, et che 
/sabbiano il vento che fi conuiene ; prone di ancora d'vna buona quantità di fieno , 
onero floppaioni da fargli bocconi, oucr foraggi a i pe fu, metti tl barile ,ouer fac. 
che t tede Ila poluere per feontro alla tefia della ruota finifha mentre che tu carghi 
i artiglieria, ma doppo che hauerai caricato fà ch'il tuo aiutante , metta il barile 
alquanto difeofio dal pezzo, per [patto dt quindeci, o venti pafsa almeno, et procu- 
ra di tenerlo fimpre molto ben coperto , acctoche non lo toecht il fuoco, et fe tt ritre- 
ui in batteria ,tu dei fare vna fofsa in terra da fitti rrar la monittone ,che pia lon- 
tana la dipana fodetsa guardandoti dt non /coprirla mentre che qualche altro 
"Rombar dii ro [ para l'altro pezzo , che Ha apprcfso ; però fe in tt ntpo della f attiene 
tirafse qualche vento gagliardo, metti lo barile fopr a vento del pcfzo, accioche il 
vento non mandi quiui qualche fiutila di fuoco, et t'abbrnggi la poluere, et anco- 
ra te, et tl compagno . .l^g/tndo vuoi aprire, oucr sfon dr art tl baule della poluere 
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Uri firuìfto , guardati dì no» gli dar botta con alcun fafio , ni con martello ,fe non 
con vna mazzetta di legno ,pirehefpefse volte fi è vedutole efsendo quitti qual- 
che minimo fa/ ‘tetto difahbtont, o qualche chiodo , appicciarfi il fuoco fubito Le. 
nato che haut rat il fon do al bar ile, metti la mano, et tocca la poluere, et guarda be- 
ne fe farà Leu cpditionata,benlauorata,et a fi tutta, et prona fi lei fu fatta per fir- 
mino deli’ artiglieria, onero di archibugieri, ilche conoscerai fubito, fi t ù fi t pr atti- 
co, f tonandola col fuoco-, et Je per forte quella fife inhumidita, procura di fartene 
portare d’vnaltru,et lafita rafeiugare quellafiendendola al Sole fopradt qualche 
sofia, pero guardati fimpre dal fuoco, come davn capitai nemico . Considera bene 
la tua cocchiata , fi farà tagliata con quella ragione,che si ricerco a quel genere 
di artiglierà, et-fi fiera fatta per caricare con poluere di cannone, onero con polue- 
re fina, et fi non far» eoamente ntealU raggione di quelpefifipjagliat'u vn altra, 
onero ac commoda quello a tuo modo . Venendo dunque al? effetto dei caricare , et 
hauendo a punto apparecchiate tutte le cofe fodette, farai calare la bocca del pe\- 
f° alquàto,in modo che Jlia liuellato per ilrafi deilt metalli, outro perii primo pii - 
to,et fatto qae fio figlia la cucchiàra in mano,et fa, che l tuo aiutate ti tengati ha- 
rile della poluere fermo, et con buon modo, et prefitta empi la cucchiaia, et dopa 
che fiera piena ,fa con le mani tremar vn putto C hafia ,ptrctoche con quel moni- 
mento si viene a leuar della cucchiara il colmo , ilche sì fa , perche caricando in 
fretta , et efsendo troppo colma la cucchiara , non fi butti vta la poluere in terra , 
che tifarla vna gran vergogna, et allhora con vn certo bel garbo, et agilità della 
vita, et co quelcopafsar de‘ptedi,che tra gli huomini prattichi fi vfa,metti la cuc- 
chiaia dentro,che la entri dritta fin’ a toccare il fondo dell' ànima, ma iuognicafi, 
guardati da metterti dinanzi alla bocca dell’ artiglieria, percioche tra le perfino 
pratttchefi tiene per cofa troppo vergogno fa, maggiormente, quando fivede,che in 
terra, et al lungo della canna del perno tt re fi a alcuna poluere , fi andò auuertito 
fimpre, che vna delle laudabili partì del Bombardiere,* quefta del caricar netto, et 
con bel garbo ; Me fi a adunque che hauerai la cucchiara dentro della camera del 
pe7j.o, et fatto c he la vada à toccar infondo , voltando allhora le due mani a vn 
tempo , falla traboc c are al c entrano della tua vita , in modo , che la poluere refi 
tutta vnita infume dentro della camera, et cauafuora fubito la cucchiara, et tor- 
nala nel luogo, doue era prima , et-fi qualche parte di poluere fife re fiat a dentro 
al tengo della canna del pe fio, quella con lo fiiuadore, accompagnerai fptngendo- 
la m dentro verfo il fogo ne , et fina dare fapra della poluere botta alcuna , caua 
finora lo si madore, et dona l'altra cucchiara , et fìmilmcntc torna a fliuare la pol- 
uere, et all bora darai due batte, auer tri, ma non troppofortamente calcate ,pera 
fi l pezze far à qualche canno» doppie j; he richieda tri cncchiarate a caricarlo,alla 
tersa cucchiaiata di quelle, deodare* tre ouer 4 . hot te gagliarde con lo fi madore , 
accioche la poluere pafst tutta ièMMSofi , bt guardati Jopra del tutto di caricare 
an olato cui mainando gl.tnfir Omenti , che adepti troppo , pere he fi (preti doti il 

' nemico 


Digitized by Google 


122 Pratica Mandale 

nemico Bombardiera non ti Un, (fi t‘ am a\zl, onero tt dtfinc anale hi il perno . Da. 
p'o che tu batterai me fa la poluer e entro la camera , pigli* vn buon boccone dt fie- 
no, onero di flood v & mettilo [opra di efa , calcandolo conio fi latebre beni fimo 
come fi vfic, pero fe‘l tno Generale tt commandafje,cbe tirajft alcun tira affègn ala- 
to, che tt doue fi forbottare alfno cofpetto, guardati nOn Htudr troppa La poluer c~t 
dentro della camera del pezzo \perctoche, quanto pineale ata lei farà,(fi indurita , 
affai più fi contremi/le, & fi mutue il pe\zo , quando fipara ; tic he g caufa , chc~j 
fallino ititi, per quel troppo tornar in dietro, (fi mouerfi . Volendo tu adunque 
metter l* Palla, pigliala con le due mani infume, (fiper di no tiene forgi con e (fa 
olla bocca del pezzati fegno della fama Croce , cr Inficiala andare per fino che lei 
arriujt al boccone , & per meglio afsicura.rti.di quefio , accompagnala con lo fiiua- 
dorè fino in fondo, (fi calcala alquanto, perche (e la palla refiafie impedita à mez- 
2 a canna, faria mettere à pericolo certiftmo di creppare f artiglieria, che per me- 
glio afte urani ancora ,mifurcrai con lo fi madore fe la farà arriuataalfiu» luogo 
del pezzo, per di fopra della canna, (fi perciò è meglio,& più facile da far vn fegno 
con vn cortellt ne LI’ batta del (iiuadore, acciocbe fenza tuor' altra mifura, in quel 
fegno tu pofi conofcere fe (ara arriuata la palla nel luogo, che fi defidera, arrmata 
che fura alfùo luogo la palla f e tu no volt fisi dar fuoco al pezzo all’ hot a, poi metter 
altro boccone fopra di effa , accioche la non ti fia robbata , 'o per farfi qualcheduno 
gabbo di te, te la venga a cauar fuor a, ma fe tu allhora douefti dar fuoco, procura 
tt ine fic are con diligenza il pezzo, accioche non ti venga à fallar il tiro , per che ti 
faria gran vergogna, e fi biafimo ; & circa dclt mefe are, (fi dar fuoco ancor a, fi ri- 
cerca altra confidar atione importantifisima ,cide di non dar fuoco al pezzo fopra 
del fogone ifteffo : percioche la furia del fuoco , che vien fuor a del fiogone , ti leuark 
il bottafuoco dalla mano, ancor che tu fofst vn altro Orlando, ilche fi fa per quefio, 
(fi non perche lograno , o confumano troppo fioppino , come ha detto qualche autor 
moderno, (fi perciò dei accommodare fopra del pezzo vna pie dola trama, onero fe - 
me nt ella di poluer e, che cominci poco lontano dal fogone, cioè due,ouer tré dita, (fi 
quando dai fuoco all’ artiglieria, inuóca il nome della gloriofa martire finta Bar - 
vara, auuocata de’ Bombardieri, accioche interceda per fe al Signore iddio , che ti 
voglia guardare da qualche dtfigratia , (fi pericolo . Ma nota , che difiparato che 
hauerai il pclffo , et prima di tornare à caricarlo , tu dei nettare con la lanata di 
foprauia del fogone , accioche fi vanghi a nettare quella immonditi a , che vi rafia, 
quando il pezzo fi difpara, et fi per alcuni giorni douejfero re filar caricati i pezzi , 
procura di ftoppare ben ifs imo i fuoco ni con la fi oppa , et (tuo pestato molto bine con 
il carbone, et fe i pe\fj ftcfsino al f coperto, gli dei mettere di fopra del fogone qual- 
che te fio, ouer pezzo di coppo , accioche l'acqua del Cielo non vi pojfa entrar den- 
tro , ilche s'intende quando i pezzi non hanno i lor coperti di bronco , et in quefio 
modo fodetto ,fi accoftuma di caricare da qualunque Bombardiere pr artico, et 
quefii auuerttmenti tutti , debbono ofieruart coloro , che deaerano di farfi ho n or e. 
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tt f*r intendere a i Principi , efferfitffcientifiimi nella fu a érte \ tt degni di mag- 
gior pagamento , et rimuneratane , Cheto ti prometto , che fe tu gli faprai adope- 
rare ,fi come io qui gli ferino , che ti potrai mettere a caricare al paragone di qua- 
lunque famofo Borni/ or diero . Pero , perche come in altro luogo fu detto , non tutti 
i Bombardieri fi pofiono ritrouare in giornate, nè meno far tante fpefe , come ci vi 
à caricare con Palla , et. poluere , in modo che poffano riufeire maeftri , dico , che a 
te per imparare à caricar perfettamente, non ti manca commodttà di andare,doue 
faranno alcuni pezzi, et quiui in preferita di qualche huomo practico , metterti K 
et afs aggi arti a caricare a ficco, bora vn pe^j.o, et bora vn‘ altro, ciò fenica palla , 
ni poluere alcuna, ami in luogo di efta,feruirfidelt arena minuta ,fol o per impa- 
rar a maneggiar la cuechiara, et altri in fir omenti de IP artiglieria . 


Cap. i. Del modo di caricare i pezzi con i facchctti , ouero {cartocci di tei» 
accioche fi pofsa caricare con preftez7a grandiflìma . 


a§ 

HE 


AV EN DO al mio parere trattato nel precedente Capitelo del modo 
di caricare i pe\zi con quella dtligema,et garbo pofsibile . ffel prò- 
fi nt e C api fole diremo , in che modo poffa effer con gran preflezza ca- 
ricato vn pezzo, ilche fifa con t facchctti , ouer fi ar tacci di tela , et 
ancora a vn bifogno di carta reale > tagliati , et applicati nel modo , 
che ricerca la ragion del pezzo, a chi il pacchetto h onera da fir aire . Ma prima./ 
miconuerrà dire ,à quali pezzi fi conuenga piu il caricare con fiocchetti , et cofi 
dico , che ai Cannoni petrieri tutti ,per efier loro incamerati afiai piu fi conuien 
caricare con efii ; Per fioche fpeffo accade , che caricando in fretta il Bombar die- 
ro, la cuce hi ara vrta nell'orlo della bocca della camera, et credendofì effer arre- 


nata alfogone,lafciafuora della camera la poluere, et [inaimele achi v o te fie cari- 
car eoa maggior prefie^za , potrta accommodare li [cartocci à ogni forte di arti- 
glieria, eccetto a i pe\zt minuti , i quali fi pofiono caricare con vna fola cuc chia- 
rata, che quefl'è la maggior diligenza , che vfiar fi pofsa , Venendo dunque a trat- 
tare del modo di tagliare, cucire, ouero incoiare i [cartocci, et applicargli ai pez- 
zi, noterai il ragionamento feguente . Et prima duo , che i [cartocci da caricare 

Q ualunque pezzo di artiglieria, accioche toro habbtant infua ragione dtbita,dcb- 
ono efier tanto lunghi , quanto è lunga la cucchiaia d'efii pezzi ; cioè , che ne i 
pezzi del primo genere deue efier quattro ralle lungo, et ne i pezzi del fecondo ge- 
nere deue efierlungo due,et dui terzi , et nei perni del ter^o genere , che fono i 
Cannoni petrieri, debbono efìere due diametri della camera , datogli ilvento, co- 
me di [opra-, battendo pero grandifiima confìderatione alla poluere che fi difpenfa ; 
di modo, che quella iftefia ragione deUeamchiare , fi deue haucre , quanto alla 
lungheyfia dei [cartocci. Pero nota j che' per quanto i [cartocci hanno bifogno 
de i loro fondi daftrrarfi , a tutu loro fida vn diametro di quelli per banda alla 
v L 2 lunghezza 


V 
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lungheria Jcomtfi vede nella prefente figura, Là dotte (Là ferino , FON Do „ 
Circa della largherei de i fcar tozzi,, duo, quefta tjft r differente à quella delle cuc- 
chi are ,cio», che lugli dei dare Palle tri, onero diametri tré, di quelli del Pacchetto 
'o fc art oftade natogli pero fer banda vn fefto , il qualfefio non fideue intendere 1 
che fi habbta da tagliare Mia della tela ,mà eh» fi deue occupare filamenti nella 
CUCI tur a per che confila quella tela , che va alla cucitura , tu dai al facchrtto quel 
Me ut o,che gli baft a , accioc he pofia entrare commodamentc dentro dell’ anima del 
pes,u> di artiglierta. Pero in vn altro facilismo modo ancorati -voglio infrenare 
ìfart tfcartoccià qualunque forte de’pez,t,i , cioi , che tu farai fare -vn modello di 
legno, che fia molto ben lauorato attorno , & di quella iflefia lunghezza, che rtchie- 
F>g- 4 1 * de la cucchtara di quei 

fcTtfj di artiglieria jl qual 
modello ne i pezzi fi guaiti 
entri ladino per la bocca di 
ejjipero ne i pez.x,i incame- 
rati, c he pofia col fin vento 
entrar per la bocca della-» 
camera. Fatto que fio pa- 
glia con la ragione fodetta 
lo fior tozzo , cr metti fiopra 
di quello quel modello di 
legno , (fi con della cola,in- 
colarat l’vna parte della 
tela [opra dell'altra le tuf- 
fi vi o , ijr nota , che quell*-/ 
parte di tela, che funicoli , 
quella fa refi are col fuo ve- 
to i [cartoli * , fi come della 
fitta parte della cucitura 
fù detto di [opra-. Incoiata 
che hanerat la canna del 
fcartofifo, taccierai ancora 
l vn fondo di e fio-, Infilando 
t altro fondo dt/ìncolatoper 
effetto di empire lofi arroz- 
zì ; ma actioche,eficndo in- 
coiatala tela ’, non fi attac- 
chi al legno del modello la 
cola, tu dei vngere con del feuo molto bene il modello prima . Fatto quefiodafci t-» 
ficcare al Sole lo fcartnzo , & poi cuna fuori quel modello , & forma vn" altro. 

Volendo 
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}' tienilo dunque empire lo [cartoli» di poluere , furai nel modo feguente . 7 un 
quitti apparecchiata la cola, et empi lofi arronzo di poluere, et come fia pieno,inco- 
la di (òpra quell’ altro fondo , et Inficialo ficcare, et riponilo poi in luogo arrido , et 
afetutto. per che thumidità noi pene tri, che glt faria grande nocumento, et in quel 
fio modo tu hauerai perfettionati i tuoi fcarto^jj , i quali fatti nel modo ] opra- 
detto , haueranno la fua ragion di poluere , et intreranno col fuo vento dentri 
dell’anima de i perori. Et nota,che alcuni Bombardieri ancora vogliono metter de- 
trodel [carrozzo laP alla, ili he à me no piace in maniera alcunaperche chi lena v/t 
buon boccone, ouer foraggio di fieno, o di quale h' altra cofa tra la poluere, et la rat- 
la, non sa queU effetto, che perde qualunque tiro di artiglieria . H unendoti aduni 
que dato il modo di formare i fcartoTfi^t, refi aci à dir e, in che modo fi caricano co ejf» 
i pe^fij ; circa della quale operai ione tu hai da notare , che fe’l pe\fio,che vuoi ca- 
ricare farà feguente di dentro , (fi fi*\* camerata non hai altro da fare, che met- 
terai lo fcartofz.o in bocca, & con lo fi madore fpingerlo gagliardamente innanzi , 
per fino che lui arriui alla camera , hauendogli pero dato pnma,due, ouer tre tagli 
con vn cor fello di fopra della tela , accioche Ifuoco del polverino la poffa penetrare 
fubito,i quali tagli fi debbono fare in quella parte del fcarto\za>,che va feontrarc-j 
colfogone del pelavo , arrivato che farà lofcartofzo al fuo luogo , tu dei mettere vn 
buon boccone di fieno , & calcarlo vn poco , (fi poi la Palla di fopra à efio . 
fero fe'l peffi» farà incamerato , ti dei governare in altro modo , del , chc—i 
dati i tagli al fi arto fio , lo det metter dentro alla cucchiara dell ifit fio pez- 
zo, & con quella metter lo fic ar tozza fin a tanto che arrivi al fuo fegno. Chi 
per certificarti più ancora tu dei mtfurare con lo ftiuadore fognato neltha- 
fta , come fu detto nel Cap. di fopra , (fi con quella vedere , fi’ l fi ar tozzo farà 
arrivato al f agone ,& nel re fio governarti ^ come di fopra fi contiene ; tlq vai mo- 
do di caricare i Cannoni incamerati co i fiacche t ti , onero fi ar tozzi i facili fimo i 
pr e fio off e fpe diente, affai più di quello della fcaffetta,che'l T ar taglia firiue . Vo- 
lendo poi fparare il pezzo, tu dei benijjimo ine fi arie , mettendo iagugia per Ufo - 
gene , (fi facendo con effa penetrare infondo il polverino, in fin à tanto che fia ben 
mefcolato con la poluere del fcartoz.ro , (fi in que fio modo tu hauerai caricato con 
ragione qualunque cannone con lo [cartolaio , ofia incamerato ,0 feguente, & con 
preftefza grandijjtma , che fù l’intento , che fi de federava . Pero arcade i boc- 
coni di fieno , e di qualunque altra materia, ti voglio avvertire ancora , che in 
quel boccone non vi fia qualche cofa dura perche fptffe volte fi l veduto, (fi figna- 
lat amente nelle navi , (fi galere , dove per la maggior parte i bocconi fi fanno di 
filaci digamme vecchie, (fi dtfihtauine iiracctate de t forcati , che effendoui 
qualche durerà in ej]i,incaualcarfi fopra di qutl boccone la palla, (fi far ci eppure 
il pezzo di artiglieria . Al quale accidente dimandano , ( tndrapparfi la balla) i 
Bombardieri prat tic hi de’ no fri tempi . 
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Cap. 3 . Del modo di caricare i pezzi di braga, che fi caricano co i 
maicoli , ouer feruidori . 



\ ARI fino i pezzi di braga fioche ì tempi nofirìfi ne tiene nititìa, 
& fi alcuni vi fino fi ritroudnt tu le nani, (fi galere, onero in alcune 
fortezze antiche , mà per non mancare s'io poffb , in quefia mia Ma- 
nu*! pr attica , in cofa, che fu dell effercttio dell artiglieria , mi par 
ctfi* conueniente trattar di qucfti ancora ; / quali pezzi tutti fi cari- 
cano co i m afilli , onero fimi dori -, (fi al tempo pafiatoprima che fi haueffe notiti * 
dell artiglieria di bronzo, fi faceua di ejf* no poca fiima nel mondo,etgli firmand- 
olo di ferro tauorato co gran diligenza * martello , (fi alcuni dì loro di sì fmifuratd 
grofiezza,chc tirauano loo.et alcuni 300 dire di palladi pietratfi fignalataméte 
no villo vno nella Cittì di Barcellona di sì tcrribil groffe^za,che db la fede mia , 
che nel tipo delle fiate, quido fa sì gran caldo, et e n franano alcuni pouert huomini 
i dormire dentro di effe, (fi hauena per letto vnfol tronco di albero, che tré huomi- 
ni non l haueriano abbracciato intorno , (fi vno de i fuoi mafcoli , non lo potarono 
alzar da terra 2 o. huomini , ma haueuam quelli mafcoli due ane tieni dt ferro per 
banda , che con Cinfiromento dimandato la Capa * , fi leu ano con facilita gran- 
dijjìma , Venendo dunque ì trattare del modo di caricare t pe\zi di braga , fi 
fari in queHa manie ra . Che pigli lo mafeolo il Bombardiera , fi fi lo meta tri i 
ginocchio andò lui in terra aJJcntato,fi lo empiri di poluere,ma non tanto pieno , 
che non vi fi poffa commodamente metter il coccone dentro , tlquale deue efierdi 
legname dolce, et molto ben calcato dentro del mafiolo con vn mazza di legno , (fi 
fatto quefto,quella parte del coccone , che auanzadi fiora del mafiolo, fi tagli ap- 
preso alla bocca di effb ; et volendo lui caricare il pezzo per la braga, deue metter 
vn boccone prima con la mano, et dipoi fi mette la palla, et dopo la palla il mafiolo -, 
ma perche al tempo del /parare , il mafeolo non folti fuor a,bt fógna metter di dietro 
di effe mafiolo vn buon cugnolo di ferro , che fiia ben calcato , et fermo , il ninnerò 
dtquefii mafcoli debbono e/fir tri almeno per pezzo i percioche , mentre fi fpara 
pvno ,fipoJfacaricarc vn altro: Ma tu dei notare , che volendo dar fioco i qui fio 
pezzo , tu non ti dei mettere da quella banda che cacciaflt il cagno di dietro allt~> 
culatta di effe , perche fpe fife volte fi è veduto faltar fiora quel cogno,et ammazza- 
re À fi toppi are il Bombar duro . 

Cap. 4. Divo particolare, & importanriflimo ragionamento fatto iopra del 
tirar con ogni force di pezzi, & in molti, & dìuerii modi . 

S? E L difiorfi di tanti ragionamenti, <fi di tante mie finche nella pr e - 
J finte Opera fatte ,fimpre il mi» principale intento fu di prepararmi 

1 1 attirare con qualunqne pezza, cr in qualunque modo di tutti quanti 
^ rf? fino ade fio fi fino ritrouati , come che fe n&a dubbio quefia oper ottone 
fola, fi a l'effetto principale dell’ artiglieria , et per quefto folo fu rino- 
mata , 
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*at*,& adoperata quella infernal machina ; & fi come quefia operai ione del tira, 
re il dì d'hoggi l la più ne c efori a, più importante, & più (limata di tutte le altre 
inftrutttoni, & machine della vecchia ; & nuoua militi a, sì per faperla adoperare-, 
come fi dcue, fi ricercano molte, (jr diuerfe confider atieni,. quattro delle quali dire, 
mo nel pre/ente C api fole, come più principali, & di maggior effetto . La prima l 
confederar la qualità del pe\ zt, con che fi tira . La feconda, l'effetto perche fi tira. 
La terzana dtftanza da douefitira .Et la quarta la poluere ,con che fi tira . Con - 
federiamo la qualità delpe\zo nel faper conofcerc dì qùal genere fia , (fi C effetto , 
perche fu fatto, fi come nel Capitolo della mia generai diftmtionc fu detto . Con- 
federaci f effetto , nelle occafioni del tirare , che alla giornata ci occorrono ; cioè o ti- 
rando al più longo tir ar e ,chefipoffa con vn pe\zo di artiglieria . Il qual modo di 
tirar commuuemente fi dimanda, tirar aUa Bracca . O fi tira dentro della punte - 
ria ad alcuna cofa tolta di mira . Ouer fuor a di offa punteria . O fi tira per il rajo 
de 1 metalli . O per il liuello dell anima de i pe\zt . O fi tiraoli giorno ad alcun 
particolarfegno, come faria 4 qualche cafa, terre, ouer padigliene , doue alloggi af- 
fi 1 alcun gran Prencipe , 0 Generale . O fi tira di notte per configuire i medefimi 
effetti . O fi tira à quaUhe cofa, che nauigaffì in mare , come faria ad alcuna na- 
ne, galera , 0 qual fi voglia altro vafetlo , O fi tira in terra a qualche huomo a ca. 
uallo, che andafiefe orrendo per la campagna, 0 fi tira da quale ha luogo alto alhaf 
fo, oper il contrario dal baffo all alto . 0 fi tira a qualche cofa, che non fi vede, per 
ntrouarfì duranti qualche montagna, ouer bafttone . O fi tira dal fianco, ouer ca- 
f amatta di qualche forte fra . U fi tira per leuar le dtfcfe aglt afiediati in qua - 
lunque Citta, Terra, ouer Caftcllt . O fi tira in batteria , 0 a qualche fquadrone 
di gente, che foff e alloggiata in campagna -, O fi tira dallvn fquadrone aH altro, il 
giorno della battaglia . O fi tira dada cima dt vna alta torre , ouer montagna-, O 
dal pie de di e fia . Dt tutti 1 quali modi dt tirare fidati , et differenza de i tiri i 
nelli prefentt Capitoli fi tratta molto difiufamente . La terra confideratione , che 
i delle distanza-, dt quefia ti so dire , che rare volte fi pub faper e precifamente ,fi ■» 
non con la lunga pr attica del tirare . Circa delle quali di (lance, et come debbono 
e fiere propor nonate a i pezzi, nel Capitolo primo dt quefia opera , fi tratto copiofa. 
mente . La quarta confideratione , che dicejjtmo effire della poluere , quefia ancora 
è et importanza grandijfma del tir are , perche poco gioueriano in vna fattione di 
artiglieria tutta lapratttca,et diligenza humaua efiendo gu a fi a, et inutile la poi- 
uere, con che fi tira . La onde tra bombardieri prattichtfi hà per prouerbio som- 
mane, che in tri tiri dicono , che fi deue cono/cere la fujjicicn\a del Bombardiera , 
et che di quefii tri tiri il primo e del pezzo,ilficodo della poluere, tl terzo del Bom. 
bordura perche al ter\p tiro lui ne deue hauer hauutavera cognizione dell’vno , 
et dell’altro, et fare vn’honoratotiro, e non dunandarfi Bombar diero . 


Cap. 
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Cap. 5. Del primo modo di tirare , nel quale fi infegna come il 
Bombardiere deue gouemarfi con il pezzo , acciochc 
lui pofsa fare vn tiro più lungo del folito . 

* • ' ' 

LENENDO adunque à trattare del tirar nel prime modo , che di- 
ce fimo e fiere , tirar al più lontano, che fipofa con vn peno, circa di 
questi tiri , bifigna,che’ I Bombardiere (sa molto efperto delle eleua- 
tioni,dr perche in queftt luogo mi viene a propojito , voglio narrare 
vn cafi,che nell anno 1 5 7 6 . mi fucccffe nel Regno di Napoli , rino- 
mandomi alla forttfìcatione dell Ifola del Porto della Città di Brindejfalla preferì* 
^a dell l Uuftriffimo S ignor Duca di Benino Don Giouannt di Gueuara, Commi (fu- 
rio Generale per la Mae/là Cattolica delle (èrtene di quel Regno . Nel qual 
forte , dr C afte Ilo , e he fono nell Ifola f odetea fi ritrouauano in quella occajìone 
Vinti Bombardieri Italiani , Spagnuoli , (fi Greci , con due honorati Captma - 
ftri , l vno cioè del C afte Ila , & l alno del forte fodetto, che tutti loro erano fola- 
ria ti dalla prefata Maéftà Catolica , (fi h ausiti per huomini prattichi , (fi di t (pe- 
neri za a: on li quali io vn giorno per mio fpafio venni à parlamento J opra del tirar 
più lontano con v/tpezzo di artiglieria , (fi d'vn ragionamento nell'altro , (fi non 
crededofi Ioniche io hauejft nonna alcuna di quell ’ efferati», tutta colerico, cr adi- 
rato mi sfido à tirare vn Capomaftro di quelli , in prefentia pero di tutti gli alni 
Bombardieri,!! bau nido prima con trafi aro vn pezz.o (opra qual di noi due dout ua 
t 'fiere il primo à tirare , fiche io rifutaua , perche loro non vedeffero il mio modo , 
alt vltimo fojfimo d‘ accordio , che tir a fé prima l'vn Capoma [ira , (fi fubtto ci furo- 
no portate le palle, et poluere , cr vna filatera da pefitr le palle , acciochc foffero di 
pefovguale tutte ; & per non lafctarmi ingannar circa della poluere, tofeci vodar 
(opra d'vna cappa vna quantità di quella del barile, (fi la meftolai molto bene in- 
ferno, dubitando, che per lui non ft (ac effe portar qualche parttcolar forte di pol- 
vere, che fojje meglio delti altra . Fatto queftofio 1 fé fio pefai le palle, cr pefai anco- 
ra per ogni palla la fua poluere, & gli diedi libertà dipigliarfi quella forte che ve- 
lejfe . “Tolta , che lui htbbe la fua parte , governai la mia 10 molto bene ,& lui fi 
nife à caricare il pez.zo , con che hauiuamo afiegnato di tirare ; che era vn mezzo 
fagro da lire fei, & dopo che hebbe caricato con diligenza, dr bel modo il pezzo, dr 
int fiatalo beni fimo, mi dimando, fi io voleva , che li daffe il fuoco , perciocht gii 
tre Barche, che haucuamo mandate in mare con huomtui dentro per effetto di no- 
tare, (fi vedere t tiri, l'vua era quattro miglia lontana dall 1 fila, dr l'altra tré, de 
l’altra due miglia, hausua quel pezzovn cugnuolo di legno di profezia di dita 
quattro fitto la culatta , di quelli chef mettono da aliare , dr talare il pezzo, 
come s’vfa, ilqual cugnuolo io haueua bai veduto,dr flava ad afptttarc , che lo le- 
u afferò via , per dar al pezz.o quella ciaf al ione, che fi poteva, (fi dico il vero per la 
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fede mia, che /e ben tutti loro (ape nano, che fi conte ndcua fapra del tirare pi* lon- 
tano, no» Jolo non fecero le diligerne , che Ji ricercauano per quel? effetto , cioè di 
leuar quel cugnuolo di J otto dalla culatta , onero fot ferrare alquanto la coda della 
taf a in terra , o dt metter qualche affone difotto alle ruote , lequali co/è tutte aiu- 
tano a dare maggior eleuattone a i pezzi .però nè anche quel cogno , che giace- 
ua folto al pezzo, neffun di loro hebbe annerimento di leuarlo, io che grandijjhno 
de fiderio nhancna di veder l'effetto, gli conce jjifùbtto, che daffe fuoco, & fparato 
il pezx.o, la palla cafc'o lì tanto appreso , che ii sbalzo ,che lei fece ne IH acqua ,fu 
veduto da ognvno -, perche veramente quel fu tirato per lo Untilo dell'amm i_> 
del pe\zo, & allhora io ridendo , mi voltai a tutti loro , & dijji ; E come galani" 
huomtni Bombardieri, fapendo tutti voi , chef compete qui /òpra del tirar piu lon- 
tano , bautte lafciato quel cogno fotta al pelavo ? et allhora io fteffo per fargli in- 
tendere , che mi in tende» a alquanto in quel ejfercitio mi mijjt a caricare con pre- 
■/Uffa, ejr leu ai quel cogno, che era dì /otto alla culatta , & dtedi fuoco al pc\fp , 
•che con fola quella cleuatione , che piglio la canna dell artiglieria , la palla pafsb 
tanto innanzi al fuo ttro,che quajì arrtu'o alla prima Bare a, che bau cu amo manda, 
to di fuor a ; delche tl mio competitore ne resto moUo ftnarnto,cr confufo,etpi rfarfi 
ancora maggiore feorno, volfe che tira fimo vn altro tiro-,alquale dopo ch'egli beh. 
he caricato , et fituata gagliardamente la polucre , et il boccone dentro del pezgjf 
{ nel che fi credenti egli forfè , che con/fteffe t importanza del fare vn duantag- 
giato tiro ) diede il fuoco, et la fu a palla arr tuo al mio primo tiro, et all bora io , do- 
pò che hebbt caricato, feci venir mi vnhuonto con vua zappa , et fare fotta la co- 
da della cafsa vna p tee loia fofsa , prefonda quanto vna fpanna ,et lafctai andar 
di ntrb la coda di Ha cafsa, et diedi il fuoco ali' artiglieria, et duo il vero , che af- 
fermarono quelli della Barca vltima,che diede poco rotano da loro la palla nell' ac- 
qua,! t quei che erano nella Barca feconda, che pentirono pafsar fi/chiando la palla 
in aere per di /opra dt loro pia che eglino no potere notare la botta doue andò a mo- 
rir il tiro. Et non ft deue marauigliar nefsuno.perche dico, che andò a cafcar quel - 
la palla tirata da quel me\za> Sagro tn circa a tre milita pafsi lontano : per cieche 
fu tirato per il quarto punto delia Squadra tl tiro . fine fio mio fuccefso ho voluto 
narrar tn cjuefto luogo per far intendere a i Bombardieri, quello che importa faper. 
fi fruire deli' clcu.it ioni dt 'tiri-, et fargli auuerttti in che modo fu pofsibile,che ri- 
trouandofi in quelle fortezze vcnttdue Bombardieri, i quali non Ji può negare , che 
tutti t rano h uomini pr atti chi , et che ogni dì tirauano , et maneggiauano pc^fi 
di artiglieria ; ma per tnauucrtenza , et poco fu dio , ine orfico nell' crror fo ditto , 
et queflo bafii a atre quanto al primo modo di tirar piu lontano con vn pezzo 
di Artiglieria , lafciando da parte le impertinenze , con che alcuni hanno em- 
piuti molti fogli di carta, dicendo, che sbugiando la polucre dentro alla camera c o 
vn hafta, che' l pezz.o tirerà molto pili lontano allhora , nel che fi conofcc bine , 
batter co/loro poca cognitionc della polucre ingranita , pi rche à volerla sbugiare , 
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cerne fi dice , mai ho» refierià fermo quel forame-, et àncora dico, che fé ben re fi afe 
fermo , che quel n on fitrid parte , per far più lungo il tiro fero fono altre cofe affai 
piu importanti ,per e 'fette di tirar più lontano co i pezzi, fe ben fi tirafie con vna 
iftefia palla, et con vna ifiefia quantità di peluere, et per vntsìefio punto di eletta- 
tiene, li qu alt fi ere ti con alcuni altri fopradi diuerfi /oggetti, per me gli veglio ri- 
fcruare da farmi hontre con t fio in qualunque occqfione. 



Cap. 6 . Del fecondo modo di tirar , che è tirar dentro dalla 
punteria dei pezzi. 

1 12C A del fecondo modo di tirare , che dicemmo effer dentro allodi 
punteria de i pezzi ; btfogna hauer molto ben 'a mente la materia di 
compartire il vino addotta nel fuo capitolo , dotte fi tratta della di fé * 
renala, che i tra i tiri del rafia dell anima, <fr quei dedi metallifere io- 
\ che tutti quei tiri , che fi tirano dal rafie de i metalli in giù fi diman- 
alano dentro detta punteria , & quei che fi tireranno per il rafie de i metalli , fi di- 
mandano di punto in bianco , Pere i tiri, che fi tirano dal rafie de i metalli in sii , 
cioè per il i . 2 . 3 . 4. & altri punti detta Squadrajjuttti fi dimandano finora dettai 
fanteria, citi finora del punto in bianco di efia. De i tiri adunque , che dentro 
detta punteria fi tirane, & del modo di compartirgli per poterfi feruire et e fio in di- 

Uerfe diftanze , tempi, & occafioni,& col mezzo dc‘i c agnoli Jidetti fiarfi tortore > 

i Bombardieri jrel preallegato capitolo fi trattacopiofamente,il qual ragionamen- 
to mi parche bafti da fi arti pr attico del tirar per quefio tiro, didentro detta punte- 
ria di qualunque pezza . 


Cap. 7. Del reno mod o di tirarc,il quale communcmente c domandato 
tirar di punto in bianco . 



| L terreo modo di tirare , l tirar di punto in bianco , & quefio l il più 
certe, et ficuro tiro, che polla mai fare vn pezzo per qualunque altro 
punto: perche il trafitto eletta patta in quefio tiro per maggiore /patio 
di efio,accompagna la linea vtfiuale, che procede dall occhio del tra- 
guardate atta cofia tolta di mira, più che per ne finn altro tiro che fi 
fita, ilche è catefia,che i tiri fatti per quefio punto fiano meli fialide ta he per qualun- 
que altro . Il qual tiro fi fa mettendo i punti /opra detta cornice della culatta , & 
q netta detta bocca, come nel fuo Capitolo s'infiegna, et li nell andò l vna con l'altra , 
ijr men fallerà quefio ttro al Bombardiere, quanto più appreffo fi ritroua il fiegno di 
■mira tolto , ciò i là doue fi viene à fare linter/ccatione del tronfino detta Valla , in 
efia linea vifiuale . 


Cap. 
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Cap. 8. Del quarto modo di tirare , che è quando farà commandato al Bom- 
bardiere di tirar ad alcun particolar fegno. 

L quarto modo di tirare , i quando di giorno fofse commàdato al Bom- 
bardiera, che tir afte ad alcun padiglione, b tenda, ouer torre, * eafa , 
doue alloggi a fs e alcun gran Signore, o Generale dell'imprefafo vera- 
mente per abboccare qualche tronera ,0 pezzo di artiglieria del ne- 
mico che danneggia/se ,& offendere il fuo campo , perche in firn ili 
oc cafoni al Bomhardiero è di btfegno adoperar alcun perora, che fi a di lungo tempo, 
hauuto da lui in pratttca,et conofctute; porcioche meglio [apra gouernarjì con efso 
circa del tirar giu fio, et certo, che non far a con vn altro, che mai h abbia adopera- 
to, me vi/lo . Et intorno al modo di caricare, dico, ch’egli non deue filmar troppo la 
poluere in quefii tiri: perche manco mout mento farà il pezzo al te mpo dello (para- 
re , il che fa efrer più (erti i tiri , caricato adunque che F bauerà bemfstmo ,et 
con la palla , che venga alquanto [errata,et gialla nell'anima del pe\zo-, deue egli 
[quadrarlo, et mette ri punti, sì alla bocca , come alla culatta di efso . Pero ,per - 
, che in prefenza di va Principe , ouer Generale , non è cofa decente indugiar , et 
maggiormente quando il tiro ricercafse prestezza grande, per proueder’a qualche 
notabile bi fogno : perciò il Bombardiera pr attico, di molti giorni amanti deue ha- 
ute prouifto, [quadrato, (fi giufiato qualche pezzo , che a far fintili tiri fofic atto , 
come [aria vna Colobnna , b vna mcfza , omero vn Sagro , (fi ancora vn quarto 
Cannone [ara commodijjìmo da far queìti effetti , ac ciac he in quel punto , che gli 
ara commandato fi ritroui apparecchiato ,dr pronto à quel firuitiofenza dar mo- 
le (Ita al Principe, con farlo afpt ttar troppo , come fi è detto : perche quefio è bonor 
del Bombardiera, (fi in filmili occafioni,[acendo egli vn honorato tiro ,[e’l Princi- 
pe non farà amaro, largamente la rimaner ara in quel giorno . 

Cap. 9. Del quinto modo di tirare, che dicemmo , ch'era tirar di notte à qua- 
lunque lume.cafa, ò tenda, doue alloggiasse alcun gran 
* Signore, ò Generale . 

E L quinto modo di tirare dicemmo effer il tirare dt notte per qual- 
che effetto de [opradetti-, ne i quali tiri in quefio modo ti dei gouer- 
nare, cioè, che 7 giorno amanti tu con gran [e crete di quel che vuoi 
fare, dei condurre il pe\zo nel luogo , doue la notte fi ha da far il ti- 
ro, (fi quel [quadrare, (fi appuntare benifiimo,come fi i detto. (fi fatto 
questo, te ne anderai con la Squadra alla bocca , (fi guarda per qual punto ,<fi per 
quali minuti cafca in efia il perpendicolo, ilchc tu dei molto ben notare , accioche 
te ne pofia feruir la notte , la qual operai ione della Squadra fi deue fare , quando 
quel pezzo farà di b i fogno da feruti e il giorno alla f attiene ; pero [e tu non h amerai 
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eh bifbgno di effo,non accade che adoperi la Squadra per effetto di linciarlo . Fatta 
qucjlo.piglia va a lignuola , che fia fattile fi polita ; la quale imbomberai in vn li- 
quore di geffo fo di altra terra bianca, b tojja , fi con quella lignuola fognerai da! 
punto gì ufo della cornice della culatta ,n qui Ho della bocca, vna linea rettiffimuo ; 
la qual linea Infilerai fece are prima , fi dipoi piglia il buffilo con la calamita , (fi 
quello affetterai f opra di quella li ne a, li cioè apprefìo del fuocone dell'artiglieria , 
affettato pero in talmodo , che quella fot fina del bufolo , cioè la linea , che fiegna 
dal m ceffi dì alla tramontana , venga à fender fi rettamente fipra della linea net 
pezza fattafenza differenza alcun a:<fi fatto queflo, confiderà diligentemente per 
qualverfi la calamita guarda alla tramontana , fi per quella drittura con vna 
riga picctola tirerai vna linea retta Regnandola apparente nel metallo , con vn 
puntar nolo di acciaio , b con vn coltello-, fi fi medefima operai ione puoi fare 
fiopra delta cornice della bocca del pezzo, per far feon trare l'vn fiegno con l'altro, fi 
ciò per farti più ficuro del tiro ; fi come hauerai fatto queflo , tu puoi leuare il 
pefzo da quel luogo ,fe hauerai di bi fogno di adoperarlo . Pero peruenuta fi not- 
te , farai tornar il pefzo al luogo , dotte fi hit da tirare , fi con vna lanterna fi- 
tuta banderai a Itutllar con la Squadra alla bocca ,fin‘à tanto, che babbi trouato 
il punto , fi il minuto ,ptrilqualc l'haueui huclfito il giorno, fi fatto queflo, te ne 
under ai à piantar il bufolo miluogo , doue prima era (lato , fi cercherai dt met- 
terlo al fegno per quel vento medefimo , che prima Fhaueui fognato . Che fi tu fa- 
peraifare quefta opera none come fi conuicne , in maniera alcuna non potrai falla- 
re-, percioche col bufolo tu hauerai giu flato il peffio per quanto tocca a non far co- 
stiero il tiro, fi con fi fiquadra P hauerai ltutlfito,per quel che tocca al non far al- 
to fo baffo , pero nota , che fe tu non muterai il ptfzo del fuo luogo , dopo che l' ba- 
tterai affettato, fi liueUato,come fi è detto, ne hauerai affai manco fa (lidio , fi farà 
più certo il tiro, fi che fipra il tutta fi deue haucrgrandijfi mo riguardo al fe creta : 
perche c fendo auucrtito il nemico, fi potrebbe andar via da qu. I luogo, fi riufeire 
vano il tuo difegno , fi guardati ancora di non efierc fi: aperto- da 1 Bombardieri 
■nemici , mentre che tu vai infamo à fiuorare ; perche non venga fatto à te quel- 
lo,che tu vuoi fare ad altri . Niinfìc ars dduditurartc . Altri modivifino an- 
cora di giuflarcvn pezzo , come faria queflo ; Che ritrouaudof ilpez.zo fu luogo, 
doue hà da effer tirato fi mette a fegno tn modo , che stia molto gi ufi a , fi fi caccia 
vna il acca , b palo di legno in terra di fittola bocca del pezzo d'artiglieria , tn—> 
modiche la fi venga à rtpofar fipra della detta fi ac c / , ma che refi gi -fio coala 
fua punteria-fi fatto queflo fi cacciano in terra altre due fiacche graffe, tucr pali , 
vno cioè , che tocchi il metallo del pez\o appreffo di Ila bocca , fi l'altro che tacchi 
la ruota , onero la coda della enfia-, acciochc ac cosi andò fi il pezzo à quei pali , l c-j 
punteria fta più giu si a , fi infallibile ; fi fi bene fi leuafit da quel luogo il peSf - . 
\o, per leuar dififpctto l’inimico, b per ferutrji dt effe t! giorno , p-, riamila che 
farà la notte, fi l'Ima del tirare fi deue tornar’ ft gt ufi are , fi ine affare appreffo di. 
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quelli fili il ptfifo ✓ Et ancora per maggior f eureka di che ben appuntato fi a fi 
debbi il giorno per di fipra della gioia della bocca lafciar c afe are vn piombino , (fi 
far vn fogno nella fiacca, che fta di fitto della bocca, là dotte cafra il perpendicolo , 
(fi poi la notte fi giujia il peffp in quel me de fimo moda. > ■ 

■ v. , ; . *- ‘ 

Cap. r o. Pel fcfto modo di tirare , che è tirar di notte à qualche candela , 
oucr’altrelu;ne,che fi vedefle in qualche fencftrà,ò tenda de inimici . 

* * ' * » • 

> E di notte tu doueffi tirare à qualche fuoca,the fi vedefie nella cam. 
x pagna, a. a qualche lume,che fi dimtfiraffein qualche ftne/lra della: 
te tra inimica , fot ai in quefta maniera . Piglia due capi di corda » 
outr michia di archibugio ,<fi appicciagli il fuoco, ma che non fi ano, 
piu lunghi, eh p mt'dfio dito , cr dopo che tu hautrai col lincilo frena- 
to fipra delle cornici del pegzo tl mci io giu fio , come nel capitolo difqUadrar li 
peffi tt fu infognato piglierai della cera dafigillare,& con quella pianterai l'vrt 
capo di mie luto (òpra della corutcodella bocca , (fi vn altro fopra quella della cu- 
latta, che facciano t vjjicto de’ punti , <ome.fi/tfitrodi cera -, ma guarda,cheftano 
piantati con diligenza là, font ì il mezzo giufie deile gioie della bocca, (fi culatta-, 
perche altramente facendo , errateli 1 l'opera , et'tl tiro . Fatto qui fio, appunta il 
petto a quel lume della fine fra , togliendo La mira per il fuoco de t due capi di 
corda, a quel lume ,fi rudi don di edijiOMc fi. f afferò punti , ( come fi è detto ) et /«— », 
quello modo tu farai vnhonorato uro jet farai hauuto per huomo pr attico , tt fu fi- 
dente intorno alle occorrenze della tua arte , 

j « > - - : . • * • ‘ ' ,*■** 

Cap. 1 1 . Del fettimo modo di tirare, che è quando occorre al Bombardiere 
di tirar in mare, à qualunque nauc,o galea, ò ad alcun’huomo 
àcauallo,che dikorrefle per la campagna . 

L fe t timo modo di tirare dicemmo effer quando fi tira à qualche— a 
co fa , che va nauigando in mate , come faria galera, fuftafo barca 
ouero ad alcun huomo a cavallo , che andaffe [correndo per ii cam- 
pagna , et fuppofio , che qucfti tiri fimpre fi raccomandino allit 

ventura, et alia forte-, nientedimeno fpeffe volte fono itati di molta 

importanza nelle imprefi della guerra, et perefo in quefto modo di tir are, fi ricerca 
non poca confiderai ione . Et fri Altramente fi deue confidcrare la qualità nel 
pezzo con che fi tir a, che fta vna Colubrina , 0 vna meznafo vn Sagro di otto,o noue 
lire di palla , onero un quarto Cannone , applicando city ctafihedun peffio di 
quefli fecondo la lunga , ouejr.Q. carta difi ama , à che fi deano fare ìttrì. Lvj 
feconda confideratitne ,che fi dee hauere , è di notare con qual fretta va lami- 
nando la cofa à che fi tira . La tcr\a di fap.r conofiere la difcrcnta , che < dal 

tirar 
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tirar in mare, al tirar’ in terra fio fifa gran venta , o fi troud quitto taire in quel- 
thora . Che intorno alle confiderationt fiodette , in quell o modo fi deuc operare . 
Prima chcl perno (in dal Bombardiera hauuto iu pr attica , et conafeiuto , come 
altroue fi i detto ; effe la co fa à che fi tira carni nafte troppo in fretta , allhora fi ri- 
cetta dar maggiore auant aggio alla punteria, accioche la palla aggiunga à tempo 
opportuno à far la botta ; dico , ch'egli deue affé fi are , et appuntare t artigheri.cn 
alquanto dauanti alla galèra , onero barca , che va nauigando , a à quelli) noma k 
cannilo , che per la campagna va feorrendo : perche fi lui toglie fie di mira gin fio. 
à quella cofaà che fi tira, quando arrinaffe la palla , faria pafiata troppo innan- 
zi quel maniglia , oner huomo da cannilo , et la palla percuoterla più adie tra ve* 
pecco ; et quanto debbia precifitmente efier quell anan faggio, accioche fu giu fio , 
et dritto il tiro , dico , che non lo può faparc huomo alcuno del Mondo \ et per quefio 
fi Inficia al giudicio del pr attico Bombar diero: il quale, notata ch'egli hauera la di- 
ffama del tiro , et la qualità del pezzo , et quanto in fretta và c amia andò quell 
huomo à cannilo , ò in mare quel nauiglio , dico, che fecondo qnefie occorrente egli 
dee proportionare, et afe (lare i tiri, dandogli citi quell àuantaggio,che gli pareri 
tffirpiù conueniente all'effetto . La terca confide ratione,che * di faper rubbarf 
ilvento alla palla , quando fefjìa alcun vento in furia , quefia ancora i di gran- 
de importanza , & non filarne nt e tn quefh tiri, ma generalmente in tutti gli 
altri ; perche non ci è dubbio alcuno , che tfur iofi venti (Iraniano in tal maniera.* 
le palle , che fe vn perito Bombardiera , il quale fi pref appone , che con vn peci.» 
foce afe il fógno ad ogni tiro , cr in quel tem^o fi leuafie vn gagliardo vento , 
dicoche effo in tal guifa gli tr apporterebbe la palla:, che faria vn notabil cofiiero 
ver fi la parte , che l vento (offa ; <y di più , che fi condo farà tl vento più ,o meno 
forte , & gagliardo , così farà , e più , e meno codierò il tiro . La quarta confide- 
rai ione , & vltima i della differenza , che i dal tirar in mare al tirar in terra ; 
percioche le di flange del mare per la fua pianura appaiono affai più corte di quelle 
di terra-, et ancora perche mediante li agitatane delle [ne onde, fono afini più 
difficili , et incerti i tiri . Di tutte le quali cofi , et diff erenza de' tiri fimilt/na - 
lageuolmente fi pojftno formar regole di effe , nè efplicarle , et farle note a’ Bom- 
bardieri , fi ma la lunga proteica , et confine tudine del tirare . Ma occorrendogli 
di ritrouarfi in battaglia n anale procurino che H tiri grojji , à gli nemici gli finn» 
offcnfìui , bufi più preflo , et non alti , percioche il tiro baffo fimpre offende il 
uimito , o in vnmodo , o nell'altro , et per poter più commedamente go- 
derfi gli effetti de gli Cannoni di corjìa ,facciafi refi gare lo fiorone 
della Galera, fi come fu fatto il giorno della battaglia nauale 
quando fu rotta l'armata 7 urehefea del Imperatore Sul - 
tan Selm, vicino à Lepanto l'anno 1571. 

• . ' * V 

Cap. 
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Cap. 1 2. Dcll’ottauo modo di tirare, ilqual'infegna in che maniera,&con che 
ragione fi dee gouemar’tl Bombardiera, quando gli occorrcffe di 
tirare da vn luogo alto in vn baffo . 

’OTTJTO modo di tirare , è quando davn luogo eminente, & alto, fi 
U t,ra iugiù ad alcun fegnt inferiore a effo , i quali tiri fono non foco 
3 difficili daffare , in modo che l Bombar diero riporti ho More , & poco 
Q l effetto che fifa con effi -, per cieche le palle che fono tirate per quel 
verfo, percuotono in terra, come volgarmente fi diceva botta di ficco, 
che vuol dire , in vn/ol luogo , (fi non fanno altro danno , r he am azzar vnfioChuo- 
mo, ofarvn buco su vn tetto , quando s imbatte fise di enfiargli la palla adoffo , (fi 
finalmente effe offendono affai piu con la lor granella naturale , che dalla e fpu fi- 
na potentia della poluere-, perche come la canna de l pezzo, & il tronfilo della palla 
gu ardano in gik verfo il centro , le palle per la loro grauezza tendono di caminar 
ingiù fiutilo, & quafi (enza efferfpinte dalla potentia del fuoco Ripartono da per 
loro a ritrouare quel centro , cioè , che moffje che fino dalla camera del pezzo , doue 
haueano il fuo r ipofi , naturalmente ne vanno a tr ornar vn altro, doue ripofar fi 
pofia quel grane pe fo : & quefto i la c auffa, che quefti tiri ordinariamente fino più 
corti degli altri, (fi più difettofi , perche ffempre pare che fugga , & dall ontani al 
Bombardiera il fogno di mira tolto, non oftante,che Nicofo Tartaglia nella fua ope- 
ra, eh egli ha intitolata , della nuoua fiitnza, nel que fitto 20. doue difputa con vn 
fuofchioppettierojlquale fi vanta i hauer amazzato looo.vccelli in quello mon- 
do, afferma, che tirando in giu , che è di b fogno tor la mira più abbuffo , cioè alti 
piedi dell’vccello , dolche io non troppo mi marauiglio , perche giudico che fi poca 
cffperienza doueua efier nell vno, come nell altro : pcrcioche io pofio dire , (fi con—> 
verità affermare, che ho veduto ammazzare affai maggior numero et buomini,che 
■ colui etvccelli, (fi ho tirato, (fi vifto tirare molti , (fi diuerfi pezzi , (fi migliaia di 
migliaia et ar chi bugiate , et so che per ogni ver fo , che fi tira in giù , e sforzato il 
Bombardiere di tor la mira età alta del fegno ,faluo quando l’hauerà sìetappreffo, 
che lafaetta,o la palla non hauer anno tempo di cominciare a far curuo il fuo tran- 
fitto, et che non fenza c auffa , i Bombardieri pr attici de’ nostri tempi per rimedia- 
re, et prone dere al naturai difetto di quefti tiri fanno trouato il belli fftmo modo di 
tirar in giù feguente, cioè, che baiando a tirare da alto a baffo a qualche fegno, tù 
dopo che hauer ai caricato il pezzo, et meffoui [opra della palla vn buon boccone di 
fieno, onero d'altra coffa, che la faccia fiat dentro ferma , et falda , accioche non ti 
poffa cafiar in terra ; allhora appunterai , et metterai si pezzo a fegno , nè più , ni 
meno, come fi doueffi allhora fp arar lo, et fatto quefto , te n'andt rat alla bocca con 
vn piombino, et iafìialo cafcare per di fopra della gioia in giudei pezzo , et guar- 
da bene quant 0 e diffeofto il piombino dall’orlo del metallo dalla cornice d‘ abboffo , 

• ' che 
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che tanta clcuationc hai da dare al pe7j.o,fc tu vuoi fare vn'honorùtìjfimo tir ». 
Et per farti più capace di quefia opera tiene , dico , che mandato che tu batterai in 
giù il piombino , et veduto /pianto fi dtfcofla dal metallo della botta nella parer , 
i abboffo , tu di t inalzare tanto la bocca del pt^fio , che venga a toccar per tutta 
la boti a il perpendicolo, et non iHtmar poco, o Bombardiera, quefio modo di tirare , 
et rimedio cantra il difetto di quefh tiri bajjt; che so , che occorrendoti l'oc cafone, 
tt farai molto honorc in effi, perche quefio è il vero modo di tirare in giù con ra- 
gione, oficruato da i perni Bombardieri . 

■ , * 1 , 1 ’ '* •• . i . *« 

Cap. t j. Del nono modo di tirare, che è tirar da vn luogo bado doue fi litro* 

uafle il Bombardiera, ad vn’ulcro eminente, & aito . *. 

, \ * . . • . 

• . ' . /• ’ . , • #.f * ^ . I 

FEST ó nono modo di tirare, è tirando da vn luogo baffo a vn' alto , 
ilqual tiro l differente dal p afiato in tatto, peraoche (fi t ome dicem- 
mo di fopra ) in quel tire fempre il fi gnu tolto di mira, par cheghfug- 
ga al Bombardicroi (fi in quefttpar che fi gli vada approffimando. Et 
la ragion dì quefio è quella tftefia , che nel cap. drU’eleuatiom fk ad- 
dotta, dei, che’ (fuoco elemento fotentifimo, fir molto atttuj,trouandofi premuto, 
(fi-calcato dal grane pefo delta Palla , con affai maggior anione procura dìftncar- 
fi da effa,fcacciandola lontano da fé, quanto piu ha fi a la fui pofianzafi orafa che 
le rade tirati per quei tiri percuotono flmpre più alto da i (Igni di mira tolti. Che 
per rimediare , ( fi prette dere- a quefio accidental difetto , alfe gite remo vn belli fil- 
mo modo di tirare in alto , pero di gran lunga dì fi e n a te del pa (fato , cioè , che vo- 
lendo tu tirare in alto, dopo che h aaerai molto bene \ 'appuntato , & afiefiato il uro 
al fegno, te ne anderatafia boccadel pe\vo , (fi per di f. opra della cornice lafiia ca- 
dere il perpendicolo dentro della bocca, (fi tutta quella diflantza, che fata dai orlo 
del metallo, cioè dalla gmgtua bafia della bocca , al piombino , tanto hai di calare 
la bocca del pezza) pt r fmor&are la eleuatione al tiro ; dico, ch'el piombino, i finale 
dette effer puntilo venga a toccar f orto iiieffo della bocca ,fema entrarfene den- 
tro delC anima, nè meno calare ingiù fuor a di effo , (fi in quefio modo tu farai vn 
honorato tiro tirando in alto, (fi nota bene quefio modo di tirare , (fi ancora quel 
pafiato-, perche ti farai honorem qualunque btfigno, come fi è detto . 

Cap. 1 4- Del decimo modo di tirare , ilqual dimoftm con cite regola fi polfa 
tirare à qualunque ell’er. ito, ù alt ra cola, clic folle nalcofta dietro 
à qualche montagna, onere ui altra qual fi voglia altezza . 

B M I qui fio decima modo di tirare , che farà quando il Bombardiera vuol ti- 
( i rada qualche cofa, ere noi- fi vede, per fitrouarfi innanzi al pezzo a leu. 
na montagna, b bufimi di tetra, oucr qualunque altra machina ,.che il 

nemico 
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nemico hauefie fabrieata per toprirfi dalla tua artiglierìa ; 0 fc dentro di qualche 
porto ; Ofeno maritimo alloggiale t armata del nemico ,(fi per di Copra di vnza 
montagna , ouer collina , tu defiderafsi di offenderla : Et ancora fi adietro delle 
machine fodette lauor afferò qualche numero di guaftatori -, (fi tu voltjsi offen- 
dergli , & impedirgli il lauor are : Et ancora fc adietro delle Tr intere fi ritrouaf. 
firo le tompagnie de' foldati , fargli piouer adoffo vna importuna pioggia di fitfii 
vini , (fi non lafciar gli la notte dormire , né r ipofare, la qual' op trattone i di tanta 
importanza, che ff può paragonare à qualunque altra che fia nell' effercitio dell: ar- 
tiglieria-, (fi tra t prat fichi Bombardieri de'noftri tempi fi dimanda ,trabuccar con 
li peZfij , (fi fi fanti modo feguente , cioè , che o tu per F effetto fidetto hai corn ino - 
dità de’ cannoni Petrieri, ò nò fi baili Petrieri ,quefiifinza dubbio fono accom- 
moda tifi imi -,percioche dentro à quelli ,pcr effer larghi di botta , fi accommod lj 
meglio qualunque machina-, de' quali pegfij volendoti fruire per gli effetti fi- 
detti di tirare a quella cofa,che non fi vede-, prima tu hai da confide rare la difian- 
zafia che tu vuoi tirare , dr /' altezza di quella montagna , o bajl ione,o altra ma- 
china, che vuoi fuperare con F artiglieria, (fi fecondo quelle tu dei dare F eie uat iene 
à i peni, dr gouernarti co i tirkpcrcioche in vna mediacre alteZffa , dr alquanto 
lunga difanza, bafierà quella fola e le uat ione, che ti concede la taffa delt artiglie- 
ria , lafi tando ciò- cafcar il pezzo [òpra del calaftrello nudo della culatta ,finz.tj 
lafciar cugno alcuno di fotta a e fa , però a vna maggior alteZf{a bt fognerà fot fer- 
rar e alquanto in ferra la coda della cafia , accioche pigli maggior eleuatione la 
bocca dell' artiglieria, però fc F alt cT^za farà maggiore, dr la di fi ama corta, in tal 
cafo ti conuerrafcruirti de i punti fèti imo, ottano, (fi nono della [quadra, per poter 
dare maggior eleuatione all'artiglieria-, dr quefto, perche la culatta del pe^zo non 
può calare tanto , come faria dt Infogno : percioche il calaflrtllo,che hà di fitto del- 
la culatta , gli fi impedimento : (fi all bora fa bt fogno di vfare vn altro rimedia 
piu conueniente, dr opportuno , ciò < dt refi gare quel calafirtUo , cfi lafciar andar 
giù la culatta del pezzo , ò ve r amente difincaualcarlo fuor a del letto, (fi accommo - 
darlo in terra appoggiato a qualche terriero , ò muro, che fia tanto alto , che'lpcZp 
ZO refi sì eie nato dì bocca, quanto fi ricerca a quelF alteZjza, & a quella diftam.a ; 
(fi che la palla, ò qualunque altra machina la ptffa fuperare , et pajfar di fipra di 
effd, et in concisione, dico, che fecondo la diftauzafit che vuoi tir are, et l altezza, 
che deue effer fuperata,fi farat pr attico , etgiudiciofo , in due tiri ti ammaeftrark 
l'tsleffa artiglieria , hauendo però tu notitia del modo come fi carica , et intorno 
alla format ione delle machine , che vanno à caricarla , che fono le lanterne , i to- . 
nolletti, le J cuffie , et altre enfi firn ili, noterai le figure figuenti . Le lanterne fi fa- . 
bricano di fii, onero fitte cofic f onero doghe prette di legname , di quelle , che fi 
fanno i Barili, et che non tocchi l’vna l'altra di due dita , ma che habbiano i fuoi 
fondi dall' vna par te, et dall' .iltrafi’vno de ‘ quali, ci ni qui l che và ver fi la poi nere, 
che fia più largo dell’altro alquanto , ma che entri dentro del pczZjo col fuo 
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•vento, et t altro più fretto , tt che hakbia nel mezzo vn buco da poter p affare vna 
cordetta per effe, dalla quale Jì po/a tirar fuori la lanterna in vn bifogno . I cerchi 
di quelle lanterne debbono tffer di ferro , non troppo forti , accioche ogni cofa fi 
fpezzi.fi come comincia a feorrer per Caere , pero nota , che fi farai fare quelle cc- 
fie di lamera di ferro farà meglio fi ma dubbio alcuno , Li tone/leti fi formano nel 
modo de He Interne, pero quefli fono ferrati, & bifogna che entrino colf no veto nell' 
anima de i pezzi . Le feufie fi fanno di fil di ferro fi i mperato , che ftagrofietto al. 
quanto, & fi te/ono in modo d'vna rete da pefeare, dr fe gli lafctano certe a/e del 
filo ific fio intorno alla bocca , da poter fi ferrare /tingendo la fi uff a con vn fil di 
ferro , che refi à modo d' vna borfa, & volendo tu adunque adoperare le fiodette co - 
fe, ciò? cominciando dalla lanterna, & il tonelletto, Compirai di fiajft vini, che fila- 
no groffi quanto vn pugno , però che non habbiano tutti loro infume maggior pefb, 
che la palla di pietra, oucr ai ferro, che tira quel pezjzo tt artiglieria-, perche lo met- 
terteli tn rifiuto dtcrepparlo egnhora ;dr circa della ragione della poluere , gli 
puoi dare la fua carica ordinaria , che fi cefiuma di dare à quella forte di artiglie- 
ria, con la quale vuoi tirare quella machina -, però fe la diHanzafarà corta, tà gli 
puoi leuar la metà , ouerovn terzo della poluere ordinaria , fecondo finalmente 
che farà alta,& lunga la di fi anca à che fi tira . Però nota, che perciò che ogni cor- 
po grane, quanto più al in su fi mone, piu fi fà grane i refiftente , in quefii tiri bifi- 
gna che'l Bombardiere babbiagran confiderationt circa il modo di caricar li pez- 
%i, tonandogli del carico ordinario, quanto più eleuato farà il pezzo , perciò che fi 
lui dafife la poluere filila ,fi mette in rifehio di creppar l’artiglieria . Me/a che 
hauerai adunque la poluere , ci metterai di fipra vn buon boccone di fieno molto 
ben calcato, (fi dapoi la lanterna, « tonelletto, che refi quanto vn braccio, & non 
piu dentro dell" anima del peccai & fi la cofa, à che fi tira, fio/ e troppo alta, & bi- 
fognaffi dar maggior cleuatioue al pezza et artiglieria, pere he la lanttrna non caf- 
oni in fondo dell'anima , legherai vn legnetto fittile a quel /pago , ò cordetta, che 
dicemmo di fipra , che venga à reftar intrauerfato nella bocca di If artiglieria , dr 
quel farà, che la lanterna, ò tonelletto filano faldi dentro al pezzo , dr non vadano 
infondo . Caricato, et fquaàrato adunque il pezzo nel fide tto modo,vattene a met- 
tergli la fquadra in bocca ft nota bene per qual pùto, outr minuto fi ritroua eleua- 
to , accioche di quello tu poffit cattar giu dieta dagouernarti meglio alt altro tiro, ma 
fi tu hauerai qualche altro infir omento da far quefia op tratto ne per Ingioia del- 
la culatta, far a piu facile, dr più ficura, fatto quefio,fà,cbe'l tuo aiutante dta fuo- 
co al pe/ju),dr tu guardatene il tiro fi pafia innanzi, ouer re fi a indietro, da quella 
cofa che haucui difgn atout fe vedrai* he i fa fil p affano più oltre*! con mene lena- 
re del pefo della poluere , pe rche ti farà più vtile ; Ouero abaffare di ponto il pez- 
zo; però fe i fkfìi re Ha no adietro, tu dei ac ere fi er poluere , ouero aiutarti dt dar piu 
eleuatione al tiro : onde ò per l'vn modo , ò per l'altro ,fimpre dei hautre per tuo 
fr ir. cip al intento t offender afai più il ncmico,& che i fafsi cafchtno da bc n alte . 
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le feujfie fidate Ancor A fino per effetto di tirArin dito , di f anioni grandiffima ; 
ma quelle non fi pofiono tir are fe non con li trabucchi , & mortari graffi , le quali fi 
ado frano nel modofieguente,c itr,che data la c arie a conue niente al more aro , vi fi 
mette vn gran boccone di tfildcci , o di fieno dentro , che occufi tutta l’anima del 
fitto dr dopo quel boccone fi mette la /infra la quale deue e (fer tanto l erga, qua n ■. 
to i larga t anima del pezza ,& figli mette dopo lafquadra in bocca , & fi nota il 
tiro , per fiipere perche punto, & minuto fi ntroua denoto , accioche fappia in s 
che modo fi deue gouernare il Bombardiera alt altro tiro * & circa della quanti ri 
della poluere dei fare , come dicemmo de i Petrieri . Pero fi non ti ritrouajft con 
ttmmodita di cannoni Petr ieri potrai fare con quei cannoni di batteria (operai io. 
ne me de {ima . Pero nota , che fi con i mortari volejji tirare palle di fuoco artificia- 
le, non dei mai mettere boccone di fitto della palla fife non di fipra a e (fa, accio che'l 
fuoco meglio la comprenda . 1 1 che più copiofamente nel Capitolo de Ili Trabucchi 
fi natta . Che per dar maggior fidi sfati ione à i Lettori ,fi notata la figura pre- 
fente doue realmente fi vedono in dtmoflratione la forma che hanno ithaucre la 
Scuffia /l T otte li ttaff le Lantcrne,aeeib che ogni Bombardiero le fappia far e dan- 
\li il debito ve tuo, che à i pezzi fi neh tede, & adoperarli à fuoi b fogni . 

Fig. 4 j. 



Cap. 1 5. Che tratta dell’vndecimo modo di tirar con li Trabucchi , ouer 
Mortari, & di mouimento violento mandarle Palle in alto, accioche 
cadendo in giù portano offendei l’inimico . 



0 N ofiante che nel Cap. zi. del terzo T rattato dieeffimo delle grof- 
fezze di me tallo, che hanno d‘ hauere li Trabucchi, outr Mortari , con 
alcuni altri auucrtimentt, che hanno et hauer li Bombardieri , circa 
del modo di Adoperargli -, Nientedimeno nel pt e finte Capitolo del 
modo di tirar con effo, & di ferrar e le fue cafie co la forma, che hanno 

S 1 d hauere. 
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d‘ battere , intendo di ragionare . Et primieramente dico , che percioche quando il 
Trabucco fidtfpara , ni poco, ni afraija cafra fi ritira in dietro, come fanno gl' altri 
pezzi di artiglieria , anzi tutta la fiuapofranza calca in giù verfo la terra-. Si con - 
nkne-jcbe lei fia fatta di buon legname forte, & refistente,& molto ben ferrata di 
grojfe piaflre di ferro , sì di dcntro,come di fuori, come nellafeguente figura appa- 
re ; doue tutte quelle f afide , che fi vedono in difiegno fono di ferro , dt grofiezza di 
vno dito , & non filarne nt e dico,che gli afoni, ouer tauoloni di efja cafra hanno da 
tfrer ferrati per di j hot t, come qui fi vede pero per la parte di dentro,népiù ne me . 

Fig.43. »•» ' y 


reo, hanno da effer del medefimo modo , & da altri tanti guarnirne nti debbono efer 
guarniti. Et pereto che difiparando il Trabucco calca in giù ( come sì è ditto ) 
nientedimeno mediante la potentta del fuoco , iti quel! t il ante fialta in alto con 
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tanta poffama,t tanta furia,che fe non ritrouaffe qualche gagliardo ritegno , Itti 
faltaria fuori del fuo letto a ogni tiro , pertiche gli 'forcai thè ambi It dttoi afoni , 
h abbi ano la fu a pi afra di ferro per di fopr adorne fi dimoHra nella prefente figura. 
Le quali pi afre fi addt mandano li Bandoni, et no» richiedono manco grofiegza di 
tona megfa onta , et che queflìfiano molto bene inchiodati con grafi perni, ouer 
chiauichioni di ferro, che trapafsino tutto l’ afone di baffo in alto. Et non filo que- 
fli perni ci vanno a ferrar la detta caffa.pe re ne bt fogna hauere et altri piu grofsi ; 
li quali colligano, e t abr acciailo gli afoni, et gli fanno Udr vnui,et [aldi , ni anco 
b affano quefii à tenere gli afoni vniti. pereto che bifogna, che C vno co l'altro Riab- 
biano li fuoi Callaftrelh,ouer diciamo chiaui di legname fi come gli hanno le altre 
caffi delti pczz.t communi . Et quella forte di caffè fattc,dr ferrate nel modo fodet- 
to,i Bombardieri di queflo tempo, le dimandano fatte a fehiena et afino . Venendo 
adunque à trattar del modo di caricare queffi peggi dargli la fua ragion dipoi - 
u ere , & tirar con e fi, dico, che l'intento di quelli, che formarono quefti non fu giù 
di romper le muraglie ,n di tirar di punteria con ejji^tnz i fù(come altroue fu det- 
to) di mandar le palle di pietra in alto,dr offender cadendo in giù là doue toccano. 
T iranfi ancora con effi palle di fuochi artificiali,lantcrne,e feoffìe , dr T one letti di 
/affi viut, come diremo altroue, graduanfì con la /quadra in bocca fecondo farà lon- 
tanalo da prefo la co fa a che fi tira . Donategli di carga ordinaria la terza parte 
del pefo della pia palla di pietra, & ciò di poluere di artiglieria, dr niente di più fe 

Ì li deue dare , anzi di manco. per non arifchtare à creppare il pezzo ; Et nota, che 
auendo da tirar palle di fuoco con qucfti trabuchi, bifogna moderar la carica dei- 
la poluere , aceto la palla difeorra lenta per l'aere ,perctoche la molta velocità del 
tranfito ti faria fmtrgar il fuoco , dr perder B effetto il tiro , dr etiam che fe tirerai 
palle difuoco,non dei metter fopra della poluere alcun f or aggio, ouer boccone di fie- 
nosi di altra cofa,perciochc meglio pigliai fi apiccia il fuoco alla palla , come in 
altri luoghi di queff opera fi ritroua . 

. i 

Cap. 1 6 . Del duodecimo modo di tirare per effetto di difender 
vna fortezza in tempo di vn’aflalto . 

V OD E C I M 0 modo di tirare , i quando ritrouandoft affi dialo in 
qualche fortezza il Bombardiera , gli toccherà la pofta in qualche 
cafa matta , ouer fianco, dr quindi offender l'inimico nel tempo de IL 
a/Jlto -, la qual' operattone i di molta importanza , per B effetto di 
faluare qualunque affi diala fortcgfa,dr fuppofto,che queff a fòrte d i 
tffife fi po/ano fare con ogni fòrte di pezzi -.nientedimeno i cannoni Petrieri in ff- 
mili oc cafoni faranno ejjicacifsimi, ( ancorché dagli h uomini , che ignorano i fuoi 
effetti , fiano tenuti in poca riputatane ,) ma fapendogli adoperare ,fi ponno 
tirar con efft delle lanterne , & tonc Uctti di fopra nominati , pie ni di [affi viui , ò 

delle 
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delle fcaglie di ejji fiaffi/fi fi empiono ancora de’ (Ledi di ferro, di pe fio di tri, o quàt- 
tro onde tv no . Cancan fi diandri con fdfeetti di catene piegate in molte volte , 
tjr legati infieme , & ancora puoi caricare li cannoni di batteria con delle mecca 
falle inramate vnite infieme , & con de i ramali delle fidette catene, et con delle 
falle alate, che glt Spegnarli f rat fichi addimandano Angioli . T atte le qaaU co - 
fefifra doga’ altra machtnafino offtnfìut in gran maniera a i n imi ci, si in vhzj 
battaglia naaallc .come nel tempo deltafialto di qaalanqae fortezza: percioche 
nel tempo che dorerà va’ afialto , à pena fi può tirare più di da e tiri con vn pezzo 
groffb ; et fi qnefii fi tireranno coi Cannoni di batteria , et con vna fila paliamoci 
tali tiri fi portano, via vna fila fila di faldati , et non offendono altramente i nomi- 
ti: fero VH canata Petriert caricato nel modo fidetto, ne ammazza, et fir oppia vm 
gran nomerà : dolche fi ne coma efficienza da gli archibagi de glt vece [latori, 
che quando fi (par aneto i per digoni, onero ballotti ni centra di altana gran copia-t 
£ v ccclli , eoe con efft ne ammalano , et ferifeono molti, pero fi fi tira con la fila 
falla, ne ammazzar i vno,b due, di fatta quella fchicr a . Venendo dunque à trat- 
tore ilei modo di tirar per fianco per difenderfida vn rigorofi affatto , dico , che fi 
come l’intento del nemico è fimpre di disfarti le difef e abboccarti le tr onere, reni - 
nani i parapetti , imboccarti, et difincaaalcarti il fez zo, per leuarti le forze, et la 
commodità dì offenderlo al tempo delC afialto . T a ancora per poterti opponer ga- 
gliardamente à difendere la tua piazza , dei procurare con fimma diligenza di 
conferaar (ano , et intiera la tua artiglieria ; la qual proatfione è facile da fare , 
quando per buon rifpetto vi farà copia di caffè , et mote nella moni t ione , ( come fi 
deut in effetto banere ) ac cioè he rotta vna e affa , onero vna rutta, fubtto fi ne ri - 
mtttavn altra , Molte altre operationi , et importantijfimi fierett io ti potrei in 
qaefio luogo dire per effetto di difendere vn afialto, et offender efjìcacifiimamente 
il nemico ,fi io lo potefsi fc rinere fienza pregiudicare à me fi e fio : perche efiendo io 
(come in alcuni luoghi di quefi opera ho detto) obligato dlfiruitio della Mae fiÀ 
Cattolica del gran Filippo Ridi Spagna, et pronifionato per Ingegniero del fino 
Effercito Reale nello Stato di Milano, et Lombardia-, mi par coffa ginfla,ch‘ ri mi ri- 
ferii qualche eofit et importanza da farmi honore in qualunque imprefa ; maggior- 
mente che nel Proemio di quest’opera io non prometto , nè offero à i Lettori altro , 
che vna manual fratrie a di artiglieria , la più dlffufa,ct copio fa, che mai da ne fi 
fan altro fia fiata fin bora firitta , 

Cap. 1 7. Del decimotereo modo di tirare.che è per leuar le difefe 
àgrinimici aflediati. 

S V EST O decimoterzo modo di tirar’ è contrario in tutto al f afiato , 
ciò-, quando con vhefiercito formato fi andaffe à metter afe dio fio- 
pra de alcuna Città , ouer C afelio , et con l’artiglieria in campagna 
fivoleffero leuar e le difefe al nemico affediato, et battergli le mura- 
glie per effetto di entrar dentro JUqual’ eperatìone fifa in quefi 0 mt- 

do. 
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do , non ofiante che nel quinti Trattato di quella opera 4 fìat più diffufamente fi 
tratta, ciò ,che battendo molto bene confederato il General deli Artiglieria, et altri 
ingegnieri tl feto, et fatta la miglior eledone che fi goffa, da piantar i artiglieria 
tn effe, et confederata ancora 1 1 parte piu debole, et fiacca della forte via, et con le 
tr intiere ben int e fe, et fiancheggiate, accoflatofi, et in tal modo tolti i pafsi al ne- 
mico, che fe farà pofstbile , non pofea mettere dentro qualche ficcar fi, nè meno vfeir 
fuor a à offender tifino ca/npo, allhora il Bombardiere battuto l'ordine dal Generale 
deli artiglieria-, et con t aiuto de' guafi adori, onero di Soldati , ce’l maggior fìlentio 
della notte, comincierà à lauorare, cioi nel far le fpianate da piantare le piataf or- 
me, douc t artiglieria deue giuocare ,fabricare i parapetti , piantare , et terrapie - 
nate i gabbioni , et apprefentare finalmente i pezzi tutti in quei luoghi , che più 
ojfefi pojjano effere gl' mimici con efesi, che per faluar la vita il Bombardiera, et di 
quelli , che gli Hanno d’intorno mentre che lui lauora , targa , et difearica t arti- 
glieria, deue femprc coprir le bombardiere, et la bocca del pezzo, con buoni tauolo- 
ni, et rami d arbori per fchifar le palle de gli mofchettoni,che gli pianar anno adofio 
fpefii, procurando fempredi f pianare le muraglie, (fi leuare le difefi agli affé dia- 
ti, con la maggior breuttà, che farà pofubile , ac cieche non babbi ano tempo da fa- 
bricar dentro qualche nuouo riparo, ni manco da nettare , (fi tirare afe la ruina-j 
del fofeo,acctoche a i faldati afe aitanti non pofsa feruire di fiala al tepo dell' afe alto. 
La batteria harà da pianare al più che fe pofsa, accioche agli afe aitanti fia facile 
la faina , (fi venga à morir manco gente, che fe pojfa ; che per confi gnir quefeo in- 
tento con maggior prefle^za ,fifp arano tutti li Cannoni ad vn tratto a carnet ad* 
per carnet ada, perche in queftagutfa farà marauigliofa opera t artiglieria,# nel- 
I entretanto con le C olobrine , & con le mez\e dei fiat molto a tetta , et vigilanti 
* veder da qual luogo della fortezza nemica ti danneggia alcun perciò di artiglie- 
ria fo fi prepara qualche machina per offender à quecdifutra,che alt bora con grato 
prefteTfzadei procurare di rouinarc, e leuare la tatoffefa, accioche non ti ammosta 
zita gente, & t'tmpedifcat opera . La diftanza della batteria farà fecondo toc ca- 
pone, (fi commodi tà del feto, che fi rìtroua et intorno alla fortezza!-, pero la migliore , 
(fi più fìcura ( potendo fe fare ) farà lontana pafsi ottanta, et 4 cento pafsi farà buo- 
nijfsima ancora, et buona fiera a cento cinquanta, quella di ducente pafsi non è ta- 
le, pero quella dt trecento farà affai peggiore ; et finalmente ft non foffe per rutta- 
re d danno di lafctarfe ammazzare con le archibugi a te t/rate dalla gente deliaci 
muraglia-, io vorna , fe ft potè fise far, piantare la batteria dentroallafofsa iflefsa . 
Il numero de i pezzi, che fono dt bifegno tn vna batteria , non fi pofsono afsegnare 
con regola limi fatai pere toc he fecondo che farà timpr e fa , coli debbe tfser la quan. 
tità dell artiglieria . Ft La qualità dei pezzi deue efser di quella fòrte . Citi 
(fan noni di quarantacinque, per fin » aflfsanta lire dt palla, et C olobrine di ven- 
tiquattro infino a trentaperche quefie fannovnagran pafsata nella muraglia, 
per r i/petto della lor palla picchiai et alcuni Sagri , et mt^fie C olobrine, da leuare. 
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come fi è detto , le difefe, mentre cht Jì batte . La larghezza della batteria quefia 
dote efsere preportionata alla lunghezza della cortina , et dal numero de'fioldati , 
che doneranno afsal tarla ; ma per il manco la batteria dene efser tanto larga , che 
none Joldati vi pofsono entrare per fila , fé ben rare volte nelL af saltar di vna for- 
tezza , fi guarda a ordinanza alcuna. Tutto ilqual ragionamento con ladtmo- 
firatione della prefente figura ti farà più chi aro, et facile da in tendere, rappre fin- 
tandoti in quella, che mentre cht le camere de gli cannoni attendono à far la bat- 
teria, come con le littere D. c ir G. fi vede difignato,altri da più lontano con le Ce- 
lebrine, et mezze Colobrine,fi come nelle Intere B. etC.fi vede. proc urino al pofisi- 
bile di leuare le difefe agli aj 'tediati , in ogni luogo di e fisa forti fra , et maggior- 
mente dalle piazze alta, et bafsa delle c afematte. per cioche quelle gli far tana trop- 
po offtufiue . Come nelle Intere E. et F . fi comprende . Altri attendano a tefser 
li gabbioni, piantargli, riempirgli, et terrapicnargli,fi come ut Ila lettera A, fi ve- 
de . Vero nota che'l prefente modo di baierà cortina, in mtfzo di due caft matte , 
che ti dimofira la pr e finte figura rar i fisime volte fi ofiserua , per et oc he battendo la 
cortina G. et dando l'afisalto gli offe nj òri refianano fogge tti alla offe fa delle due 
Cafi matte, ouer fianchi notati da E. F. per il che farà molto meglio ,più prefio, et 
più fu uro, che leuata la dijfiefa di vna c afamatta ,fi batta la cortina di vn Bello - 
ardo, quel ciò l, che ti vegnerà più commodo,perche in queftaguifia non puoi efiser 
offefo dalla c afamatta inimica, ouer faria pockifsima la offe fa . 

Cap. 1 8. Del decimoquarto modo di tirare, che è tirando à vn 
{quadrone di gente . 

L decimoquarto modo di tirare die e fimo effer quando da lontano fi 
tira à vnj quadrone di gente, ò a vno Effercito,che appreffo del Bom- 
bardiera fi farà accampato , i quali ttn per la maggior parte fi tirano 
coi pezzi del primo genere, come faria vn Sagro, vna mezza Colobri- 
nafo Colobrtna . Et il Bombardiero,che defederà far effetto con que- 
fli tiri , debbe fempre procurare di pigliar bafia la punteria de t pezzi , più prefio 
che alta, perche col tiro alto fi dtfpenfa la palla, (fi lapoluere,(fi nonfà alcun dan- 
no ni i nemici-pero il tiro baffo fi di colpo fi di botto fi di rtfalto fempre offe nde l'ini- 
mico ,& fi non fempre offende, (fi ammafft , almeno fi mette gran umore, 

(fi lofipaucnta \ maggiormente quando fi veggono le palle , che vanno 
fallando in mezzo della gente , (fi finalmente dico , che tirando 
baffo il tiro, fmpre dene tocca, ammazza , (fi ftroppia di Ila 
gente in vn Efierctto,quel che non far a ti tiro, che 
pafia t» alto . 



Cap. 
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Cap. 19. Del decimo quinto modo di tirare, che tratta dell’ordine, 

che fi dee offcruarc circa di apprefentare l’artiglieria al 
Campo nemico il giorno della Battaglia. 

\ \ V . ± * ‘ • 

L decimoquinto-modo di tir Art dicemmo e fere, quando con V e f eretto 
formato, & l’artiglieria in campagna, farà costrette il generale del. 
Ì imprefa di venire col nemico alla battagliatile circa di queflo par. 
titolare, gli feruiranno le Jeguentt confideraticni , et la prima farà , 
che dopo l’hauere l accorto ,dr pr attico Sergente maggiore eUW Effet- 
tuo hauuta la indubitata informatione del numero di gente , atta a combat . 
tire, che fi ritratta nel fuo campo , percioche queflo vfpcio tocca più preflo ì 
lui, che ad alcun altro huomo-deU’ Efi ere ito ; et dipoi di hauer lui dato [‘ordinerà 
di marciare agli (quadroni per effetto di andare a meontrarfi col campo de ne- 
mici . • Et hauendo egli per li cdngierture , dr con buon giudi fio , dr maturo confi- 
glìo prudentemente confidar alo, dr deputato il luogo del conflitto , dr tn qual par- 
te gli torni più commodo al (ito Campo , tlche non fempregli venir à fatto , in modo 
theluipoffa confegutre tifiti intento . rete ite he li difegnihumant ,per la mag- 
gior parte fono f odaci a quei tempi , non potendofi human amente fa per a pieno 
quel che nel fuo petto hautrà fabrteato, dr machinato il nemico , dr con quali aflu- 
tie , dr frate ageme procurerà d’ ingannarlo , & hauendo già il Sergente maggiore 
deputato il luogo dona h abbiano d ajif ere gli tamburi, et tu quali le infegne tutte, 
accioche formato che farà lo battaglione, ogniun di quefti fenia cauftr confnfione » 
ne difordinc ale uno, fi ritronino nel fuo luogo competente , et confinato ; et tenendo 
fèmpre appreffo di fe il Tambur maggiore del Campo , accioche con la fina cafia dia,- 
Òr puhlichi gli ordini a tutti fi altri T amburi dell tf eretto , fi condo che da Ini- 
gli far a or dinaro, dr hauendo ancora diligentemente confiderato,& per mezzo del- 
le vere fpìe ( al pofibilef penetrato t intento del nemico , dr con quale ordinanza- 
fà marciare il fuo campo, dr fi traggi del Sole potranno offèndere , dr abbagliare- 
la vi fa a i fidati combattenti ; V fe effendo agitata dal vento la poluere deliaca - ■ 
pugna potrà ac ciccargli tl vtfo, dr impedirgli l’effetto . O fe qniui appreffo vi fojfe 
qualche bofiavicino, nel quale trouandofi a mal partito il nemico poterfi riti- 
rare col fuo campo ; Onero tener ut qualche nocino inganno occulto . Accidenti ve- 
ramente tutti quefti degni di molta confideratione ,dr che qualunque egregi* 
Condottiero di Ejferciti ne deue far mollo particolar conto di ejji , dr procurare di ■ 
fichi fargli, dr fuggirgli al pofjtbile per effer fati dtucrft volte la petijjtma caufa di 
per dar fi honoratsjjime imprefe ,dr dopo che con grande inflanza faranno ammoniti 
quelli della antiguardia,alla oficruanut de gli ordinila periti Capitani vfati circa 
del modo di affrontarfi gliEjferci/i nemici,ctoicb vna militare difciplina reprtme- 
do l’impeto a fidati dell’ ani sguardia, accioche come per la maggior parte auniene 
( cr tare volte) da i mini fri, dr Capitani diU EfJtrcuo.fi pub impedire, chefpinti 
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dal cele rie» fumé, et daldeftdcrit di combattere , non fi caccine innanzi cimerà 
de t nemici troppo frettolofi, pc robe quefio non /aria altro , che romper fi da per loro 
ificjjt, et oj/cr irgli al nemica certifjtma la vittoria , lagnale era dubitata prima . 
fion potendofi negare , che rotte che faranno in vno Esercito trè.ouer quattro file 
dell' Unti guardia , tutto il remanente poi di efiovà in rouina , per cieche quelli 
pochi fidati rotti che faranno , e dal timore , et tur battone confufi fanno rompete 
l’ordinanza a tutti gli altri-, la quale fola ( fonia dubbio J è la conferuatione de gli 
Ef'e rcit i . Or dinate adunque, et dtfpofie tutte le eofe fadette in quefia forma , re- 
li aa ad affegnarefin che luogo,et con qual ordine fiebhane condurfi.et collocarfite 
artiglierie ne gli Effierc iti infintili occafionijhe intorno à quello particolare, ci fo- 
lto tra fidati diuerfi pareri, perciocht alcuni dicono efier meglio collocata infron . 
te de gli {quadroni, et altri collaudano il metterla a i fianchi di efsijt chi in altri 
diuerfi modi, le cui ragioni, nel quinto T ruttato di quefia opera, a/fai più dtffufa- 
mente faranno fpccificate . Ma non {laro perciò da dire , che’l parer di coloro , che 
vogliono , che l artiglieria fi conduca infrante della Battaglia , non i di efficacia 
alcuna, perche in quella gui/a veniria a combatter fola £ artiglieria Cvna con tra 
dell altra, ile he (eruca dubbio alcuno interromperebbe la tee afone della Battaglia 
con si lunga dimora, et fe co fi oro volefitro,che lo {quadrone fi diuidefst al me7f{p , 
per effetto di lafctar e t artiglieria a dietro , che altra co fa fùria quefia, che apri - 
re , etjrompcrfi lo fqadrone , et la ordinanza , ( che come fi è detto ) quefia fola è 
quella, che gli affi cura la vittoria . Pero non fi può ne garose he fe’l fronte del Bat- 
taglione fufse compofio da diuerfi (quadroni, come et fono per la maggior parte, che 
aìlhora C artiglieria fana ben collocata in fr onte, nel melfifo cioè di ejji . Nota, che 
al£ afrontarfi due Efecrciti,rarevolte con C artiglieria grofsafì puon tirare due 
tiri ,pcrcioche il mefcolarfì la Battaglia , o l'afsahrfi Cvn Campo all’altro Carti- 
glieria glul vieta . I enendo adunque alla final refi lattone, de l luogo, et forma da 
rapprefentare C artiglieria Cvn (quadrone all’altro il giorno della Battaglia, dico, 
che mouendofi tutto tl Battaglione a vn trattener effetto di venne alla Battaglia 
col nemico jtll’ horal’ artiglieria fi deue condurre a t fianchi nell Efseratoat quin- 
di, et per fronte , et per fianco procurare di offenderlo , auuer tendo , che li foldat! 
archibugieri deputati à la guardia dell artiglieria ,per la disianza di cento paffa 
almeno non fiaccoftino à tfia,pcrcioche (parando loro le archihugiate, non vengbi 
a darfi fuoco all’ artiglieria,^- alla monitione-, perche in fimilt oc cafoni nefiun al- 
tro maggior inconueniente nè pericolo gli potrebbe anuenire , ma prima dteffer 
peruenuti li due campi al fatto d‘ arme , lui de ut hauer molto ben reutfto , (fi con- 
Jìderato il J, Ito , come di (opra fu detto , per vedere fe quim intorno vi fufic-> 
qualche luogo eminente , c fi alto , dine poter piantarla fua artiglieria , perchc^j 
tn qutfio fi acquìfiertbbe vn’auantaggio di vtilità,(fi importanza grandi ffitma,SÌ 
da potere, (fi per fronte , & per fianco tranfuerfalmente offendere il nemico , come 
da confcruarc,et mantener l’artiglieria tn luogo fatuo, ttjìcuroxi quali luoghi alti, 

(fi eminenti. 
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ti 'eminenti fotendofì h attere in fimiti occ afoni fia feriti fidati fino ine /limabili, 
»er gl’ innumerabili commodi, che fi cariano di efsi . Laonde confomma diligenza 
fidane procurare di occupargli prima , cioè con la Canalleria leggiera , &pofiii-> 
con delle compagnie di fanteria, & alcuni pentadi artiglieria di campagna-,, 
ac ciocie con quella ,fi trattenga il nemico da lontano , &fi dia tempo, che f altra 
artiglieria grafia fi conduca in alto , annettendo , che dp'h che farà piantata que- 
fiafirimuoua quindi Caltr ascetiche con efiafidtfcorra la campagna,ct fi offenda 
ti nemico al piu che fi poffa.. Molte altre confidcr atieni j& auuertimenti patria io 
addurre circa della approfsimatione degli Efierciti , le quali come fu detto di fi. 
pra in altro luogo di qutfia opera copiofimente fi trattano . 

Cap. 20. Del dccimofefto modo di tirare , doue (ì dimanda fe vn pezzo di . 

. artiglieria tirerà più lontano della fummità di vna montagna, 
ò dal piede di ella . 


TT i L de cima fi fio , (fi vltimo modo di tirare ì , quando per tuttofiti ve. 
, lefie alcuno fapere, quanto tirerà più tintanovn pe^zo di arti glie, 
ri a, tir andò quella dai piede di vnalta torre, enee montagna ,ò daL 
. la fummtti dtefia , Atchefi rtfpoude , che fenza dubbio tirerà più 
I lontano que t peate, eh( su foltezza della montagna fari piantato ; 

Ài rL» /ìuAmté t/trèf /iti, fìj. dtfft reni a. dico * 


che non meri dal piede di efia,ché per fipere quanta fari quefta differenza, dico 
che fitppofto, che (Opra della fummità di vnalta torre , onero montagna fi piantajfi 
vnperLO di artiglieria ,& con quel fi tir affé fiondo eienato per il ficondopmnto 
della Squadra ,fi con quell ifie fio pc\zo , & convgual pefi di palla afipoluere def 
pi fiato tiro , & eie nato per il medtfimo fecondo punto , ; fi tir affi dal piano, cioè dal 
piede di quella altera sfarà que fio fecondo tiro più corto del primo, quanto i f al ~ 
teXs,a iella montagna tfiefia, da doue prima fi haueua tirato, che la confa fi è que - 
fio, che per ritrouarfi il tronfilo della palla tirata dal piede della montagna più- 
propinquo alpiano dell' oriente , che e il feto centro , pereto più prefto la palla tu 
que sfa tiro vii tronar tifiche non fi qnelf altroché fi tiro dalla cima di e fio mon- 
tagna-fa quale per efier più eminente ,& alto tifino feto joon tocca la palla in terr* 
si presto, et per questa ragione conuie»e,che fio più lungo ti tiro . 

Cap. 21. Del modo di fapcre con ragione correggerci emendare i tiri airi, 
ò baili, & li coftieri,che lì fanno con li pezzi . 

\ AV E N D OT I nclli precedenti Capìtoli pale fato tutti quelli modi 
ìj di tir are, che fi ac cofiumano tra Bombardieri, & li difetti , per liquali , 
k | fiano ine erti, et pofiano variare li tiri . Nel prefinte Capitoti voglio 

ti \ infognarti i modi , che ci fino più ragione noli , etjicuri da fapcre ac - 

conciare, et emendare con ragione stiri alti,bafsi ,oucr coflteri . Et 

T 2 prima 
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prima dico , che fe tifando tù di punto in bianco con vnpc^zo , il tiro fard alto aL_ 
quanto, lo potrai emendare ccrt tomamente al fecondo tiro, facendo à quefio modo. 
Che prima tu appunterai al facondo tiro H pezzo per quel medefimo pitto, che tirafit 
il primo , & fatto quefio , vattene alla bocca , cr inalba tanto il punto di cera , 
thè gli hai piantato , che traguardando per il punto della culatta , (fi quel , che 
inai zaffi dilla bocca , la linea vifuale vada a fc entrare con la fiotta, oucr colpo , 
che face [li prima ; & allhora con quella tftefia punteria torna ad affé fare il ti- 
ro al fegno, & tu farai vn btnorat filmo tiro per quel Y che tocca cui all' emendar 
del più alto. , 

l'ero fe tirando di punto in bianco con vn pelfofoffe il tiro baffo , per emendar 
quefio errore ancora al fecondo tiroffarainn quello modo -, torna a caricare il pe^- 
7j, & mettilo a fegno per quel mede fimo punto, che era al primo' tiro, (fi fatto que- 
llo , inalzai tanto il punto della culatta , che la linea vifuale , ouer la tua miraj 
vada per linea retta a guardare alla botta del primo tiro , poi tornala a puntare 
ul fegno, dr da fuoco , che per quel , che tocca a urne di are quel più baffo , tu v edi- 
tai vn’honorato effètto. vu ' . ..A 

Se tirando di punto in bianco con vn pezzo y il eira fofft cofiiero , tù ancora al 
fecondo tiro lo emenderai in quello bill fimo mode , cioè, che ; ft'l cofiiero farà alla 
mano de tir a, tù torni a caricare , dr affilare il tiro per quella medefima punteria , 
dr alla mano fini lira dal punto della culatta, pianterai vn altro nuoupjunto fopra 
della gioia , in modo , che la tua mira vada per linea retta dal punto nuouo della 
culatta , a quel della bocca , dr al tiro cofiiero , che facefii prima ; & fatto quefio, 
torna à puntare il tiro al fegno, dr dà fuoco, che finta dubbio trouerat hauer driz- 
zato giufio il tiro . ' 

Pero, ft'l cofiiero farà verfola manofmifirajarai l’opera none al contrario dèl- 
ia paffuta-, cioè, che alla culatta pianti rat il nutuo punto alla mano de firn , dr del 
re fio lauorerai come del coHiero detto di fopra, che n e II’ v no, (fi nell’altro modo,cer- 
tfimamente accommodcrai qualunque tiro . Etfetù mi dirai, quanto quel nuo- 
uo punto fi deue piantar lontano dall’altro, a quefio ti rifpondo, che fecondo che fa- 
ri molto, o poco il cofiiero , cofitu dei gouernarenel piantarlo ; (fi pereto non fi può 
afiegnare altra regola più certa di- quella di fopra ; Et fe mi dicejjt, che la medefi- 
tna operai ione di emendare i tiri fi può fare mainando la bocca del pezzo al tiro 
baffo, et calandola al tiro, chefofie alto, et per confequenZjt del cofiiero, dirizzan- 
do ver fi l’vna mano, ò l'altra il pezzo, a quello ti rifpondo, che lauorando a quefio 
fnodo pur lauori a taftonc,et all’ incerto, pero in quell’ altro modo da me dato, puoi 
dire, che tù lauori al ficuro, et cc rttjjimo . Et nota , che ne i medefimt modi fodet- 
ti fi emenderanno li tiri di qualunque pezzo di artiglieria , che per difetto della 
fonditione bautfie fiotta Cani na , et facejfe cofiiero all’vna , onero all’altrzj 
mano, » veramente alto,outr baffo il tiro, che ne t precedenti auuertimenti tu hai 
. *1 vero modo di t mondarci et correggere quelli difetti tutti , 
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Cap. ìi. Delle caufe, per le quali , offendo vn pezzo di artiglieria ben 
fquadrato , & appuntato al fogno, à che fi tira, farà il tiro 
alto, ò baffo, ouer coftiero fuora di modo . \ *. " 

* » . * * * *» • * - 
i 0 L T E volte accade , che tirando il Bombardiere con v» pezzo di 
artiglieria , che lui batterà diligentemente caricato Squadrato , (fi 
appuntato à qualche fegno tolto di mira ,f ara vn tiro alto , o baffo , 
ouer coftiero fuora di modo ; co fa , che sdì da penfare à qualunque 
huomo pr attico . jQuefto prouiene da molti difetti , che ponno patire 
i pezzi tutu fi circa della loro formatione, come ancora dt qùella delle coffe , & r no- 
te fie i quali difetti elodie i fono più principali . Et il primo diremo chef a, quando 
1‘ affile non farà incaffato à [quadra ne gh affoni della coffa . il fecondo,& più irre- 
me dt abile di tutti è, quando per mancamento del fonditore ,t anima del pefzo non 
fi ritratta fituata nel mn.ro del metallo ; ile he fempre farà cauffa di fare il tiro co- 
llier o , alto , ouer baffo à quella banda, cioè, dout guarda la tortuofità del pe^fio . il 
terzo difetto prouiene di efser f vna ruota più gronderò più baffo dell altra ; perche 
allhorafmpre il tiro farà coftiero a quella banda, don e pende la ruota più picchia „ 
il quarto difetto l quando farà la piattaforma più alta dall vna banda, che dalli al- 
troché allbora ne patirà il mi defimo inconueniente, detto di fopra.ll quinto farà > 
quando di dietro dell' vna ruota fi ritrouaffe qualche J, affo , o qualche legnetto ; 
E quel farà impedimento à non d [parar e vgualmente il pezzo, & farà far coHiero 
tl tiro, lift fio .quando f vn occhio de Ila testa della ruota farà più largo de 11 altro; 
che ancora farà effer co fiero il tiro . il ftt timo, quando 1 vna delle orecchionerc^t 
farà più larga , o più profonda dell altra , onero farà più innanzi 1 vna de 11 altra t 
che qucfto farà far coftiero tl tiro dell artiglieria , & vn minimo coftiero , che fifa 
alla bocca del p tifino, importa brazza,ct canne fa filone ftà tl fgno. fiottano. quando 
tvna ruota f offe più vnta di fuo , che l'altra.che quella che farà più vnta,comtn- 
cierà più prefto à far la fua ritirata , & farà far coftiero il tiro dell artiglieria . 1 1 
nono , quando tvna ruota fi ntreuafic a caualiero f opra la tefta etvn chiodo di lei . 
fteffa, (fi l'altra ruota fteffe ferma in terra:che qutlla;ch‘( J opra del chiodo piu pre-, 
fio comincia à correre , & ritornare indietro . il decimo difetto patria prouenirf 
dall effer la palla picciola , che andaffe al tempo del [parare vacillando dall vna 
banda ali altra, dentro dell'anima . L’vndectmo difetto fari a, quando l'affalc [offe 
più fiottile dii dout re, che ancora quefto farà c off ieri t tiri, llduodecimofara , 
quando gh orecchioni faranno piantati o troppo innanzi > ° troppo 
- adietro, che ancora qucfto [ara effer' alto, ouer bafsotl tiro , mafie 

fi abaci beta in terra, tu dei mettere fopra del calaftrello 
da dinanzi vn cogno,tfi così non patirà quefto difetto, 
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Cap. ij. De! modo di raffreddare , ò rinfrefeare i pezzi caldi , 

& ftracchi dal troppo tirare . 

ELLE f anioni di artiglieri a, iene del tirare fifa molta frequtnt'ta, 
allhora per la gran potenza del fuoco, & ancora per il gran caldo del- 
la /lagione ogn borati Bombardiere ritrouerà h aver fi tifi aidato il 
pezzo in tal modo, che fari sforzato a fare vna di due cofe,cio', oftr - 
marfi di tirar con efio, onero di metter fi con diligenza a rinfrefcarlo\ 
ma perche dal difmettere di tirare ne prouiene vn grande inconncniente alla fiat- 
tione, del rinfrefcdrlo Jpeflo bt fogna fornir fene,& per quefto effetto, quando i Bom- 
bardieri piperanno, che fi deno fare lunga fate ione di artiglieria , prima di venir * 
alC opera debbono fare vna buona pronifione di acqua la piu fredda , che hauer fi 
foffd per effetto di rinfrefcarla, et alcune fine, onero pecchioni di legname, et delle 
caldure grandi ancora da metterla, et hauer anfi a punto tre io quattro lanate, one- 
ro /pugnatori, et vna buona quantità di pelli de Cafiratt, che pano ben lanute, ma 
non potendofi hauer di quefte,fi fornirà di alcune mante, onero coperte di lana ; et 
ritrouandofi in giornata di mare , può fernirfi à vn bijogno delle /'chiamile defor- 
zati, (jr tr affari tini di venturieri, et come lui hauer à faldato il pezzo , ile he /ubi- 
ti fi conofce a toccarlo, et ancora fé l Bombardiere è pratico , lo co neper a nella de- 
bolezza de' tifi, che farà con efpo, et ancora al colore del metallo, che dal mezzo in 
sn diuenta quafi di color pauonaTj.o , allhora egli deue ritirare ri pezzo indietro , 
ttmetterfi con diligenza arinfrcfcarlo, togliendo vna di quelle lanate per lunare , 
anne tiare, et rinprepeare di dentro della canna il pegzo, et le altre per rap: tugur- 
io . Et fatto quefio copralo per dtfopra con delle pelli fodette infufe nell'acqua , in 
modo, che tutta la canna refli coperta/o almeno da gli orecchioni per fino alla boc- 
ca . Pero, fé per quefto effetto egli potefie hauer e dell'aceto adacquato , cioè , vnas 
parte di aceto , et due parti di acqua fredda , fenica dubbio lui rinfrefeherà afidi 
più prtfio la fina artiglieria , et mancando C aceti , lui fi potrà fruire del fmoglio , 
onero lifcia adacquata alquanto -, perche quefta lifeia /loppa i pori del metallo , in 
modo, che'l caldo non lo penetra sì prefto . Et nota, che quanto più ricco , et abon- 
dante di metallo farà vn pezzo, tanto più re lift e al caldo del Sole, et del fuoco . Et 
vn’ altra copi ancora , che t pezzi di bronco come fono fc aidati , di Mentano tanta 
vetriop, che creppano facilifs imamente, perbajuelli di ferro per il contrario,quan- 
to più diuentano caldi, fono più refiftcnti,et forti.perche la natura del ferro que- 
lla, che quanto più fi fcalda, più dolce diuenta. et quella del bronzo f per il contra- 
rio, che come c/so farà faldato , diuenta più crudo , et atto a rompi rfi prefto . Et 
perche è co fa, che appartiene a quello propop to , il faper quanti tiri po/sa tirare vn 
pezr.o al giorno, et quanti prima che lui fia sì caldo , che non p pofifia tirar più con 
ejfo, dico, che non fi può negare, chc'lfctldarfi li pezzi tutti ,/émpre prouiene per 
caufidei tirare , et alle volte dal caldo della Jlagionc -,tt che tanto acconcio fi 

potrebbe 
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.potrebbe tirare èon vn pe\zo , et metter il Bombardiera tdnti intendilo di tempo 
tre tvn tiro all nitro, che non tornale mai caldo il peno . Et che tanto Ini potrà 
tirare in prejfa, che à gli ottono dieci tiri farà sforzato a rinfrefcare-fiucro dìfmet- 
tere di tirare con f artiglieria . Et tjucfto cantra P opinion di coloro ; che di tante 
ctancic empiono millefogli di carta ,fcn menda il numero de i tiri, che pofiano tira- 
re alla giornata tutti i pczzigr afe gn ondo a vna forte dì pezzi feffanta tiri , et a 
vn altra ottanta, et ad alcuni cento , co fa che mai nefinn di loro ha vedutole me- 
no io le credo, perche, come ho dctto,fe non fi tira coU artiglieria non si fcalda , et 
fe si fcalda ci va del tempo affai a rinfrejcarla , Et di piu, che non filarne n te l’ arti- 
glieri a ( come fi t detto ) fi fcalda per. caufa del tirare , ma etiandio del gran caldo 
della ftagtone , in tal maniera, che molte volte ho veduto diuentar per il caldo filo 
del Sole tanto ardente vn pezzo, che non fi poteva toccar con la malto , la onde io 
vorrei dimandare a queflt Scrittori, dotte tr ornano loro qnefli tanti tiri, et che chi 
fi mettefie a battere con vn pezzo sì rifcaldato dal Sole , quanti tiri potrebbe egli 
tirare fenza rinf re (cario, et fi mi rifpondono, che per ouuiare q ne fio tncomtenien - 
te fi batte con il f re fio alla mattina , o alla fera, et qualche volta la notte con la 
Luna, et che per questo non diventa calda sì preflo t artiglieria , torno a dire, che 
fe fi tira, come l il [olito del tirare, è imponibile tirare dodici tiri fina haner bifi* 
gno di rinf re fi are i pezzi, et che tanto tempo quasi civà a rinf re (care , come a ti- 
rare . Dicono ancora alcuni ,che dal troppo tirare li peffii dine ut ano sì amatimi, 
che a modo di vna ventofa tirano a fi qualunque co fa, che li Hia dinanzi, et in te- 
(limonio di qui fio afferma vn‘ Autore , che vn Cannon di batteria firhette vn ca- 
gnnolo, che (egli apprcfso alla bocca-, et d‘ vn‘ altro ancora , che tirandosi abboccò 
in terra , et tiro a fe vna gran quantità di arena , li quali miracoli non ti fanno 
più a iiofirt tempi, fe ben sadopra L'artiglieria più adeffo , che mai si sia adopera- 
ta nel tempo paff uto . 


Cvp, 24. Del modo d’inchiodare i pezzi delTartiglicria , & come 
dopò che faranno inchiodati fenza perder tempo, fi potrà 
fcruire di efsi con prcftezza , 





BANDE iiudio fingono haner e fatto molti, et molte inmentioni han- 
no adda tee gli Scrittori arca del modo di (chiodare i pezza, (he fofie-\ 
ro inchiodati da nemici , et chi dice , che con certi o^li caldi buttati 
per il figone , et che habbia vn coccone di legno in bocca , cacciato a . 
botte dt maTfia.che difparato che farà quel pezzo, il chiodo fubttof ai- 
tar a finora della lumiera , et si caccierà nel tetto della c a fa , co fa veramente di 

• * f mI. : J . / I . I / - . A . I- 


gran ri fi degna , Altri dicono, che accommodando il peZzo l opra di alcnnafabn • 
ca, o altra co fa in modo che re Hi nelt ac re la cui atta ,et dondoglt del fuoco di fitto , 
tnstnoatanto che diventi rofio il metallo , che allhora ftemptrat 9 quel chiodo, con 
• . pica 
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poca fatica <i vémirì fuor a 4 vn irai te . Ma ut» fi deterge quel primo , che Ceppan- 
do lui la hoc cd al peZzo , oliere mettendolo tra due muraglie ftrette , come ancora 
qu tlch'vn altro ha detto , quella è la via certijjìma di crepparle , prima che venga 
finora il chiodo -, Et l'altro , che vuole fcaldar tanto il pestai, fino che diuenti re (fio , 
non sa, che ficaldato a quel modo il metallo , mediante la potenza del fuoco, ventri, 
a fidare a gotta a getta il flagno , che fi ritrona in efio ; ile he fiati reftare tante 
frangibile il pezze , che faria impedìbile mai più adoperarlo ; Et perciò dico , che 
il Bombardiera, a cui ( per fina difigr atta ) fari inchiodato il pezzo per non perder 
tempo attorno a quefte fòjfifticherie , et per non mancar a far il debito fio nellaa 
f attiene, fiubito fi dene mettere in ordine a fare va’ altro f agone nuouo, perche egli 
non trouera altro migliore, ne più prefio rimedio di qurfio : laqual operai ione fi fi 
voltando dalli vn lato fopra della fu a caffa tfleffa il pe fife, et trapanandolo con del- 
le brocche di affato temperate beni fumo, et con quell'arco, che accostumano ado- 
perare li inter nidori nelfùo meftiero , ilqual fogone nuouo lui lo deue fare quanto 
due dita lontane dall'altro, ciò ■ o dall vna banda, è dall altra del fogone vecchio , 
et fe lo fac effe dinanzi all" altro, faria benfatto ancora pero per efier tanto innan- 
zi, fari a diuentare troppo furio fi i pezzi . Fatto adunque , che lui bautta il fogo - 
ne, deue accommodare la fua cazzoletta di fopra di e (fio da metterai il polder ino 
da ineficarlo, laUorata con diligenza di fiarpello . Ma per non venire a quefio ter- 
mine diritrouarfì inchiodata l artiglieria, per effer qrefia la maggior infamia fi" 
ingiuria, che fi fifa fare dall'vn nemico all'altro in qualunque tr»pr,fa . Deue 
fempre il generale dell artiglieria far'vfare fommavtgilania circa della diligen- 
te guardia di efia , come fù detto in altro luogo di quefia opera . Ile he fe haueffe 
fatto il Rè Francefilo di Francia fopra C affediodi rama , non gli haue nano gl' Im- 
periali inchiodata innanzi agli occhi (noi [artiglieria,^ fi la medefima diligen- 
za haueffe vfata il Dolfìno Enrigo fuo figliuolo nell’afiedio di Perpignano in Spa- 
gna, non fi batteria rìtrouata inchiodila t artiglieria da' foldati Spaglinoli del Ca- 
pitano Bei erra . lime defimo ancora auuennc al Duca dt Sana in Lamagna , che 
da dieci foldati Spagnuoli gli fù inchiodata l'artiglieria , al tempo , che haueua 
maggior bifiogno dteffa. Gli huomini adunque , che fi debbono mandare a inchio- 
dar [artiglieria, fi debbe procurare, che filano foldati in trepidi, (fi valorofifi mol- 
to agili della vita , ose toc he con vna in cogitata prtHefza poffano in u adir e , cor- 
rere, fi fallare fopra dcl[ artiglieria . Le armi , che con cjjt loro debbono portare 
per fua dìfefa, fila filamento la rotella, fi la fpada,fi pugnale alla Centura, fi vna 
tafia di cordonano da portare le brocche, onero i chiodi di azzaio temperate beni fi- 
fimo, ac cieche per la fua durezza facilmente fi rompa , dopi) [ efftr inchiodata [ ar- 
ti glie ria, h martelli da far la fati ione fide Ita, bt fogna che babbi ano la te fi a lar^a, 
accioche con la tur battone, fi con la preffafir per ventura combattendo con h ne- 
mici, come fempre accade, non gli vengano a fallar le botte . 
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Cap. 25. Del modo di cauar vna Palla, che da molto tempo foflc 
incalìara.ò dalla ruginc intertcnutaf» dentro dell'aniau 
d’vn pezzo di anigiieria . 

OLT E Ville accède , che per là pteà pr àttica de i Bombardieri , et 
per effer le palle cornute , et mal formate , restano inter te nate dentro 
dell anima de ì pezzi set che per molte diligenza, che’l Bombardiera 
h attera vfate per cauarla, in modo alcuno lei non vuole venir fuor a { 
Et perche quefto accidente può occorrere in due modi , due rimedq 
afsegnaremo da canate le fodette palle . il primo accidente farà caufato i u 
inauuertema del Bombardiera , cioè fe la palla , che lui hi mefia dentro per cari . 
care il pe\za>,er a troppo gro/fa,tuer storta , cor unta, et tomai f ormata , che non _# 
potendo paffar innanzi , fi re ito intrauerfata à mez7.a canna dell artiglieri u ; 
Et afiai peggio faria ancora , fevedendo egli , che non patena pafiare quella palla 
innanzi ,gli diede alcune botte con lofiiuadore , per farla entrar per fot za die he i 
vna fiacchezza grandi /cima , perche lui doueua confidar are , che la palla era di 
ferro colato,et che il bronzo non cederà , et farà luogo mai al ferro fie non fofie rom- 
pendo fi, et creppaudo il pezzo : ma lui per la fua poca pr attica fi è me fio in gran pe- 
ricolo di rompere t artiglieria , come fie fi e volte fu ve dato per efieriema, et fi 
bene al parer d alcuni fi tiene cofa di poco momento tl cauar qutfta palla, dando 
fuoco al pezzo , dico , che fin\a dubbio alcuno , chi lo fa, erra grandemente iris 
quelt atto,percioche lui fi mette in pericolo dt creppar'il pe%zo,come fi e detto, per- 
che il fuoco , come elemento poten tifi imo , et veloctftimo, efiendofi lui già auuiato 
nella cannadii pezzo , et trinando à mezzo del fuo tranfito quella palla, che glifi 
alt vfitre impedimento , bi fogna , che lui fi dimostri più potente, et affino -, et per 
quefiofa patir afiai più tormento al pizzo,et fiio mi ntrouafii in filmile occafione « 
non daria mai fuoco alt artiglieria , per ragion dt cauar finora quella palla-, ma fa- 
ria in quefia maniera , cioè, che hauendo tentato con la cuc chiara il più che potefisi 
la palla per di fotte , per farla muouere alquanto , et per facilitar le fitto , pi- 
glieria immediate una grafia magza di ferro , et daria delle botte nella bocca del 
pezzo, che fie la palla non fiufise più che cacciata, et fretta col metallo , ventràfuora 
fùbitoipefo fie con tutto ciò lei no volefte ventre ,ioin tal cafo et prouederia tn que • 
fi’ altro modo, cto .Che inalbata al più che potefisi la bocca del p‘\{p , butteria vna 
caldaia et acqua chiara , et netta dentro dt e fio , hauendo ben fi oppa tu ilf agone , 
et la Inficierai fare vn pezzo qui ut , fin a tanto , che conofiefii , che la poluerefi 
fofie conuerfa in liquore , che al Ih ora io deftoppato il fogont lafc t cria venir 
fuor a dell'acqua , buttandone fèmpre dell' altra per la bocca , et ancora per 
canaria tutta opererei tn vn’ altra maniera, cioè , che alb sfiata la bocca 
a terra faria buttar deli' acqua per il fogone fin a tanto che ventfie fuora-j 
tutta quellapolutre , tlchc fi fi facilmente , ancor che vijofic dinanzi qualche 

V boccone 
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toccane di fieni , oneri de (fra\u , perche perla granfiitilità df i materiali pcfH 
della polne refi tonile nono in vn liquido humore,& dtftUlando penetrano qualun- 
que cofa fmile che vi fofie,& quando io vede fi vxmtfuora l’acqua chiara , cono- 
scerà allhora cjfi r fuor a la poluere tutta.& lafciaio (colare bene ilper7jt,ci mette- 
rla due} tri lire, &h«n fin , di pinete dentro peir il foglile iflefio,& allhora ferra 
pencolo alcuno, gli ddria fuoco che per efftrfipta quantità di poluere fan afe uro 
di non far c teppa re il pe^fif , & la palla veneria fuor a fubteo.ancor che fofie molto 
ruginitta , & attaccata al metallo . Et fe per tl fecondo accidente , cioè di e(fere < 
troppo temp,che fu coricate tlpe^fpfo efstr cafcato in qualche fume,outro entrai 
tagli dentro dell’acqua del Cielo, la poluere fifofs e bagnata , & la palUinrugu 
nìta ,6" ottaecatafi tonti metallo rn tal maniera , che volendo fc arie are il pezza U 
poluere non pòtefse pigliar il fuoco, ni moto la palla fi tot e [se monete in moda alcu- 
ne-, allhora fare fin q ut fio modo ...Che pigtieraivua fecchio faceto fortifstmo , & 
U butterà dentro del perno .battendo prima fioppato tlfogone bcmfsimo , et inal- 
bata la bocconi pii che fife pfiibife , lo lafcicrà fior così per due , a tri bore , nel 
qual tempo quell’aceto mangierà tuttala rugine della palla ; et quando io lavo- 
lefsi cau.tr finora fatta calarla bocca dell arttglieria,che feUpalla fi farà fiacca- 
ta , da perle i fi venir à a terra -, &fc non baftafse quefto ,gti dacia de botte alLu 
bocca, comc dicti 'simo di /òpra con la ma^~,a di ferro, ' con la cucchiaia folleuar- 
U,et aiutarla alquanto, che firma dubbio lei venerò finora fubito , pero foco» tutto 
ciò lei non vòlt fise venire ancora , butterai dentro quel me defimo aceto vn altra 
volt,a, et lafcierei filar quiui fin a tanto , che io haucrei ottenuto il mio intento , et 
conte io hauefst canata la palla , lauarei molto bene per dentro la tanna dell arti- 
glieria , et ben rafeiugata quella, allhora io caricherei a mio modo vn altra volta . 
Et ancora , per non perder quel falnitro , che la poluere bagnata hauena dentro io 
metterei in vna caldaia quell’aceto con dell’acqua chiara infieme me ficolato , lo 
farei bollire tanto che io cattafisi finora il falnitro tutto , ilquale da far fuochi arti- 
ficiali fùria bonifisimo . i ' À\ « 

Cap. 2 6 . Del modo di rompere i pezzi di artiglieria con la maggior 
preftezza, che lì polla , % .v - 

- • ‘ . . ’ » * , , I» t\ x \ . \ 

P ESSE volte nelle militari Imfrcfe etcorfe Ubi fogno di romper 
l’ artiglieria, ò per farla mutile à.i nemici vincitori , accioche non fe, 
ne pòjfano ferutre dt ejfia ; Over ameni e per far di alcuni pezzi vec r 
chi, ò che crtp par orto nella fi alt ione , altra /tuona forte dt pezzi . Et 
pe re he in sì fatte occorrenze per la maggior parte fi ricorre al pare- 
re, et pr attica di Bombardieri, ho voluto in quefto luo go ragionar del modo di rom- 
pi r qualunque pnjc>o, laqual’ operatane farai nel modo feguente % cto' , che fatti-/ 
la rifluitone del numero de’ tocchi, puerperi, tu che vuoi rompere ilpe\zo,chefi 
i prcfnppMe, 
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ptefuppont , cht tu lo vigli per adeffo rompere nel mezzo , accommodalo fipra vn 
fornello pieno di carbone , et fahricato nel modo , che nella feguent e figura Ji vede , 

.» ■ t ' Fig.4). <■■ t.. . v \ . 
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& con vn paro di manna farai vento fin a tanto , chef pezzo diuenu malto caldo ,» 
t hcaU bora leuat agli il fuoco >, (fi battendolo fortemente con vn ma\vodjt, ferra t 
in quel luogo cioè più caldo , fi romperà fubìto » Pero fè’l pezzo. fofe vua Colobrt- 
na , cr in tré , o in quattro luoghi volefsi romperla , farai t» qucfi*jn*nter<ùj £ 
Cuna tl pefjco in qualche luogo largo , (fi fpatiofo , dotte tl fuoco uwpojfa ojjcn* 
dere , nè far alcun danno , (fi Hefo tl pezzo in terra, fa fare al/retanlc fàfié dt fotte \ 
alttfhfia. Colubrina , come tocchi tu vuoi fare di ejfa , le quali fofiettc empirai di 
carbone sfacendo che' l pe\^e ancora refi i coperto per dt fipra , in. quei luoghi , 
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citi, che vuoi ; (he egli rompa . Et fatto quefio farai fahr icore 'vn, mure Ho di qua- 
dreth, onero di qualth' altra materia da dinanzi alle manta he , accitche loro , 
gli huomini pojfano lauorare commodamente , & fatto quefio , dagli il fuoco in 
prefa, cr come fta caldo al modo fudetto ,tu lo romperaijukito , & rotto in quel 
luogo , paficrai innanzi all’altro , fina tanto che hauerai finito di romperlo in 
tutto . Pero nota , che fe tu far ai tanti fornelli difabrica , quanti pezzi vuoi fare 
dcff artiglieria , auanzt rat affai tempo, & ancora della fpefk dèi carbone , cioè , & 
della fatte a. Perche dentro de i fornelli più la potemat del fuoco fi ritrouavnita , 

(fi con maggior commodità , (fi facilità Jilauora, (fi fe tu accommodafi ilpe^zo di 
fopra di alcune incudini di ferro piantate tra l’vn for nello, & l’altro , onero alcuni * 
ftjji grojji fu fidenti à fcjlen tarlo , alti quanto vn palmo fopra del terreno lavora- , 
refi più commodo \ alcune volte ho veduto , che volendo i fondi tori, o Bombardieri 
rompere vn pe%zo di artiglieria ,fi mettevano con vna refega à refegarlo , ile he al 
mio parerti vn lavorare in infinito -, & perciò affai più mi piace qvefto modo di 
romperlo col fuoco per ejfer più facile ,& piu efpedito . 

Cap. 37. Delle Piattaforme , fopra delle quali giuoca l’artiglieria, 

& della loro proportione,& forma . 

L letto, che fi accostuma di fare nelle piazze dell artiglieria fopra 
de Ut quali giuecano i pezzi quando fi fp ara , quella fi dimanda vna 
piattaforma,non oftante,ehe piattaforma fi dimanda ancora vna for- 
ma di difefa,che fi vfa da fare in alcune f or trofie fatta di fibrica nel 
mezzo di qualunque cortina jfi di forma di vna mezza figura exago- 
na ,pcro le noftre piattaforme , quelle ciò è , che fervono , come ho detto di piazza , 
fopra della quale fi adopra C artiglieria in qualunque imprefa , ac cicche le ruote 
non fi profondino in terra con il gran pefo de i pezzi , qvefic fi accofuuta di 
fargli ito due modi, il primo ì quefio , che fi tefiono , & inchiodano gli affieni, 
che al manco fi ano di due oncie di grojfe\za fopra et vn’ altro letto de travi , chc-j 
fiano almeno onde quattro grofit , il qual legname deve efftr di rovere fi casi agno , 
ove ro dt olmo negro , 0 et altri , che fiano legnami forti , qual fi voglia , atti pero a 
fife ut are quella sì ponderofia machina . il fecondo modo difare le piattaforme i 
con la infaltgata fatta di pietre vive , (fi dure , lavorate , (fi pisciate polita- 
mente col fc orpello , (fi fabrteate poi in terra beni fimo . La lunghezza dt quefle 
farà due volte , e me^za della lunghezza del pez.zo à chi hà da fieruire ; pero 
fe la piaz.za farà fretta , bifognerà accommodar la piattaforma à affa , facen- 
dola alquanto piu corta . La larghezza di quefte debbe tfficr vna lunghezza i 
mt fii.a deUe fiodette , aedoebe commodamente fi pofia caricare t artiglieria^ , 
& ministrare il feruitto di efia intorno alla piattaforma , <fi ancora perche—* 
jf arando gli altri pezzi collaterali , non diano fuoco 1‘ vno ali’ altro ; pero 
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circa del piano diquefie piattaforme , tra gli huomini, che pr atticam t artiglierìa 
ci fono alcuni difparcri, perctoche tv no la vuoi che penda in dietro , et l’altro che 
penda innanzi, et altri in altre dinerfe forme . Il primo vuole, che lafua ragione 
fa approbata , perche fparato che ha il pe^fp , (fi trottando quella dependentia in 
dietro, vtt negli Mefio a coprirft dal nemico, di maniera , che fenzì pericolo delle 
cannonate , & archibugiate tirate dal nemico , fi può tornar a caricare in vn fu- 
Sito . Ma replica t altro, dicendo, che poi che il pezzo farà caricato. per caufa del- 
t afeendentta, che ha da fare, dtuenta tante greue , (fi faftidtofo da portarlo infine 
alla barba del parapetto, che altra che fi confuma afiai tempo , Bracca quanti huo- 
mini fono et intorno, (fi che la fina ragione è più efficace , cioè , che la piattaforma.» 
penda innanzi, perche fparato che farà il pezzo , da per lui terna al luogo doue ha 
da efit re caricato . t ie nc vn altro ter\o, (fi dice , ch’egli vuol fare le fine piatta- 
ferme differenti da qui Ue , eie' , che tanto fputie della piattaforma , quanta è la 
lungheffa della cafia , fia piana , quella parte citi , che al parapetto fi auuicina, 
(fi che’l re Ho della piattafrema, che farà vna caffi a , & mefiza , vada fagliende in 
tu, in vna mediocre altezza, acci oche fparato il pe^zo, ritorni da fi fieffo al piano , 
doue ha da efier caricato . Et tra te opinioni di quefii prat fichi , diro ancor io il 
mio parere . Et prima contea alla prima opinione di colui , che vuole la piattafor- 
ma pendente tutta in dietro , dico , che oltre che farà troppo faticofo il tornare in- 
nanzi ad ogni tiro tipetto (come fi i detto ) i tiri , che fi faranno con efft pezzi fa- 
ranno fimprt troppo alti ; perche abbaffandofi la culatta della caffa , t forza , cht’h 
peffig E inalzi di bocca-, ile he fa pigliar cleuatione ai tiri deìt artiglieria . Et 
quell altroché per il contrario vuole che la piattaforma penda innanzi ,farà firn . 
pre i tiri più bajji del douer e ; perche inalzandofi indietro la culatta , t forza che fi 
abbuffi la bocca , con che affai più baffo fi tira , (fi ancora farà che refti feoperta al 
nemico t artiglieria , oc cicche poffj meglio de fi anale aria ,i quali accidenti non • 
patiranno quelle piattaforme di quello della terza opinione , perche al tempo che 
la culatta della caffa comincia a faine in sù per quet altezza, già il fuoco ha fatto, 
sboccare la palla fuori dell artiglieria . Pero contra di quefia opinione ancora fi 
può replicare nella figuente maniera, cioè che quell àfcendentia,che fifa indietro 
alla piattaforma , non fia di vtiittà alcuna ; perche fparato che hà il pcTj.o, à pena 
eoe la fica ritirata arrtueranno le ruote a quell altezza , anzi egli fi fermerà nei 
piano, nell arrtuar a efia . La onde c chiaro, che non fagliendo in sù le ruote, non 
accade penfar , che’l pezzo habbia da tornare innanzi al luogo done dee caricarfi, 
(fi quell'altezza più to fio gli far a noe tu a, perche farà andare alla feoperta, quelle , 
che caminano alle /palle dell’ artiglieria . Io ho qui narrate le diferem e dellc~» 
piattaforme tutte, et gl inconuementi, che fi ritrouano in effe, accioche te nefap. 
pia guardare da effi , (fi fare elettione di quella , che ti parerà efier più vtilc ,{fi 
tenuemente . . . 
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Cap. ì 2 . Dei Gabbioni , ò Codoni da coprirli dalle cannonate 

dell'artiglieria nemica . •* • 

fi ANDO fi mette (affedio /òpra dì alcuna Città , o forteti*, dette fi 
debbi* adoperare t *rtiglieri*\tr* le molte & import ant fisime confi- 
derai ioni , che fi debbono battere , l* piìt principale di tutte/ il fitper 
i far’ e le tt ione di quei lneghi,che fi debbono occupar e, sì per Jeuar.tutte 
le eommodit* al nemico , friipoterfi prettalere della Campagna r 
& impedirgli il foccorfi , (come attratte fi detto ) come per pigliar// le pii contee* 
nienti da poterlo offender con maggior’ ottani aggio ,et molto pii particolarmente^* 
quei luoghi , che ptrvfo di effa artiglieria hanno da fruire , sì da piantarti -t. 
la batteria , come gli altri pezzi , che da leuare le difefe è fohto di adope- 
rar// i quali luoghi fi dette procurare , che o per la loro natura fieno emtnentt , (fi 
forti , dr di qualche naturai argine coperti, o veramente non potendofi haute que- 
fti, fieno aiutati dada indufhia ,& dall arte divalenti huon/int ìngegnieri,ér 
Bombardieri ; cf ci) no» far li ripari , hafiioni , argini parapetti , trinciere , d'- 
altre fimili difefe per tal effetto ritrouate, & per cieche il riparo fatto de ' gabbioni „ 
óuer cefiontfita il dì cthoggt il piìt prefio ,piìt veile , et commune di tutti glt altri r 
che fi pofianofare, di quelli accederà qui a parlare . I gabbioni adunque, che per 
riparo fi mettono dinanzi a i pezzi-fi ptfiono ptàtare,et accommodare tu due modi, 
cioè doppi/, & femplici,dr i doppi/ ancora fi può intendere o doppi/ in numero ,o dop- 
pq digrofiezz* . I doppi/ in numero faranno quando per maggior faluezza dell ar- 
tiglieria, fi mette/fero in triangolo ; cui due per banda del p-\7.o ,& vn altra di- 
nanzi a quei due, tra Ivn gabbione cioè, & l altro ; pero doppq di materia faranno 
quelli , che fi hauefiero di piantare avnopervno a lato deh artiglieria , che quefii 
bfiogna che fiano affai più grofjt degli altri detti di fopra. l enendo adunque a 
trattare della format ione deuvna^t dell altra forte de’ gabbioni fide tti far ai così , 
che prima in quel luogo , doue tu vuoi , che l ceftone fi* piantato , far ai vna bella 
f Pianata dintorno , & in me^zo di quella caccierai vn chiodo in terra ; Come l< 
preferite figura ti dimoile*, dr a quel chiodo lesserai vna cordetta, o vn (pago ,di 
modo chepoffa caminare,etvoltarfi libero d'intornoyet fatto questo figlierai quel- 
la corda; off ago in mano , et al lungo di quel c biodo skfiur crai quattro piedi , co- 
minciando a mìfitrare da e fio, et là doue finir*» no li quattro pie di, far ai vn ftgno 
in terra, et hauendo la corda in mano, et a e (fa attaccato vh altro chiodo , in quel 
luogo meiefimo doue mfiurafli piedi quattro , da là comincierai a fi gnor e vn cir- 
colo intorno a quel chiodo , che pigliasti per centro ; et quel ce fon e hauerà piedi 
otto di diametro, et farà gagliardo, etafiai refifiente alle botte dell artiglierie, ne- 
miche . Fa/to quefio, tu comincierai a mifurare a piedi quel circolo tutto d’intor- 
no , che faranno in arca piedi ventiquattro , et alla punta di ogni piede farai ito 
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terrà co» vn pài» di ferro acuto vn buco j ìhe fa profondo almeno, vn palmo , et 
paini farai caca tre Altrettante fi deche di grofiezid ivn braccio d‘huome,tt di 
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Mitezza ài dieci piedi I'vn a , et quefie fono quello ,fopra delle quali fifabrica, et (i 
teff e il gabbione ; e4 mentre che tu vai te (fendo , et con fafsine intorchiate circon- 
dandolo , fa che va altro le vadabattendo di (òpra con vna mazza di legno, accio- 
che fa fido ,et più gagliardo-, pero li gabbioni communi, (che fono quelli, che fi 
piantano più fpe(si) da 6, o -j.ptedt di diametro , faranno affai fu fidenti a for- 
mar gli, et di al trofia di ottono none piedi . I quali gabbioni tutti fi ttficno di rami 
-verdi d'arbori none Iti, et t mj fiori di tutti fino di noe ella, di c a/l agno, v di r onere , 
et-manc andò di quejìe , te ne puoi fruire di quelli di jaliccat aci teche il gabbioni 
•fiano più fortt ancora.fi puh puntare nel centro del gabbione vn trauetto dt r onere 
cacciato a botte di mazza , et con alcune trauerfì di legno , che trapafsino il gab- 
bione dat vu lato a l'altro . Teff'utoche far a il gabbione, con la dtlig. mjfodetta 
fi debbe terrapienare di buona creta , o di terra negra erme llat a ,et laburni dita , 
et co ipifioni di legno molto ben calcata , et fi potranno ancora empir e di teppzj 
di prato, che faranno di affai nuglior'i (fette ; fi empiono ancora di facchctti di ca- 
,ncua'\?.o 1 pieni dt tetra, o di f abbia minuta, et quèfii ancora fono dt molta impor- 
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tarfia, deterrtntgtarofi , etfafiofifi debbe fuggire in ogni modo dé ejji ; perche fé- 
riè Iurta né di quelli, che andéfiero et intorno élt artiglieria fi come ogni dì fi vede 
per efiperienza,et fegnalatamente nclt afiedio,che Cèrto Quinto Imper adore mife 
/òpra della Città di Sundefi in Frane ié , doue fu ammalato tl Principe et Or unge 
General delt Imper udore in quella imprefé, da wt fitfio , che t artiglieria nemica 
fece fulture di vna T rinciera. Quefio me defimo inconuentente fi vedette [opra di 
Nouarino terra del T ureo , quando con t armata della Lega t affai to il Serenijjimo 
Sig. Don Giouanni d' Au fitta fratello del Ri Filippo di Spagna , che non h unendo 
commodi tà di Gabbioni, ni materia di che poterglifabricare , i Bombardieri pian - , 
furono di quelle botte daportar vino si le galere, et le empirono dt giara grofia, fi 
come la trouarono in quella marina ; doue percuotendo poi le palle delt artiglieria 
della terra, ammalarono, et ferirono molti huommi dell'armata nofira . Tor- 
nando adunque al modo di teff ere li gabbioni , dico, che mancandoti delle f afe ine 
de' rèmi de gli arbori fide t ti gli potrai a vn bifignofare di fin or e di fparto ben t er- 
ra fienat e di dentro-, et mancandoti quefta commodità ancora, ti puoi riparare con 
picchetti pieni di terra, come dicemmo di fipra , et fi hauesli commodi tà di teppe * 
di prato, con quelle puoi fare i ripari , et font di grande effetto, come fi è detto, et fe 
per quefio effetto, di ripararti , et coprirti dall artiglieria del nemico » tu haucfti 
commodi tà dt fiacche di lana, quelle fono migliori , che alcuna altra cofa , et man- 
candoti tutte le cofe fidette, ni Ancora per quefio ti dei firn arr ir e dt animo, n : man- 
car al tuo debito -, perche con le vele detta galera, o della nane, et co n li mattaraz- 
i ti, et firaponttni de pafieggierf, con delle fichiauine de sforimi, con delle gamme- 
ne, et altre corde grò fi e si di fparto, come di canepe,et con del fieno, et d. Ila paglia 
bagnati, te ne puoi commùdifimamente coprire, etavn maggior bifogno fare , co- 
me fecero gli Spagnuoli nell" afe dio di C ufi e lituano di Le nani c , che per ripararfi, 
et coprir fi dalle innhmerabtli bòtte dell' artiglieria de Turchi , fucinano ifuoi 
ripari de' corpi morti de gl'ifiejji T urchi-, di maniera, che dopo efier morti quei ne- 
mici crude lijjitnt, con la loro i fi e fi a artiglieria lacerauano,et conuertiuano in pol- 
utre i fuot propri/ amici Turchi . T ut te te fidette afe fono atte , et conucnientif- 
fime a ripararfi in filmili occorrente , le quali ti ho riferite in quello luogo , ac do- 
cile ti fappia far honore dinanzi al tuo Principe, onero Generale di Artiglieria, col 
mio auuerttmento . La gro/fezzadel par aperto, et di qualunque altro riparo, debbe 
efier quanto pofia difendere con la picca il faldato contea qualunque rigorofi impe- 
to dt gente nemica, che veniffe ad a fiali or e t artiglieria , et la loro altclfia debbe 
efier alta, quanto f alto l'affale della caffa de t peni delt artiglieria . 

Cap. 29 . Del modo di acconciare, & accommodarc i fuoconi guadi à i pezzi, 
quando dal troppo tirare diuentano troppo larghi, & mal formati . 

| r Ah' DO t pezzi if artiglieria fi fono adoperati in molte f anioni di 
guerra, quel fuoco , che vien fuor a dalfuocone , rode , et mangia in tal 
maniera il metallo , che fà restare il fuocone tanto largo, et mal formato , 
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che quando fi d'a fuoco al pe^zo, vita bua- ®'* 7 ’ 

Ma putte dalla fiamma fe ne va via per il 
f noe tue , ile he è caufa di perder fi C effetto 
de i tiri, onde per rimediare, (fi prone dere 
il Bombardiere all' inconue niente fodet- 
t° , bifogna effer pr attico nel far'vnal- 
Pro fuoco ne nuouo , la qual operatione 
t infegnero ne i due modifeguenti , cioè , 
rimettendo al fuocone guafio vn altro 
fuocone di ferro , onero accommodando , 

& mettendone vn grano di metallo: 
ma perche il fuoco non mangia, ni ro- 
de vgualmente il metallo , anfj vi ro- 
dendo quando davna banda quan- 
do da vn' altra , di modo che la via del 
fuocone refta ftorta,cauernofa,et malfar - 
matapercto conuiene,che quel buco fi af- 
fondi , (fi vguali prima facendo vn tre- 
pan te di acciaio per quefit effetto , filmile 
à quello che fi vede fegutnte in difegno ; 
ilqualefifarì in quefto modo. Fi pigliare 
prima due fefzi di acciaio fino della lon- 
ghefia et vn palmo è me\ zo, (fi alla fuci- 
na congiungigli infi e me nell’vn capo, (fi 
poi tra l'vn pezzo di quefii , (fi l'altro, 
metterai vn pezzo di fèrro di lunghezza 
et vn palmo, (fi quefto ferro dei coprire di 
quell' acciaio col mar te Uo, in modo , che' l 
ferro refti detto ben" incorporato,^- nien- 
te fi d/moft ri di e fio. Fatto quefto far ai che 
quella pafta tutta refti in forma quadra , 
et con la limaformerai nel modo , che tu 
vedi quella tefta , & dipoi i quella par- 
te di lunghezza , che tt ba fiera i trapan- 
nare , (fi nettare il fuocone , fecondo la 
groffezza de i pezzi, limi rat qua quattro 
catoni quadri , (fi far ai ch'ella rtftt otti- 
gola, cioè di otto angoli , onero cantoni, 
efi quello fpat io piano , che ci fata da l'vn 
cantone all'altro , quell' afionderai corz-> 
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vna lima tonda di lungo a lungo , di modo che re (li tutto qudpez.zo cannellato , 'dr 
con otto angoli , o per dir meglio , coltelli taglienti , dr molto acuti ; perche quefti 
fono quei che ti hanno da fare lafatttone , rodendo ciò' quel mal formato metallo , 
& nettando il fuocone vecchio , accioche meglio poffa tntnril fuocon nuouo in 
tjfo . Pero tu hai da notare, che accioche tu pojji lauorare come fi deue , ti hifogna 
fare tri di quefti tre pan ti , vno cioè fittile , colqualt fi comincia a nettare il fuoco, 
ne, & vn' altro più graffo alquanto, & quefto è quello, che apre la via al teno,cioi 
a quello, che ha dajar perfttal’opera,et finn di nettare in tutto la lumiera : pero , 
fi paffuto quefto ter^o tre pan te, non rettaffe ben netto , & li feto il fuocone-, allhora 
farai vn certo limatone grofifo , dr tondo ,picciato a taglio di lima , dr con quello 
finirai di far perfetta f opera . Fatto che tu batter ai netto il fuocone , ti conuient 
ancora fare tré viti di ferro molto ben formate lequali viti fi fanno d’acciaio lem - 
perato , onero di ferro , che fia puro netto , dr ben purgato al fuoco col martello ; et 
quefte viti fanno ancora /' ojj.cto de i trepanti,cioi, che quella più fittile comincia 
ad aprir la via alla feconda, et la feconda alla ferina, che i quella, che hi da reità . 
re ferma in opera, et queitafi deue formare con tal ragione , che la fua groffezzd , 
et diametro auunti alquanto il forame nel fuocone fatto ,et quefto , pere he fi come 
la vite vi entrando per fir\a ver fi il fondo,fi cacci ben profonda nel metallo . Fi- 
nito questo , tù dei forare quella vite prima di temperarla , in tal modo , che quel 
buco fia tanto lungo, quanto è grofio il metallo del pezzo, ilqual buco, è quel che ha 
da fruire di fuocone nuouo ; et accioche questa vite ci poffa entrare con maggior 
forza, gli farai vna te fi a di ferro, come quella, che del crcpante fu detto ; accioche 
con la cicogna di ferro fi poffa amodo di vna tini nella lauorare, et andare intorno ; 
et quando tù hautrai cacciata Invite tutta dentro del fuocone ,ilche conofcerai 
in vn fegno, che tù dei hauer fatto prima nella vite , allhora tù la taglierai con lo 
fi arpe Ilo alla fu perfide del metallo del pezz o\ et accioche' l fuocone refti più vgua- 
le, et ben formato, lo dt i polire, et limare di f opra benijjtmo,et da poi con lo fcarpello 
formare la fua cazzoletta da mette r del poluerino , quando fi vuol' ine fi are il pez- 
zo, per'o nota, che per non hauer tanto da fare, né ftar tanto a contraftare co l ferro 
del fuocone, per tagliarlo ( come fi è detto ) io prima limerei, et affottiglierci tanto 
taccialo in quel luogo , che deue re Ilare per (uperfìcie contigua del metallo del 
pezzo-, che dopo che la vite fofie al fegno, con vna (ola martellata fi rompe fio f ubilo, 
et ancora cacc ierei vn poco profonda la vite, tn tal maniera , che fi ma adoperar 
lo fcarpello, ni alcun altra co fa , rompendo la vite , come fi è detto , alla (uperfieie 
Fig. fi del metallo, la cazzoletta da per lei re il cria fatta con la debit a profondità , che fi 
ricerca . Formata che tù hautrai lacaizoletta fodetta , accioche ella refti ben-t 
commeffa, et gl ufi a, lafpianerai co’l martello beni filmo per dt J opra , et non intimar 
poco quefto modo di operare, o Bombar dtcro perche al tempo del infogno ttfar ai non 
poco /sonore con efio, et ancora effondo tù pr attico nel farla , come ti ho infognato , 
ti fi ra di guadagno buoni filmo-, perche non fi può rimettere vn fuocone nuouo a vn 
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pe7j.o per mirteo pretto di dodeci [cuti doro, per li fatte a , che ci và a farlo , et di 
fpefa de danari, et tempo . Et accioche tu refi piu fodisfatto di quitto mio rado 
' dulU «ite. perche tt farà più facile tl lauorare . 
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tutto , (fi con vna tanaglia catta fuor a ijui l ftil di ferro, (fi netta il ti 
nt fimo, (fi eguaglialo per tutto con la lima, et col mar te Ilo, (fi forma 
la cortole tta da metter il poluerino , (fi farà fatto ; (fi nota , chi q, 
fdrà tn fondo quella fofia , et piu profondavamo più tl fuocone fora 
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una lima tonda di lungo a lungo , di modo che refU tutto quel pezzo cannellato , '& 
con otto untoli , o per dir meglio , coltelli taglienti 4 & molto acuti ; perche quefti 
fono qui ■ 

dr netti 

tjfo. F f: i; ; : . * 

fare tri 



aletta da per lei re iteri a fatta con ladebita profondata , che fi 
j che tu hauerai lacazzoletta fodetta , accioche ella refi ben-t 
la [pianerai co‘l martello beni fimo per di fipra , et non iiiimar 
operare , ò Bombardiera-perche al tempo del btfognott farai non 
t, et ancora e [fendo tu pr attico nel farla , come ti ho infognato , 
io buoni fimo-, perche non fi può rimettere vn fuocone nuouo a vn 
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ptfzo per mànce prette di dode ci fotti d oro ,per U fatte* , che ei va a farle , et di 
fpefa de danari , et tempo . Et accitche tu refi pia fodisfatto di quefto mio ragio- 
namento , nota la prefente figura delle vite, perche ti farà pii facile il lauorare . 

Cap. 3 o. Del modo di formare il grano di bronzo per l’efFctto fudetco 
di racconciare qualunque fuogone guado . 

AV EH DO nel precedente Capitolo trattato de Imo do di formare 
vn fu eco ne nuouo,veniamo adefi'o à trattare del grano, che fi cefi urna 
di fare per il fodetto effetto di racconciare vn fnocone guafto ,la- 
qu al eper adone farai nel figliente modo , ciò J , che con li [carpelli di 
acciaio farai vnafofia intorno al fnocone vecchio -, laqnal fiatante 
larga , che occupi vn buon dito del metallo intorno al fnocone del peno , la qual 
Jofia deut effer profonda quanto due diramò ch'ella fi a fatta in tal forma , che nel 
fondo fia più larga dvn pezzo , che non i in bocca , tfi la puoi fare, che fi* tonda , b 
quadra, chi qutftonon importa-. Et fatto questo , metti lo fiiuadore dentro della 
canna del perno tnfino a tanto , che arriut in fondo , (fi Inficialo jlar così fermo , <fi 
poi empirai di creta quel fnocone guafio fin al fondo di quella foffa,in modo cb'eUa-j 
refii piana, vota, (fi netta. Et hai da notare, che la caufa.per la quale lo fiiuadore fi 
mette dentro alla carne rad per non Inficiar enfiare infondo la creta, anzi t tonando 
lì quel foftegno dello fit nature , la refii falda, & forte fine,* calare . Fatto quefto , 
piglia vn fltl diferro,chcfia tanto lungo, che Inficiandolo andar giù per lo fnocone , 
tocchi in cima dello fiiuadore, tir anonimo quattro dita di quel fit letto di fipra del 
metallo del pezzo , (fi quefto ftile coprirai tutto per di [opra con della creta fittile , 
in modo che refh di quella groJfezza,che ha da offerti fnocone ìfi nota , che la cau, 
fa , per che quello ftile fi copre di creta fi perche congelato che farò il metallo , ti-, 
rondo con vno tanaglia quel ftile ,fubtto egli venga fuor a , quel che non fan a 
fenica la creta , perche reti aria incorporato nel bronco , (fi mai non lo potrefti 
cauar fuori in modo alcuno . Fatto quefio,lafita ben ficcare la creta dello ftile, (fi 
fipra del fnocone , che fioppafii con la creta,metterai vna buona badilata di brafe » 
accioche ogni cofa fia ben fecca,che quefto è quel che più importa, et tratanto metti 
fu l fuoco a fondere tanto bronco, che fia fu fidente ò empire quel buco, (fi come fica 
liquefatto, le ua le brafe di fipra del fnocone, (fi fi fia co vn biffe tto,o con vn cannon 
di canna molto bene , & fa che quel ftile di ferro , che ti ha da formare il fnocone 
nuouoftia ben dritto, (fi al Ih or a getterai dentro il metallo , fi Inficialo congelare— > 
tutto , (fi con vna tanaglia cauafuora qut l fiil di ferro, (fi netta il tuo fnocone be- 
ni fimo, (fi eguaglialo per tutto con la lima, et col martello, (fi forma con lo fcarpello 
la cazzoletta da metter’ il poluerino , fi faròf atto -,fi nota , che quanto più larga 
farò in fondo quella fifa , et piu profondavamo piu il fnocone f ara di durata . 

X 2 Cap. 1 1 . 
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Cap. 3 1 . Del modo di attondare , & ridurre in perfettione le Palle, che dalle 
lor forme faranno vlcite ftorte, cornute, & mal formate . 

B OLT E volte accade, che nel gettar delle ralle per tffer troppo vecchie 
le forme , molte di effe riefeono forte , (fi cornute, (fi molte ancora pati- 
rono altri difetti , cioè, che hanno vna cinta di ferro in torno, per 
caufa di non hauere ben fretto la forma colui , che getto la ralla -, Et altre. 
f alle , per efierui qualche concauità nella/ orma , riefeono con certi bugni , onero 
porri nella fuper fitte di ejfe ; le quali cofe tutte fono di nocumento grandif. 
fimo al caricare i pcK^i con quelle ralle ; anzi dico , che d nejfun modo,pof. 
font feruire , ni fi debbono adoperare ; Ma perche i mercatanti , che fi obli- 
gano a dare vna gran quantità di palle , nonfi contentano di fare il partito ,fe 
non fi foglio no di quelle palle forte qualche numero , come farla 8.ouer io. per 
centojo tante al migliaio perciò è cofa conueniente,che per non lafciar perder tan- 
te palle , il perito Bombardiera le fappia fondare , polire, (fi ridurre in perfettione , 
accioche commodamente fe ne pojfa feruire ; la qual' opt rat ione nè col fuoco , ne con 
lima fi può far e , ma col belli fimo fecrtto, che qui t’ infogno fio fard ogn'huomo , che 
haucrà giudicio ; il qual fecreto non fi dee ftimar poco , perche in vero è bello , (fi- 
importante per quefto effetto , (fi quando tu farai la proua di efeo , so chcs 
refierai ammirato . Pigliale palle nell Jnuerno , quando fiocca,etfa quei ghiacci 
sì forti jfi coprile di ghiacciolo della neue tutte, (fi lafiiale star così la notte , & la 
mattina fedi in terra , (fi metti tra delle tue eofeie la palla , che fiando in quella 
guifa con vn martello greut alquanto , (fi che habbta il front e quadro, et largo, & i 
cantoni taglienti , (fi acuti , ma che fia di buon t fimo acciaio ben temperato , & 
allhora col taglio di quel martello va martellando fpeffo /òpra delle cofc rilcuate , 
(fi fìtperflue,che hauerd quella palla , (fi le leucrai con vna facilita grandiftma -» , 
cofa che veramente ammira ; perche tu veder ai difgranarfi , et (aitar vii-» 
quelle fcaglie di quel ferro dalla palla, come fe fofie vna molle pietra , (fi il fimile fi 
vede per cfperienT^a nelle fattiom dell’ artiglieria , che fe quelle palle, che filtrano 
nel verno , percuotono in vna muraglia di vino (molte di loro fi rompono, (fi vanno 
in pezza J abito ; (fi il medefimo ancora fi vede con le balestre , che fi tirano 
i'inuernata,che fi prima il B alturiere pr attico non frega affalda con vna pi \zu 
eh panno quell' arco di acciaio beni fimo ,fi rompono al primo tiro .pero fi vote fi 
attondare di quefte palle , et non ritrouafi commodità nè di giaccio , ne di 
neue , cercherai de t acqua più fredda, che fi pojfa hauere , che ancor con of- 
fa farai la medefima opcrationt , an\i dico, che b fi faccia con la neue , 0 con l'ac- 
qua ,fimpre bifogna hauere lì apprefio vna fece Ina d'acqua la più fredda che ha- 
uere fi poffa , et andarne buttando fpeffo di (opra la palla , accioche col batter del 
martello non fi venga a faldate il ferro ; perche farebbe vn perder , et buttar via 
lafatica, et il tempo . Et fe alcuno mi replicajfe, dicendo , che per nettare quelle 
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fitte ,fi furiano metter nel fuoco fin» à tante , che diutntafie rafie il ferro , (fi co» 
la lima allhorafar C operatione che fi defederà , à quello ri/pondo , che fe tu penfaife 
di at fondar e con la Urna , in tutta vna giornata tu non cauarefti vn oncia di li- 
matura, (fi guafiarefti quante lime fono in Italia ; perche col gran caldo della 
Patta fi fiemperarà fubito la lima , & non fi può far perfetta l'opera , Pero not.t-> 
ancora vn altro modo di fornirti di quelle Palle, che faranno fior te, tir mal formate , 
cioè, che fe vna patta di quelle farà d'vn me\^t Sagro, la metterai dentro della for- 
ma del Sagro , che ci anderà dentro benijjimo,(fi dapoi empi quella forma di piombo 
liquefatto, (fi ti re fiera vna palla buonijjima da tirar con lo Sagro iHcffo à vn bifi- 
gno,&fe la patta d’vn Sagro farà fiotta , mettila ne Ha forma delia mezza Colo bri. 
na , &fà come di fopra . Nora tuo Ba/nbar diero , di quefti due modi di nettare le 
palle , & di faptrtt feruire di effe far ai eie t rione di qnettt,che piu ti fiace,che io il 
primo ho per migliore , (fi dt manco fpefa per effetto di alt ondare vna palla, (fi tor- 
narla in perfettione , 

Cap. 3 1. Del Colibre Geometrico, clic fi adopera per l'effetto di faperc 
la portata di Palla di qualunque pezzo di Artiglieria . 

0 LT A confufione di regole, onero Colibri fi vede per tutto il Mondo 
tra Bombardieri , et quel che più è da ridere , l che ognvno di loro fia- 
cre de , c he'lfuo C oltbrefia il più vero , et gtufto di tutti gli altri , et^' 45 ‘ 
forfì in ejfo non vi farà altra regola , ni altra ragione dt quella , che 
gli diede qualche mecamco artefice per canate venticinque foldi di 
guadagno di efi» , per laqual caufa , et per dare a' Bombardieri notitia della vera 
format ione de t Colibri , accioche li diametri delle Palle fi ritrouino effer veri , et 
giufti , noterai li feguenti ra- Ftg. 50. 

gionamenti, mediante liqualt 
non fidamente tu potrai cono- 
fiere, fe’l tuo Colibre egiufto . 
ma e fienàio di fare che molti 
altri frano giufttjjimi in que- 
fio modofeguente . Che f e tu 
hauerai il vero diametro 
d’vn a palla di ferro di pefidt 
vna libra , et quel diametro 
in quattro pórti diuiderai 
eguali, et vna di quelle quat. 
tro aggiungerai al diametro 
predetto, tu hauerai il diame- 
tro della Bàita dt due lirc~> 
gtufto. 
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tiuflo , Et ilmedcftmo fitti delle falle di pietraio piombo, come nella preferite flgtt. 
\ajì vede in dì fi gito , nella quale il diametro della palla picchia è di vna libra di 
dodici on\e,gtufta di ferro fidai diametro ftà diuifo tn quattro parti eguali , delle 
quali agienta vna fi formila palla di lire due giu/le come nella figura appare . 

Et fi qucfìo diametro di lire i. di uberai in 7 par ti, & fnadt quelle aggiunge - 
rat al diametro di 2 . ti darà tl diametro di lire 3 . 

Et fi quel di 3 . diutderai in io. parti, & »e aggiungerai vna di quelle al dia. 
metro dt 3 .hauerai il diametro di lire 4. 

Effe' l diametro di 4 . diuidi in parti 1 3. aggiungendo vna di quelle alle 4. ti 
darà il diametr o di lire 5. \ v . ’ - ' -1 

Et fi queflo di 5 . diutderai in 1 6. parti , & ne aggiungerai vna al diametro di 
q. quello farà il diametro di 6.lire . 

Et fica diametro dt 6. lire , din fò ia parti ip. nc aggiungeraivna, bautraiU 
diametro dt 7. lire di palla . 

Et dtutfo quel di 7 in parti 22. hauerai quel di %.aggìongendogli vna di quelle. 
Et quel dt %. diuifo in parti 2 5 .et aggiungendogli vna di quelle flauerat il dia- 
metro di lire 9. ■ <• : '-’4 " " ' 1 •' 1 ’ ‘ ‘ • ; '"1’^ 

Et fi queflo di lire 9. diuidi in parti 2%.& ne aggiungi vna alfuo diametro , ti 
darà quel dito, lire giufìo. Pero volendo tu pap’ar tnnanft per numero digito , 
dot perle decine .farai nel modo figuente, che, che fi l diametro della paha di ligi 
1 o. tu lo diutderai in quattro parti , et vna di quelle aggibngerat al diametro fa- 
detto, quello farà il diametro dt lire vinti finga faU» . 

Et fi queflo di io. farà dtutfo in altre 4. et vna dt quelle aggiungi alfuo diame- 
tro , hauerai il diametro dt lire $9. giu fio , et quel di 30, diui/i in ^.ancora, et ag- 
giuntagli vna di quelle, ti darà il diametro a! 59 ' 

Etfi quel diametro dì qo. lire lo diuiderai in 4. parti eguali , et vna dt qutLle 
aggiungerai al diametro fudetto, hauerai il diametro di 78. 

Et fi quello di lire 5 c. diutderai tn 4. parti, et vna dt quelle gir aggiungi, haue. 
vai il diametro di lire 9-]. 

Et fi quello di lire Óo.diuiderai in parti 4. et vna di quelle gli aggtongerat , n 

darà il diametro di lire 1 17 . n r ' t 

Et fi quello dt lire 70. re par tirai in parti 4. et aggiuntata! vna di quelle fata tl 

diametro di tire 136. ■ \ , ' . . 

Etfe à quello di lire 80. diuiderai in 4. parti , et vna di quelle gh aggtongt , tt 

darà il diametro dt lire 155. . •>' ' . ' 1 . ... 

Et fi quella dt lire 9 o. diuiderai in parti g.ct vuq dt quelle aggiungerai al ita- 

metro fodetto ti data quel de lire 175. 

Et fi al diametro di hre 1 00. diuifo in partì 4 .aggiungi l vna di qui He hauerai 

il diametro di lire 200. "fi ■ r 

Con vn‘ altra artifuiofa , cr proportionale dimosl rat ione an( fra. tt voglio tnfc - 

ti gnare 
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gnare il ver t moda di formare geometricamente vi s vero Colibre fi come nell* pre- 
finte figura appare ; mediante la qual operatane non filamento potrai formare il 
C olière delle Palle di ferro , piombo , & pietra di pepi di lire di dodi ci onde ; 
ma etiandio dt quelle di onde té. per lira , come in Spagna , Fiandra , & Alan*. 
gna,& molte altre parti del mondo fi vfa . Laqual' operatioae ti dimoflra la figura 
pr e finte, &fif* tirando primieramente la linea retta tranfuerfal* A. B. & fopra 
di quella tirerai la linea perpendicolare A. C. macine formi angolo retto in punto 
A. Fatto quefio , piglia tl vero diametro di vna palla d'vna lira di piombo , & con 
quella ifie fi* apertura di compafio metti Ivna punta nel punto D. dr con f altra 
figna vn picciol punto in E. & con la regola tirerai vn altra linea perpendicolare 
retta, laquale c afe hi giufi amente fopra del punto D. & fopra dell altro puntino , 
che fignasli con la punta del compafio in E. ciò? fiopradel diametro della palladi 
piombo ,laqual linea fard la F . E) . fatto quefio tira vn altra linea dal centro A. 
laqual venera a inter ficcare la linea F . D. in punto E. cioè fopra del punto , che ti 
fegno il diametro della palla dt piompo, laqual farà la linea A. E. G. Fatto quello , 
piglia co’l compafio il diametro vero dt vna palla di ferro , et con quella iftefioa 
apertura metti t vna gamba fopra della linea A. B. in tal luogo , che con l'altra 
punta venga a fi gare la linea A.E.G. che farà in punto H.et fopra di quello tirane 
vn altra perpendicolare retta , che far a la linea L. H, k. dr fatto quefio , piglia il 
vero diametro di vna lira di pie tra, (fi quel figna ne i punti B.G.fi come del piom- 
bo, et ferro factfii, et tira la perpendicolare L, G. B. et allhor a tu hauerat fegnati 
lt tre diametri, ciò- quella di vna libra di piombo ne i punti E. D. et quel del ferro 
ne i punti H ./.et quel della pietra in C.B.et fe tutto a vn tratto tu volejj i fignare 
su t iste fia figura i diametri della Ina di fi deci onde, fa così . Piglia col compafio 
il diametro d'vna libra di piombo, ferro, onero di pietra, ma che fia di libra di 1 6. 
onde, et fiegna quello su la linea A. B. mettendo l’vna punta di tfio compafio nel- 
la linea ifiefiafft con l’altra tote andò la linea A.E.H. G. in punto N. et tira la 
perpendicolare O.N.M. et hauerai quattro diametri di vn.i libra , fegnati nella 
linea A.G.ct ne i putiti E. H. K, G. l 'olendo adunque procedere oltre con li dia- 
metri di due Ine , piglia il vt ro diametro di vna ralla di due Ine di piombo, et 
metti l'vna punta del compafio in punto D. et l'altra di l opra del punto E. là doue 
ti figna il numi ro i.(t in ; quel luogo figna vn punto con la punta del compafio , ep 
con la riga tira vna linea retta , laquale partendo fi dal centro A. vada a pafiat 
fopra di quel puntino , che fi gn asti col compafio , che far* dal punto D.per fino al 
punto P. et con q in fi a, tfieffa linea tu hauerai fi guato li veri diametri delle Palle 
di due lire di piombo , et due lire dt ferro , et due dt pietra , et quella delle Ine di 
fedeci onde ancora . Per haucre adunque lt diametri delle palle di tre lire farai 
nella ifie fia maniera, che dt quelle due facefit , cioè , che pigliato il diametro di Ila 
palla di ir libre di piombo fognerai quello, mettendo l’vna punta nel punto D. et 
con 1 ‘ altra fognando vn puntino fopra il punto P ■ doue fi troua numero 3. et tir ad» 
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U lima A. fifja qnale parttndofi dal punto A. copra quel puntino, che fegnafii col 
tompaffo, et vada a finire nel punto fifjt allhora tu hauerat fognate le Palle di j. 
lire di piombo, di ferro, et di pietra, et quella di 3 . lire da fede ci onde j per formar 
ancora il diametro delle palle di quattro lire , piglia il diametro di quattro lire di 
piombo col compaffo, et metti [vna punta nel punto D. come delle altre face iti, et 
con l'altra punta fogna vn puntino nella linea D.F. et poi tira vna linea dal cen- 
tro A. che copra quel puntino, et prolungala fine alla perpendicolare B. L. et tk 
hauerai formati li diametri di quattro lire di piombo ferro , et pietra , et quello 
di 4. lire di fede ci onde, vt fupra ,fì il mede fimo del diametro di lire cinque , chi 
fegnato quello su la linea D. F. là oue fi vede numero cinque , (fi tirata la linea 
dal centro A.fiopra di quel fegno per infino alla linea B. L. tu hauerai It diametri 
di cinque lire fidette', et con quefio ordine anderai fegui laudo fino al numero delle 
libre di palla , che tifiate , che come tu hauerai li veri diametri delle libre di 
piombo, cenerai per quelli la ragione di tutte 1 ‘ altre Ure,f apendo rettamente ope •. 
rare nel modo precedente ; percioche tutte le linee, che partiranno dal punto A. et 
pafieranno (òpra de i diametri delle palle di piombo , ti fegneranno il vero diame- 
tro di quelle di pietra, et di quelle dt ferro, come nella figura fi vede fegnato . La- 
qua [ operai ione procede dalla potenria della propor tione, che nel Capitolo decimo < 
quarto del terzo Trattato di quefi' òpera dicemmo effere delle palle di piombo a 
quelle di ferro , et dal ferro alla pietra , fi dalla pietra al piombo ancora ; che dal 
piombo al ferro dicemmo efier la proporoione fiefqutaltera , et dal ferro alla pietra 
dicemmo effer tripla , et dal piombo alla pietra dicemmo e fiere la proporttcnc—i 
quadrupla. 

Cap. 3;. Che tratta in che modofìpoffafapcrdircperil Diametro di vn* 
Palla.il cui pefo lia determinato, quel che pefano tutte le Palle-dei mondo, 
non vi offendo differentia del pefo di vna materia a quel vMl’altra . 

• Vr \ 

AV FU DO qualunque huomo curiofo , et di ingegno vna Palla in 
mano , il cui pefo gli fi a noto, et per il diametro di quella palla egli 
voleffe fiapere ilprecifo pefo di vn altra qual fi voglia, farà nella fc- 
guente maniera , Prima fi diulderà tl diametro di quella palla , tl 
cuiptfo tu hai notina, in certe parti eguali, et fatto quefio diuiderai 
il diametro delle altre Palle, il cui pefo tu defideri di fapcre in tante parti di quel- 
le prime , quante vi potr.tn capire, et fatto quefio , ttouarai cubie andofi le parti 
delta prima-, et quelle della feconda ancora, et del refio operando nel modo, che quo 
s ‘ infogna , tu hauerat la ragion vera della dimanda propofia fi come appare nella 
prefinte figura, dotte fi dimofira , che' l diametro della Palla picciola t di vna lira 
di ferro giufia, cioè di dodeci onze,et la diuidtmo in parti quattro,et la Palla m ag- 
giorni cui diametro è ignoto, diuifit tu parti fini (li a quelle della pie ciola tr onere mo 
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iffirpdrtà 7. et due ttni,che per faper quello,che pefarì Umaggiore amicheremo 
le pam dell* piccola mfejhfa, dicendo quattro via quattro fino lede et, et quat- 
tro via 1 6. fino 64. m.- Cj 64 ^ I 11167. • ' 7 

fatto questo cuti- \ : ~ » T 17. 

ebertmo le parti 7. • . Fig.f». 

/<rrz/, «rrf prima 
di far le cubie ationt 
ridurremo le tp, due 
ter^i, tu terlj.ilche 
fi farà moltiplican- 
do il 3 . de nomina ter 
di due tcr\i , con il 
7. che faranno 21. 
alli quali giuntoui ì 
ili. numeratore del I 
rotto farine 1$. ter- I 
\t . Fatto quefio di- | 
remo i-$.fia i$. fono 5 
529. /# 'vn altra-) j 
volta 529. jK*. 23. 
fanno 1 2 1 ój.adef’o 
debbiamo pafiarc—t 
inanzà , r/ cubie are 
il denominator del 
rotto , dicendo, 3 . fi a 
3 .fino 9. r/ 3-/49. 
fanno 17. fatto que- 
llo formar ai vna re- 
gola del tri ,pcr nu- 
meri rotti, nel modo 
che in margine 
vede,fe ó^.mt 
vn m 
che mi 

venir a a flar in que- 
fio modo, moltiplica, 

64. per 2 
produtto farà 
parti aduque 12167 
a 1728. et tr onerai, 

T, .: . che 
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thè ti veuirà al cttientèj. tirerei jt. 17 * 8 . efimi divnalira . Et cesi tanto di - 
rai, che pesò la maggior Palla , il Cài pefo non fi fapea, li quali efimi ,'over per ti di 
tir 4 fono in circa duet quarti di orna. La qual regola trouarai ver a, et infallibile , 
quando non vi fife differenza alcuna nelle materie , itti che tvn ferro f offe p ia 
denfo delti altre, 0 l’vno S pongo fi , et t altro fide , et duro , et il medefime del fife', 

$ uiomku uMtmn mmmuugr mmupuuunnqmnumme » pppp — bp ** 1 *^ 

Il il'V' v-'.it 

Cap. 34. Del modo di farle falue nel tempo dcIDiflégrexxa, 

ON eflantcjhe’l mode di far le Salue fi a per tutte il mondo molte v fa- 
to, fr commini e , tanto che ogni mimmo Bombar di ere fi prefuma effer 
muffito di quefteefitrcitio-, nientedimeno non fi può negare, che’l 
principale iati nto di coloro , che commandane far le Salue ,ftaò di 
falutare , et far'honorc ad alcun Rè, onero Principe amico, e per alle- 
grezza di alcuna nuoua vittoria hauuta centra qualche nemico, et che finalmente 
le Salue fempre fi fanno per dar contentezza a gli afe ottanti j onde figuita , chea 
quelle che nuderanno ben ordinate, piaceranno , et faranno più grate à rutti ; Et 
per contrario in quelle, oue nello J 'parare de' pezzi, non fi ofierua quoti he bel modo, 
et ordine, grauemente offendono le orecchie de' circonftantii Pertiche il Bombar- 
diere deue effer molto pr attico , et auuertito in faperle ordinare , in tal maniera , 
che fi configua t intento defiderato,chc è di dar diletto à tutti, come li è dettejlche 
egli deue procurare non filarne n te con l’artiglieria, ma in diuerfi altri modi anco- 
ra , cioè mandando via de t raggi in quantità mef colatamente con 1 ‘ artiglierà } et 
dopò che farà finita la Salua,abbruggiarc girandole, buttar granate, et altre palle, 
et machine di fuochi arti fidati, come fi accofiuma di fare da tf tattici Bombardie- 
ri . T ut te le quali cofe afiai piacciono, et dilettano a tutti, maggiormente quando 
la Salua fifa di notte, come fu quella , che fi fece nel porto della Città dt Me fina , 
su tarmata della Lega Chrifiiana , dopò che tanno M. Z>. L X X / . fu rotta l'ar- 
mata Tur che fi a , ef’cndo Generale dell’ armata il Sereni fimo Stg. Don G tonanti 
et a ufiria fratello del gran Ei/ippo Rè di Spagna, ti quali al!eg*c\fie,fi crede, che 
fiano siate le più magnifiche, et font ho fe , che mai al mondo ji fiano fatte in mare , 
tornfpondentt veramente a quella inaudita f it torta ottenuta daChrifitani m — • 
quella nnprefa , et al grandi fimo numero de' Galeoni, Carrache ,Vrche , Piani, 
Scorciapini, Galere, Galeotte, Gusle, Bergamini, et Pregate, che qui ut finir ono- 
rano quella tifiate . Li quali inficili tutti non folamence pareva , che fi arde fiero 
infume: ma che t elemento del fuoco fifofie obbafiato perconueviirt in fumo fuoco, 
cr fiamma l’vniuerfo, pt rche erano tanti , & sì terribili , <y un numerabili i tuoni 
della grafi fima artiglieria dell armata, dr la corrtfponden\adcll artiglieria de i 
Cafielti,cr della Città dt Me fina co ejfa, che ti montagne trerhauano da per tutto 
intorno odia manna, tirano tante ti differente de fuochi artificiati fubrìcau da 
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v, tlent’hnominì Marinari ,<fi Bombardieri , che non fi potea fotta il Cielo vedere 
il pia bel fpett acolo , ò v diruti più marauigliofo , di quello che quella notte fu fin- 
tito ,(fi veduto . lenendo adunque à trattare del modo di ordinare vna sfitta , 
dico a he primieramente il Bomhurdiero,accioche i pezzi facciano miglior rifpofia, 
de Ut procurare , che la poluere fia buona , afeiutta , (fi ben sonditionata , (fi ben^r 
falcata dentro della camera del pcx,za> di artiglieria , (fi dapoi egli dette mettere 
vn graffo boccone di s fi lazzi -.onero di fieno, qual far a entrare perforz,a ben ferrato, 
(fi giù fio , che quella è la maggior importanza del tiro , (fi perche faceta miglior 
rijpotta ancora , egli deut dare alcuna tleuatione a i petztzt di artiglieria , (fi in 
quejh tiri delle Sa/ue , fi può ancora caricare con alquanto più auan faggio di poi. 
Oltre, perche non tirandoficon pai Li. poco trauaglia l'artiglieria, auuer tendo pero, 
thè fe lui carico il peZjt,o per tirare in Salua co maggior quantità di poluere dell a 
J olita, fe dapoi doueffe tirar con palla , lui ,ptr non far crtppare il pezzo , gli deue 
leuare quella poluere fitperchia, che prima gli haueua dato . Caricata adunqi , 
ch’egli hauera 1‘ arttglieria,deue confiderare la qualità de i pezzi, che gli faranno 
confignati per fpar are in la Salua,quantt,& quali fiano, perche fecondo la qualità, 
(fi numero et ejjt , lui fitppia gonernarfi nel /parargli . Circa del qua! modo di fpa- 
rare , ci fono opinioni dtuerfe. tra Bombardieri, perche alcuni vogliono, ac acche la 
Salua fia più grata, (fi ben tntefa, che fi cominci per h pezzi d' artiglieria minuta , 
(fi fi fi nifi a con la groffa ferche gli afcoltann,quanto più fi tira, più Hanno atten- 
ti à fentire il fine della Salua . Altri vogliono , che tl primo tiro fia fempre coh-j 
qualche pezzo graffo, come faria vna Colobrina, onero vn Cannone di 60. è j a. lire 
di Pallacpercioche queflo colfuo terribil tuono fi fa setire da lontano da ognvno,et 
lo fa refiare aneto a fintire il re fio della Salua, m tal modo,che non fi fpar a poi al- 
cun tiro, che non fia da tutti intefi. Per o tu dei notare, che quando la Salua paffa 
J parando per dtuerfi Baio ardi, (fi Cortine non fi pub troppo ben firuar que fi ordine, 
faluo che dopo che l'vn Baio ardo hauerà (parato fnbito cominci à /parar 1 ‘ altroché 
gli fi ara appre/'o,non mette ndo pi rb nel meffo alcun intera allo di tempo per il te- 
dio, che 1 ‘ affettar troppo caufa a ogniuno.Pero fe laSalua far a di notte, et fi far ado- 
rne fi è detto, in dtuerfi Baio ardi , all’ bora fp arato che hauerà /' vn Baloardo , deue 
quello dare ilfegno d Bombardieri dell' altro, uppicciàdo tl fuoco co gran prcflezza 
à qualche fajfetto di paglia attaccato àvna bufi a dipicca,accioche quella fiamma 
fi ve dai & iu queflo modo ifieffo fi dar a l'aui/o di mano in manoacctochc no fimi- 
chi all' intento -Auuer tedott ancoraché la Salua non fi deue fare tanto pigramen- 
te, (fi tarda, che quando fi fpar a vn tiro, fifa fi or dato dell'altro ; n ettandio tanto 
in fretta,che l’ vna botta ejfufckt,(fi anneghi l'altra, perche I’vno (fi i altro modo, 
àgli afe ottanti troppo annoia , tfi ri nere fi e \ Però fi quando fifa la Salua , fari 
vento, allhora il Bombardiere deue effer molto auuettito tu cominciare à dar fuoco 
à i pt\gn » che fi ritrouana. fitto vento de gli altri iuccioche fpar andò vn pezzo , il 
.Vento non meni il fuoco i quelli che et fono d’intorno , cr gli faccia /parar tutti à 
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vn tratto , et fi nella Salta faranno alenai mofcolt , onero mortati da /parare , tit 
gli caricherai nel modo j he dice fimo nel fino Capitolo, et ordinandogli poi tutti in 
vna fila, fie gli farà dall’ v no all'altro la fina fimentclla ,ouer» traina,accommodan . 
do la poinere fopta et vn altra via di crafen, aecncke la poinere non fi inhnmtdifca 
in terra , et circa del modo di /parare , fi dene cominciar fempre da quelli ma foli 
più piccioli, et nel modo fidato faranno ben ordinate le Salne, et daranno dilato 
ti contentezza à tutti , et far anno honore à i Bombardieri . Et nota , che la mag. 
gior belleZfia di vna Salna , è farla con filentio , et che non fi fintano rumori , ni 
findt di Bombardieri in e fa-, perche co fa bruti a, et vergogno fa è di vedere tur baffi 
gli artiglieri tn vna Salna -, del che ragìoneuoimente fi può ben inferire , che affai 
più turbati fi rttroncràno,ct impauriti quando in /attiene di guerra 'fi finiranno 
p a// are cigolando intorno alle orecchie le Balle dcW artiglieria de i nemici .. ' 

, . i ' • ► »• ( * 

Cap. 3 5. Delle T mine, ouer Semcntellc , e dei modo di farle , c fcruirfene in 
dar fuoco à tempo à i Mortari, & ad altre Machinc . 

Ivfo dcHt Se mente Ile, 1 onero T raine ri frenato da Bombardieri pr at- 
ti chi, no filo per occafione de Ui fuochi artificiati , ma ancora per fia- 
ncare a tempo t Mortari , &• t pezzi fofpettt di artiglieria , i quali il 
Bombardiera per timore di non efier' ammazzato creppando quelli 
pezzi vuol dt/parare /landò da lontano : E per poter meglio dar notl- 
lia di queir a opera , conni tu prima dtre , che coja fi a T raina , ouer Se wcn fella . E 
dico, che Trama non i altra ce/a , che vn fintieretto /fretto fatto di polnere ifitfa 
/opra la terra, che pian piano, con il fuoco fi va con fumando, fi da qualche n cafo- 
ne none intercetta . Sarà quefio (intiero lungo alt arbitrio di chi vuole , che la 
fua Machina, 0 fila di Mortati, 0 altra co/a con vn certo modo ordinato , vadadif- 
p arando, 0 ahbrnggiando . E quefio maggiormente fi v fa nelle Sa lu e , che fi fanno 
per canfa i allegrezza, e fefia . Pero nota , che quella T raina , s'il te treno farà 
afe nato fù vi potrai fender la poinere à tuo modo , che n /ara 1 effetto di federato : 
Ma fi far a bagnato, farai in qttefi’ altro modo . Pigliar ai della fintola gò e rafia , e 
con quello farai vn f intiero lungo, quanto vuoi, che fa lunga la 1 rama ( poi (opra 
di quel /intiero metterai la tua polut re , che tt rinfiirà lenijjtmo ; e fi a mancar à 
lacrufca , piglia delie refigaturc minute di legname , che ancora quelle faranno 
buone; Ma fi ncque ita , >u quella tu parai battere , cerca dell'altra poi aere di 
terra afi tutta, e va fendendo fvpra la terrabagnata, e farai l’opera ; £ fi n anco 
tu potejji batter della polu. re a fitutta, pigliar ai del f Afe di legname, e le fenderai 
{opra la Terra per tanta lunghe t.za, quanta dee efier lunga la T raina,(fi ine tu ai- 
tando le te fie dcd'vrtafipra deh' altra , ti metterai fipra la poluere . La T rama , 
che fiv/a per fuggir' il Bombar ùtero ogni pencolo , dando tl fuoco ai alcun pezzo 
confi unito, e che ka'.bta gualchi difetto fi fu in quefio miao . Si piglia vn' Afa di 
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legname lungs quanto fi vuole , tivù cip» fi mette in terre, ( Feltro , che v rughi 
è toc e sre le lumiere , ouer fogone del (rezzo , & allhore /opre di queW Afi e ft fera le 
T re ine di poluere , e dando tl fuoco k tj sella parte , che tocca in terra , dr allonta- 
nando fi da quel luogo il Bombardtexoper vn consentente internatio, farà ficuro di 
non efixreoffbfo . Per'ofo tu vorrei d% fiorar qualunque pefjfo confentito , fenza 
tanta preparai ione di poluere , nè di Traina , piglia due ,o tri palmi di H optino 
artificiale fatto net modo , che trouarai in quefta opera nella materie dt fuochi -, e 
fi, che vn capo dello floppino entri per la lumiera del pezzo, e buttagli di fopra del 
buon Poluerino da inefeari pelvi, e l altro capo la foia andar libero a tuo modo . E 
fatto quefio di il fuoco al capo dello floppino , e tu allontanati , che baserai tempo 
difarlo.- " ! ■ ’ :) ì 

> - - | 

Cap. 36. De i Marchi di ferro , che feruono di cauar Pallcd’vaa monitione 

V AN DO oc cor reri al Bombardiera il bi fogno di far" elettione di 
alcuna grofla quantici di ralle per feruitto de i pezzi, et m affi me fe fi 
ritr oh afferò confa fornente me fc alate tnfiemè ne tmagafeni delio 
monitione , dr egli volefie fare quefla elettione con prcfleZia , & 
dar" ad ogni forte dt pezzi la Palla, che gli tocca , deue prima col com- 
paio pigliare la circonferenza gtufta delle bocche de i pezzi tutti a vno per vno , 
(fi fognar quelle fui cartone , onero su vn afietta di legno , dr andar fene dal fer- 
rarro, & farfare altrettanti cerchi di ferro, che fianoben tondi , limati, (fi politi 
conforme alle boccadure di ciafiheduno de i peff-t a chi hanno da fornire ; dr che 
h abbiano vn manichetta alquanto lungo da poterlo tener' in mano ; fi come nelle 
figura dose iti la lettera A. dentro della fua Palla fi vede in difogno-, i quali cerchi 
fi dimandano tra t Bombardieri Colibrì, onero Marchi , ò Sagome ; dr non volendo 
far quefli di ferro ,fi faranno di legno in vn bi fogno , dr anco in vna tauoletta co- 
me ti di moflra la terza figura , dr con quefli Marchi fi andari al megafono delle 
monitione delle Palle , & tutte quelle , che fi troueranno , che pafftno ladine per 
quella circonferenza de i Marchi , come in punto A. fi vede, faranno buone per for- 
ai t io di quei pefzi , & entreranno col fuo vento in efjt ; auer tendo pero di non pi- 
gliar palle, che entrino troppo ferrate, & giufle dentro dell anima de i pezzi per- 
che li fariano patir troppo gran fatica in vna fatttone , fi ancora pericolo di cr ep- 
pure,'?' fi iu-vn altro modo egli voleffe cenar Palle con prefltuca da vnamonitto- 
ne ,fara nella feguentc maniera, ciò : ; Ch’egli con vn /pago piglierà il diametro 
giu fio della bocca del pezzo, dr lo triplicherà, ciò 1 doppie ri tr volt e, fi con quella 
lunghe fj.a circonderà la palla per di fopra, et fi lo /pago l abbraccia tutta ; qui Ila 
fare buona per quel pezzo di artiglieria, et fc auanzera qualche co fa dello f pago/ a 
falla fori picctola p:r fermi io dt quel pezzo, pero nota , che per ejfer molti pezzi , 
clic fono piu larghi alla bocca,cb: non font nel re fio dell' anima-pereto fora meglio, 
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tt più fiotti il pigliere per lofuocone quel diàmetri . Altri , per eàtter pelle ctvne 
mini tiene con meggtor prefitti*, ceccieno due chiodi lunghi /òpre et vne t duole , 
onero due fi deche di legno in terre ,fi come nelle medesime figure , et nelle felld 
B. di efie fi confiderà , che dell' vne e l'eltre ftecce ci fie il diàmetro delle bocce , 
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et quelle fèlle , che tri quei chiodi , onero H acche pacano Udine , le tengono per 
buone da feruirfene in quei pezzi i et queflo per non metter fi in tempo ctvn gran 
btfogno a contrafiarc , et perder tempo con compari, et altre mi fare . 



Cap. 37. Del modo di fcriuer fccreto da poter dar* auifo à gli amici in 
tempo d’vn’aflcdio, ò dall’vn Campo a l’altro . 

T perche fpeffe volte il fcriuer fecreto a molti valortfi Capitani ì fiato 
dt grandijjtma importanza in tempo di guerra, et maggiormente a vp 
Generale , che fi ritrou afte afe dialo dentro a qualunque fortezza ,per 
effetto dt dimandare foccorfo di gente , di danari, et altre moni t ioni-, mi 
ìparfinel pre fonte Capitolo di narrare alcuni modi dt fcriuer e fecreto da faperfi 
feruire in qualunque vrgente hi fogno, et il primo farà quejlo j Piglifi del vitriolo 
Romano, etfacctafi fiillare in vn lambicco, et con quel liquore fcriuafì nelle fp alle 
della camicia vecchia, et stracciata del meffo, che fi vuol mandare, et dico, che la 
deue effer ftracciata,accioche s’ei fofie fualtgiato per viaggio ,non gli fia tolta . Et 
come fi ardua là doue fi manda l amba fi tata, leuagli la carni fci4, et infondafi nel - 
laequa di galla , che (abito fi manifesterà la frittura . In vn altro modo ancora 
fi può fcriuer e fecreto tn qualunque fat tiene di guerra , ciò ! , che J opra della carne 
viua delle fpalle dal Corriere fi fri ua quel che fi vuole con latte di fico ,etfefe ne 
potrà hauer del fi luetico ffarà miglior effetto , et fubito che farà arriuato doue fi 
deue palefare il fecreto, fi piglierà del carbone fatto delle gandole, onero gufile del- 
le brugne, et fi poluerizarà fittilijftmamcnte , et fi fregherà con quello pian piano 
fopra delle fpalle , che fubito appariranno le lettere tutte . Et fi tu fcriuefji su la 
carta, onero su vn fazzoletto con fucco di Limone , onero di melarancio ,mo- 
fl randa poi quello al fuoco , la frittura fi manifeftarà fubito . Diuerfi altri modi 
di dare auififi fono ancora vfati ne i tempi d'vrgcntijjjìmi bifiogni , come farebbe— a 
dar auifo di giorno con delle fumate de 'f affetti di paglia, o di f afe ine , et la notte 
con della fiamma dt efie . Altri gli danno con la lume delle candele dt notte ,fe- 
gnando per la A. la prima volta , che la candela fi dimoftr a a vna fineftra , et due 
volte per la B. et tre per la C. et cosi di mano in mano figurando per tutto [alfa- 
beto . Altri ,dubttandofi d'vn‘ afiedto , fi ferueno de t colombi delle colombare di 
tiare qualunque auifo a gli amici . In quefio modo, citi, che prima di arriuare , et 
mctterfi [affé dio , quei che debbono effer affi diati fc ambiano de i colombi , con le 
terre amiche, la cut natura è dt andarfine ad habitare in quella colombaia , doue 
effe furono allenati da picciolini . E olendo adunque dar auijo agli amici, fi firme 
quel che fi vuole, et quella frittura fi mette dentro et vn cannone di canna , et fi 
liga al collo della Colomba, et fi lafcia andar via, laquale trouandofi il libertà, fu- 
bito fi ne và volando alla cafa , o colombai a , dalla quale s'era partita ; et nel me- 
defimo modo fi pHrà dar auifo a quei di dentro . Altri danno auifo agli amici c ol 
* I • " fuono 
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pieno delle campine , & altri con le J farare de i fetidi artiglierìa ; fi cerne fece 
il Signore Antonie di Lagna (gloria, (fi funere della nane» Spagna et a ) ritrattan- 
do fi affidiate dentro alla Citta di rama da tutta la potè n2a di t rancia , dono ba- 
ttendo egli confumata già tutta la pattare , (fi non fapendo in che modo difender 
fin\a l’artiglieria quella Città di tanta importanza fece [parare vn fol pezzo di 
artiglieria finora di tempo, i fi fin\a faputa d' alcuno, il qual tiro, fin tifo che fu nel 
campo Imperiale , fi dal Marchefe di Pcfcara ,f abito conobbero efier tirato per 
mancamento di poluere , fi la notte figuente fi mifi in ardine vna compagnia di 
canalli leggieri, i qnali con vn fiacchetto di poinere in groppa per vno Ripartirono 
dal fiume T icino , fingendo efifir canallena Frante fi, che ve nife da di finora da 
far la ficolta, fi cantando chi in lingua Francefi,fi chi in Lombardafienza alcun 
fofpettofiurono Inficiati pajfiare dalle fient inelle del Campo di Francia , (fi ef- 
fe ndofi con quefila ordinanza auuicinati alla Città di Pania, comincia- 
rono a ferire ne gt inimici, (fi fecero di loro vna grande fiirage , 
f affando fimpre innanzi : (fi fatto quefto ,fe ne entrarono 
in Paniamone furono ac carezzati, fi ben veduti non 
filo con allegrezza della gente dell' imprende- 
re i ma di tutto il popolo Pauefe . 



Il fine del quarto Trattato . 
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TRATTATO 

Q.VINTO. 

Cap. i . Del modo di far le mine per effetto di volare in alto qualunque 
anchine nemiche , & fpianar le montagne per facilitare 
ii palio àgli Eserciti , 

V SO delle mine , & fermili, & Mitri ornamenti (atterrami, che fi 
fanno con la poluere/ono al dì et foggi in fiamma riputai tane apprefi 
fio di colere , che fi gu itane t arte militare ; & il primo t ruten tare di 
effe , fu vn Gennlhuome Spagnuelo , nominato rie tre N amarre , il 
quale, per il fino valore , &■ mirabile ingegno ,/ù meritamente dall a 
Maeftà Ce farea dell' Imprendere Carlo Quinto , col titolo di Conte , & con vna~* 
fonoratìjjima entrata rimunerato, ma non fi dee intendere, che lui fiufie il prime , 
che trouafie t vfo di far le mine fotterranee , perche quefto i antichi fimo , & pra- 
ticato da tutte le nattoni , ma che'/ {opradetto Conte fu tl primo , che rierano , che 
dopo ch'era fatte il cauo della mina , & applicandomi della poinere dentro dì e [fa , 
face fi e volare in alto qualunque machina, Ma pere he fpefio auuiene , che dalle 
mine non fi veggono quei tmporlantifitmi cfjìtti,che fi dijiderano,cioe di velar in 
alto,lefabrtche de' Baioardt, et qualunque altra machina nemica,ettandiole mon- 
tagne alti film e , che fi fpeffarebbom con effe , ami fuentandofi per quella parte 
della bocca della mina , e per altro nuouo (pi raglio n tremato dalla potenza del fuo- 
co, fanno dementare inutili i dfigni deli' Ingegnerò-, dico, che quel , che circa de i 
c amameli delle muraglie, (jr de firminone ,0" romena de' terrapieni fi potrà fare coti 
picco, con la zappa,& col badile. no fi dee mai fidar alla tncertezza,crfallaciadfll« 
mine: non off ite, che per melico di efie, dimorfe volte fi fono effequite imprefe bone - 
ratifime. Et perciò fi ioutejie,ehe l'artefice delle mine fia molto pratticoaT ammor- 
tito in quefio eficrcitio sì importante , et sìhonorato . Et nota , che dico deli In- 
gegniero , perche il fabricar delle mine non è ofiao de’ Bombardieri ,perb , penht 
per la maggior parte invno Efferato non (intronano più divno (o due Inge - 
gnicn, & mancando quefii , come ogni dì fi ì veduto, resi a fprouiiio l' Efferato 
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àthuomini prat fichi in queir effercitio ; vaglia pereti ni pii, eie mi farà pt fidile , 
in /Ir nere qualunque Genttlbuame, Soldato , dr Artiglierò in que/la operatane ,ac~ 
ciocie per mancamento di quelli ; non refiino gli Effer citi priui di tali , & sì im- 
portanti mintfiri . Et dico , cbe'l fallar l'effetto delle mine , non prouiene già da 
ertane amento della inutntionejri deltarte,an\i dall’ e (Jet tarte,fpefie volte , dr la 
inueutione mal’tntefe. Alle volte ancora accadere effer molta [ufficiente t artefice 
in queff arte , ma per ritrouarfi all'intorno del fornello qualche nocino impedimen- 
to-, per questo non fempre riafe irà f intento defide rato \ilqual per vna di quefìcs 
quattro caufe gli farà impedito . La prima per effer fi sì mal ' appuntellata, et {lappa- 
ta la bocca della mina : perche alt fiora il fuoco facilmente troua la via , dr fi apre 
la firada da poter efalarp pér quella. La feconda pìr ritrouarfi debili i fianchi din- 
torno al fornello, per efferui qualche contramina apprefio fatta dal nemico , } qual- 
che cocauità , 0 pozza fatti prima a cafo,che altiera Compendi il fuoco, et efalandofi 
per quella parte debole, et fiacca farà inutile ? effetto della mina . La ter^a caufa 
farà, quando per efier mal’ iute fa la traina,ouer fementeUafi farà interrotta, onero 
inhumiditafi la poluere, in tal modo , che' l fuoco non fogniti infino al luogo termi- 
nate . La quarta , (fi piu importante , ì quando il fcagneUo , [opra del quale fi ac - 
commodano li bar ilifarà troppo baffo, douendo fempre effer piu alto della bocca del- 
la mina vn ftlpoo, su ciocie la potenza del fuoco, la cui natura i di falire in sù,dr 
[fingere in alto-, po/Ja auiarfi su [ufo, dr effe cut are la fua violenza in quel luogo . 
La onde il mafiro delle mine deue efier molto confederato in que (lo particolare" di 
farfabricare fempre alto il cielo del forno , quanto che farà pofitbtle a farlo , dr piu 
alto lo fcaguuolo , che non ila porta , 0 cauo della mina, ac c toc he l fuoco h ab- 
bia luogo di auiarfi in alto, come fi è detto, pcrciocbe, come lui farà auiato alquanto, 
gli farà più facile, dr naturale il romper la parte fuperiore , dr volar tn alto qua- 
lunque pefo grane, che ritornar in giù, a ritrouar la bocca della mina da e fai or per 
quella. In Fiandra nel fabricar delle mine , non fi fervono de i barili da metter 
la poluere , ma tn luogo dejfi , vi mettono delle cafie dt legname di lunghezza di 
cinque, b fei palmi, <jr vn palmo, & mezzo alte, dr quattro palmi larghe, dr quelle 
Accommodano l'vna appreffo all'altra , che in que (lo modo per ritrouarfi la poi- 
mere più Unita, mettendole a corti-io , fanno vn effetto marauighofo . T. ornando 
adunque al modo del far le mine, tu le dei fabricare nel modo [e guai te . Primo tu 
dei bauer qualche A tomento atto a -.ni furare la diflanft , che farà dalla bocct-> 
della mina al luogo del fornello, che q lefia è f importanza tutta del negotio ,per, 
ciocie impertinente coffa faria il pe tifar di confegnire l’effetto della mina , non of- 
fendo il maefiro ben informato della lunghezza del viaggio, che lui dette fare fotte 
terra, dr a quanti pajji fi debbia fermare lontano dalla bocca . Saputa dunque la 
vera di fianca, glt ido btfogno , che luì ancora habbta della profondità della fo'fa 
vera noti tu, dr fe ella Stanerà dell’acqua, b fe farà fece a-, dr etiaudio lui dette en- 
fi de rare molto il fine , con il quale fi mette a minare ; perctochc , u lui fi tm e te ptr 
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Hpr 'tr fi filamenti becche nella contrafcarpa da ptterfi metter dentro alla fifa a 
ptcciar la muraglia , ile he lui ancora fena minare lo può fan con vna profonda 
trincierà , ò lui vuol minar tanto profondo , che puff andò con la mina per di fitto 
d(lla f off a; vada a motterfi di folto a quelBaloardofo altra machma,che fi defidera. 
De i quali due modi , il primo e tanto facile , quanto il fecondo tngemofi , & diffì- 
cile i Et in quello ancora due confìder ottoni fi deuono ha nere , circa dell andar 
fitto terra col catto delle mine . La prima l, che è quella fofja farà ficca , come di - 
cefstmo di fopra , ò che hauerà dell'acqua, che fi vi farà de IL acqua , co fa di/ficilif 
fima, (fr qttafì impofsihtle farà il lauorare fìtto di effa-, pertiche ( potendofi fare ) fi 
iene attendere alenarla prima.- laquaf operatione gli Spaglinoli dimandano, San- 
grarta fijfa, che non è altro , che falafiarla ; ile he non fempre fi può fare , & mag- 
giormente quando quelle acque fino viue, come (ariano quelle del marefo di qual - 
che graffo fiume, et ancore le acque forgenti, che quefte malageuolmente fi poffono 
diuertirt ; conte fono quelle , che nel nobili fs imo Regio C alleilo di Stilano fi ri- 
trottano nelle fofje, le quali fono sì abbondanti , e gagliarde , che h umana potenza 
non bajferà a fece arie . Tutte le quali confiderationi rimettiamo al giudici o 
degli huommi prattichi , et torniamo noi al lauoro delle mine . Tolta adunque , 
che tu batterai la diflanza , & l indiata l'altezza della contrafcarpa dell La 
fifa , tu col tuo buon giù ditto dei confi dorare , quanto ticonuiene andar di fitto 
terra a rttrouar il piano del cauo della min a . fiche non fi può afixgn are con alcu- 
na regola certa, per la gran diuerfttà , che delle altezze , c t de terreni , et qualità 
de fondi fi ritroua, pero per certificarti alquanto , tu dei prima far cauare alcun-» 
po^zo per queldritto,\lquale fia tanto profondo,quanto deue cjftre il cauo,et dalla 
profondità di efio eh resterai ben informato, sì della qualità del terreno, come del- 
LalfeZva deli' acque, che vi concorrono , et fi farà mutabile , è nò quel luogo . Ma 
fc qualche pozzo fi ritroua/fe qumt appreffò , da quello potrai far gtudttio , fin fa 
farne vn altro nuouo . Tfendo adunque tu ben certificate del tutto ; et volendo 
dar principio al cauo, quel ancora potrai fare in vno de due modi, e eoi, che ò tu dal 
principio vuoi affondare tutta la profondità di efio , et calar giu per lì fc aloni per 
infin' al piano, onero tu vuoi entrartene affondando a poco a poco, in modo che atri- 
nato thè ftrai al fine del cauo , ti ritroui alla bocca ael fornello , de i quali duc—i 
modi, il primo he pi r piu facile , et ficuro , per cieche arri nato che tu fet al tuo 
fondo, da lì innanzi te ne vai fempre à lineilo però nel fecondo modo bi fogna prima 
confiderar la diffama della lunghezza della mina, et la profondità di effa , et ve- 
der per ogni qumdcci , ò vinti puffi , quante onze , outr palmi abbafiar fi deue , et 
quelli di mano in mano Uui Ilare con la Sagoma, ouer lineilo , con fammo diligenza 
adoperato , come nel figliente Capitolo ti farà dima (Irato: auutrtindo fempre sì 
neuvn modo , come nell'altro di non far errore-, perche non ti venghi à rttrouar e Ò 
più alto , ò più baffo del douere , per cieche tra tutte le iatture dell t guerra , due 
fono di maggior vergogna, et ignominia -, la prima lafciarfi perdere qualche pezzo 
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di artigheria,come alerone fu detto per negligenti, (fi mala guardia-, (fi la freon . 
44 , fallar t effetto della mina . Et che (14 il vero, ditemi eli gratta, che maggior in- 
famia può mtr Allenire all' Artefice de Ha mina , che quando dopo l'haucr lui con-» 
tanto dif pendio di tempo, di gente, & di danari.fahrteato il cauo ufi dato fperanga 
al fino Principe di far e vn ftupendt effetto con effe , (fi offendo già lì apparecchiate 
le compagnie di foldati per dare t affa Ito , dando egli il fuoco alla mina , non fi ve - 
deffe r ni fare /' cffetto,& veniffe a meno il fuo intento > Et quanto peggio fatta, fi 
come fpeffe volte fi i veduto, che quella offe fa, che lui prepar aua centra il nemico , 
per effer egli negligente, <fi inefperto ,fi conuertifie contea di lui, & contea della 
gente del fuo C ampo . T ornando adunque alla pr attica delle mine, dico, che fe per 
forte l onorando il cauo , tu trouajfi alcune vene di acqua , che ti fact fiero impedi- 
mento, non per quefto ti dei fmarrire di animo, angj procurar di fare alcune foffe, 
ouer pozzi , a certi luoghi da ricettare quelle acque . Pero fe la concorrenza-/ 
delle acque fofje molta \ (fi non potè fiero capir qutui -, tu dei procurar di co* 
otarie fuor a , facendo che le acque dal ricettorio vltimo del cauo , per vn ftrttto 
canale fatto dall vna banda di e fio, mandi l'acqua alt altro pozzo à lui propinquo, 
(fi quello alt altro , (fi cefi di mano in mano , per fina tanto che l’acqua venga à 
morire à quel ricettacolo primo, che fi ritroua piu propinquo alla porta del cauo, fi- 
da quello metter de gli huomtni à cattar dell’acqua con quella diligenza , che fi 
ricerca . Et accioche quell acqua , che corre per quel canaletto non ti roda , cr 
inhumidtfca il terreno al piede del cauo, la condurrai per dtfipra de i coppi , euero 
canali dt legname, che ti farà facil cofa da tffequire . Del modo deW appuntellare 
le mine non mi accade qui à parlare, pi r effer molto vfito, (fi communi, maggior- 
mente che fi rttrouano alle volte tali [orti di creta,cfi altri terreni sì fidi, (fi duri, 
(fi alcuni fitlji di natura sì molli , (fi teneri , che' Imaefiro delle mine fi ne paffa 
via finga hauer hi fogno di appuntellare . Del modo di formare il fornello , (fi 
piantar’ t barili , ne puoi efier in tir ut to da i ragionamenti pafsati , et circa del far 
delle traihe,ouero fi mente Ile da dar’ il fuoco alle mine. far ai ne l modo fi guetc .C he 
prt.na tu da piantare vna fila di affe,che fiano ben àfitutte , et fioche , et fopra di 
quelle metterai la fi mettila di crufca,et la poiacre ds fopra efia.-auutrtédo pero, che 
fi come tu under ai mettendo della psluerc al lungo della trama,vn altro deue an- 
dar coprendo quella con coppi ouerg timbrici frecht per dt fopra, ace toc he la poluc- 
rc non fi inhumidtfca . Pero fi tu in luogo della poluerc vi lafiiafji vn buon dop- 
pino artificiale , guidato per dentro alle trombe dt legno bucate a certi luoghi ac- 
cioche’l fumo ne pofjà vfeire , et e fatare , et tl fuoco non fi anneghi , il qual pepino 
andafie a metter capo a vn B arile ,farefii piu ficaia , tt certa l'opcratione . Pero 
nota che Je tu de fi de ri circa dtlt effercitìo delle mine farti honore, et guardarti da 
non errare, dt i aum rare, che prima dt dar principio alla nana, et battendo beni fi 
fimo confiderai a la di flangia , come dicefjimo dt fopra , tu dei dtfignarc in carta la 
figura , et forma Ut cjfa , accioche tu vegga circa del firmare della Inficia , qua?, ti 
v* a p.tjfi 
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pafi't per volta , et per quat venti dei c dm mère folto terrà . licite fdrdì medi ah te 
l'tnftromento di vno buf[olo,tl quale l di mid t nut ut ione ri trinato : Si come nella 
figura preti te fi ve de in difegnofietro del qual bufolo fi mette quella Dioptra con pij. , 4 
li dui traguardi juer pinole quiut notate con le Intere A. B. la qual Dioptra mefiu 


nell' iftromcnto, fi gira intorno, et con la punta , che dinanzi altA.fi vede , mtvà 
fegnando li venti , et li minuti . Pero pt r voler adoperar quefio mio inftromento ; 
b fogna metter ut dentro la Dtoptra , che venga molto ben ferrata , et gtufta ; Et 
thè il vetro, che cuopre la Calamita e facile à romper fi , ho ritrouato , che in luogo 
de me t terni il vetro, mi potrà ferutr e di vna foglia , ouer carta fottilijfma dt quel 
corno tranfparente , dt che fèf anno le lanterne di al umor la notte, la qualinuen - 
none piacerà à qualunque artefice delle mine , per ciac he olirà che mi affé cura di 
non romperfi, e fijficicntemcnn tranfparente per le operationi fide tre . 


Cip. 2. Della formatione del cauo della mina , &con che ordine 
fi debba caulinare con eflafotto terra . . . 


\ . 



CÒLENDO tu adunque minare il baio ardo A. quale fi prefuppone 
eficr lontano dalla bocca del cauo B . pajji cento , la prima cofa , che 
tu dei fate , è formare Ulna fedir tt a di cento pafii , di nife in diete 
y/ ;£\ parti eguali > et vna parte dt quelle di under ai in altre dieci , c h r —o 
iLbdJu faranno dieci p.i^ifi come nella figura fcgucntc fivede . Catto que- 
fio , tu dei cominciare a far (ondare il tuo cauo -, formando de Ih (calmi tnfino al 
piano di quello , hautndo prima molto hi n confidi rato per qual vento fi ritrou t-> 
fintata la fortezza, perche per quel ti con u iene far la firada, che pt r adefio pr cap- 
poniamo , che fi a dt ponente a Lutanti il fio tronfilo . Arrivato adunque che tu 
t. . . farai 
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farai al fimdo/èt %iUtenJo la lanterna in man,, allhor tedia banda finistra del catta 
taccierai aborre dimazza interra va legni, che fin vn brezzo , et mtgjo lungi , 
et di graffetta di vn palmo in circa, tlfuodiametro,de’qnah legni ne dei hauere 
vna quantità prima preparati , et che £ vna te fi a <C efft fia molto he» /pianata, et 

t H&^actit che mettiti » fotld^ CAfAU^tk(inJiiMtFdL^Uti puffi** - 

- ‘ — frttiHT, ~é1 reJlanii'tSJe/Tà diquetto, pt/tt, et tl meglio che fpof a alute Ilo ; pian, 
ter ai fopr a di e fi a il bufolo, guardandoti, che qui ni appreffo ,néd t intèrno non vi 
fia qualche arma di acciaio, ouer dt ferro, ni altra cofa guernita di ferro , che fife 
caufa di imbriacarti la calamlta.perche ti farà errare t operai ione tutta . E/s’en- 
dt dunque la calamita per fua hdtkrafeprmatafi verfo la T tramontana, et bau end* 
inda c aminare da Ponente verfo Leu ónte, come dicemmo di fopr a , tu con la riga , 
ìteon lapunta del compafio fegnerói tÌH&amc ntte da PonentraLeuame vnalt- 
j he a, [opra della tejla del legno, {aquile fi dimo(br\ ben apparente, et chiara, all’oc. 

,'J chio, et ancora farefii meglio a fognarla convn lapif bianco , acctoche la fipoffa, 
vedere per tutto . Fatto quejlo , tu dei cominciar a lauorare per quel dritto , ma 
che'l piano del cauo vada fempre a lineilo, ilqualefarai in pudo, che dopo che fard 
appuntellato il cauo , debba re fare di quattro palmi dt larghezza , et bronza due, 
et mezzo di altezza almeno, et finalmente dico, che fia tanto largo, che commoia, 
mente vn’hnomop offa entrare-, et vn' altro vfeirefenz a far fi impedimento . Et di 
quello onderai appuntellando di manotn mano , non /ole il cielo ,ma ancora le—t 
/pende fe far a bi fogno . Nota che nel lauorar i guafi adori è meglio fttj no difettati 
'in terra/vno vn piede lontano dal'.' altro , et per ifcontro,tt quelli dcU'vna banda 
vadano mettendo, et di mano tn mano pafjando le [porte * che fin vedale ,, et gli altri 
della parte contraria vanno cenando fuori quelle' che fono piene di terra ^cam- 
biando/! pefo per ordine per compartir la fatte a . Era onte tn farai pafato innanzi 
dodect, o qnindtci brazza, dee cacciar vn' altro légno in terra, et piantante il buf- 
filo dt /opra, et fe girare vn’ altra linea da Ponente a Lenente /òpra di e/o, come nel 
paffuto-, & ancora per certificarti meglio, legherai vn /affo in capo d vn / pago , et 
mettendo qnelfpago di [opra del figno fatto futi Ugno primo, et c he qUe l [affo fi nza 
toccar in terra penda alla banda da dt fuor a del legno, pafierai con la hgnuola al- 
taltro Ugno fecondo, & Ughcrai vn altro [affo in quel capo di legnuola , ma chc-j 
quella re (li ben tirata , & dritta fopra delle linee nelle tefle de' légni fegnaté , & 
fatto quefto,pajfa innanzi laureanda , & cacciando pali al modo fidetto , & la U- 
gnuola fempre per la linea retta dall’vno all’ al ero con qneflo cauo dritto,(fr t on 
C lite/o vento cominciato , fi guiterai per [patio de Ut tré quarti , onero dui terzi 
della diftan\a A. R. che la prefen te figura ti dtmoflra , finta voltar fi ne allvn/tj 
manoso i all’ altra che per ade/o farà la noftra lunghezza per linea retta dal punto 
e. ale. cnipajfi fi ttan infette , come neda preferite fignra appare . Fatto qneflo, 
caccierai vn altro Ugno tn quel luogo, do ue tu vuoi cominciare a far la prima vot- 
*a, fign andoni di fipra la linea da Ponente a Lt*ante\& piantato quiut il bufolo, 
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guarda per qual verfi tifigli* U Tramontana, thè ftr qtUBt ti bi fogna c amia are 
« , • v fig. 55* 


con tjuefia volt a primi, cioè da C. in D. che per poter lauorar gì a li o il catto figlie- 
rai verfi T r amontana vn altra linea Copra della tejla del legno , che venga a 
. interfiteare 
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hmttfietane là' Ime a et* rovente a lavante a /quadro giafio , (fi ptY futi dritti 
fi gai ter ai innanzi lattar andò per /patio di pajji i ventitré , cto* per infina in punti 
■ D, carne vedi nella figura ; (fi tirando fempre la legnuola dall vn legna all’ altro » 
tome di /opra fu detto . Fatto qurfio,tira vn altra linea retta su la te fi a del legno, 
cfiè fia ancor a lei a [quadro, laqual torni da roncate a Levante, (fi per quel vento 
tu dei camtnare pajjt quindeci , cio t per infima in punto E. cacciandoli fiuoi legni 
agli angoli, onero cantoni col fegno delle linee ,<y de i venti foie t ti ; (fi conte tu 
farai arrtuato tn punto E. & cacciato quiui tl fuo legnofr piantato tl bufolo, tire- 
rai vna linea J opra la te fi a di efio , che la vada dritta al nteefu giorno , (fi per 
quella via camineraipajji tre deci , cioì per infino al punto F. et quiui pianta vn \ 
altro legno, et il bufolo ai /opra di e /fio , et tirerai vn altra linea da ronente a La- 
ttante, et per quella c aminerai innanzi per infine al punto G. cioè pajjt otto , et 
allhora tu farai arriuato al piede della muraglia della cortina, o baio ardo , et itLu 
quel punto dei e fere piu cauto , et auuertito circa del feguito del cauo , ci di fitper 
conoscere ,fe ti contramina il nemico , et dei notare , che arriuato quiui ,o tu ti 
trouarai di fitto del fondamento del baluardo , ì under ai a fiontrar con ejfo , che fe 
ti troni dì fitto facile ti farà tl pafiar innanzi , onero formar quiui ìlfor nello .-perì 
fi bau crai per incontro il fondamento , per efierfi fondato molto profondo , allhora 
ti bifignerà pie dar il cauo in e fio, et accommodarlo à tuo modo . E nota ancora di 
più, che la confa, perche quella prima volta C. L>. che gira ver fi T ramotttana, la 
fi armiamo sì lunga , ciò' ai ventitré pajft, è perche , fi per forte C inimico ti ve nife 
contraminando, lui te (non è gran meraviglia ) venir à a sboccar nel tuo cauo co» 
la fva mina , tic he fe tu farai pr attico, et accorto , già prima di arrivare , lo dei ba- 
vere prc fin riti, ne i modi che ne Ili figuenti Capitoli farà dichiarato . Et ancora 
fi fa perche meglio fi fabrica, et fi apuntela la mina, trouxndoft la parte di terreno 
L. immota, (fi dura , et più refiftente a far l opera , che non fùria quando il cauo 
fufie dritf, che tnalugeuolmente potria il fornello cfferfabricato , ni appuntellato , 
per effer tutto quel terreno mofio . In v ri altra differente maniera ancora potrai 
formare il cauo de Ila min a faquale ti fruirà bevi fstmo , quando volt fisi far più 
eCvn fornello, et minare in due, onero in più luoghi vn baluardo ; et farà facendo il 
cavo biforcato , conte nella lettera H. della prefinte figura fi vede in d fegno . Et 
ancora a i tempi p afati fi vftua di fare le mine ntlla forma di bifida , come nel 
cauo l.fi dimofira, et in tutto tl re fio, nell'vumtdo , t nell altro , intorno alla for- 
matione del cauo rt governerai nel modo fadetro, piantando t tuoi pafiont agli an- 
goli, (fi fognando col bnffolo li venti . Nota, che ac c toc he tu pofsi lavorare fienrt 
fitto terra, et far che’l nemico non ti finta , et ancora per fapcr fi lui ti contrami- 
na,f accoil urna dt far certi riniuelìoni grofsi , et lunghi tr , o quattro brau.a al 
manco, con liquali fine Va nutuellando , etfncrndo inaiti , et fpefsa buchimi ter- 
reno, o nel fa fio, et dapoi rompendo, et cavando quelli con lt fiangbctti , averi co» 
gl* agugioni diferro, et con efsmonjìfa remore alcuno, et ntta,chel‘vfi di quefii 
>• ti ni uelloni 
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tiniuellonì è arretra di grandiftima import ama , per papere ,fel ne mi re ti con tra. 
tuta a sfacendo buchi per trauerfo della mina , alla % ma mano , et alt altra , tanto 
lunghi, quanto i la tini nella ,& ponendoui poi l orecchia al bucce , confegutrai 
l’intento de fiderato-, (fi in quello modo hauerai dato fine al cauo, (fi trouerai hauer 
difpenfato li fodetti pafli cento dalla difanza A. B. computando dalla parte prima 
del cane , croi da B. in C. pajft feti antafitte ,(fi da D. in E. pajji quindici , (fi da 
E. in G. papi otto, che fiammati quefii tri numeri infoeme , fanno cento p a fisi della 
distanza A. B. predetti, (fi in quefio modo tigouernerai femore circa il formare il 
cauo, 0 fa più corto, o più lungo del fiodttto : annettendo pero, che fiempre la bocca 
del cauo fi dee fare ptu che fi pofia coperta al nemico, ac ciocie con le archibugiate 
dalia muraglia , non ti ammazzi la gente , & ti impe difica doperà -,&fè la bocca 
fofie troppo dificoperta , procura tu iftefio di coprirla facendoti riparo della iftefia 
terra, che fi caua della mina, che non farà poca dtfefafiapendo tu bene adoperarla. 

Cap. 3 . Del modo , che hà da tenere l’artefice delle mine , quando gli occor- 
rerà minare di vn luogo baffo in aito, & di quanta importanza 
fìa l'dTer verfato in quello cflcrcitio . 

0 PO l’ hauer e nel precedente Capitolo trattato della format ione del 
cauo della mina ptana,nel prefente Capitolo tra t faremo dt due altri 
dtuerfi modi dt minare conctofia co] a che non tempre conuerrà alt • 
artefice delle mine minare in terra piana ; anff jfpefio egli hauerà 
oc cafone da minare dal piede di qualche montagna , ver fi la cima , 
fiopra della quale fiora piantata qualche fortezza : (fi per contrarto , rttrouandofi 
fu tal trofia dt vn monte fi dt qualunque altro luogo eminente dui farà sforzato dt 
Ignorare m giù col cauo de Ila min a ,per effetto di minare qualche fortezza , che 
al piede dt quella fofie fabrteata . Circa di quefii due modi di minare , lui deucs 
efier molto aut ritto , (fi diligente-, pt re he facilmente potria errare , sì per non fa. 
ptrfit condurre col cauo linei Hat o , & giu fio , fecondo t altezza , ouer bafiezza del 
luogo , che deuc efier minato , come ancora perche nel fiuccefio del cauo di quelli 
due modi dt minare, farà sformato di c aminar c alt insù nell'vno,(fi alt ingiù nell' 
altro, (fi alle volte in ambedue à lincilo : (fi queito, fecondo gli angoli , ouer volte , 
che lui. per e fife cu tiene de It opera, vorrà formare in qualunque de i due cauamenti 
fodetti. Et per facilitare a gli operanti delle mine il lauorare , nella prefentcs 
figura l'vn modo di minare , (fi l'altro fi dtmoflra ; cioè , quel che mina ver fi la ci. 
ma della montagna, (fi a l'altro , che mina in giù ver fi il piede di (fifa . Onde per 
maggior intelligenza di quefta opera itone , dtflrhguercmo tl modo dt efequtrla in 
due Capitola ma perche la prefinte opera non fi patria mai perfettamente effcqur- 
re, ni condur'ad effetto fi uff tl mezzo dì qualche lineilo, che fa atto à fare II tal' 
vlJìcio i ti rapprc finto qut l della a agoni a , che tu vedi in difegno , per cffcr'tlptù 

A a ceno, 
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tette , & più fiotto , che fi poffa adoperare per quefio effetti , A U perche di quefio 
vocabolo Sagoma , non tutti i Lettori batteranno notitia , voglio , che tu [appi o , 
thè Sagoma,non vuoi dire altra cofa,che vn lineilo particolare , (Jr efquifito, fatto 
da pcrfìccrt qualche nuouo , & par titolar lauore , (fi nota , che dico nuouo , (fi par. 
titolare, percioche fi come nutue,& diuerfe pofiono efferle optrationt del livellare 
finora del piano , in qualunque fico , cofi nuoue Sagome , ouer li udii di adoperarle fi 
richiedono : ilche fi vede nel formar la (carpa delle cortine delle fprteTju , che fi 
tome più, e meno farà la adiacentia della (carpa, cofi feg'i deue formar la Sagoma 
da (aorte ari a; (fi effequirla, (fi nelfabricare delti cani delle mine fi>dette,fiecondo 
che più i meno farà t afe e n de ma , o la difeendenza dt efii , cosi fi ricercano nuoue 
Sagome, ouer lineili da liuellarglt,(fi condurgli à perfiettiane . Intefo quefio ; refi a 
trio à efplicare\in che modo fi debba operare , circa titano di queite mine , cioè dt 
quello , che fi vuol formare verfo la ama di qualche luogo alto , (fi eminente . Et 
circa quefta opcr adone ticonuiene prima diligentemente efier informato (come 
di foprafit detto ) della vera diftanfa, come eofa, che tanto importa ; et pofeia della 
profondità de Ila (offa, con tutte le altre cir confante, che concorrono nelfabricare 
delle mine piane nel precedente Capitolo addutte . Volendo tù adunque minare 
lafiortcTffit confinata tù la montagna , come nella Jeguente figura fi dimofiraj , 
primieramente tù, col quadrante geometrico , ò con qualunque altro infir omento, 
che fia atto à fare quefio vffieio , piglierai tl grado della altera A. B. della mon- 
tagna , guardando diligentemente per qual punto , et per qual minuto ti figlia il 
perpendicolo in effe , che per adeffo prefiupponiamo , che ti fegna nel punto della 
vmbra mena dcll'infiromento, come appreffo del punto A, nella linea A. B. diuifit 
in quindici parti ,fi vede di fi guato , la qual dtfianfa prefupponammo effcr perti- 
che 1 50. dico pertiche Milane fi che fono dt brezza otto la pertica , (fi dt onze 1 j. 
il brezzo , dalla quarta parte del cut brezzo , nella pr e finte figura nel punto L fi 
'vede il vero difegno , dtuifo in tri pertiche fono tri onze giufie , ntrouato chc^i 
tù hauerai il grado della altezza-, et formata nella tua mente vna linea tmagma- 
ria , del quella , che parte dall'occhio dell'operante, et per le mire dell' inftromen- 
tovà faglie ndo in punto B. alt insù , per la fuperficie della montagna; dico, che 
per minare fitto la detta fortezza , cioè in punto C. prima tù dei hauer formate . _> 
vna Sagoma, col (no bel piombino, come nella figura, là doue (là firitto, SAGOMA, 
fi vede difi guata . il quat inttrumento debbe effer con tal ragione (atto , che ca- 
ni in andò ali’ insù per il eauo della mina, del qual fi prefupponc; che la linea D. C, 
fia il piano fi rttroua par aitila ,ct equidtflante dalla linea A.B, nella fuperficie 
della montagna imagi nata prima, della quale fi piglia la norma da formare la fi- 
detta Sagoma : che ofit mando l’artefice que fi' ordine nell operare, per quel che toc- 
ca al feguito gtuito dei cauo di quefie mine ; lui non potrà giamat commettere al- 
cun ’ errore . 
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Cap. 4. Della forma del Cauo delle mine, che conduce l’opcianto 
verfo la fommità delle montagne , per effetto di minare qualunque 
fortezza , che vi ioffe fabricata . 

0 PO che nel precedente Capitole babbi amo ragionato i fuffìcicnza 
( al mio parere ) della operatione , et format ione della Sagoma , da po- 
ter con e fi a condntfì giufl amente fotte terra, col catto di quella mina, 
che fi vttol f are , verfo la cima dt qualunque montagna nel prefente 
Capitolo affegnartmo , in che modo fi debba procedere , nell operare , & formare U 
fodetto cane ; (fi cofi dico , ciré volendofi dar principio alla fabrica fodetta ; tu dea 
cominciare a cauare dal ponto A. verfo il punto D. fitto terra , drizzando pero il 
tuo cauo al centro della montagna , (fi al dritto della fortezza , pigliando il vero 
giuditio dalla Calamita del buffoletto , che fopra di quella Sagoma tu vedi pian- 
tato , il qual bufolo non fi dee rimoucre mai di quel luogo , ac c toc he meglio il cauo 
pofia cani mare gin fio, & dritto, (fi dopo che tu fiotterai c aminato la dtflanfa A. D. 
fodetta, fempre a lincilo, comincierai dal punto D, à faltre in tu, col cauo , cioè per 
la linea O.C.amtc rt cado fempre, che' l piombino della Sagoma ti offerui il per pedi- 
colo giuflo,eotne nella figura Ji dìmofira\(fi quando nel fegntto della mina tu volefii 
voltare il cauo alivna mano/o all' altra, arca di qnefta operatione lauorcrai nel 
modo , ehe del caue reale fi tratta , nel Capitolo precedente : volitandoti pero per 
qui Ih vani, che già tu in carta dei prima hauere difieguatù,i quali vct^i affi cu- 
ri ne (fi informino di non eficr minato da i nemici , nè interrotti i tuoi dtp: gru ; (fi 
dopo che tu farai codotto al fine del cano,cioè nel punto C.qnale fipreCnppone effer 
di fiotto alla forte zza, quini ti fcr maral, (fi fabricherai il forno della mina, nel mo- 
do , che della mina piana dtcejftmo dt fopra . Et fi tìe effondo arri nato in qnel 
luogo vorrai /òpere quanti braiza ti ritroui di fitto alla fortezza ; dico , che tu ti 
rttrouerai all' bora cinque per tu he lontano dal punto R. cwè braffia quaranta , 
dt mode che tanta dì fianca, come tìe al principio del cauamento, camtnafli a linei- 
lo per terra piana, che fu dal punto A. in 2). tanta dtflanza infallibilmente fard 
quella drC. à B.fenza differenza. alcuna,perche le linee A. B. (fi C. D. fono para- 
ielle, & lì futi termini eguali . 

Cap. 5 . Del terzo modo di minare , che dicemmo effer , quando dalia., 
fummità d’vna montagna, fi voleffc minare alPingiù , verfo il piede 
di effa, qualche fortezza , che vi fofle piantata . 

L terfo modo dì minare di ceffono e (fere quando ritrouandofi 
l'artefice delle mine fopra i vn monte alto , lui voleffc minare— i 
qualche fortezz.a , o altra machina con fruita al piedi di efPo,comc—i 
nella mede finta figura paf'ata della montagna appar dtfegnato , la 
qual' operatione per efier come è in effetto , tutta contraria alla pre- 

Aa 2 cedente 




Digitized by Google 


188 Pratica Manuale 

cedente , così ancora debhe cfìer diffi reme il modo di o forare , ile he fi fard nella 
maniera fogliente . F.ffendoti accurato della vera diìiama , (fi della profondità 
della f offa, nel modo , che nelli figuenti Capitoli s'infegna, (fi co'l quadrante geo- 
metrico fattoti capace della dipendenza di quella montagna , (fi Evaginatoti la 
linea E. F, come fe foffe tirata fopra della fuperficie di ejfa , (fi fecondo che'l per- 
pendicolo ti fegna il punto fu' l quadrante geometrico , formatala tua Sagoma , 
come nella figura precedente fi dimoflra , doue fio fcrttto Sagoma , (fi volendo tu 
cominciare a lauorare ; ac c toc he per la linea G, //. /. K. la quale fi prefuppoue e fi- 
fere il pian del cauo , tipo fi condurre fiotto à quel tasi e Ilo , che al piede del monte 
fi vede difie guato , farai in quefio modo . T ù comincierai a lauorare ingiù , dal 
punto G. che fi presuppone, chef a la bocca del cauo ,fino tn punto H. nel qual luo- 
go tu ti ritrouarefh fiotto al punto E. à perpendicolo , (fi quiut cominciar ai à pi- 
gliar la drittura de l cauo,hauendo prima ben co fiderato per qual vento del bufolo 
ti conuien guidarlo , (fi con la Sagoma fatta nel modo che fi vede nella fiodetta fi- 
gura, cornine ter ai à far l'opera, che fi tu farai diligente nel lauorare, (fi in fierutrti 
della Sagoma fiodetta , non potrai fallare in maniera alcuna ; pere io che fe la Sago- 
ma farà fatta con ragione ; la linea E. F. imaginata fopra la fuperficie dilla mon- 
tagna, (fi da chi la Sagoma ha et hauerc ( come di fopra fu detto ) l'origine , et for- 
ma, con la linea H. I. piano, cioè del cauo, faranno fiempre par ale Uc, et di lungher- 
ia eguale ; fie non foffe per inauertenza , et poca pr attica dell' artefice . Arri nato 
adun quache tu farai in punto l.doue perle mifur e tolte prima fi prende il giu- 
dici ; all borati troni fiotto il fondamento della fior terra , eie* fiotto il punto F. del 
qual luogo ticonuerrà caulinare col cauo li udiate , per quel numero di braccia , 
che ttparrà /officiente à condurti à quel luogo, doue fidee far t efjetto,la qual di- 
itan\a farà dal punto I. al punto K. Et nota , che per facilitarti il modo dell' ope- 
rare , et non dilatare quefta operattone con tanti ragionamenti , non efplic hero il 
modo di formare gli angoli, et far delle volt e, che nel cauo fi deuono formare, per efi 
forgia detto altroue-, ni meno del modo di appunto lare il cauo, pi r effier cofa mani- 
fefia ad ogni minimo architettoiet perche mi pare di hauerne à fujpcietia parlato, 
quando della materia della mina piana fu ditto, et circa dcllaformattonc ancora 
del fornello, basi a afiai quel che nel fidetto luogo tt fu ragionato . Et nota ancora, 
che fe tu ben confidcri laprecedente figura , et hauerat a mente U ragionamenti 
paffati intorno à quefta materia, tù no potrai fallare nel lauoro delle mine fidette 
tn modo alcuno . Nè voglio lafciar di dire, che olir a il modo dùguidar bene il cauo 
delle mine , con piantare in certi luoghi p tlloni predetti , ve ne fi ano de gli altri 
inger.iofi, e facili, perche fra gl’ altri, l'vfi dell' Afirolabto farà commedijjimo ogni 
volta , che in quello fìano notate le difian^e , e i f'enti , perche voltando di mano 
in mano la Dtoptradcl detto Aflrolabtovcrfo quell: angoli v ar tj , che fi hanno k 
fare con facilità, ficura, (fi ifpcditamcnte fi farà il defidcrato cauo della mina . 

• * t 
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Cap. 6 . Del modo di fpianar le montagne, & altri luoghi alti, & eminenti ,chc 
fuflero intorno alle fortezze, acciochc da c/Ti non poffano gli 
habitatori effer’ offefi dall’artiglieria nemica . 

J trouano hoggidì molte Città, Terre , & Cifrili Fenditi fin» 
minti quel tempo che f artiglieria fefie in vft-, intorno ad alcun? 
dcfsi fi veggono de i poggi, onero colline, et lUe volte alcune monta- 
gne, le quali a quefti tempi, che tinvfoC artiglieria , gli fono offen- 
dine, & molto periudiciilt : perette he piantate quiui ? artiglierie Je 
fignoreggiano, & (lanno a emaliero , et grane mente offendono quei di dentro ; di- 
fcuoprendo il nemico la piazza di arme , le cafe , et le habitat toni degli affé di iti , 
onde per non e fiere ammazzati gli habitatori fono coHretti a renderfi a i nemici . 
J&ueiti luoghi alti, et fuperiori alle fortezze ,gli Spagnuoli pr litichi domandano 
(padrafros) che altro non vuol dire , che padregni ; et meritamente ; perche li pa- 
dregni , et le madre gne anco di zuccart non fono buone ; fi come volgarmente il 
prouerbio dice j e che peggior padregno , o piu crudel nemico pub hauer qualunq, 
fortezza, che eficrgli fu pe rior e , et d' apprefio qualche emine ntia piu alta di 
efia, doue ( come fi ì detto) piantata l'artiglieria nemica, con alcuna indù firia hu- 
man a non fe gli può tmpt dire 1‘ offe fa . Chi vorrà dunque fpianar e alcun luogo de 
i Jbdetti , o per leuarfi da canto qui Ila offe fa , o anco forfi per facilitare , et aprire il 
pafio alle acque di alcuna fiumara, che fi deffderaffe di godere in alcuna jtun ieri , 
o per diuerttrla, et allontanarla da (e,efiendogli offenfiua,come accoftumtuano di 
fare gli antichi,offerui prima la natura dt quei monti, ouer colline, che vorrà fpia- 
nar e, che fe quefie faranno di terra, arando quella fuperficie con li Buoi, et Caualli, 
et aiutando gli huomtni con le palle, et badi li, et rimouendo quel terren o alle parti 
inferiori, facilmente fi fpian areno grandi altezze-, ma perche rare volte fo non mai 
fi ritrouarà montagna, o collina, che non fi a pregna di vene di fafio, in cui t aratro, 
e la zappa non troiano alcuna accoglienza, vi fi hi d'applicare allhora il picco, et 
li cugnoli di ferro . Et benché faticofo , et dijìcile rimedio fia quefto , non poche 
volte fi c pero dalli antichi vfatoper romper fimilt altezze , et aprir il paf/o agli 
offertiti, et alle acque -, V fanno Uncora gli antichi per rompere con preHczzai 
viui fafsi del fuoco,e dell'aceto forte . Per confi gu ire cotal' intento, et euttar tan- 
te fpefe, et si immenfe fatiche, come fono quelle di contraffare con formi di braccia 
con i duri fafsi ,fi è trouato a no fin tempi da valenti mie tiri delle mine, l’vfio di 
rompergli con la poluere, et fargli volare in atra quefla tnuentione , et pratttea , 
non è durezza dt faffo , ne di altra terreftre materia , che refifter poffia , come vna 
volta la poluere vi poffa effer dentro ripoffa,pcrcioche fe bene il faffo far a piu che 
duro, potendoli pero dentro a effo far tanta parte di cauo, che duci ,o tré Barili di 
poluere vi fi poffano capire -, accommodati nel modo che fi conuiene pomperanno 
maggior mole di faffo in vnfnhito , che non balenano rotto centinaia d’ huomtui 0 
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che attendeffiro ! picchiarlo, in lungo tempo : per fioche i tanto affina, et potenti 
la furia della poluere-, che non vii ni cofa sì dura , ni pefo sì grane ; che la poluere 
no'l rompa, et [pezzi < et gli faccia pale fare le vi fiere agli huomini. Venendo 
adunque al modo dell' operare, dico, che in queflo modo di minare, non accade for- 
nir fi della formattane del cauo reale, ni meno delti altre mine, ami per mestai de i 
for»ellt,fatti nel modo che la figura prefente ti dtmofìra, nella quale in puntoA.fi 
prefuppone ejfer la bocca del cauo, dr B. l'angohrdi effo, dr C. ti rapprefenta tl for- 
no, dico adunque, che volendo tu minare qualunque montagna, onero altra altez- 
za ,che~per efier vnagran machina,non potrà a vii tratto rouinarfi tutta-,1 bi fogno 
di romperla a pe\zo, a pezzo . T ù adunque cornili darai a lauorare eo" l piceo , dr 
con le fi arpe Ilo, £r formar il cauo A. B. dr arri usto quiui, lo volt arai , o alla mano 
delira, o alla finifira , che quefio poco importa : dr arri nato qui ut formar ai il for- 
nello, di largherà di due braccia quadri almanco, ctoì in punto C. nel quale tu 
accommoderai duci, è tri barili di poluere , nel modo che dicemmo nel Capitolo 
delle mine piane ,dr accommodatt quelli , tu dei otturare la parte del cauo B. C. 
fino a tanto, che tutto B. C.fia ben pieno difabrica mafliccia , et dura , accioche 
la potenza del fuoco non pojùt e fatar per qui Ila . refo fi tu volejfi con vno fol cauo 


Fig-57- 


formare due fornelli ,dr minare in duoi luoghifarai così . Che fatto il Cauo A.B. 
ti partirai con t vno ver fi al punto C. del fornello di man deffra , dr il fimile farai 
dt quello a man finifira, che terraptrnata la bocca nel modo fide no , il tuo difigno 
ti riufeirà be nifi mo . Per cioche la parte D. della montagnajaquale i immota. per 
efier't Ila più debole , & fiacca di l re fio di e (fa , bifigna chi più preflo fi rompa ; dr 
ceda fubtto alla potenza del fuoco ; dr volato che farà quel fornello ,fubito ti dei 
metter a formarne vn' altro, pero guarda di no» ti muore apprefio quando tòt 
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vuoi, che pigli il fuoco : pi re iodio i cof» di graudijftmo pericolo, (fi maggiormente 
fe vi faranno cafe, o qualche altra habitat ione attorno, (fi non i /limar poco quitta 
operatione, perche è certa, (fi infallibile ; pere toc he come tu hauerai aecommodatt 
quattro , i fei fornelli di quefli vno al paro dell'altro , (fi dando fuoco a tutti loro 
coi stoppini artificiali avn tempo faranno tremare quante montagne faranno 
d' intorno . Et intorno a quefta materia di rompere , (fi minar con la poluere , mi 
fouuicn di dire vn cafo , che nella Città di T uneft facce ffe già ad vn foldato Spa- 
gnolo , in cafa d'vn Moro ; ilqual' affatieandofì con la ficcare , (fi molti cagni per 
rompere vn grojjtjfimo ceppo,ouer tronco d'vn arbore da abbracciar nel fuoco jpue- 
fio fioldato da nand'o fc vi era qualche fittine Ila grojja, (fi rifpoftogli di sì, (fi porta- 
tagli dittatiti, fece in quel tronco quattro, o cinque buchi profondi quanto vn pal- 
mo, i quali empiti di poluere , gli caccio poi vn molto gì ufo coccone di legno , 
bocca , sforzato a botte di mazza , et dopo queflo gli fece vn picciolo fpir aglio per 
vno , & applicai oui del poluerinoglt diede fuoco , che fu vno ridicolo/o f peti acolo 
il veder quel tronco tanto grofi'o , & difficile a romper fi , fatto in vno infante in 
molti pcZfi(i ; La onde vengo a inferire , che non vii ni potenza, nè fortezza alcu- 
na , che refi fi a alla poluere . Pero (è tu la volejfi far diueiitare affai piu potente , 
(fi atnua , (fi che vn fiolo Barile farà più fattione che quattro , mefcola con della 
poluere vna buona quantità di argento vino , (fi dt faie armonia, o , che ne vedrai 
riufi ire fiupcndo, et fpaiientofii e fi, ito , 

9 

Gip. 7. Del modo più ceno , & più ficuro da poter’ intendere, fe’l 
nemico ti viene contraminando. 

ON fi può negare di quanta importanza fia il faper conofeere in qua- 
lunque afiedto , fe‘l nemico ti veniffe contraminando -, & per certifi- 
carfi di queflo inconuementc , non poche efperienge fi fono fatte dai 
maeftri delle mine , delle quali ne diremo alcune , cioè quelle , che-* 
maggiormente da i valcnf huomtni fi fon v fate , (fi adoperate nella 
fattioni de nostri tempi . Ma prima tu dei anneri ire, che o tu vai minando verfi 
il nemico, è no: perche, fi tu lo vai minando, (fi vuoi faptre, s'eglt ti contramina, 
tu là giu fiotto del tuo c ano dei firn pr e fare molto ctrcofpctto , accioche non su 
dal nemico colto alt improuifo ; Ma fi tu noi mmafji lui , ma cht haueffe timore 
dt ef'cr minato, per certificarti di queflo , tu non hai altro rimedio piu/ienro , che 
far alcuni pozzi d' intorno al tuo fito.per quella parta, che tu temi di effier minato, 
(fi nel fondo di quei pozzi mttterui de gii b uomini prati Ubi , che pofiano pr e fonti- 
re, fe contraminandoti il nemico, ti viene à offendere, o fe ritrouandofi egli troppo 
fafhdiato, (fi aflretto dal lungo afiedio , procurale di faluarc la fua gente per la 
mina , (fi fuggir fette dt notte , come fpefie volte accade . V enendo adunque a dire 
fn che maniera fi poffa faper e , fic'l nemico ti vien c ontraminando ,far at a queflo 
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modo . Pigli * V» T Ambire, che {li* ben temperino , & oc commadato quanto pii 
appreflo Ji pò fa al terrena del capo del catto ; ma che l’ vna faccia del T amburo film 
J "opra del terreno molto ben /pianato , & [opra dell altra faccia del T ambino mette - 
rat cinque, o fei fonagli piccioli di ottone , di quelli cioè , che ft co fuma di mettere 
è i cagnuoli piccioli ne i collari , & Infoiagli far quoti , (fi fagli farla fe mine Ila 
da qualch'vno, che fe'l nemico ti venirà contraminando, à quaranta, (fi ancora h 
cinquanta puffi lontano tu ne hauerai l'auifo : perche quei fonagli , (fi il bordone 
del T amburo ad ogni colpo di zappa commtncieranno a farti mufica , (fi te ne da- 
ranno vera notitia.Et nota, che quanto più farà fenftbile fi fuono, tanto più appref 
fi ti tiene il nemico, incora alcuni per mancamento de i fonagli ft feruono di 
mettere fopra del T amburo delle fané fece he, le quali ad ogni botta del picco, o del- 
la zappa falcano fopra del tamburo . Invn altro modo ancora ne potrai fare 1‘ ef- 
per lenza , per faper fe'l nemico ti contramina, ciò* pigliando alcuni va fi di rame + 
onero di ottone, come font Bacili di Barbiero, (fi altri fimili,(fi fi andò quelli pieni 
di acqua chiara, (fi netta, piantagli in fondo del pozzo, onero del cauo della mina t 
verfo quella parte, tue tù hai maggior fofpetto di e (fere minate ; ma che la (fonda 
del Bacile tocchi nel terreno , perche s' egli ti mina , fubito vedrai tremar quell'- 
acqua ad ogni colpe di zappa, et altri fan no quejla prona iftefa con vna fila tazza 
di acqua . Molti altri modi ancora ci fono da faperefc'l nemico ti contromina -, i 
quali pret enfio ,per e aitar più che fi può la prolificò, et tedio a' Lettori in qucfto 
trattato ; auertendo , che quanto più leggieri faranno i vafi , fono più atti a far 
mouimcnto, et dimoftratione del picciar delle zappe, et picchi de i rumici , 

Cap.8. Di vn difeorfo fatto fopra la prartica del mi fu rare le 
diftanric , le altezze, & profondità . 

OLT l , et diuerfi fono flati i modi,varq, et belli fimi gl' in fi tomenti 
ritrouati ddvalent'huomini Matematici, et Filo fi fi, in torno al modo 
di mifurare le dtflantie,sì Rettimene ,o rianime tre, come le Altime- 
tro , et Profundimetre , l vfi , et pr attica delle quali mifure, ch'egli 
fia da lungo tempo nel mondo vfato , euidentemente conflato à tutti 
quelli, che notar anno il feguente ragionamento , perche pigliando t origine dagli 
antichi Egittij, fi sa, che ejji ritriuarono f arte dell agrnnenfuraja onde la feten- 
tia della Geometria hà hauuta la fua Etimologia , che altro non vuol dire ,chz~t 
( mefìtre della terra . ) Et quefle mifure con fomma diligenza adoper anano qutlle 
genti intorno alla retta dimenfione , et dtuifione , dt quei terreni sì fruttiferi , et 
abbondanti, et con gran tastone molto i (limati da loro , li quali con le fùe inonda- 
no m bagna, et adacqua il Nilo . Et quindi auiene, che l’arte mifuratoria.fi conte 
impor tanti firn a, ch’ella era al mondo, et molto neceffaria, non folomente da tutti 
quanti, valent'huomini Matematici , et Filofifi ,chefino flati ntlietade antica » 
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tua nella mieter ha ancor a, e II* l fiat a celi beat a, et bau ut a in molta /lima pero hàno 
decorati le lor opere tutte con efia. Pitagora {fecondo che I/ìdoro nel libro dell" Eti- 
mologie ferine ) fa il primo innentore del numero , et dilla proportione ; tic he (al 
mio gtudicto ) non fi dee intendere, che dinanzi À Pitagora non fi hanefie contato, 
et trattato di numeri , ma che lui fife il primo , che diede principio ad ordinare i 
numeri, et proportioni, et fottoporle ode regole, et precetti Aritmeticali . A Pita- 
gora fuccefie Socrate, con vnagran caterua de' (noi condifcepolt. A Socrate fuccefie 
Platone ,per eccellenza nominato il diurno da tutti . Dopo Socrate , et Platone , 
venne Artflotele, ancor' egli per la profondità della fua fiientia, chiamato figliuolo 
de la natura . Nicomaco fu figliuolo d' Arinotele, qutUo dot, à chi il padre dedico 
il fuo libro deU'Ethica, sì fide n tifico, il qual Nicomaco fu il primo , che di Aritme- 
tica, et Geometriafermo libro , fecondo narra ifidoro fidato . A quelli famofi fac- 
ce (fé Euclide , quel fecondo fonte delle fetente Matematiche , del quale fi legge , 
eh" e fendo in quel tempo probi biro à gli h abitatori di Megan il poter' entrare mila 
Città di Atene fi Megare ufi Euclide per non perdere laoccafione de gli Budij,tra~ 
mflitofi in h abito feminile, lungo tipo h abito in Atene. Ad Euclide fuccefie Apuleio 
Africano , il quale fu il primo , che di interpretar' Euclide , (jr dt tradurre le fue 
opere di Greco in Latino piglio CajJ'unto . Dopo quefii dotti vennero M. f ilmaio, 
fi Claudio T olomeo.i quali due per la loro profondità di fciens,a,fi mirabile inge- 
gno gli pojjiamo equiparare à tutti gli altri del fuo te mpo . A qucftt fi guiio Archi- 
mede il Siracu/ano sì famofi , thè di materia di proponimi , & della loro eccel- 
lenza, ni innanzi à lui, ni dopo à lui alcun altro ha faputo meglio di lui adoperare 
la penna . Ad Archimede fi guido Lio» ardo Pifano, fi queflo fu il primo che dalC- 
Ar alia pardo in Italia li caratteri deli' Abbaco, onero (fecondo gli Arabi ) diciamo 
Algonjmo . Et dopo la onardo vennero Se uerino Boetio , fi Alberto Magno tanto 
nominati , fi celebrati al mondo . Et de più Moderni furono Gtouannt di Monte 
Regio , Orontto, (fi Eratc Luca del Borgo, Leon Batti fla il Commandino, Abel Bot- 
tone, (fi Stift ho , (fi Nicolo Tartaglia . Molti altri valenti Matematici , (fi Geo- 
metri , sì Egitti if , Greci , Arabi , (fi Latini : come Tedefchi , Francefi , Italiani , 
(fi Spagnuoli , Infiulam , (fi Pemnfulani , poma io chiamar quà à paffute la raffe- 
gnu , fi non mi opprimeffe il timore di effir te dio fi a‘ Lettori ,per fargli afpettare 
da tanti valent huomtni àvna sì lunga fchiera . Le opere , (fi ferini de squali 
Autori fopr anominati , (fi molte altre che più communemente fi ritentano per li 
tauolieri delle fi noie, io do la fede mia , che tutti gli ho hauuti in mano , letti , (fi 
/Indiati, (fi canato à quel tanto che può capire il mio giudi ciò alcun frutto da ej]t; 
eccetto le opere di Pitagora, di Nicomaco , di Apuleio , fi di Lionardo Pifano , che 
quefle, per dire il vero, non le hi vedute , nc meno ritrouaic in molte , fi infinite 
librane , che le ho ricercate . T ulti li quali Autori nelle opi re da loro ferine , ne 
hanno fatto qualche particolar difeorfo fopr a dell'arte del mi furare , & ritrouato 
. vane regole , fi ingegnofi in ut nt ioni , fottilijjime , fi belhjjtme forme di infilo - , 
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mentila poter et» ejft adoperare le fidette mifurttpcr cieche chi fi affatica di f irle 
per li fili virtù de' numeri, & per li concordimi», & propor tiene delle linee co i 
futi tr ungali ,& chi con l'opeure de gl" tiramenti , cioè , che ile un t adopranoil 
Radio Grece di C linde o ToUmtogfi altri £ Afbolabio,chi l Ollomctro,& cht'l Qua- 
drante geometrico, chi’ iBacolo afironomicog>uermenfino,& altri il RadioLatino , 
altri il Vlanis ferio \ ile uni fi feruono di vn annoilo di f*r quelle mifiere , & tini 
di vn cartabone di [Ir amente adoperate, et alni con la ftc età piana del T dmburo , 
alcuni mi furano te alteTve mediante £ ombra del Sole , & altri con quella delhct 
Luna, et chi co vno fpc echio piantato in terra, onero vn vafi pieno et acqua chiara, 
dr(àvn b fogno ) ho veduto i foldati m furare le difiantie con tre picche , accom- 
modate in tal maniera , che per la forzai de i lor triangoli , ottone nano la ragion 
delle mifiere . Tutto il precedente dtfeorfo , ouer digre filone ho voluto fare , per - 
che hauendo io trattato della materia delle mine , mi trono poi implicato in vn - 
obligo maggiore f tot di trattare il-modo di mifurart le loro difiantie \ & percioche 
di tutti quanti gf infrantemi fipranomtnati , quel del È acelo me n firio t ho per il 
più facile di tutti , (jr sì certo, & ficuro da far le fodettc mifùre , c onte qualunque 
altro che fi adoperi ; & perche non tutti gli huomini faranno verfati nelle propofi- 
tioni di Euclide , nè me no della for\a , & propor tiene de t triangoli con fimi lati , 
dal Monte Regio addutti,nl meno adoperare difficili inftromenti,mediante i quali 
bell fimi modi , fi poffono fare le fidette mfure , Et per fare noto a’ Lettori , che 
* £vfo,& pratica di altri infirometi,& gli altri modi di m furare ferini da i fodetti 

autori antichi , & dimoiti altri , che argutfimamehte hanno di questa materia 
trattato a’ tempi noflri , da me non fono fiati ignorati ; ma che ( come ho detto ) 
voglio rinonar quefi opera , del Bacolo fidato la memoria antica , fi come nel 
figuente capitolo fi dichiara . 

Cap. 9 . Della formatione, & operationc del Baculo menforio, oucro 

Baculo lacob. - ■' 



[ S S E N D 0 il S acolo di Jacob, 0 Bacolo menforio vn ifir omento di facile 
cogniti onc, come fi £ detto , et da lungo tempo vfato da li antichi , et per 
£ effetto fidetto di tor le mfure Re [limar a, Planìmetra,et Profon dime- 
na alt fimo, a ficuro-, mi l par fi di rinouare,et ridurre tnvfila memo- 
ria dì e fio in queffo trattato ; acetiche per mtTffo di auefio inftromcnto ogn’vno 
poffa facilmente fipcre quanto fi ano diftanti li fianchi , oh eroe afematte di vnas 
cortina , et quanto fi poffa far larga la batteria , et quanto lontano fu piantata 
r or toglierla da e fa, quante l'altera <fvn Baloario.per faper direfie quello fard 
/oggetto a vita [calata , 0 fiora di ìfia , et quanto larga vna fiumara . Et feq Mat- 
ch' vno mi replicaffe , dicendo , che quefta operatone del m furare le di fìatifff-a 
fodette più fi appartenga alì arttdcll’ Ingegnino , che all'officio de’ Bombardieri,» % 
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dd altri huemini delt arte militare ; dico ch'egli ì vero : nientedimeno non fi pus 
negare, che f officio de Bombardieri non fia far te principale della militi a de tempi 
nostri , et che a loro tocca i a ffift ere alle importantijjime fat t io ni dell'artiglieria , 
et opponerfi olii terribili colpi delle Palle tirate da e (fa , et finalmente e fisi fono 
quelli,che dt continuo fiatino /oggetti al pencolo della mortaci perciò notimi pare 
co/d /cornee niente, ch'eglino ancora /appiano in che modo, et con qual dt stancai 
lauorano,ficnza douer' andare ogn'hora a mole fi are , et fa/hdtrc C Ingegnerò -, II. 
qual' mfiromento del B acolo me n fior io, fifa nel feguente modo , cioè . J’r/ma tir dei 
/are una regola quadra , laquale h abbia braccia due di lunghezza , ma che fia di 
leguo di Noce , dj’eroficgn., accioche col tempo non dtuentt fiotto , et che fia molto 
polita, et gì ufi amento /quadrata, laquale dmtderat in otto parti eguali , et a osai, 
una di mi fio ne di quelle faratvn buco, che fia molto bene /quadrato, et gì ufi o, et di 
tal larghetta, quanto vota pi nna fiottile di Oc a ut pofjd facilmente capire in e (fio ; 
et /atto qucUo'/arat certi il ili,o bacchettine di quella gro[fic\va,che fi ano tonde, 
et uguali pera che la lunghe y/a della prima bacchetta fia quanto la prima ditti ■ 

/ione nella regolafatta , et Li feconda bacchetta , come due dt qui Ile , il la ferina 
come tre, et la quarta come quattro, ett. fatto quefio ,fe tu mediante l' opera! ione 
del Bacolo , defideri difitper cono/cere l' altezza d'una muraglia , o d'vna Torre , 
onero montagna . righi una di quelle bacche! te, et mettila mi buco dt Ila redola, 
che a te pare, et uartene accofiando, o allontanando alt alterna in fino a tantoché 
h.iuendo tà nel modo dt quello che uuol tirare la baie fra , l'un capo della regol u 
all'occhio , et l altro amicato alla Torre , onero montagna , nella maniera che fi 
vede nella prefinte figura ; et l'una punta della bacchetta ut nga ad incontrai fi 
con la ama a ella I erre, & l'altra col piede di ej/a, che'l difiegno qui fiotto n dimo- 
stra , cr conte tu le hauirat /centrate giufiamintc tu quello modo , farai dinanzi 1 ' *£■ 5 8 
d tuoi piedi va fegne,cr cuna fuori di quel buco la bacchetta, cr mi fura con quella 


J opra del bacolo tante longhegte, quante dtuifiont Carati no in e fia. o [la mi forando 
• uerfi la parte di dietro ,'oin q u Ila dinanzi della rigala , dr in quel bucco dell u 
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regola, dotte la bacchetta ti arritta,itt quel medefim» dei cdcciarla,queB a feconda 
volta j (fi fatto tfttefto, andartene à cercare vn altra pofitione della quale vn altra 
volta le fante dei a bacchetta vengano a J 'contrare con la cima delta T erre , & col 
piede di e fatarne facefii nella pofitione prima j Auuertendo , che fé quando tu 
con la bacchetta mtfurafit fui b acolo quelle particelle , le ntifrrafH verfo la parte 
dinanzi, tu de i tornare tn dietro à cercar la feconda pofitione ; pero fi tu mi far a fi 
indietro in ejfa,tù dei caminare innanzi à cercarla ,é" frenata quella far dinanzi 
à i tuoi piedi vn altro figno, come il primo ; Et fatto questo, mi fura quanti piedi , 
o braccia faranno dalfvn figno alt altro fatto in terra , che tanta farà ? altezza di 
quella Torre , onero montagna . Ma fi por il contrario tu volefii faper e il numero 
de’pajjt di qual fi voglia distanza Ornon tale, come fan bbe à dire dal fianco, o c afa- 
matta di vna fortezza , all'altra cafamatta oppojìta, farai nella maniera , che Llj 
feguente figura ti dimo fra ; cioè , che fi come per faper 1‘ alteffia , tù adopera fi 
la punta dilla bacchetta a perpendicolo , da alto che à baffo , in quefta opera rione 
[hai da mettere in piano, nel modo che fanno quelli, che tirano la baie fra al figno , 
ni più , nè meno ; & andar traguardando dopo quefio molto bene ,finà tanto , che 
le bacchette vengano à incontrare con la diflanza nella prima, et feconda pofitione\ 
in quefio modo, cioè, che volendo tù torre la di stanti a A. B. delti Baio ardi, che nel . 
la prefinte figura vedi in di figno, alli quali tù non ti puoi accofiare tn modo alcu- 
no , tù col tuo lustramento ti metterai a far la prima pofitione in punto C. & dopo 
che batterai trouato, che le linee vifùali, che partono , dal tuo occhio, p affando per 
le punte della bacchetta , vengono à feontrarfi co i punti A. B. cioè con gli angoli 
eftcrhrt de gli orecchioni de i Baloardi,allhara farai a tuoi piedi vn figno,et caua 
fuor a la bacche tt ina di quel buco , & puf ala rimami , & mettila in vn altro di 
quei del Batolo nel fodetta modo , et torna indietro , traguardando femprc per /c_> 
punte di quella barbetta fno à tanto che Ltvenghi vn altra volta ad incontrare 
con li punti A. & B. fide t ti ; Et come tù bauerai incontratogli ,fa vn altro figno 
alli tuoi piedi, che fi prefupone e fi r in punto D. cadente del tuo occhio à terra . Et 
fatto quefio mifura con diligcntia la disi amia C. £>. che tù hauerai allhora la dt- 
fiantia A. B. certifftma . l’ero fi tù volrjft fapere quanto fi a diftaute da te la cor- 
tina ,che tù vuoi battere , lo faper. ti facHtfltmamcote nel modo che figue . C ioè 
che in quel luogo dout tù vuoi piantare la batteria , apofiarai quìui qualche figno 
di arborfii Ho, ò di qualche altra cofa, etfic non vi farà altro, pianta vn a fi a di vna 
pica in terra , et cacciata che /' hauerai , vattene verfo della mano de (Ir a , o alUs 
fini (Ira , à quella ciò ' , che piu facile ti fia , et fé ma pericolo al caminare . Et ri - 
trouandotiAl tuo giu ditto al mezzo di quella dtfiama, fa li tuoi traguardi come di 
[opra faeefli , pigliandogli dal feguo de ll'afla à la muraglia , et ottener ai C in te ni» 
tuo fi ma difi-.coltà alcuna . Altre difercnvc ci fino di formare quefio infirome nto 
menforio , come il B acolo aflronomtco , che Pietro Cattaneo Sane fi mette nella fua 
opera , da pigliar li gradi del Cielo , et dtflantie delle Stelle , con c(fo tufi rum, ut a 
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veramente degno da effer /limato , et collaudato da qualunque valent huomo di 
quefla prof catone Pero come al prindpro di qui Ho Capitolo iodtjjt , l'intento mio 
di fuggire , et cui tare a' Lettori la di/ficoltà dt contendere con numeri , maggior- 
mente a quelli, che poco fono ver fati tn ijjt, come per la maggior parte fono li Bom- 
bar di tri ,et pereto voglio , chef [emano di quefio, per ejier certijstm», et piu /ai tic 
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tvri altro, rer'o feto volejft rifparmiare la operatioue dt quelli giunchi , detti 
di [òpra , ouer bacchette j farai vita trailer [a di legno [odo-, et duro , che habbtadi 
Ungheria vn palmo , et nel me\fi* gli farai fare vn buco quadro, che ftaben [qua- 
drato, et giusto come anco debbe effcrquefto legno , et per quel buco farai pacare la 
riga longa del Bacolo , che fatto in queflo modo , ti [emiri benifsimo , mouendo 
in nauti , et indietro quel teauerfo, et fermandolo a funi tempi da vedere , et fare le 
pofitioni , et traguardi . 

Cap. 1 o. Della difficoltà dc'cattiui palli , & de! modo di trasferire 
l’Artiglieria, fopru de i fiumi . 

ROV AN DOSI, come ogni di occorre nelle imprefe di guerra , et 
gMI mafsime quando con t artiglieria fi vi mar ci, indo in campagna ,c on- 
fretto il Centrale a trasferire l'artiglieria [opra de i fittati, pantani, 
«gl et altri pafsi cattati , et pericolofi, et maggiormente quando le acque 
HSr di quei fiumi fono rapide, et troppo furtofe , allhoraglt conuicne vfar 
fomma diligenza nel far fabrteare deS ponti forti , et gagliardi da poter tras- 
ferire fenzat pericolo le artiglierie [opra di cfsi . Et ancor che l'vfo di quefii ponti 
fia antichifsimo , et da tutte le nat ioni del mondo vfito , et diuerfe forme dt fa- 
ticargli fi [uno ritrattate da molti valenti Ingegneri-, nientedimeno in quefl» 
Capitolo fermerò la pr attica di alcune forme di ponti , quelli cioè , che fono piu 
vfatt , et communi , et più facile ancora il modo difabricargli ,fi come fi veggono 
nelle feguenti figure, et il primo farà qut fio delle Barche, che nella figura feguente 
fi vede , il quale è in effetto il più ficuro di tutti , et che fi può accomandare [opra 
di qualunque fiume , ancora ch'ci fufie prof ondifs imo , tt bautfie rapido , et molto 
jur lofio il corfo, afai meglio che ntun altro . Il qual r onte, accioche fi affricato , 
come fi deue,fi conuiene ha tu re gli auucrtimenti feguenti , che il primo far a que- 
fio-, Che dopo che fi hauerà diligentemente toltala larghezza del fiume , comtLs 
nellt feguenti Capitoli fi contiene, che quefl a è la migliore, et più importante confi- 
derai ione, che fi deue hauere, accioche l’artefice non venifje à fallare , come fpefife 
volte i auuenuto à molti ; et fatta prima laconucntcnte eie tt ione del luogo , doue il 
Ponte deue efer fabricato , debbono cacciare alle fponde del fiume de f or tifi imi 
pafjoni , onero fiacche di rouere, à i quali il ponte habbia à fermar fi . et fatta lapro- 
uifione debita di Barche le più grojfefane , (fi nuoue , che fi pojfano haucre , c T de’ 
traui , ouer cantiri da collegarle infume tutte , ordinate che faranno le Barche , 
quefii traui fi debbono inchiodare da lungo a lungo [opra di efe con grafi fi mi chio- 
di, (fi che la disianza daU’vno all altro, no» ecceda più d'vn palmo giu, to, (fi che 
fiano ben incatenati , <fi collegati infume , tn modo , che le barche n fiino tattici 
vnttc, (fi incorporate l'vna con l'altra per la virtù di quella legatura, come nella 
figura fi dtmoftra , ma prima dt queflo fi deue far prou filone di grofifinie gumene , 
ouer corde di canapa , che fiano alme no 40. bra^fa piu lunghe ; che non f largo il 

fiume. 
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fiume , le quali fi mone da infilzare in effe le Barche tittle per le prede , & per Ic^j 
poppe di e fé .delle quali cerde,quella che fi mette alla parte fuperiore del fiume irà 
t mec anici maefin i no min ut afa dira madre, cf quefta di mce fitta coniti ne, che 
fia affai più graffa, & più ferie de IH altra, perche lei i q iella, che più franatila, cf 
pitfce in far refi (lenza all impeto dell' acque . Quella che alla parte inferiore 
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del fonte fi me He, fi dimanda , la pia madre , & quella ancora cntuieue , che ftaJ 
fotte, & gagliarda , accioche non venga il Ponte à mancare per la fna debolezza . 
Et accioche il Ponte fta pia forte , & gagliardo ,fi vt applicano ne i Inoghi fodcttt 
delle catene grofie di ferro . I capi di quelle corde , che auanz,ano della larghezza 
del fiume ,que Ih firuono da legare, (fi firmare il Ponte alli p affini, che furono cac- 
ciati nelle fponde della fiumara , (fi ancora per maggior ficureffa del Ponte , (fi 
per mitare il pericolo del romperfi , (fi fracafarfi dall' impeto delle inondationi , 
che potriano auuenire nel fiume . Alcuni valcnt' huomini in queflo eficrcitìo vi 
piantano due fortijfimt argani, 0 torni all vna fponda di effi , i quali torni firuono 
da Untare fr allargare alquanto le cor de al P onte, in fimili occorrente di inondar 
le acque, accioche per il troppo tirare, come ogni dì fi vede , non fi v e m fiero a rom- 
pere ; Et fe la corrente dell acqua farà troppofuriofa ; allhora alla parte fupcnore 
del fiume bifogna buttare delligrojjt contrapefi,cioè di anchore di ferro ,ò dt altre fi- 
mi li , che fiano p e fanti , dr gre ut , accioche' l Ponte per (a granerà de e fi dine n ti 
più faldo , (fi refifientc contro alla corrente furia delle acque , fi come nella prece- 
dente figura fi dimoftra . Il qual rotate , dopo che farà tutto benifitmo guerntto di 
dentro con li cantici, onero arbori longhi fodettifi deue ancora gucrnire, 0 inaia- 
re degrofsi afoni di rouere , 0 di noce per dì [opra , che almeno habbtano due orna 
di groficzza , i quali per trauerfo s'inchioderanno molto ben commi fisi fijra dei 
c antiri , coprendo tutto il Tonte dall vn cape all altro con e fisi-. Et per maggior 
ficurezra del Ponte , fi gli potranno fare fipra delle fionde U fue sbarre ,lc quali 
non folofcruono dt fortificare il ponte, ma etiandso di far impedimento, chi pafi an- 
dò in fretta il campo , nonvengaper qualche difordinc a cafiar giù del Ponici , 
della gente, dr de t canali: . 

Cap. 1 1. D'vn’ altro modo di formare vii Ponto . 

N' AL 7 R A forma di Ponti fi ac cofi urna dt fare da pafiar l artiglie- 
ria, & gli EJferciti fopra i fiumi , la quale non filo è sì di vtilità , dr 
importanza, come quella delle Barche, ma ancorai più facile da por- 
tar e, dr più maneggi cuole, (fi che pub agiatamente feruir e da pafiar 
l'artiglieria, (fi vn' Efferato fopra di qualunque fiumara, et ancora 
da afialtare vnafortc\za, che h sniffi la fifa piena d’ acqua, tl qual Ponte fi fa dt 
timpani di legno fatti a modo dt vafitlli da tener vino , ben imbitumati , et impe- 
golati di intorno, 1 qual ì accommodati nel modo, che qui auanti fi vede in difegno, 
et fatti i fuoi forti legami dt legname forti fi imo ,fonofn fidenti dafificntare qua. 
lunque grauifsimo pefo . Vn altra forte dt ponti ancora fi accofiumaua di fare, dot 
con delle Barche (pezzate in quattro pezzi molto bene imbitumati , ogni vna de' 
quali / fidati le portano facilmente su le j. palle al luogo , doue il Ponte fi deue fa- 
une are, et per effetto dt mettergli, et attaccargli inficine ,fi adoperano certi ram- 
pini dtferrojì come nella fgurafizede à: fi guato . 

Cap. 



Dia 
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Cap. 12. Del modo diritrouarc lavora, & determinata larghezza di 
qualunque fiumara per l’effetto di formar fopra di effe li Ponti 
fodetti da pattare gK.cfTcrciti . 

ylVE N DO ne III precedenti Capitoli trattato del modo di formar li 
Ponti fopra de i fumi per effetto di pafar fopra di ejji Cartiglie ria, et 
gliEfferciti , nel prefentt Capitolo ,per tfier anntjfa qttefta materia 
afftgnarcmo il modo di tuor la lar giudica di qualunque fiume, ac c fo- 
che la fabrica de t Ponti fta più certa , et rinfilile ; pere t oc he fpefe 

C c volte 
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•volte per fallar queste mifure fi fono pofte tu arrischio di perderfi molte imprefe , (fi 
fi gn alatamente al tempo che l lmpcrator Carla Quinto gucrrcggiaua contrai 
lega da‘Proiefianti,in Lamagna, et il giorno mede fimo che fu rotto, et prefo il Duca 
Federico di Saxa , il quale hauendo già transunto all altra ripa del fumé Alhis 
fppravn ponte , tlfuo Campo, et volendo Clmperadtre far p.ifiar il fuo,ptr fc gustar- 
lo^ (fi gettati li ponti, fi ritrouo , che per haucr fallato la mi fura del fiume gl" In ge- 
gniert , quelli erano sì corti , che gli era impofsibile dt poffare , et fu di bifogno , 
che dieci foldati Spagnuolt fi hutt afiero nodando al fiume , et con le fpade alla boc- 
ca,(fi le rotele alle /palle pajfarono alla ripa contraria , doue gl' inimici haueano 
Inficiato il ponte con buona guardia, et conòhattendo con quelli foldati del Ponte, ne 
acquetarono vna parte di quelle Barche , le quali nodando remurchtarono al hto 
amico , dotte l Imperatore. con gran defidi rio gli fidua afpettando , (fi con quelle fi 
diede compimento al Ponte , ite he ne fu caufadt pafiar tefiercito Imperiale , (fi con 
fiomma gloria dii magni Imperai ore dar fine à quelle guerre sì mortali, et importu- 
ne . T ornando adunque al cominciato ragionamento dal modo di mifurare la-f 
larghezza! di qualunque fiume, dico , che non o fante che fi pano trouati molti , (fi 
dhtirfi tnfir omenti,, come nel fuoCapitolofù detto per effetto di torre quefie mifure , 
pero pi r adeffo me ne fruirò del Bacalo manforte, per ejfer faeihjjinto , (fi sì certo , 
come ciafchtdun altro, et che lo faprà adoperare ogni minimo Bombardiera . Le 
quali mifure farai nel modo feguente , cioè , che hauendo tu il B acolo men firio in 
mano fatto nel modo, che nel fuo Capitolo fu detto, tu ti dei mettere alla vna /pan- 
da del fiume, guardando a quella parte, che tu mi furi, ciò* la doue fi dee armare il 
Fon te, fi come nella precedente figura fi vede , che prefuppomamo , che volerne ar- 
mare tl Ponte dal punto A. al punto B. che è la largherà del fiume , dico , che per 
fipcr precifamente quanto fi a quella dt fianca, tu colf m sir omento ti dn mettere 
in punto C. pero in tal luogo, (fi pofìtione, che l'hafla del Batolo guardi per linea, 
retta al punto A. ripa del fiume, (fi la punta {hot [Ir a della bacchetta vada prectfa- 
mente à ferire l'altra ripa in punto B. effendo così , tu hai dt guardar la linea del 
bragia» destro della bacchetta, ih che luogo va à ferire in terraferma, che farà in 
punto D.nel qual luogo tu det far mettere qualche fegno,chc reiti immobile, (fi fer- 
mo , in fino à tanto che tu vi pojji andar là, (fi m furate la distanza A. D, et eque Ila 
farà la larghrz,z,a del fiume , pe rctoehe » cofa certa , ettnfalltbile , che effendo l aio- 
linea, che parte dall occhio dell’ operante fino in punto A. retta , la difiansva A. B. 
dee tfftr eguale à A. D. et che ruffianata. A. D. fi fiaper àia larghezza A. B. quanta 
ella fia , pero fc per effer la parte A. B. et A. D. occupata à quell' bora da nemtc t tu 
non ti potcfsi ac co fiate quitti, et tu volefsi fiaper quanto farà largo qkcl fiume iil-> 
quella parte farai cosi : Mettiti co’l tuo tnfiromento nella prima po fìttone, ciò- in 
puno C.et quindi fa lt tuoi traguardi j come fu detto di [opra, et fa a i tuoi piede, vn 
figuo - Lt fatto quefio metti la bacchetta del Bacalo tu vn altro, buco verfio l lj 
■- _ ; • • - parte 
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f*rt< anteriore de Ifinfir omento et vi cercando la feconda pofìtione, accollandoti, 
et allontanandoti fina tanto che tu guardi li punti A. et R. et nel modo fodetto , 
fiegna a i tuoi piedi vn altro fogno , et fatto tjuefio mifura la dtfianza , che vi farà 
dal fógno C. fatto innanzi à i tuoi piedi prima , 'ey nell' altro fogno della fecon. 
da pofit ione , che tanta dee efier la distanza B. D. infallibilmente . Per fitper 

-1 li 


Fig.«*: 


Cc 2 


adunque , 
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adunque , quanta, farà la difi an za A. B. dot la larghezza del fiume diutderai laj \ 
di fianca , che farà dal punto C. cioè prima pofitione , al fegno della feconda in due 
parti eguali, che l’vna di quelle prectfamente, farà la larghezza del fiume in que- ' 
fio modo , che fe quella diitanza/ù paffuto, di 170 . pajji furala larghezza , che 
defideraui di fapere . Et nota , che nell' operare di que file mifure con t tnfiromento ■ 
del batolo , hai et hauere que fio auuertimento , dot, che nelle difianfe corte tu dei 
adoperare le bacchette longhe , pero per il contrario nelle longhe dtfianze , te nc-i 
fi ruttai delle buchette corte, che fapeudole adoperare nel modo fiodetto, que fio faci - 
lift imo infiromento ti feruirà beni fimo , 

V\v>. •• ! K t , ■/ Ji • * ‘ 

Cap t - 13. Del modo di bastionare , ò inalzare qualunque piataforma-, 
ò altra machina con la Tepa di prato, & la fole ina . 

OLT E volte occorrerà al Bombardiere il bifogno di rileuare, et inal- 
zare il fito eletto da piantare l'artiglieria , con fabricare qualche 
argine, piataforma , ò bastione di terra dafuperare quindi la fortez- 
za nemica , onero per indurire la piazza , doue hà da lauorare l'arti- 
glieria, et terrapicnare , et fortificare quella , b per effetto ancora di 
formare qualche Baloardo , b fabrteare alcun nuouo forte con la terra,rt fafcinzj 
dettarcelo dopo farà r ile nata l'opera, fi poffa circondare con la camifia di fabrica , 
comoda periti Architetti il dìetkoggi fi vfa , la quale operai ione per efier di 
tanta importanza, mi par cofa conue niente ragionar alquanto di e [fa , acciochc —> 
ogni Bombardiere occorrendo il bifogno fi poffa far honore in que fio efit rcitio . Et 
così dico , che fe per qualunque oc cafone de Ile fodettc ti conuerrà di fabricare , et 
fortificare le fintili piataforme , b inalzare qualche bafitone di terra, etfafcinc . , 
farai nel modo figuente,cioé, che prima tu dei fare vna buona prouifione di zappe, 
badili, cribbij,ma\fe, et pifoni di legno, et vna quantità dt legname fecco di r one- 
re, 0 di cult agno, ouer di olmo, et di chioderia et ogni forte vn buon numero, et dopo 
che tu batteri t ben fpianata la pi affa, fopra della quali fi dee far t opera , et coi 
pifoni, calcatala, et induritala al piu che fi pofia , allhora pianterai sìt quel piano 
vn buon ligame, b incatenatura di tram lunghi al più chef puf ano hauere, et eht 
filano almeno quattro onze grojsi , et la larghezza di que fio ligame fia tale , che a 
coprir tutta quella piazza che vuoi malfare fia fu fidente , fatto , 1 1 incatenato 
nel modo thè nella prefinte figura firvede in dt fogno , et fatto qui fio comincierai 
trà quelli tram a riempire beutfstmo di t epe di prato di larghezza d’vn palmo e 
meffio in quadro l vna, et di grofief za dt quattro dita almàco,et quelle punterai 
l’vna apprefio all’ altra con l herba in giù , et di mano in mano le anderai inchio- 
dando con delle fiacche e te di r ouer e lunghe vn palmo e meno ,ma che in tal ma- 
niera vadano incrociate le tepc fiodette , che [vna tep.r di [opra venga à coprire la 
aom infima delle due , che faranno dt fitto di e fia , in modo , che fi vadano fhafal- 
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fendo tvna t altra. Et come fari indicati per tutti di tepe fino alt altezza de i tré. 
ut, fi metter a vn' ordine di Fig.5j. 

fafcìnefit [opra di quel letti 
di fdfcine fi debbine metter’ 
altri tri ordini di tepe in - 
tino date et» le fldtehettte 
fidate , et dopo quei tri ardi 
ni dt tepe vn' nitro letti di 
fdfcine , et [opra di quello fi 
cdccìeriuo de Hi pd/jini ome- 
ro fide che dt rodere , di lun- 
ghefxm dimeno di tri br*\- 
V , et due brulla difiunti 
l'vnd dell’ mitra ; et quefii 
fono quelli, che foltentdne la 
fabnea, per ci oc he col tempo 
no (ì mutua né dall vna par- 
te,nè dall altra pero guardati di non inchiodar quefii alligarne de' trami, perche ti 
furiant impedimento a fare il callo il baHione,come naturalmente calano tutti /fi 
fopra £ ogni tre o quattro ordini di fdfcine fi deue mettere vn altro ligame di trami 
grojji perche quelli fofletano la machina^tccitche no venga ti prefio a terra, ancor- 
ché la fufse battuta dall’artiglieria,^ le fdfcine, che fi metter ano in opera vadano 
ancora effe firafalfateà n modo che tutta la machìna refit colle gata,& vnita infér- 
me pero fe non haueffi commodteà di tepa potrai fabricare il tuo ball ione con de Ila 
ere tufo terra grafia cribbtata/fi inhumtdtta, (fi molto ben calcata , (fi con li piftni 
di legno molto ben pifata , maggiormente al fronte della cortina per [patio di 12. 
braffa di efia, che quello filptù che può penetrare t artiglieria . La [carpa , che 
fi deue dare a quefia machina dt fafetna , (fi terra ,fara per ogni cinque braZffa dì 
altezza vn braT^o dt [carpalo me per la maggior parte (tv fa . Pero (e tu lafaccfsi 

tutta di teppa , (fi fenica la Itgadura dt traut, li darai di (carpa alquanto di pin % 

cioè ogni tré bracaavn di fiarpa,accioche meglio fipoffa mantenere finta fpinger 
In fuore . Et mancandoti ancora della terra , onero delle teppe fidette iti potrai 
fornire delle lotte, iddi ex latcribus crtidts , con della fa fi ma armata , vtfupra . 
bla per et oche dalla ingiuria de’ tempi non ce al mondo fabrica si dura, & forte , 
che à lungo andare non fi rouini , maggiormente quefie di f ufiina , & terra , per 
efier la materia del legname atta a putrefar fi , (fi quella di terra a rouinarfi dalle 
acque , (fi dal ghiaccio delia luuernata -, dico adunque ,che volendofi riUuarc^i 
qualche forte^fia, '0 piata forma , 0 baflione per alcun effetto de 1 fi detti , quella fi 
dee procurare, che dopo (tra finttafilafci così per alcun (patto dt tempo jcciochc-a 
ì opera poffa ■■ fan il callo , (fi dopo quel tempo fe gU faceta lafua camifa di fa urica 
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et ìntimo con li fitti forti , & gagliardi ctntr aforti . reto non volendofi fare li_> 
fpefa di tantafabrica , ma che la machtna refitfolamente di f afeina , & terra difi 
coperta , cioè al tempo , al gelo , & all’acqua , dico , che ancora quella , acciochc^j 
quella fa di durataci il tempo non sì prefto la confuma f dee procurare di coprirla 
tutta di quella herba, che commttnemente fi dimanda gramegna, piantando quella 
nella ftperf eie della machina , o basi iene in questa maniera , dolche tra t vna-> 
teppa , ér t altra, & à mefehio ancora della terra f vadano piantando delle radici 
verdi dell herba fodetta, che di Dà pochi me fi fi ritrouerà fatta vnacodcga,ouer 
trofia di gramegna sì te(futa,et indurita, che per molti anni nè tacqua,ne Igelo no 
laguafii, nè la offenda-, an\i quanto piu quella far a antica più re fi fi ente, & fpeffa 
lei diuenta, con che affai più lungo tempo dureranno qualunque machine fatica- 
te delle materie fodette . .• 

Cap. 1 4. Clic tratta delle Machine,chc Temono da inciua!car,& difìncaualcar 
li pc^i di Artiglieria, c trasportargli con Facilita davnapartcvdl’altra. 

0 r R A di tutte le operar ioni, cr etfcrcìtq appartinomi alCarte del- 
l'Artiglieria, il più importante di tutti è puffo di faper con facilità, 
& fenica pericolo di Bombardieri mouer , cr maneggiar li pt\fj . 
mettergli fipra delle fue cafs'e , cr ruote , & leuarglt con prefietucat À 
ih fogni, il qual' effercitto non fi può fare fenza l’aiuto delle machie ■ 
ne ritrouate per gli e fitti fodetti . Le quali m ac bine fino qHcfle. Li Martinetti, 
la Cabria , la Bancaccta , che alcuni altri addtmandano la l'orca . L’Argano la 
Lifcia,chc altri addunandano la Strugia,ct T orno in Fianora, il C arronzato,! t al- 
tri , che preterifeo per non impire molti fogli con qttefio ragionami nto di cjjt . Le 
quali Machine tutte btfognacbe ogni buon Bombardiere fitppia biniamo adopc- 

l : ig. 64. 
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farle ; fere io che gran vergognagli fatta quando occórrendogli dt batter da fare 
alcun fermilo alla fua arte appartenente , & mouere , e maneggiare ale ani peZZi 
di Artiglieria non fapeffe addimandare , & nominatele machine , che fe tuono da 
Iettarla di terra , trattarla con brenna , Cr la maggior prefitta che fi pò [fa , per il 
qual effetto , una delle pia atte , & connenienti machine diremo effer la Ltfcia , la 
quale nella prefeute figura fi dimofira . Dico che fia la più atta per condurre Arti- 
glieria in terra piana , cr pantanofa, doue perefitr quefia machina longa con poca 
diligenza che vfi il Bombardiere d’indurire , <fr accommodare con delle f affine di 
alberi , i cattiui puffi , la Life i a (dt acciaiando fi paffa volando fopra di effi , fe nf^La 
trouare alcun mal papesche li faccia impedimento. Et maggiormente ntll'Inuerno 
quando il terreno aggtaciato , o di neue coperto ; dolche ne ho fatta la ifpericntat 
più e? vna volta, & fgnalatamcnte l'Anno 1589. ritrattandomi al C afelio di Mi- 
la no con ordine di Ila Mae fi a Cattolica , di hauer da cauare di quel luogo fefianta 
peZffj di artiglieria grafi a dt quella , che ordinariamente quiui fi getta , et man- 
darla a imbarcare a battona da condur' in Spagna , che vedendo io la dijficuttù, 
che mi raprefintaua l hauer vn brazaca dt neue per tutta la Campagna, et effer il 
condurla fopra delle caffè, et ruote, co fa difiicilijjtma,et di afiat più grofia fpefa , me 
ne rifolfi di condur li pezzi dal Cafitllo per infine al n audio doue me affé ttau ano le 
Barche da imbarcarla, fopra delle Life i e fadette-. Del che ne cauai vna effer tenti a 
credo io non mai vtfta,n praticata ; perche poffo dir con verità, che co foli tré parai 
di Boni ne conduceua fdrucciolanda fopra dt quella neue li cannoni di batteria, da 
5 5 . f/ da 60. lire di palla, et con vna incredibile preti evia ■ tenendo adunque 
à trattar del modo di formar quesia mac bina, notar ai la fua figurada quale è com- 
pofia di duoi tauoloni di Olmo, ouer di Noce, 0 di altro più duro, et più fortt legna- 
me ; Colhganfi quefii tauoloni con li fuoi Calafirelltgrojji onfc quattro, per quadro 
almanco , et la grafferà de Ut tauolont non deue effer di manco di cinque onne a 
Et ancora perche con il grane pefo dclh fc\ui, la Lifcia non fi venga Ad aprire , et 
dejìncate narfi, olirà de Ili Caflaflretli fu detti Infogna trapaffar ambi li duoi afoni 
con grojfi , perni , 0 chiauicchioni di ferro , li quali dimòfirano quelle rofette , che 
nella figura fi vegono difi gn at e ; ha d' hauer e ancora di più quelle annella , 0 affé 
Ài ferro , che fi ano forti , et fu fi eie nti à tirar la Lifcia ligandoui le corde ; La lon- 
gheffa di quefia macchina , non fia manco dtbrazz.a cinque ,cioè per condurgli 
pelfj grofjt,pcrb per condur dell artiglieria minuta bafi aratine braTffa tri e mefc 
zo di longht \z.a . Ha d'haucre vnanncllon graffo inchiodato ,nclCallaUrello 
dinanzi, al quale fi léga, et ferma il flit graffo cordane , et quel che più importa è , ! ' 

accioche'l legname de Ui tauoloni non fi venghi troppo à con fumare per caufa del ! 

firafcinarc per terra vn fi grane pefo, bifigna che habbiano vna piafira di ferro di 
fitto , della larghezza deli afone , et di gr cffe\ga quafi dt vn ditto , et che Uff .La ( 

ben inchiodata, con buoni chiodi Epe fu, c t. corti, ma che fiano fi piani di tefia, che 
te/alt tuo, ouer riieutno poco 0 niente fopra del piano della piafira , et quefio percht 
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fi la te fi a de' chiedi rileuaffe alquanto, d ld prima voltd /alt ariano li chiedi fuori 
per ilgrdue pefe ,fuhito che ritreudjfe qualche faffo . Pero nota che quelle diteci 
dn nella di ferro , che fi vedono nella figura della Lifcia, non fi mettono quitti fenica 
confa , pere toc he fono di non poca importanza, et maggiormente fernono de tornare 
k dir tifare la machina fie qualche volta fi trauacca in terra, pere toche trauaccato 
che fi fi a il peZ&o , fi ligano le corde a quelli annoili , et per il lato s' accomodano a 
tirar duot , o tri para di Buoni ò di C nudili , et in vn fubito fi rttroua dirizzato il 
pez,zo -, pero tr anace andò o non trauaccandofcmpre h ifogna afsicurarlo col ligarlt 
per di fopra,con buone corde fa fate per le affé, ouer annoile fidette . E finalmen- 
te sì importante, et vtile questa machina , che mi b aftaria l'anin. o di pafiar qua- 
lunque e\fo di artiglieria per di fitto de l’acqua . 

* . \ . * 

Cap. i j. Della feconda machina atta d con Jur pezzi di Artiglieria, 
la quale fi addimanda il Carro matto. 

L Carro matto , i la feconda machina atta a condurre l' artiglieria ftr 
altri pefigreui. per terra piana, pero non è fi fermo, nè fictnro, nè fi pre- 
fi 0 ' come la Lifcia, perche he per la baffcZjca, (fi acuteTfa delle ruote 
del Carro matto, ogn bora fi cacciano le ruote in terra fr nella fdnga, 
di modo che con gran difficoltà fi può cattar fuor a, quel che non auute - 
ne con la Lifcia fa cui longheZfia,& grofieffa de gli afoni, non comporta à andar. 

' k cacciarfi in terra . Et non filo quefia commodtta fi gode della Lifcia. pero ancora 
delld molt o maggior preficzza , perctoche mi baitaria f animo di collocar prim ^j 
due pcZjt-i d'artiglieria / opra della Lifiia,che non vno filo f 'opra del Carromatto,la 
cui forma ti rapprefenta la presele figura,che per efier tanto comuni, et fi note ad 
ogn vno, non fpecifichero le parti à vna per vna, per le quali fi con. pone il Carro 

Fig 61. i . 


matto eccetto chi le ruote ,àitoche non hanno da efi ere piu alte dtvnbraZf^o co- 
mune. 
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mane, eioi quelle, che fi forino tutte di vno pezzo, come per la maggior parte fi fan- 
no. Pero volendole far di dtucrfi petti capo fte, cioè di tefta,Gaucllt,et ragginomene, 
acc toche la te fa fa più grofa, & più forte, che le ruote fano alquanto Più alteri , 
cioè che computata lagrojfezz.a , ouer altezza dclligauelli , & quella della testa , 
dr raggio, non ecceda di vno bratto e mezzo in tutto , 

I N vn altro modo mi fon ritrouato à far condurre de i pezzi di Artiglieria ,pcr 
mancamento di Carromatto,& della Lifcia,cioi/opra di duoi fomen,ouer tram 
grojft ; 0 fopra di duoi T auoloni , mejfi in terra al paro [ vno del f altro , & adopt- 
ranci otti fopra di efji li cor Ioni , tondi , che alcuni gli addimandano Curii , & altri 
Cannelle , che fapendogli adoperare in terra piana, ileondur l' Artiglieria/opra di 
è co fa facilini ma ; Pero nota , che accioche efjcndo arriuato il pezzo in capo de 
i duoi t auoloni, ouer fomeri,bt[ogna hauer apparecchiati lì apprefo,altri duijimilf 
da fottoporre à quelli, accioche fi poffafeguitare nella condutta,et non cefi [opera, 
la qualopcrationc ti dimoflra la figura prefentc , 

Fig. 66 , 


I N vn altro modo ancorami fon ritrouato a far condurre [artiglieria in terra 
piana ; cioè che mancandomi la commodttà dellaLifcia, Carro matto ; ouer Ufo. 
meri fopr adetti fopra di vno tauolone longo, (fi largo, al più che io potcua ritrouar- 
lo'facea acccmmodar di fopra di efio il pe\fij>, (fi con le cannelle Jodcttc, ouer curii 
lo conduceua commodifltmamcntc , Pero nota, che accioche fi cerne dice fimo di 
fopra amuato tl pcfii al fir.cfucr al capo del tauolone, veni refi à r-efiar imperfi /- 
to , ti conuicne di tener apparecchiato vn‘ altro fin He a quello , la cut larghczz/tj 
non deue efier manco di p. onze, o di vno Irazzo ri-mance, non vi offendo camme- 
una dt altro più largo . la qual operatone ti din. afra ( a fgorapre finte . 

J3U in 




Pratica Manuale 

Fig. 6j. 


I N vn altro i 

uolouc.fimtle al p affato , t 

modo le cannelle vanno rotolando __ 

fercioche vada fermo , & affai più [aldo contitene fare due incanalare nell' afone 
fndttto,vna dot fitto della gioia fella bocca, & va', .1:1. .fi. __ “ 

ilchefì fa accioche incaffandoft in quelle incauadure le due corntchie 
fc bpelfij, vanno molto piu fermio sfaldi , 

Cap. 1 6 . Che tratta dell’Argano, & del modo di feruirfene di cflo quando 

lopra della Lilcia fi douclfe condurre qualche pezzo di Artiglieria.. . 

' 

8 N O de i più nobili infir omenti che per fin adejfo fi (tono ri frenati per 
l'effetto di malfare grandi/s imi pef , maneggiarli, & divri luogo 
in altro condv rglt,e l' ' Argauofnft Tomento nottjjtmo à ogn'vno ancor - 
c he ignoto fio. a molti artefici il fùo effetto , pcrcioche qual machina 
ouer mole fi poma ntrouar fipouderofa, che dalla violeutia di molti 
argant non f offe haute -fi mouuta . F. l'Argano atti fimo a maneggiarlo , armarlo , 
& dif armar io, facili fimo à condurlo ,fi mouerlo , fife per maggior tua commodttk 
lovuot disfare ,cx condurre in pc\z.i lo puoi tnvno infrante metter' infieme , fi 
adoperare . La fot tur a di qmffo in (ir omento , fi la fu a forma t fintile a quel che fi 
vede nella prefinte figura, la quale ben confederata da gli huomini et intelletto , 
ritrouaranno effe rf tc ile il modo di fabrt cario, adoperar lo, fi campo neri » , Forma/i 
l'Argano dt djuerfi pe\z,t, (fi il primo mettiamo che fia quell' albero, o torno, che in 
piedi fi vede piantato, che è quel che col monimento et huomini va intorno intorno, 
(X acoglie , fi auolue la corda , come fi dimofrra nella figura . fiucl intorno che 
fi vede affettati interra ,i quel che goucrna la corda , fi la tira , oucro allenta. 


modo ancora potrai condur la tua artiglieria -, Ciò ? [opra a 
pero dt differente modo di que Ilo , pere toc he 
per terra piana , fi il peTfco va in et » 


'altra fiotto qui Ila della culata , 
", ouer gioie 
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Gli altri buomini che vanno girando a torno fon quei che fan Iettarlo tirar' il pefe, 
il numero di quefli non ì determinato , forche o faranno fin di quattro, è meno fe- 
condo che farà il fe/o che ha eia efier menato , Volendo adunque il Bombardiere 
condurre, c trafportartda vno luogo in altro vn péèlza di artiglieria, freualendojì 
della Lift a ,frtmier amente lui Itgarà ,& actommodarà il fez.ro fofra di ejfa ,fi 
comefidimoitra nella figura, dine fi f refu ffone , che il fe^zo di artiglierie , con la 
Ltfciafi ritronanano fin lontanando, dono la lettera A. ti dimofttajda che tù con 
la fot tutta dell Argano lo hai condotto fer infimo à quel luogo qtefio non filo 

fer la virtù dell Argano , ma etiam delle ruotile, o ma\xafrede, o taglia ouer po- 
li ge che feruano ad ado fer or lo , (fi fi pre fufone ancora, che tù voi far venire quel 
fcf'O al fegno B. ile he ti faràfacil cofa, o fer andò nella maniera fide tea . Et non 
foto fino in B.ma etiam fe tùie volefft condurre fer diuerfe contrade lo potrefii fare 
l 'oc infimamente puntando domano in mano la r untole tta,cr ma\zaprede,& mu- 
tando l'Argano à ogni cantone, come sì è detto . 

Cap. 17. Che tratta ddl’Iriftrornenroaddinriandato la Bancaccùi, & da afta * 
la Scrofa,machiru attiflima à leuare qualunque pe7zo di Artiglieria. • 

O P PO C hauere ne Hi precedenti Capitoli dato in dimofiratione l'c~* 
figure de dtuerji infirdnterttt.c? modi di leuare, condurre £ artiglieria, 

CT muouer facilmente dt.vna parte all'altra in terra piana quella fi 
pondtrofamachtna , netti pre finti Capitoli mi par cofa conuentente à 
dire d‘ alcuni altrt m frementi, che à Uuarta in su fono più atti , cr più commodi. 

Et primieramente diremo della rnactfinà communemente addimandata la Ran- 
cai eia , cr da alcuni altri detta fio Scrofa , k Porca ; la quale non o/laft te che per la**i- 6 *- 
fua figura , che ty>ì figliente fi vidi d fignaìq , ogni Intorno giudmofù potrà fatti- t 
mente comprender la fua forma ufi- effe tto. Mefiti dimeno per maggiòrdichiàraiio- 
rieà i Lettori non staro di dire qualche cofa circa delle /ùe pappi . Et prima della 
banca , la quale de uè effer fatta di buon legname duro , (fi forfè come fino l’Olmo, « 
Roucre , 0 Noce-, ha da effer almeno bragia quattro di altezza, ttla grafie ffa 
efia proforttonata.La tughe fica della baca almeno ha c£ hauerovn bracjtà mafehi» 
quella vite, che fia ancora di legname for tifi rito , acc/oche pófia reggere -Untante 
pefi . La f emina, che è quella a che fe vedono tifordefigai e, .ha da efier inanella 
forma,cbc nella figura fi vede pero la fua larghetta non eccederà di fi i Attero fette - 
onzt-.pt rb btfogna,chefia alquanto più Unga di quel che < la banca . Volendo adun- - 
que le uar qualùque pe\zo di artigli < ria, 0 altro pe fo qual fi veglia fi ligaràà quel- '• 
le annella , che infondo della vite fi vede d/fi guata , et fi andò a q.tcfio modo fi at- 
taccatogli huomini alle corde ,ct girando Intorno Li fanno voltare - et con quel 
giro fi va inalzando in acre tl pt\\p, et quando Lui' fi r uretra a baiian /a leuare al- 
tiera fe gli mette la fua enfia , et ruote di di fitto, et (alando pi.tmpjdk.ovfi acopne- , w 
moda nel fito letto . Pero percioche la effe n. ntu , 1 il matcr ré rum fi come com- ■■ 

l)d 2 j* mane mente 'a 
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munententt fi Set , r.ìtrouan. limi wj far fare quefh efferati» centfceua non pòca 
di 'V tltA n; L-.tirc , fitti óefi •**» /W» iUeMOnuuto della vue,& vedetta qtteg li huo- 
..i-ìta» Ambiti 'e *' a r.i- tt wpoàn'X ‘iwfi. Jr effetti» trofia facile a fiere Alle iimen- 
ta-'a- » t^*v* fetali tari-, & aliaggenrqutiLt fattati *g- 

fùnge >i l* -u tl ina» M diti fyrtu. età le arde ,et rafa/fateb* con le httere-'A. »t S. 
'"tilt* {! *X4 H yeAom ntifti \ inèdi.tntcilqtal rnouimrnto il lettamene» di quwlun- 
ftic : -r a tiyivjope io di fa ilu.t tanto , titeoagg iangendoui vjt fi>l : hit orno per terne fi 
vedi un niaraufgff ofo ejjfitio, (Ititi far a afa facile dar» tender da ognintorno, che 
clt-i’t iti {euantt un dcpefi fiofU peauteo . . »•„ . *h« , 

Cip. i o. Gl»? tratta dvrlli.uv;-kiaa a JdiininJju'ctvri'ne^cnrc la Capra, 
ottcr Cipria iaftfìxuatf a arto <Ueu ic-qLuia u] az p.e*ò> di Artiglieria , 

». & mectcrlvx(apra<.klLi|uicai£c. 

L A Cabrila 
ancora e [fa 2? 
r non me n l 
atta a f.uar vn-j 
pefo , et ine anale a- 
re,ct definenti alca- 
re-, qualunque pez- 
zo di artiglterta,et 
la fu a forma 'fatile 
à quella che fi vede 
nella feguente figu- 
ra . Componefi di 
tri traui nou meno 
di fei bronza Un- 
ghiata quelli fra- 
ntene , che filano 
ben. ferrati in poni 
t.t v ac ciac he con iL 
grane pef» non ven 
ghtno afide acciaia- 
re, et apnrfi la Ca- 
pria , an\i bifògna 
che quelle punte fi 
cacciano in terra , 
ac cioche laftiafer . 
ma^et falda . Tra, 
paffuti, quefii jy#- 
tw*r, nella partei 
di fopra co va graf- 
fo pe rno, onere c a- 
uiccbion 


I 




DigitizecJ by G 







Digitized by Google 




oidi ArrìglìenVJ 




nicchia» di ferro, ii quale manihrte ? ih frumento viiito a patir éonfigsrir fiM ten- 
to. rendono di quel c un t chiana duc'ruifullc inno /lite le fue carde caute nella figu- 
ra fi vede . Accomntodafi dall" nona gamba all'altra quel torno , che f quel chcs 
maone il tutto, il cui modo di lauorarc per efier’euidente , et chiaro , non accade di 
e (pia aru in qtte.fi» 'ungo. Ce ne è ancori da dire del Martinetto inflromeèto véri, 
mente attifsuno , artifìcio fi fisima, et molto notile per teff et rodi alfjtr prfi , fje in. 
Haute» delia valerti’ huomini T edefehi che non falò quefia hanno intronato , m La 
molte altre fòt tilt f tinte, et artifeiofe , Forma fi il Martinetto della vitto perpetua , 
che per efiir cofa distale non (imene qui in figura . Pero (rafia a dire di quefia mas 
china , che non filo t artifictofa , et vttlifsnna,ma fi può dir che fia mtracolofit per * 
fioche cofa rnarauigliofa appare, che vrìbuomo connina fola mano, puff a leu.tr e vtf 
Camion de batteria , di otto , o none mi/la Ine fittili di pefo , et vna Colobrina di 
tredici, o quattordici nulla, fi come ogni dì fi vede (ter efperkntta . 

* * • . 1 • *- ’ '# / il 

Cap. i g. Che tratta del modo di poter pefarc qualunque pezzo di Artiglieria 
‘ per molto groflo che fia lenza la ftadcra, 

'>T. ■' 'i'-C , l \ > ..A"? 

E S S E volte accade, che nelle fondi tieni de ìli Principi, et Signorìa 
fi commandano gettare alcuni pestai di fi fmifurata grafia zza , cht 
facilmente non fi ntroua fi adira, ni altra forte di peft da poter pe far- 
gli. Et per non mancar in quefia mia opera di informar i Lettori 
dt cofa alcuna aperti nòte all'arte, et prattic a manuale dell' Artiglie- 
ria , mie par fi tn quefio loco dt deferì utr in che modo fi peffa facilmente fefar qua- 
lunque grauifiimo pez,zo , et altro grette pefo qual ftvoglia. Et primieramente fi ^ ?l 
deuono accommodarc tri leg/u, ouer tràui grofii , fi come della Cabnadiccfstma 
nel Capitolo precedente ; et quelli ben ferrati in poni a , fi cornila fi. guentc figura 
ti rapprefenta,et che vn grò fio perno di ferro gli trapafsi,et vnifea per l’altro capo, 
fi come quiut fi vede in dtfigno . Fatto quefio ti bifigna dt far proutfion d' vn altro 
nano di gr officia fu fidente a regger tanto pefo, et quel fa che penda in equilibrio 
fégato al perno fidetto , et in tal modo citi firma di bilanciar in sii, et in già quel 
pefo . Et fatto quello , volendo prfarui qualche pe^fio di artiglieria grò ffìr, fi farà 
condurre da di (otto al pefo fidetto, et legato che' l farà alle afte fue be nifi ma, fi Ih 
gara» no , et ac comodar anno, dall' altro cafro alcuni pc\zi dt artiglieria piccioli , et 
tanti altri contrapi/t di palle di f erro , et altre cofi fintili, che mediante tifino pefo , 
poffano leuare, et metter tu bilancia il pc^zo graffo . Fiche effendo fatto fi comin- 
cia pian piano ad an dar' le u andò dt quei contrapefi ,<fi pefandoglì a vna per vn» 
con U j fodera , i qualunque a{tro pefo , (fi quel tanto ché tutti quanti (fitti coni rA- 
pefi batteranno pe fitto, toni adirai , che pefa il pezzo grofio , il qu.il modo di pefire è 
tl ptìt facile , (fi’- più ficura, che fi può baucre , per mancamento di altropefi f» fio- 
dera, che fuficfifiìcitntc alenare, efi p-f are quella machina . , 

Cap: 
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Cap. 20. Che tratta del modo, che hà d’vfar’ il Bombardiere, quando 
il bifogno lo coftringdfe , à far falir qualunche pezzo 
groflo fopra di vna alta T orrc . 

^LCf'N E volte ha vifio effer di bi fogna di far fatue alcuni pezzi 
graffi J opra dt qualche T or rione molto alto , (fi eminente , (fi per non 
intender il modo, chefideue battere w adoperar tal efferato ,rt- 
Har ogni vno confufo, (fi vergognofo ; pertiche io mi fon mofioà far 
in figure dimofirattne ,palefe la tal'opt rat ione à tutti ; ac c toc he oc- 
correndo vna tal oc cafone fe ne pofifanoferuire , & faxfihonore , gl" huomint afifet- 
tionati à quefl’artt . Et prima dico che ti fa di bifogno di pronederti , dt vn buon 
orno, (fi buon Argano applicanti! , (fi collocati fopra deUa T orre in quel modo, che 
fopra della Torre della figgente figura ftvede tn dtfigno . 1 lenendo fempre confi- 
dar atione alla qualità del pez>za>, che tirar tòt fiprettnde,pcrcioche fe tu vuoi tirar 
vn’ Falcone , o vn Sagro , ò altro qual fi voglia pezza picciolo , bali era o il Torno fio 
t Argano da per fe filo . Pero fe tu vuoi tirar tu vn pezza grafo ti bi fogna adope- 
rar l’vno, (fi l" altro . Et non fola quella confideratione bafia,perciùche a vn pezzo 
mezzano ti bafiarà tirarlo con vn Cordon filo .pacandolo fopra del T orno , come 
nella lettera A.fivede in difegnogfi con quel cordo» ifitffo Lucrare raccogliendo- 
lo ne/t Argano . /'ere t fenda vn pefzo grofio come fané vn Cannone, o vna Colo - 
brina , duot Cordoni ti bifignact adoperare per tirarla , fvno che lauort con il J or. 
no, (fi vn altro giri, (fi fi andina sìt ì Argano ; Et quello fi fa pcrciocke mentre che 
t Argano fi ferma , (fi abbafìaiu fina cardaniche no» ignora qualunque hnouio,che 
di quefto maneggio dell'Argano hauerà pr attica, il T orno aiuta a mantent r il pc- 
fi, et fofttntarlo , Et per contrario quando il T orno raccoglie la fua corda , C Arga- 
no lo mantiene , et lo aiuta . E ero si ha di autieri tre , che nella dtmofirationc dt Ha 
fieguente figura, non si vede più di vna corda fila perciochc pretendo parlar di vn 
melato Cannone , o et vna me \za Colobrina . V olendo tu adunque far quefia ope- 
ratone , ti conuiene prtma ligare in ninnerò tn quattro parti tl pefifio , et più , et 
meno, fecondo che lui farà groffo, et longo . Si come nella figura fi vede in difegno. 
Pero nota, che acctochc tuffi lauorare commodamentc,et il pe\fc non faglia toc- 
cando, et radendo con le corde alla T orre , ti couuicne vfar dilige ntta in quefto , 
ch'il T orno refalti in fuori della T orre alquanto . Perciochc dt qui fio re (alt are in 
fuoratt patria re fultarc l'inconnenicnte di aboccarji il 7 orno in giù comi gran 
pefi, ti Infogna nella coda , oncr calce del T orno molto bene afsicurarlo . Cargan- 
doui dt III eontrapefi , che ti afsi curino di ll‘ abboccar fi . Et ancora tc ne puoi fi mi- 
re a vn" altro rimedio , del quale io tn qualche occ afone me nc fin pre ualuto , ciò / 
che per euitar la fatte a dt tirar su tanti eontrapefi , la dotte ar ritta la coda, o calce 
del torno feci romper' tn quel luogo il volto della Torre , et pafiata per quel buco 
la corda , legato prima al torno t'vn cupo dt tfia , ali' bora per di fitto del volto feci 

trauerfare 
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trauerftre vn legno, con che il torno era [aldo , * f non fot end abboccar fi in modo 
alcuno, legato adunque il ptfzo) nel fidetto modo, fi darà frtneifio al tirarlo . 

Cap. zr. Che trai T a in che modo fi debba gouemar l’Artefice di quello eflcr- 
j ciao quando fate ai riuato à toccare il pezzo d’Artiglicria al T omo . 

E R efferquefla of trattone di tirar’ vn ferito di Artiglieria piu affai 
difficile , che’l tirar in su vna 7 orre qualunque altra forte di pefi , 
mi rifotfi di far vn par ti colar ragionamento, ac cieche meglio io pofia 
dichiararmi, dando con la prefinte figura in dimoflratione, in chc^j 
modo arri nato che farà a toccar tl torno il pefzn , fi debba gouernar 
t Artefice , nel tirarlodeutro collocarlo [opra del 7 orno . il modo farà quefio , F>g li- 

che come la bocca del pefvo aerina al T or no, et centinouando il fino lauoro il T orno, 

& anco C Argano gli l forza , che la bocca del pezzo ne faglia su tra t vna gamba , 

C f l'altra del 7 orno in tal maniera, che lo ve n irà à toccare la prima ligatura della 
corda . Et arriuato quiui -, bifogna fiubito vi fin vnhuomo pr attico à desligare il 
primo hgamt cosi continouando nel fuo mouimento gl' in si tomenti, & fagliendo 

più in si ir il pezzo, & nell’ arr imo che farà la feconda ligatura della corda al torno , 
fiubito fi dcsligarà quefia , come fi fece la prima , fr continouando il T orno, & Ar- 
gano il fuo lauoro la bocca del pt z.zo faina più in alto,fr arriuata la terza ligatura 
del pezzo fi attenderà a desltgarlo . Effondo dunque inahatofì à quefio modo , già 
tù prima gli de ut hauer legata vn altra corda doppia al collo del pezzo , accioche 
tirando di quelle corde, tù pojji guidarlo dentro, e tirarlo fopra dal T orno, nel modo 
che nella figurate figura fi vede tn di fógno . Et nota bene, che quando tu hauer ai 
desligata la ter fa ligatura ,gia quafi che il pe\fj> arriuarà con gli orecchioni al 
torno , & fi ri trouar a tn equilibrio , ih he ti fa ejfer facile il tr auaccar lo , e tirarlo 
dentro . reto dei auuertire,che quelli che lo tirano dentro, non tiri più t vno dell" 
altro ,perciochc faranno andar vacillando in quà , l in là tl pcfzat , che faria vno 
tuconuenientc pcncolofo . 

Cap. 22. Che tratta in che modo fi faran fiilire li pezzi di Artiglieria 
fopra di qualunque Colle, o Montagna.. . 



A eperatione fognerete dt far faltrei pezzi delC artiglieria fopra di 
alcuno colle eminente, ouer ài on lagna, per effetto di munire di arti- 
glieria qualche fortezza ; onero hauere da efpttgnarla ,li»fi tanto 
lai or tifa , per hauer da tirar all' insù vua fi pefante machina , che 
ótlcunt Principi per entrarla fi nfilfro dt far in terra piana le forine 
dell’artiglieria, (jr effóndo loro già fiche , & perfette in tutto à fichu na di Cauafli 
farle portar fopra della Montagna infume con It pezzi, onero cocchi del me tallo, (fi 
* là 
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II ai etnia della Montagna far gettar la fua Artiglieria , co fa in effetto magnìfica ", 
C fin tuo fa, ancorché al mtogiuditio di molta tardanza . Pcrciocbt battendo beni ! 
te. ti fa la violentia dell Àrgano, et delle tuffile accommodate fi come nella figuen- 
1 " Jc figura apparenti par più affai brine (fi facile operai ione per l'effetto di condur- 

re in alte li pi ffi . l’era oche rttrouandpfi l’artiglieria ne l luogo di A. notato , & 
volendolo trafportare fino in la letti ra E. dico, che aiutando li Bombar ditti, Salda, 
ti , et Guafiadori a voltar il pAffo facilmente la pot enfia dell’Argano le nata che 
farà la tuffila A. la tir ara per infitto alla r uff Ila B. et leuata quefia ella C. et 
che finalmente lauorando arri nata alia D. t io alla aleeffa della Montagna, come 
in figura fi dimofira. Et non cfic.nte che’l fodetto modo di operare fi a ficuro , et fa- 
cile alpojftbile, et in fintili occ afiotti fempre v fato, nientedimeno f troppo faftidiofo, 
per hauer’ a ogni g/ro , ouer cantone , che fata froda , da far voltare il pi zzo, di 
Artiglieria al dritto della flrada.dritta. Ve rilette fi tomi ntrouaffi da qui manti a 
far ijurfio effluiti», te non accomtfiodarei, nè ligaret il peffo a quefto modo . Dico 
che non mandarci la culata, '» coda della Cafia dinanff, come fi vede nella figura, 
ma io mandare i inanff l’ifteffa bocca del peffo ,pi r cieche non fi può negare effer 
più facile a volt ar la. coda di Ila cafia, che non l'iste fio pesete di Artigìieriajet que- 
flo mi par che fi a a bafanfft detto , circa di l maneggio di far falìre It peffi in alto. 

Cap. 2 Che tratta in che modo volendo il Bombardic i*) far calare vn pezza 
di Artiglieria dalla altezza di vna Montagna, fi debba goucrnar con tifo, 
accioche non valghi ù precipitarlo , 

- . .. .... 

g V EST A operai io» e di far calare all ingiù l’Artiglieria , è in tutto 
cetraria alla paffat a.prrcto che in quella fi ragiona del modo di trans- 
fer m vn peffo di Artiglieria da vn luogo baffo tn alto , et ift quefia 
’tn che modo doppi che lui fé ne bauerà fi rutta , o per qualunque altro 
effetto cere ara di farla condurre , et abbaffare al baffo , circa dclita 
Fig. 7?. quale off rat ione si ha d'auui rare , che quanto quel luogo doue firitroua il peff. 0 , 
farà piu alto , tanto maggior fatte a ne crcfce al Bombardiera , per fioche co l grane 
pefo della n/ac /dna, non v rughi a preeìpitarfì in tal maniera, che o non fi. poi fa più 
ribattere , fe non con gran difficoltà come fpeffe volte accade . Ver il che lui deue 
effer molto cauto, et annettilo nel ritenere con le buone ritenute tl peffo, fi medi li 
della commodità del luogo , cioè fil far a montanofo dandogli con Ino nifi me corde 
ficura ritenuta a qualche albero f equi tei farà appreffo, ma fe farà faffofo tl loco, fi r- 
un fi ne di qualche foglio, 1 1 c fendo il luogo care fio fa di quefio rimedio, et di quel- 
lo , cacciando delle fypti il acche in ti rra aiutar tl peffo fempre con la ritenuti-! 
buona, ( / ficura fatta nel modo, che la fìguente figura it dimof!ra,che per facilita- 
re più la fidetta epe rat tene te ne puoi fi > aire defili tudffapn di ,»ucr r uve Ile , pi r . 
cieche con ijuefie più cemrmdaim me il peffo cantina ingiù , et meglio flotte, an- 
corché 
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cerche bifign a di maggior numero di gente per ri tener io, et getter narlt ; perche fi 
lafci Untar la corda alquanto, in modo che pofiametterfi in fuga ilpe\zo, tirerà à \ 
fi, cento huomini,fe tanti vifofero per trattenerlo . Per tanto il Capo de' Bomber:'' 
dferi pratico , tonatene che fempre altvn luterà ' à l'altro delpe\ze, mandi huomi- 
»f pratichi, & efptrti in quell e (fera fio, che haitiano le fue manne Ile, onero fan:- ' 
ghe in mano, oc cieche vedendo che' l pezzo lauta, ór comincia à metter fi in fuga, - 
gli buttino con proficua quelli fi a aghetti fitto lvna,& l'altra ruotale he in quefia - 
modo il felfp rito neri il corfo, (fi fi fermerà alquanto , • , 

Pero occorrendo al Bombardiera dihauerda condar l Artiglieria in terreni 
piana, taccommodarla, et metterai di fitto li Cannili , i Buoni farà facil ce fa, nel Fig io- 
modo che la prefinte figura ti mofira . Et per cieche nel quartoT pattato di que da 
Opera afiai più coptamente f tratta della condotta dell artiglieria , differirò per 
adejfo la prefinte materia . 1 ' - • ‘1 

Cap. 24. Che tratta in qual modo fi accommodaranno, & guarniranno le 
Barche per l'effetto di condurre fopra di effe l’Artiglieria, 
fopra di vno fiume, ò di qual fi voglia altra acqua . 

O LT E volte accader} al Bombardiera d’ batter di rondar alcuni 
pezzi di Artiglieria fipra delle Barche fittili , ór leggiere , che al 
fililo na/iigano per le fumare , che vAct.dofenc firuir di efie fem.a 
fargli alcun ripara , 0 armatura di legnami , non effendo loro atte a 
regger tanto pefife ne affondariano in vn fubito . Et fi come fempre 
l'intento mio fit in tutta quefia opera, ór i (lato di ammaestrare , ór tnfiruere vn 
buon Bombar die ro , non voglio ancora mancar in qui- fio c'f 'ere il io , di fargli inten- 
dere le diuerfi opinioni ; che tengono alcuni prati uhi , circa del modo dì armar le 
Barche fidette, da poter ficnr amento condur le artiglierie, ór prima diro di quelli , 
che fopra dell’ ifie fio fuolo della Barca gli par che fia bene collocata l’Artiglieria , li 
quali dicono la ragion efier quefia, che targando in quella parte tutto il pefo, refi a 
ficura di annegarfi, 0 trauaccarfì la Barca in alcun mal p a fio . Altri vogliono che 
piantandone alcune file di affieni nel fuolo, a longo della Barca,et piantandoni fopra 
di efie alcuni puntali di legno in piedi, et fopra di quelli alla altezza di vn bra\z$ 
vn altro ordine di frani grojft, per fino alla nata della altezza della Nane, li pezzi 
fiano ben fìcuri , nè di far franacene la Barca , nè di annegarfi in qualunque cor- 
rente furiofa. Altri piantano nel fuolo le file di affini fidetti , et fopra di ej]i li 
puntali , et fipra li pontali gli ordini ditraui grofii ,fcro che vengano quefit traui 
a reflar tanto altt, che l'vn capo , et C altro di cfsi c argano , et fi ripofano fipra del 
bardo, ouer bocca della Barca ,fi come nella prefinte figura fi vede , (àhe venendo 
adefi'o a difi ut ere (e opinioni di quefit prati uhi, diro anch’io il ni/o parere, cioè che 
quelli , c(ie vogliono armare , et cullo, are l'artiglieria defitte anale ata fopra dii 
^ ' E e fuolo 
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fuolo di qucfte Barche ordinarie, che fi prefupponejhe tutte lori font fot fili, et fatte 
per condurre dt altrtpefi dt maggior volume , et menogreui , come fono le mere a», 
ttc , cargandoutl fondo hpeTfit di Artiglieria , cofa dt poco volume , et che tante \. 
pcfaji mette in rifchio eC affondare ilfondodella Barca , et fommergerfi Cartiglie. - 
ria . Et circa della opinione de gl altroché vogliono,che alla me^fia altera della 
Barca jt carghi , et actemmodt l'artiglieria , dico che incorrono nell'ìfhfih errof 
della opinione pa/fata . Piroche non t altra cofa che targar tutto ilpefo per virtù' 
delit puntali, /opra del fittolo iHejft , et [opra dellt fianchi , et ventre della Barca , 

- Fi s- 


che fono le piu deboli parti di e fi a . Et coti dico, ebe il ter^o iticelo , mi pare eficr'il 
piùfiìcuro, armando la Barca , come fi vede in difegno nella figura . Percioche in 
quefilo modo il pefiofi ritrouA compartito vgualmente fibpra del fuolo della Barca per 

virtù 
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virtù dtlli puntali , (fi parte fopra dell' trio , » bordo della bocca , che è la parte più 
forte , cjr piu re finente di efffa, accommodanfi poi li pelaci, di Ungo, à Ungo di quei 
frani , (fi fi recalcano per li lati con ligatelli, che così fi chiamano certi cagni grafi 
ali legname bentfimo inchiodati , & ancora per tenergli più fermi , (fipiùficnri fi 
legano con le corde alli traui ifitfi , (fi di quefto modo io fiefio me ne ho fornito per 
mandar artiglieria da Milano, fino à Sanona , che furono condotti fi ff anta pcTfifii 
£ Artiglieria fipra delle Barche armate nel foietto modo finita più mettergli , (fi 
fin\a pericolo alcuno . 

T R A T T A T O 


SESTO 


■)'» AVIV . 


Del modo di fapcr conofccrc la bontà , & qualità della Poluere , Salnitro , & 
4 altri materiali, che concorrono alla hucompofitionevcon molt'altre 
important illune confider.uiani , & auucrtimcmùche 
circa di citi lì debbono luuere . Cap. i. 

v»^Y»n> tvn *uv v. wv.rs «TÀ'.'Ovèi a* -.. vn ^ -vAv*^. 

\ERpV T O , al mio giudicto , farebbe il tempo , che fi difpenfaffe a 
r, voler fenuere il modo di copi ptnere, (fi lanorare la poluere, e fendo al 
di d'koggt tanto vfitto , (fi comma ne a tutti, comesfivede ; ni meno em- 
pire tanti figli, et aerando là cempofitioni de i tempi paffuti, come 



hanno fatto alcuni Autori ,• coffa che a i Lettori è più toflo tediofa , che 
di vtihla alcuna, per chi pocogtoua Hfiipere, che U poluere deue e fere di tantc-t 
parti di Salnitro, et MfU di Carbone, c t (biffo, ft non fi sa, che la bontà, et finezza 
della potùeretn. quefto fiU.non coiffiite, ami ci farà diquella poluere di qnattro,(fi 
afflo, (fi affffo, che per,e ffar, molto ben purgato , (fi raffinato il Salnitro , (fi ben pcffH-, 
(fi incorporatigli altri materiali ttneffo far a buoni filmo effetto , (fi farà vn altra 
poluere, (hefiauera fferpàrti di j'aUtttro, Uquale par tic spara del terreno, o del fiate, 
o del grafo, et maggiormente', fetafùjnal peffla , (fi mal lauorata , non fftfarà mal 
buon effetto contfffA.. Etatiandioefuella poluere, che haueffteUJei parti fodettt di 
Salnitro, (fiogfvqodc g ('altri materiali, che fojfe perfetto, (fi puro, ma che quella 
fife mal pestarti mal lauorata , ancor queftafarehbc di pochifjimafattione hi Una 
tmpreffa. La onda d Bombardiera reftera annerino, elsa la bontà , etfine^jua delta 
poluere, corffisienéUa perfezione de materiali, eJ principalmente , chi quelli filino 
molto ben pelli , (fi incorporati , che per eftr officia particolare dt Loluenjli , non. 

E e 2 faremo 
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f. th ino p ArttcóUr ragionamento dii modo di r Mentirgli , (fi purgargli ; ma piene 
adegueremo il modo eli faftr cono fc tre t difetti del Salnitro , (fi in quali luoghi fi 
rttroua il pi* perfetto ,xon nitri* beliiffimt ficreti intorno alla eompofitiont de {hi}, 
poltre re , carne ne i, fi guanti Capi (e li appare . Et prima dico , che' l Salnitro fi con A. 
in due modi, cioè o dalla terra me fi a dentro ì i tini, come fi v fa, fattale pafiar dell 
acqua diuerft volte per dtfipra, entri cogliendola dalle murag ite vecchie, (fi dalle 
grotte , c T cauerne antiche^, gir che pet ( ape r qual terreno (ta il più atto à renderti 
copia di Salnitro, dico, che quei cortili coperti, doue fi tengono l' inumata ìbefiia - 
mi ferrati , leuato poi quello (lerce di fopr a del terreno , f vrtna di quegli animali 
genera copia grande di fidnitrd ; (fi thè quefii faranno buoni, quando faranno. rAft 
finati almeno tri tiolte , (fi non fidamente fi rttroua il fitlnitro in quelli luoghi , ma 
ancora in rpoliualtrt , che Ulano copriti ; órft'tn vuoi , /opere qual terreno fiTtit 
Salnitrofi, atcioche tu "non getti vìa la fati caffi il tempo in cercar lo. farai a q de fio 
modo . Piglia vna fiacca di legno, che habbia vna punta acuta, (fi con vna maXza 
cacciala tn terra quanto anta buona (panna. , (fi poi canata fuor a , tn modo , chcn 
quel buco refi patente ;<fi aderto . Satto qui fio figlia vn chiodo grofio , (fi lungo 
quanto vi poffa capir dentro in quel buco , (ir caccialo dentro , ma che. fio. rofio , (fi 
infuocato, (fi tuofiriil lucro fuh to ,<fi lafcialo fare per infimo a tanto, che far} fred- 
do, (fi canaio fauna altiera , (fi guarda , di che colore fi ritroua , che fe farà di coler 
citrino sbianchiti ì quel terreno fard molto Salnitrofi ; pero fi reitera col Juo color 
naturale di ferro , non penfar di trouar fitlnitro in quel luogo, (fife quel terreno ti 
darà mofira dt qualche parte di falmtro,(fi ne hauejft gran bi fogno, tu puoi aiutare^ 
à farne maggior quantità di efie,in quello modo -, Metti molti vafi, come fine tini, 
ficchimi , vitine ,(fi altri per le ho ferie ,& altri luoghi publtci , doue concorrono 
molte genti, à orinare ,& fa zuppare vna gran quantità di quel terreno , chc—i 
haueua qualche parte di fitlnitro, (fi fallo fendere fitto qualche portico 1 e altro luo- 
go, che fila al coperto , (fi tbefia alto quel’ terreno quanto due palmi, b piti manco . 
Effètto questo, farai gettare di quella orina (opra di quel terreno , tn modo che re- 
fi irrigato per tutto , & poi con de i Badili fallo me /colare vna volta benijfimo , (fi 
lafcialo ripofare per alcun /patio di tempo, (fi poi fallo metter dentro à i tini, & paf- 
far per le acque nel modo precedente , che fta quei pochi' giórni frenerai , e he farà 
ere fiuto di fitlnitro marauigltofamente . Ilqual rimedio nel tempo a tv n affé dio , fi 
hà per v file, et imporrantijftmo, quando cioè per altra vidnin fipetefiebauerc della 
poluere, toi del fitlnitro da poterfene fruire avn bifigu'o\ y lrtvdi ateio'nrodo ancora 
fi conofcerà,fe la terra abonda di Salnitro y cioè pigliando' dellO-'polucre di quel ter- 
reno vn pugno, (fi fpargendola di fopr a alla fiamma del fuoco, (fi fe di quella poluere 
falir asma in alto certe f amile à modo di (toilette picciolo, quel tirreno bau era affai 
copia di fitlnitro . Alcuni altri, che più materialmente, & al Ugr offa fanno qui fi e 
tfperieme , pigliano del terreno tn bocca , (fi quel che più morde ((fi pietica la lin- 
gua , dicono, chi hauerà di fitlnitro maggior abbondante . '■ " " < • 

v •. :s Cap. 
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Cap. 2. Dd modo di prouare il Salnitro , acciò fi pofTa fapcre, fc 
• - farà ben raffinato, & puro . 

’’t>r a Vii , i i : . 

AV Af 0 che farà il Salnitro , ì» fìa di terreno , oxer dimure , fi* 
vati f opere, (e farabtn raffinato,^ faro, /aratiti qui Ho modo . riglia 
vna libra , o uhi di paini tro , & mettilo fopra di vn pezzo di affine di 
legno, (fi metti ppr* vna brafa di f itoci , che itttxrà la fiamma /ubi te , 
& cominciato che batterà di ardere, lena quella brafa , (fi Ufi iato ar- 
dir à fitta pofia ; (fi mentre che arde , (fi dopo che farà c infamato dal fuoco tutto , 
■ guarda bene il fuo effetto, per cieche fie ardendo e gli farà vna fi Inuma bt Tettino-/ , 
hà del graffo in abbondanza, ertami pii partecipar à di quella immondi eia, quantp 
maggior fiarà la fi hi urna ; (fi (e dopo che farà con fumato , re filerà qualche fpor citta 
iu fondo , non i ben purgato del terreno ; et fie mentre ch'egli arde , Hride , et fichi op- 
pa , in quefio etnofeerai , che il fide ne l confa, pero ,fe Iettatagli la brafa di ftpr.tj 
arderà con vna certa attiene firettolofa , et manderà per tutte et in torneai. a di belli 
raggi lunghi di fiamma chiara, et lucida, me fio late con vna certa efialationevtn- 
' tofia, et come farà confiùmato tutto, vi lafiiarà vna profondità or fa del legno, et che 
in quella cencauicà redi il legname negro di color di carbone , allhora dirai , che 
quel falnitro l raffinato in tutta per/e ttione, pero fie'l non /offe della fidetta bontà , 
tù dei procurar di purgar lo, fi defideri che la tua poluere fia eletta , et buona ; et fie 
abbonderà del terreno, et del fiale, tu lo puoi canate nel modo figuente, cidi mentre 
che' l falnitro bolle nella ealdara /opra l fuoco, tù metterai vna pignatta di eretta, 
che fìa alquanto larga dt bocca dentro della ealdara , in modo che fermatafii la pi- 
gnatta in fiondo, la refi dritta in piedi-, et fatto queito ,fà bollire tacque, che in~j 
fondo, dell a pignatta tù trouerai quafi tutto il fiale, et terra , che in quel falnitro fi 
ritrouaua; le quali afe mone do fi, et per caufit del bollire in aliando/ dal fondo della 
ealdara', per la lor granita re fi ano infondo della pignata , le quali poi non cofii facil- 
mente ponnO venir finora . 



Cap. 3 . D' alcuni diuerfi, & belliffimi modi Ji raffinare la Polucrc guada . 

V0f*O V batter cinto nrl precedente Capitelo , il viro modo di frettare 
^ il Salnitro , acctocht fi pofia fare poluere perfetta con effe-, nel prefica - 
re Capitolo afiegnaremà alcuni be/hffimt modi di raffinare la poluere 
guari a , o fra per hnmidità , b per vecchiezza , o per efferfi bagnata 
alpaffar di qualche acqua , i per bumidità della Slama oue f u ripo- 
si a . Circa della qual materia fi deue prima notare , che'l guaftarfi , et diuentar 
inalile la poluere pronte ni fempre da Jhllarfì , et fuggir fi il Salnitro, conucrtendofi 
in humore liquide : t-t raro fi parte tl Salmtro da glt altri materiali , per alcuno de 
gli accidenti fèdi tei , che non patifeono detrimento alcuno ancora ejjt ; & ancor 
.v.iri ' che 
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che quella tal poluere guaftafi pofia raffinare, et racconciare; nont trutta pere mai 
di quella prima perfietttone ; pertiche fi dette procurare di dtfipen farla di matte 
in mane , quante prima fi pofia, perche fe fi Inficia ftare troppe tempo , lei perde affai 
dell' effetto prime : et perche in molti modi la poluere fi può raffioart , » el pre/ente 
Capitolo trattaremo di alcuni, che fono-ipiu facili, et fiotti .. .r 

. ’ * ‘ Del primo modo di raffinare la Poluere . 


- 1 


S T prime dice, eh e ritrouandoti la menò ione della Polttert guati a, tu dei 
cenfiderare ,fe farà bagnata, onero aficJuta . « fi farà guafia tutta, o alcu- 
na parte di effk,perfhe feconde che lei fòri nona, fi deue vfiare la diligen- 
za nel raffinarla . . -, - - 

Se la Poluere guafia farà fognata , tù dei procurare di rafie tugar la prima , et 
quando farà ben ficca, piglia v na mifiura di offa , et metti la da parte, et e(n quella 
ifiefifia mifiura piglia dvn altra forte di poluere fina, et peferat fe paratamente C vna 
dall altra , e quanto meno pefiarà la mtfura della rolutre guafia , tanto Salnitro ci 
và à raffinar quella poluere di quella mifiura . E per fiapere quanto Salnitro farà ' 
di bifogno per raffinarla tu t tape fiala molta bene , epe fiat ala , dirai perla regola dei 
tri fifetpntf lire di rolutre, che peso la poluere della mtfura , hanno bt fogno di tan- 
fi lire di Salnitro, à tutte le lire dtpolut re delta Urte me definì a , che falnitrc'Mtfo * 
gnerà fi .Effempio . La roluere guasta della mifura fu lire cinquanta „<•/ 1 l/le fa 
mifiura di poluere fina peso lire 6 i. che fono lare i 2 . più dell alt rafio pe fiato ancora 
tutta la Poluere guafia , ouero vna parte di efia , che per adejfo vogliamo che fi a la 
quantità de lire 8930 .di adunque per la regola fiodetta : Se-lt.ro 5 o.bt fognano lire 
1 7 . che haueranno di bifogno 8930. moltiplica , et parti fecondo vuoila regola del 
tr fit troue rat, che haueranno dt bifogno lire 2 1 43 . e vn quinta,, et di qualunque 
altra quantità di polue re farai finitimele , cfte tù hauerai t truffi mafia, ragione , 


Del fecondo modo di raffinare la poluere . 



L fecondo modo fi r a fina la poluere, differente dal pafiqto, ciò 1 , che ficca- 
ta , et mefiedata molto bene la poluere guafia tutta, oìutmpfeatyn fac - 

chttto di tela canea azza diejiajtaucndola pefata pnmà/tfdtfp quefii, 

liga ùe» e la bocca , et mettila à bollire dentro à vna caldera di hfetq chiara, fatta 
4i Cent re, et dt C alctna, et la] 'fiala bollire tanto, che buttandddue , "otri goccic di 
quell acqua fiopra deUvngia, venga fuhito congelata , et eficstdo fatta èque fio mo- 
do , fi catterà dell' acqua quel (acchitto , et trautrfando fipra della caldera due ba- 
ffoni r fi metterà a feorrtre fiopra di effi ; et dapoi metti la caldura al fuoco yet conte 
i la vfan za caua fuori que l Salnitro che vi era dentro, et vota que Ua Ufi fa. tn.vn- 
altro vafio netto, laua bene quella Calder a,et t or nani detro quella Ificia #t fognala 4 

bollire 
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bollire vn altra volta ,&vn altra ancora , fin à tanto, che notivi fi a parte del 
Salnitro alcuna tneffa facendolabolhre tanto fina eh: no et rt ».lj ptt.\A.nuro,(fr. 
fittilo, che batterai canato, l.tfciaio fece or beni fimo ; & pe'.t'.o tutto, <ft farai p /fa- 
re etiaufl/o la poluere gitala tutta, & per la regola del $ . farai come- nella pafiata) 
fedendo prima , quanto Satinino mancava à quelle cinquanta tiri di poluere afa 
cioè he la fu fé buona , & perfetta , & dirai j Se tn cinquanta Ine mancano tante. 
Ine di Salnitro, che manca in tutto tl refo . 


Del terzo , & differente modo di raffinare la Poluere . 


? ì 



1 0 N vai altro modo ancora fi raffina la Polutre gvafta ; ciò * thè fi pigli 
vn tino , oner fi echio ne , & coprilo per di fipra di afe , onero t duole , óf 
_ fif™ di quello mettafi vn perora) dt panno di lana , che fa grafiterò , ma 

che copra quel tino per tutto, & f opra quel panno mettafi vn letto di fai hi a , che fi* 
da tre, 0 quattro dita di grò fetta , drétvn bratto di larghetta -, ma che quella [ab* 
bta fa più alta dalle /ponde £ intorno, in modo , che nel meUfio la venga a fare v» 
contavo . Fatto queHo J opra di quella arena metti vn letto di paglia , & fi opra tèi 
quefto letto di paglia metti vn' altra pezza di panno di lana , & piglia poi vnaj 
quantità di poluere gvafla, come furia di lire cinquanta, & mettila in vna calda- 
ra,& buttavi dentro tr è , 0 quattro fecchie £ acqua in modo, che la diventi liquida , 
et fatto qvefto,mefiedala molto bene con vna paletta di legno, et butta quell acqua, 
et poluere fopra à quella pila , over concavità di paglia , et fabbia , et quando farà 
colato , et paffuto tutto quel liquore , butterai per di fopra ancora vn altra fecchia 
di acqua, accioche fi pofia lavare la fabbia , et paglia della materia, che vi refluii 
fatto quefto, disfa quella machina tutta , et cava fuor a del fecchione quell acqua , 
et mettila à bollire tnvna caldura , et cava tutto il Salnitro , che farà in e/fa , nel 
modo, che dice fimo di fipr accanato che hauerai il Salnitro, fallo ben ficcare, et pt- 
falò jet trovato quel Salnitro , che mancava nelle lire 50 . à far , che la poluere fo/fit 
buona , allhoraper la regola del ; . lavorerai , come nella paffuta , et quefto I vns 
be llijfimo modo dt fiparare il Salnitro, pere toc he il Solfo , et C orbene refi tino di fi- 
pra,et fi acqua , et tl Salnitro va giù in fondo della tino . 

Del quarto , & belliifimo modo di raffinare la poluere , 

ERO fi finva far la fatica dì fiparare il Salnitro , detta di fopra , ma 
che à tua direttone vele fi tufi, vare la tua poluere, tv dei prima confi- 
de rare , in thè grado di bontà lei fi ri trotti ; perche f etnèe che lei farà 
opaco ,'o a/fai guafta , così fi te deve dare tl Salnitro , et v far maggior 
diligenza-, et fatto quefto. piglia tri Ine di polvere fiparate l'vna dalf altra,ct alla 
prima lira mettivi vn'on\a di Salnitro, et alla feconda mettigli due onfe,tt oliva 

' tcr\a 
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di adoperare nelf artiglieria quella dt tri per gli urehtlmgi fora buoniffema ,et 
n»td, che fe Ir poluere fari tnhumidita con de t ac età e atti' acqua vita ,fara affino 

fi* perfetta. . 

Del quinto modo di raffinare la polucrc . 

' • - , » ,\ * l 

A polucrc guafia ancora fi raffina in vn altro modo, eroe che tu pigti della 
polucrc , et /tendila /opta le tauole molto iene , et farai Scfretitn\a dèi 
ftKpjg salnitro, che ci va à raffinarla, et va mettendo del Salnitro in i na cal- 
data con pocinffima acqqa,«t Ufiialo fiate al fuoco lento ,per infino a 
tanto che l Salnitro diuenti liquido , che all bora cauerai il Salnitro del fuoco , et 
con vn tonino bagnato nel Salnitro anderaifpargendo fipradt tutta lapeluerc-> 
q U el Salnitro ; me fidala bene fer tutto , et Infiala ficcare bcntfftme , '‘"pentii 
nel fuo luogo , et mettiti a raffinare vnaltr. a partita, che in sofà Ut mcefsita ti po- 
trai ben firuire di efia. • ^ 

Cap. 4. In clic modo di vna quantità di Polucrc asua Ila fi potrà fare vn’iltra t 
minor quantità di polucrc tìu.ij non vi clknJo altro Salnitro di quello , ' 

ebe nella Polue te guaite fi xitrOua. 

. - « 

S F. PO fi per forte trottandoti ajfcdiato in qualche fortezza, outr pre- 
Jìdto fitrouaffi guaita la poluere della mentitone in e (io , et non vi 
folle film tro alcuno da raffinarla , ne meno lacommodtta di farlo, 
venire da di fuor a , che in tal cafo il Infogno , et la necefiitd fan. tv 
e frema ; per prone dire adunque à uh lì eminente pericolo , farai a 
aueffo modo . Prima tu farai pfiarc tutta quella poluere guafia, che per aieffopre- 
thpponurnoJke fi*™ Partii fe fi anta , de quali ne piglierai tri o quattro Urti dt 
poluere -, fer cieche , fe tvna parte farà piu guafia dell’altra , fi facciala proundt 
tutta , tifano quefio uelmodo dato difopra /epurerai il Salnitro, chejara in vna 
auantit'a di lire , che per adì f» faranno Ine 6o. nelle qual* presupponiamo, che fi 
Intonarono lire 38. di Sala, tro . Saputo quefio far ai vn alcole *Ua rat a dt quefie 
lire 60. quanto Salnitro f introna in 10. Barili , li quali tu gta dei hauer pefatt , 
che pi r idcj/o prefuppoma-n pefare lire 4000. et dapot dirai per la regola delj, .fe 
Ure 60. mi danno lire 38 .dt Salnitro, che mi daranno lire 4000. c/ troni rat cjferut 
/. r(:r , eV n terZo di Sah, ino. Fatto quefio ancora tu dei con fiderart U car- 
bone et kfi , che /introna in quelle 60. Ine , et la poluere cheta vuotfart ,fc ha. 
da firuire per vfo dell’ artiglieria, 0 dt archibugi -, perche fecondo quefie confedera - - . 
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tintiti getter» erti ne tt operare, dando etcì piit, e mene quantità di S Uni tre ; ilche 
iute fa Saper ation fidetta , farai con -vna facilita grandissima , cattando cioè tutto 
quei Salnttro r chent i Barili vinti fi farà ritraiate, et facendo la frena di lite tre, 
carne foie e fs una. ned precedente Capir, dande ci fi alla prima lira vn'onlft , et all aj 
feconda due, etallaterTjt tré onft , et dopo (Ire quelle faranno pe fiate , ficcate , et 
•àuge amie farai la frena di effe. per vedere, in degrado di bontà fi ritreuanoquel- 
depolturfc* veder 1 a che effetto potranno finire, et qual farà buona per Par ti gl fe- 
ria, et qualt per gli archibugi , et in quefte mede tu di quei Barili 40. che re fi ano , 
potrai fare della poluere 0 fina 0 di artiglieria , fecondo Ubi fogno , che ha iterai di 
effa ,etfirper firteJa poluere f offe tantoguafia , che ti rifpondefie manco delle lire 
3 8 .per ogni 601 lira in tal cafo piglicraimaggior numero di Barili fin a tanto, che 
tùpoffdcauar tantoSalnitrOrche pafiacon quello raffinar' il refio: Iute fo adunque, " 
che tu hanerui il tutto , ti metterai a fc fiore , et lauorar la poluere dt nuouo , et fi 
quella inhmntdtrai con. acqua vita, 0 cen l'aceto, 0 con toc qua, che ananza di ca- 
nore il Salnitro, far òdi malto migliore effetto . 

Et nel modo mede fune, battendo tu quantità di poluere di Artiglieria, ne porr di 
fare di quella d' archibugio^ lattorando in qualunque de i modi , che di fipr a hauc- 
mo detti . 

Et fi filando tn f attiene ti veniffe a mancare la poluere dì artiglieria, riporrai 
honoratamcnteferuire di quella d’ archibugio, hauendo pero confidi rat ione al cari - 
care, per non far crcpparc 1 pesata . 

. F.tfe ftando in fatttone,ù poinere di artiglieria fi veniffe a guati are, in tal cafo 
aggiungerai alla pela tre guafia tanta quantità di poluere fina , che venga a fart 
vna campofitione proporttonata da ft ru ir tene in qualunque imprefa . T ut ti quefii 
auucrttmeutifono dt grandi fi ima importanza , et hanno hontre, a gli h uomini di 
carico in tempodi guerra . > 

hav»}/. .. ..i-j-.t ' ... i v mu 1 * vv.n .*>«■'• j.v‘v.1 '<*. '< . 

-Cap. 5. Di alcuni modi di far Poluere congran prcftezra , ritrouandofi 
— ‘ - •« »•> ». i materiali, de’ quali la Poluere fi compone. • »' • 

.. ’> ... V * ' 

8 fi E S T O modo di far poluere è differente dal pafiato , perché quello 
.fi infigna a far poluere fina della poluere guafia , quando ti mane affé 
\if. Salnitro di raffinarla: ma nel prefinte Capitolo fi tratta del modo, 
i di far e qualunque forte di poluere congrandifsima prefiezza,hàménd$ 
fero pronti! materiali, de' quali la poluere fi compone . Inquefiomo- 
do , che fi ritrovandoti afiedtato , et hauefii difpenfata molta quantità dt poluere , 
et dubttafù ,che non ti veniffe a mancare , in tal cafi tn dei fare alcuni giorni 
avanti de i materiali della poluere , et tenergli molto bène pifti,et fitaciati , perì 
fi parati l'vno dall'altro . Et volendofi fare della Polve re, dii confide rare -, fi la-> 
vuoi per vfi degli Archibugi, che allhora piglierai parti (et del Salnitro raffinato, 

Ff et parte 
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et parte vna di Carbone , et vn' altra di Solfo , et falle mcfiedare con diligenza^, 
pr fiale fecondo che batterai la commodità del tempo , bumidtfcila , et ingranala al 
fitto-, et batterai polttere buon fisima, et fatta con gran prestezza . Pero fe tòt vnoi 
fare della polttere di. Artiglierìa, piglia parti cinque diSalnuro-set vna diCarbone, 
et va altra dt Solfo,inbumidficila,tt (t fi a, et fe batterai gran preffdno» ti curar di 
ingranarla \ perche nientedimeno farai buon'offitto con tfia ; perche come altrone 
fi è detto, t ingranire delia polttere fi trono per commodtta di Arxhtintgien , acc to- 
rbe la poinere dinenti fluf sibila, si per facilitare il modo di empire le fiafche , come 
dt caricare con prefittagli archibugi ^ 

Peiufi in aluamodoth volefsi fare con pre fi c\zavtta buona quantità dt polite- 
re , et di qualunque forte farai nel modo fegueute ; Piglia tanti tini quanti quin- 
tali di poluere tu vuoi fare , et in ciafchedun uno di efsi metterai , fe tùvuoi fot 
polo ere di archibugi izoMre dcSalnitrurafiinatomoito ben pifiojtmcttiui tanta 
dell'acqua dentro, che diuenti liquido folamente il Salnitro: et fatto qucfto, piglia 
20 . lire di carbone , et altrettante dt folfo , et infondi dentro del tino questi mate- 
riali , et con vna paletta di legno vagli gagliardamente me (fedendo , fin a tanto , 
che quella compofitionc rtfii dura , et fpeffa , come il fqbbtone , et quando la fari 
molto ben incorporata, ingran ala, et mettila a ficcare .. Pero fi la poluere ti done- 
rà firuire per l'artiglieria ■, farai in quefi’ altra maniera ; piglierai per ogni cento 
lire di Salnitro vinti di Carbone, et altrettante di Solfo , et. lauorale come nel paf- 
fete, et quefia poluere lafciala ficcare , et farà buona % et fatta con gran proficua .. 

In vn altro modo ancora farai della poluere con proficua grandifstma , ciol , 
che metterai in vna calciar a tante lire di Salnitro raffinato , quante ti piace, et 
quella metter ai (òpra del fuoco di brafi dt Carbone, che vrì altravoltafiaftateab- 
bruggiato, acc toc bc non (aitino delle f amile, che pofiano ardere lnPolucrc,& quan- 
do quel Salnitro farà liquefatto , caua la caldara d*! fuoco, & và incorporando con 
e fio la pontone, che gli tocca di Salnitro, et Solfo fottilijjtmamHc pe fiati, et con vna 
paletta di legno l auderai fortemente mefie dando fin a tanto , che al tuo parere— > 
fi ano quei materiali molto bene incorporati ; pero guardati dal fuoco, come da vn—> 
capitai nemico .. 

Et fi'lbifigno di poluere fofie grande,et per farla ficcare ti mancafie il Sole, tu 
la ficcherai nel modo figurate , cioè , che tu prò curo di hauer vna , o più saldare— !> 

grandi, come quelle de ri entori,laqualbifigna,chehabbiailfuocopertoditàuole 

molto bc n commtjfc giufic in modo che ne finn vapore vi poffa penetrare , dr fi 

quel fojft di rame , / ària affai migliore , frfà mettere tanta dell'acqua in quella _j 
saldata:, che la fa quafi pana ; per oche fa piantata la metà dttfja fitto terra , & 
tutta di intorno benfabneata, in modo, che ne fiamma, nefiinttiìa. dt fuoco vipofa 
pt ne trare all insù , dr ohe fe gli dia il fuoco di fitto ttrr- per vn altra flauti a, dr 
fatto questa, quando tu vuoi far ficcare della poluere, fa dar fuoco alla caldara vk 
buon pe\fio auanti,&firì à tanto che l'acqua cominci a bollire, (fi allborttfa metter 
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tinta poluere fòpra à quel coperte che tu la poffia volture , & riuoltareà tuo modo , 
& coti ld poluere J aràfeechijfima , & fdttd con vna breuità incredibile . 

Et (e per curiofità , & bellezza della Poluere tu vtlejft ingranar e vnd quantità 
di poluere , &fare, che i granelli die fi affano tutti tondi, & eguali àvn modo, che 
faranno vn veder belUjjimo , farat à queflo modo : Piglia la poluere inhumidita , 
dr mettila in vn face netto di cordonano , o di vacchetta, tir con [vna mano tieni 
la bocca , & con l'altra il fondo , & valla sbattendo , <fi- maneggiando dall' vna-» 
mano , & dall altra vn pezzo,(fi-votala poi in vn cribbio che fta raro, & fa pafare 
tutta quella, che potrà paffare,ér torna l'altra al face he tto, et fa come per tlpa fa- 
to, & poi tornala alCnbbio, & aquefomodo baderai fatta la poluere , conte dtfo- 
pra fi contiene. " > 

Cap.tì.Dd modo di p rollarla Polaere, per poter conofccre v 
•>V qualsia la migliore- 

V ANDO i Ministri di qualche Ri principe, tuer Signori a, come fi ateo 
fuma, ordtner Ano, & commandeeàno, che fifaciaqualche grafia par- 
ata di poluere à t Mere otiti ,et maeftri PoluenSèi,et quelli faranno 
venire la Raluere fatta da riponete nella monitione, all' bora e bifogno 
dt prò Maria, pervadere di che bontà, & finezza ella fio, la cui cogni- 
tione femprefi rimette al parer de t Bombardieri preteschi , <jr per quello fi conuie - 
nè-, che loro fieno molto e/fercitati in quell'vffieto, acetiche il Principe , che nella-j 
loro fede, & (tattica fi fida nonreftt ingannato dalla fna ignoranza . La qual pro- 
na, fecondo che in Napoli, fr in tutti i Regni della Maefla Catoltca ,fi vfa ,fifà in 
qucfla maniera . Prima perche et fino alcuni Poluerifii , i quali perche non gli fio 
rifiniate la fna Poinere , & fattagli tornar in dietro dagli vffìciali , & ministri à 
quello vfficio deputati ,.ucoft umano dt metter nella fuperfìctede i Barili, vna parte 
di buonijjima poluere , et il re fio poi è a quella molto differente . Per pronedere à 
quefio inganno, fi cerca di far molte t duole larghe , et longhe , al più che farà pojjj i- 
ìnle , èt che babbi ano per tutto dintorno vn! orlo eh quattro dita alto; et fopradt 
quefie t duole fi fanno votar fi paratamente molti Barili, et fi me [feda molto bene la 
poinere di ciafcheduno di cjjt con certe palette di legnofatte à pò fi a per quefio v fl- 
eto . Oltra di ciò fi tengono molte fende Ile di legno , che vi pofia capire vna lira di 
12. onta di poinere dentro, fegnate , di numero i . 2 . 3 . 4. eie. et di ogni montone , 
0 Barile dt quelli fe ne fighi v** fcudella di poluere, et quelle fi mettono da parte 
ito tal modo , et ordine fognate , che fi pub fapere a vna per vna di qual Barile f» 
tolta . Fatto quefio, tutte quelle fèndete fi cauauo fuor a della capa della monitione 
perennare il pericolo di dar fuoco alla poluere, et fi tengono certe mifnrelle di tote) 
di capita di due , # tri on^e l'vna , et fi tengono certi banchetti da tri piedi alti- 
quanto tri palmi , et [opra di quefli banchetti fi votano vna dopo l'altra quelli mi- 
furdle, della poluere -in vn pignone, et fe glifi vna poca di trama, onero femeuttlla, 
et in prtfenzn del Luogotenente del Generale dell’artiglieria , et di fitte , botto 

Ff a Bombardieri » 
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Bombardieri, chi hauerat »M maggiarprattied, et efperietiga , fi dà fuoco dU* poi. 
ucrc , et ogn vhi guarda con che prefiedfias'inatfit la fiamma, o vampa che buttai 
perche fi la fiamma [chiappa, et. fmalfia evi* prcsieZfia grandifima , et fa poco fu. 
utofi fógno che ‘1 Salnitro fu ben rafinatn^tPche lafà ben lauorata,ett materiali 
bete incorporati tn e fi a . Pere fi la fiamma farà tarda nel leuarfi, et dura alquanto^ 
tneilingutrfi ,et f ari-poco rimore, et molti fumo fi inditio dimetto Carbone , et 
Solfo, et paco del Salnitro, *t fi dopoché la (ara arfit, quel letto re fiera tutto negro, 
haucrì più carbone del debite, et fi re fi ara macchiatoci onta, l fógno , che ‘1 Sala in 
tro batte ua troppe del graffo, et fi Vi re fi tranne fbpra del banchetto alcuni granelli 
pi caolini, di color beffi tino quegli è fona che fieno o eh Solfo , per efier fiata mal 
pefiata la poluere ouer faranno di Sale, et terreno, et /? quel letto re fiera sin a/u bua, 
dinoterà il Sale , che ci e dentro set fi la poluere farà arfitxfòprd delta carta , ouer 
nella palma della mano , et la carta non fi abbruggia , quella poluere giudicherai 
efief fin t finn a . Matta- adunque la prona, come fi è detto èttuttfqHéc Turili , rhc-J- 
crano fip\a dille tauole, quelli, che faranno dt buona poluere fi ripongono’ nella mò. 
nitionc, cigli altri fc alcuni fono, chef ano riputati di e attinta poluere ,fi tornano 
in poter delti PolueriHi, et [opra delle tauole fi votalo allettanti Barili, per far I4' 
prona dt efit, et tutta quella poluere \ che auanSfo nelle (cudcHeifi applica a rigaglie- 
del Luogotenente . Pero fi lui è Intorno beli confidar ato farà la partc a ctafcbedunO' 
di quegli Artiglieria, che qutui fi fono ntrouati con e fio , ac ciocheaceoroendo qual~\ 
chefefla di allegrerà , po fona f. affi honore ne If ab recar dei raggi ^atutltrt fuochi » 
artificiali per folenm^arla, et quefioèvn belli fimo, et imporiantevitodo dt frenar \ 
la poluere ; et che fu tutti i Regni ; et Prouincie fidoueria vfare da i Mmifin de i 
Principi, che defidcrano di far fi honore, et per conferuar la poluere molto tempo , 
tnhumtdifiila^f fa di ejfa Palle grtjfe, et picciole molto frette con le mani,ermeO\ 
tilt a fece are alcole jt riponile ne 1 B ariha t con quelle Palle ancora puoi caricare 1 
a vn bifigno l artiglieria , mettendo tri, ouer quattro dt quelle , fecondo la-ragion 
de i pe^&tiintffitù l'inhumidirat con l'acqua vita fo con l'aceto fi ceufirucrìtaffai 
più lungo-tempo . 

Cap. 7. Di molte differenze di Palle , Fuochi, T tombe, Pignatte , ■ 

-, &. Stoppini artificiali . • \\ • ' u*Ac» . «v. 

. . . f f :■ . 1. ■ ■ ■Si» ' ’ 

oro l' battere nc i preceda* ti Capitoli copio famete trattato di diuerfi > 
modi. di raffinare , ficee are , et tonfiruare la poluere , tifarne -abbon - 1 
dauxadi effia, con preflevia graudifimaa 1 tempi btfàgnofi nel pr *. . 
finte Capitolo dt molte differente di Palle, fuochi fi rombi-, Vignate,- _ 
Ghirlande, et Stoppini artificiali , con molti altre viti filmi auuerti- 
meuti,et importantifimi fiere ti circa dc/Lilore campo fittone (ara co (a coirne niente , 
che diciamo , per quanto quelli fuochi per la maggior parte fi applicano a vno eie' 
quattro effetti, quattro forti , onere diff erenze afiegnaremo di-àfi corrifpondenti a 

* tali 
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tali effetti . La primp farà di.quelle P alle, chtfir nono di allumare la notteiefiffr, 
& laC ampagna , per effetto di fette qualche vfeita fo. per ve dere , fel nemico feti 
Accasi a con q u Alche trincierà, o altra machi na, la qualforte di Palle dim Andra/m 
PaIIc (empita , non già perche alla laro compofuionc non ci incorrono ducer fe matti 
rie, dia le dimAndcremo fempliet per il femplice effetto che f fi con effe . La ficon- 
dn forte è di quelle Pallf, thè fonnAte di m Ater iòdi ptit potenti , ditte n tana ineffm - • 
guibili i loro fuochi, & ferirono dn metter dif ordine tn vn {quadrone di nemici , ór 
di AhhruggtAre i Pontiff quAlunque ?naehi»a,ouer bufi tene di legname, ór f affine V 
& le Nani , ór le Galere in mare , le quali per li differenti effetti , che fi fanno con - 
effe , le dimandar emo Palle compofte . La terza differenza e di quelle P Alle le quali 
tocche dal fuoco, in molti pezzi creppano , ór fparandt da fe molti archibttgetti , ór 
dadi di ferro ,graucmcnte offendono il nemico , ór quella tal forte di Palle fono di* 
mandate Palle armate da tutti . La quarta differenza farà di quelli fuochi , eh t- 
fi fanno in tempo delle allegrezza, &feffe, per dar diletto à i riguardanti, di tutte 
le quali differente diramo alcune , acetiche i Bombardieri fi ne foffano ■ fruire di- 
effe nelle loro occorrente, • ' - - • . • i 

. V • i'.vx *' • "A • * • • ' •'* ‘ • * 

• Cap.,8. DclUcompofitione delle Palle femplici. Ricetta Piima. a 

y\ uv*y. *' ,v t. aj VìcV. i ' > ■’ > .u 1 » 

E ralle (empiici , fecóndo che nel precedente Capitolo fu detto , irta' 
tempo di vno affé dia fimo di effètto marauigliofi , ór di bifogno gran- 
di jjt mo , sì da poter nettare dt notte col fuo file udore le (offe , & riti-* 
rare a dentro le rouine delle batterie , accioche non fintano di far fi- 
fe ala gli nemici, come da mandar gente di fuor a a riconofier la cam- 
pagna , ór far molte altre co fi in beneficio dell'tmprefa ; Ór fi bene quelle Palle fi- 
fanno con pocafpe(a,fono perciò di vtilità grandijfima, ma nota, che o tù le hai da 
tirare con la mano , ouer con qualche peZffo » f e tu L* tiri ctn ba mano , bifognu la 
filargli attaccata vna coda dì cordetta (ufficiente a reggere il pefo della Palla, -da, 
tenerla in mano dimandarla via-, pero fi tu la vuoi tirare con Ì artiglieria , Ir 
Cannoni petrieri per qucfto effetto* fono di grande importanza , ma ti conni tnCxje- 
int euder bene la ragione della ppiuere, con che fi tane a-, perche fe a- vna Pali* leg- 
giera tu le defft la carica ordinaria , al/bora perla gran velocità del trafitta ,fi 
ftnotferebbe nell'aere il fuoco . perciochc quanto più lenta cantina la Palla , afftu\ 
meglio il fuoco fi conferita inefia \che lil prwcipal effetto > che fi defidera . La ra-- 
glene adunque di cani are li pezzi consjuefie Palle , è la quinta parte del pefidi . 
loro ili effe, & più e menoffteondo la dt fianca , alla quale fi tira, ór la bontà doila 
poluere, che fi adopera,* Pero fi a come fi-voglia , che fimpre , o tirate che elle fianù- 
con la ivano, onero con f artiglieria, egli è btfi»gn$,che due, o tre fiopptni artificiali 
ttauerffno daU’vnakandaa -L'altra la Palla, accioche il fuoco la penetri tutta . Et 
vm altra coffa bai da iiotazA ancora dt non minor importanza, cioè, che ogni volta 
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che tu vuoi tir drt Palle di fette ht et et Cirri giteti * , tìt nati dei mettere boccette di 

fieni , ne di altra coffa [afri dell a folnere , come (t vfa ne Ui nitri tiri ; Ami tìt dei 
mettere la Pilla nuda, che venga a toccar la poluere lìtrfi a, ac ciac he 7 fuoco megli 9 
la comprenda tutta però /òpra la PaHa tu puoi mettere tl H appaiane , ò bocctmLj , 
acetiche la fiammaJel fuoco non poffa paffar innanzi alla Palla :& circa dclle-j 
componitene di quefte ralle noterai la operatane figurate . 

j't^ltanjì di Pece chiara, fi netta parti tri. Trementina parte vna , Stifa partì 
due, di Seno, ouer diciamo graffi di Calirone parte vna ; cr metti tutte quefie coffe 
in vna caldara , ma che" l fuoco fi a lento , fi fatto di carboni già vn altra volta alt - 
bruggiatife fi può autochcl fuoco no fi appicci alia mifturajlche fèmprc hai a bo- 
iler e per intento principale in tutta qucfla materia di fuochi per cioè he fono peri- 
colojifftmi, non diptrtandofi, come fi conuiene in ejfiafi tome quelle materie faran- 
no liquefatte, mettiui dentro il Solfo, & incorporalo con vna paletta di legno beniff- 
fimo , & fatto quefio ,imhombam dentro tanta /loppa , quanta fio {ufficiente a far 
dine mare quella materia dura ,fi taua dal fuoco la caldara , fi- comincia a far 
Palle di quella mi fi uro , di mode , che pofiano capire dentro de Ita boera de i peTjoi , 
con quali le hai da tirare fi- ffe la do uè ih tirar con la mano falle grandi, òpicctole, 
à tuo modo-, però frema, che la palla diucnti dura, & fredda, tu dei fare due bucht 
inerte ciati al manco, che t rappacino la Palla dall'vna banda all'altra, li quali fa- 
rai convn legnetto graffò, quanto Udito picciolo, onero quantovna penna di Cigna 
i quale buchi bifora, che refiino ben aperti ,accioche poffàno entrare iH oppi ni ut 
etti franchi, fi liberi, quelli cioè , che hanno di dare tl fuoco alle Palle, cr prima di 
laffciarle raffreddare del tutto , tu gli dei cauar fuor a quei legnati , (fi pe fiate del 
Solfo, & Poluere d" artiglieria infume at farle fendere /opra dt vna tauola di quel- 
la poluere,(fi volgere J opra di tjja le Palle, acctoche tutta la (uper fitte refi coperta 
dt vna cappa dt q ut fi a poluere foditta pertiche la fora atnjjtma a riceuere il fuoco, 
(fi fatto quefio , lafaa ben raffreddare le Palle , (fi metti due ftoppini per quei bu- 
chi, tanto lunghi, che nuanci no finora della Palla tri dita, (fi volindoie tirare, ca- 
rica il pezzo nel modo fopr adetto ; però fe doueSit tirar ia Palla con la mano , tigo- 
uernerai in vn altro modo, cioè, che firmata cha hauerat la Palla, fi prima che tu 
gli dia quella coperta dt poluere pefia , tu la dei coprire d'vn pi \zo dt i aueuazzo 
infu fio nella miftura, che hauemo detto , fi fopr a di quella tela con del /pago C onde- 
rai volt andò, fi legando dt foprauia bcntffmojfi dt quefio /pago /egli la fri a quella 
coda, che fit detto da pigliarla et la nano. Però nota, thè fe le fodette Palle vorrefli 
tirare con 1 Artiglieria, fi aà vna diftÒLO alquanto tungafempre tu le dei coprire 
dt caneuaizo,fi legarlo col / pago per tutto intorno, fi tome di fopr afa detto, accio- 
che tirata la ralla con l' Artiglieria, fi venendo lei a toccare m terra, non venga 
t fpelffarfi in modo, che 1 intento defidcrato non fi confcgna,fi ancora pe r adunia- 
te il foffòinvna notte ofeura , et impedire vn affollo in qualunque fortezza gli 
f affetti di J armenti in vna delle fodette mtfiurc imbitumati , et bagnati faranno 
marauigliqfi, fi con gran preftezza fatti . Per 



$5 rrjpdo dì Fuochi artificiali . 13 2 

Per il raedefimo. Ricetta Seconda . ■> 

‘ ■ \ ' • » . ' * , 

P IGLI A pece Greti parti tri , di Solfa parte vna , Carbone di Salice,* di 
Uieciuola parti due, trementina parte v na, iella quali cofe pi fi a quelle , che 
fon t da pillare, dr liquefi le altre, (fi confuecolentv mefcola infemc , (fi imbomba 
dentro della fioppa, ouer rfilh^jcàdr canape, (fifa le ralle nelmod* precedente , (fi 
faranno buoni finte d'allumar la notte , & con pocafpefa fatte ; mafetn vece della 
fi oppa, onero a mefehio die (fa th vuoi mettere delle refegatttre del Lauro fo del pino, 
tifar anno vn. buoni fimo effetto . 

• • « k * * 4 ’ * * 

Altra forte di Pallc-„chc relitte ranno al vento r & alk pioggia . Ricetta Terza. 

A filfE ST A fi piglia trementina parti quattro, di Poluere di Artiglieri/U 
parti due, di Carbone parti due, pece liquidabili Alquitrano di Spagna par^ 
tttri,cr no potendofi battere di quefiafi metterà della T rementina t/Mta qualità, 
che bafiì a impalare i matcrialifodetti , (fi altra parte di pece Greca ; et nel refi o 
farai come dtfopra . 

A far Torchie d’allumar la notte.. Ricetta Quarta . . ' » 

V N r . % 

Q V EST E Torchie fi fanno nel figuente modo ,cìoì; Piglia quattro , ouer 
fin corde, ouer fiopptni dt fioppa, Uno, o canape , et àvn bifogno le puoi fare 
di vnherba, che in Spagna fi dimanda Sparta, et ancora mancandoti le cofe fodet V 
re, le potrai fare di canne fittili legate infume, et per far la T orchia, imbomba quei 
fiopptni prima in vna delle miHure dette di fiopra, et metterai quattri , o cinque -, 
0 piu, fi condo che th vuoi che la torchia fix graffaci fi gli fiopptni co» la forzai della 
mifturadtucn ter anno duri, et fior ti in modo, che th xongtlpeffa legare, et accom- 
tnodatc, mostragli vn poco alfuoco r cht diuenteranno molli /àbito , et fatti coti th 
gli metterai infume, et di quella lunghezza che defìderi , et con vnofpago legagli 
perdi fopra molto bene-, et fatto quefio-, metterai in vna caldar a parti eguali di 
Pece , et di Solfo , et vnottaua parte di T reme mina , dilli altri due materiali \et 
come farà liquefatta quelhtmtjtura , and arai gettando dì quella con vna caxxvLa 
per di fipra della T orchia al modo, che fi fanno le torchie dt cera, et falle, o griffe , 
0 fiottili a t ut-modo che faranno buoni fime da fruir ti, si per vfo della guerra, coma 
delle fefte, et alle gr effe, che fofòghono far di notte . 

D’Vn’altra forte diTotchie , che refiftono al vento pioggia , & Neue . 

Ricetta Quinta. 

V N' altra forte dì T orchie, che non fi e firn guano per vento , pioggia , o tteue ,fi 
fanno in quefio modo , cioè , Piglia i Jloppinì , et falli boàire nella lifeia di 
j Saint no, 
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Cap. q, Della feconda differenza di Palle , che fono quelle 
addimandate compofite . 


A feconda differenza di Palle de’ fuochi artificiali fi addimandano 
ralle compofite-, fere ite he, come di fif rafia detta , nella lata camp fi. 
tiane ci entrane malte di fetenza di oUi, gomme, (fi malti altri mine, 
rata , et di quefia firn e di Palle ia te ne patria im/ignare a farle itua 
mille medi -, perche la lare i n ne n tiene i tanta camma ne , et antica , 
atlante è antica la milttia fieffa, et maggiormente nella Grecia fiane far ano tanta 
frequentati quefii fuochi , che quafi la maggior' importanza delle lare imprefie con. 
fifi tua in efisi, li quali face nano ne i modi fiegaenti . 

A fare vna forte di fuoco, che adoperato in diuerfi modi, farà effetti 
marauigliofìffìmi . Ricetta Prima . 

V O LEN DO far quefia fatta . Piglia dt palaere di Artiglieria lira vna , di 
Salnitro non raffinata lira vna , di Silfi mezza lira , pece Greca mezza Ina , 
Sale armoniaca mezza lira, et altrettante di Vernice in grana . Tutte le foci, tee 
fife pe fiate, et fattilmente fi tacciate fi mettano in vna caldura fopra il fuoco, fatta 
carne di fopra, et me t tini di Canfora mezza meta per ogni libra di tutta la compo- 
fittene fodetta, et nata , che la Catfara peftata fola diaenta pafia , pereto bifagn u 
penarla ia compagnia del Silfo , fe vuoi confeguirt t intenta , et mefiolatt molta 
bene quei materiali lìandofi carne (lanno in pela ere, piglia di olia petrolio , oaer di 
Unafa, nonpatendofihauer di q netta-, li quali ogli fi de ae procurare , che fianoper. 
fetti, et pari, et pai cominciai impafiare con quell'olio quella mifl ara a poco a poco, 
mefie dandola con le mani benifstmo , et per frenar come la mia ara operi , empirai 
di e (fa vn cannone di canna , et dagli tl fuoco per la bocca , et confiderà come io 
sbruffi, et fe fi dimofir a gagliarda , a lenta -, che fe la fari troppe far io fa , metterai 
vn paco più di palaere di Se fa , et pece Greca ; et fe fari troppo Unta , ci metterai 
della poli aere di Artiglieria can le mani , come fi i detti , molto bene incirpirata . 
La qual mi fura ti feraira da empire le trombe, et pignatte, et far Palle inefiingai- 
hilt da tirare con la mano, et con l Artiglieria, copi rte pere di caneaazzo , coment 
quelle del precedente Capitolo , et della prima ricettafù detta, (fi queste fina bua - 
ntjftme ancata da far' ardere qualunque Naae, & GaUra, (fi altra machina nemi- 
ca, atta ad e fiere abbraggiata . 



A fare vn’altra forte di Palle di fuoco ineftinguibile, potentiflimo, & forte, 
che arderanno l'otto acqua, & faranno altri marauigliofi effetti . 

Ricetta Seconda . 

A VOLER fare quefia forte di Palle, piglia dt Polaere di Artiglieria parti y . 
di Salnitro raffinato parti 3 . (fidi Solfo parti due ,dt li afa pina parte 1 . di 
» • • Cg Vernice 
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Vernice ingrana p or tu i • di T rementina parte mezza, dì Canfora parte me\za, 
di vetro pefio parte mesata ,,di Salfommune parte mesata , di elio di Sofia parte—* 
mezza, di olio di linofa parte mezza fio Acqua vita di tre cotte parte mezzapefia 
benijjimo le cofe che vannopeiity&paffale per [staccio fittile , & metterai le cofe 
Atte à liquefarfi in vna caldera à fuoco lento di carbone , che fi a fato abbruciato 
due volte , ac cieche non mandi delle fauille ac cefi , per che l fuoco non venga ad 
appicciarfi. Fatto quefio farai liquefare tutte le fide t te cofe, (fi tn quell infante 
tìt farai vna borfia di tela , la quale empirai di poluere fina , (fi legatale la bocca-) , 
Cacciani per me\zo di efia vn legnato gro/fio quanto vna penna di Cigm,(fi di tal 
lunghezza , che dopo, che farà finita la Palla ut auanzino tri dita di fuor a . Fatto 
quefio , tìt coprirai quella borfa con foppa infufia ut quella mifiura finì tanto , che 
tu bau crai compita la Palla, (fi fattala di quella grofiezza,che vuoi che fia . Pero , 
fe la vuoi tirare con 1‘ Artiglieria , inuolgerai fortemente con fpago tutta la Palla 
per dtfuora , (fi di fitto deUi [paghi caccierai ottono dieci capi di fi oppino artificia- 
le-, perciocbe quei (loppini fino quelli , che ti fifteutano il fuoco nella Palla, quando 
ella per l'aere camma , Fatto quefio , tìt dei hautre in vn' altro vafi della Rafie* 
pina, (fi poluere di Artiglieria, (fi del Solfo liquefatto , (fiinqutUiquore infonde- 
rai la Palla tutta , (fi con vn legnato onderai fiaccando dalla Palla quei capi di 
(l oppino, tn modo , che refiino tutti r ile nati nella Palla ad vno per vno, per l'effètto 
di fipra narrato . Canata che tu hauerai di quel liquore la Palla , dei hauere ap- 
parecchiata [opra di vna tauola, della poluere grafia di Artiglieria, & fipra di , 
quella nuolgerai la ralla tutta , (fi nota, che qutfla diligenza dì laficiar i capi de 
i floppini, (fi di riuolgcr la ralla sì calda [opra di quella poluere, non fi fa per altro 
effetto, che per ajjicurartt,che la Pollati confi rmt il fuoco per il viaggio « accìoche 
la velocita grande con ch’ella vi per 1‘ aere camtnando, non fia confa di amor zar- 
io , (fi venga ad annullare il tuo intento . Fatto quefio , tìt cauerai fuori quel le- 
gnato , che vi era t rane sfiato , & quel buco ine/ calo con peluerino , Ufi tondo perù 
nella parte di fufo vn poco di voto , il qua£ empirai di quella misi uro , calcandola 
fortemente a dentro, acctoche volendo tìt dar fuoco dila Palladi fia materia da con - 
fumare vn pezzo prima che ì fuoco arriui alla poluere, che vi fià dentro della borfay 
perche in altro modo , o ti crepperta U palla dentro del pct&odi Artiglieria, ò nel- 
la tua mano ìfitfia,(fi qucfla forte di Palle fino efficacijfinu in qualunque fattione % 
perche elle ardono con incrcdibilfurtajfi è sì terribile U fua potentine he confane 
gran timore à chi le guarda , (fi arderanno ogni cofa , doue tocca qutfta mate ria t 
rtfiftono alla ueuc, (fi all'acqua , (fi come il fuoco ottimo alla poluere fina ,fi rompe 
in molti pezzi quella Palla-, (fi fi alcun di quelli nel tempi di vno a folio fi attacca 
à vna gamba, o ì vna armatura di vn faldato, mai fi distacca , fin che non da con- 
fumata tutta la materia, (fi fi accade (fe ì romperfi dentro dì vna Galera , o di vna 
Nane, attaccherà il fuoco in molti luoghi, (fi finalmente quefie fino di tanta ttnpor- 
tanzajhe fapendole operare come fi conunne, quefie filamento ttft r ut ranno gene- 
ralmente à tutte le imprefe , (fi tifaranuo grondiamo h onore . A far 
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A fare vn’altra forte di fuoco chiamato Greco , incftmguibile,& poxnrhfi ivj. 

RicerraTerea. 

Q V EST A /irte dt fuoco, f logge , che accoflumaua di Adoperare il Magno 
Ale (/Andrò ne gli affedq delle innumerubtliT erre, che da lui furono conqui: 
fate, abbrnggiando con effe i Ponti, & p*rtc, & altre machiue , & ingegnò , vie fi 
vfauano à quei tempi ; alia qual compofitione a' noflri tempi t' Aggiunge Ia Poluerer, 
con Ia qual' e fi dine nt Ano aJ/aì più potenti , dr terribili . Et prima piglia fi di pon- 
tiere tt Artiglieria , dt Carbone dt Nicctuola , b di Salice gioitane , di Salnitro , di 
Solfo, di Pece N anale, di Rafa pina, di f'ernice in grana, ettncenfo,di tutte le co/è 
fidate parti eguali, & di Canfora parte mezza, dr poi fi piglia dt olio di Sa/io,ouer 
di olio di Linofa , dr dt Pernice liquida eletta , & della 7 rementina parti eguali\ 
tanto cioè di qucfii tre materiali , quanto fia fu fidente à impaffar bene tutti gli 
altri . Patto quejìo , le cefi che faranno da peftare fi peftino , & p affate b t u t finn 
per vn fi taccio, fi metteranno tn caldara /opra di fuoco lento, cioè di brafe, che vid 
altra volta fiano fiat: pri na abbruggiate,come fi è detto ; percioche qui fia forte di 
fuoco e pcricolo/tfimo, dr come la materia farà bene incorporata^ fatta à mode di 
vna pàfia non troppo dura, cauala dal fuoco , & pronai a , che come Ufi va raffred- 
dando, fi congelajubtto,& di quella formerai Palle picciole,o griffe, o da tirar con 
la mano, onero con li Petrien , dr mortati, et ancora da metterai dentro della PoL 
nere fina,accommodataui nel modo, che dicemmo di [opra nell'antecedente ricetta} 
del qual modo dt operare , sì arca del legar intorno con lo (pago le Palle,<f<*pr f irlt\ 
di caneuagjcte, come fìdeue, dr far tutte le altre coje appartenenti à efie, tu non ri 
dei partire, fi tu vuoi e/fer diligente nel? operare delle Valle fidette . \ 

e -, * ■’ ì" j .l> \ 4 

, A fare vn’ultra forte di Palle, che arderanno fotto acqua, & fottò la Ncue, * 

• ' • &louo atee ad abbruciare qualunque materia del mondo, che fia \ 
i" >• . - corabultibile ! Kicetu Quarta . • ; • v *»\ «A 

' * v. a k 

F ARAI queffe Palle nel feguente modo, cui-. Piglia di Salnitro raffinato- 
parti 9. Solfo parti 3, Pece Greca chiara parti 6 . Canfora parti 3. M affici 
parte 1 . Vernice ingrana parti 3. luce ufi pam 2. la Canfora peiiaU infitme coi 
Solfo i perche fi tu U vote fi peftare fola , la perder efii tutta, Poluere grofia parti 3 . 
fé fia, & pafia per fi. taccio quelle coffe, che vanno pefte, dr mettile in vn Cattino db 
terra , onero di rame , & tempera quefta mistura tutta con l'olio di Saffo , onero di 
Linofa , onero co» della Vernice liquida , dr come t hauerci beni fimo incorporata 
con le mani, piglia vn poco di quella mi fiuta, & prò naia in vn cannone di canna , 
(fi guarda bene come lei lauora , che fi farà troppo furiofa , aggiungerai del Solfo, 
dr Pece Greca, ma fi farà troppo lenta, tu vidi i aggiungere della poluere dt arti- 
glieria, dr fatto queflo, piglia del caneuazza > , dr forma vna borfa tonda à modo di 
vna Palla , dr dt quella grofiez-za , che pan à te che fia , dr quella empirai molto 
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bene iella miftura fediti*, calcandola, & ftringendol* quanto fi p offa . Fétte quel 
fie legai* et a del /page da per tutte in terse , riduce tedila al piu che fi ptffé , allodi 
figura lettela, pera eie la fia mette beniufafeiata , fr Bretnjjtmamente in ter aiata 
tutta . Fatte quefto , fagli auanzar quante due palmi di quel fpago , da tener la* 
falla ce* la mane , et piglia del Solfe , et vna quarta parte di effondi poluere,et li. 
que fatte che farà il Solferei ter ai quella peluere ben peli a dentro, et meffedala con 
vn legnttteat infeudi tutta la Palla in quel liauere, vna e più volte, carne à te pa. 
re, peri che la Palla re Hi molto ben eguale , & tonda nella fuperficìe , & che gli 
penda quella coda di fpago da tirarla con la mano , come fi è detto . Fatto quefto , 
farai cen vna t in iut Ila vn buco nella Palla , che vi entri final mezzo , & in quel 
bue e metterai vn buon ({oppine artificiate , onere Pine fi ber ai con del potuerine, (fi 
volendotene finire , tirala con lamano , onere cen qualche pezzo di Artiglieria 
greffo , (fi quefto farà vn fuoco poteuttffimo , (fi adoperato in vn affali o, farà effetto 
marauigliofo,(fi arderà fitto delf acqua y <fi con neffuna cefo del mondo fi ammor^a^ 
fi non coprendole di terra . 

A far delle Pignatte grolle, & picciole da trarlc con la mano ne gli aflàlti 
per effetto di conturbar gl’inimici . Ricetta Quinta . 

L E Pignatte fi fanno in quefta maniera , cioè ; Pigli énfi le Pignatte di Creta 
et ogni qualità, che pano ogrofie, o picciole (riamente , hdfta che fieno di ma- 
teria frangibile ; perciò* he Pina emione di rinchiudere le mifture nelle Pignatta 
per vfo della guerra fùfolameute per caufa di maggior pr e Rezza, (fi euitar la fpt- 
fia di hauerle da coprire tutte di caneuazzo . Munendo adunque fatta la debita j 
frouifione delle Pignatte farai lafiguentc miftura da empirle . Piglia di Poinere 
feft a , t fi molto ben fé tue ciaf a lira vna, di Salnitro raffinato pefto ,& fi tace iato , 
mezza lirafit Solfo fìmilmemoe pefto, mezza lira , dì Sale armoni aco , mezza lira ; 
fero nota, che‘1 Sale or moni aco, (fi la Canfora fimpre, come, in altri luoghi ho det- 
to , fi deuno peftare infieme eoi Solfi -, per che inoltra maniera non confeguirefti 
t intento-, che fi affetta ; et poi piglia due onci e di Canfora , le quali cefi mcff'e in—> 
ondine pt fie , come fi e detto , et molto ben fi toc date Umetterai in vn catino di 
Creta , onero vafo dt rame , et con le mani le anderai impaftando infieme con dell 
olio di Safio, onero di Linofaper mancamento dt qutfto , et me (colata, et impattata 
che (ara la mi stura, la del prouare in vn cannone di canna, come dicemmo di (opra, 
* f fi L* (ar à potente come fi defi de r a , empirai le pignatte di e fi a . Pero nota , che 
come la pignatta fia piena , tu dei coprirle la bocca con vn pezza di caneuazzo U- 
gato con filo di ferro molto ftr etto, che fia prima inf ufo nella pece, Cera, et T re men- 
ti" a liquef altane fatto qut fio f opra quel coperto farai due, è tre buchi da caccia / 
altrettanti capi di doppini artificiati , da poter dargli il fuoco à i bifogni ; i quali 
fbpptni debbono efiere cacciati tre , è quattro dita dentro della miftura , et cbc—> 
auanzino altrettanti di fuor a della pignatta, et per effetto di tirarla con la mano, 
legherai dalle ante della pignatta vn fpago doppio , che fia lungo quanto vn palma, 
*tme\zo. £><//* 
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Delle Palle di Fuoco terminato, altamente chiamato Fuoco à tempo. 

Ricetta Seda. , 

F VOCO terminato, » fuoco à tempo fi dimanda quello , che fi prefura è t fieli» 
dt arder qualche machina del nemico moni! iene di poluere ,b qualche enfia. 
Vane, ì Galea, o qual fi voglia altra cofa , interpouendout per» tanto interuallo di 
tempo, che colui , che t adopera, fi pò fila faluare dal pericolo di tfier veduto, o ritro- 
nato dal nemico ; ile he fi pu'o fare in molti modi , cidi . Il primo , che tu piglierai 
della tela di carenata», et farai vua borfia à modo ctvn face he t toc t quella tmbom- 
ber ai in vn liquore fatto di pece commune, cera, et trementina,et come fid r affi ed-, 
dato quel pacchetto, t empirai dellamt/luradelle rignatte detta nellariccttd pre- 
cedente-, ma tu non la dei empire tutta , accioche fe le pofia legare la bocca, et come 
tu’l vorrai piantare nel luogo de IH effetto-, piglierai vn capo di fi oppino di archibu- 
gio , che fi a perfetto , et tvn capo di quel fi oppi no metterai dentro della bocca del 
fiacchino , et caccialo ancora dentro delti He fia mtfturavn poco , et dapoi fiopTaa 
quella miftura fpargerat vn poco dt poluere di Artiglieria , et legagli la bocca i ma 
non troppo fretta , accioche il fuoco non venga à fmor\arfi dentro della legatura t 
ttfe la corda farà lunga, accioche non ( ìfmorTi con thumidità del terreno,sbugid- 
rai vn pezzo di canna da lungo à lungo ,et che fia della lunghezza dello fio f fin» , 
et metti lo ftoppino dentro, accioche copertamente lo vada ardendo , et ancora per- 
che’ l fiopptno, non potendo mandar via il fumo , nonfifmorlf dentro , ti bifognerk 
fare alcuni bugetti piccioli si quella canna da poter fiatar da efii la corda . Fatto 
quefio , appiccia il fuoco à quel capo di fi oppino , & Inficia lauoraril fuoco , & tu 
vattene con Dio , & procura di metterti in faluo -, ma pere toc he tu pofia preci fio. 
mente fafere il tempo che et andari à cominciar il fuoco artificiale à lauorarcs , 
bifogna, che prima tu babbi fatto t 1 fiperunza di quanta parte di quello ftoppino 
confuma per ogni bora il fuoco, & alla rata di quello farai lungo lo Hoppino ; verbi 
grafia , che fi’l tno ftoppino confima vn palmo per bora T per ogn bora di tempo ti 

S ii darai vn palmo ih ftoppino . Vn’ altro pii bello , & artificiofi modo di dar fuoco 
tempo fi vede adeffò, il quale nuovamente f è ritrouato in Alemagna-, qucfi’e vn 
inftr omento fatto a modo et vn’horologio, le cui moglie fono fatte in modo, che arri* 
unto il termine d’vn quarto, o di due quarti , o et vn bora , odi due bore , ò di quel 
tempo, che piace alt operante, (para vna maglia maefira,& toccando quella à vna 
pietrafuocaia,ne caua il fuoco infallibilmente, dr ritrouandofi qui ni del poluerino, 
fubito piglia il fuoco Artificiale del facchctto. 

Del modo di dar fuoco à vna Naue, ò Galea, che mai non fi ammorzi, nè 
in alcun modo pofia ripararli, che non fia aria . Ricetta Settima . 

F ARAI prima fare vn Martello dt ferro ben temperato à modo ctvn ricco ,. 
ma che l Picco fia almeno vna fipanna e mezza lungo , dr il manico di lun-\ 
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ohcXza ttvn bràcci 0, & metter aifcpr a deità tejlà del Màr fello vna teff a di mi fu- 
ra di quella delle Palle compofte /cut tu nella terza ricetta . La quale coprirai 
per di /opra con del caneuaTfo legato con fiato benifime. & in tal modo accommo- 
data ,cfje me\za /panna almeno del 
Martello refit dt fuori , come fi vede 
nella preferite figura, & volendo con 
qucfiiM artriti abbruciare vna Na- 
ne , 0 Galea , emulane bau irne tri , 
curro quattro di efft,et quegli huomì- 
ni,cbe faranno deputati a far C effet- 
to fi mettano in vna gondola fiin-j 
vn Battello picciolo , & con quel na- 
ttigando in fretta fitto de i fianchi 
della Naue, andar anno cacciando nel legnarne di quei martelli , hauendo prtni/La 
dato fuoco à i due fi oppi ni artificiali , che fi vedono nella figura , tic he in vna Bat. 
taglia N anale è dt grande importanza . 

In che modo fi fanno i doppini artificiali per effetto di dar fuoco a*i fuochi 
fodetti. Ricetta Ottaua. 



Fig. 7». 


A T AB qnefia forte di /loppi ni, piglia vna pignatta nueua vetriata , me t- 
tini dentro dell aceto bianco /artiglino; mafie/o/e dell acqua vita, furia di 
affai maggior importanza/, & /òpra di quell aceto metterai tanta poluer e di archi- 
bugio, che dopo che l'aceto bautta bollito vn pezzo , resii à modo d vna co/a liqui- 
da ,cr fatto queflo metterai dentro t fioppini dì Bambace non troppo tortilo lunghi, 
0 corti fi grofst ,»ner fittili , come meglio ti parerà, & comefiavcnuto al termine 
fidetto, caua la Pignatta dal fuoco , et piglia con le mani lo fioppino , et vallo /pre- 
mendo tri le due dita della mano , et mettilo i fece are , che fata huonifsimo ; et fi 
tòt lo vtleflo più prefto , et forte ancora , dopò che l'hauerai /premuto con la mano 
volteggialo per di /opra del polnerino ptfto minutamente, et audio farà perfetto in 
ogni opcratione , che ricerchi prefiezza nelt operare ; però ,fe tòt vuoi fare vnfiop- 
pino, che fia di maggior durata affai del fidetto far ai ne l/i gu ente modo . 

A far’vn’altra forte di doppini , che faranno più tardi , & lenti , & refideranno 
al vento, Se all’acqua, & à qual fi voglia altra humidita . Ricetta nona . 


T OGLI di Salnitro raffinato parte vna, di Solfo parte mc 7 fa,ct metti quefi e 
co/e in vna pignatta, et con effe tanto olio di Ltnofa, quanto baffi a far , che 
raffreddata che farà quella mi fura, la discenti dura in tal modo, che non t imbrat- 
ti , toccandola con la mano , et liquida che farà , et ben me/colata inficme , metti 
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dentro i Stoppini , et come fu»» ben imbombati , cattagli fuor» tutti , Infoiandoli 
prima bene fi onere, et mettigli a ficcare ,etquefli ft oppivi fono att tifimi ad adope 
rarf da dar fuoco alle mine ,e( in qual fi voglia altri luoghi humidi , dotte fojfc-a 
pericolo di fmorzarfi, et fono di ajfat piu durata de gli altri - 

A fare i Stopini di Canape, ò di Bambace , che fiano perfettifsimi . *, 

Ricetta Decima - ' fi 

P IGLI A la tua corda di canape, et battila beni fimo con vna mazza di legno 
fopra di vn fafio piano, et vino, et come la farà ben battuta mettila in vn ealfi 
darò, doue fa tanta lifeia di Salnitro de atro , quanta buferà à coprire la corda ; et 
fe non potejfi hauere della lifcta metterai dell'acqua chiara , ma per ogni dieci Iure 
d'acqua, tu dei metter 2 - lire di Salnitro, et [afciala bollire fin à tanto , che venga 
À tornar I acqua ne Ili due ttr\i \ et fatto queflo , cena la caldura dal fuoco ,et tu 
hauerai fatto il tuo fl oppi no , che farà perfettifiimo,dopo che farà feccato . Fero, fi 
tu per tuo vfi vorrai fare i doppini di llambace pe rfettijfimi, farai à quefo modo , 
Piglia del Bambace filato , et quello doppierai in tanti fili , come tu vuoi che fa 
grojfo lo il oppino , et torce gli tutti quei fili , infume vn poco , et piglialo per lv» 
capo, et comincia à inuolgerlo di fil branco tanto fpeffo,che l'vn file tocchi l'altro, et 
io anderai stringendo quanto piu fi po fa da l’vna parte fino all’altra , et fatto que- 
jlo, mettilo à bollire nella li fina di Salnitro, > nell'acqua col Salnitro,come fu detto » 
et lafcial» ficcare , e he (ara perfetti filmo . 

A far le T rombe di legname da difender gli aflàlti , & far molti altri effetti . 

Ricetta XI. . , 

F ARAI primieramente lauor are attorno la Tromba etvn legname forte , et 
duro -, ma prima di pafiar più altra nota bene la pratica feguente ; cioè , che 
le trombe fono di molta vttlità nell' tmprefi , le quali communemente fi cofl umano , 
di far in due modiche fino /empiici , oner' armate . LeT rombe femplici/ono quelle, 
nelle quali non fi mette altro , che lafua mifiura communtda mandar fuor a sbruf 
/andò del f Macole t della fiamma . Pero le T rombe armate fono quelle, che fiorando 
da fi alcune Pallette di fuoco artificiato, piene di dadi di ferro, et alcune altre, che 
fiarando gli archibttgcttt , affai più offendono gl' inimici . Perù fia caricatala-» 
T romba, come fi voglia , che la loro format ione è tutta vna iflefia^cjoijfic pigliato 
vn pe\fio di legname, che come fi è detto, fia duro, et forte, lo farai la notare attor- 
no, et cht'l fia di tre palmi, etme\fip lungo , et due onde grofio, et quello tbuggie- 
rai da lungo à. lungo, pero che' l buco non ecceda la lunghezza di tre palmi , ci dal/ 
altro capo di quel legno tù farci vn altro buco, ma in tal modo fatto, che non arriui 
à fiontrar con (altro primo , ma che tràcjfi buchi reilino tré dita almeno dì legna- 
me, et nota, che quel pruno buco lo farai et vn oncia di larghe tyf, ma queflo fecon- 
do filamentc di quanto vi pofia capir vn baila et vna picca in e fio ; mafie la canna 
della T romba , quella* toc , doue entra la mistura , tù la fodrajjt per dt dentro c un 
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dell* lamiera r cio} con della foglia di foli* , ì di r*me , che foffe fittile, potrai fir- 
m*r la T romba fin leggiera di legname, et affai fin tempo durerebbe, che fer farla 
fin forte ancora la circonderai di tre cerchi di ferro fittili, tv no alla boccali t al- 
tro al mezzo , et il terzo alla cnlatta , et tra tvn cerchio , e Caino ancora la cir- 
conderai di cordicella di Canape, molto ben imbitumata di cera, et di fece, et ben 
fretta , et che tvna volta tocchi fempre faina . Peri ,fe in Inogo di quei ligamì 
di fi diferro,tn vati metterai vn cerchio di ferro alquanto grofio, farà fin leggie- 
ra la T romba , et farà il medefimo effetto ; et fatto qucfto , tu inhafierat la T romba 
in vnhaftu di ficca, che fa di due braccia 'e mezzo di lu»ghe\fia, et la caricherai 
della fegnente mistura . Piglia di foluete di Artiglieria minutamente pefta parti 
tr}, di fece Greca parte vna , di Solfo parte mezza , et la pece Greca , et il Solfigli 
farai fidamente meTfifi pefti, et incorpora le fidette cofie con olio di Ltnofia , et cime 
th le hauerai ben me fcolatc, et incorporate infìeme con le mani, empirai vn cannéto 
di canna di quella miftnra, per fare di e fa la prona, che t’ella arde, et sbruffa con 
furore, et il cannone non creppa, la miftnra farà buona, pero s‘ ella farà crepparc il 
cannone, aggiungerai piu del Solfi, et della pece , et nota , che tutta l'importanza 
di quefti fuochi confifte in faper componete, et temperare li materiali, et che (come 
altroue fu detto ) tutte le mtfture de fuochi artificiali vogliono efier pefie, et fi tac- 
ciate minutijjimamcnte , eccetto quelle delle Trombe , che debbono effer meTftfi 
pefie , eccetto che la poluere . Volendo tu adunque caricar la T romba , dei hauer 
apparecchiato vn legno laureato à torno, che gli entri dentro ben giu fio, et piu lun- 
go, che non elaT romba vn palmo , et under ai mettendo con la mano di quella mi- 
(luta , onero con vna cucchiaretta , et con quel legno, ouer pefione fortemente cal- 
candola , et pefiandola , et quando la farà piena per infino à quattro dita lontano 
dalla bocca, caccierai dentro vn fi oppino artificiato, di quelli, che duerno dt (opra, 
et finirla et empire della miftnra , et copri la bocca di tela caueuazza imbombatoj 
nella n, iftura dt pece, et cera liquida, et legala beni fimo per di J opra ; ma chi ’l capo 
dello fi oppino refti di finora da poter dar fuoco alla T romba , quando bifogna . 

Del modo dj far le T rombe annate, de d’altra mi (tura più potente 
da caricarle . Ricetta XII. 

L A prece dente miftnra ì buona, et facili fisima , et di poca fpefa,perb non troppo 
offenflua , et gagliarda , mal ho voluto metter' in qucfto trattato ; per cieche 
non potendofi hauere de i materiati più potenti, tu ti fofia fruire di quella ; pero , 
fi tu volefsi fare vna T romba armata, piglierai della miftnra nella quarta ricetta 
del Capitolo delle Palle composi e feriti a , et come hauerai me fio dentro 3. » 4. dita 
di mistura , piglierai della ftoppa di Lino , et farai vna Stoppada tonda , et larga , 
quanto la palma della mano, et fiopra di quella fioppada metterai vn poco di miftu- 
ra,et trà di quella metterai 5 . b 6 . dadi dt ferro, dt groffeffa di vn cicero, et bene 
inuolti nella ftoppa, far ai vna Palletta picciola, et metti dt fiopra a quella miftura, 
che è nella T romba , vna oncia di poluere fina , et di fiopra dt quella la Palla , perù 
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nota, che quefia palla non de ut nudar Hretta dentro ; ac cieche il fuoco poffa fette, 
trare innanzi, et dar fuoco alla ftluere fina ; che fila dopo la palla , et fatto qutfto , 
mettiui dentro della T rottila, altri quattro dita dilla mifiura ; et nel mezzo d' altra pi.». 7 y. 
ftoppada metterai vn mezzo pugno di vetro mal pefl o , il quale w ■ 
tnuo Italo bene nella itoppa, la caccierai dentro delLa tromba. 
pero COmrfi 'e detto , non troppo fretta ,et fopr a di quella Valla 
altrt quattro dtta di misi ut a , et di fopra poluere fina , et poi 
v ti altra Palletta, doue fi a vn mezzo pugno dt Sai comma nc^r 
non pefio >et di limatura di piombo , che fi a grafia ; et di tutte 
quefie cofie di mano in mano ti puoi firuire fecondo l’ occ afone, 
et tempo , la fnando te di dire delle trombe armate di archila - 
fletti, et de molti altri modi, che a raccontargli tutti in parti- 
colare . fi richiederebbe vn particolar volume . fatta adun- 
que che fina la 7 romba , ti re fiera nel modo , che rapprefenta 
la prefinte figura . 

A fare vn’.ilsra mi dura da caricare le Trombe con cfTa , & 
farpignattc,che arderanno marauiglio/auentc. 

Ricetta XIII. . 

A l \AA, qucttamifiura , piglia di vernice liquida., lau 
quale fi fa dt quattro parti di olio di Liuofa,et due parti 
di Vernice in granaficondo che nel Capitolo fi dichiara. parti 
dita folfo viuo , parti 4. olio di Raffio , parli due poluere fina di 
Archibugio, punì 4. luce ufi, parte 1 . Vernice in grana, parte 
1 . Maftici, parte 1 . Sai cornatane, x parte 1 . Sai' armouiaco.par. 
te 1. Mafia pina , parte i.itC anfora parte i . dt He quali cofiLa 
petta, et fidacela quelle che vanno pefie,et incorporacon deb 
lisce fi liquide , et /ara perfetti filma m ogni fu t ione . reto 
nota ,chc fi tu vuoi operare Ufodetta mi fura, et tutte t altre 
fidette, prima dei fare la prouadi c/fi, come in altri luoghi ho 
delio, et n mpt r arie, et accommodarle a tuo modo , acciqche lM 
pofia ottenere il tuo intento . 


Cap. 1 0. Della terza differenza de’ Fuochi , che dicemmo eflcrle 
Palle annate , & della loro cQinpolìtione . 

F. ralle armate fino di grandijjtma fiat none in tutte le imprefi,fapcdole 
ben adoperare, pero altramente elle fono pertcolofifsnne, et offenfiue sì d 
gli amici proprtf , comi à 1 nemici, et la ragion ‘c quefia , che quefte Valle 
di ucce (ut a debbono barare 1 fio/ tempi terminati , : quali per molti 
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jtt adenti poffonò cffer impediti, et alterati, citò, (he Alcune vòlte, per e/s 'er puf ut» 
insito tt stipò, che quòlienòfturc furono fatte , diventano fece he da gli oli/, eh' erano 
quelli , che /Attuano t fuochi lenti, et impedivano l' arder repentinamente-, et altre 
volte , perche volendole buttar via in fretta , capta in terra la miftura deputata à. 
dare il tempo alla Vada , et arrivando alla polvere , che ftà dentro il fuoco , ti viene 
à crcppar'm mano l( rie be mille volte p e veduto ) altre volte ti accader ì efer’tl 
termine del fuoco troppo lungo, et mandata via la Palla in qualche Nume*, over* 
Galera , prima di far l’effetto , la piglia il nemico con qualche arma ethafta, 'o forcò - : 
na di ferro ,ct la torna à ributtar dentro al tuo naviglio , p come molte volte io ho 
veduto-, et allhora tu potrai dire, che t'allcuapi in peno il Serpente, perctoche quella ; 
machina , che prcparaftì a danno altrui ,/ì conucrte cantra te flefft ». Adunque si/ 
au ut ritto , o Bombardieri), di nomi metter à/ar'quefto effer citta , fi non ti canòpi 
tffer /ufficiente a farlo , et lafcia fare l'vffcio di dar il fuoco alle Palle armate al 
mastro medepmo , che le hi compoft perche ne ho veduti abbruggiati,dr fir oppiati 
al mio tempo più d'vn paio di Bombar die ri , che p erano meffi a questa imprepLa . 
Venendo dunque alta format ione , dr prattic a di queste granate , che tanto acerbe 
dico, che fogltono effe rad alcuni me fc bini , noterai la pr attica pguente , Prima , 
circa del modo di formarle , dico, che fc le vuoi di metallo, hifogna che pano o di ra - 
me ,o di ottone , b di ft agno , o veramente di brongo , pero , fi le vuoi far e d‘altra-> 
materia ila terra còtta e attijjima, oucr di marmo molto pepo, & a modo di quello , 
che p fà lo flucco file Urne nt e fe tace iato , dr quella polvere imp afiata con acqua di 
cola-, che pa forte, & di quella pafia formar le granate tanto gì o/se, conte à te pare, 
le quali far ai nel pguente modo . Pr ima farai fare ad vn maflrole pignatte di 
creta fattili, ma che pano ben tonde , & vode, dr della grandeffia , dr groffezza , 
chea te pare . Pcrofetùtt face sii fare di due dita di gro/sezza , drquefie piene 
di polvere fina f opero riferrate dentro di vita Palla artificiale, tocche poi dal fuoco , 
dr rotto che /offe queivafi, quei pezzi /ariano gran donnone i nemici -, pero 
volendole coprir dt patta di marmo pefie fodetto , bt fogna che ( come dicemmo di fit- 
pra ) la Palla dt creta fio. la più fittile, che fi pofia fare dt quella materia, poi coprila 
dt quella ptjla di polvere di marmo , dr lafiiala ficcar molto bene al Sole ; ma che 
quella fatta di creta habbia vn collo di due dita di lunghezza . Fatto qui fio em- 
pii a dipoldere fina, & cuopr afila Palla per di fopra et vna delle mtfiure fodettc,ér 
eopc rta poi di caneuazzo,(? gagliardamente legata con fitte dì fervo, Còme dice filmo 
di fopra , dr inefeato quii collo , dr pieno di mi (tura , quefta darà fuoco alla polvere 
fina , & rotta la granata in fclft , quelli faranno molto offe nfini\ Nel medetimo 
modo fi accommodano le granate di metallo-ma il moda di formarle è dijfercnttffmo, 
che per efier più prefio v/Jicio-, che tocca a fonditori, che al Bombardiera , non mi 
caro di fpecificarle in qurtto Iti oro attucr tendo però a' Principi, dr Signori , chc—t 
commandano fare di fimili palle di bronzi, o di altro metallo, che la fp fa è grande, 
dot effetto , che fi farà con effe K pòco cornfpondcnte ,& che fono fi buoni quitte^* 
■■■ fatte 
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fitte dt fuetto, ouer creta, che dice filmo difipra, fr con in* minima fpefa , & fono 
. . commodtjime a tirarle con li Cannoni petricri,che fono quelli, con che per la mag. 
gtor parte fi tirano queite ralle ,pcrcbc volendo tu tirare vna ralla armata con 
vn panerò, che tirajfe 24. lire di I‘al/a,cr quella formafit /òpra vna Valla di bron- 
za, dico, che quffia , dopo che Ufufic piena di dentro di poluere fina , òr legata la 
mifiura con filo di ferro di temperato per di fopra , come fi v fa, che tra il pefo di bron- 
zo, poluere ,fil di ferro , & le mifiurc pc feria quella Palla più di 3 6 . lire , ò chc_, 
con quel pezzo non fi potrebbe tirare per il pericolo di romperlo , (fi fi per alleggi e- 
rire la Falla , fi facèfie più fittile di metallo , dico , che allhora la faria pochi fimo 
effetto ; (fi che le Palle fatte di creta cotta , (fi della graffi caca fopradclia , far anno 
nel tempo di vn affilio , 0 nclcombattcr in mare qualunque motiglio f effetto me- 
definto, (fi *g nt Bombardiera le può con facilità grandijjtma far fare , (fi accommo- 
darle à fitto modo, (fi fi confanno meglio con la graffe zzai del pezzo . Alcuni autori, 
che hanno fieri tto di quefta forte di Palle armate, (fi altri maeftri di fuochi, voglio- 
no metterai dentro di effe vna gran quantità di archibugittti , (fi dicono , ch~—> 
quelli faranno vna grande vccìfione ne gli inimici . Altri infilzano mille dadi di 
, ferro fui filo di ferro à modo di vna corona da dire il Ro far io , et dt quello filze cir- 
condano le Palle artificiali d intorno .Si come dimofira la pr e fin te figura , douc p 
di nofira il v afe tto notato dalla lettera A. debbe effier di bronzo , 0 di alcune delle 
materie nel predente Capitolo contenute , et quello e quel che và pieno di poluere 
fina, et t altra Palla figliata dt lettera B. ti dimofira la Palla già armata , et per. 
fetta . Pero nota, che accio che tù pojfa infilzar le Pallette , che quiui fi dtmofira- 
no à modo dt Pater nofiri, farai sforzato à farle , acci'o chc'l fit di rame poffa in t Tar- 
ai, ile he fé tu volrjjt fare ad vna, au vna, ti fatta vna mole stia efprefla ; per ile he 
ti voglio infignare in che modo, et tn qual forma tù potrai gettar le tue Valle , che 
da per loro tt riuficir anno fiorate tur te, m modo che no batterai da far altroché infil- 
zar le fic he farai nella maniera figuefe. Viglia vna forma da gettar Valle di Archi- 
bugi , et quella fot arai dal mezzo a mezzo , et di banda à banda , come ti dimofira 
la prefente figura , et fatto quefio pigltafi vn pecette di fil dt ferro , come quiui 
appare difegnato, et quando tù vuoi getta r la Valla,pafia quel fil per mezzo della 

l-'ig. 80. 
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formasi Infra il piombo dftro di e (fa, che f Medile in quefia forma ti venir ano sbu- 
cate a vita per vna,ihe venendo a formar ta Falla imptrai quel vafttto di polvere 
fina, et dapot valle coprendo di qualche mifiura di quelle, che hauemo detto di fopra , 
fu che le i rtfii tonda perfetta,et dapoi andarsi paf'àdo vn fio d’ ottone, o di rame, et 
no di ferro per vn buco, che ha tthaucr la Valla, et in filanda quelle Pallette di fo- 
pra, finito quefto accomodagli vnofloppino da dargli il fuoco, come vedi in difegno „ 
pero guardati di adoperar co fa di ferro, che pojsa cauar fuoco. Altri promettono certa 
forte di ralle, che‘ 1 fumo filamente di quelle dicono che attofjicherà, et fata morire 
molte legioni di Soldati , dt tutte le quali forti dt Palle, et di tante ciancie di da- 
ta tram, non ne h'ó fin adeffo vedute alcune, che facciano le fitto, che fa vna lan- 
terna di legno pteva di dadi di ferro , ouerodi faglia di faftviuo , che convn.La 
minitnafpefa fi ottiene mar auigliofi effetto , come in altri luoghi ho detto ; tlehr » 
mantfeUamcntefi e veduto sii C Armata della LegaChrtfiiana, dove l'Anno 1 571 . 
fu l'armata del Gran T ureo rotta, che hauendo il Sig. Don Grouannt d' Austria-» 
difpenfatiprù di quarantamila feudi in far fabricar grojjiftmo numero di Palle 
armate , et motte altre machine di fuochi lauorati da diuerfi maeftrt,et particolar- 
mente di mano di vno , dimandato Giofcppe Buono , huomo tenuto nella Città di 


Napoli per valente, et molto pr attico in questo efiercitio-, le quali Palle armate, et 
inramate fatte con figroffe fpefe, in quella sì memoranda Battaglia non tic furono 
di pochifsimaf anione, per le ragionici fopra dette, anta molte di effe crtpp.trido,et 

rom pendo fi 
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rompe ndofi nelle galere de’Chrisliani , vi amm affarone , et (troppi aronomoltr, et 
anco alcuni Ga lira C hrtfitana dagt tjfejft fuochi noftri ne reffoarfa ; & per tl cen- 
trar it molte Lanterne ,& T ornile tti carichi di dadi di ferro,& faglie di /affi vini-, 
& ramali di catene ( come in altro luogo /ràfie td» ) fecero nelle galere de' T urxhi 
danno grandi filmo , cr oltre à quefto dico che quelli, che vogliono far le ralle arti- 
ficiali armate da tanti archibugietti , ér altri intrichi , non mi potranno negare 
coftoro , che finite che faranno quelle , loro non faperanno poi doue andare à frenar 
pezzi Ì Artiglieria sì gr off, che vna tanta machina di ralla pofiano capire - 


Cap. 1 1 . Della quarta differenza deTuochi, che fono quelli che fi 
adoperano nel tempo (folle allegrezze . 



’t’JEST A quarta differenza di fuochi , i quali fiaccofiumano di fare 
nel tempo delle allegrezze , &fefie, ancor cht loro non fune di molta 
importanza nell cjftrtttio della guerra ; nientedimeno fireputa il 
i J ape rie fare a ornamento , & perfet tiene del/ arte de' Bombardieri i 
percioche con eff fi faranno i Bombardieri honore , (fi daranno con- 
tentezza al Principe ,da chi fono faluriatizet nota, che accioche quefti fuochi diano 
maggior diletto a'riguar danti, fempre fi doueriano adoperare la note ; perche fr- 
uendo// di ejft ri giorno, non fi ne gode altro che puzzare, & fumo ; Vero per non-» 
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in àncore in quefta min Fruttila 
di Artigli e ria in co r a alcuna ap- 
partenente beffa , noterai se, m- 
fr aferitte differente <c’ fuòchi- 
ancor che molte altre te nepite- 
lla fcriuere . Et prima , comin- 
ciando da i raggi , il cui vfo per 
effer tanto communi - , che injino 
à i putti gli fanno fare , fr ancora 
fargli volare pir vna corda , ri- 
andare innan7f,f- tornar' indie- 
tro per effa , non faro particolari 
ragionamenti , per non fafhdir 
troppo i Lettori. Ma non jiaro per 
queffo di rapresetarti la fua figu 
ra , nella qual fi dimojlra in che 
modo fi ac con, ndano li Raggi da 
potergli far. indare di vna Torre 
à vn altra per il lungo di vna-t 
corda , & il medefimo diro delle 
piale , onero diciamo trovadori di 
carta reale fatte à molte pieghe, 
le quali ogn'vno pr attico le sa fa- 
re . Dopo queffe feguitano le Ruo- 
te, onero Girandole, fi come uè Ila 
feguente figura vedrai , le quali 
ctiandio fono molto vfate nelle— > 

Fefic : reto il modo di farle, per 
e/ier troppo prolijfo , non mi buffa 
l'animo di efplicarlo . Dopo le Gi- 
randole ci fono altri diuerfi modi 
da rallegrare , c 't trattenere Ita 
gente nel tempo delle allegrezze, 
dr fife come farla à dire, quando 
tu con quegli ifieffi cannoni, che vuoi fare la falua.vòle fri fare fpargerfì inC.t lo.fr 
poi infino À terra vna fpeffa pioggia di fcintille di fuoco, ile he in vero fave . ’ edere 
belli fimo, fr gratiofo, ile he farai in quefh modo: Piglia vna gran quantità di rtfe- 
gature groffe di Pino , o di Lauro, h di Pobhia , non potendo battere d'altro, fr m.tn- 
candodi quetìc, delle rafpadure grafie delSouero ti puoi fruire ,fr quelle Jarai 
bollire per vn buon pc'gfio con acqua del Salnitro, fr come haucranno bollito, cauti 

la 
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la caldara dal fuoco , (fi fj fcor- 
rere quell' Acqua in altro vafo , 
(fi catta fuor a le refegature , (fi 
mettile ftefe fipra di vua tauo- 
la grande , (fi e fendo ancora-* 
loro bagnate , & calde , polueri- 
zale con poluere di Solfo trita , 

& fe tace iuta fornimento , (fi 
1 valle mefedando bene inficine, ‘ 
(fipoilafcialefeccareofigouer - 
naie final tempo, che te ne vuoi \ 
fornire -,(fi volendo tu caricare 
li pezza , dopo che tu hauerai 
data la canea ordinaria,prima ' 
di metter bottoni de sfUaffitfie \ 
alcuna altra cofa , me t tini den - i 
tro due fi tre cuc chiare di quella 
refegatura , (fi calca benijftmo , I 
che vada incorporata appreffo 1 
alla poluere , (fi a li bora tu met- 5 
ter ai il bottone fi foraggio molta | 
ben calcato . Fatto qui fio , dà ! 
fuoco al cannone al tempo debi- j 
te, (fi vedrai effetto marduiglio- ' 
fi -, per ciò che tutte quelle refi- » 
gature fi accendono dal fuoco r 
(fi fparfe per l'aere , occupano 
vua gran parte d" ejfo per tutto- : 
intorno , (fi a modo di vua piog- 
gia fpeffa di fuoco c afe ano , in- 
fin’ a terra ardendo , (fi non per ; 
quello re fi a di far la f/du a l'ar- 
tiglieria ; anzi fa piu forte il 
tuono ; pero nota , acctoche me- 
glio fi pofia fin tir il tuono , con- 
uiene , che tali pezzi filano in 
luoghi alti,(fi eminenti . dcco- 
ftumafi ancora in (tmil fefie che 
fi fanno delle granate , le quali 
(anatre faranno vnùelvederOf. 
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6 n ut (te fi ' fdbrìc ano fcpr a tv» tegmtSgm* mede dir romba, & chi fiati dar 
palmi di larghez za, & Per d, finora», a di quel legno debbono effer dt molubugetn 
piccioli tvno abprcifo l altro ben ordinati , come nella pre finte figura ft ttdimofira 
alla lettera A. ne t quali buggettifi accommodant alta tana raggi pcaolt & fin- 

7 a coda, dentro dt quel cannone dì legno fi dette empire della mtfiuradcllcTrom- 
g t , » di qua fintoli a dell’ altre fide t te , et quella granata per maggior bellezza fi 
àeue coprire di carta dipinta di colori , accioche non fi puff a vedere la compofittonc 
dei razzi, et fi la fòia pendere dalla bocca delia tromba vnfioppmo artificiato ^cuo- 
che da quello fi gli dia il fuoco , et quella T remi a , poi fi pi anta dritta conia bocca 
tn tu (opra v» Trauditi d, legno, et quando hi fogna, fi gli da il fuoco ;ctfavn bel - 
Hfcmo e fletto . Ancora fi accofluma di fare competenti* tra Bombardieri f opra di 
eli fard, che fipra ttvna Unga corda di fuoco artificiato pafift» veloce .fuoco 
dallvn capo all’ altro di offa fe»\a offender la corda , ne abùruggtarla -, fiche fifa 
in «uffa maniera . PigLfidi quella creta , della quale fi fanno le pignatte , et pe- 
dala in poluere , et con l’acqua di cola di carnucio impatta la creta , tifi di quella 
vna patta rara, et con quella pafia ongi daltvn capo ali altro tutta la corda et onta 
che farà a queflo modo , lafiiala ficcare bentffimo ; et come fia ficca, ongtla per do 
Copra di quella mifiura , che fi fanno i fioppmi artificiali finita ne i precedente 
Capitolile t che la mifiura refi, groffa [opra della cordava buon mezzo dito, u circa 
eficomt fard ficca quella mifiura , lega la corda da vu arbore al altro, 0 altra cofa, 
niM fi volita, che ancorché la foffe cinquecento pafit lunga , dando fuoco all vrua 
capo di ella, camma il fuoco dall' vna banda alt altra , et ciò con vna brenna gran- 
difstma , finza offendere , ni ardere quella corda ,ttin queflo modo ancora potrai 
dare fuoco a qualunque machina di fuoco , che nel mezzo di quella corda vi foffe 
attaccata per qualche effetto, et ancora fi tu per dar fpafio ad alcuni getilhuomn, 
tu vna cena volefsi fabricar vna candela ficreta , et artificiata , la quale nel piu 
bel cenare de i Signori, butti dafe raggi, fiamme, et grufisi fi imt tuoni, la farai nel 
modo (cruente . Prima tu dei fare vn cannone di carta reale, tanto groffo, et Inn- 
ocente ti piace, et quel Cannone legata, per tv» capo con de If pago forte , fi come 
fi cofiuma dt lìgart i raggi, et empirai quello della mifiura delle 7 Tombe applican- 
do»! dentro dilli tronadori di poluere fina,fi come fifa alla Tromba, et f opra di quel 
Cannone metterai vn pezzo di fiopìno dt Bambace,di quelli, ohe (tf inno le candele 
di Seno , et poi vattene in cafa di vno Candelaio . et fallo coprire fer di finora via 
di fino, ma far 14 meglio di cera , in modo che retti À modo dt vna candela , et a II. la 
firn falla apice tare a me fi fio dell' altre in Sala , et veder ai vna beUtfstma opera dt 
e rJj . Et fi quella Candela tu la volefsi coprir di neue, 0 di giaccio nell' Innervata, 
lei arderà ne più ne meno, et farai maravigliare ognvno . Ancora fc la notte delle 
allegrezze tu volefsi far vedere vna bella vi fia d, fuoco, n aere piglia (tetta (loppa, 
et fa mufielli,et bagna quelli in buona ac equa di vita, et poltritagli con della Ver- 
nice tn grana, che fia pi fia, et paffuta per fidacelo, et dagli fuoco à vno per vno , et 

f mandagli 
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mandagli in Atre chef tri vn bel vedere, et maggiormente fe ctrrejfe vento quella 
notte, et tù ti ntrouafsi in cima di vna T orre, o altro luogo eminente . 

In vn K altro modo ancora potrat gettar del fuoco in aere, che fard non men bel da 
vederfi ,piglifi del Solfo , Carbone di Salice , Vernice , et Salnitro parti eguali , et 
tutte qucflc cofe à vna per vna fi pollar anno molto bene , et dapot me fife da tutto in- 
fume bc nifiimo, et poi farai vn Cannone di eolia, e di cartone, di longhezzadi vno 
palmo , et che vi poffa andare mezza libra di quella poluere in circa , et fa che a 
modo delle Trombe babbi a l'vn cipo ferrato, et in quello vn buco dapifer in affami 
Vn afta di picca , et empirai quel di quella poluere ; et poi attaccata Vn pezze to di 
candela di cera in bocca , che flia acce fa, et volendo far f effetto alga in alto quella 
Tromba, et flando lei dritta agi? suifattacalare in gii in fretta in tal modo ; che 
quella poluere vada fuor a deìcànnone , che come quelli poluere tocca il fuoco della 
candela farà nell aere vnq vampa marauigliofa, piacetulifsima alU vi&q -, ma per- 
eto che Ctdanda UTnmba fretta fi, kapttdplttypmfyffutk ^fa-ffijuorza , ì 
a fai più ffeura operai ione applicami vno ff oppino artificiale ,xhe arrotando allzj 
bocca della T romba il fuoco ti riufeirà C effetto ficjcrìfsimo , Pcr\ guardati , che 
quando maneggi quefta mifiura, la guardi dal fuoco , per thè ti faria diuentar maf- 
coraaltuodifttam&A H i ■* : : ; a-Tja >:• $0? I Oi/1 av Z < t /va;.; 

Ancor afe tu vfiafsifarevn fuoco artificiato , che fin molto piacertele , et odor i- 



drai x ehe buttarà da fe vna beUifsima fiamma,con vna 
' K '■fiotgvaùna gtundtfrima , e tanto più fariabelld' ; 

.qnantoqml ilafahobbiafirctta la bocca, ,v' v \ 
* (Akm ^nfinltial/itimodidtfuochidtfrfia, r . h ava 
«*»«<& Mgffegeekza petriaie qui feri- ■ « .'A 

.\\..>ofot*ifi non fefie’l timore ^ 

di effèr fafiidiofe 4 
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SET T I M O 



Dalla prcfentc prattlca d’ Artiglieria . 

Nel quale l’Autore à modo di Dialogo fatto trà vn General di Arti- 
glieria , & vn fuo Luogotenente tratta delle buone qualità , che 
nella perfona d’vn Generale debbono concorrere , della impor- 
tanza, & autorità -di quello offitio,e retta amminift'ratione di elfo. 
E di più di tutte quelle perfonc di carico, & di feruitió , che_> 
vanno fottopofle à lui in vno Eflercito, & delli Talari j , che gua- 
dagna ogo’v no. 


Jt alla fine fi tratta vnmolte copiofo EJlamine de Bombardieri ,nel qadU fi 
f ref appone, che in prefenttadel General de IC Artiglieria, & fu» Laogt- 
tenente , J^nA/tre Bombardieri malte pratichi , effeminane vn-t 
Bombardieri) for artiere , venate i cefo , ‘pire hntme affai 
pr attica, & ejperto in jaelPeffercitit . 


Sono Interlocutori in diucrii ragionamenti i feguenti. Prima vn 
nuouo Generale d'Artiglieria ; Vn fuo Luogotenente huomo di 
molta fperienza, e feienza . Quattro Bombardieri vecchi, nomi- 
nati Medina Spagnuolo : 11 Moretto di Tofcana Campomaftroj 
Pabritio Veronele j Pierres Todcfco Fiamcngo . 


Doae fi trattano molte cdft appartenenti alPvfo della Gnerra, & Prat- 
ile a de IT Artiglieria, e da niu n Autore fin bora fcritte nè mene 
■date in Stampa . 
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RAGION AM ENTO PRIMO , 

NEL OVALE IL NVOVO GENERALE D’ARTIGLIERIA 
fà clcrtione di vn fuo Luogotenentc,huomo di molta prattica, 

& ifperientia, come nei Tuo ragionamento djtnoiIra> 

. . * . , ,.y.u. ■ 

GEN. ' '• ‘ . . •» 'AS\«UV.v..-aJ •'V'- ‘ 

Or PO li miei tanti Anni dì continua feruti u fatta alla Mae fi) Ce fa. 
rea dell Impera ter Carlo Quinti di felici firn a memoria , sì melica 
guerre di l ugana , Alemagna , Gueldria , Francia , carne in quelle 
dell'Italia , & dopa battermi vlttmamen te ritritiate nella Fiandra 
in fruiti» della Mae fi a Cantica -, Et doppo dì hauerc in quefio tempi 
alita per tutti i gradi di vera mititìa,fi come in quelli felicitimi tempi fi v fatta j. 
Cioè di fidato pr inaio , à Officiale , di Ojpciale a Sergente maggiore .» Et dipoi d 
Capitano dì Fanteria, & M astro di Campo poi . Adeffo Signore Luogotenente, Sua 
Mae ila Cantica vfando della fua folita liberalità Regia , mi ha fatto gratta del 
Generalato diti Artiglieria di quello nobili fame Stato dì Milano, & Prefitti] di 
Lombardia «. Ma come la ammtniifratione di quefio officio fia in tutto differente 
dalldpr attica del Soldato il quale foto attende alt Gfù d/l combattere con tarme 
in mano , & a f attuar con ragione vno [quadrone , à mifchtar tal nemico vnt-> 
c aramu ccta , & •valorofatnente combatterla , e. ntirarfi con de fi reifica ; Re- 
fender vna trincierà, afluitar, et acquistarne -un altra , entrare à fiala vifta tn—- 
vita fortezza, et tinti tterfi a vna batteria, et dar finalmente vna Battaglia . Per 
non mancar punta a quel che al Regai feruti io tocca, et per fupptire in tutto, à quel 
che a me manca di prattica , et di/perttnza delle cofe anneffe ,et appartinomi à 
l'arte dell" Artiglieria, ho fatto elle mone della vofira perfona,per mio luogotenente 
in quefio carico , et Compagne in tutto il maneggio . Acetiche mediante la vofira 
moti a prattica , Sua Mai fia fi rttroui mefiti aflat ftrutia , et N oi infirme facciamo 
quel che ali' ho ri or nofiro , e t retta ammtniftrattone dell officio tocca ,et fi affetta . 
( Luogotenente ) Non so Signore ti in che modo , né con quale effageratione poffu 
tante gratti à/.S. riferire, quante alla fua Nobiltà, et corte fia fi richieggono . Et 
quefio per hauermi prefetto in quefio carico à tanti altri, che tn quefl'arte affai più 
di me fino fuffìcienti, per il qual beneficio perpetuamente le refi aro obtigato d 
riconefierlo da quello fi magnifico animo , etgcncr$fo( Generale ) farebbe Signore . 
Luogotenente qualunque bene fitto paragonato alia vofira f ufficieutia , e merta , il 
che conofeendo io, feci ferma refolutione à farlo : Et pi r etiche-, come io al principio 
dtfii , tn quefio maneggio di Artiglieria tono poco in tir ulto , et molto defiderofo di 
rettamente am/ninifirar tifiche io non faprttfare fenza ti vofira parere, et confiti», 
per dar maggior qualità al votiti carico, et pereto che meglio fiate vbbidtto da ogni 
vno di quetit h uomini fottopofit al firn trio , , et che tn quefio Regio Stato dell' Arti- 
glieria tirano fitpe nàto, vi i oncedo tutta quella mia autorità, itprcemintntia,ehc 
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à me concede la Maestà Catolita . (Tene».) Di nuouo torno à bafeiar ltm*ni i 
V. S. per t ampi* autorità à me conceffa , ma con tutto ciò in quefio sferrino non fi 
farà , ni trattari vna minima cofa, che con V. S. nonfia prima comunicata, et con- 
certa. (Gen.)Cofi fi afpetta dalla voflra molta prudenti* , et corte fia . Ma perciò- 
che Signor Luogotenente , V. S. e venuto di nuouo in qucjla Città di Milano , et io 
alloggio quiui tutto filo , voglio che mentre Ce vi prepara l’alloggiamento , veniate 
quìi ftantiar meco, doue poi pranfi per e ut tare, et dtuertire il fino, in quefii giorni 
Canicolari sì offenfiuo , difpenfaremo il tempo in queflo mio frefeo , et bel giardino . 
fifuiui ragtonaremo delti trauagli , et pericoli pafiati nella Guerra, deli effercitio , 
et pr attica delt artiglieria , del modo di fiantiar , et alloggiar fi con epa in Campa- 
gna, et qual miglior modo ci fia di far fi entrar’ vna batteria , et di tutte l’ altre co fi 
appart inenti a tfia materia. T. t accettarmi V.S. per fitto hofpite , accetto come fa. 
More ftngolarifiimo , e * il ragionare della prati tea ». annate , et vfi della ni achina 
fiupcnda dell artiglieria,* la cofa del mondo che più mi piace, et mi diletta. G. an- 
date ut adunque Signor T cnente à ripofar vn poco per ode fio, mentre che'l definare 
farà prtilo,et appartehiato. T, Bacio le mani di f,S. G.et io Signore le vofire , 

** '*• '*"* ' . “\V,v 

RAGIONAMENTO SECONDO FATTO TRA IL 
Generale di Artiglieria , & Tuo Luogotenente ,,nel quale fi tratto 
delle buone qualità , che nella perfona di vno Generalo 
debbono concorrere , della preeminentia del Carico , 
con molte altre particolarità appartenenti ad eflò • 

. ■, I 

S SEN DO Signore Luogotenente peruenuti alt bora, e tempo già 
longamente da me defi derato , fedelini Signore in quella figgi a , & 
daremo con l’aiuto del Signore Iddio principio al nofiro ragionamen- 
to , (fi pr attica . Et prima voglio efier informato della autorità , c—> 
preeminentia di quefio o fitto di Generale dell'artiglieria . Delle— i 
perfine sì di carico,come di firuttio, che vanno fudditt à lui tu tempo di pace, & in 
tempo di guerra , con li Jalarij , et afe bedano di loro tira , che preparamenti debba-i 
fare nelU tmprefe N auah, & come in quella di terra fi compartano li quartieri del- 
ti Artiglieria , (fi à che modo , (fi con che ordine fi conduca , (fi fi pianti vna Batte- 
ria, (fi finalmente di tutte le cofi che fempre in quel che ne gli Efierciti della Mae- 
ftà Cefi area , e Catohca , ho fintilo nominare ( lo Stato dell Artiglieria , ) fi vfa ,fi 
maneggia, (fi tratta. (7 enfilo Signore non mancaro vn punto di auuerttre V.Sig. 
di tutte quelle cofie da lei à me richiede , così , (fi in quel modo che fempre I ho ado- 
perate, pratticate, (fi vifte,ne gli Eserciti delle Maefià predette . Et prima venen- 
do à trattar dell autorità , (fi qualità del carico del General dell' Artiglieria dico , 
che non ci fino parole ancor che di molta effagtrattone fojfero, & di efficacia pieno , 
falcienti à qualificare /fi innobilire il carico del General deli Artiglieria, e fendo 
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tffodi tamia qualità , importanza , che /intuì dubbio Alcuno ft iene preferire ì 
tuffigli Altri effircìtif , che fi Adopruu », fi nelle f Attieni da terra, quanto nelle gior- 
nate di mare , circa della militar difciplina de i tempi utfiri . Conciofia ctfit , che 
la doue interuiene f Artiglieria cefiano fattigli ordini , fino inutili le machinc^t 
murali ,&fenx,a effetto alcuno tutte le indir unioni della mihtia degli antichi 
Capitani . Nc meno fi può negare quelli fi ho n or e noli /ite ceffi della guerra confi fiere 
tutti loro , nellavarietà de’ prof peri ,oucr auuerlt cafi , dr varij fitccejft della infin- 
tile Fortuna, pero le impor tantieme f attieni dell’ Artiglieria , nel filo fapcre , & 
ifptrieufia di vn pr attico, dr prudente Cenerai di effa confifte , il quale fi diletti di 
perfettamente intendere gli fi u pendi effetti di quell' borritile in(irometo,cbe trat- 
ta, dt faperfi preualere con effe in tal maniera,cbe Offendendo il nemico fintai efier 
lui offe fi , tl i‘r inape fitto la cut profeti ione milita , per me caco di e fio, riporti hono- 
re , confi gu a deli m prefa tl de fiderato fine . Di molti valorofi Capitani fi legge 

nelle antiche Hi Aorte , e nelle moderne ancora , i quali non ofiante che haneffero 
alle impreft loro , dato alti , dr fallimi principi/ , con la interuentione pero di vartj 
cafi, e fìntftri fiucce fit , le perdettero, dr hebbero di Uro sfortunato fine . Et di molti 
altri, i quali riputando, ( al giudi t io humano ) hauer gii affatto perdute le giorna- 
te ,impcnfatamcnte ,confeguirono alte , e glorio/è vittorie, diche nelt e fiere iti» 
dell’ Artiglieria, dr in tutte le tmprefe concernenti ad efia,al contrario fi dimofira. 
Percioc he confiderando quanto di poco effetto , dr v filiti faria a qualunque tmpre- 
fa, battendo fi errato tn vna fatttone di artiglieria, il priucipio,ouer il me turo i thè 
fi applica quella tremenda , dr infirmai machina . Etquefio quando vn General 
di Artiglieria con fintuofi apparato di monte ioni , cr grojfo numero di pezzi con—> 
molt i eletti Bombardieri da adoperargli , gran copia di fuochi artifitiali , & altre 
innumer abili inut mimi, and afe allagutrra,dr peruenuto poi con tanto difpendio 
del fuo Principe, al luogo deputato alla fiattione,non fapeffe valtrft deli arterie fare 
la coHuenicntc e le tt ione de i fiti,ne fa per aiutar fi delle diftfit , & fialuarfi.e coprir/ 
dalla offefie inimtcht , e finalmente offender t inimico alficurof confi mare inden- 
ne al pofitbtlc , la fna Artiglieria, dr Efferato . E quanto più riprenfibile far ita , 
quando doppo C hauer tl General fatta vua Batteria, con innumerabile fpefa di Pal- 
le, dr dt poinere, per qualche non preutAo impedimento, non figli poteffe dare t af- 
fatto . Et quanto peggio ,ft tfftndo lui sformato , per faluar l'artiglieria , à leuarfi 
da quel fito con prefitte*, a, per efftr lui pigro, dr mal pr attico , lafctafic perdere pur 
folamente vn pcZfip ; Copi che tra tutte le giatture della guerra, quefia fila 'fi e /li- 
ma la più tgnominiofa,c dt maggior infamia . ( Generale ) Molto mi è caro C hauere 
Signor Luogotenente, voi toccato quefio punto, della infamia,dr onta, che ne riceue 
vn e /fi reità quando per qualunque oc cafone di guerra fi viene à perdere vn petto 
di Artiglieria per cicche in tutto il tempo che ho feguttato queH'arte , ho femprr^j 
fintuo disputare tra Soldati, e C apuani, fi' l perdere vna infigna, opiù in vna ir»- 
prefa fi a maggior perdita , ©“ vergogna , b perder l' Artiglieria ,dclebc vorrei efftr 
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fitto chiaro, & intenderti voHro parere , e gtuditto . ( T e nenie) Soft a del dubbi» 
propofiomi da V. Sig. anch'io fhò fintiti da molti difputare , & non poche volte ri- 
tto* atomi a con tradire qurfia opinione a molti Soldati vecchi ; t quali non altra- 
mente [anno difenderla, c fo/ìen tarla, che con dire, che prefa che hauerat inimica 
vna, o piu in fogne, le porta jlr afe in aneto con grandiffimo vituperio per il campo, & 
le mette poi fifpefi à t Tempi j pervn T rojeo . Del che fi persuadono quefti , ohe C 
E ferino re ih grane mente offe fi , & gh (ìavnoopprobrio vitupero fa. Ma quelli 
che fono di opinione contraria à quella , differentemente fi J, Indiano a de fender la t 
dicendo cioè, che per fa che fiavna infiegna , è piu tnfigne, non per quefto fe perderà 
C effetto de Ila fattione, re fiando vini iSoldati fottopofii à effe ; Ma che per fi vn’pex. i- 
zò ,o più di Artiglieria , noto filo potriano differire vna imprefa , ma etiam metter 
in dubbiovnavittoria, ilche non poche volte confifte nell' Artiglieria . Oltre Si- 
gnore che h attendo nfguardt al v odore, & all a fpe fa fi sa che molte infegne infieme % 
non vale no, ni cofano tanto, quanto vn filo potevo do Arti ginn a di metallo , ( Ge- 
neral ) dinante al valore Signor io vet concedo, pero quanto alla reputatìone fon di 
parer contrario . Et in tefiimontodi queflo ho fimpre veduto, che per dimo/lr orgia 
Alfieri prattichi,quel che importa il confiruarc t bonari delle lormfiegncfi dtgior - 
no fidano quelle, & le Inficiano reggere ddfitot ahbauderati,vcncnda la notte , noto 
(t fidano di huomo alcuno , anzi , It reggono , & gouer nano loro tftefjt . E rttrcuan. 
dofi all" alloggiamelo Je circondano femprc dt buone, e fide guardie intorno. (T encn.) 
Non fi può Signor negare Cefier di nccejjìtà l'hauer tutto quel ri/guarda all honor 
delle infegne ; ile he tn effetto tutto è poco, à rifpetto di quel che fi ha alla artiglie- 
rie doue fi vedono quelle guardie sì vigilanti , quelli rifpettt tanto temntt da non 
efier inchiodate da t ne miei , quel fontuofo apparato di ponti da trans ferir le [opra 
de i fiumi, quel non fidarle à tutte le natiom,ancorche amiche . Quella fole tufi ma 
diligenza , nel preparargli alloggiamenti , quel vietar" il trafiorrcr li quartieri , 
ancora all' t fi e fi amici, con altre tn numerabili cofie che alla conferuationc di quefia 
machina fino deputate . Gen. ) Ter amen te Signor Luogotenente le ragioni da voi 
addotte, tn prona della opinione di quelli, i quali tengono, che il perder l artiglieria 
fia vna notabile, e vergogno fa perdita ,fimmamtnte mi piacciono ,& fino fiate di 
tanta efficaci a, che io ancora mi fino rimoffo della opinione che io hauea, & tfieado 
cefi feguuate Signor ( per amor mio finanzi col vojlro ragionamento pereioche egli 
mi pare vttle, & modo qualificata . T encn. ) per la buona adminniratiom adun- 
que di vn tanto carte» , dr di tanta importanza ( come fi è detto) doucrcbbono pro- 
curare i Vrtncipi,e Signori de gli efferati à chi tocca à fare eletnone del Cene rale 
dell'Artiglieria , che lui che l'ha da reggere , & ammansir are , fu (fi fi degno , & 
meriteuokdi quell o fitto quanto effo è degno dt qualunque huomo per prudente c h'e- 
glt fi a, e dt molto ingegno . Et che non filo concorrano in effo tutte quelle buondì 
qualità, che batic m» detto, pereioche fia ornato di quelle facntie , che al carico in- 
combono , c r fino arme fife . Generale ) molto resto ammirato Signor di quel che vi 
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Jentt dire , che è, che accioc he vno fi 'a idonee algoritmo di quefio officio, fi cornitene 
che fi a dotto . 7. Signor si.G. (fi che ficientie fono quelle. 7. le fidenti e fono . Arit li- 
me tic a la prima, la quale di tutte le altri arti liberali (lei fola è tl f ondamelo, & hot. 
ma.G.Et in qual modo fi nefieruirà di e (fa ? 7. jQuefia Signore fi feruiràdafiaper 
quel numero di Palle , e di poluere a qualunque imprefia fi richiede , fiaperà dire à 
pezza per pezza quanta monittone delle tofe fiodette fi difipenfia al giorno , Mediante 
eque fi a fiapr'a lui dire la quantità de’ Semplici che ci vanno alla compofitione de’ fuo- 
chi artificialifon li pretq,(fi fipefia dt tutti ejft, lui fiaperà dire la quantità di dana- 
ri che ci và à pagar à mefie per mefie tutte quelle genti che feruono nello fiato dell" 
artiglieria, confici me alti Salari] ffi mercede che ciaficheduno di loro tira, ac c ite he 
pofifa dar al Generale , o Principe Signor della imprefia preci/a il Conto, & la ragion 
vera, & giu fi a . Saper a ordinare la lifta generale di tutte quelle machine , v te ti- 
fili], & altre innumer abili monittoni,che in vna imprefia fono apper finenti, perciò 
che à lui filo tocca il darla , (fi non ad altra per fon a alcuna. G.fiofipefio,& confufio mi 
fià refiar qucSto vofiro ragionamento vdendo quanto importa che l General di arti- 
glieria fifia ben in ff rutto nell'arte dell' arithmetica . Pero fe non vi rincrefice Si- 
gnor paffate inanzi co la voftra prattica,& ditemi dell altra ficientia.ouer arte, che 
al carico di vn General fi richiede. 7 .la feconda • [detta, che fi ricerca in quefta arte 
ì la Geometria , la quale ancora è di importanza grandiffma all’arte dell' artiglie- 
ria, anzi che fienza effia , mal poti i a alcuno perfettamente e [f trottar la . Per cicche 
con queHa, l'arte della fortificanone di nenia ricca, (fi artifitiofia,finza e (fa non fi 
può formare, ne liuellar vna Piattaforma, da maneggiar' ér lauorar con t artiglie- 
ria fopr a di effia. Geometria ì (quadrar vn pezzo, il tertiarlo , liuellar lo ,e metterlo 
à figno, tagliar le Cazze, e fare altre operatimi infinite , G.fie non vi è per adefio 
altro da dire Signore Tenente apporre ne nte alla Geometria, paijiamo di grana Alla 
ter\afictentia . T. Lai terrai contiene in fi tutto quel di più che potiamo dire della 
Geometria, perciò che quefia e de pendente, fnbalterna dclP altra , la quale e la per- 
fpettiua. Et mediante La quale il vero modo dt terminare le difi arnie, le altezze, 
e profondità fi impara , accioche co» ragione , e regola il Generale fappia piantar 
vna Batteria , & fare altre cofe di majjima importanza. G. guanto al mio parere 
Signore T mente quefte feienze , che con tanto ordine hauete rtferto , più prefio fi 
appartengono aK arte dell Ingegni ero, che no del General dell' Artiglieria , neuel- 
t artiglierò , ne al faldato , 7 . anzi Signore sì , come nel progrt fio di quefii miei ra- 
gionameli intendo dt prouare.Perrda onde crede F.S. che habbia hauuto principio 
quel tirar di linee, & quel tato in zafra nate dt carte, del che tatofigiattano gli In- 
gtgn teriache della pura prati tea sfi fiderà de Soldati? perciò che chi infiegno alt In- 
gegniero che maifhritrouo ad affi dure vnaforteTffa ,meno fu mai afiediatefi fiper 
fare la debita elettioned' vn forte (ito? Chi gli fece aprirgli occhi a tonoficerfic vna 
fortezza farà per fila natura del fito forte, o p efier aiutata, e fabricata da fola l'ar- 
te , o dalla natura , (fi arte inficmcmcnte ? Come intefic lui , che le fortezze pian- 
tate 
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téte m luoghi eminenti, (fi Alti fi Ano fin forti, (ir che non fon no tffer eommodamen- 
tc Abb Attnte de IH Artiglieri , ni meno affi aitate da quei di fuor a , ne gli poffono te- 
narie impedir ti foccorfife non con difficoltà grAndijfimA . Et quelle forteifie, che 
fono fvndAte nel piano tn che c in fi fi a la (ua m Aggi or fortezza , e fufftdio ? doue im- 
paro lui ad aiutar' vna forte caca con la correfpondenza di vna cafamatta alt Altra , 
(fi quale hauefie in fe più fiìcnrezza,b la fofia fola io piena di acqua ? e qual maggiog 
v tilt tù ci arreca t vna de IH altra. E chi t infogno à queflo Ingegnere, che le fortez- 
ze o fi ponno far più forti t vna dell altra, e per ragion della formai} per ragion' del- 
la materia r per la materia quando fonofabricate da grojjijjtme muraglie , E per la 
forma da Baluardi larghi, e fpatiofi grojfit orecchioni, et bene maJJiccr,Grofsi terra- 
* pieni, Argini alti, e forti Parapetti , le piazze alte , e bafie delle C a firn atte ben co- 

perte, con profonde, e fecrete contromine. Et come lui feppe far distianone delle vti- 
lttà,che apportano a vna fortezza le muraglie gr offe, o ver fiottili . E che quelle che 
fono troppo grò fife, gli fono più offenfiìue. per cieche e fèdo battute dall' Artiglieria del 
nemico quella fnperfiuaronin ariempie lafoffa prefto , e fà fiala al Soldato, et faci- 
lita il metterfi dentro. Chi hà ritr ornato il modo di trtncierarfi,e coprir fi dalli ripari 
gli Efferciti in campagna , fe non Umifero foldatocon la necefstta indù fi tufi o ? 
Chi ri trono lainuentione delle mine del fuoco fi non vno v ale n tifi imo Capitano 
Spagnuolo f Et finalmente chi crederà,che'l Signor Francefilo Maria delia 1 onero 
Duca diVrbino hauefife lui ritrouato mai il modo di quefio fortificar moderno ,fe 
non per efifer lui fiato vn Soldato, et vno guerriero famojìfiimofi Cen. )Chi con fi de- 
rara Sig.Luogotenente sì arguti pareri da voi propefh in queflo vofiro ragionamen- 
to, poca differtntia ( al mio Gtuditio )farà dalla fcientia dt vno famofò Ingegnerò, 
alla ifpertentia di vn fioldato penero fantaccino pr attico. ( T en. ) anzi Sig. sì ch<L-a 
cene molta dififirentia ,per quel citi che tocca alla teorica , la quale confine nella 
diui filone delle membra delle forte^fie,e nel prudente modo dt comparUrlt,nel tirar 
delle linee con ragione, piantar ghifie , e far' altre Opcrationt dtuerfe ,pero fienZfa 
quell*, quanti pomeri Soldati hanno a fai maggior pr attica, (fi ifpmeiìfa delle offe- 
fe , e diffefi di vita forte^fi* , che non hanno molti Jngegmert , cht’l di di hoggt fi 
tengono in molta /lima i ( Gen. ) Sommamente Signor mi piaetno i vofirt di fior fi , 
& in quelli chiaro fe dimofira lavoflra molta fufficientia non filo ne/fefiercitio del- 
l'artiglieria, per o in qualunque altro, che alla militar difctplina tocca - Pertiche 
haucrei caro, che ci ritomaijimo al nostro primo ragionamento, &mifi tfpUcafier » 
in quali occafiìoni , (fi in che maniera laprofpettina gioua d vno Generale di Arti- 
glieria . ( T encn.) Lungo tempo , e gran volume ci faria Signore di bifagno , per 
poter ragionar di quella à pie no, pero fe V. S. fi ara attento à fin tire i mei ragiona- 
menti fe gusti, potrà facilmite copre nderc quanta vttlttà, (fi honore quefta fetenza 
apporti a vno egregio Generale. ( Generale ) L‘ interromper Signor T e mente, i vofiro 
qualificati proponimenti mi caufa mole fila grandifftma; pero fono sformato di diffe- 
rirgli per adefiio ,percioche dal noflro Principe fono siato chiamato per ritrouarmi 
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nel C enfigli» Secreto fero domavi fe ài Signore^ ddio piace, in q tuffo luogo, & bora 
ifteffà , fi gutt eremo nella no firn cominciata prattica. ( Tcncv,) E accia fi quel 
che V, S. commanda . 

RAGIONAMENTO TERZO, NEL QVALE IL LVOGOTENENTE 
fcguita nella cominciata Prattica di quel , che al carico di vn General di 
Artiglieria fi appartiene ,& gli tocca . Nel quale fi trattano cofedi 
molta importanza per qualunque huotno che fe ne diletta . 

E R e (fermi dal l Eccelle» tifi. Sig. Governatore ntfiro in/poffo, e com- 
mandato , che li tri giorni della Settimana mi ritrovi in Corte , dove 
fi congrega di ordinano tl celebre Con figlio Secreto , vi conceffo hieri 
Signor T evento licenza da differire il ragionamento cominciato , (fi- 
di de eh intarmi in quali occorrenze fia conveniente al Central delt - 
Artiglieria iifcruirfidi quefiavoftra tanto lavdata fetenza della perfpettiut -> . 
( T enea. ) Gii nel p affato ragionamento hieri fatto dtjjt à V. S. che lungo tempo fi 
ricerca ,, egra n volvme occuparla chi voleffe trattare di quefta fetenza , (fi in che 
moda fi adopera per ragioni di numeri , & m quale per via di infir amenti , pero per 
dare vna breve nottua dt quefta àV.S.& de'fuoi effetti , et in qual maniera fe ne' 
poffa fornire il Generale di Artiglieria in qualunque imprefa , dico , che tn mdlc—> 
oc cafoni fi ne acquiftarà eoa tffa honorem t laude . Et primo quando don indo affe- 
diare alcuna fortezzafaper conofccr le effefi,et difi fi in vna occhiata fila . Pian- 
tar C Artiglieria, nel luogo dal quale poffa meglio offenderla . M furar da Untano 
vna Cortina di vna muraglia per faper quanto pòjji far larga la batteria. Saper 
da lontano precifamente torre la largherà di vna foffa , ouerdi vna fumar a , da 
farli ponti da transferire ? Artiglieria fopradt ejji . Saper cono/cer la maggior 
emmentia,et commodtta di vn fito da piantar l’Artiglieria inv» affé dio, con mol- 
te altre cofi , che in qnefto loco non fi conuiene dire. ( Getter. ) tutte quefte coffe vi 
torno à dir e, che fino propriamente apparì menti alto finto del Ingegntere.(T Client) 
Appartine nti , et anneffe fino all'arte , veramente deltlugegniere . reto niente- 
dimeno dico Signore , che vn Generale di Artiglieria , dal cui carico dipendono 
cofi dt tanta qualità, et importanza , non fempre bavera copia d lngegnìcrt pr af- 
richi, negli potrà fimpre comma» dare al fuo volere . Maggiormente , che moltc-j 
volte ne gli efferciti grojjì ci fernono Ingcgnitri di nationt dnterfi, à chi no n ogni 
ficreto fi può fidare , perctoche come fpejfi volte io ho vi fio , quei che hoggi fervono 
in vn Campo, o per malignità, o per altro minimo fdegno, domani fervono nel Cam- 
po contrarto al uofiro inimico-, pertiche tutte le buone qualità, & proprietà fidette 
fi ricercano invno prudente , e J àggio Generale , parlando cioè dt vno , a tal off t io 
idoneo , e perfetto. ( Gen. ) Seguitiamo dì gratta Sig, T mente nel noftro ragiona- 
mento, perche ne ho vn fommo diletto à fintimi. ( T enen. J Ila da japer' ancora di 
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fiù il Generale di Artiglieria \ cerne in quattro principali occafioni di guerra gli 
accorrerà di batter da effer citar ld:,{ Getter. ) E quali occ afoni fono quefte , (l e». > 
La prima farà quando co» Esercito formato ,gli conuerrà metter l'afiediofipr'a di- 
ale un a Città , ouer C afte Ilo . La feconda ritrouandofi afiediato , dr alla dtfcfit di 
qualunque prejidit . Ea terza quando neUefattìàm di terra ,farà sforatati ditp'à 
preftntar alt inimico vna Battaglia . La quarta, & vltima occ afone farà quan- 
do con maritima armata , fi ritrouarà à fare Naualetmprefa ,dr venir aUe mani 
con tarmata nimica i; Citta di quefio gli conuiene faper come tre principali confi- 
derai ioni ha d’hauer vno prudente Generale in qualunque affedto di Fortezza —/ . 
( Gen. fefplic atemi dt gratta ancora queftf. (• I e neri.) Signore le dechiarero al mfo 
pojjtbile . Perciò che la prima farà del filo doue fi baderà da piantar là Batteria . 
La feconda della di fan za j Ella terza della qualità della muraglia , o altra cofa r 
che fi pretende batter , e conquajfare con t Artigl uria - Che quanto alla prima , 
che dicefjtmo, che tocca al fitto , dico acctocbe lui fia aldebitepr operi tonato; quattro 
principali proprietà fi ricercaranno in e fia. La prima Signore farà quefta,cioè che 
il luogo, doue fi debbia ptantar l'artiglieria fia dt vna tal difpofitione,e forma, che 
occorrendo che l inimico gli ve nife ad ajfaltarla , pojfa commodamente fc or ema- 
ciar la fanteria intorno ad effa per difender la, e faluarla . La feconda | e, che occor- 
rendo, che’ l General de IH Artiglierìa per qualunque occafeone foffe sforzato à reti- 
rar lafua Artiglieria, dr abbandonar quel fitto, lui lo poffafacilmente fare,&fin- 
za alcun indugio . Laterza farà , che in tal luogo fi pianti la Batteria, e fi rompa 
la muraglia,che al tempo di dar l ufi alto, il Soldato non ri troni impedimento alcu- 
no . La quarta farà quefta , che le Palle tirate dai pezzi, alcune vadano à ferire 
la muraglia ad angoli retti , dr le altre per linea tr,anfuerfale . Per cieche quelle 
penetrano afiai più nella mur agita, dr quefie tagliano per trauerfo la materia eon- 
qua(fata,dr rimouuta. (Gen. ) lo impenfat amente ne ho hauut» vno gran contento 
dal f enfimi difeorrer fopra di quefio propofito , dr chiaritomi di vn dubbio non po- 
che volte trà Soldati difputato,eioè per quali tiri fi facciano miglior effetti m vna 
Batteria,/) le palle tirate retto tramite,ouero quelle , che fi tirano tranfuerfalmen- 
te . (T enea. ) Non vi è Signor mio fopra di quefto particolare dubbio alcun» , che 
in effetto bi fogna adoperarfi , nell'vn modo predetto ; dr nell'altro. (Gen.- ) Io re {lo 
adefio fidi sfatto à pieno; dr perciò Signor fe gattaie ih nunzi per cor te fi a, à trattar 
della qualità della diftantia proporttonata alli tiri dell' Artiglieria. ( T enen: ) I.a 
propor tione Signor , della diftantia ha da efier tale , quali fono lì pefifj , con che fi 
dee battere ,percioche fe adoperiamo leColobnne ,le dt flati tic (ì pinne torre al- 
quanto più lontane,et il contrario con li Cannoni,mezzi Cannoni ,e quàrtìfCen.) 
Et quefta distantia fi può ftabilire con regola ferma', fintai alterarla , nè mutar fi 
più Pvna volta dell'altra, corta, ouer lontana? (T entri.) Circa di questa non ci 
ì regola alcuna certa, ne ficura, percioche non fempre (ì piò piantar t Artiglieria, 
al voler , dr commodtta di quel che pianta , ma fecondo , che gliel concede il fìto , 
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quandi corto , cf quando da lontana . Però effendi in.lt berta (Udii poterfi approf- 
fintare , ò poco , ò afiai alla Batteria ,fimpre fi debbino fuggir gli e fremici dellaj 
troppi carta , tome trippa Unga . ( Cen. ) Per qual ragione? ( T tnen. ) Per due pi - 
ti finte ragionila prima perciocheft la di fi amia e troppo longa faranno pochi finti 
effetto le Palle tirate in vna muraglia ,e per effe r troppi corta perderà molta gente 
delti (noi, à confa delle innumerabtli archtbugiatc tiratogli da gl' immici. ( Gen.) 
In gran maniera Big. T tnente defidero già che fon certificato degli effetti delizi 
diti arttie e& in qnal modo hanno daeffer proportionate. faper' oc cioè he la Batteria 
fia di mdggtor'effetto , quanto l' artiglieria debba e (fer lontano. ( T enen.) H abbia 
V. S.patientia per adeffo, pt rctoche di quefta materia di Batteria.pt ù coptofamcn- 
tt nel mio e ff amine de Bombarda ri fi tratta. ( Gener. ) Molto volentieri batter ò 
patte tttta , però pafi amo inanzt à trattar della ter^a confiderattone , che deue ha - 
nere vn General di Artiglieria circa del piantar fi fotti à vnafortezza, la quale fi 
bene mi riardo dice fimo efier del luogo .che deue effir battuto, et efpugnato.il in.) 
Circa di quello Signore , dico che potendofecommodamente fare fé debbe fcmprc—t 
far elett ione di quella parte , che fi cono feerà effir più debole dagli hnemini prat- 
ile hi tn quefli affari . Deboli dico in vno de' duo modi ; Deboli per debolezza del- 
ti muri , ouer deboli per ragion della ragione de i venti . ( Gener. ) Dcchiaratcmt 
per vita voitra.in che modo fe intenda quefia debolezza. ( T enen. ) Debole Signo- 
re, & dtboitfimo da roumare farà quel muro , che nellipaefi freddi farà alle T la- 
mentane fòt topo ito-, per ciac he à c auffa del gelo, & della ngide^ffa di quel vento, il 
quale penetra per quella parte fa indebolire, & macerare le mur agite, & att fisime 
( ex confequenti ) a effir prefio disfatte, e toninole , Non poca cfebeltlffa ancora . 
caufarà 1‘ effir' vna ma raglia nuoua , fi anzi di hauer fatto col tempo la prefa , c* 
accader à hauer da batterla, debole etiam filmare tuo quella parte di fortezza dotte 
faranno troppo firettili terrapieni, et deboli di muraglia, deue man a la commodità 
agli affi diati di ritir arfi, fir da coprir fi. (Gen.) Veramente Signor le vofire confi- ' 
derat ioni fono di mafsima importanza , cr in quelle la voflra molta fuficicnzzj 
apertamente fi dimofira . Mafirguitiamo di gratta vn poco ptu oltre, mentre l'hora 
s‘ approfsima da cenare . ( T en. ) anzi Signore che la v manda venga in tauola fa- w 
ro(fe non vedere ) almeno intendere à V. S. il modo di affi diare vna fortezze^ fi 
battutola con l'artiglieria, efpugnatola , et datole (affatto , et ogni altra dtligcntia ' 
che circa di queflo vfar fi poj fa. ( Gen. )Io credo che la materia farà vttltjsima , et 
non meno gufiofa della cena , perciò feguitate nella voflra pratttcaf Tenen.J T or- 
nando alla mia pronte a dico, che arri nato che farà , et accoflatofi ti General dell'- 
Artiglieria à vna fortezza con animo di e fp ugnar la , et doppo P hauer la da di fuo- 
ri reconofciuta tutta intorno, per intender la qualità del (ito, et confi derato fe vi e 
alcuna eminentia di collina, o monte apprefio, dal quale poffa effir più offijo il ne- ■ 
mica, et per mclffio delle fide fpie del Campo fa pera le di f e fi , che fi ntroua dentro ; f - 
Di qual parte gli dtfcuopr e le Trincierete glt può offe rider gli fuot Bombardieri , e 
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Soldati, fe ci fotu dentro contrafffifi,&fe quelli hanno del? acqua, onero fouofechix 
fi quel / ito è minabile , più atto à effer minato, che non a eficr battuto, per qualche 
difficoltà, che fi ri tr tua in e (fa. E trottandola più atta alla Batteria , attender 
ton la dilige ruta puffi bile ad adoperarla, fe fari atto alla \appa attender al picco 
e \<>ppa, con prefiezza, & potendofene fruire della Batteria, & della \appa, non 
arrifehiar ilmprefa alle dubbio fe jfpt ratine della min afe quella Fortezza farà ab - 
bo ridante di acqua , & in qual modo gli poma effer tolta . Oltrà di quello fi dec-r 
confidcrart,fie quei di dentro fono vigilanti , nel far buona guardia, ofirrà loro ci 
è pigritia , e negligenza , come c'ofa che molto importa , fi fi rttrtua vettouaglia di 
prefente in quella Fortezza, «feda longo tempo e munita, e proni sia, fe vi può in - 
trare, & di qual banda nuouofoccorfofcnza poter vietarlo , o impedirlo . Se quei 
che fono dentro alla difefa,fì ri franano in vntone è concordia , onero fe ci ì trà loro 
di fc or dia, e riffa ,fe hanno amore, e rendono la obedien\a à quel che goucrnafrfi 
quello "e huomo et tfper lenza , & pratica nelle cofe della guerra . Efieudo adunque 
ben informato vn Generale etvno Effer cito di tutte le cofe fodette , ilche lui con. 
feguirà per me\zo delle vere , & fidate fipie , maggiormente effendo lui franco , e 
munifico nel pagarle, & alla fua diuotione trattener le, fe ne prenoterà a'fuoi bifio - 
gei . Piantata adunque che lui hauerà la Batteria,con li fuoi validi ripari dinan- 
zi di e fafatti di forti, larghi, e graffi gabbioni, come fi co fuma , & bentffimo ter. 
rapienati , di terra buona , non fafiofa , onero di fiocchetti pieni di arena , onero di 
buone teppe di prato , fe vi farà eommodità di efe in quel luogo . Tutti li quali 
lauorieri ,e ripari, come P'.S. sà fi fanno col maggior filentio della notte , per rif. 
petto di faluare, dr conferuare fimi, e feuza offe fa i Bombardieri, Soldati , <jr Qua- 
fi adori , che quefto in vero è il maggior vanto , che à vn Generale fe gli poffa dare 
in fimi! atto . Dene fopra tutte 1‘ altre cure , vfar fomma diligenza , circa del far 
tonferuar la monitione della Poluere da qualunque pencolo, £r accidente , che gli 
fttefie annerare ,fi da efferfi abbr uggiola dal fuoco, come guafia, o prefa dal nemi- 
co, che queHa non fi può negare efe rgli la maggior vergogna , (fi infamia , che gli 
poteffe auuenire in vna Imprefa . Hauendo adunque cominciata la Batteria , lui 
dee procurare con fomma diligenza di far leuare tutto à vn tempo le difefe , àgli 
a f «diati, da lontano con le Colobrine, (fi mezze Colubrine , e di più apprefo con li 
Cannoni , abboccandogli le Bombardiere , ouer Cannoniere delle Cafe matte , (fi 
cercando di defincanalcar li pezzi deli' Artiglieria , oc cioè he al tempo del t sfolto 
non po fa effer tanto offefo da quei di dentro . Et perciochc l’argine , che formala 
firada coperta delle fortezze in gran maniera cuopre le lor muraglie in tal manie- 
ra , che fi nafeondono all Artiglieria, farà sforzato in tal cafo di aprtrfi bocca nella 
contrafe arpa, hauendo prima rotto l Argine, & firada coperta , nel che feguiranuo 
due cofe di gran beneficio . La prima , che difeoprirà molto maggior parte della-» 
muraglia nimica, & con quella terra tfìtffa refi ara più coperta la fua Artiglieria, 
«fi falsar a i Bombardieri , e Soldati deputati alla fua guardia . Confederando che 
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in fintili fattimi , et in tutte le altre della guerra , laprefiezza , e diligenza fin» 
que Ile , che ntn filo fiat Hit ano le im prefi ; ma etiandio a t pi curano le ni teorie ; fri- 
nano di ogni commoda libertà t inimico affidiate , di poter fi riparare , e coprìrfi di 
dentro . Impedtficono t intrar qualunque r/uono , et dfpeUat» ficcorfi > che e quel 
che pia importa tn queflo caffo ( Gen. ) Non fieuza molta confideratiorte battere Sig. 
Luogotenente toccato queflo propofito , anTj /opra di tutti gli altri voflri concetti 
vetapprouo , e laudo ,perciocht fino ade/firmai he vafto fortezza alcun affi ben mu- 
nita di gente , e moni tieni , di artiglierie , et altre machine , che mancandogli 11 
fioccorfo , à longo andare non fi perde fife. (Ten.Jeth ancora fin del parere di V. S. 
per quel che ho villo per ifperieutta . Deue etiandio procurare il Generale che la 
fina artiglieria fu bene affé fiatale ItueUata contra della muraglia Inimica, hauen- 
do prima fiatto tirar alcuni pezzi per prona . Ac cieche ogni Bombardiere fappias 
per qualefi'etto tira ,fir doue pretende luichevada à percuoter à ogni tiro la fua 
Palla . Et perche he la potè ut ia vnita dell artiglieria affai piu tormenta , e con- 
quaffia la muraglia , ri maggior effettofà in vna Batteria , che ntn fa tirando/! le 
Palle fiparatamcntc , & co» alcun internali» dall' vna all’altra, lui dee procurar , 
che i fiuoi Cannoni fidifparino à vn tempo tatti,o almeno Camerate concamerate. 
Et no» debbe efier'anaro il Generale nel difipenftr delle monitioni in sì fatte occor- 
renze per cieche meritarla efifer biafimato, e degno di Tronfioni . Quando per vn 
vergogno/» fiparmire della poluere , ri delle Palle ,fiacefie caufar'tmperfettiont in 
coffa che tanto importa, come fono le fan ioni dclt Artiglieria, e perder la occa/itne 
di pigliar’ vna Città fio fior t effa affcdtata . Deue ancora il Generale de It Arti- 
glieria , & e tenuto di pervadere al Generate dell E/fercit» , onero al Principe 
Signor di t fiori" ancora prete flarfi di quel imminente danne ri pcricolo,che re fini- 
ta d’anticipar l’hera dell affatto-, prima che la Batteria fia fatta pian ari la /alita 
ali tffa al poflibile ficurari e /pedata : ac ciac hi l affatto a’ Soldati non fia fanguìnofo, 
che questa è la maggior laude, & ho n or e, che luifipo/'a acquiflare . (Gener.) Ve- 
ramente Signore la voìtra opinione c molte buona , e con molta ragion fondata, an- 
corché in tntto contraria a quella di alcuni Mae fi ri di Campo , tanto in gordi , e 
firettolofi di dar l'afialto , che dicono , che al faldato Spagnuolo gli bafta , che veda 
vn buco fatto nella muraglia nimica , che per fol quel fé ne" entrerà in qualunque 
fortezza , non accorgendoci cofioro ,che di qui prouiene la morte di tanti valor ofi 
Capitani, e Soldati , come ogni dì fi vedono reflar morti , e fi peli ti nelle Batterie . 
(Tene».) Non filamento Signore prouiene da qutfio inconuenuntc la morteci 
tanti Soldati , ina vn altro ancorano» minore ; Cioè che hanendo i defienfion a/fe- ' 
diati ammagffato tati fioldati in vno affali o, crcfct in tal maniera in loro t animo, 
tjr fi augunu nta l’orgoglio, che al fecondo off alto fi raddoppia l'animo , l'orgoglio , 
ri H valore tn loro, ri affai meglio re fi fio no, ributtano, <y fi difendono . Jlche per 
ilcontrario fucccde ncW animo de gli aff aitanti , quali vedendo fatta dinanzi 
atffuoi occhi vna tanta occifiont de futi Capitani proprq degli amici , fratelli , e 
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f drenti, e vedendo/! effer flati ributtati dall' inimico, e quettofinzafare alcun af- 
fetta ; fi fm arri [cono di animo in tal modo , thè con difficoltà grandtj), ma fe gli può 
rimnouer quel timore infufoglicli nel petto , àcaufa dt quel mortale Spettacolo i 
(Gen.) Cosi pa (fa in vero . Pero Signor Luogotenente , le Campane fi fintone già 
fonare, & 1‘ bora del Vefpero fi approjjima, che per effer del Santtjjtmo Apofiolo GtUs 
corno Patrociuo,e Protettore della Sgagnafiamo tutti noi tenuti à fòle um zar lo, fi 
r inerirlo piu che alcun altra uat ione fierilche.per adefio poliamo deferire la nojlra 
Pr attica. Inficiando à i figueuti ragionamenti , quel che à dire refi a. ( T enen.J Che 
fi diferi fica Signore in buon bora . 

RAGIONAMENTO QUARTO , NEL QVALE CONTINVANDO 
il Luogotenente , e Generale di Artiglieria nella pratròta cominciata ,fi 
tratta in che modo fi conduca l’Artiglieria in qualunque militare* r ' *«. 

■ .c-. > -.'..iw.o Imprcfa.v . •••■». . . *v 

O credo Signor.Luogotenente , che per compiacer voi à me , e tratti - 
ntrmi con qucfti veltri dolci ragionamenti in quefla fi fior da bora di 
Sefia, la quale à tutti i viuenti al Sonno, & al npofio inulta, vogliate 
efler'auaro alla naturale r non voler co'l fionno fiodtsfarla.f 7 cnen.fi 
An^t oigMor, giudicarci io per auaro della fialutc propria , quel che 
cere affé di fiodisfiare al Sonno, (fi alla Natura , col dormire m quefi'hora ; Nella . _> 
quale ogni huomo di giuditio per dtuerttrfi dal Sonno , cerca con baruffi cf'crcttq 
di occupare il tempo f Gen.) Seguitiamo adunque nel noìlro ragionamento , perche 
ne ho contentezza grandi ffima à fientirlo . ( Ten. ) Già nelh ragionamenti p sfiati , 
quafi come in vna tela di varij colon ordita , (fi te fiuta , V. S. bà fi rutto il difeorfo 
da me fatto fopra delle buone qualità, che in vn prudente, (fi egregio Geuer. di Ar- 
tiglieria, (fi al carico , fi maneggio di offa fi appartengono ; co/è di tanta qualità , * 
(fi importanza alle fattioni della guerra , quanto qualunque huomo dt chiaro giu- 
di fio, colf iute Uctto le comprende, e con le mani tocca . Adefio nel prefinte ragio- 
namelo fon rifiuto di trattare del modo di condur per viaggio Ungo f Artiglieria , 
formar li quartieri dt effa nella Campagna, con molte altre particolarità apparte- 
nenti à effa . ( Gen. ) la materia tengo io che farà vtihffima,fi come da me molto 
dcfiderata . Pcrciochc Sig. Tenente, non ofiante , che come voi ben fapete, diuerfe 
volte mi fonritrouato nelle fattioni della guerra , & marnato col mio tergo di 
Fanteria tn Campagna, attaccato co i nemici molte fearamuccte, e rttrouatomi in 
diuerfi battaglie ; Pero in quel che fi appartiene all arte dell' Artiglieria, marciar 
con effa, ne alloggiarla , come co fa che non mi toccaua,mai me ne impedtua./Tcn.) 
Nora fi V. S.flarà attento , potrà fintire quelloche (opratali effètti , flmpre utili 
noflri Efferati ho pratticato , e vtfio . Primieramente dico , fi come la operai ione 
c dt majjima importanza , di molte , egraui confiderationt c degna . Pi reto Certa 
cofae,c he vn'Efii rato , che va marciando, prima che arnui, (fi (ì conduca al de fi- 
de rato 
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dorato luogo,non foto fari sfor\atodi tranfinigeuuoffttpaeft Hranieri,(fi. pr Mirtino 
incognite , (fida Conduttori no» mai pratncau^frpeu la maggior' parrtgtrfirìo, 
nimichi ,, bifigntrà haner da vao :*Àt meli’ acque-éadiuerfi fondi ■,& fintutofrcWc 
retiti ; -Paludi fapggfì, & altri luigh'tiniinemifidtàjSìfifryfrfrgfMdo volti , Nat 
cui tronfilo ne» fri* gl* oonuerra di alloggiar^ dinèrfiwvrttitoGMt/iabnajwfari 
pronome , (fi irritato à combattere ben gli inimici ògn'hora. Per quest*» nutrie 
tì tuoni labili accidente, fi comiene, eh’ ri Generale Artiglieria per condurà fitte 
Mancatole fide sì pondtrofe ,& importanti maghine f fè di ogni altro miniar» fisa 
canto , e diligente , guidando no» /do co» bella or ifit anturio fiatvdelPaorigtìeriu\\ 
ma offre arandolo db# notte co» buomfi'tma guardi^ esternar e pinti tenprcficzt/* 
da transfert fipra di e fu l' artiglieria, fa^ektpdsfiè da i fili pi» auant'aggiofi per 
alleggiarla , nel che luì fi acquifràrà y (/onore , olande dìghis finta . E -non filo i*a* 
quello , ma edam nelle altre fiat anali fiate ctnfidtratienì , tfiib àppfeffo feguono . 
Che la prima fard qnefia , circa dell intender fiH fino campo > finperiore è inferiore 
à quel dell’inimico, fi quel fe gli ritrona appreffo, e ver' alquanto lontano , percioc- 
ché fecondo que/le occorrente , gli bifrgnerà regger fi , e fbtrijicarfi: NO» lafrtam 
defi mai per tnannertenz .4 incorrer in qualche errore , come motte volte accade , 
che vn campo da gran lunga inferiore all'altro, romperle ,oue rofargiigrande /cor- 
no, e danno , per ritrosiaxfi malordinato, e efprouifio. G No* fi può negar* Signor 
LmOgottottuU d voflro ragionare effir degno di molta , (fi alta Confiderattone per- 
ette bc nelle itàprrfi di guerra fpeffe volte -mule ne i Et fegnalòtamentè io con li 
miei occhi tlvidi^fi in prefentia mia accadette nella Fiandra, fr nell’ afiediidelL» 
Città di Giebbcln Gouernando lEfiercito dei He c a tali ci il' Signori ÉitsGiéuanm 
di Au finta che tre compagnie dsCaualli cioè quella di Don Pietro di Tasfis , & di 
Do» Pien o di Pace, con quella del Capitani Aurelio Napolitano Ruppero vn campo 
di 1 5 : micia Luterani , vede* dogli malordinati# fprOuifli.f Ten.) La fecondila 
confiderai ione che fi de ue hauere è qnefia, cioè, fi marciando con vn campo, fr do- 
tte udofe gli fare l’ alloggiamento, fi quello ha da effer per ima notte fila, o per aleuto 
fpatto di tempo . < Percioche fi per /'patto di tempo fi vuol fermare in vn fito , farà, 
sforiate il Generale à molto ben fortificatili. Circondando t quartieri de II' Arti- 
glieria, con profonda, e fpaUofafofia, & In »’i»t afa Trinci era ; Però/e pajfando dt 
trànfitov » Campo , fi dotterà per fola vua notte alloggiar fi in alcun Jho, il circon- 
dar ( Artiglieria a’ intorno fon gli altricarn delle Vettouaglie, (fi monitio»i,/Ìfiì 
riparo affai [ufficiente . E qut fio fecondo che’l Cìctnpo inimico gli venirà d appref- 
fr oda lontano ,che h antri del quiui vicino , «gn altra diligenza , e riparo , che lui 
far) in qnefia occafione gli far a dt gran bifórmi . taf orma , e dìfpofitione del fito 
del quartier dell Artiglierìa , o farà quadrata , o tonda, che qut fio nulla importa 
Valtndojiin qutfio particolare della miglior eommodità eh,' l fico gli concede . Peto 
potendoli accampare in qualche luogo e mini me, efi alio , queflo da ogni buonto pru- 
dente# pr attico,/ k fempre laudato, (fit filmato molto . Effe r.do come c in effetto dì 

molta 
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mtltavtilità , & ben e fitto di Campo , per ciac he di quel luogo aito , meglio offende , 
ér difiuoprt tl Campo inimico i& effondo additato dlC tmproutfi fi ritrend tn fito 
più ficnre , et anant aggio fi . Deuefi lafciar offendo poflibtle tanta piazza intorno 
alla Artiglieria , quanta ( fico/rdo alerone fi\ì detto )fìa fnjpc tonte i poter fiara- 
mucciar la E anteria intorno ad effàper douer a vn btfigno ritir ariane defenderla. 
Circondando per oli Carri della moni tiene delta poluere da gf altri Cani della 
maefiranza, dittanti l'uno dall' altro con tal niteruallo, quanto vi ha fiera da poter j 
poffare tra tv no, et l'altro vnbuomo . Li Soldati archibugieri della guardiamoti 
fi accoftaranno da cinquanta pajjt alla monittonc della potuere , ne meno all 1 Arti- 
glieria , che fi ritroua caricata per dofefa di quella. Le bocche di quefli pezzi fi to- 
neranno alquanto baffi , & li figont molto ben cape rti,àcc toc he l' acqua del Cielo 
non vi poffatntr are, bagnare, et m burnì dir la po/uerc . Li Capitani che là notte fa- 
ranno con le fue Compagnie deputate alta guardia delti Artiglieria , It quali per la 
maggior parte fono T tdefcht, debbono dai Generale efflrc ammoniti a vfar’ignt 
vigilanza.,! (ùlema intorno alla buona guardia di effa.Non lafciandout accofiarfi 
ne caminarf atorno boemo che non fht pratico tra Uro , e conofitute . r ere toc he de 
gli huomini non tono fanti fitnpre fi deue haut r umore , e ffpetto ne gli e fiere iti 
(Gener.) Senza dubbio alcuno Sig. Luogotenente voi hauete molta ragione tn 
quell opero dichiaratemi per amor mtoptr qual ragione nelhnofiri Efferati fé ne 
raccommanda per la maggior parte la guardia dell' Artiglieria a. Ltgrutr “Te- 
de fica , che non alla Italiana, ne Spagnuola ? (T enen.) E Signor mtoia guardta del- 
ti Artiglieria di tanta qualità , et importa n zajhe ne Ili Cfferc iti della M aeftà C e- 
farea di Carlo plinto Imperatore , ntaifi fidaua quefia guardia di gente di altra 
nattone , che della Spagnuola fola . Et li Tede fi hi che feruinano in quel tempo , 
come gente , il cui intento fùjfempre di effer fideli., et che giurano fedeltà à t lor 
Principi quando fi affidano al fruire ,fi nputauano à ingiuria t il nou efftr'am. 
mejft à quella guardia . Ter ile he fi rifilfero di note fruirà, mentre chenonfuffero 
accettati àfar quella guardia fi come alla gente Spagnuola fi conccdeua . il ch<L-> 
intefi dall' Imperatore, et da'fuot Luogoteninti Generali , et che F intento de Tede- 
fichi era di ben fruire, e procedi uadt vn certo punto di fedeltà, et di honore, ghfiù 
conce fifa a Uro quella guardia finalmente.fi come ancora fi accoflnma tl dì d'hoggi. 

( Gen. ) Cofia fu veramente gì uffa, et correfpondcnte alfa fede Ita Tede fi a , et io ho 
hauuto molto caro l'intender 1 origine di quefia vfàn^a pero feguitiamo più oltre , 
per cieche l'htra di andare in Configlio / approffima . ( T euen. ) i enetido adunque 
Signore à trattar del modo del marciare con F Artiglieria , dico che F ordine e que- 
fio . Che dinanzi di effa . et per vn buon fpatio di (brada, ci và la fiotta della C a- 
ualler la leggiera, et fimi Ime ntc nella retroguardia,et ne III fianchi ffa poter quefli 
ricono fere le infìdie,et imbo fiate, che potriano preparare gl inimici. Uoppo que ilo 
bifigna chel Generale d‘ Artiglieria fia molto ben informato del viaggio, che lui 
vuolformare con le fue machine, et della qualità di fi rade, eh e vi fino pi. me, onero 
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dfpere ,fe fon o Valli , onero Colline , ouer altri pafj* pericolo fi . Se vi fono fiumi dì 
ncque profonde, & che (e richiedami Tonti da puff ar gli. Et ritr oh andò fi alcuni di 
quefh impedimenti , lui dene con fiomma diligenza disfargli facilitargli al pof 
fittile spianando le Hrade , & indurendo quelle con delle f affine , legni, e [affi pie - 
c ondo gli fogli con li picchi -, T agitando li Pof hi fpefsi , (*r le felue ; ferucndofi dt 
quefte legne per l'effetto di riempire , &v guatar e i luoghi profondi , e mal atti k 
pafiar , e transferire i pezza . Hot veniamo a trattar delle ordinanze de' Guasta- 
tori , che non fi può negare , che quest i non fi ano le mani de gli Effe sciti , quando 
fono vbbidicnti,& ben pagati . Li quali conduce ndo l'Artiglieria feguono a (qua- 
dra per [quadra, nel modo che feguita . La prima fquadr aportano tutti le fccurcs 
da tagliar con effe i Bofchi . La feconda fquadraportano tutti F oleini da [minuz- 
zar le legne , c iigarle , e far [affine . A queiit fgue la [quadra de i Picchi , ouer 
Picconi di f erro, mazze, cugnt, e Stanghetti , ouer Chiauicchieni da piccale fpe\- 
\are con e fi i Safi,e Scogli. La quarta [quadra è tutta dt palle, ouer badili eh fer- 
ro , > & zapponi , Gerii, Sporte, onero Cefte,daterraptenare,& tmpir U foffe , 

egualar come fi detto li mah pafsi , accioche non fi affondino i pezzi in e fi . Alle 
ordinanze de gli Guafiator* fodet te fi guano quelli Carri, che portano tutù gl' in- 
fi tomenti da incaualcar P Artiglieria , da tirarla , tenaria , & maneggiarla , che 
fono quefti prima la Capria,ér poi la Bancaccia,la Lt (eia, ouer Struggi a, fr li Mar- 
tinetti, li Argani con (noi Cordoni, Polige, Ruzelle,ouer Maatzaprede, e Scalette , e 
Stanghe , Calafìre , CT Canaletti , con molti altri alPvfit dell Artiglieria appart i- 
nentt , e neceffarij . ( Getter.) Gran contentezza,! gufio mi dà fol a fìntimi , Sig. 
T enente nominare tutte quefte machtne , e molto maggior diletto mi furia il ve. 
derle,conoficrle,e faperle applicare affici effetti, (T enen.J Le figurc.é' forma di 
tutte quefte, per quel che con firitte, e reprefintationi apparenti fi può dtmoftrare, 
nell'opera da me dato in luce buonamente tumulata l'r attica manuale di Arti, 
glieria, e dedicata alla Mai (la Cat elica , copio fa , & dtffuj amente le potrà tutte 
•veder V,S. (Gen, ) Molto grato mi farà il vedere quefte voftre machtne in Stampa, 
però il vederne le adoperare in vna fati ione di guerra, molto più grato mi [aria. Ma 
fi gut tate innanzi vi prego , ò Sig. Tenente la vtftraprattica , la quale mi è molto 
dilette noie , e piaceuolifitma. (T e». ) Pioppo tutte le ordinante fidette figurano 
li pezzi de IP Artiglieria minuta , communame nte detta di Campagna .(Gen.) Et 
quali fono quefh ? (T inen.)J$ttffti fino li Falconetti, di vna lira di Palla , Falconi 
di cinque , & dì fi , Sagri da otto, & quarti Cannoni da dodici . Et doppo qaefla 
forte di Artiglieria feguita P Artiglieria graffa, cioè mezze Colobrine , CpColoh fi- 
ne, Cannoni di batteria, & qualche volta i Petrieri.F. tra le ordinanze fidate , ci 
vanno altre tante machìite da incavalcare P Artiglierìa, accioche fi poffa rimetter . 
f opra delle fu e caffè , e ruote qualunque pezzo , che fi abbai teff e a trau secar fi . 
Annettendo che mentre , che qm l pizzo fi ridriz za, bif/gna,che tutto il rejlo dilli 
pi zzi, come fi dice facciamo alto,t fi fino che l pezza tran ac capo fia ribattuto . Dopò* 
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tutte le artiglierie fodetteffeguitano fi li Carri delle monitioni, fir dell* armeria 
con tatto il refto della maefiransza. Con li BttrcarolifiAarinari,C alafatti, (f tane 
le altre tnnumerabtli macltìne , bagagli , & genti, quali fer nono nello fiato del- 
l'Artiglieria , fir in ejfo tirano ratione,é • paga . Pero fe marciando il Campo con 
l'Artiglieria cifuffe timore di efier affali ato all ìmprouifo,il Generale, dette fempre 
far tenere carichi nella retroguardia alcuni pescaci, da poter con ejjt defen ictfi, & 
offendere gl’ inimici . Quando con l’Artiglieria fi (guazza alcun fiume sfitte he fi 
p.t/fa fiopra de i Ponti ; Et quando fi alloggia, ouer dtfalloggta in prefia vn Campo , 
aìlhora il General dt e fifa dette effer pi ite auto, & auuertito,tn fa lu ir l' Artiglieria, 
governarla , & defenderla . Perche he in filmili oc cafoni molto fe ne prevale no 
gl inimici, molto cercano et impedire ,fir offender e, molto fi ritrova impedito , e con. 
fiafo va C ampo perche he ogn'vno cerca fir attende àpaffar fìcvro l’ acqua, over aL 
logli affi meglio , e con prefh ^a , pertiche all' bora vn Generale fi dee prevalere 
dei rigore, non Inficiando pjrttrfi Ut fua prc finte ■ baimi di feruith\ne di guardia , 
anzi far fi accre fiere alcuna Compagnia di Soldati , accioche meglio pofia de fen- 
der fi dal' e in ttfìoni de i nemici . Et nel fare vnGeneral la elettione de Bombar- 
dieri p r fruiti» dell Imprefa , deve fempre avvertire , che [ìano h uomini di efpc- 
rienza,fir pr attica, perchche fi fard maggior honore con li pochi, che non con mag- 
gior numero dignor unti , fir ine r pi rti ; E. fatta la debita elettione dt loro , cerchi 
ancora di eleggere , fir afiegnarglt duo buoni aiutanti per v no , huomini attt , e 
fu ficte tilt d fcrutre in quell’ efier atto , venendo b per morte, o per altraoccafìone à 
mancare il Bombardiere in ieitro ; Procuri che tutti quefii ,fe farà pojjiùtle fiano 
huomini con»fciun,liberi,e non congiugniti percioche colali huomini conil corpo fi 
ritrovano nell " imprefa,ma 1‘ animo , fir il cuore con la fua famiglia fi rtfia in cafa . 
Cerchi di tener fempre occupatigli Bombardieri giovani, fir ville cofe d’ importan- 
za fi pre vagita de Ili configli , e parere de i veccht,percioche gufiti gli faran hono- 
re . Et nelle fattìoni dell' Artiglieria , dimoftrìfi il Generale liberale , & gratiofò 
a tutti , fir maggiormente à quelli, che in qualche parttcolar firuith fi au.tntag- 
giaranno àgi’ altri . Deve lui evitare nientedimeno , il troppo domefiicarfi con ti 

fuddttì,nì meno di effer troppo feuero,e rigorofi nel figuireglt tftrcmt. per cieche > 

l'vno e fremo il fard effer (limato da loro in poco,e l’altro, e]Jofo,& odiato . Cerchi 
femore di fanorire, fir far honore d tutti con le parole, fir aiutargli con de (li fauort , 
fir buone opere in tutte le occorrenze . Dimofirifì diligente difenfiore delle immu- 
nità de ifudditi , fir fia folletto nel fare che le fieno date le loro paghe d i tempi de- 
biti ; Sia liberale rimuneratore de iferuitij fatti , prometta particolari premtj per 
t futuri, et in quefh modo lui fi fard amare, et temere da ogn'vno. Et fiopra del tutto 
d.ne e ut tare dalla fua Compagnia gli huomini biaUemmatori , e rifiofi, fe lui ama 
il viuere in pace, et hauer buon fuc ceffo in tutte le Jmprefe . ( Gen.) Perdonatemi 
Sig. Luogotenente 1‘ bau enti la fiato trafeorrer pcrvn sì longo ragiona vento vn 
pezzi , del quale tanta vttlttd fe ne può cavare, e buon conflrutto,chc io prometto , 


Digitized by Googk 


ócnuoui Ragionamenti, 267 

thè t'ho fatto à pofi a per non interromper vna fi dolce , c dilettevole pr attica. 

( T enen. ) il chieder perdono potria V, Sig. ifcnfarefapenelo quanto io le fon fermi, 
tore . ( Gemer. ) Amico , & non Servitore Signor mio fote , e meriteuoldi maggior 
grado di kor/ore ; Ma dtferiamoper adejjotl nojiro ragionamento , perche c bora , 
che dt andar' in Corte del Prencipe mi conviene . 1 

RAGION AM ENTOQVINTO , NEL QVALE IL LVOGOTENENTE 
narra in che modo effendo già condotta l’Artiglieria, fi deue prefentare 
all’iurmico il giorno della Battagliaci di mare, come di terra . 

gen. ' . ... . . 

j MyaasjiP' E bene ho in memoria Sig. Luogotenente , mi ricordo , che nel voffro 
f cc,n ^* ragionamento mi bautte addotto tre occ.tfioni principali di 
guerra nelle quali vn General di Artiglieria deve adoperarla , efer-, 
fi- nirfène diejjpt . Che la prima fùdel modo di affiatar con qvefla tna- 
MriRwL chtnaxna Città . ò qualunque altra fortezza , & p r quell' effetto 
piantarvi la Latteria, levar le dtftfe à gli affediati con molti altri avvertimenti 
che fi devono bavere in fintili occafioni ; E la feconda fu del modo di prc fintar fi il 
Generale ad vn Campo mimico con la fva Artiglieria il giorno di vna battaglia ; 
E la te r\ajn qttaht. antera fi deve governare, dr effe renar qvefla mac bitta tr. vn.t 
mi puf a m intima , (Tene». ) Sommamente Signor mi rallegro difentire à V. S. 
riferire tì particolarmente le cofe ne Ili paffati progrejfi mici ragionate, ile he e ma - 
nifi fio indino , che quelle le fono gratefir dilettevoli . ( Gener. ) Non potrei io Sig. 

T c nenie efprimer con parole quanto me favo grati li vofiri ragionamenti, ne qv.tl 
foffe quethuomo ri privo dt Immani fé ufi , che non gli acce tt afe, (fi ifliwafie imito 
qualificati, et vrilifimi . Pereto fe non vi t in difp lacere per amor mio , fègvttatc 
nella pr. ittica delie altre due oe cafoni fodette,da adoperar f Artiglieria .( T imeni) 
Circa del modo di prefentare alT mimico l'Artiglieria il giorno di vva Battaglia 
dìco',Sign»re,che fi come qvefio atto di militia e il più importante, il più terribile , 
(he fi vede e fi tratta nella guerra-. Et nel quale filo le più delle volte confifte il 
fine fi fcliccfi adverfo delle tmprefe : Percioche da qui fio àepe ndono la importanza 
non filo de’ Regni,e t Provisele, ma ancora l honor gloria, e ri putatione de gl' imp e. 
ratori , de gli Ràdei monde , et d'altri Prtncipi, molte , e dtuerfe confidi rat ioni fi \ 
hanno d' bavere tra E vna fiat tiene , e l'altra 'prime di redvrfi a far giornata: et 
fottoporfi àgi' incerti , et dubbie (ì cefi della 1 or tutta , e t grande confideratioui an- 
cora fi deue bavere , circa del collocar in fintili occafiom l'artiglieria, dà poter me- 
glio offender l'inimico con e (fa , et occorrendoli bifogno difenderla , et mirarla. 

( Gcntr. ) Non ho dubbio alcuno Signore Lvcgoteni me, che fiacofa di molta impor - 
tamia, et che gran confiderai tette richiede , pcrcicche mette volte tra Principi , e 
Signori l'ho fi mitodtfpvtare , Et aàttrfi divctfi opinioni . Vero adeffo per mag- 
gior mia fodtsf anione vorrei intendere il vostra. parer c . ( Tenet}. ) Temerità > 
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grande furia la mia di pretender di ragionar con V. Sig. fepr a di quefta materia , 
e t non altro, che mandar V afi à Corinto, come fi dice in Proverbio . Percioche, chi 
è quel, che meglio di V. Sig. fhdbbia villo, nè in più occafioni di guerra fi fin ritro - 
nato? ( Gener.)E ben vero Signor , che mi fon ritrovato in molte occafioni , e viflo 
fare non poche giornate , ho vifto in qual modo il di d'vna Battaglia fi preparano 
fvn Campo, et l’altro . Et quel che tocca à prouifione i va Generale deit EJfercito , 
e quel che anno Macfiro di Campo ; Ho vifto bavere gran cura , nella elettione 
del fico, e delle qualità jbe vi fi trovano in e fio, et quali di quelle ci arroccano vtile 
alcuno, e quali danno, et incommodo . Ho vifto che il pofiiefjo delle confider ottoni , 
che io dico , non poco davano da p enfiare à qualunque Soldato prat ttco . Pc rcioche 
quel che io in bene fido mio mi procuro, quelt ifttjfo cerca il mio inimico . Ho vifto 
di filo il movimento delle Infegne penetrar non fiolo quel che lui machinaua , maJ 
etiam li più intimi penfieri , che nella mentefabricato hdtca. Ho vifto baverfi 
vn gran rifguardo nel mout rfi, et marciar con ordine vn' EJfercito ,per acqui filar 
va fìto auantagiofo . H o vifto vfar di fomma diligenza , nel acquiftar il Sole , & il 
vento , l'vn Efiercito all altro , percioche al tempo del combatter col nemico , nè il 
Sole abarbagii il vifo alti Saldatile il Vento gli offenda con la polvere . Ho fempre 
vi Ito la Cavalleria leggiera dtfeorrer ogni Valle, Bofco, e Selva vi c ina per intender 
fe dinimico , vi prepara nvoue infidie , conocculta imbofeata. H o vifto tl felicito 
Sergente Maggiore studiar fi nel formar de gli fquadroni , fi cercar con frana ap- 
parenza d ingannare l inimici. Ho vifto il dar l'ordine del marciar alli fquadroni » 
fi ajjignar à ciaf bedano di loro il quando, fi il modo di c ominciar le fc ar am uzze , 
(fi attaccar fi col nemico . Stabilire alle Infegne il fuo luogo, (fi il me defimo alli 
Tambori ; Accioche formato che fo[fc il Bat agitone , fenica caufar con fifone alcu- 
na, nè disturbo, ogn'vno di loro fi ritrovi nel fuo luogo debito . H o vifto l'ifteffo Ser- 
gente baver fempre il Tambor maggiorai fuo lato , per dare da quivi gl’ ordini c ol 
fuo Tamburo à tutti gl altri dell' EJfercito . Ho vifto con molto ordine , <fi grande 
tufi amia admonire ìt Capitani, e Soldati della Vanguardia , à non lafciarfi vìncer 
nè dal furore, nè dall impeto della colera, nè à commetter al nemico in furia, perciò 
che non faria altro , che romper la ordinanza , che fola è quella che gli afte ara lt-> 
Vittoria; ilche affai importa, percioche la colera, e la ira in quei tanfi, con difficol- 
tà grandijjoma fé può reprimere ne i Soldati . Ho vifto , che quand o a c avfa di qve- 
fto difordine fiodetto fi rompono tré , over quattro file di fidati del la vanguardia , 
tutto ilreftantc del reggimento va inrouina. Ho visto finalmente Sig. Tentate 
in quefto cafo , vn’Caos di cofe , che non dico, che richiederiano affai maggior fpati o 
di tempo . Pero fi come nel mio primo ragionamento lift in quelle c ofe che tocca - 
vano alPcJfcrcitio , e maneggio dell Artiglieria, midi di condurla, far de i Ponti , c 
preparar gli allogia ne nei formar in ejfi li quartieri ,comt fofifero cofe , che non era- 
no al mio carico , non me ne occupava in modo alcuno . Pero ade (fio che tncumbe a 
me quefto ojjit/o , fi in ogni occorrenza di guerra mi converrà ejfcrcitar.o , hautr o 

molto 
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Multo caro di fa p trio, per il che [opra di quefio voglio, che’l noUra ragionar pn finta, 
fi a (ondato. Tencn. ) Già al principio dcqueftaprattìca. V. S. difie, che vi erano di* 
uerfi pareri tra Capitani, e Soldati circa del collocare, & ftrntrfent dell'Artìgln ria 
il giorno della Battagliaci che in vero paffa così . Per cicche laudano alcuni il con* 
dar { Artiglieria , nel fronte degli fquadroni , Altri approdano il metterla à i fian- 
c hi. Alt ri vogliono, che fi caduca l' Artiglieria tra t vn (quadrone, e t altro ali quelli, 
che formano l’ Efferato. ( Gener. ) Et di questi dirne fi pareri, quali quel che piti vi 
aggrada , e più è conforme al douere f ( T enen.) Diro le ragioni da quefii addotte'^ 
con le quali approuano fuoi pareri . Et doppo q/ieflo fitto il mio, fecondo che Eho 
praticato. ( Gener.) Dite adunque per amor mio. ( T enen. ) Quelli Signore , chc*a 
pretendono , che t Artiglieria debba in fronte de gli fquadroni tffer collocata , dico* 
no , che fparati che hauerà l' Artiglieria , tre ouer quattro tiri , fi dee ponerla alti 
fianchi dafciandj in mezzo gli fquadroni, e fatto quefto,fi dia principio al confi tt a. 
Alcuni ancora di coloro , che hanno quefia opinione i(lejfa. % .cioc che nella fronte fi 
rappre finti Ì Artiglieria, vogliono, (fi gli piace, cht fparati quefii tiri, fi fermi li in 
quel luogo doue fi ntroua,& aprendofiglt (quadroni, fi dia principio Mia Battaglia , 
fìtteli i altri che vogliono, che t' Artiglieria fi conduca tra t vno /quadrone, e t altro , 
dicono, che fp arata cht farà , (fi battendo tirato alcuni tiri, fi fermi quiui doue fi ri- 
troua , con la fua buona guardia, e pajfando inanzi gli fquadroni fi cominci à fcara- 
muzzare . Gli altri che fono di parere , che fe debba portar à i fianchi , dicono che 
affrontandofì gli ] quadroni mimici, E Artiglieria giucca , (fi per fronte , e per fian- 
co, e che in quefio modo fi gode di miglior effetto , & che hauendofi fparati alcuni ti- 
ri pajj'tno manzi gli ( quadroni , e refiino indietro le mac bitte con la buona guardia 
deputata alla fua difefa . ( Getter.) Et di tutti quefii pareri , qual è quel che vi par 
migliore, e più tenuemente ? ( T enen. ) Contea la opinione di quelli primi , che di- 
cono che l’Artiglieria fi conduca in fronte de ili (quadroni, fi rifponde,che conducen- 
dola in fronte , e forza , ch'il Campo inimico per non lafiidrfi offender , (fi ammaz - 
zar la gente dalle Palle deli Artiglieria inimica, che effe lui ancoragli rapprefenti 
in fronte la fua , Oche nou faria altroché combatter ivna Artiglieria cantra deli - 
altra, con che {effetto della Battaglia ceffona , o almeno per gran pezzo di tempo fc 
vi faria dimora, (fi mttruallo . A quegli ah ri, che vogliamo che difparata, che farà 
t Artiglieria , fi aprano gli fquadroni , t Infoiandola indietro fi dia alla Battaglio _> 
principio , cantra di quefii fi rifponde , che quel fatta v» atto in tutto offenfiuo , & 
maiintefo ,percieche quell’ aprtrft de gli fquadroni , non (aria altroché difirqinar fi 
da loro fiejfl, & romper la ordinanza, che è fila quella cofa che gli ajficura della Vit- 
toria . Quegli altri poi, che vogliono che i Artiglieria fi conduca tra l’vn (quadro- 
ne, e l'altro , certamente quefii parlano piu alficure . ( Gener. ) Perche ragiona— > T 
( Tenen. ) Perciochc non fi può negare , ohe marciando , come per la maggior porte 
accade vn' E fretto, e valcndoaffrontarfi Con i altro de" nemici, vadano 4 istinti , e 
fi parati gli J quadroni , maggiormente quelli , che fino di dtuerfi uationi, che in tal 
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cafò e fendo ut collocar* l'Artiglieria tra l’vtto , e l'altro di rfjt , & battendo fatto il 
[no effetto i Bombardieri, paffano gli [quadroni dinanzi, (fi re fi a à dietro t artiglie- 
ria con la fu a buona guardia deputata à difenderla .( Gen. ) Bene mi con fona quefta 
opinione, ne anco quella, che dice , che l'Artiglieria fi conduca à i fianchi mi dtfpta- 
ce i per le ragioni da voi addotte . Peri olirà di quel che fi e detto della condotta , e 
modo di rapprefentarfi il General con l'Artiglieria , vorrei faper vn' altra cofa , cioè 
fe affrontati , e ferratigli f quadroni , (fi attaccata fi la Battaglia ,fe ne [ir nino del- 
l'Artiglieria ? (T enen. ) Se attaccatafi la Battaglia , e mef colati t Combattenti , 
dtll'vn Campo, (fi dell’altro allhora giocafie i Arttgheria,Communc f ina il danno , 
efi la ocafione dell’vna fattione, e dell'altra . Però percioche non tutti gli [quadro- 
ni fi attaccano , e fi affrontano à vn tempo ifleffo , potria contea quelli [pararfi , che 
[afferò fermati per qualunque r [petto . ( Gen. ) A bafianza mi pare hauerfi parlato 
Signor T enente per quel che tocca al condur 1‘ Artiglieria, e collocarla nelle [anio- 
ni di terra il giorno della Battaglia . Pero ancora mi re flagrando defiderto di fa. 
per quel che al principio mi hauete promeffo ; Circa dell’ adoperare tu mare l’ Arti, 
glieria, il giorno di vna Battaglia . Et della autorità, che in fimili imprefe Planali 
°al carico di Cenerai tocca. ( T enen. ) Nelle imprefe Nauali Signore, (fi [opra di qua- 
lunque marithna armata, ne gode il General dell Artiglieria dt quella itte (fa auto- 
rità , & ancora di altra maggior , che habbia in terra ferma . Percioche primiera- 
mente gli tocca à dar al General delti Efferato vna lift a di tutti gli (mommi udì 
carico, come di [cranio, che nello flato dell’ Artiglieria vanno fotiopofte al [no domi- 
nio . Etvn'altra liti a allt Proueditori Generali dell" Arenata , ai tutte quelle Ma- 
chine , Moni t ioni , (fi altre cofe appare menti alla imprefa , di Ila qual lifia in altra 
eccafionc migliore piacendo al Sign. iddio potrà V. S. e/fere informato àpieno.Gen.) 
Seguitiamo innanzi adunque Signor mio, & diamo fine alprefente ragionamento , 
mentre che fi mette in f refio il vino ; Percioche al mio parere la Cannula fe ne và 
rinforzando. (Tcnen.) Il f ignito Signore farà quefio . Cioè ehefe nelle giornate di 
terra, doue venendola occupane di mancare delle moni! ioni , (fi altre cefi app.tr li- 
ne ntr al feruti io , & vfo dell' Artiglieria , fe ne può far nuoua proti tjìonc dt bora , ut 
bora, tante, e di qualificate prtutfioni fi debbono fare, e tanti auuerti,ncnti,(fi tonfi - 
der attorti , come fi è detto nei precedenti ragionamenti fi debbono haui re ; (guanto 
maggiori fi richieggono nelle imprefe di Mare . Doue a nella maggior parte del 
viaggio fe rt frenerà vn General priuo di libertà di andare in terra a fari la 
debita prouifiouc. dt quelle cofe ,che fi ritroua mancare . Et molto meno lui 
lopotrafarc . Nauigando perdi mari de’ nemici. Ma perciò Signor che 
in dmerfiluoc hi dt I uno libro nuouamente SI ani palo, (fi dedicato alla 
Mae (la Cai ohe a , affai piu difiufamenteji tratta, voglio fe F.S. 

' commanda che qui fi dia fine al prefinte ragionamento , diffe- 
rendo quel che rei/ a al futuro . 
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RAGIONAMENTO SESTO, DOVE IL LVOGOTENENTE 
Ragiona di quelle cofe , che in particolare toccano à prouiiìonc «telCc- 
neral dell’Artiglieria, & di tutte le pedone di carico , & feruirio ,chc> 
vanno fottopofte al fuo dominio in tempo di guerra , eoo li fai ari;, 
che ciafcun di loro guadagna ne gU Eflerciti della Maeftà Caco- ^ 
lica, il che comunemente è dimandato lo Stato dell’Artiglieria. M 
TENEN. 

K ì&QAFEN DO Signor nel precidente ragionamento generalmente par- 
fi^ ' l*tedel càrice del Cenemi dell Artiglieria , et dtlmodadt offendete , 
EjJ £; et di dtfenderfì con efia.nelprefenie in particolare fi trattar à dt tutti 
lQ t quelli vficfvffictali , et bnemtni di Càrice , etfirumo , che apprese 
dt Un per finn del Getter àie feritene i» vn Efferct**, et di tutti i fàlàrtj , 
che à ciàfchedttno di loro fi pàgàno , et di quelli ducerà , che fi pàgdue a i Cduàllt , 
Canali unti , et altri Condottieri dell" Artiglierie , et meni tieni , che fi conducono i» 
vn efferato in tempo dt guerra, et quefio fecondo che là Mae (la Cefcreà del mafitmo 
Imperai or CARLO F.vfaua pàgare tn tutte le guerre fii Africa, Italia, Alemagnd, 
Fràcia,Gucldrc,et / ngbena,et hoggtdi il Chrìjlianifisimo,et Potètifsimo FILIPPO 
II. Fedi Spagna paga ne i funi Eserciti, à quei che ftruono nello fiato dell Artiglie- 
ria : i! quale Stato per fino ale fio nonfi ha noti tta, che fi fi a mai con tanto ordine, et 
grande^.: amminifirato da nifiun altro Principe Chrtfiiano , come da quefit due , 
che ha uemo detti. Dal qual modo d' ordinare potranno tutti i Principi del mondo 
cau.tr lo siile , et norma da poter fine ferutre in qualunque imprefa . Et fe ben non 
tutti i Potentati poffono fare sigrofie fpefe , ni pagare tatui v fitti, nè officiali, come 
erano ni gli Ejferciti fidetti: potranno almeno efier Informati à pieno , di quali , et 
quanti i uomini dt carico , tt fòmiti» , quanti carri , et.caualli , et altre cofe fono di 
hifogno nello Stato dell’ Artiglieria , et moderando ancora i fatar q ,ferutrfene ciaf 
eludano di loro a'fuot Infogni. ( Gen.) La prati tea Sig. T mente farà molto grdtd,et 
à tempo opportuno, pere toc he fecondo , che fi vedono le cofe dnbhiofe del mondo dubi- 
to, che ne haueremo dt b fogno prefio . 

( T enen. ) Primieramente al General dt Ih Artiglieria , Signore tocca la potefià , 
et autorità di commandare à tutti gli et fittali , et hnominidt carico , et ft ruitio , 
chi ammiri ifir ano lo Stato dell’ Artiglieria, et l'hanno davbidire,et rispettare, come 
la propria per fona del Principe ,» come all’ifh fio Generale dell imprefa, et alni toc- 
ca la proutfione delle pta^fie , (? darle , (fi tenarie àfuo arbitrio, afiegnare il folio , 
accrefcerlo , & fintami lo , fecondo il merito di ciafcheduno,à effo Ini ancora tocca il 
pigliar la mofira a tutti , procurar danari , <fi fare i pagamenti , con tntcrnentione 
pero de gli v fic tali del Principe, che fino il Cont adori dell Artiglieria,! editore, (fi 
pagatore dii fia.fGener.) Ditemi Signore ai gratta, che fòlio fe glidana al General 
dell’ Artiglit ria in tempo di Guerra . . 

il folio , che in tutte le guerre fodelti la Mdcfià Ce farea detta al Generale deli - 
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Artiglieri a, erano fendi 100. di mefe di fuga: pire ce fan do la guerra, il falde anco- 
rt Ce fatta , &fua Mae fi gli confermata vn' altra paga ordinaria feconde la quali, 
t a della perfori* : pero per la maggior parte , figli danno feudi i oo. al mifedi paga 
della Mac fa C a tolte a. ( Gen. ) Seguitate Signor per corttfia . 

Prone de il General dell" Artiglieria z.ò 3. Luogotenenti fuoi ,<fi più , (Armeno 
fecondo che farà grifo t Effercito, & fecondo il numero de' pezza di Artiglieria , che 
fi conducono in effe, quali Luogotenenti godono fife fa autorità, che ha il Generale 
circa del commandare à tutti quei , che feruono nello Hata dell" Artiglieria , & ciaf 
- ehednn di Uro haueua feudi 25. di paga, <fr alcuni trenta . 

taganfì ancora 3 o. Gentiluomini dell'Artiglieria , i quali fino alligati à fem - 
pre accompagnarla, affegnandogli ito guardia a ciafchedttn di loro due pezzi, corua 
tutte le mantieni appartenenti ad ej)t \de/lt quali pezzi, et mtnitioni haueano cura 
molto particolare, ri marciando con l artiglieria, come fanti andò in preftdìe , et in 
'campagna , et maffmameute quando fifa la Batteria , de ì quali alcuni di loro ha - 
acuano feudi dodi et, et altri feudi qutndeci di paga . 

ragan fi quindici , o Vinti Archibugieri da Cauallo , che feruono appreffo dellzj 
per fona del Generale dell" Artiglieria, per effetto di mandargli fuor a a far la folta , 
et dare auifì là dour farà di bt fogno per feruitio delti imprefa , con feudi otto al mefe 
pervnodt paga . -, - , 

Per vn Cancelliero , che mette il Generate , il eui vffeio } di pigliar la noeta di 
tutti i danari, monitioni, et altre cofe, che fi dtfpenfanojt fi confegnano da i Moni - 
1 ioneri àgli V finali dell' Artiglieria , pt r vfo, et feruitio di effa ; il qttxlvfficio e di 
grandrjjtma fatisfattione al Generale , quando farà ammintfrato come fi dette , per. 
-thè per le Ufc,ct poltre di quefto Cancelliero con fi ara di tutte le fpefc,si de' danari, 
come di monti toni, circa lo fato deli' artiglieria fatte , et fi lena la occafioue à 1 mo- 
nit ioneri di poter defraudare cofa alcuna delle monitioni,il qual Cancelliero Itane - 
’uafudi vinti di paga al mefe . 

Et più per otto Alabardieri della guardia del Generale, con feudi quattro al me fi 
per vno di paga . 

Per Vno, 0 due interpreti, che fono di bifogno , quando la guerra fi fa con genti , et 
nationi rimote , et nell Effireito ci faranno alcune differente di efe , feudi 1 o. per 
vuoalmefe. > • 

Per vn Foriero maggiore, il cui officio e di f are t alloggiamento a tutti quelli, che 
feruono nello Stato dell Artiglieria,fcudi 20 .di paga . 

Per gli V fetali di quefto Foriero feudi fii di paga al me fi pt r vno . 

Per vn altro Foriero , che prue da distribuire le vet tanaglie <pt r tutto lo Stato 
dell Artiglieria, feudivinti di paga . . ■ i- " . 

Per vn T rombata , che fcrue da publicare t bandi , et ritirare iG nafta tari à i 
bifigni, fendi io. di paga . >* 

Per vn Cappellano , che dice la Meffa al General dell Artiglieria , feudi 1 o. di 
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Per vu Commtjfario , che hà la cura di farprouifiont delle vettouaglit perla 
gente dello Stata dell' Artiglieria feudi 30. di paga. 

Per v»‘ altro Commtffarto, che ferue da pigliar la ri fogna i i Canali t, Carri, (fi 
guaftatori, feudi 20. di paga . 

Per due Luogotenenti de i fodetti Commi ffarìj , feudi dieci di paga , per vno 
al me fé . 

Per vn Raffinatore , 0 due di poluere , per raffinare , (fi acconciare qualche par- 
tita di poluere , che fi foffe bagnata , oguafiatafi in qualunque altra manieraci , 
feudi vinti di paga . 

Per vn Fonditore di Artiglieria , altri feudi vinti dt paga . 

Per vn Barbiere , che fta Chirurgo da medicare i feriti , feudi dieci di paga al 
me fi . 

Per vno aiutante di quefio Barbi ero feudi cinque al me fi di paga . 

Il numero de gli Artiglieri farà due fi tre almeno per prffip di Artigli aria, citi 
Cannone , Coloboma, (fi inezia . Il falario di coftoro era feudi dieci dt ordinario , 
(fi più alle volte fecondo la fùjpcienza di ctafeheduno , (fi di più figli duna la p or- 
nane del viuere doppia, ile he da lungo tempo in quà fi e fimpre vfato nella guerra. 

Per quindici , 0 vinti maeflri da legname , & (tu , & meno fecondo il numera 
delT Artiglieri t per racconciare , (fi accommodare le caffè , (fi ruote guaft e , ciaf 
cun di loro feudi dieci di paga . 

Per. t Garzoni di quefti marangoni feudi quattro per vno al me fi . 

Hauendofi da condurre ntlf Efferato Barche da far Ponti da poffare 1 ‘ Artiglie- 
ria fopra i fiumi, erano ancora di molta fattione / Barche ruoli , (fi Calafatti , il cui » 
numero conforme a quello di Ile Barche , con feudi dieci dt paga per vno al me fi . 

I Marinari ancora , che fi conducano in vno Efferente per feruitio dell Artiglieri 
ria, fono dt grandijjt ma in. portanza, si per imbarcare , (fi sbarcare i pefzi , come 
per tirargli , (fi cauargh,fuora de t pantani , con gli argani , (fi altri ingegni , (fi. 
fargli ftltre con prestezza fopra i monti , (fi ritenergli ancora alla calata di ejjì . 
Il numero de i fidetti Marinari farà conforme « quello dei pezzi che ficondur- \ 
ranno nell’ impr e fa , con feudi fei, per vno di paga . 

Per vn Capomaftro , onero Capitano de fopr adetti marinari , da common dar- 
gli, (fi reggerli tutti, feudi 1 2. dt paga al me fi . 

Per ogni Maferoferraro, da ferrar e le caffè , (fi le ruote , (fi racconciare i ferra- 
menti guafli, (fi rotti in effe, far e chioderia , (fi molte altre cofi, feudi dieci dipa. 
gaal mefe , (fi feudi quattro à ciafcheduno de i loro garzoni . Il numero dtcofloro 
farà conforme à quello de i pezzi dell'Artiglieria , & carri dell’ Efferato , comedi 
fopra . 

Per fei, 0 fitte Terrari , et Mene falchi , da ferrar , et medicare iCanalli , che 
eruono nello Stato dell’Artiglieria , feudi dieci di paga à quei , che faranno f em- 
piili Ferrari, et 12. i 1 5. à i Menefialchi, et feudi quattro per vn garzone ,chcji 
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paga per Maefiro . ( Gen. ) Gran numera di Artigiani al mio parere , e qucfio Sig. 
T mente, et molti di quelli Offitiali nominati fi patri ano fparmiarc . Quelle tan- 
te fipefe quando quefli feruiffero in vno EJfcrcito , dell arte del Bombardiera , et di 
qualunque altro o fitti di quelli, che mi hauete nominati . 

( Tenen .) Alcune volte fi è vfato Signore , che i Generali dell' Artiglieria per 
euitare tanti ftlarq , et fuggire tante fpefe ,fra le piazze de’ Bombardieri intra - 
mettono alcuni de t fiopranomtnati v fidali, cioè Marangoni , Marinari , Barche- 
ruoli, Ferrari, et Polucriili, t quali vociali, vogliono , che habbiano da feruire-> 
de t loro me fieri , et ancora di quello del Bombardiera , ilchc in tempo di pace fi 
può ben fare, ma in tempo di guerra a me non piace tanta auaritia-, perche, fi come 
egn bora fi vede , che nelle Batterie , et altre f attieni di artiglieria fono ammaz- 
zati i Bombardieri , refi a poi t Efferato priuo d’huomini dell'vn me fiero , et del- 
ti altro , il che e vno inconueniente grandi filmo , per lo mancamento , che morendo 
cofioro fanno nell'Effercito . ( Gen. ) Jo re Ho molto fodisfatto della voftra opinio- 
ne, e faro fempr e del vofro parere . 

(Tenen.) I Guaflatori ancora neltEffercito fono di grande importanza . Il 
numero dt cof oro farà fecondo il voler del Prìncipe , e General dell F.fiercito , et 
fecondo la qualità dell" imprefa , et il loro fatar io farà vn Giulio al giorno per vno , 
et alle volte feudi tre al me fe, fecondo che fi hauerà b fogno di efii . 

Per ogni trecento Guafiatori ,fi paga vn Capitano per gommarli , et comman- 
dargli à tutti , con feudi 20 . di paga al mefe . 

Per ogni cento Guafiatori , è di bi fogno vn (oprati ante per fargli lauorare con _> 
diligenza, con feudt fet al mefe dt paga . 

De i Caualli , onero Buoi, che tirano P Artiglieria , et gli altri carri delle moni- 
tioni dell' F.fiercito , tocca etiandioal Generale dell' Artiglieria di fare i mercati , 
onero diciamo i partiti con ti padroni di ejji , et afiegnar loro il (alar io , che hanno 
et hauere per tutto il tempo , che durerà la guerra . 

Pagafiài Caualli feudi fei,per vno al mefe, includendo pero in quefii il (alano 
del Carrettiere, (fi di due garzoni, che feruono per ogni otto caualli . 

Per ogni fedeci Carri di quei da condurre le monti ioni , fi paga al Signore de i 
Caualli vn Carro da poter portar la prouifione dt biada , fieno , fi altre cefi , per 
foflentare ruttigli altri Caualli . 

1 1 numero de i pefzi de II' Artiglieria farà conforme alla qualità dell" imprefa , 
ohe fi donerà fare, (fi il numero de i caualli , onero Buoi da condurgli ,farà confor- 
me al numero, (fi egualità de i pezzi, (fi il me de fi no farà della qualità, et quantità 
delle monitioni, che fi doneranno fare per vfo, & fcruitio della fatttone . 

Per condurre vn Cannone di batteria, b fogna para dodeci di caualli, con buon 
tempo, cioè, fi buona Hrada, et tutti gli altri pegjot bi fognano alla rata di quefo , 
c he per non ef'cr regola ferma, fi infallibile, non accade qui cfplicargli tutti : ef 
/• ado coj a m loffia, che fe vn pezzo s'impantana , onero fi vuoi fa! ir e fopra et v» 
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monte , o colli n a , allhora ci farà di bt fogne metterei dinanzi tenti fera di cenai, 
li , onero di Bnoi , & ancora alle volte tanto numero di faldati , quanti a tirarla 
fieno fu fidenti. Pero c aminando interra piena , dr buona firada , il condurlo 
farà fatti cofa ;& per il contrario , quando vn pezza cala giù per alcun pendino , 
onero qualche cofta , allhoraglifà più tofto bifogno d’vn a gagliarda ritenuta ; Si 
come nel progrefjo della mia ope re fi dimoftra , fir per ferino, e per figura . 

Per ogni carro di palle di Cannone, biifogna per condurlo para quattro di caual- 
li, et fi caricane di Palle di Cannone numero 5 5 . onero 60. in efft,et delibali re fot - 
ti di palle , fi caricano alla rata di quefie , cioè per fino à migliaia tre , et me\zo , 
onero quattro per carro , le quali lire s’intendono effer di dodeci onde . 

PertiSef'a ragione fi caricano tutti gl’ altri carri di monitioni , et altre cofg 
che toccano alla f attiene, et gli tirano para quattro di caualli,et più rf meno alle 
volte , fecondo che il tempo , et il luogo lo richiede , et ancora fecondo il bifogno , 
che ci occorrerà di marciare in fretta il Campo . 

Per ogni tn cento Caualltfipaga vn Sopra fante maggiore, il quale affi (le fopra 
ican alianti, et commanda à tutti , il quale nell' Alemagna dimandano G Urne tre , 
con feudi dodeci di paga al mefe . 

Per ogni 1500. onero 2000. Caualli , è di bifogno vn B strige Uo, con feudi vinti 
di paga. 

Per vn Luogotenente di quefio, feudi otto di paga al mefe . 

T urti gli Vffisj , et Officiali di fopra nominati toccano à prouìfitne del General 
delP Artiglieria , et nejjun altro Officiale fnpremo del Principe deue intrometter fi 
in prone derglt, per effer cofa,ehe da molti Anni tn qua fi vfa negli Effereiti noftn. 
( Gener. ) Ceffi qua Sig. T e ne n te il noflro ragionamento ,perctoche i'Atezza del 
Sig. Duca di panna entra hoggi in Milano, et ci conuiene andare ad h onorar lo, et 
feruirlo . 

RAGIONAMENTO SETTIMO, NEL OVALE IL NOSTRO 

Luogotenente tratta con il General dell’Artiglieria, del modo,& forma, 
che deue ofleruarc nel far laprattica, & partito de i Caualli, & 

Carri da condurre l’Artiglieria , & Momtioni , con i padroni 
d’efli Caualli . 

TENEN. 

V AN DO al General del? Artiglieria conuerrà, Signore, douerfare 
la pr attica co la per fonalo perfine, che fi obligano à feruire nello fiato 
dell'Artiglieria con alcuna quantità , et numero di Caualli , deucs 
fimpre procurare di far il partito con qualche huomo,che fa princi- 
pale, et ricco, acctochc l’accordo rtfit inuiolabilc, et fermo, il quale fi 
ohlighi,et dtafigurtà,di fioflentare,et feruire ni tutta l'tmprcfa al Et,ò Principe— > 
Signore di e fa, con vn certo numero di Caualli e come f ariano 1 5 00. 0 2000. et 
con tanti Carri, come faranno di bifogno per condurre le tnon trioni Jlqualpadronc 

M m 2 il giorno 
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il giorno della rafegna dee presentare dinanzi de t Generali dell" Esercito, cioè, et 
quello dell' Artiglieria , et del CommiJJarit della moflra , quel numero di Caualli , 
che farà obligato ne' fuoi Capitoli, et che quelli fiano funi tutti , et gagliardi , et 
guerniti di tutti i futi belli, et buoni guernimenti, cioè ai corde , collari , timonetti 
captatami, et altre cofe che fi appartengono alla condutta dell Artiglieria, et al- 
tre monitioni,et con il numero di Carri, che farà obligato ne fuoi Capitoli-, i quali 
Carri debbono effere di quattro ruote, fani,tt benferrati,et con li fuoi otto Caual- 
li per carro, come fi è detto ; quali caualli tutti il giorno detta rafiegna de uè fognar- 
gli tlCommiJfarìo della moflra, col ferro ardente, onero marco afiegnatoglt dalGe- 
neral dell' Artiglieria per qncito effetto-, ac ciò che per quel fegno gli conofca tutti , 
et perche i caualli buoni, cioè quelli che furono pre finti il giorno della ruoftra,non 
gli fiano tolti, et mandati via, et in cambio di quei buoni, vi mettano altri caual- 
li trilti , et inutili al feruitio dell' imprefa. ( Gen.J fifuefla diligerti ia mi pare e[- 
fer di majjima importanza in vno Esercito ; Ma feguitiamo pur manzi Signor 
vel prego , perche offendo giorno di Configlio, credo che preifo faro dal nofiro 
Principe dimandato . 

( T en.) Fu fempre vfanza Sig. ne gli Eficrcitì Ce farei , et della Maeflà C me- 
lica fedetti , di pagare al Sign. de i Caualli , certi f’ fidali fuoi , & mmiflri ; de i 
quali alcuni di loro firuiuano in beneficio, dr vt Hit a dell imprefa , (jr alcuni altri 
per ornamento del carico, dr autorità della fua per fina . 

Primieramente perii fildodel padrone dei caualli fi pagano feudi trenta di 
paga al me fi . 

Per due Alabardieri della fua guardia , feudi quattro al me fi per vno di paga . 

Per vno Interprete , feudi dieci al me fi . 

Per vn Foriero , fi udì dieci di paga al me fi . 

Per vno vfficiale di quefto Foriero , feudi quattro al me fio . 

Per vn Bar igeilo, fèudi do de ci al me fi . 

Per vn Luogotenente di queflo , feudi cinque al me fi . 

Per vn Carrettiere , o Marangone , che acconcia quelli Carri , che fi danno al 
Signore de i Caualh da condurre le vettouaglie degli altri Carri tutu , feudi otto 
di paga al me fi . 

Per due Garzoni di queflo , con feudi tre al me fi per vno . 

Tutti gli vficij , (fi V fidali fopranorninati , i quali fi pagano al Signore dei 
Caualli , toccano àproutfione di e (fi padrone .( Gener. ) DitemPdi gratta Signor 
Tenente , fi tn queflo Stato dell’ Artiglieria , ci afflo no perfine alcune di ordine 
del Principe pratrone della imprcfa,& del Carico, che à ciafcbcduno di loro tocca. 
( Tcnen .) Fagiane noie cofa è Signor mio , che in nvgotio di tanta importanza ci 
afflano perfine fi date, per parte de! Fé, ouer Principe Signor deli imprefa. ( C/V».) 
Ditemi adunque Signore, chi fon questi, tfr che o fitto , fa ognun di loro intorno al 
fuo mi infierii, (r entri.) Gli 0 finali Signore ch'il Rè mette fipr addìo .Stato del- 
l'Artiglieria 
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t Artigli eri a fino queHi. I Moni ti*ntri , ouer Maggiordomi, Et vnt Cont adorai \ 
uno V editore Generale, & vno Pagatore. ( Gen. ) Ditemi in che Je occupaua ctaf 
(bedano di e jji. (T enea. ) Là Monitioneri, onero Maggior duomi, il cui numero fata 
due , ouer tre , & più , & meno , fecondo che l' EJJercito farà grojfo . Fra quefii fi 
hanno da diflnbuire tutte le monitiom , dr apparato dell Artiglieria nella forma 
fottofcritta , cioè , che /’ vno di loro deue hauer t affato, dr carico di tutta t Arti- 
glieria ine anale at a, et render conto , et ragione di effa, con le Palle, et poluere di 
Cannone filarne n te . Et l'altro babbia carico della meninone della poluere di ar- 
chibugio, et della corda, onero micchio da dar fuoco, piombo, picche, lande , et al- 
. tre hafie, cor faletti, morioni , trombe , & altri fuochi artificiali , (fi finalmente di 
tutte le arme , sì offenfiuc , come cUf enfine ; Gli altri due habbiano la cura del re- 
fi ante delle monitioui, cioè, laniera di rame , cucchi are, rifuladori , caua fieno, la- 
nate , falm tro ,fo/fo, carboni , sì da ferreria , come di nicchia , chioderia di ogni 
forte, ferro, dr ferramenti delti Artiglieria, acciaio, palle, refeghe, picchi, aguglio- 
ni, zappe, dr papponi, fé curi, pennati, & accette, gomme ne ff erri , dr chiodi da-) 
ferrare i Caualh, mantici , tini nelle , incudini, grandi , & piccioli , lanternoni , 
fieno, cera,fioppa, colla, da incollare , candele , torcie , affini , vnagran quantità 
di gerle tufi fcorbelletti, corderia di canape della grofja, dr fittile, (paghi. Barche 
da formare i ponti, fi ale , sì di quelle di corda , come et altre, catene , machine da 
tncaualcar t Artiglieria, da tirarla , dr condurla, come fino gli argani , con le fue 
taglie, & cordoni, carri matti, carrini, Struggie, la Capria, Martinetti, fialette, 
banchetti, fatti à fchiena di Afino, che gli artiglieri Spagnuoli dimandano burro, 
la Bancaccia , & altri tnfiromenti infiniti . Li quali Maggiordomi haueuano 
ctafi un di loro feudi 20 .di paga al me fi . ' 

Mette ancorati Rè , 0 Principe fopra dello Stato dell Artiglieria , altri tri per- 
f maggi , cioè vn Contadorc , vii Pagadort ,&vnl editor generale . Fra 1 quali 
ufficiali , dr il Cancelliere , che mette il General dell' Artiglieria , deue ritrouarfi 
la ragione di tutte le fpefie fatte , sì de' danari, come delle moni tieni, dr tutte t al- 
tre cefi , che fi faranno difpenfate circa della fiato di effa , durante la guerra . J 
quali ufficiali fono di grandijjtmavtilità al Principe. pi rctoche con la loro a ff (len- 
za , & fede , dr per le polize date dallo (le fio Generale, sì per cauare danari 
dai Te forieri, come moni noni da i Maggiordomi, confa ( come fi è det- 
to ) della verità del tutto, & fi sà perche effetto, (fi- in che modo , 
dr tempo fi difpen furono i danari, dr momtioni fide tee, per 
vfio , dr beneficio del? Efferato. (Getter, fieramente 
quefia fu vua prudente prouifione, ma fi gui ta- 
te Signor manzi , dr informatemi dclC 
, offe io del C onta iste . 

Dell 
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TENEN. 


Dcfl'Officio del Contadorc dell’Artiglietia . 



'OFFICIO Signore del Contador è di toglier la nota di tuffigli 
huomini , sì Officiali, come di feruitio , che feruono nell » Stato dell" 
Artiglieria, con il numero de i Caualli, & Carri, et faper molto par- 
ticolarmente il fatar io, che guadagna ciaf bedano d'eff . Co fiat per 
ordine , & decreto del General dell Artiglieria deue fempre fare le 
liberante , ouero polir*, sì de * danari, come delle altre monttionì tutte , che fi dif- 
penfano nellafattione . Riferuandofì fempre pero in fuo potere i fidetti ordini , da 
poter (effendi dimandato ) render conto àgli Officiali fupremi delFEfferctto . Il 
fatano di questo Contadore era feudi 40. al mefe, et feudi 1 o per vnfuo officiale . 
Però in Lombardia affando la guerra , non paga altro che feudi 20 .al mefe al fuo 
Ctntador et Artiglieria la Mae (là del Re Catoltco . 


Dell’Officio del Vcditor Generale dell’Artiglieria . 

g% ?P^ i 3 r£J 7 ' 0 Vffcio di Vcditor generale ,1 al Principe di grande vtthtà, 
et importar! tea , per e per off icio generale fipra di tutta limprefa , et 
che comprende la vipera oculare di tutte le cofe , che fi difpenfano 
nello Stato dell’ Artiglieria . Prima à co fluì tocca rttrouarp con gli 
altri officiali al pigliar della mostra à tutti , et vedere fe fi frenano tanti huo- 
mini, et tanti Caualli ,et carri di firuttio , come il Re paga in quello Efferato . 
Veder ancora , fe quefti huomini , Caualli , et carri , fono atti , et fu fidenti 
à feruirc neU'imprefa tutti ; vedere ,fe le mon itioni fi difpenfano in beneficio del- 
l’imprefa, con buon' ordine, etfenza fraude alcuna -, et che no» fiano r cubate , ne 
alienate finora delti Effer cito in qualche modo . Vedere ancora , fe quando fi fà la 
debita prouifione , et fi comprano le moni noni fodette , et tutte (altre cofi appar- 
tenenti all’ artiglieria ,fono di quella bontà, et qualità , che fi richiede , da poter- 
fine fcruire neU'imprefa , et vedere, et intendere i prettf tutti ; che ciaf che duna . j 
copi di epe coffa , et vale . Vedere fe i Caualli, et Carri flanno fani, et gagliardi , 
atti à poter pene commodamente feruire, et ritrouandoh effer tn ut ili, comma» dar e , 
che fe ne prone ggano d’ altri più puffetenti al feruitio, et per quel tempo fofpendc r- 

gli il fildo ordinano . Vedere ancor a, fi tutte le liberante fatte dal Contadorc. », 

fino di ordine del Generale dell' Artiglieria, et fittofcriucrle ancora lui di fina man 
propria . Veder, che quelli fàlarq, che dal General dell'Artiglieria fono af'cgnati 
à quegli huomini , che fi tuono all’ artiglieria , non ali fiano defraudati da t loro 
O fidali, anzi gli fiano pagati à ciaf che duna di loro intieramente in tauola(come 
fi dice) et di mano propria, il fildo di quello Veditore fino feudi 40 .al me fi, et feu- 
di 1 o. al fuo v fittale, come diccmodel Contadore . l'ero fidine fapere, che queflo 
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vficio non ft mpre ne gli Efferci ti paffuti fi e vfeto-jna ne gli Effe re iti de da Maeflà 
Catoltca fi vfd , & tiene per officio dt grande necejfttà , (fi impor tanza in tempo di 
guerra ( Gen.) Non fi può negare, che non fìd officio di grdnde importanza quefio 
del Veditore ancora , ma fogni tate di grafia nell’ editto del Pag atore . 

Dell'Officio del Pagator delTArtigUctii . 

TENF.N. 

L Pagator , Signor , deli' Artiglieria circa delfuo Vffìcio non ha altro 
da far, che folli citar danari da pagar la gente, (fi tutte Calere fpefe, 
e he fi fanno intorno allo Stato dell' Artiglieria , (fi pagargli à tutti il 
giorno della paga , (fi rie e nere in fuo potere tutte le liberane* , onero 
polizze de danari,mandate dal General dell Artiglieria , folto fritte 
da lui , (fi dal C ontador , et Ve ditor di e fa , (fi per 'virtù di quelle gli farà fatto il 
di fc urico de i danari riceuuti dal Principe , onero dal fuo Te foriero generale . il 
falario di quello Pagatore era conforme a quel degli altriVfficiali-, pero ce fata la 
guerrafe gli danno feudt 20. al mefe di paga . 

Il General dell" Artiglieria tn tutte le guerre di Francia, Lamagna,cfi Gueldre, 
non hcbbemai alcune rigaglie proprie, & fpectfc afe, fatuo che quando fi pigli atta 
alcuna Città, Caftt Ilo fo terra, che fe gli hauefit piantata la Batteria, tutta l’Arti- 
glieria, con l’armi, (fi monitioni, che fi ritrouauano dentro fi appltcauano al prin- 
cipe Signor dt II' Efier cito. <fi il Principe, outro il fuo Generale accoftumauano, che 
al General dell’ Artiglieria face nano parte di efie , fegnalatamente di tutti i n. of- 
ahetti , & altri pezzi di artiglieria piccioli , et qualche quantità di vettouaglie 
da diflnbuire trà 1 Bombardieri . Pero nelle guerre di Piemonte , et Lombardia , 
di quefio rigore non fi vfitua, anzi à tutte le terre , che fi rende nano à patti, quelli 
gli erano ojferuatt dalli rutniftri delle prefate Macìià Ce far e a , et Catolica inuio- 
labtlmcnte : tnafelaT erra fi ptgltaua per ajfalto, all bora fi vfaua dar al General 
dell’Artiglieria , tutti i pezzi et artiglieria , che fi ritrouauano rotti dentro , et le 
campane tutte toccauano al Luogotenente del Generale, le quali Campane rifeat- 
tauanodapoi le Terre ifteffe per gualche buona fomma di danari , etdiquefti il 
Luogotenente ne faceua la parte a i Bombardieri, che fi erano ritrouati, & affati- 
cati nella Batteria , fecondo il merito , (fi fùjjìcienza della perfona. ( Gener. ) Già 
che molto particolarmente mi boucle informato delle buone qualità , thè nella-) 
perfona dt vn Generale di artiglieria fi richiedono , (fi di tutte quelle proni fioni , 
che toccano al fuo carico , vi prego Signore, ancora fiate contento et informarmi 
della precedentia di queflo offrii) . 

( T enen.) La precedentia del carico del General de II Artiglieria fempre e sfata 
feoudo la qualità della perfona , cioè , che effendo egli di progenie nobile nato , fi 
può metter al paragone dt qualunque altro huonio dt caricofupremo,chefianet- 
TEffercito , eccetto pero il Generale , il quale precede di grado àtutti. Pero fi 

General 
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General dell’ artiglieria farà ignei ile, ma che per fola fu a virtù, & valore fia per- 
venuto al carico di Generale, quivi deve concorrere la fu a prudenza ,(fy di far e tie- 
ne, à non pretendere altra maggior precedenza, di quella che fi conviene, accioche 
non fia tenuto per huomo prefuntuofo , & arrogante . ( Gen. ) Molto mi pare ragio- 
nevole il vofiro parere circa della precedenza dclC ari co del Generale, però queftu 
caldo fi eccettuo farà caufa di differire il no/fro ragionamento per adeffo , entria- 
moci di gratia dentro, e goderemo di maggior frefeo alquanto . 

RAGIONAMENTO OTTAVO, NEL QVALE IL 
Luogotenente tratta delle prouifioni, che fi appartengono al carico del 
General dell’ Artiglieria , finita che farò la guerra . 

TENEN. 

S AV EN DO Signor ne i precedenti ragionamenti trattato copio/a- 
mente del carico del Generale ; & dell autorità , & potefià , ch’egli 
hà di commandare, & del far l'clettiotte , <fr prouifione degli V ffrctj , 

V fidali , et altre cofe [gettanti allo Stato dell’ Artiglieria , quelli—» 
cioè , le quali egli hà , et gode in tempo di guerra , nel prefente ,farà 
cofa conveniente , che diciamo di quelle , che toccano a prouifione del fopr adetto 
Generale , durante la pace . ( Getter. ) Non metto bavero grata quefia voftra nar- 
ratione delle paffute, perciò feguitate Signore - 

(Tenen.) Primieramente il General del? Artiglieria di qualunque Pegno , 
Signoria, ò Stato che fia, deve con fiamma diligenza far’ elezione a‘vn molto pr at- 
tico Luogotenente , del quale ne habbta indubitata fede , et certezza , che animi - 
niflrerà tutte le cofe appartenenti all Effe rcttio dell artiglieria con quell autori- 
tà, et fedeltà , che al feruitio del Re, Principe, ò Re public a, et all' bavere, et riputa - 
tione de! fuo Generale fi afpetta, et per quanto alla gravità del Generale, non è co- 
fa lecita, ne decente , anzi che deroga la fua riputai io ne , il maneggiare , et trat- 
tare minutamente tutte le cofe del fuo vjficto, che in effetto fono infin ite, egli deve 
dare al fuo Luogotenente tutta l’autorità del commandare , fi come egli Beffo t hà 
dal Principe . C he fcl Luogotenente farà huomo grato , et di buona confideratio- 
ne, non fi! amente le cofe d’importanza gli dee communicare , et rimettere al pare- 
re, et giudicio del fuo Generale , ma ettandio tutte l altre cofe mìnime . Però non 
0 fan te, che il Luogotenente fia huomo molto diligente, et pr attuo, et di chi il Ge- 
nerale nc h abbia piena fodisfatttone circa delle cofe del fuo vjficio , nientedimeno 
nelle cofe d' importanza , deve fempre ajjish re , et ritrouarfi egli me de fimo in per- 
fetta , fi come farà al proludere le piazze dell'artiglieria a 1 Capimaflri della fua 
prouincia , ouero prejidq di e (fa , et à gli altri Rombar dieri dell Efi 'creilo , et à fui - 
arbitrio levar gliene per qualche difetto , ouero errore camme (fio , et quando oc cor - 
refe al Generale douer conferire (opra della fendutine dell’ artiglieria quetlche 
cofa con ti Principe, ouero fuo Gouernatore, et quando doueffe ancor a far le partite 
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delle MNtitùui di fdlle, poluerefalnitro , fitfo , turbine , et ètere cefi fintili con i 
Mercatanti , et Polueriffi , che faranno ciliegéti à frane dere i fede tt i méte ri èli . 
Le quali refe tétte s'appartengano ali'vffìcte del Generale, il quale fai le de ne com- 
muni cere et» il Principe , fere he pò (fa ètte or egli efftd infermato, in che man ter a 
fa fi ano le ctfe dell' artiglieri è nella fina Prouineia , State , è Pegno fotttftfto al 
fino dominio . 

T oeca ancora al Cenerate dell ‘ Artiglieria il far’ effeminare tutti quelli , chcs 
f refendono fi azze di Bombardieri , et effeminati , et aff robot! , che faranno ,ctto 
fua foli tot, onero delfino Luogotenente , mandargli ad affiatar la fi akza ne i libri 
del Contadore-, ajftgnando al nuouo Bombardiere il luogo della Jua rc(iden\a , o in 
Cafitllofo in 1‘ refidie, o là doue finalmente farà maggior bifogno , 

l'ero fi deue net art Signore , che l'autorità del Generale dell (* Artiglieria infari- 
no all' afe gnor e a i Bombardieri ne i Cafielli della Prouineia la loro Manza , non 
s' intende ejfcr foteftà ajfoluta ; perche quefto farla vn derogare l’autorità de i 
Caffettani , volendogli metter in cafa fua , et centra il fuo volere i Bombardieri . 
Ma s'intende , che e (fendo fropofit al Generale qualunque Bombardiere da parte 
dii Gaffe II ano , il quale fe nelt e fiamma renderà di fe buona ragione circa del fitf 
ufficio, con La potila dell" approbatione del Generale, il Caffellatte potrà fernirfene 
di effo Bombardiere nel fuo Caflello . ( Gen. ) Molto ho caro di faper quefta vfan- 
zaptrctoche infe e Itone fi a, et ginfia, dando àciafeun mimjlro quel che gli tocca. 

( Tenen .) Tocca etiandto al General dell Artiglieria non folamenteil fare i 
partiti delle falle, polucre,faln tiro, folfo, carbone , co i Polueriffi , et altri Merca- 
tanti, come fi c detto -, ma ancora C autorità del frenargli , et veder tutti quelli 
J empiici , fe faranno buoni in tutta per fett ione > et quelli thè al giudtcio del fua 
' Luogotenente , Bombardieri, et altri huomini f rat fichi faranno buoni, ammetter- 
gli , et accettargli per tali , et gli altri che non faranno di quella bontà che fi ri- 
chiede, nfutargli, come inutili . 

Richiede al carico del General dell'Artiglieria , onero al fuo Luogotenente , il 
confegnare à i monitioncri, (fi lontramonttioircn deputati dal Re, onero Principe, 
o Gouernatore , tutte le polueri, sì di Cannone , come et archibugio , che fi leniran- 
no di rifpetto in quello Stato, (fi difiribune quelle per t Cafielli, (fi Prefidij , doue 
farà di bifogno , con ordine pero lanuto prima dal Principe , o dal fuo generai Go- 
uernatore in quel Regno, onero Prouineia refidente , 

B urinando fi nella monitione della poinere alcuna partita di potuere , che o per 
caufadi vecchiezza, o hnn. idità fifofft guafta , eoceaal General dclC Artiglici ia , 
domandar licenza al Principe , o Gouernatore per raffinarla , dr racconciarla irt—> 
tal maniera , cb’el Principe à vn bifogno fifojfa fruire di e (fa, (fi hanendo da dif. 
pe rifare della poinere in peste , Salue , ouero altre allegrezze che fifiano , deuc^t 
procurare-, che fia di quella, che fi farà raffinata, e di quella, che fi ri tr cu a ejfcr più 
antica , riftruandofi fempre la poluere nuoua , (fi gagliarda per le fati ioni dell ta 
guerra. _ A r n Tocca 
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Tocca ancora di più al General dell Artiglieria il fare la prouifionc de i legna.' 
mi, che faranno di 1 fogno per far le tape, mote, afilli, raggi, (fi altre eofefer vfi 
dell Artiglieria, (fi non foUmente quefio, ma etiandio mancando la comm oditi di 
batter buoni legnami , mandargli a tagliare per forza ne i bofc hi, onero altri Imoghi 
de gli habitat ori di quello Stato, fòttopofio al dominio del Principe Signore di e fio 5 
fe bene li bofchi ,& legnami fofiero di qualunque Monafierio , 0 i altra per fina-r 
priuìlegiata . rugando pero de i fede t ti legnami , il pretto in che faranno fintati 
dagli hu omini prat fichi, (fi effetti , 

Sopra de i maga&enifioue fi [entra la maefirauza del legname di Artiglieria jfi 
ferreria daferràrU,gpde il fodettoGenerale l autorità di metter ni vnSopraftante , 
huomo pr attico, di molta efperieza,nel modo etincaualcarla,(fi f errar la, tl quale 
vegga , fe'l legname delle cafie , (fi ruote è ficco , (fi ben conditionato ,jt faranno 
bln liuoratc, (fi inca(fatc,&fe hanno le fue debite lunghezze, larghezze, (fi grof- 
fzze, (fi fe fi fanno con quel bel modo, (fi forma , che f richiede . Veder ancora ft 
i ferramenti fono forti , (fi gagliardi , fecondo la qualità de i pefzi , et che fatto 
molto ben ferrati , et inchiodati in ejjt da 1 Ferrari , pefando , et notando con dili- 
genza la quantità delle lire di ferro , che ci vanno a ferrare le caffè , et ruote di 
ogni pezzo T et il medefmo nell' altre machine, et guernimenti, che per vfo dell Ar- 
tiglieria fono debitori di far e. 

Sopra della fonditione de IH Artiglieria hà f iUeffo 'Generale autorità fkprema ; 
perche à luì tocca il dai ordine al Fonditore della qualità de i peZzi, che fi debbo- 
no fondere, con ordine pero, et volontà del Principe , Vedendo ancora, fi le forme 
dotte fi deue gettare V Artiglieria ,fono ben fecche , et afeiute , et di quella portata 
di Palla, che furono ordinate del Principe . Vedere fi C Artiglieria riefe della fon- 
dinone ben formata, et netta, sì di dentro, come di fuor afe ci fono cauerneffpon- 
gtfità, et magagne in effa,p:ricolofe di farla creppare, et confidcrando finalmente 
altri infiniti difetti , errori , che ogni dì fi veggono canfati dalla negligenza , 
ouer mali ita de' Fonditori , 

Similmente al General dell'artiglieria s'afpetta il ricercar licentia dal Prin- 
cipe, onero dal Gouernatore del Regno, ouer Stato per mandare il fuo Luogotenente 
i vifitare tutti i C ditelli, Prefidq, et fortezze al fuo dominio fottopofìe, per veder , 
in che flato fi ritrouano in e (fi) le cefi de fi artiglieria, et le monstioni appartenenti 
dejfa, Comefianno incaualcati 1 pezzi , et a punto da poterfìne fruire . In che 
modo fi ritrouano coperti , et gouernati , acci oche off e fi dal Seie , et dall'acqua del 
Cielo non vengano àguaflarfi ; etritrouandofi i pi zzi difin canale ai 1 , tuor minu- 
tamente la nota de i guernimenti ferramenti , legnami , et altre co fi neceffarie 
à efj't, da poter fare tclatìonc al Principe di tutta la fpefit , che ci và à incavalcar- 
gli, et ferrargli . F veder ancora in qual modo fino ripe fi e le moni! ioni della poU 
nere, et di tutte le altre cofe ne i fidati Prefìdij, onero fortezze , ripe fi e , et confi, 
gnau , che per effetto di ricono fier tutte le cofi fipr adette , et far U retta t filma- 

none 
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tìoHe delia fpefa, che ci vài rifar Arie tutte ; dateti Luogotenente metter con efifo 
lui Alcuni huomini frettici , et efp erti dt Ua maesfran^q dttt Artiglierie , accio- 
che minutamente /Affieno fere feftiniatione , et c elcolc per fino dune miniatiti 
fpefe . ( Cen. ) Fatemi intender Signor Luogotenente ,{t quefh viaggi/ fatti »*_> 
fi rullio del rrincipe ,glt fono pagati al Luogotenente , et bombardieri y (Tcnen.) 
Signor tè , che gli fono pagati . ( Gener. ) Et quanto per giornata , (T e neh, ) Il fa - 
lario di quefto Luogotenente, et huoMtnt , che vanno a far la fidetta vijìta con ef- 
fe ,fer le giornate, che fi occupano in quelfcruitto gli paga il Le, onero il Principe 
Signor dello Stato . Pero nel Regno dt Napoli fi pagano ducati tre per giornata al 
Luogotenente , et à ragione di Carlini quattro , àgli altri maefiri di legname , et 
Ferrari . ( Gen.J Hontfio premio al mio parere-. (Tene».') Dette ilCcneral det- 
l’ artiglieria)) il Luogotenente di fu a lice mia ogn Anno vna volt ani andar à chia- 
mare a fi, alcuna parte de t Bombardieri dello Stato)) Proni urta, dico alcuna par- 
te dt loro , pere he a dimandargli à vn tratto tutti , xefitrtano fprouifit dt Bombar, 
dieri iPrcfidq , etCaficlh . il qual commandamento fi fa per fapcrgli conofcer 
tutti , et hauergh in memoria nel tempo bifigneuole ,et ancora efiaminargli di 
nuouo , per veder la fujfdenva dt ciafeheduno , et ancora fi panno venir , perche 
imparino ad ejjcr vbbidicntt à gli ordini de fuoi 0 fidali, et che J appiano , che fono 
tenuti a ventre fimpre che faranno dimandati a fi mire in tutte le occafioni , Pero 
nientedimeno deue procurare il General dell Artiglieria, che' l fidette comm anda- 
rne mogli fia fatto in tempo , et fiagtone commoda à tutti , perche non vengano à 
patir iifagio per le lunghe firade . • 

lacca al Luogotenente in tempo di Pace fodetto,cemm andare à t Gentilhuomi- 
ni dell artiglieria fi et faranno , ou , ro a t Borni ardii ri ordinari/ , che J 7 ritrattano 
nella Citta, douefa il Centrale la fua habitat uni, che vna Caiueradudatfii fi ap- 
pi t fintino ogni dì tn cafa del Generale , si per vtfi tarlo , come per accompagnarlo 
le Fefte alla Meffa , et al palasau del Principe, onero fino Goucrnatcre.ilchc fi deue 
intendere, quando il Generale anderà a piede, pi f che , fi audafiì à causilo , allbt- 
ra non faranno tenuti à fargli fi gatto . il quale atto a t Bombardieri non deuc-a 
parere firano, ne grane, pi r quanto per le ragioni della militia, ogni buon faldato , 
ancorché non fia commandato , dette Compre riconoficere à fuoi o fidali fupcritri 
[vbbidten\a, tanto in tempo dt pace, conti durante la guerra . 

Et di quel, che dico dt efifer tenuti i Bombardieri ; a vi fi tare., et accompagnare 
il fino Generale , diro ancora efier'obligatt al Luogotenente \ perche effe fido lui 
( come di ragione dehbe efiìere ) huomo fufficientijjimo , et molto pr attico , dine lui 
filo fimpre portare tutto tl pefo de II' v fido , et ancora t fifer diligente folli citatore 
.. di far, che li Bombardieri filano pagati de finti falarij , et procurare altri molti com- 
> nodi circa l'alloggiamento d'cjjt . 

Il Luogotenente ancora e obli goto à vifìtare fpefife volte il fuo Generale , accio- 
che occorrendo l'occafionc ( come ogni digli accoderà ) di fare qualche n/ioua pro- 
li n 2 uifiìone 
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ni fotte circa delle cefe del? Artiglieria , non fia egri h tra sferzato tl Generale à 
mandargli mejjt à e afa [ma . 

Dico finalmente , che quella frequente congregatane de'S imbardi eri in cafa 
del Generale , et delfino Luogotenente , non filo è sofà di gentilezza , et buona cte- 
an\a, amidi neceffità, et importanza graudifiima ,perche quiui ordinariamente 
fi pr attica, et fi ragiona de gli effercitij delT artiglieria , et delle fattioni fatte con 
tfia , dolche ogniuno più fi babilita , et più impara . filmut finalmente fi dà firn - 
pre il vanto al più valente , et pr attico Bombardiere , con che ogniuno procura Ai 
imitarlo . Sjfiui communio andò fi , et trattando infieme tutti ~fi vengano à cono- 
fiere , & confermar fi invera amici eia, co fa , che ufi ai importa ne i tempi di guer- 
ra , & quando fi ritrouano in Campagna alle f anioni dell' Artiglieria . ( Gener. ) 
Sommamente mi piacciono queìti voitri ragionamenti,& quanto più di efii mi ra- 
gionate v 1 finto più volentieri, ma per non efierui troppo noiofio , ceffi quefia prat- 
tic a per ode fife.. ( T tnen. ) Cefsi poi che à F. S. così piace . 

RAGIONAMENTO NONO, NEL QVALE IL LVOGOTENENTE 
del Generale di Artiglieria tratta copiofatnente delle qualità, che in vno 
buon Bombardiere fi richiedono, ii interiori, come citeriori. Se alla 
fine fi tratta della Scuola de gli Artiglieri , & Artiglieria . 

GENER. 

VESTA mattina Sig. T mente, fitte fiato in palalo del Goucr no- 
tare? (T enen. ) Signor sì, (fi ho fintiti quiui la Mefià, che di ordina- 
rio fi dice à Sua Eccellenza. ( Gen . ) Si dice niente di nuoué? (Ten.) 
Non ci è altro Signore , fi non che 1 noftrt Poluerifii hanno quefti~> 
mattina mandato vna buona quantità di Barili dt poluere , da con- 
ft gnor alla monitione,dr Monitioneri.fGencr. ) Che numero farà di Barili. (Ten.) 
Sono Signore 420. ( Gen. ) Conuiene adunque Sig. T incute dar' ordine , & afie- 
gnar il giorno da prouare quella poluere tutta, con quella diligenza , e fedeltà vo- 
fira folita. ( T enen. ) Si farà Signore , fi come al firuitio dt Sua Mae (là ,tfi alt ho- 
nor di V. S. fi conuiene . ( Gen.) Et circa dclli p afiati ragionamenti , & delle pre- 
eminenze , et autorità , che tocca al Cargo di General dell’Artiglieria , ci refi a a 
dire qualche cofa ì ( Ten. ) Tutto ( al mio giuditto ) se detto Signore per quel che 
ho vifio, e pr attirato, et comprende il mio giudit io. (Gen.) Hauetr hauuto notitia 
di va pouer' huomoforefìtero-, il quale e venuto da me quefia mattina , et con gran- 
de infiantta mi domanda piazza nell Artiglieria . (Tenen.) Anzi io il mandai 
quà da V. S. ac ci oc he lei veda quel che commanda che fi facci a .(Gen.) Uh aneto 
Signore per huomo prat fica in queiìo effercitio. (T e». ) Pr attico mi par che fia, et 
efperto,per vn ragionamento che htert fera con e fio lui ho hauuto, et per la nottua 
delle imprefe militari, doue fi e rìtrouato , come lui dice. ( Gen.) Con lutto ciò Sig. 
Luogotenente , nonfideue Inficiar , uè dar credito alla fisa re lattone , anzi fi dec^j 

rimetter 
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rimetter al (flamine , fi come femprc fi coftuma . ( Ten.) Si Ammettere Signore 
àlC e ff Amine quefie pafdefinore . Et ritrauandalo fi pr attica, & falciente, carne lui 
dice, fe gli darà là piazza, (fi fe Altramente farà, che habbia p Attenua . ( Geifer. ) 
Cast fi dene fare , per ciac he di quefii ventar ieri , malti ne ha vifia , che pi ù del da- 
nere fi ritranana efler par Ut ori .(Ten.) Anzi Signor c afini non mi par di anelli , 
per ciac he per quel che ha nauta dal [ut par lamenta, thè per vn huomo mede fio nel 
parlare-. Et che fi ritranana in effe quelle porti , che alt Effercitia de It Artiglie- 
ria, & a vne bnen Bombardiere fe richiedane . ( pene. ) Et che porti, aner qualità 
fetta quefie f (Ten.) Le qualità Signore , che à f armar vn perfetta Artigliere fi 
richieggono ,fina molte , (fi di qneHe, alcune cenfifteue ne Uà interior virtù de/t- 
hueme , (fi nelle dati della natura . Et porte nella apparenza e fioriere , carne qui 
pretendo dechiorore . Snelle che nella snterier virtù delthuemo confinano fona 
quefie . Per cieche t arte delt Artiglieria è artificio fa, (fi di molto ingegno, quelli 
che t hanno i adoperare conuiene, che fiane h uomini acuti d ingegna, (fi di giudi- 
tie pronta ; accia poffino prone dere , e rimediare à gli accidenti occorrenti in vna 
f attiene . Et per quante Carte ? in fe di molta qualità, (fi importanza, fi richi ego- 
no buona nt che fiimano Chonere , e reputai ione fua ,per effcrcirla . Pere tee hc-j 
Chuomo , che non fi ima C honor proprio , non fi afpetti da lui cofa ho notata in quel- 
[officio . Et per cieche Carte in fe e pericolo fa , (fi di timori piena , conuiene che i 
Bombardieri fiane huomint animofi, intrepidi , affue fatti alla guerra, (fi à /limar 
poco qualunque pericolo , e paura . Et per quanta nella guerra , (fi nelle fattioni 
dell’ Artiglieria ,fpeffe volte auuiene , che ci manca ilviuert per U penuria delle 
ve t tenaglie , & fipatifle di fame , e di fitte ; Conuerria , cba‘1 Bombardiera foffe 
huomo febrio, e temperato ,fi nel mangiare, e nel bene re, e nel dormire , come i*~> 
tutte le altre cefe n aturali . Per cieche C huomo Crapulane , vitiafa, & fonnote nta, 
potifle puecojfifirà pochi giorni mancandogli quelvttie,e per fa, ouer morta .(Gen.) 
Sue fi* vafira opinione Sig. T mente , molte repugnante ì a quella di quelli h uo- 
mini , che he fentito , che parlando di vn Bombardiere ,fempre vengano à inferirà 
vn huomo dato al vino .(Ten.) Cesi è il vero, che per la maggior parte gli he fen- 
tito notare di huemini intemperati nelbeuere. ( Gen. )Edi dande credetevei, che 
questa fi comma ne opinione babbi hauuto origine t (Ten.) V origine Signor di 
quella mi pare hauere hauuto principio , e fondamento dalla molta copia di Arti- 
glieri T t de fi hi, che nelle fattimi delC Artiglieria fi fino ritrouati a’ tempi nofiri. 
Li quali come V. S. sà fopramodo amano il beuere , (fi fiimano à honor e Cimbria- 
carfi , quel che trà C altre nationi, & maggiormente Spagnueli, (fi Italiani C han- 
no per infamia, e dishonore . (Gen. ) Veramente così lo credo ia,per cieche di quefii 
alcuni, che io ho pr attirato, gli ho traumi fibrq, e molto modefii, honor ati, e dino- 
ti . Pero figuitate Signore con il vofiro intento, eh' tra di formare vno idoneo 
Bombardiera, (fi atto à quell' offitio .(Ten.) Nel di forfè pa/fato fe V. S. thè bt*—> 
compre fi , fi è detto delle interiori qualità , che in vn Bombardiere fi richiedono . 

Refi a 
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Re fa adefio a H tre di quelle, che neW interiore hènne dacfferc cou/iderate. La fri. 
ma fari qutfia, che fi come fer li naturali affetti, e moutmenti del corpo human» , 
veniamo a ctmofiere la tnclinatione di qualunque huomovtuente ; Allhoravn» 
fi filmar a idoneo à e (fer buon Bombardiera quando all' e fortino dellartighert.w 
farà afie tuonato , quando je dilettar a di trattare con gli huomini di qutfia arte , 
(fi quando di maneggiar l'artiglieria ,(fi la foluere ,& del Lutar are di fuochi ar. 
ti fidali. Quanti fi melina a tardare, e /quadrare vn pc\za> , (fi interdir che 
grefiszva, e l»vghet,zafi richiede à ben formarlo , quando cerca di imparare il mo- 
do di tagliar vna cuc chiara da caricar Par tight riavuti e le quali coj danno tndi- 
tio di vno animo inclinato, 8c CX Confeqircnci, di vno Bombardiera . Con. )v;ra- 
mente àme fare Signor Tenente efier vera la vefiraofi mone , perche lamia ? 
quella che mai vnhuomo che non hi amore , (fi far it colare inclinatione alla fita 
arte , c fi il fino genionon vi concorre , mai in quella barerà perfe titano . T. La fe- 
conda qualifi che nella perfora del Bombardiera ha da efier coKfider.ua e qutfia 
che pere toc he lumachina che tratta c molto grette , trau.iglu.fa, e di fiale dama- 
neggìare, quelli huomini , che haueranno da adoperarla fi con me ne che fi ano foni 
ben dtjpofii , e di vita , e complefftone gagliarda , che ri.to.no dato a quefio o fitto 
e [fendo fiacco di vita, e debole di natura, con vna fi gran fatica pretto fi muore , o 
fi inferma, (fi fi (bacca . Eteffer quell' arte di molte altre arti btfognofa . 'nomini 
di molte arti fi mere ano da patere perfettamente ejftquirla.o' adoperarla . Come 
fono mafiri, Ftrrari,Marangoni, Piccapietre, Muratori, M armari , fidatnfii , Et 
di quelli raffinatori del Salnitro , ch'il canoino de l terre >. o , pojcia che qu • ftt tali 
Operar ij , & artegiani nell'arte dell'Artiglieria ogni bora fono ueeej/arq^tmi . Et 
quelli ancora come hnomini vfati à maneggiare il compajjo , la riga ,< il lineilo , la 
J quadra , (fi linea, affai meglio fi adattano all v fi di II’ Artiglieria, trattarla , wa- 
tterla , affettarla , (fi {quadrarla . Et non filo per le ragioni fine tre fittali hit omi- 
ni hanno da efier ammefft all arte ; ma ancora perche qttefii tali , come fino vfati 
alla fatica del corpo, ogntnno di lorofiaccommoda meglio à comportare qualunque 
difaggio , (fi incommodo , Comportano meglio Infame , (fi La file , Aftengonlt del 
dormire, (fi fi bene fin fipra del terreno, nel temono, ne fi curano, (fi oltra di quefio, 
meglio che altri fanno armare , & adoperare largano, inuefiir le corde , o doppie , 
o f empiici in vna Rugjoella , oner in vno Mazzapreda , per effetto di tirar l Arti, 
glieria, (fi incanalcarla. G. è grande in efiremo Signor Tenente la contentezza, 
che mi c anfano i vofiri vtilifsiml Ragionamenti , e molto maggiore fi dtmoffra efi 
fere in voi la pr attica delle cofe dell Artiglieria , di quel che io mi perfnadeua , (fi 
molto maggiorméte me ne allegro al penfàr di hauerut à iato in qualunque vrgen- 
tt bi fogno . T. Pronti fumo Signor , (fi volanti t rofi mi ritronerafimpre l . S. a fr- 
uir alla Maefià Cattolica , (fi à Leifinnlmcntc in qualunque imprefa . G. Tornan- 
do pi ro alla paffuta pratica dt quel poucro Bombardiera, che non amente venuto , 
C~ con tanta injianza domanda piazza dt Arttglterta,conutcne Signor faper dut 
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lui prima dt /piti paefie è nétta die , dotte ha imparato Carte , e fondetene ,fi bk 
dica». canofic ente tn quefte bande ,percioche eireddi queflofe vi hàethauer fimpre 
imiti rifignardo . T. PrtmaSignore , di apprefientarlo aV. S. feci io que fi a dili- 
genza (& h» trottato per mezza d‘ h uomini de ' notiti non efier Itti nato tentano dall 
quefii pdefi . G- quefi e Sigiare oltre della pr attica d Artiglieria , è et/d» che molto 
importa. ( Ten .) An\ihb f apulo da alcuni fuoi cono (centi, che luì nel Regno 
di Napoli era Capomafiro della Scuola de' Bombardieri ', pero non ho potuto in- 
tendere da alcuno per qual infortunio ci venga coti afflitto p> onero ,tfir accinto . 
( Gcn.) Impenfatamente Signor T mente bautte toccato vn punto , che alcuni dì 
fi haute ne lì animo di dimandamelo ; cioè in qual maniera -, e con quaC ordine di 
Statuti fi regge , e gouerna vna Scuola di Bombardieri ; per cioè he io difiderofi del- 
la buona amminiftratione del mie carico , ho firitto i fua Matita ; dimandando li- 
cenza di poter formar vna Scuola in questo Stato dt Milano' fefum Mae fi a ne fha 
concefio,efi hauena carodtfaper da voi (come ho detta ) il mtd*di\tìn)nint (trarla, 
perciò porrei, ch’il tipo, che hoggi ci refiarà, tl vofiro ragionamelo f òffe enea que- 
fio propoli te, e domani fi piacerà al Signore li affiderà alt efifàm ine diquefit Bom- 
bardiere ; An\i dir cucio, ch'io voglio fàper, che ordine fi cefi urna etbÀuer circa U 
difpenftr della poluer e della Scuola , ac c tot he non vtfia f rande alcun à . ( Ttnen. ) 
ì ordine Signore, che nelle Scuole, di Napoli , e di Sicilia , <jr ancora di Veneti a fi 
offtrua, è queflo, cioè che li deputa all’ arbitrio , e diferttione del Generale deltAr - 
ttglìeria vnhnoma fedele , (fi di buona confi lenza , et cofini co» vna poliza del 
Generale fi ne va à quelli che hanno tl carico della munitione , et fi ne inCarcd da 
fa , ouer fette barile di poinere dt Artiglieria ,ttla fi condurre nella cafik dettala 
Scuola doue ha da efier. ( Generale, ) Perdonatemi Signore di gratta che flit Irrom- 
po il vofiro ragionamento, et ditemi perche caufa hauctc fatto mentione, che fi ta- 
na della poluer e , et non delpolnertno , da poter inefear il pe\zo ogni Artiglierò f 
del che f or fi-vifetefem Micetto . (T enente , ) non creda V. Signoria ,<he l’habbta 
fatto per fmenticanfa, a»7f perche ogni dtfiepolo della Scuola , prima di efier dal 
Generale , o Capoma fi ro accettato in e/fa ,fi bada prone dtr del fnobattafuoco , et 
del fno fine do delle ferr amento apart menti alt arte, et di vnbel corno, da tener' il 
pitturino da inefiare i pezzi . ( Generale. ) di modo che volete voi , che' ogni dffie- 
polo fi compri del poluer ino. ( 7 enente, ) lo vuol Signore la ragione ',ec ttdouere,fe 
lui vuol imparare tane, e tirare .( Generale. ) Seguitate.) pur’ in anzi. ( T enente,) 
Dico Signore , che nella cefi della Scuola deuc e fife r vuafianza fi parata , doue ri- 
pone! le Palle, et lapoluere, le quali Palle fi toglson dalli y. unii ti» eri Ancorai fife . 
Confi gnanfiegli al j odetto ancora due peizid' Artiglieria di portata di vna libra 
di palla dt fi rro ,<hc commnnemente fi addimanda vno fmeriglio . Confiegnanfie- 
gli le c*\ze, ouer cuchiare da caricare co n effe i ptlfzi , con gli fi tu ai' ori, et latta- 
te, li caua fieni, et le rotelle che f intono di ber faglio, fa: te nel modo che poi diremo. 
Che per tenere tutte le ctfie fiodette confermate , et che filano dt coperto i pezzi , et 
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ancora riparar fi ,* cr co furti i Bombar ditti quando fione , vi deut effir fatti vni 
’opportic», Unto, & molto ben foperto . Me fi e tn ordino le cofe fodettefaraft fare 
vita Montar natia, la quale ferita di bufagli», di terra mola ben tribbiata, acca - 
che pereotendo in quella le Palle dell Artiglieria non fallino fajfi , che offende (Jet* 
quei che /afferò appi effe, per effetto di fegnare,& notare ititi, che far annoi Bom- 
bardieri . Faranfì ancora fare alcune ruo ielle di afedi P ubbia , tuer di Pira, 
larghe di vno bracca e meUp fatte in quello modo . C he doppo che vna r uo fella 
c fatta, fi fi vn altra fimile i quella , & s inchioda con la prima , ma di maniera , 
che le commi fare , ogtonture dell vna vadano al contrario di quelle dell' altra 
Geli.) Et perche ragione fi mettano, & t inchiodano infume quelle due, non faria . 
merli» , che fitfie vnafemplict , & non duplicata di legname f Ten. Signor no , 
rerciocbe offendo vna fola [abito fi fpc\za, & vi in tappelle tutta , & t fendo dop- 
pia , fi come la tocca la Palla fi vn buco filo in e fa , efipafa dall altra banda . G. 
Bene mi quadra lavofira ragione , ma feguitate più innanzi. T . Fafjt Stgnerc-t 
ficare poivn tratto in piedi , al piede di quella Montagnuola , di altezza di tre 
hrazza in circa , ma che fia di vno Ugno forte , & i quefio legno s inchiodano , & 
Attaccano le rnotelle fidette, & quelle foglino per ber faglio i tir adori . Pero fi de- 
ue notare Signor, che quefte rotelle hanno et hauere vnfegno tondo , tinto di color 
negro tn mezzo , e di diametro di mezzo palmo , il qnal negro fi piglia per mira da 
tir adori, &i quello fi dirizzano tutti itiri.G. Et quanto lontano dal pezzo fi 
pianta il Bcrfaglio fT.La lamtananza dene eftr propor lionata alla qualità deltf- 
ArtigUeriai percioche nel principio dijfi che deuono i pezzi eferduefhocrtglt, dica 
che‘1 bcrfaglio deue efer lontano in circa à ducente pajft andanti. ( Gcn. ) La di, 
(lamia mi pare afidi tenuemente: M a per ctoche Sig. Luogotenente il Ragiona, 
mento della Scuola mi pare fi vadaprolongando troppo, & il ragionare, & il calda 
della Storione giudico che vi caufano la fi te , mi par più conuemente a quefte 
bordi andata tamia, differendo per domani, quel che manca da dire circa dell'or . 
diner < modo della Scuola. ( Ten. ) La volontà di F. S. fi faccia . 

ragionamento decimo, nel ovale il lvogotenente 

feguica nel dar à intender al fuo Generale di Artiglieria , l’ordine , che li 
deue hauere nell'aramiftratione della Scuola de’Bombardieri , 
con molte altre cofe da notarci . 

GENER. 

S y EL Bombardiere Forafiiere , che con tanta mfianza dotti - tuia puzza 
di Artiglieria, ti è comparfi quefta matina tn piazza , ( T enea.) An\t 
Signore, quando io veniua di Corte, F ho trinato qutut alla porta del pa- 
lazzi di V. S. che con altri Bombardieri dell' Efferata difutaua .(Getter. ) le con- 
(ìderando il fuo bifignoh'o dato ordine al Muffirò di Gufa , che mentre non fi e fa- 
mi» a , & dim opra la fua fujfic lentia , fia amene fio a mangiare nel T indio con gli 

A. tri 
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abtrhferuiten di Capo . Poro dimane fintai alcun falli fi ut tenda à e/fammarlo , 
accettarlo , onero m Anidri» co» Dio. Et in quefio mezza affettatemi Signore 
in quell* figgi * . & formiamo all a porr ottone dell ordine della Scuola , che Meri 
lajc saffi mo imperfetta . ( T enea. ) L'ordine Signor , ì quefio , che e fendenti modo 
fidetto t fitte le <*fi apunto . Si faccia elenio ite per il Generale dell' Artiglieria 
di vuo buono pr attico , & molto ver fato nel l arte , il tonale fa /ufficiente ad am~ 
mae sitare gli altri Bombardieri nuovi . ( Gener. ) Età quefio sì valent'huomo in 
qui fi a arte, che nome, euer , che titolagli darete. (Ten.) Jfite/fa Signore in aUtm . 
ni luoghi fi addimanda il Muffirò della Scuola , & in altri il Capomastro dt affa ; 
& tn altri il Capitano . Geu. ) Et di che autor ita, e prc eminenza gode ? Ten.) A' 
Ini toccasignore il carico , dr cura dt pigliare il conto, e ragione al Monutentrc^j 
della Semola di tutte le Pallai che fi tiranne dt tuttala solutre , che fe dtfpenfa- 
Veli Artiglieria , ditti ancora tocca tifar cornar, te Palle che furono tirate al berfa- 
glto, cr canate che fono tutte, ritornarle aldepoft». -Gen. /Non intendo Sig. T e- 
mente , in che modo f cattino quefie Palle.. Ten , ) Doppo che fi b ameranno tirate 
Signore molte ralle al ber faglio , le quali fi Celiano tmbeuutc nel terreno ,fi farà 
in luogo di marina fi fanno venire qniui t forcati dello galere , e cappate tutto il 
terreno del berfaglto minutamente, & fi vanno quitti tonando le palle tutte, &fic 
tornano à corife gnor e di nuouo al ptouiiunere tfiefio , efie prima T houea incarico . 
Tafatto que slofi torna ancorai di nuouo à formane, la montagnuola di terra nel mo- 
de ch'era prima. Gen. ) Buon'ordine Vf.ramcntc.mi pure que fio ,mapafftamo inon- 
di al carte* del Capomafiro . 7 en. ) tocc*gli-ancer4.Segnorc di far ekftione di 
quelli , chef ammettono alia-, Scuola, &c fiducie rglt,ée mandargli via,e*gprrendo 
alcuna le gitima confa. Gen. Come à dir (bel T en. Cau/a legnini* fari* Signore V 
quando vuo /colare incorre//}; in qualche d<hlto K ,jchdneu fuj/e criminale > come, 
/ùria, di difcpc clienti* a/Capejpafifo ,ò fi'g*r*.\-&ttj/ù cote alcun compagno ,,ehe\ 
allbora toccar* alCapomastro non folo la autorità dt (/eluderlo ,pero ancora caftL 
gerii fecondo la qualsia dii dt litio . Gjtn. & fe il dcbttpfujjf . criminale à, che toc* 
caria l’autorità del coRofccr di quell* caufa i Ten le fendo co/, * criminali come fa. 
ria di morte , o dt ferite , allbora tocca al Giudice ordinario dì quella Città , euer. 
diftretto . Gen. Ancorché più.ragioncuolminte toccarla alTAucutor generale del 
Campo . . fìtte più oltre. Ten, tocca ancora a qui do, Capo di ordinar le confi st ut io- 
ni, fr Statuii dell* Stufila , & dati in ferino afijja'gù qui tu mila Se mia in vna 
tanolettdgvciocht ni un Difccpolo po/Ja pretender , nefilu/atj. ds ignorarne a * Toc- 
cagli ancorali confi gnor’ al menu sor. ero la pplui re , qr le 1 alle , tfivn libro di, 
carta bianca, doue Jifcrìuc L'anno, tl me fi, c? il dì , chi f infitta, la Scuola , il no- 
me del Generale, sfi Luogotenente deli’ Artiglieria, fi dt mano in mano fie/\quen- 
tem/ntc il numero , & il nome di tuf li gli Scolari della Scuola , & la pò 'aere , fi 
ralle , che fi dfpenfano ogni rntfi intorno all’ Artiglieria, /i /crine angora xbufilu, 
fi nome de' Scolari , come Jt'e ditto , tnaetiam tl giorno , eb< ognvn df/cfo /**/»+ 
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nup alla Scuola, e diede prìndpto ààmpétfnUpratwA,t tétti Htorfdheviafite. 
ditta di loro tira alme fe^ UquaUtbroM mefiptrmtft.fi rapprefeuta al General 
dell: tir tigli e ria , ac ciac he lui fi* partecipa Ai tutta queleshe pafia \ & fidfpenpCJ 
nella Settata. Gen . certamente xjeu forni parèli* balUfi'm* ordirti Sdegna dt of- 
fe TU at fi , per ciac he mediante questa infida urlatfiéf to'**#*? boti Ho AìUfa (cMnÌ\ 
bit, che al principia vt propafi , quando vi Ainutndùim che UUMtota fi potetti ani- 
tare di non efiir defraudata, fi r abbai a Upolutrr. TmJff.S’i Sappia Signore, thè 
nel meda ch'io ha detta , non J elafi coita Arata Cft\ U pala ere defraudata , ma df 
non perdtrfi vna ralla (e non per grande negligenza. Gen. difidiro piò /altre Sigi 
; Tenente di fapere,fe quell' huomo , che ha la polder e , fi le Palle opto c ètica (ì'hk 
filaria alcuno , fi fichi tacca spigarlo ufttifit. Maggiordomo della Se Uola j 

che per la miglior parta cosi fi chiamala alcune Gii li di quelle -, che iohìpèafi 
tirato fe gli dà va certoS alano debite , (fi qnefto perche à lai tocca UfatU'prom- 
fune delle rateile fodettcxfi T tace anelar le fi lai ri pagar la fpefi del cattar del Tate 
riera le Polle, (fi malfate affile Terre, che non fona di Monna, dotte non e comma - 
dito da fornir fenc della gente di Galera, come dice fimo di fopra . In alcune altre 
farti non ha filar io alcuno il Maggior domo, però ite caua alcun guadagno, rial mo- 
do che dirò aie (fi .■ Occorre fpeffi volte $ c/fe dopò chiì diftepoh della Scuola han- 
no tirato quei tiri , che dal Capo malico gli furono fjfighati , fimpre ci nafte qual- 
che gara, e competenttatràejjt fipra del tirare\del*he‘rifuifa il de fiderio da tirare 
più altri tiri, da provar fi , (fi a fiere irli . periUhefònO sf»rz.aH di ricorrer dal Mag- 
giordomo per hauer della polvere , (fi delle Palle j t co fui gliele dì di quelle della 
Scuola ■, & fi fi pagare vn tanto per palla , (fi-etiamiapoluere vn tanto per lira . 
Gen. ) (fi quelli danari fono à benefìcio del Maggiordomo tutti ? T en. ) Sig. nons 
tutti, perche dalla valuta della pòluert fi ne compri altre tanta quanta fuda-j 
loro dtfpenfita , e fi toma àrimctterneUa moniti fiat iella Scuola , ma la valuta 
delle Palle refi a al maggiordomo per fui vtile. {.Gen. ) Poco guadagno al mio pare- 
re e queflo . Ten. ) non $ Sigi sì Poco , come ì V. S. pare , per cieche non filo cfuejla 
competenti a del tirare (e fa trai dìfcepoli , Bombardieri , ma tri altri molti huo- 
tnini , che fi dilettano di quotarle, t quali per la ordinaria commodità , che qutui 
fi ritrova di Artiglieria , ralle , (fi poinere , non fi curano per fcueterfivn'nppctito 
di pagar le Palle , (fi paiacre ni Maggiordomo . Gen. ) in queflo modo gì udico che 
fia vn buon guadagna hakfio, t lecito . Però defidero f Opere quanti tiri *c gli per- 
mettono di tirare per Bombardiera '.Ten.) il numero detti tiri fatile (forni c a 
qu i de’ Bombardieri-, prediche fe fono molti , co fa giu fa c, 'thè ogni mtfiyfi anco- 
ra ogni fi fumana gli tocchi là vere del tirare ,pcro il nuderò delti tiri, che doue- 
rta.io tirar pcrvno , non doueriano efitr manco di tre .ptrcioche al prxhaottro fi 
rteanofee il pezzo, (fi al fecondo fi emenda di t f alto , ò baffi, oucr C oflicro , (y al ter- 
na tiro bifigua che fi àccofli al fcg’io. Gen. ) q'uefia è in effetto cofache a fiat impor , 
tu ai par ii mio. T en.) a fai importa qtc fi» Stg. pero affai più del tirare importo-) 

alla 


" A 



«ri p 

dlfit vtilìtà ' delia Scuola if «u «tonar deliaci idonea defi’ arte fritti* , et dapfì dt 
quell* ben in te fa, ut tender fila prette* \ cjr aidilpcttfar le Velie., et polucrì fichf 
f eterno volou tieni Bombar dteri fi * Pepi t tendi i errar* ; pn Ut he tl Capomajtrò pr*± 
tito dee.prccutare , aenoche helùt Scuola fi, feccia vngran profitto di dar gufi» al 
Bomberdte.ro neon» , neltvn modu\ et nìHl alt ro ,mcfc alee uo ti dolce del tirar d.t. 
C Artiglierie , con remaro dell e fin dio della 7 heoricm , tomi difiufamimenrlprg- 
peffo delle mie «pera (iampata.fi tr òtta', ->Ceus\) i veramente Sig.T e», ifikiofitò 
glifi or fi e molto utile, et ncceffèno, eie toc He dalle Scuola fé ne carni buon c enfi r ufi 
tt . V «roani fiuutetre Sig. che tk j lepre mi, h'ancc*figniftcMo ,chc in qutfia Scuòle 
ci dcHonòefJirctrtt erdinatitnigct StàitUT,' aàvttJjt li vi fi -procedano , et fieìik. 
fieruino em buon ordine , pertiche banca Ì catruinu li-face f*u mantfefn fi itoti Si 
viene infafiìdio. 7 tu. ) 7 ut te quelle So tùli Sig. eh’ rodio vtfio, tutte', fi fi ruono'dx 
cotte leggt , et ordinatami , atncurchcfiuéJèmaggicdfèh'e U ho vtfh efiirdijfii. 
rentt, fecóndo e he Spot fi, et bòba tutori fiuodtu, rj .l'tffidtllc Scotoh, thè io ho piih 
tifate i figurile f etto afidi più he mordi nati siedi maggior ninnerò di Bombardieri, 
cioè quella delle Citte dt Burgos in Spegna , che fià amtuim firare la Mae flit Catì- 
lice, et quella della Signorie di f< inolia . -Ber epoche duini fino fi belli Statuii', 
et fi «ffe.ntfi.vfiO grande onum.. Gin. ^ ottime gh intendere, per amore . 7’tBen.) 
Primieramente Se gnore fifa eccommod are vn pezzo dt a (fidile gelo , et quél fi fi 
pianare ,ttfar polito, et tn efithfifu'idtpn<g*rc Lr figura di mudano a Santa Birbi- 
ra, anno coti da’ Rewibutdiert) etfipèaati effatauviieu, ad fiatrdoU fon la cola vn a 
certe Pecorine , dotte vi fono fcrttti i Statuti delle Scola fifome è capo pei «Opto 
quiut fono ■ • \ . ìVjikij T*yMi*.w;' \< ifttW'xiA • ) 

i Che ut un S<olerodetiat$du^ i 'mu&uh'aini(jnttmrdi*trodrrfij , butti* ar^ 
dimento di biafienfiueri il gte delta Sah'tifi. 

7 ergine Marta, ne di alcun Santo, o Santa, fìtto la pena di tre tratti diCo<refa,ct 
afide -pene pecien tane-, applicate i all accufdiort, 
vm t«r\o al Capom altro , e/l alno aMxSonqucfièi*. C difra ter n tri di'Sdnia 

Barbara, da comprar delle cere per. aofimpagnar’i fratelli morti, quando fi porta- 
no alla Sepoltura, et da celebrare le. M effe , et èlici Gjjnìp , che fi dicono ne t giorni 
Solenni. • , • ..fi v^-‘ < •'* »..* i. av ; _'\>v v»» v v '.v • " v 

ì Che ninna perfino,'* fiottilo Scnolafon a, profuma dòme iter mano al pupi ali, 
ne fpada, ne qualunque altre forte d’arme , dentro della Scotola, fitto C file fifa pena 
dt tratti tri di corditi perdute le armi che fi troue . 

$ Che niuuDtfiepnlo , ne alcun altra pt rlònaardtjea a dire alcuna forte a’ingiu- 
ria, ne meno dare alcuna mentitafitto f f teff a pt na . 

4 Che arri unti che faranno li Scolari in la Scuola per effetto di tirare , fi fulmino 
l’vno,e l’altro cortcfimente, & (abito fi fiume fi Cappe, & fi Spade, fi portar anno 
Spada finga-, pero portando Spada corta dotte fono fi loro ferrami ntc ucce fifone , 
non filano tenuti .à U fidarle, per effer quefla la propria arma de'Bombàrdit ri . 

Vo 2 5 che 
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s Che quel Scolare , che farà di fobe diente al Caft in qualunque modo fecondo la 
qualità dell atto di difobedienfa fia-casftgato ' ll “ 1 ’ 

6 Che tu fi urto di loro h abbi a dafingare , fipra dpi tirar prima di vn altro , ne di 
pretender di tirar più tiri, anzi che tutto cioecfiidd arbitrio, ér voltura dpi Capo . 
tnafi'ro, il quale b abbia di aftgnare quelli che haueranno da tirare quelgierno,& 
quanti tiri tireranno per v no % • *» '■ •••''' 

n Che ninno Dtfcepolo babbi a ardimento di pigliar la Cazza in mano , ni meno 
di caricar vn pe\zo , finta licenza dèlCapomafbo , ne meno doppo che l batterà 
caricati babbi* ardimenti di fiorarlo ^.fiozuhàuer prima domandato he en^jta ; 
fitto pena di due.ùre di cera, applicate alka.Confraternità dr SawtaAarbara . ■ * 
8 - Che ni fatta perfino , b- fia Scoiato ,■> » uà., lt oda paffeggiundo intorno olii pezzi 
dell'Artiglieria della Scuola , eccetto HCapomafirp, ì chi bautta da lui licenza . i 
$ Che mentre-, che vn Bombardieri fàafiperando il pezzo cargo* dolorate {qua* 
dr àfilo,uc (fu /feltro fi gtipoffa accodare apro fané, dirgli alcuna parola di auuer- 
punente, uè meno a ccotiarfi alcuno à veder la puntiria ,fi non filo ìlCapcmaHro, 
'tchybauera da lui licenza . 

I$ 6kc hauetfduil Bombardiere vita vòlta Jato'per appuntato il pelfSP^no» poffa 
ritornar diamoli* ugnar dar la punttrr&aH accowmodaria adirarne ute- più di quel, 
che- prima patto haued, . - ' • _ hr 1 

PX-phe-al tempo , ohe lui mette la-falla k»bh\*ptr,huona devinone di fi gnor dèi 
fi gno della Santadf* [a hoc co del pezzo coirlufaila tfieffa , & inuòthitl nomedi 
Santa Barbara glonofa . 

1 z Che neffun Bombardiera pojfa dar maggior quantità dt poluere al pe\zo di Ar- 
tiglieria. \ ne meno diminuirla fine.* Itctnzoxfptejfa det Capomifhodell* Scuola 
fitto la pena di quattri-lire di cera lauorapa,appUcate alla Confraternita disanta 
Barbara fidetta.. ...Ww.av ... t.* >n«V.-a\». • •- 

1.3 Che quelli Scolari ichf quando fi tir* faranno deputati dal Cajntpafiro ì ri- 
iìùuqrfi appreffo del Ber faglio à fognarti tiri di ciafcbeetieno di quelli , ebe tirano , 
fi diportino fedelmente nel fi gnor It , non fognando cioè alllvuo il tiro dell altro , 
per a feti ione , ne per odio,. Sotto la pepi fodetta della cera-applicata vtfupra . 

1 4 Che tutti li Scolari fiano obligati à venir alla Scuota il giorno, c he fi tira, dr il 
Capagli addtmanda, finto ptnadclia ter a di fipra nominata . 

15 Che in quella bora ,.che gli farà dal C apo affegnat adufar la pr attica ,e 7 co- 

rica dell' Artiglieria fia ognuno de’. Scolari tbligato à ruròuatfi in Scuola, eccetto 
quelli, che per efjcr già molto prattiebi faranno dal Capo-loro ri fintati . »•' * ' r 

1 é Che venendo in Scuola à far la pr attica , ogn’vno di loro portilo J t uccio delle 

fue ferramento con la fua [quadra, Ctltbre, ouer Regola, Coutpajfo, & dguggiC, Cr 
due, out r tre fogli dt carta reale dapoter.imparare et tagliar fi cazze, ter tiare , dr 
[quadrare i pezzi, fitto la pena ifieffa delle lire quattro dt c et*, vtfupr a . 

17 Chela pr attica fodetta per efjer come ì in effetto la importanza tutta dell* 
\ , -, Scuola , 


& nuo'ui Ragionamenti . 293 

Scuola , l h abbia ÀA fare il Capomafiro ifttfio, et tute ditto diamo in fot luogo , £o 
ei'o fi fa. per che lui (oppia, e t veda quali fino quelli , che fauna nella Stuoia maggior 
profitto , (fi pò fi a efcluder quelli , che faranno negligenti in farlo . 

.18 Ciré puma di efitr’ ammeffo qualunque difctpolo alla compagnia de gli altri 
Scolari fia tenutati giurare in mano del Capoma (Irò di offeruare à pieno tutto quel 
che miti fodetti Statuti è contenuto . 

Molti altri Statuti Stgnore, fi altre ordinatimi i fi po/fon aggiungere alle fide fi 
tt , fecondo il parere del Generale dell’ Artiglieria , fi •fino Luogotenente . ( Gen. ) 
fine fi e veramente fino honefie , fi gì ufi e , degne di ejfer in qualunque Scuola of- 
feruate . Ma io defidero fapere ancor a fife dopo quefii Bombardieri nuoui hanno im- 
parata la prati ca , fi fino fa fidenti nell’arte deli Artiglieria ,fe tirano- alcuna -t 
paga, (fi che ordine , fi modo fi tiene nel firuirfene di c[Ji occorrendo la oc cafone , 
(T enfi Bombardieri fidetti non hanno falar io alcuno in tempo di pace , e mentri 
non fono con. mandati à ft mire , ma occorrendo di hauer d’andare in qualunque 
tmpre fa, fi gli da la paga ordinaria , che in quel Regno, o Prouincia fivfit . Elafi 
l' bora fino obli gali a flegut far l' tmpre fa fitto pena della vita , o almeno di galera 
perpetua . Gì n. ) fi in tempo di pace godono eofiorodi alcuni priutlegq . Tene» %J 
Signor d, che godono <ls quelli priuilegq iìtejji ,cbe godono gli altri faldati , cioè 
della liberta di portar le arme , fino t finti di alloggiamenti di faldati , (fi di Ogni 
gxauczaja di pagamenti > cr di Gabelle ; Godono finalmente quel che gode, vn falda- 
to , ecct tto che non fi gli da Callogiamento franco come a e (fi . Gene) Veramente, 
quefio ordine di Scuoia molto mt piace , (fi non flati per maniera ale una 4 ' tuffi 
tutela ,già che da Sua Mac fia ho hauuta la lice mia , pero difettarne ptr adcffiH 
moftro ragionamento , (fi à quel Bombardiere foraflierof atei' auifare-a comparir al- 
ì e fi amine dimani con quelle cofe , che all arte fi appartiene . (Tenen.) Si fari 
quel che VrS. commanda . i .. . . 

. . ' 

RAGIONAMENTO SECONDO, NEL CAVALE SI DA 
principio aliVifamine del Bombardi ero venturiero in prefentia delGencral * ( 
d’Artiglieria , & fuo Luogotenente, & di quattro Bombardieri vecchi 
addimandati Medina Spagnuolo Capomaftro.il Moretto diTofcana, 
Fabio Veroncfe,& Picres Fiamcngo. narratili nclli feguenti ragie- i 
natpeuti cofe di molta importanza , mai per fin’ aderto ferine , .. 

. . . r . , ' . uè date in iftampa . 

GENER. . i . 

w& ftófik fp. V MM I tanto piace noie il voHro ragionamento fatto hieri fopraj 
' si jSsjSfe) dell' orditi e, che fi dee hauer c in vna Scuola ben ordinata di Bombar- 
dieri , che fu cauta , che De fantine dt quel Rembardicro forestiere fi 
t baueffe da diferire, pertiche varrei, che non vi fi mettefie piu inter- 

C -£ uallo dt tempo nell' ejfiamin aria, (fi ifpc dirlo . (Ten.) Anca S ignote 

per 
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per quel che (enti hicri dir' à V. S. l‘h'o fatto venire qui adcffo , accio che fe V. S. 
commende fi a effeminato . Gencr. )& t Bombardieri deputati alSefiamtnare fona 
già venuti ? T en. ) T utn font qui di fuori .Gero.) Fategli adunque latrare. Ten.) 
Etttglt qua Signore tutti . Medina Captmaftro , Baciamo Signore le mani a V. S. 
Genf) Siate 4 ben venuti , Sete voto p affano quel che co» tanta infi an za addine ar- 
da piazza? Artiglierò. Signor io fin quello, à fornir à Sua Mae fi a, fràl'.S. pronto, 
fr apparecchiato. Gen. ) Sete Italiano? ( Artiglierò ) Signor sì. Gen. ) Iti che ban- 
da (ite d’Italia, fon Signor Napolitano. Gen. )et onde venite adejfo sì pouero , Cr fi 
frac ciato? Artiglierò. Vengo di Seotia. Gen. ) Lougo viaggio , Sete forfè di quelle , 
che fi perforo nell armata di Inghilterra ? Artiglierò . Signor sì per mia difgratta . 
Gen. yhauefie voi piazza nell Artiglieria? Artiglierò. Signor sì. Gen. ) Sete pr ai- 
titi in- quello efferente ? Artiglierò . Molti anni fà che tiro il foldo , fr tu molte oc- 
tufiont di guerra mi fon ritnuate à feruire inqueft’vfpcio . Gen. ) Guardate bene 
fratello come parlate , perctoche fete arriuato in parte, che trinare te huomini , che 
iti faranno fudare- il fronte . Artiglierò . Et queflo Signore io ho molto caro di ri- 
tto» or è qui huomini pratichi in quefia arte , da chi io pojfà qualche cofa apprende- 
re .Te». ) Difemi o buon compagno in prima doue hauete apprefo la praticai Arti- 
glierò. La pratica Signore ho imparatala Malta .Te», ) da chi la hauete impa- 
rata 1 Artiglierò . Da Giovanni Inglefe Capoma firo deili Artig/ie ri dt quella (or - 
te'z&a.Ten. p E quel Giovanni Inglefe Bombardiera , che fi ritrovo alC affidi» del- 
F armata del Turco.Artigliero.Signor sì. T enen.fr da chi altro hauete imparato ? 
Artiglierò . Il refio Signore ho imparato dalla pratica Marmai £ ArtigUcriafatta 
di nuovo p lampare da Aloijìo Colliado Ingegnerò della M affla Catohca. Tcu. ) La 
pratica di Giovanni Inglefe io la laudo in gran maniera , cr no meno l'opera intito- 
lata Pratica Manuale d’ Artiglierta . . Orsù a voi altri dico o Bombardieri, Comin- 
ciateli à interrogare . Medina . Et à chi comi/, -arida V. S. che fia il primo à comin- 
ciare à effaminarlo ? Ten.) A voi tocca effer il primo come Capo del no firo E (fi r- 
cito . Medina . Ditemi adunque , o buon compagno, (ape te che hauete da t (fi. r c fi- 
fami nato ? Artiglierò . So che fon qui per queflo effetto . Medina . Che cofa dee 
fare il Bombardiere il giorno che viene ad effer effeminato è Artiglierò . li giorno, 
che lui fi ritrova ali ejf amine dee ftar in piedi con ognrmodefìia dinanzi del fino 
Generale , fr del Luogotenenti d' Artiglieria , co’l Capo dtfcopcrtv .& la Bt rn tta 
accommodata ffopra del guarmmento della fpada , ha daiffir pronto, e pr< fio al refi 
ponderi, c ’r che fia con parole modefte , non altiero, non prtfùì. tuo fi, a /.za Lunule , 
fr benigno , fi come il buon di fc e poh tnnangj al fuo Mae firo . Medina . E ditemi 
che cofe dee portar con efib lui tl Bombardiera ? Artiglierò . Quelle coffe tutte, che 
io porto . Bit dina . Et che coffe portate voi 1 Artiglierò . Porto pri/uit rame /ite il 
mio /luccio , di tutti t ferramenti prouiffo . Medi. Et che ferramenti fono queffi . 
Artiglierò . Due compajjt fono t primi , l'vno corto , e l'altro longo . Medi. Et di 
che affari vi fervono queftn Artiglierò . fiuefio Ungo bifogua, che fia di ferro dol- 
ce. 
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te, oiìfitmperato. Medi. Perche effètti il vtlete dijiemperato . Artiglierò . Seie 
t ho de piegete in ponte de poter co tffo tnor le grofiizze è i pezzi dell’ Artiglieria* 
nel modo , che neHi C epiteli del pr e allegato hhro s’ infogna fi Ini f offe di ferro t em- 
pirete preflo prefto ferie rotto . L'altro compaffo corto , mi ferme de tagliar con mi- 
fata, e regioni le ceree*-, ter t ter t perizi, dare il vento elle PaUe,fctmpartire il vi- 
no de i pe\zi , & molte altre operai ioni . Porto ancore vna T tninellalonga tutte 
di avvale, de finirne Uare li fogoni , ciechi , (fi pie ni dì urrà, oner di altra immon- 
ditta, che mi impedtffe cPtncfchiare l'Artiglieria ; porto di più quefl’ altra, Agjtgo 
già dell’ tfl effe lunghezza . Mid. Li che vi firme quefio? Artigl. Sime fi e btfigna* 
che habbiavnoramp inetto in ponta da vedere fi far a carico ,o no vnpefvo, pi- 
gliar gli il vino, e tertiarlo con molte altre cofi , che occorrono ogni memento. Porto 
etiam il mio Calibro , ouer diciamo Pegola da faper la portata di Palla , che tira 
ogni pezza di Artiglieria , & ancora quefla mi fimo et vna riga dritta, e gi mito, da 
far molte operatìoni eo efia occorrenti ògn'hora,(fi ancora quefta fiquadra con il fin 
perpendicolo, da dare le eleuationi à i pefzi , eradicare li trabucchi, tirare di not- 
te, & fare altri importanti effetti . Porto etiam quefio Buffilo con la fna calamita , 
da affé fi are il giorno vn pezzo giuii amente , (fi dipoi tirar di notte . Porto anco il 
mio Fiafco grande pieno di polverino , da inefichiare quelli pezzi , che faranno ài 
mio carico . Porto di più questi duo buttafuochi da dar' il fuoco à qualunque peti- 
za, l'vno co rto,(fi t altro Ungo . M e di. (fi di che vi firnon quefii , et in che modo « 
Artigl. Di quefio corto me ne fimo in vn Perfidio , (fi di qnefio più longo me no. 
fermo in vn Campo. Medi. E quanto baita, che fu longo tv ho, (fi t altro . Artiglici 
ro . fiutflo corto bafia , che fia di vno bratta , e rnAWo , (fi quoti' altro dtue tffi/r 
t>n palmo più longo , che non fon io -, B fogna , d h abbia q ut ile due Serpentine da 
metter la corda, da dar fuoco alt Artiglieria , (fi quefio ferro di Partegiana , da di- 
fende r la mia per fon a , (fi a qùe fi altro Capo ha et hauere quefta punta , ma che fia 
tutta di alzale , (fi di lunghi Sfa di vno palmo come fi vede . Mi di. Et di che vi 
ferme quefta? Artigl. fifiefia mi ferme da cacciare il buttafuoco in terra al mio 
volere , et ancora di cavare il fuoco con quefta punta , quando il fuoco mi manca 
Med. In che modo volete voi ramare il fuoco . Artigl, Cerco Signore vna pietra, 
ficai e , che fia alquanto grofia , et quella porto meco fempre nella caffè tt a, che ci è 
tra l’vno , e l'altro affone della e affa del mio pi zzo di Artiglieria , et quando ho di 
bi fogno del fuoco, metto fopra di quella pietra del poluerino , et vn capo di n/i echio 
oner corda d’ Archibugio epprejfo, il percuoto con quefta punte qui Ila pietre , et fu, 
bito mi carne fuoco , appiccia fi il poluerino , et alle corde fi ne attacca il fuoco , et 
non mi manca mai al mio bi fogno. Medi Et che altra cofa portate con voi ? Artigl , 
Porto ancora quefta fpada corta come fi vede , e molto ben forbita . Medi. Perche 
t sì corta, et perche forbita in quella maniera . Artiglierò . Bi fogna, che fia corta , 
pi re he l huomejhe lauora intorno dell’ Artiglieria,non ha di b fogno di vna lunga 
coda, btfigna, che la fia ben lucida , e btn forbita pcrctoche con ejfa guardo, e vedo 
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tutta per di dentro t diurna di qualunque fernet Artiglieria ,fe e caricati, o ho fi 
i netto, ò t’bà di dentro magagne , ò fangature} s'r incamera te, ì scampanate , • 
shì alcun altre difetto . Medina . In che mod» potete guardar tutte quefio ? Ar- 
tigliere . Acc ammodo il pezzo in tal mode , che la culata di effe gnor di al Sele , ef 
all' bora tfodre la mia fpada , et la accommode appreffo alla bocca in tal manierd y 
che la farà euer raggio del Sele venghi à ferire nella fpada , che mediante qnefte 
leccamento la fpadabutta dentro del pezza vno tale /pie udore , che tutto quei che 
Hi dette chiaramente fi vede . Medtna . Et eh’ altra cofa bautte qui con voi ? Ar- 
tiglierò . Hi ancora la mia corda da dar fuoco alt Artiglieria , che ac cieche la fia 
buona, c perfetta , io la fa di buon Banbace mezzo tot cinto, et dipoi lafo unito he » 
cuocer con della le fisa di acqua di Salnitro , et fatto quefio la ve intorniando per 
tutto intorno davn filo fiottile , di modo che mente di quel Bombate fi dificutpre , ni 
fi ve de .Medi . . E perche cdujala accommodate in tal maniera ? Artiglierò . ln~* 

5 mesi o modo fi acconcia , perciocht meglio fi confierna il f noce tu < ffa nel tempo del- 
a neue,et pioggia , et ancora perche affai più dura . Med. Et che altra cofa porta- 
ta con effovoi? Artigl. Molte cofie,et innumer abili quafi fono quelle , che all'arte 
del Bombardiere fi appartengono, che ne in quefio luogo fi pojfino portare, ne alL'efi 
fumine fi conuengom. (T e ne n. ) In vero non fi può negare, che Ini non h abbia refi 
buon conto delle cefi à ebe vn Bombardiere e obligato, pertiche paffute innanzi -con 
Ceffamine,et.voi Moretto cominciate a interrogarlo arca della ragion de ipc\zi,e* 
altre cefi appartenuti dH arte. More. Ditemi o voi Bombardiere, che cofa c l'Artiglie- 
ria? Artiglieria. L’Artiglieria è vita machina, i cui effetti procedono dalla p tùie re. 
Moretto . E quefia poluere, che cofa e ? Artiglierò . La poluere e vna infernale in- 
ucn tiene, compoiia di tre differenti materiali . Moretto . Et quali fono quefii ì Ar- 
tiglierò . I materiali fimo il Salnitro , il Solfo, et il Carbone . Moret. Et che .effetti 
fi ogn'vn di quefii nella poluere . Artigl. 1 1 Solfo appiccia tl fuoco , il C ut bum fu 
mantiene . Et il Salnitro lo fango innanzi per occulta proprietà, che lui ritiene . .. 
Moret r A che chiamate voi occulta proprietà del Salnitro? Artigl. Qcculta, et fin- 
ode ffo incognita è la proprietà di quefio femplice quando il vediamo , che effe udo 
frigidi fimo in fommo grado, con vcbementijjtma attiene arde , et abbraccia tl fuo r 
co, cofa che alla natura r (pugna in tutte . More. Et di qual caufit proni cne qutilo \ 
Artiglierò . La cauft io non ve la faprei dire, quando meno /' hanno comprcfa mol- 
ti valenti Filofifi ,per quel che ho fintilo dire , che [opra di ciò hanno fatto itti dà 
particolari . (Ten.J Lafiiate ad altri tl carico del disputare di quefia materia , 
che molto differente è dalla nofira pratica . More. Ditemi adunque , che quantità 
di ciafcheduno di quefii materiali s'accofiuma di dare alla compofittonc della poi. 
mere, ac cioè he lei fia di quella bontà , che (è conni cne . Artiglierò . Prima di dare 
rifpofia alla vtfira dimanda , btfigna dtfitnguer tra dell'vna forte di poluere , et 
dell'altra, quillacioc d’ Archibugio, et ijuilia, che ru li’ Artiglieria fi adopra. More. 
Et che differì nt tari trottate voi tra dell’vna ,ct dell' altra . Artigh.ro . I.adtffe . 
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rentìa ? quefia , citi , che à quella tt Archibugio communemente fe gli dà fei farti 
di Salnitro , tt afe , et affo di Carbone , tt Solfo . Moret. Dichiaratemi di grafia 
quefio v offro furiare in modo che'l fojfano capire quefiì Signori. Artiglierò . Il min 
furiare è mamfefto.e chiaro à qualunque huorno pratico in quejlo effercitio . Per-, 
fioche U fei fempre vuol dtre fci,etC affo fempre dinota vno. Moretto . Applicatela 
al nofiro propofito.Artigl. Il propofito è, che alla compofì rione della poi nere et Archi, 
bugio fe gli dtano pam fei di Salnitro molto netto , e ben purgato , et vna parte di 
Carbone, et vn‘ altra di Solfo .futilmente ben ifc untato , et purgato ; etpofeia tutti 
quelli infieme fano molto ben pe/li, e mefcolati . Moret. Et alla comprinone della 
poluere d Artiglieria , che parti di Salnitro gli tocca . Artiglierò . A quefla fe le 
danno di ordinario cinque parti di Salnitro , et de gli altri (affo , & affo , che haue - 
mo detto .More. Ditemi di gratin adefo per qual ragione fi cofluma dtfare quefia 
differenza della poimere d Archibugio à quella dell Artiglieria ; non feria meglio 
farla tutta ì vna maniera . Artiglierò . Molto meglio certamente faria fiato, 
fhela fuffe fatta tutta à vn modo ; per et oc he oltra la manco Jpefa, che ci oc - 
correria à condurla dvna banda all'altra , & il manco luogo , che occupar ita 
la poluere fina in vna Nane, o in vna Galera , fenza dubbio alcuno la poluere 
fina in qualunque fattione farla di maggior effetto . Pero percioche i Bom- 
bardieri di poca pratica c negando t pe\zà dell' Artiglieria con poluere fina ogni dì 
gli face ari crepare per la fiuerchia pofianfa della poluere* perciò fi rtfolfìro i Pren- 
ci pi . & fuo intinta ri di leuar quella parte di Salnitro alla polkere d Artiglieria , 
per afiteurarfi di non guaflarla . ( Gene r. ) Non mi pare Signor T esente in quella, 
occajione doue fi tratta della qualità , e bontà della poluere effe r impertinente il 
domandar' io qual forte di poluere di quefie due, dia più tormento alti pe'^fij, quel- 
la d Artiglieria , ò quella , che utili Archibugi fi adopra, percioche molte volte ho 
/entità di/ pu tare /opra di quefia materia . ( T enen. ) Ancora io Signore non poc he 
volte l'ho fcntito contraltare . Et la ragione , che danno quefii , che vogliono, che 
più tormenti il pezzo quella polne re , che farà mance buona di quell altra fina , è 
questa , cioè, che quanto piu fiacca è la poluere, maggior tempo fi difpenfa à confu. 
mar fi, e per la fina tardità di pigliar il fuoco , e di fare il fuo tranfite , affai fitte fi 
tormenta il pe\zo . Jguefii altri , che affermano la fua opinione dicendo , che la-o 
poluere fina affai più lo trauaglia , e tormenta , dicono così che’l fuoco , come ele- 
mento molto attiuo, e potè net fimo, & che non comporta di effer inferrato in luogo 
riftretto , quanto lut farà più potente , e vigor o/i , affai pi ufi sforma di riufi ir fene 
di quel luogo angufto.c fretto, & slargar fi fecondo la fua natura per tutto - dr che 
quanto piu lui cerca di slargar/!, affai Piu ne patifee il re fi/lente, & quefio r.fifien. 
fe è il mettilo dell' Artiglieria, pertiche euidtntemente conila, che fecondo il pare- 
re di costoro , & il mio ancora affai più tormenta il pezzo la poluere fina , che non 
quella , che mance fnezz-’ fi ritroua . ( Gen.) Molto refio Signor Tenente fidi fi- 
fatto del dubbio, che io haueua ; Seguitate adunque nellavofha pratica .(Ten.) 
Seguitate voi, ì Maftro Moretto nell' interrogare quefio compagno . Moret. Ditemi 
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0 Bernhard ter o, l'Artiglieria di quali me talli è campo fi a . Artiglierà . L' Artiglie- 
ria fi compone di duoi metalli, cioè di Rame, dr di Stagno . Moret. E che quantità 
fe gli dona dcl£vno,dr dell’altro di quefli . Artiglierò . Se ben non e cofa, che toc- 
ca alla mia arte, io il diro per dar di me à quefli Signori maggior fodisfattione. Per 
Ogni cento lire di Rame ben purgato , & tf carnato ,fe gli mettono lire dieci di Sta - 
gno, ancorché alcuni Fonditori gli mettono non piu di tre . Moret. guanti generi, 
ouer differenza di pegz,i d Artiglieria fi fono per tnfino adeffo ntrouatifr a' quali* 
effetti fi applicano tutti . Artiglierò . I generi , onero differenze di pezzi, che fino 
adeffo io ho ntrouato fono tre, dr non più . Moretto. Et perche non fono più di tre. 
Artiglierò . Percioche in tre modi fi può offender all inimico con efft . Moretto . 
Et quali fino quelli. Artiglierò . Il primo modo e per offender lo da lontano , ile he 
fi fa con gli pt\zidel primo genere . Moretto. Et quali fono quefli. Artiglierò . 
£uefh fono ilMofchetto , lo Smeriglio, il Falconetto, il Falcone, li mezzi Sagri, li 
Sagri , le me zze Colobrine , & Colobrine . Moretto . Et non ce ne fono più pe\fit 
di que fio gì nere primo . Artiglierò . Ci fono ancora li raffauolanti, le Zebr alane , 
C ir le Molane , le quali ancorché periilteffo effetto de gli altri fi fono fatti, non of- 
fe r uà no i Fonditori la regola generale de i primi . Moretto . Perche ragione . Ar- 
tiglierò . Perche la Zebratana, dr- il P affano lante fino pie lunghi di canna ,& la 
Monna più corta, fatti così irregolari, o per capriccio de‘ Prencipi, ouer' ignoran- 
tia de’ Fonditori . Moretto. Et la feconda manieradi offe fa quale farà quella? 
Arti gl. J£ae Ha fifa con i Cannoni di batteria ,fraca(fando, e rompendo ogni mu- 
raglia . Moret , Et quali fono queffi . Artigl. In que (lo fecondo genere s'includono 
li quarti Cannoni, & i mezzi, il Cannone fittile, /' incampanato, & 1‘ incamerato r 
il C annon rinforzato , & il doppio , dr ancora il Bafilifio . Moret. Et per il terzo 
modo dì offefa, che forte , 'o differenza <t Artiglieria fu augnata ? Arttgl. Il terzo 
modo di offender è quando nel Male fi combattono Mani centra Naut.fr Galere cen- 
tra Galere, che per que fio modo di offifk, dr ancora per difenderfi in vnaforte\za 
al tempo di vii affatto , furono ritrouati i Cannoni petrieri , dr queffi fi chiamano 
del tergo genere . Moretto . Et quanto alla gr offe zza del metallo , che differenza 
ei è trà l'vno , e l'altro genere ? Arttgl. Molta gran differenza, percioche fi come 
gli effetti fono differenti , fi dtffertfcono nelle groffezaze . Moretto . Diteint adun- 
que i pegpoi del primo gene re , che greffefze fi dcuono ntrouare in effi di metalli. 
Arttgl. Tanta groffezrza ( alla rata ) hà d'hautre vn Falconetto di lire tre dt 
Palla , quanto vna (filobrina di quaranta , dr il mede fimo qualunque altro pelffzo 
di quel genere primo . Cìoì che alla C ulata ha d’haaer trà bocche di grafie zza, & 
ahi orecchioni , due bocche , e tre quarti , <y due bocche hà d haucre al collo , fe'l 
F onda ore non fece nel gettargli alcun fallo . Moret. Dichiarate in che modo s' in- 
tendano q -teff e bocche , dr pi rche fimi furano in qurfii tre luoghi i pezzi . Arttgl. 
Tutte le parti 9 e membra dell Artiglieria fi dcuono firmar per la ragion della bot- 
ta di effa , per offeruar vna regola generale da faper eonofeere fi loro faranno fatte 
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et» r igiene., per cieche per ragie» iella he cca fi fermano le grefft \ze de èpe zzi , (fi 
C fi le ler lunghezze ,per ragione della becca fi deuenofar le caffè , (fi mete ,gli fii- 
Madori , (fi le lanate , e tutte le altre cefi . Et per cieche tn quel tre luoghi nominati 
patifceuo affai più al tempo del di far are i pi zzi , fi pigliane , & cercano in efjt le 
groffizze, tra gli h uomini , che fino prati uhi . Et il numero delle bocche tinte» - 
de coti, cioè , che b abbiano tri bocche in culata di grafema, pigliando il diametro 
con il compaffi florto , come ni l libro intitolato r tattica Manuale fi vede in di fi, 
gito , che faranno quelle tftefie , che adt [fi adeffi io vi moflr tra in quefio foglio di 
carta , doue fi vede , che alla Culata ha tre bocche di diametro, vnapcr banda , che 
eia grò fi ezza del metallo, damma , outr il vuoto della Canna delpefzo in mez. 

su. Moret. Coi C bau: te molto ben dt fognato . Ma ditemi adefio , che lunghezza 
di metallo hanno d'hauere i pezzi di quefto primo genere. Arttgl. Le Uro lunghez- 
ze ordinane hanno da <Jf r trentadue bocche de gl' ifiejfi pe\Zt . Mercé. L" anima , 
ouer la Canna di quefit p‘ \z; in che modo fi ritratta < Artigl. Tutte le anime di 
quefii pezzi fino figut nti per di dentro. fin za camera , ne campana , come fi rètro, 
mano g i Altri pi zzi di altri generi d’ Artiglieria . Moret. Ditemi con che ragion di 
poluere fi cantane quefla prima forte di pezza ? Artigl. Se i pezzi faranno dettela 
groficfze , e he banano detto , (fi il metallo fi ritroua tn tffe efier netto , e perf tto , 
tanto p, fi di poluere d‘ Artiglieria fe glt puh dare di ordinano , quanto pefa la fu 4 
Palla dt ferro, è ben vero, che alcuni Bombardieri prattiebt confi dorando, le Colo- 
brine , (fi le mezze Celebrine, efier pezzi reali , & facendole creppare perii conti . 
nuo tirare, il mancamento, che loro far inno in vnafattioae, vogliono, che à quefii 
tali figli leni di ordinario vno quinto dt poluere . Moret. In che modo ? Artigl. Il 
mode se quefto , che fi vna Colo brina tira trenta Itre di palla , fi le diano vanti- 
quattro Ine di poluere, chevuo quinto manco dt trenta , pero à tutti gli altri pez- 
zi di quefto genere primo fi gli puh dare tutto il pefi della I'aHa di ordinario.More. 
Conche ragione fi formano , e fi tagliano le cazze, ouer cucchiate da cara are que- 
fia fine dt pi zzi i Artigl. Le Cucchiate di queflt hanno da efier lunghe quattro 
Balte , (fi la larghezza è due Palle , le ua togli pero v noie fino di Balda per banda . 
Mere tto . Pigliate adunque il vofiro compaffi, (fi fatelavcdexe aquefh Signori in 
dijfignoì Arttgl. Così fi fa .Moretto . / ot t battete bene rntefa*Ma ditemi anco- 
ra, quanto volume, ouer lunghezza occupata dentro della canna della Artiglieria 
la poluere di qui/lavofira Cricchiata ? Artigl. .Quattro bocche in circa occupa la 
targa di quefia, fecondo che i Bombardiere la rade , ouer la colma, quando vn poco 
più, e quando manco. Moretto . £ quante di quefte voftre cucchiate fi de nono da- 
re a i pczz di quest a primo genere-, per cimbe non fi commetta errore nel caricarlo ? 
Artigl. Auioche loro hahbtano il (do douere ,fi gli daranno due cucchiaiate . Mo- 
retto . Et ogni forte di pezza dt quefii le volete caricare tn due votici Artigl. Sì le 
Celebrine , (fi mezze , (fi i Sagri , per o in vna fil volta , gli altri pezzi piccioli . 
Moretto. Et a caricare tnvna filvolta, à che modo tagliarete lacucchtar.zjf 
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Artigl. Per effetti di caricare il mio pezzo in va fol tratto fette Palle, e mezzt-r 
dette effer Unga la cucchi ara, & la larghezza come di [opra . Moretto . Pigliate i l 
vofiro compaffo, et defgnatelaè Artigl. Eccola qua , Moretto . Sevi fofie comman- 
dato hautr da tirare con va pefzo nuovo' Artigl . Se’l foffe nuova, che mai non ha- 
ll effe tirato, lo provarla io prima , dopo t batterlo ree onofc iato per di dentro , et per 
difuora . Moretto . Et con qual forte dt polvere provarejjimo quelli peccai Artigl. 
Cercaria di provarli con buona polvere, ma chef offe di quella di Cannone. (Gen. f 
Ceffi qui mo C effamiuarc , perciochc in Salami afpet tatto certi Signori , che mi 
vengono à vijìtarc . 

RAGIONAMENTO DVODECIMO, NEL QVALE ST CONTINVA 
ncUVflàmine del Bombardiera Venturiero, il quale argutamente rifponde, 
e narratuttc quelle cofc , che lapcrc à vn buon’Artiglicro fi cornitene . 
GENER. 

H E vi pare Signor Luogotenente del noflro Bombardieri ù / traccia- 
to ? ( T enen. ) Mi pare signor in vero, che molto deve hauer fi udì alo 
in queff arte, pr attuato, e vt(lo,percioche‘ l fi ritrova intrepido alPef- 
famine , et pronto a dar ogni rtfpofta . ( Gen. ) Confusone grande de 
gC ignoranti, e pigri, e che non attendono ad imparare Parte. ( Ten. } 
Confusone e certo di coflort Signore, ma molto maggior confusone, e vergogna è di 
quelli mini fri, che o per amicttia , o per favori danno piazza à huomini ignoranti , 
et inerti de IL arte de l£ Artiglieria . ( Gen. ) Orsù conviene fegvttare nell' e fantine . 
cominciato, perche boggi'c giorqo et andare in Configli e, fate perciò venitegli effa- 
tninatori,con quel nuovo Artiglierò, accioche al ragion amento di hoggi fi dia prin- 
cipio . (Ten. ) Eccogli qua Signore tutti . ( Capomaflro .) Sign. Luogotenente i 
chi commanda F.S. che t babbi da interrogare à queff bora ? ( Tenen. ) à Matite 
fabritio gli tocca adeffo, ancorché ho firn tuo dir e, che gli e grande amico. Fabritio. 
Quafi che vuol dire F. S. cheperche’l fia amico mio gli ho et hauer alcun rifpetto . 
( T enen. ) Io ne » crederi mai queflo , ma il voflro interrogar ne farà teilimonio - 
Fabritio . Ditemi e Paefano , che cefi vi fu boeri domandata dal noftro Moretto r 
c he diede fine al ragionamento pa fiato . Artigl. Mi fu addimandato in che modo fi 
deueria provare vn pezzo d' Artiglieria , accioche daini fi faccia miglior prova .■ 
Fabr. Circa di queflo propofito ancora voglio faperda voi in che modo circa del 
metter gli foraggi, over bocconi, o floppaioni, che fe gli mettono à vn pezza per dar 
maggior po fianca al tir o, c ome trattare fimo il Fonditore, che o vi / offe amico, ò vi 
hauefj e promefi t dt dare alcun buon pr e finte ? Artiglierò . Circa delle cefe , chc~> 
importano al ferviti t de' Prencipi , da chi i Bombardieri tirano il fttpendto ,fpette 
aria di tradimento f hauer rifpetto à parente , nè ad amico . Pero in queflo cafi il 
giorno , che vnpegzo d' Artiglieria nuovo fi prova , io non metterei ( come alcuni 
(fiumano ) vn boccone molto calcato fipra della Palla . Fabr. Perche ì Artigl. 

Perche 



Digitized by Google 


& nuoui Ragionamenti . 301 - 

eie fempre alla prona fe gli dà maggior carga di ptluere alt Artiglieria di quel- 
la ordinaria , e mettendoli quell altro boccone fopra della Palla , non faria altrui t 
cofj , che arifehiarfi à crepparla . Fabr. In che mode adunque volete voi , che fi 
metta il boccone , & à che tocca à metterlo principalmente ? il metter il boccone , 
& far la e leu ione della ptluere, e delle Palle , ac comm odore , caricare ,tdtfparare 
t pezzi ,folo tocca a ' Bombardieri . Fabr. Et il Fonditore, che fe vn pel^zo di art*, 
glieria viene à crepparfi nella prona , e obligato à rifarlo à fua fpefa , che co fa gli 
tocca ? Artigl. Solamente gli tocca, il veder che la poluere fra di artiglieria ,& noto 
di archibugio , & che in alcun altro modo non gli fia fatta fupenltieria al pezza . 
Fabr. Et che addimandate fuptrchterta ? Artigl. Super chiaria furia tl metter duo 
bocconi molto calca ti, come fi e detto . Et ancora il dar tanta eletoaihne a i pezzi , 
ohe ve ni (fero à patire più del dotte re ; percioche non fi può negare , che quanto più 
fi e le nano di bocca , affai più il tiro gli firacca, e gli tormenta, dr fuperchieria no- 
tabile furia ancora , fe battendogli alquanto cimati dibocca , fe gli impediffe di', 
fare vna coirne niente ritirata , Fabr. Ditemi adunque, con che ragione fi forma- 
no gli fi i Madori , le cuc chiare , & le lanate ,ouir fpagzatort , ac cieche com modal- 
mente pojfan fruire ? Artigl. La lunghezza dello ftiuadore hà daejfer di vna boc- 
ca dell ' islejfo pezzo, à chi hà da feruire, & il me de fimo delle lanate, ò fp azza dori-,, 
ma la grofitzza di quefh, & ancora de he cucchiate da caricare l 1 Artiglieria, han- 
no da effer fatte cou la ragion del vento , che fi dà alla Palla , accioche commoda- 
mente vipojfa capire , & intrar nell Artiglieria . Fabr. Ditemi adeffo della lotte- 
ght^za delle hafle da inalbare le cefo ; fidette quanto de nono effer lunghe . Artigl. , 
1 re bocche delt ifbeffo pe\zo de ut no tfier lunghe, più ciò}, che non } lungo tifi e {fio 
pezzo . Fahr. Ditemi appreffo della altezza delle ruote, ac et oc he egltnofianohtm 
propor t ionate, à t pezzi di quello primo genere ? Artigl. L'altezza di quefit ruote 
hà da effer bocche quattordici de gli fiefit p. zzi . Fabr.. In che modo compartite p 
Artigl. il Gaudio, ò corna, che così fi adthmanda quel cerchio tondo di legname „ 
che circonda la ruota , hà et hauere vna bocca di altezza , il T ateneo , che è quel 
cerchio di ferro, che la circonda , e cuopre da tutto intorno, hà et hauere dt grò fife z- 
za la oltana parte di vna bocca . il raggio di quefta ruota hà et hauere bocche-» 
quattro dt lunghe zza . La te Ha dt ef'a ha a hauere quattro bocche, di modo che 
computate , bocca vna del Gattello , & quattro de Ir aggio fimo cinque , & quattro 
della te fi a fono none, & quattro del raggio oppo fitto fono tredeci, & vna dèi Gaudio: 
/inclina, fono quattordici come difio di fopra. Fabr. Già che compiutamente batte- 
te narrato le parti , che quanto al legnante compongono vna ruota , ditemi adeffo 
delle ferramenta , con che fi arma . Artigl. Le ferramenta delle ruote fono qutfie, 
prima il T arencodr ferro-, come fu detto . Ci fimo di più le ftaffi diferro , & le bri- 
de , che tengono ftrmo il Tartnco al legname , altra do i chiodi . Ci fono ancora le 
Siringhe , che tengono frette le bride , (fr le ftaffe . Ci fonagli Afprezzt, che altri 
addtmandano Occhiali, che fono quelli , che fi mettono neltwto capo , e nell'altro 
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della te fi a, che mantengano quella, accio non fi guati i, nè confuma, ór qnefle nelle 
mote de' pezzi grofjt fono di me tallo, ma nelit pe\xà ficcitli fono di ferro . Fabr. Et 
che altra co fa vici Arttgl. Ci fono di fin li cerchi, con che le mote fono cerchiate , 
& li chiodetti , che gli mantengono fermi . Fabr. Già che dijfuftmentc battete^* 
pigiato delle ferramenta delle mote de i pezzi, diremo di quelle, che appartengo- 
no alle loro cafie ? Artigli Ragionando delle caffè, ouer letti de i pe^zt , diro prima 
de gli affini , o tauolont di che fono compoti e quefte , cioè del primo genere , han- 
no dhauert di larghe zza nella fronte quattro bocche del fuo pezzo giufie , & nel 
mezzo de IL' affane , che è doue la Culata del pezzo fi npofa+hà et hauere tré, e mez- 
za, e nella coda della coffa , hà et hauere due bocche . Fabr. Et ditemi adeffo della 
loro lunghezza . Artigl. La lunghezza hà da effer e (fendo capace la piazza.quan- 
tó i longo lift (fi pezzo vn avolta, e mezza . E la loro gr offe zza ha da effer d’vna 
bocca . Fabr. Già che ci hauete informato della qualità delle caffè diteci bora del- 
le loro ferramenta . Artigl. Le ferramenta delle caffè di tutti li pezzi, sì di quefio 
primo genere, come del fecondo, e terzo, fono quefte prima fono i Bandoni, Braghe, 
Perni, Dadi, Rofette, Chiane Ile, Commetti, Riparoni, Rampini, Annelloni . Fabr. 
Ditemi adunque in che luogo , & con qual mi fura fi deuono fare gl ine a ftri degli 
orecchioni in vna caffa, & quanto deue effer profondo . Artiglierò . A quattro boc- 
che lontano della fronte de gli afi ont, hanno da effer intanate le oreechionicre, ma 
alcuni maeflri più pratttchife fanno à quattro, e mezza, percioche in quefio modo 
fatti ne mene a caricare f opra dell affale dèlia caffa, tutto il pefo dell' Artiglieria^ 
cbn ilchc molto meglio il pefo fi fcompartifftfopra della caffa . Fabr. Dopi), che raa 
gioneuolmente hauete dtfcorfofopra delle caffè, & ruote delti pezzi, con le fu< par- 
ti tutte, ditemi m'o , de gli affati, & delle fue ferramenta . Artigl. Left rr amonta 
de gli affali fono quefte , prima ci và l’anima di ferro , che alcuni Caddimandan» 
lo Stangone , & altri, il Centra affale , & quell o è quel ferro longo , che fi incaftra 
nellifìcffo affale di legno , ac cioè he fia piu potente , e più gagliardo , à refifter al 
grane pefo del pezzo , & ancora fi gli mette quefio Stangone , accioche il legname 
dclFafiale , non fi roda , ouer fi con fuma mentre fi va marciando in Campagna , cjr 
tonde fpeffe volte accade , che del gran pefo , e continuo moto ,fi vede appiè ciarfi il 
fuoco dentro della te (la del pezzo, che alt bora quefio Stangone aiuta à fife Mariti 
Fabr.. Et che altre ferramenta ci vanno nell affale . Artiglierò . Negli affali fi vi 
mettono le maniche, & ti chiappironi, le annclla , tfr le carne chic . / dir. Ditemi 
o Bombardiere fe à tutti i pezzi d‘ Artiglieria fi gli mette l'anima ne gii afi ali l 
Artiglierò. I pezzi piccioli , per il fuo poco pefo gli bifia a foftentare l’affati di le- 
gno (olo, pero alti quarti cannoni , dr alti mezzi, et alti cannoni di batteria, et al- 
la mezza Colobrina , e Celebrino , di necejjttà fe gli deue metter la fua anima di 
ferro accioche come fi è detto, aiuti à mantenere il pefo, e fo (tentarlo-, ilchc è regola 
generati in ogni forte , et genere di pezzi . Fabr. Quando vi oc cor r effe il bi fogno 
di caricare i pezzi con fachetti di tela , in che modo tagliareti e voi vno ficheti » , 
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Ouer (cartoccio ? Artiglierò . Gli [cartocci , oturfachetti [dettone tagli arri* tal 
modo, che dopò, che (ara cucito, otter incoiato , contenga tutto il pefo di poluerezj, 
ohe à quel peccagli lecca , a chi il fachetto hà da feruire ,però alti pezzi di qnefto 
primo genere vi di (fognano qui in quella carta vn ( ito fachetto con la mia riga, et 
il compajfo ; Eccolo qua dtfegnato , vi piace e M. Fa tritio ? Fabr. Mi piace vera- 
mente . Pero già che de i pe^zi del primo genere copiofamcnte fi hi trattate , et 
voi bacete refi buon conto à quel , che vi è fiato addimandato , ditemi ade (fi dei 
pezzi , che del genere fi condo h anele nominati ? Artiglierò . 1 pezza del fecondo 
genere fi come io di fi, fino quelli, che filarne nte fe tuono da far le batterie, che fino 
ol quarte cannone, il mezzo, il cannone commnne, et altre differenze fatti tutti ai 
capriccio di Principi, et tnuentione de’ Fonditori . Fabritio . F.t che grqffezze di 
metallo fi deuonorttrouare in ejfi , accioche fieno debitamente proportionati? Arti- 
glie . Si come Jt quefii cannoni fi ritrouano diuerfe forme, come fono i cannone fim- 
plict, t doppi, gli incamerati ,gf in camp anàti , et altri molti, tt differenti gr offe z- 
ze di metallo fi ritrouano in ej)t, che [aria vn lungo proceffo à narrargli ade (fio tut- 
ti • Pero dir o filo del cannone , accio fappiatc , che to non ignoro fe fine grofiezze . 
Fabritio. Ditele adunque ? Artigl. Le grofiezze ordinane , cheque (la forte di 
cannoni hanno d haucre, è due bocche , e tre quarti alla Culata , et all' Orecchioni 
due bocche a t mefza , dr al collo dell' Artiglieria hà dhauerdi diametro due boc- 
che ,&vn quarto di bocca . Fabr , Et in che modo fi denono intender quelle boc- 
che per faper conofcer la grofiezza dvn pezzo? Artiglierò . Sempre, che fi ragiona 
digroffeiza de i pt\7j , e fi mi fura tl diametro di effe con là mi fura della bocca fi 
deue intender, che dt quelle tre bocche, e tri quarti, che due fimo, che hanno dha- 
uerc alla Culata, l’vna bocca fia del vuoto dt lia canna del pezzo, & t altra bocca , 
e tri quarti e la gr offe zza del metallo. Et il mede fimo fi deue intendere di tutte 
[altre forti di mifure . Fabritio. Et quanta deut efier la longhcfza di quefii 
pe\zi del fecondo genere d' Artiglieria? Artigl. Lagro/ù zza ordinaria di quell i 
cannoni, acchche fi ano ben proportionati, (ir pofiano-tnfiantmare , (ir abbr uggiate 
dentro tutta la poluere fono bocche due lotto dt lunghezza . Fabr. Et ditemi di 
gratta, fe fi preterire mai diqutfia regola ? Artigl Non fi l cuora fi n\a eccetttone 
tn que Ho genere fecondo li pc zzi , pe re toc he in quelli, che fi hanno d adoperare nel 
Mare, [opra dell* Nani, dr Galere di fi deci bocche gli ho viffi firmare . Fabr. Per 
qual ragione ? Artigl. La ragione 1 quella , perche quelli Cannoni al tempo del 
difparart , non v adì no ad vrtare , dr batter la Corfia delle Galere , dr le (pondera 
delle Nani , che con laritirata molto le ponno offendere ,eper que fàgli faut7io piu 
corti . Fabr. Veramente molto mi piate queftavoftra ragione , Pero diurni ade fi 
fio della forma de Ile ca\ze, ouer cucchiate da caricare que fia feconda forte di pez- 
zi . Artigl. La lunghezza di que (le calze deue efierdi lunghezza di tre Palle de 
gl'ifieft pezzi . Fabr. Etqutjla regola ò generale in tutti ? Artigl. Anco que fi a 
ne pattjfi la fu a cccetnonc. Fabr. In che modo? Artigl. l» modo che ala Cannoni 
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ine am panati , (fi incamerati , à quello per la ragion della Campana , (fi ì quefio 
della camera fe gli cosi ama di tagliar la Cuc chiara , nel modo , che nel libro dell 4 
pr attica et Artigli erta fi dtmofira. Fabr. E che larghezza fi richiede à questa for- 
te di pezza d' Artiglieria . Artigl. La largherà fua , & forma è quella tfie falchi 
de i pezzi del primo genere afe guano di fopra . Fabr. Et in che modo conofcerete 
rttn pezzo, fi e incampanato, o incamerato, folto, e figliente di dentro ? Artigl, Co» 
quella mia Aguggia di rampine tto mandata giù per il f agone lo conofco f abito , (fi 
sin altri duter fi modi, i quali vi faro vedere [opra de i pe^zi . Fabr. Etquelfivo- 
flra -Cnc chiara in quante volte darà la fua cargagiufla l Artigl. Sopra di quefio 
particolare molte confiderationi fi hanno et hauere , percioche allt quarti Cannoni 
da dodici per inlino à fede ci Itredi Palla togli fan a la cuccbtara da caricare irzj 
vna volta filabili Cannoni di quarantacinque per infino a cinquanta da caricar- 
gli in dne volte- , ( ir ancora alli medici cannoni . Aiti altri cannoni di cinquanta 
lire in su, le faria le.fìee cazze da caricargli in tre volte, la qual pr attica fi lafcia 
àdifcrcttione dei valet’huomini Bombardieri ,i quali prin. a ài metterfi à tagliare 
vna cucchiara di rame , debbono affaggiarfi à fare vna di cartone , che fia atta à 
caricare con la ragione di poluere, che fi richiede-, (fi in quefio modo non buttaran. 
no via il rame , daranno la ragion gtufia di potne re à i pe^t , (fi fi faranno honore 
nella fua arte . Fabr, Voi parlate molto accortamente . Ma ditemi bora del pefo 
della poluere , che d'ordinario fi pno dare à quefia forte di cannoni . Artigl, Jn—j 
fattionc di Artiglieria fimpre fi gli danno i due terzi di poluere <1 Artiglieria di 
quel che pc fa la fina ralla . Fabr. Et che volume fà la poluere dentro della canna 
di quefit pelati Artigl. T re bocche dell ifiefiopeffo del Bombardiere ha caricato 
giu fio , Fabr. Et alla prona , come farefic voi con qucfti pezzi d‘ Artiglieria è Ar. 
ttgliero . fiuanto alla prona di quelli pelfit del fecondo genere fi glt de nono dare 
i due terzi del pefo della Palla al primo tiro , (fi al fecondo , il Sefiuo di più , (fi al 
terzo tiro fi gli dà tutto il pr fi della Palla . Fabr. In qual maniera } Artiglierò .L» 
maniera eque il a , che àvn cannone di fijfant altre di Palla fe gli danno t due ter. 
tu di fe fifa nt a al primo tiro , che fono lire quaranta , c fi al fecondo tiro lire dieci di 
più, che fino il Se fino di fi (J anta, (fi al tcr\o tiro tutto il pefo della Palla , che fino 
lire fijfanta. Fabr. Ditemi adeffo o Bombardiere per qual ragione a i cannoni , 
ne in fantane d' Artiglieria, ne anco alla prona ,fi gli da tanta carica di poluere , 
come fi da alla Colobi ma ? Artigl. La confa è qitrsia . Perche fi conte il Fonditore 
à formar vna Colubrina gli dà fieni pr e vn trefo di più di me tallo, alito rat a, che no» 
dà alla Colobrina , per quefia ifieffa ragione /' Artiglierò pr attico , al cannone di 
batteria gli lena tl terzo della poluere . Fabr. Bella ragione c quefia . Pero dite, 
mi in che modo tagli are fi e voi vn face he tto di eaneua\zo dà poter con effo cari - 
«f' con maggior prefiezza vn pt\Z 0 ? Artigl. Slue Iti fiocchetti , ouero fcar tozzi 
Jt far mane con la ragione Hit fia delle eucchiare , come qui adejfo in dtfegno vede- 
re te , eccetto che quanto al fi larghe \za fi gli danuodue Palle giufle . Fabr. Per 
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qual ragione ? Artigl. La ragione e, perche quella poca eli più larghezza fé gli a) 
alle f archetti ter la cucitura , & perche dopo, che'l farà cucito refi della larghez- 
za deli: cu c chiara . Fabr. Ancora quefta ragion mi piace . Ma che mi dtcefle vtt 
della altezza delle ruote di quefio fecondo genere, et della forma delle fue caffè. Ar- 
tiglierò . Le ruote di quelli pezzi hanno da ejfer alte none bocche . Fabr. Jn che 
modo } Artigl. il gauello di legname , che ì quello , che circonda la ruota , deue ef- 
fe r alto una bocca, e due bocche deue effer alto il raggio, che fono bocche tre, e tre 
altre bocche deue effer groffa la te fa , che fono bocche fei , fi altre tre bocche del 
raggiooppofto ,e del gauelto , che fono bocche none in tutto . Fabr. F. quanto alle 
altre ferramenta, come hanno da effer ferrate, e guarnite} Artigl. .Qut fi e vanno 
ferrate con l'ifieffa ragione delle caffè, fi ruote del primo genere; perì quanto alla 
forma de gli affoni di caffa vi è quefla differenza . Cioè , che t affo ne de Ut pe\zi 
di quefto fecondo, ha da efier longo quanto e Ungo il pezzo tfteffi , fi di più vn ter. 
zo , e quanto alla larghezza ha da effer largo bocche tre in fronte , fi due bocche , 
fi mezza al mezzo dell' afone, fi alla coda due bocche gtufle . Fabr. Se fufle voi 
sferrato per mancamento di Falle dt ferro, hauer da tirare Palle di pietra con vn 
cannone, che ragion dì poluere dare (l e voi à i pczziì Artigl. Hauendo io da tirar 
Palla dt pietra gli daria tl pefo di poluere, che olii cannoni petr ieri gli tocca . Fabr. 
Che cardagli tocca al pctriero. Artigl. Toccagli il terzo del pefi della Palla di 
pu tra . I abr„ Et perche ragion non gli darete voi più poluere, e (fendo il cannono 
dt batteria piu forte , e rifinente dt quel che tira Palla di pietra? Artigl. rercio- 
chc fe b( nfujfe re fife nte il pi zzo mon faria sì forte la Palla dt pietra, che con tanta 
furia dt poluere non fi rompe (fe allvfeire perla bocca del pezzo la Palla . Fabritit. 
iliache banano toccato la materia de' Cannoni petrteri , ditemi à quale effetto 
questi furono inut man t Artigl. fiiuesia forte dt cannoni fono detti dal terzo ge- 
nere . Furono ritrovati da valenti maeflrt T edefcht da combatter co» cfjt te Plaus, 
c le Galere , e difender gli affalti , e le batterie . Fabr. Et quante dijjercn ze f ri- 
trovano. dt quejit petrteri t Artigl. Li quefit filarne» te fi. ritrouano quarti da do- 
dcci lire dt Palla, mezzi dt trenta , Et cannoni da lì in sù , fin* ì centocinquanta 
lire , fi dt più alle volte . Fabr. Et con quefit cannoni petr ieri fi potna tirare— t 
Palla di ferro ? Artigl. Non ho vifio , nifi unto , che con quefit Jipoffa tirar Palla 
dt ferro . Fabr. perche i Artigl. perche fino fi ac chi, (fi debole di metallo . Fabr. rur 
to ijlefio ho vtflo, che’l Signor Vcfpafi ano Gonzaga Duca di Sabionttafece vn gior- 
no, che con vn pctriero tir afferò vita Palla di ferro ? Artigl. ■ Temerità fu propria- 
mente quella . Fabr. Perche ragione ? Artigl. Ptr non effer proporuonata alpe fi 
della Palla di ferro la groffezzadel metallo, pertiche fu vnagra » tnarauiglia non 
creppar , (fi far in pezzi tl pezzo. O fe gli dono sì poca parte di poluere , che non 
hebbe poffanza tale, fi que l tiro io giudico, che fu di pocbijjimo effetto . Fabr. Fu 
di tanto poco effetto , che la Palla caffo lì in terra fùbito . Pero ditemi voi adeffo 
in che modo fi conoscerà vn cannosi pctriero ? Artigl. Si conofcc nell' effer corto, 
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largo di bocca , e di dentro me timer alo . Fabritio . Et quanto dette la Carnet a effer 
lunga Acciò fta ben proportionata ? Artigl. T re bocche hi d' battere dt longhczza , 
cocche dico della iftejfa camera . fabr. Et quante, ha da effer la loro long '■ zza ? 
Artigl. La lunghezza di quefii petrieri , ha da cjfi r di tre , & alcuni han no none 
bocche , bocche dico del pezza , (fi non della camera , perche veneria a effer troppo 
corta . Fabr. Che grojiezza di metallo fi dà a t pezzi di quefio ter^o genere . Ar- 
tigliere . Laterza parte del Diametro della bocca , ha da effer grò (fotl metallo 
della camera ; Et ahi Orecchioni ha d' battere vn quarto dt quel diametro (òde t te, 
(fi al collo apprefio della cornice della bocca hàcthauere vnafie fina parte della boc- 
ca Jodetta come adejfo adejfo vi faropalefe in queftaearta . Fabr. Benifftmo ba- 
utte dtfegnato le graffe zza del pet riero . Pero dite ancora adejfo ; con quale ragio- 
ne fi caricano quefft petrieri ? Artigl. La carica ordinaria dt quefli è il terzo di 
poluere di Artiglieria di quel che pej'a la fua Palla di pietra . Fabr. Et la fina cuc- 
chi ara quantodeue effer longa ? Artigl. Queffe cuc chiare fi tagliano fimpre per 
la camera de i ptZzt , (fi la jua lot.ghi zza deue effer di due bocche delPiffefiaca- 
mera , ma che h abbia tl fuo vento come fi vfa . Fabr. Et itero faebetti ? Artigl. I 
fachetti , onero fc ar tozzi da caricare qu.fti Jì tagliano per la ragione delle lor cuc- 
chiaie, fi come fu detto altroue . Fabrttio . Et con quefiaforte dt Artiglieria, fem- 
prefi tira Palla di pietrai Artiglierò . Non filo non ftmpre fi tirano con Palla, an- 
raro volte . Fabrit. Che fi tira adunque? Artigl. T iranfi delle Lanterne piene 
dt fraglie ,ò dtfajfivtui, tira/i fi delle j cuffie , delti tonelletti, Ramali dt Catene, (fi 
palle di fuoco artificiale . Fabrttio . Con qual ragione fi caricano queffe machine , 
c he bautte nominato ? Artigl. Caricanfi con la ragion della Palla, che è il terzo , 
dolche letpefa-, Et con il quinto ancora, fecondo l’effetto , che fi vuol fate con la 
mac bina , che fi tira . Fabr. Ci fono alcune altre forti di pezzi , che fi poffano in- 
cludere in que fio genere di petrieri ? Artigl. I trabucchi, ouer mortart,p ercioche 
ancora effi titano Palle dt pietra . Fabr. Et i pezzi di braga di qual genere faran- 
no d Artiglieria? Artiglierò. Di que fra forte dt pezzi J intronano àqueftt 
tempi pochi, (fi queffe fino certe Bombardette antiche, (fi alcuni Sme- 
rigli , (fi Falconetti , che sì queffi , come quelle fi caricano con fi 
mafie oli, ouer fruitori . ( Gener.) Auuertite Signor Luogo- 
tenente, che con ilguftodel ragionare paffa ilgiorno t 
tramonta il Sole , (fi la notte fi ne viene , ceffi 
adunque qui la pratttcha, perche fiamo 
dimandati à cena . ( T enea.) Sia 
come V. S. commanda . 
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RAGIONAMENTO DECIMOTERZO, NEL QV ALE 
il Bombardiere Venturiero dopò l'hauer refo nel precedente ragiona, 
mento buon conto di tutte le cofe appartenentialli tré generi, ouec 
fpetie dell’Artiglieria , ih quello particolarmente tratta cola 
di molta importanza, competenti all’arte . 

GENER. 

* E tutti i Bombardieri Signor Luogotenente fuffero di tanto fificten. 
tot, e fràtrìe a come il nofiro Venturiero dimofira.buon [ucce fio ff era- 
rei io fempre delle fattioni dell' Artiglieria , Cr fochi tali fi ritrovano 
adejfe i jet mire . ( T enea. ) Sempre Signor quanto alla T he or tea fi 
doueriano ritrouare di tali come è qutfio , ma quanto alla P rat tic za 
Manuale dell Artiglieria , non tutti pojfono hauere tanta fperienza , come quelli ,• 
che in diuerfe oc cafoni fifone ritrouati . Pero con tutto ciò , non filo menta ‘ver- 
gogna , e hiafino qualunque huomo , che tira piazzai di Bombardiere, & non cerca 
di faper quel che è obligato ; Ma meritamente fi gli potrà dare vn buon cafiigo, 
(Gen. ) Guardate Signor adunque fi fino venutigli esaminatori con effe p onere tre 
tnfieme, e figuitiamo nell e familiare . ( Ten.J Ec cogli qua Signore tutti . Capi . 
Signore Luogotenente, à chicormutndaV .S. Che £ interroghi? (T tn. ) A madre 
Pierre s tocca adefio . A maftro Pierre s . Pie. 

( T tutto. J Se voi gli parlate tn T e de fio, l efiamine andari ben" ordinato . fio» 
f ape te voi parlar Italiano? Pie. Mi faper parli T aliano , ma meglio faper parli 
Brianztfco, e meglio faper parlar co l Greco . ( T enente .) Doue hauete imparata 
voi tanti modi di parlare ? Sete mai fiato in Grecia ? Pierres . Mi non fir mai fiato 
in Grecia, ma ben parlato co' l Greco di Soma, fir co' l Brianztfco di Lombardia, che 
quefii . A Pierre gli far parlare varie lingue . (T e». ) Orsù mafiro Pierre s fiate 
in ceruello vn poco, fir mterrogatello fecondo la vofira pr attica questo compagno . 
pie. Io Signore lo faro molto volentieri . Ditemi adunque già che fi» qui hauete 
con le voftre accorte rifpolte dato fidisf olitone à quell i Signori , fi vi octorrejfc . _> 
batter da tirar con vn pesalo , che cofa , fir che pnuedtmenti farefii voi primo ? 
Artigl. Primo lo vedria di dentro , e di fuori, e trinatolo ne Ito di metallo, mi met- 
teria à [quadrarlo [ubilo, tulli modi, che nel libro della Pr attica Manuale t Arti- 
glieria fi ritratta firitto,cercaria poi di frenar il mi zzo punto giu fio fopra dell'vna 
gioia, fir t ultra da tene r certa la punteria con molte altre confideranoni , che quo 
fari ano fuptrflue . Pie. Perche faper fine-: Artigl. Perche molte cofe ci fino in quefi’ 
arte, che dalla parola fila non fi pojfin dare ad intendere . Pie. Ditemi di grafia, 
che cefo c quella , che trà Bombardieri fi addimanda , dar' il vento alla P ali ta ? 
Artigl. Le Palle , ò mafiro Pierres , voi ben facete , che non fimpre fin per tutto 
tende, & fi quefie Palle, che communi mente tra prattichi fi addimandano cornute 
per forza fi volejfcro mettere dentro à vn pezzo d" Artiglieria fatta il cr eppure cofa 
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certa , ferite he Per evitar vn tuie inconveniente fi co fuma il dar' il vento dtle^> 
ralle , che non e ditto, che dar vn certo in ter udito tra la ralla, 1 1‘ anima del pez- 
z.o , oc fioche quella foffa latrare alquanto ladina , non troppo ferrata , e giu fi a per 
t aitar C inconveniente detto di [opra . rie . Ut temi ancora , che co fa è il trovare il 
vivo nel pi gfip et Artiglieria' Arti gl. Se i pegzi { offro sì grofii di metallo oda boc- 
ca, come fono alla culata, non accaderia cercar il viuo.ntli Artiglieria, dr perciò 
cercar' il vivo fi addimanda tl cercar di faper quella maggior gr officila 'jty dipoi 
ritrovata ,faper compartirla ; biche più alla operation Manuale tocca , come nel 
prt allegato libro fi ritrova fritta, rierre t . ni temi più oltre , che differenza fi 
ritrova del pefo delle ralle dt ferro à quelle di piombo, odi quelle drftrro, (piombo 
a quelle di pietra ? Artigl. La di fiere nga del fé no al piombo è fiexqùHerita, in qve- 
fio modo, che vna l’olla di piombo, che pefafie dodeci Ine, fe qucli’iftcfio 'diametro , 
e (irc.onferen\a (offe, di ferro pefarta lire none, di modo, che quella dt piombo peft- 
ria tanto come l'altra di ft rro, &fiu vn tergo . Et la propor itone del piombo allu- 
pi! tra ì tn propor none quadrupla , <y dalla pietra al ferro la fua proportione b tri- 
pla , come più difvfamcntc ne l libro fodetto fi dichiara . Pierres . Guardate bene 
quel che parlate-.pt rciochc l’tfhffo libro , che vot allegate dice \ chela propor no ne 
dei piombo al ferro è fxqvialtera,che s‘. intende, eh' il piombo ptfi più del ferro vna. 
volta,e,megza , (fi voi date, ch'efixqvtltrgu , che vuol dire, che pefarta vna vol- 
ta, & vn terra-, pertiche vorrei cjfer ben informato? Arttgl. V òi dite, il vero, che 
qurfto-enrore fi ritrouain quel luogo allegato , non per ignoranza dell' Autor e dell'- 
opera, ma per inavvertenza . P terre f . Ditemi qual' è il più Ungo tiro, e qual e il 
più corto , che pofia per ragion dclli punti , e minuti , della fiquadra far vn pegfio 
et Artiglieria < Arttgl. Il più Ungo tiro , che poffa far' vu pegfio et Artiglieria , b 
quando la bocca fiata elevata per il fefio ponto deUa /quadra . Et il più corto far a 
quando l anima del pegzo fi rttroua à livello -, Pierres .E per qual ponto della fq ma- 
dia volendo voi mandar le Palle m alto , affiefiarctie voi il vofiro pegzo ? Artigl. 
/fi* e fi a operai ione di mandare con moto violento le Palle in alto , & che dal fuo 
moto naturale vadano a c afe are tn vn defiderato luogo per la maggior parte fi fa. 
con li mortan, dr con li trabucchi ; Et per confi: guirt l'intento il Bombardieri glt 
tira per tl jet timo, ottano, ò nono punto . Pierres . Venendovi à mancare la polve- 
re di c unitone in vna batteria, e dovendo adoperare della polvere fina con q vai-ra- 
gione darefie voi la carica ? Artigl. In qui fio cafo ci conviene e/fir molto avuerttto 
4 Bombardiere, dr molta ffieritnza deve hauere, circa del faper conofcer la qualità 
della polvere, percioche delia polvere, chefoffe molto fina, io levarti vn tego della 
i urica ordinaria, dr non. efftndo tanto fina gli levarci la quarta parte. Pierres: In. 
qual modo . Artigl. Il modo r quefio , che a vna megza Colobi ma dt dodeci lire di 
ralla , alla quale et ordinario fi danno altrettante lire di polvere a Artiglieri*-,' , 
dovendola caricare dt polvere fina, non gli darei più di otto lire di carica : Pierre. 
•Dovendovi ritrovare ce vna batteria , come adoperar e fte voi la voftra polvere ■? 

: A'!t"l. 
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Artidi. La poiane in fintili occ afoni fimpre fi adopera neìli tariti , ma mollo me- 
fiti { itili fachettì di corame T i quali dettone far* alle parte finifira deU Artiglia- 
ria,, pigliandola per La- tocca dcuftficr lontano dqd, pezzo la motuiione , alme nt 
cinque, otte rfiópajjt,-** rwt* qui linóni*. dèi quale fi nefirue. al pre/ènte . Et alla 
faune fini lira tfic fidi, ientn il*. lattataci» Htuatlsre k e la succhiava , trai pe\fo , 
ehi , e la ruota if e/a .filare, Diurni aqmantt paffikulanod'vna muraglia fi 
fora maglio* Batteria ? ArttgL de non fojft perle continue, efpe'/t Are hi bug tate, 
tùt tirano gl inimici , con che ammazzano gl Artiglieri , i fidati, e guastatori 
dcll-JiJJèrciie , l'Artiglieria , la piantana ( potendofifare) dentro della fofia . Pie . 
•Jzuanto, devono ejfir alti , e'grojft t gabbioni da coprir fitt Bombardieri dall Atti- 
giuria de t nemici? ArttgL ,%uautepiu grofiofarà vngubbtone, piùfiatro,,e ben 
coperto [ara il Bombardiera ,& manco timer h aneti, dte/erofiifo-, poro di mutua 
di Jèi piedi di diametro , che veneriate ìrtffir pie tu. dte tutto di circuito ione» lo 
lauderei per buono . l'terres . Se ni rana udori in/at non d' Artiglieria,, il pezA» 
dine ut afe caldo come fimpre accade, come fare fie voi per non mancare oda fottio- 
net Artiglierò .In tal occorrenza vno de' duo rtnoedq fi adopra . Odi ce (far diti* 
rare con quel pezzo, ometter fi à ri ufi e fi orbene l modo , che urfuo luogo fi rttrou* 
finito . Pierre s - -Se per efièr piantati glt orecchioni troppo innanzi notti Artiglie- 
ria fi ve hi fe ad' abboccar' in terra al tempo , thè difpara , come prone dorefie voi 
all bori ? Artiglierò . Metterci io vn cugnio dileguo nel fronte della eafia, di fit- 
to del pezzo, (fi in quejio modo non mi veneria mai abboccato , Pierre s. Se di ha* 
tur frequentato troppo il tirare cent Artiglieria, fi veniffe igne far e la lumiera -, 
in modo, che vi impedì (j ’e f effetto de t tiri , come faxefie voi in tal oceafione? Ar- 
tiglierò . In quefia oceafione non vii altro miglior rimedio , che rimettergli vn- 
altro f agili e nuouo , orar vn grano, outr dado-di bronzo ,ntl modo, ohe nei preali e- 
goto libro fi rmaua jeritto . Pierre t . Jfiiann deve effer larga , (fi long* vuoto 
piattaforma , accioche cammodamente pofìa femore t Artiglieria in e fai Artigh. 
La lunghe ffa tic Ila piattaforma dine effe*, propor lionata al ptfizo , che gli fidi 
f opra, pero ha da effer longa almanco due volte \iUnzjfa come la canna dell’ Arti* 
gliena . Pierre s . Sapete con ragione caricare vn pezzo 4' Artiglieria? Artiglierò * 
So caricarlo , <fi dtf caricar lo ancora . Titrrts . In che eonjsste ilici modo dt cari- 
care ? Artiglierò . Confi fi e nel caricare con pneiéezza-, (fi buon garbo , caricarci 
netto , & non inai borato . rierres , A che chiamate voi caricar inarborato ? Arti- 
giuro . il mal pr attico Bombardieri) alza tanto ir)- dito lapazza , lo fiiuadort , (fi 
la lanate quando t anca l'Artiglieria ,■ che quelle ibi fi le vede ì‘ Artiglierò inimico % 
il quale conofie , che 1‘ altro carica per Offenderlo , fi all' boragli ttraper ammaz- 
zarlo , come fpeffe volte fi* visto , (fi quelli innalzar fi troppo con gli infhomentifi 
addimanda snarborarfida gli huonnni prattichi . Et feti pefzo haueffe alcun-» 
tempo ,cbe non fi haueffi adoperato , io fuentartjiip prima nel modo, che da periti 
fi cèfi urna , Pierre t . Diurni di grana, che vati dire fuentarc l'Artiglieria ? Et 
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perette effetti fi faccia ? Artigliere . I pezzi, che come vai dite batterà malte fette, 
fo , che noti hanno tirato ,femprt ft ritrona qualche humidità di dentro , che fe aU 
C bora il Bombardiere fi metteffe à caricarlo , quella inhumidm* la poluerq , & 
fari* di poco effetto il tiro , perilche il Bombardiere pr attico, vi, metterà cinque, 
tuerfei lire di poluere dentro fenza mettenti Palla , ni altra cofa,& gli da tlfuuai 
il quale dife accia quella humidità intriufeca , afeiuga , & dtfiecc a 1‘ anima - Pie,- 
Se vtt pezzo per h onere molto tempo , che Ha caricate, e per batter gli per aumenta . 
ra latrato dentro de Inacqua , la poluere fi f offe in humidità , <jr la Palla dine mota 
rugginente , come farefie voi all' horaì Artiglierò. In tal caffo non Colarne nte io 
canterei la Palla, ancor che la fi rimnafie ( come voi dite) troppo rugginente , pero 
gli canaria prima la poluere , che vtfóffe dentro, &(e benfitffc guada gli canaria 
tutto il Salnitro , nel modo , che nella Pr attica Manuale d’ Artiglieria fi dtmoffra 
chiaro . Pitrres . Ditemi ancora ,ehe coffa è tirar di ponto m bianco , & che coffa 
tirar dentro dcllapunterta, & fuori di offa . Artiglierò. Il tirar di ponto in btan. 
CO è quando {intronano à lineilo la Cornice dellaCulata dell Artiglieria, co quella 
della bocca . Il tirar di punteria è quando fi tira con l'anima del pezzo Ime Hata , 
t tirar fuori di punteria , s intende quando fi tira per qualunque altro punto della 
[quadra . rierre t . Se dopo, che voi batte (le laffctato cadere la Culata del pezzo in 
fonde, et [opra del ffuo Cala (ire Ile, vote (le voi dar maggior elematione alt Arttglic 
ria, in che modo darefte voi maggior cleuatienc di quella, chevt concede la caff ai 
Artiglierò . Quando mi occorre fft hauer da tirare con maggior ,e leu atiene , farei 
comare [otto la coda delle coffa , & faria vna {off a alquanto profonda , & lofi t arei 
coffe are dentro la coda, & con qucH* diligenza pigliarla maggior eli nati etti C Ar. 
tiglierta, & affai più lontano ci andar ebbe la Palla . Pierre t . Etnei modo di dui 
il fuoco àvn pezzo , ci ritrovate in cenue mente alcuno e Artigl. Incor.ucmente 
farebbe fe'l Intubar duro voleffe dar' tl fuocofopra deli’ iftt fio fugenc del pezzo, 
pefeiothe la potenza del fuoco, che viene fuori dt iffo ,glt cauarebbe il Buttafuoco 
della mano, e glielo faria volar Untano fi bene luifuffe Orlando ilfunofo . Pierre t. 
Ditemi più oltre , che coffa e Traina ? Artiglierò. La 1 rama e vna certa fittile 
finte niella, ouer {intiero di poinere ifteffa in terra per dar il fuoco olii mortori , 
tff far' altre opera tieni, nel modo , che nel libro fopr adetto fi contiene . Pierres . In 
che modo fidi ue ordinar' vna Saia* d' Artiglieria, accioche più fiapiaceuole àtbi 
lo afe oh ai Artiglierò . Circa del far delle faine fono diuerfe opinioni , et fon tante, 
che qniui ci manca il tempo da.uarr arie tutte pero nel libro fopr adetto coptamen- 
te fi ri trono ferino . P terre t . Ditemi adunque quanto demmo e fi et alti : parapet- 
ti, accioche non facciano impedimento a i tiri, che fi tirano adietro dt ejjt e Artigl, 
ù [olita altezza di quefii è tanta quanto e alto C affile della ruota dell' Artiglieria, 
dico , the'l Parapetto àcue effer tanto alto , quanto la metà della ruota del pe\zo . 
Pier. Per quali ragioni vn peffio d‘ Artigli! ria , che al parere deperiti Bombar- 
dieri farà dir it tome nte affettato , & appuntalo al fegno dt mira tolto ,fara ilptrà. 
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aito, 'oh affo, ouer C oflie ro? Artigl. Molte fono le c ràfie , chef-inno far queHi errori - 
à t tiri, che far:* longo il ragionamento è voler narrarle tutte, tua chi ha de fi derio 
ali ftperlr hggJ topi ra della Prati tea Manuale . Piorrea . li diamo adì fio o buon 
compagno', fi vi fu (fi inchiodato il voflro pezzo in che modo , e con qual diligenza 
adoperar e fa vi di veti mancare alt Imprefa? Artigl. Molte ciarlatanerie hòfen- 
ttto circa eh tjiteflo propofito , pero per non efier hot a il tempo , diro folamente , che 
per f rutrmt del pifzo inchiodato , io (ubilo glt farei vn altro fogone nuouo quiui 
apprtffo , che nel modo di farlo mi rimetto al libro fidetto . Pier. Et quefio nuouo 
fogone cauftria qualche nuouo accidente à i pezzi' Artigl. Se quelfuffe fatto firn 
innanzi del primo -faria dine mare troppo furiofo il pezzo . Pier. Per qual ragione ? 
Artigl. La ragione è quejia ; C he quan to più nel mezzo tocca il fuoco la potuere, 
più preflo l accende, & la confuma , il che è confa, che tfpellt la Palla con maggior 
Juria, e prejltzza . Pierres . Se qualche valent' huomo vi sfdaffe à tirar ’ vn tir » 
tl più lontano , che potefiefare vn ptzzo.à che modo vi fluitar e fi t voi di vincerlo? 
Arti gite ro . Se que U‘ altro non fapeffe quel che so io.factl co fa mi faria il vincerlo. 
Pier. Et che fapete voi ? Artigl. So che tirando ambedue con vnifteffo pezzo , & 
per vniflejfo punto dellajquadra , del (uo tiro al mio faria poca differenza /io non 
mi preualejjt di quell afiutta , che nel libro della Pr attica Manuale et Artiglieria 
/infegna. Pierres . Se per qualche occorrenza et importanza fojfe di bifogno da 
romper alcuni pezzi d' Artiglieria , vt baftaria l'animo di romperla ? Artigl. Mi 
ù a/i aria t animo certo di romper molti , che non v» Jolo , quando non mi mane affé 
nel carbon ne'l tempo , che alt bora operarei nel modo, eh e nel fodetto libro firitto- 
ma fritto . Pierres . Se rirrouandoui in fattione et Artiglieria fe vi raccommam- 
dafie vna mezza C olobrina di dodeci , o di qu attor de ci lire di Palla , come far effe 
voi per non mancare alla tmprefa ? Artigl. In fnmle occafnneffe nella fattione fi 
ritrouaffe vn quarto cannone .me ne fi r utria delle fine Palle , che a vn bifogno fa. 
rian bonijfime, & fimi mane afferò Palli pi r vna C olobrina di trema lire di Pallia, 
me ne fruir iddi quelle dtvnme\zo cannone fvi fu fft nell imprefa , & fe mi 
mancafiero Palle et vnEalcone.e mi ritrouajji haucr le forme da far te fue Palle, pi- 
glierei le Palle et vn Falconetto, dr le metterei dentro di quella forma, ffr riempi- 
rla poi dt piombo fufo, per incima , c Ir così le Palle picciolt del Falconetto coperte , 
e veftite di piombo fermtriano al Falcone fidetto beni fimo, & ancora per farmi ho- 
pore , e non mancare alt imprefa , in quefio particolare v farci et altre diligenza. 
molte , che nella Pr attica Manuale d Artiglieria fi ritrouano fritte. Pie. Etite- 
mi ancora quanti modi di tirare con t Artiglieria finadefio fi rt trend? Artiglierò . 
Molti ,t dtuerfi fino i modi ri frenati fin adeffo , eoe et mancheria tl tempo à voler- 
gli narrare à vno per vno .pero nell opera fidetta tn quindici modi fi può tirare . 
fjr offender con t Artiglieria, che tutte loro fono di majjtma importanza . Pierres , 
Chiaritemi ancora vn dubbio , cioè che vorrei , che con la voftra fi (fetenza mi fa- 
ut Ut voi intender quali propriamente fono quei pezzi, che tra Bombardieri fi 
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cani difputare , tir e 4 di que fio propofito del mouerfi di tempo, che di/para vn pe'^f 
zo, md fin ode (fi *»* fio* fdtto eupnee ne dell* confa , ne del tempo, quando co - 
mine ì a a ritirar fi C Artiglieri a, ò fin quando cominci a à mouerfi la Palla,» fi a all* 
sboccar fi fuor dell a bocca-. Et pereto dico, che à me farà molto grato il faper Iza 
oaufa d'vn tale effetto . ( T tue*. ) 0 Bombardiere vi bafta t animo dt nfoluere 
que (lo qutfito t Artigl, A tue Signore non bufi a C animo à rifoluerlo, fi bene mol- 
te volte ancor' io ho fintilo difputare tra i miei compagni,ma non affegnare la ve- 
ra cagione . ( Tene* ) Toccar à adunque à me à dire il mio parere, il qual Signore 
farà quefto . Che non fi può negare , che dall infante, che'l fuoco tocca la poluere 
r in chiù fa dentro della canna de IT Artiglieria,cerca lui dt ampliarfi (c condo la fica 
natura, e confutando alla fua potente effalatitne quella parte più fiacca, e più 
debole, eh", e la canna del pe\zo, comincia all’ bora à mouerfi la Palla dal luogo del 
fuortpofi ; il qual moni mento non fi può ancor negare, che non fia sforzato, e vio- 
lenti filmo ,caufato cioè da vn manente si gagliardo, quanto è quel terribile ele- 
mento . Laonde fi conclude, che dal mouimcnto violi modella Palla, & della ef- 
pulfione di e /fa, & del boccone dt sfilaci, ò di fieno , che fi coftuma di mettergli di 
fopra , in tutto quel tranfito pan (fi molto detrimento , e trauaglio il pezzo, (fi fi 
contremi (fi tutto , (fi fi mone indietro . Ma percioche hauendogtà dato principio 
à mouiffi,cr mif'efitn fuga le ruote à rinrarfi, all' bora, (fi in quell' infante, las 
fiamma , e la Palla infume fi vengono à sboccare, & vfcirdt fuori della canna, 
perciò molti fi perfuadono,che da filo quel sboccar la Palla , proceda tl ritir arfi 
l'Artiglieria. ( (Jeu. ) Et à voi Signor T enente, che vi pare di que fi a opinione f 
{ T entri. ) Non fi può Signor negare, che non habbia alquanto del ver/fimile ^mag- 
gior mente fi fi appoggiano à quell' altra, che adducono i Filofifi. ( Ceti.) Et quale 
e que fi a ? (Tenen. JCommune fi nt ernia Signor ì di tutti gli huomini ver fati 
nella Filofi fia , che non ci fia eofa al mondo creata, che figli (offa dare luogo va- 
cuo nella natura . Dicono adunque quefit dotti, che toccata, eh’ e la poluere dal 
fuoco, cr conuerfa in effalattonc ignea , quella occupa, (fi empiffe tutta la canna 
de ir Artiglieria , ma che pugnando quella di vfitre fuori, P t forfjt , C he quella 
parte, che à dietro di fi Uffa, fia di aere piena,non vi e fendo altra cofa fi fidente 
à empirla , laonde per obedtre qui fio aere tflcrttre alU natura, pugna di entrarui 
dentro ad occupar quel luogo vacuo, (fi per contrario pugna il fuoco da rtufcirfent, 
(fi euaderfi di quell'intrico, del qual contra/lo ne viene caufato quel si bombile 
tuono, come fi finte da ognvno. Il qual contrafto è caufa principale dt far muouer T 
il pez\o, e tornar indi, tro per vno indeterminato [patio . ( Cener .) La quell ione 
per dire il vero l' ho per più curio fa, che non neceffaria,(fi importante all'arte dell ’ 
Artiglieria , pe rciò Signore fguitate innanzi ne IL efjamine . ( T ent n. ) Diuerfe 
volte ho fintilo dire , ò Bombar utero , che per il pefi notorio d'vn a PalU, horfia di 
ferro, ò di piombo, ò di pietra ,fi po/fa indubitatamente faper e quel che pe far anno 
altre Palle infinite, e que fio finza vederle, ne pe farle , pertiche vorrei faper e da 
voi adeffo fi è cofitfatitbile,(fi in che modo ? ArttgL jLa regola Signore < ttfa'li- 
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bile, & quefio e il modo dtlfop erari . Ciò}, che emendo le Palle di qualunque ma- 
teria delle fodette,e qualmente tonde , & di vn'tfteffa materia, non più denfa,nou 
pia r ardiva a dell altra, oner più lene, e (pongofa , ancorché fiano da diuerfe /or- ' 
me, e pefi, te Valle, & t h't pano inpnite, per la regola cubica dell Aritbmetiea , ft 
ne può battere vera, e probabile notitia, come nell opera Mannaie dell Artiglieria 
co pìòfi mente p dichiara . ( Tenen. ) Dite più oltre 0 buon compagno di quali per - 
r amenta, inpromentt, e machine , dette far prouipone il Bombardiere, quando gli 
conuerrd d'andar alla guerra, & amministrare Hfuo magiperio ? Artlgl. Le più 
importanti machtne di quante pano dt necejjita dell arte de' Bombardieri fonò 
prima, la Caura con le fue Stanghe, Torni , Corde, & rollige . Et non vi effondo 
qucpa farà molto à propop to la baite azza, fatta maggiormente nel modo, che nella 
predetta opera fi dtmofira in figura, deue ancora far prouifiont dvU argano con le 
cofe appartenenti à e fifa , per et oche qttefiogli farà di gran fettritio, hq di hauerc vu 
paro almeno di fialette , con fitoi perni dt ferro, & le fue ftanghe,hà di hauer vna 
lifiia, che altri la addimandano vna firuggia, che quella gli Jaridt molta tmpor. 
tanza da transferir per li cattiui papi 1‘ Artiglteriafatta nel mode, che nella fe- 
deltà Opera fi dtmofira . (Tenen. ) Et con quefte machine, che battete nominato , 
che effetto fi fa , e qual effetto? Artlgl. Le cefi fodette feruono alcune di inca- 
rnale are, e depncaualcare t pezzi fopra delle Ur caffe,& ruote, & altre fir nono di 
transferirla, efr condurla dall" vna parte in t al tra, con facilità grandtfitma, che à 
la maggior importanza di tutta l'arte dell Artiglieria (Tenen.) Credete voi, 
che importi affai all' arte,che‘l Bombardiera ne Jappia ancor lui far della poluere ? 
Artigl. Se lui non farà buon poluerifia, almeno deue efier molto pr attico nel modo 
di conofierla, e trattarla , ac cioè he per mancamento di quefta fogninone, e cam- 
biando la poluere, nelle fati toni della guerra non vtnghi à romper ogni dì C Arti- 
glieria . ( T enen.J Et in qual maniera lui /apra conofier qualfia Inpiù buona ? 
Arttgl. Molte maniere ho vifio di prouarla, pero vna fola mi definganna della 
buona,ouer ria qualità di epa . ( T enen. ) Et qual modo è qutfio sìficuro ? Artigl. 
fiutilo modo i di prouarla con tl fuoco. (Tenen.) Perche con il fuoco ? Artigl. ^ 
Ter cieche fi come la poluere mediante la natura del fuoco dtmofira la fua ve (te- 
mente attione ; così toccata da quell elemento, manifefia ogni falfìtà, & inganno. 
(Tenen.) Et del Salnitro , che Co fa vi parefo Bombardiere ? Artlgl. Se la buona 
qualità della poluere vi confifie per la maggior parte della bontà delSalnitro, re- 
fi amo algiudicio di qualunque huomo pr attico ,feedi gran necefittà, & impor- 
tanza il faperlo conofiere, e prouarlo, netti modiche nel preallegato libro fi ritroua 
firitto. (Tenen.) Età fiaper componer la materia di fuochi artificiali, tocca all 
arte de" Bombardieri ? Artigl Anzi la compofinone di quefit fuochi piu parti- 
colarmente tocca à loro, e conofier della bontà,& perfettioue,che fono tutti gli ma- 
teriali . Come in molti capitoli della fidetta prartica fi contiene .( T enen.) E de IL 
arte del Bombardiera il faper il prectfo pefi, che pefa qualunque forte d Artiglie- 
ria fenzafiar ogni dì à pefarla ? Artigl. Molto importa all'arte il faper e poco 
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àpprtffa , il pefi di qualunque pezza £ Artiglieri*. {Terne».) ter che e*»f* ? 
Artigl. La caufia è quefia, che fc per fitte gli fufie commendate 1‘ hauer da im- 
barcare [opra delle b*re he d* cendur f Artiglieri* Jipr* de i fimi, (fi £mt ptr efier 
m*l pr attica, (fi ignorare il fé fi preti fi. Càrie *Jfi tenti pezzi dentra^he te affen- 
daffare nel viàggi*. ( Teme».)Eti » che tmtdt valete vai, che fèrri* pretti** f bob. 
bi* qualunque f empiite Bombardiera ? Artigl. Fàcile Signar gli far è tì fìtper ti , 
fi lui e preti ic a »tl mado,ehe a Fendi tari fig**»» in questa cefi. ( Tene».) Et que- 
fi* re gol* far* giufiaiArttgl. G tuli* f* r* l* regaU.fi' l Fonditore non fìt neglige», 
te nelC operare. (Te»e».)Se doni do vai battere vue Fortezze pientet * fiopr* d“v* 
àlta mante, * che guifeferefie vai felire [ Artiglierie fipr* di quell altezze, carne 
fpejie valle fivfitf Artigl. In tei cefi ferei prime vna buone prauifioue di Car- 
de , dt Argeni, (fi di Poli gì, cere eri* il ma do, (fi luogo doue f temergli ; ferie venire 
fendente quantità di gu e federi, i quali ecconctejf ro,ér tnduriffera bene le ffre- 
de,e nel refi* fera come nel Cepit. della Pr et tic a Manuele fi contiene . ( T enea.) 
Et fi dopo l’hamr fatto felire i pezzi fipr e di quelle montagne, e fette Ufe(tione 
le di fipr e c*n tjjt fofie voi tenuto è r ebbe /fargli, tn che maniere alba far e fisime 
t Artiglieri* grojf* è Artigl. Si come quefie operartene è differente dalle paffete, 
sì t» differente mede mi gouernerei in cercar di dar beane ritenute *lt Artiglie- 
rie, eccieche co' l grane pefi, non fi veniffe è precipitar e, acculando le coffe è baffo. 
( 7 enen. ) Se vi accorr effe d'heuer de far felire alcuni pezza graffi (opre di quel - 
che alte Terre , T errione , e Caualltere et alcuna Fortezze d che modo ac comma - 
derefle \piff Artiglierie} Artigl. Armerei in cime il mia ergano , & il tamii 
Ferei prantfiant di buine carde di canape /efficienti à regger il pe fi de i.ptzxfi, 
(fi del refto farei cerne nel libri detta fi ritrane fcritta . ( T enen.) Se ritrae*»#, 
iti in vnef attiene dt terre deueffe vai innalzerei con qualche Bell iene, o Piatta- 
forma per poter me glie accemmodar U vefire Artiglierie , in qual moda operar effe 
voi nell' alzarla ? Artigl. Fatta far buina priuifiiue dt treni ,euer fomert tagliati 
{fi vi fofftra ) ne i bofehi più vicini , (fi il mede fimi di buone Stecche ,7 cpp< ,ouer 
Lotte di prete, che heueffre affai dell herbe, faffma di arbori , & di buone terrà 
cnbbiat*,(fi mhumidite, e nel moda difebricare con le cefi fidette farci come nel 
libro alle gate fi ferine .(Tee.) Defidert di Capere ancor a, fi volendo vai caricare 
vn cannone di fiffante lire di Palla, e non vi fnffe U (ne cucchi are da caricarle, 
ma che vi rìtranafflre vna cuc chiare £ vn quarta cannone, o d'vna mcfza Cola - 
brine, a che modo , e con qual ragione gli dar effe voi è ogni tiro la fu* c erga ordì- 
nariaj> Artigl. In fìmth oc cefi orti fi ricerca molte pr attica ne i Bombardieri . 
Fcr'o io per non fallare pefaria la polder e, che ej capi fife quella cucchiara prt finte, 
et fjpuit che hauefft qaefio, cercarci di dart tante cncchiarate , quante bafiajftre 
è mette rat dentro quaràta lire di polutrt , ch‘i (a carica debita, che è vn cannone 
di fi- fante fi richiede . (Ttnen.) Et fi me anca vi ritrauefie vai con quelU sì pie- 
dola cuc chiara nb altra alcuna ,come caricar e fit l* vafira Artiglieria ì Artigl. 
He ancor ptr mancarmi nella f attiene agni far tc dt cuccherà , mi [meniti e di 
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di timo , nè mane aria ( al mio potere) di fare il mio dtbiio. (T eri. ) A che model 
Artigl. lo imptrei il mio capello di poluere , & pefarta quello, & con luifieffi met- 
terla dentro della canna del pezzo la poinere , & con il cale a ter e la mandarla in 
fonde, e metteria tanta finche hattefje la fina carica giufia in quel} a maniera 

faria per non mancare vn pento alla impre'fa . f Ten. ) f eminente il vofho rifi 
p ondere, e diligenza (immanente mi aggrada : Viro ditemi ancora , .Scalpane 
divnpe^zo d' Artiglieria, in vnaf attiene più preilo fi r (calda ? Artigl. Sempre 
Signor fi rifcaldapiù affai V Artiglieria in quella parte doue la groficzza del me- 
tallo è più fittile , cioè della bocca à gli Orecchioni . E non filo quella parte più fi 
rijcalda, ma etiam a caufa del gran caldo muta di colore il bronzo, e dinenta quafi 
turchino . (Tenen.) Dimando ancorché di due pezza d' Artiglieria d'vn ifteffd 
portata di Palla, & con vn' ifiejfa quantità di poluere , dr difparate pervn iftejfo 
punto, et eleuatione della J quadra , ma che l'vn di loro (offe più rinforzato di me- 
tallo, che non t altro, qual di quefli due farà più lontano il tiro ? Arrògi. {guanto 
più rinforzato, et ricco di metallo e vn pe^zo, tanto è di maggior pefij quanto lui 
più è più pejante, al tempo, ch'el difpara manco fi mone, et quanto manco fi motte, 
et meno fi ritira , affai più lontano cornine la ralla , che non fà quella dell altro 
pezzo manco rinforzato . (Tenen.)Vna Palla ifieffa, tirata con vn t {loffio p ezza , 
r per vn' ifitffia eleuatione , e con eguale carica di poluere , vi addimandoo Bom- 
bardiere, fi tirerà più tentano al primo tiro, che non al fecondo , è atterzo ? Arti- 
glierò . Non fi può Signore negare, che per lì or più fi tentato , & afe tutto ilpe Zfi* 
al fecondo, e terzo tiro, che'l tirar à più lontano alquanto, ma non corricele uni vo- 
gliono, per ritrouarfi l aere efieriore più rarificato , e più coturno {fi ài fecondo tiro, 
che non era al primo, come fcfufie sforzata la Patta del fecondo àfare quell’ ift c ffo 
viaggio , che hauea fatto al primo tiro . Altri ancora dicono , che le Palle , che fi 
fanno imbrunite, e pauonate quelle meglio decorrano per f aere,& altri le voglio- 
no, che fieno onte con del fieno, dr altri con delfappone,per'o io vi dice Signori, che 
non mt curerei di tante bagatelle , che come io (sabbia di buona poluere , & lt pez- 
zi /aldi , e ficuri , io faro camiuare le Palle . (.Ten.) Poi bautte gran ragione - 
Pero dite ancora qual di due Palle camiuarà decorrendo più velocemente quel- 
la, che celi mouimente violento del pezzo camma verfo il Cielo, ò vn altra Vaila, 
tire d vna fonimi tà altijftma, da moni mento naturate fu fife tuffata c afe are verfo il 
centro della terra ? Artigl Alla propofta dimanda fattami da V.S. io Sign. non 
faprei dare rifptfia , pere toc he mai non Undici , non dico filo fifa , ma ne anco 
Grammatica - (Ten.) Se vi occorrefie haute da tirare con vn pezzo , la cui grofi 
fi zza di metallo f offe di quaranta Ine di Palla , ma la larghezza della bocca fofie 
di fe (anta , come chiamar e fle voi quel tate , dr gli tagliar eite la cucchtara con 
ragione ? Artiglierò . A quefio tal pezzo , io lo dimandarci baftardo , per non par- 
tictpar della ragione , ni- dell vno, ne dell altro genere , e quanto al fargli la fua 
cucchiara,fi fi hauefie rifpetto alla grò fife zza di metallo daria sì poca poluere, che 
f* r l 4 . dtff fhijfituo edotto il tiro , e tagliandola per ragion della bocca , &fe con la 
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Palla di fi fianca fi tir afe, hoh faria altre , che voler far andare [Artiglièri a irta 
pezzi . ( T e». ) Ditemi ancora ,fe t orlo della bocca della camera del pezzi inca- 
merato è ( come fi dtce) il decimo del diametro dcttiflefia camera , fi la bocca del 
pe^zo 'e dt quaranta lire dì Palla , di quante lire fari la bocca della camera ? Ar- 
tidi. N'e anco à quefia dimanda mi bafia C animo à render la rìftojfa , pere toc he hi - 
ugnar ebbe iu tal cafo,che fife qui preferite il pezzo. (Ten.J Quando con vna Co la- 
brina vi occorre (Je hauer da tirar' vn tiro , che fi richiedeffe dar tanta eleuatiohe 
al pezzo, che vi ve nife il pezzo ifiejfo à coprire ilfegno da voi tolto di mira . do- 
me farefie per afeli arie , fi appuntarlo ? Arti gl. Io confi Jfo ancora , che qucslo 
que fitto, hauena di btfogno di fi u diario . (Gen.) Cefi Signor Luogotenente il ragio- 
namento per adefit per cieche l bora dell andare alVonfiglio fi va approfimandb . 

« * V 

RAGIONAMENTO D E C I M O.QJINTO, 
Nel quale il Luogotenente feguita nell' interrogare il Bombardiera v 
V enturiero di quelle cofe , che luideue far prouifionc 
in vna giornata di Mare . 

GENER. 

E N E, (fi accortamente ( al mio parere ) fi ? deportato o Sìg. Lùogete- 
IgjjJ nenie il vo(iro Bombardiere F or e fiero , in tutte quelle cofi , che por 

iS -if t "^ H ( e & ***** interrogato . (Ten.) Sii Signore diportato 
Ig w Jè così valentemente In que fio particolare , che mai io haueni creduto , 
che tanta Pr attica, (fi ifperienza fi fife ri frenata in vn sì fatto huomo, (fi venuto 
‘ in qttefte bande a cafo , e mi re fio molto marauigliate, in qual modo lui h abbia paf- 
futo refifiere à vn e fantine sì rigor ofi . ( Gen. ) Veramente lui dimefira ejfcr mól- 
to infirutte in queft ' arte , e molto maggiormente ft nelle cofi appartenenti à vna 
giornata di Mare, lui ne sa render fi buon conte ,<firagione > come ha fatto delle 
pafiati . ( T enen.) Io Signore credo , che ancora in quefie dt ue lui hauerela fua 
_ parte per efierfi rttrouato in diuerje tmprefe N anali come lui dice , del che in qua- 
tto futuro ragionamento potremo e fiere informati del tutto. (Getter.) Vtdafi adun- 
* J tttfi Ini e venuto, e fi fino venuti ancora i Bombardieri vecchi deputati alt efia- 
minare . (T enen. ) Eccogli qua Signore tutti ( Gen. ) Sede te ni Signor nel vofi.ro 
luogo , e diafi princìpio al nofiro ragionamento . (Tenente .) In tutti i ragiona- 
menti pafiati , non fìamo itati accorti di faper tlvofiro nome ,o Bombardiera f 
Artigl. I o Signor mi chiamo M a firn Antonio, al commando delle Signorie f offre . 
( Tenen. ) Orsù da qui auanti vi dimandammo dal vofiro nome , (fi fi nelle cofi 
toccanti all’ ìmprefi di Mare ne fiele sì intelfigente , come di quelle alle f attieni 
di terra , voi fitte vn valent' huomo tn quefi arte , fi meriteuol d’vn premio alla 
•vofira virtù c orr ifpon dente ; pertiche vi dimando o SI afro Antonio , occtrrendoui 
di andare per Mare, fi a fruire di Capo di Bombarda ri d'vna Galea, o d'una Na- 
tte , come vi deport.ireìie infintile occafione . Mafiro Antonio. Quefie tmprefe 
Manali molto fino da quelle di terra differenti . Et il Capomasire, che J opra di tfic 
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fi ritrova, conviene, che fia hutmo diligente , & di molta p tattica , tfpertenza . 

Diligente gli conviene di cffir,(fi non pigro pcrcioche lui come huomo,dal cui ma - 
gi fiero dipendono tanta diuerfità di cofie, quante fi appartengono à fimilt tmprefi , 
gli far ja riputato a gran vergogna, e biafino , fe vna folahora firitrovaffe o t lofio . 
ì rat fico fi conviene che lui fia, fe hp 'da fiapcr ordinar vna copiofia li fia di tutte le 
sofie , che ci fimo di Infogna alla fina arte in vn Armata , & fiat fi le preveder in ab - 
bondanza , Diligente gli conviene di effer nel conferuar le fine mot/itioni,e ferra- 
menta appartenenti al firvit io, nettargli, afij legarli, prefi rvargh dall hunndità 
del Mare, accioche non fe glivcnghtno àgvafiare, ér fiat fi invali ; rr attico con- 
viene che fia, e fiollicito nel veder la monitione di polve re, e di ralle, che fi ritrova, 
t conofcer quel che gli manca , (fi quelle che di 'p -afa. [ T e nenie .) Et circa della 
quantità ,& qualità de i pelaci de H' Artiglieria , al Capomaftro ,che gli tossa f 
ìdaftro Antonio . T oc cagli Signore da inqvirere , che quantità di ejfia ci và per il 
fino Naviglio, (fi fe quella vi fia già imbarcatalo fe hà da fare nuova prouìfione da 
condurla . Se nuova prouìfione fi deve fare, hifigna riconoficrla à pezvo per pelf- 
Z o, ti di dentro, come di fuori . Di fuori toccandola con vn martello per fin tire fi 
fa il fvon rauco, over finora, t chiaro, che fi‘l non farà a qvc fio modo fi può temere di 
alcun difetto. Per didentro la rtcono fiera ancora con vn pezzo di candela im- 
picciata dal fuoco , o con lo / 'picador de Ila f va fpada , o d’vuo f^e echio ,fe in quelt 
bora fi vedrà il Sol effir chiaro . Che tn quefio modo lui fipra fi' l pezzo- farà in- 
carnar att , over incampanato ,fc i’e netto di dentro ,fc l’ha di caverne , o fportga- 
durc, et è ben tini velluto . ' E ritrovando ne i pezzi alcun notabile difjt tto, e unte 
di accettargli , eccetto fi non fvffe sforzato dal fuo Generale ad ammettergli , ito 
tal cafo non rtfti il CapomaHro di dar avi fi dei pencolo, che fi affetta di tali pcz- 
svi difettofi, et confin liti, et anco di prole fiarfi a i fvpcrìori . Et ancora per mag- 
gior fodisfattione di efjp,glt aldi mandi licenza da provargli prima di adoperargli 
nella f attiene ; La qual prova lui farà nella campagna targa, et dandogli il fuoco 
som vn fioppino artificiale , over con la T ratha come fi vfa . Et etiam deve lui ef- 
fer avvertito in qui fio , che non oHante , che quel pezzo con fe netto fia fiato fètido 
alla prova , con tutto ciò à Ungo andare crepparia in vna ftttione . Aiutigli con 
il rinfreficarli fpejfo , quando saranno troppo rt fi aidati, che in quefio modo falò ara 
t Artiglieria, 1 1 non mancata alla in;pr<Ja,et non fi fine n tic hi di rinfrefcargli con 
dell aqua ad ogni tiro . pere toc he per la magg 'or parte di fiat andò qua fin pezzi ca- 
vernofi, refiano attaccati alcuni s filazzi dei boccone impi cciatt dal fuoco in quel - 
le caverne , che qtando il Bombardiera torna à caricare gli fanno abbrvggiar la 
polvere, e quella, al che carica, dr afusi compagni . (Tenen. Saputo, che‘1 Capo- 
ma firn /laverà, che forte di Artiglieria farà afignata alla fva Nave, over Galera, in 
che modo , in quali luoghi cercata di collocarla ? Mafiro Antonio . il modo Si- 

J rnor di compartirla e molto manifesto àgli hvomini di Marc. pero principalmente 
vi deve procurare , che in ncffvna parte del fuo Naviglio gli refii fproutfio , & di- 
far mato, dr ma firn egli CaficUt di Ha proda, & poppa della Nane, dove fi ai corri mo- 
dano 
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inno li pezzi miniti , che per ammazzar hu omini fino molto offenfiui , m 4 itili 
filiti fidente n vinti» inetti le Moine , et de i Sagri, quitti canoni , et mezze 
Colohr inette , pere toc he quefit tilt pezzi di molto Iantina tengono il lago il ne- 
mico, et molto F offendono butta dogli t N ai gli il fondo . Nelli melati per'* 
de Ui Noe , & fitto li coperti di e/fit , viji iccommodao i canoni petrìeri ;e* 
[ nitri ir tigli e rii graffi , et qutfiafi ne di romper, fracafsare, t madie' à fondu 
t Armiti inimici . Et acori di bitter qualunque fortezza ctuadogli tn Ter •' 
nferrnt. (T en.) Ditemi Miftro Antonio ,i cannoni petrieri à che modo fi adope- 
rino in ftmili oc afoni, et il fimile delle Moine . Majtro Ant. ! cannoni petrieri 
tirino Pilla di pietra, ma rare volte fi vfa . ( Tenen. Che fi tira adunque ? Ma- 
fie» Ant. T irati delle lanterne, fiuffe, tone liciti pieni dtfafit vini, tirasi delle ' 
Palle de' fuochi da abbr uggite le Galere in miche , tir afide Ut ramali delle cate- 
ne, et altre molte co fi offinftue . Le Moia e fino certi pezzi corti, nia quanto alt fi 
groffezzt de i metalli fino del genere delle Celebrine ; ( 7 enen. ) Che longhezza 
fi dà alla Moia a , e quante lire di Palla tira ? Maftro Antonio . La Lunghezza 
delle Monne per la maggior parte fino venti quattro ', » ventìfii bocche , e tirano 
di otto in dieci tire di Palla . ( T enen. ) E perche ragione fi voi dite , che fono del 
genere delle Colobrincje formano si corte finendogli della longhefzfiche a quel- 
la forte d’ Artiglieria le tocca ? Mafiro Antonio . t Principigli commandano get- 
tare sì corte-,percioche gli trouanó efser di muggiti} beni fèdo nel Mare, quando di- 
fp ar andò il tiro, non va con la fui ritirata a offender la corfia delta Galera,* e me- 
no C Albero . (Tenen.) Ditemi ancora, che altra forte tt Artiglieria, fi cofiuma di 
portar sì le Nani, e le Galere ? Mafiro Antonio.Coftumanfi ancori S tgnOrdi portar 
certe Bombardate di ferro antiche , che fi carièdno con i mifcoli, e fi nidori , k-fi 
amali adeffo ancora fi addirne!: dano pezzi di Braga . Et per coprire , e ftoppare le 
tocche de' detti ma/celi, et calcami dentro la poluere , bi fógna , che'l C apomafiro 
ne faceta buona proni fionc di legnetti dt Salice, otter d'ale un litro legname dolce, 
et non filo per qucfiì,ma ancora da fieppar la bocca à i pezza groff , accioche t ac- 
qua nell' humtdieà non vi pofsa entrare. (T e nenie. ) Et di che altra c ofa denegar 
prosa tfione . Mafiro Antonio . Deue prouederfi d'vn a quantità dì peli di C affronti , 
che habbiano Unga la lana , da coprire anco con ejji le bocche de i pezzi per Lara - 
gioì 1 fiodetta , e non foto gli baderà di brfigno per qnefio , ma iti am per far detieni 
lanate à i pezTfi, quando le donerà far e nuoue. t Tenen.) E doUendo lui fcrutrfihe 
dell' Artiglieria , che già dentro delle Nani fi ritroua , come fi deue gote cenare con 
e fisa ? Mafiro Ant. Doucndofi feruire dell Artiglieria vecchia, lui deue prima rico. 
nofcerla tutta à pezzo per pe\zt , come dicemmo di fòpra . Veda fi gli pezzi fino 
carichi, 0 dife ariceli, (fi fi con Palla , 0 finta efsa ,fi le ritrouarà caricata, con- 
tiene di fi arie aria tutta, nconofccndo fi la fu caricata con ragione, dr fi far a gna- 
ffe , ò inhumidtta la poluere . H abbia cura di vi fi tare le cagzc àa caricar P Arti - 
glier iu , augnando à ogni pe^zo la fua . E fi fi cofiuma di caricar i pe^zi con li 
picchetti di cancuaffio, lui itue fare v ha buona prouifitne di e fio, ine arre andò À 
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0 gni Bombar diero , che ne faccia t4»ti /acchetò quanti baftaronn» almeno /et 
venticinque tiri, ma che quelli fi ano tagliati , coati , ouer inculati con tal ragù . 
ne, che do fi far an fatti capifcano dada quantità di polue re , che à ogni pt^zo fi ri- 
chiede . etili cagnoni di Corfia , & à gii altri pe\zi grojji , cerchi di fargli le fue 
debite ritirate , do ut le cede delle caffè vadano a ferire , accioche non vcnghinn 
afracafsare il legname della Galera, o della Nane -, Le quali ritirate fi costumar 
no di fare ad alcune Stuore vecchie fo delle Schiattine de ' Galloni,) de i Marinari r 
tfi diane afe fimili . Et mentre, che fi combatte si l’Armata fio fifa alcuna fai- 
na, procuri che la ptluere , del feruitio fi amministri dentro delti fiocchetti di vac- 
chetta, o daino corio, pere teche tn quefii meglio fi difitnde dal pericolo del fuoco, 
che non fà dentro dilli barili . De uè ancora prone derfi delle cofie infr aferitte ,fie 
lui vuol efiser tenuto per fio ff dente , & non mancare vn punto nel fio arte . Pri- 
mo vna buona quantità di sfilazzi fatti delegamene di Canepo vecchie , ouer di 
fieno da cor icar l Artiglieria dogm Maniglie . prone dafi ancora d vna quantità 
di trombe, ghirlande, pignatte. Palle armate , & inramate , torcie artificiali, (fi 
fi oppi ni, vna quantità di corda d Archibugi da dare fuoco à tpe\zt, con tutti gli 
altri materiali appartteuenti alla materia de' fuochi . ( X mente . ) Et quali fono 
quefiii Mafiro Antonio . fifuefii.fono infiniti, pertiche farsa perder molto tempo 
à-n aerargli tutti, ma chileyorjà fapcre legga la materia di fuochi artificiali. 
(Ten.) Seguitate pii ^Ure adunque . Mafiro Antonio . Deue ancora lui farcia 
prouifiou di lana, fi madori ,ca%fie , (fi di pii il fino fiucchto molte ben fornito delle 
ferramentagià fritte in altro luogo . E di pii vna buona quantità di Aguggie 
da cucire, si delle fottili,ptme delle grofie . Molta quantità di filo da cucire, <fi 
{pago , e cordella di canape . Con altra molto maggiore dt corderia groffa da far 
ritenute all' Artiglieria , (fi condurla in campagna. Vna fcatola con dell e fic a, 
pietrafocale, (fi folfaroli . fi ha figure, (fi vn acetta picctola,vn martello, (fi vna 
rafpa,hme d Alzale d'agni forte , vna gran quaniità di chiodi grofsi,e picctoli . 
fin paro dt Mantici di Eerraro piccioli, con i fuoi martelli, e tenaglie-, altra tena- 
glia dt morfo da cauar chiodi in qualche fc rumo . Due r< f ghe , vna picei ola, (fi 
altra grande, con alcnne fin me Uè, coti fiutile, come grofit . Due psia di fcoppelli , 
alcuni corti, et altri lunghi . Vn buono trepano con le fine punte , ouer brocche di 
acetato fin» . Due ouer tri figubie, pi afre di rame da fare le cazze à i pezzi,vna 
eafz* di rame, et altra pie dola da tenere della colla, et vna buona quantità di 
uffa . Vna buona quantità di fiacchcttc di ferro, et altre di lattone , ouer di rame 
per inchiodar le cazz: dell' Artiglieria, come fi diffe altroue . Molta [loppa di lino , 
che in molte oc cafoni l’ limerà di b fogno . Del bambace filato, non ff deue fimeu- 
tica re vn punto da far gli stoppini artificiali da dar fuoco à i fuochi . Molto fi ut, 
et cera , à rifpctto, che tn m die oc cafoni ne hanerà di bifogno . Vna buona quan- 
tità di falntlro reffinata, che in molle occjfiont fé ne fierutrà di efifo . Le forme da 
fare i raggi di fuoco in tempo di allegrezza , et la carta reale da far girandole, 
e tronadon , non fi iene [monticare . Vna forbice di [arto, et vn altra picciola . 
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Vna fiaterà grande , (fi un'altro pefi di bilanze co » futi pefi . Viti di alzale dà 
acconciar i f agoni gnafti nel modale he ne i fnoi capitoli fi ferine . Brocche , b pun- 
te dt Alzale molo» he a temperate, da inchiodar occorrendo C occafione ? Artiglie- 
ria a i nemici . Vn bronzino , oner mortaro dt bronzo da pefi are legome , (fi altre 
tofe anneffe sili fuochi artificiali . Et ancora ne haute à di bifogno d'alcunza 
quantità di candele di cera , & di fieno , con due Candelieri di legno , che gli fa- 
ranno vngran fiernitio . Vn parodi tripiedi, unopicciolt , (fi vn altro grande ; 
Vn Caldaro grande , & vn’ altra calderetta da cauar con quefta dell" acqua de i 
pozzi , far fi da mangiare , (fi molti altri fieruittj . Vn lineilo , (fi vna fiquadra , 
per ufo dell Artiglieria . Vna fiaggia , outr regola Unga da UueUar i pezza , ti- 
fare altre dtuerfe cofe appartenenti all arte . Marchi di ferro, tuerdi legno , 
conformi à le bocche tutte de i pezzi , che ci vanno fiotto il fino dominio ( T enen. ) 
Ditemi bora ò Maftro Ant. di chefcrnono quefti Marchi, c bautte nominato ? Ma- 
ftro Ant.Ser nono Sig. da cauar con. tfjt falle duna moni tiene per ogni forte di 
pezzi. (Te.) Seguitate più oltre. Maftro . Bi fogna prouederfi d‘ vn paro di (et uz- 
zi da pafiar le game, (fi ingranire à vn bifogno la poluere . Duo, oner tre lanter- 
noni inaftatiper allumar fi la notte, & altre due picciole lanterne . Tutte le cofe 
predette toccano à prout firn e del Capoma firo.tfi quelle deue procurare di fialuarle, 
(fi cuftodirle, quanto gli occhi propri) .(Te.) Et òche modo credete voi, che vn 
huomo filo ne poffagoucr nate tante cofe , difpenfiarle , (fi render cento f Maftro 
Ant. Per le cèfi minute fioelette lui fi ne deue fare vu cafone ben grande . E per 
qnelle cofe più groffie da tenerle , (fi confermarle lui deue addemundare al Capita- 
no della Nome, ì della Galera vna delle camere di Proda, ohe colui non gliela pub 
negare in maniera alcuna . Et quitti potrà nctommodare il ceffone fidetto , coro 
tutte i altro cofe , & ancora dormire lui, (fi fini compagni . (Ten.) E à baftanza 
Signore quel che tn questo ragionamento ftc detto , riferuandofi per dimani il re- 
fi o, <,bc farà l'ultimo . (Gen.) Et perche volete, che fi a l'ultimo dimani? (Ten.) 
Per cieche Signore fienza dubbio alcuno io non fiaprei , che altro fi gli poffia addi- 
to/ andare à vno molto prattico , (fi diente Bombardiera di quel , che nelli prece- 
denti ragionamenti je gli hà addimandato al noftro Maftro Antonio , & quel che 
refi a à dimandargli nel fieguente ragionamento . 

RAGIONAMENTO DECIMOSESTO, NEL QVALE IL 
Bombardiere) ieguita franando in generale di molti auucrtimcnti , che 
hanno d'haut re , cosi le perionc di carico dell’ Arti glieria , come 
quelle di feruitio.non folo nelle giornate di Mare, nia ancora 
nelle fattioni di terra . Et con quefto fi dà il fino . 

GENER. . 

I AS1 hoggi il fine , et conclufione b Signor Luogotenente alteffamine 
di quefto Bombardiere ,percioche dimani fi amo sforzati , fecondo sebi 
fina Eccellenza ms hà camme (fio , dipartir fi àuifttare l'Artiglieria , & 
. , SS monit ioni 
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monti io ni dt tutti i Prefidij dello Stufo . ( Tenente . ) Si fpedira Signore hoggi , 
in ogni cafo . ( Generale . ) Vede fi adunque fé quelli compagni fono vennti.Ten.) 
Signor fon qui vn pezzo fa tutti . ( Gen. ) Fattegli inorare, &fentateui voi, e co. 
minciatet à interrogare . (Ten.) Ditemi a Majiro Antonio , in quali Imprefe di 

Mare vi fetc ritrouato? Mafiro Antonio . Prima Signore l'anno i $ miri. 

trouai nel foccorfo , che diede la Maefià Cat elica all’ ifola di Malta , offende Do» 
G arena di Toledo Generale dt quella Imprefa. D apoi mi ritreuat fopra delle Ga- 
lere del Regno di Napoli nella battaglia N anale di Lepanto doue fu rotta l'Ar- 
mata del T ureo , che fu Fanno 1571. Dipoi mi trouai su F Armata di Spagna 
con il Mar che fe dt SantaCroCe , quando fu rotta F Armata di Francia. Dopo 
que fiati memorabile battaglia mi ntrouai nella prefa de IFl fola della Terzera , 
& 'ultimamente nella giornata eFlnghiltera .( T e». ) Perche ragione addirne», 
date memorabile la battaglia delle Armate di Spagna , tfr di Francia , fr »on-a 
quella della finta Lega Chrifitana ? Mafiro Antoni*. Memorabtlifftma Signore 
fu quefia per concorrer ni tante potenza Christiane, pero quelli, che fi ritrouorono 
in quefi’ altra potranno bene far relatione, che mai fui Mare no» fi ha con tanto 
dtfiuantaggio , ottenuto vittora fimile. ( Ten ■) T orniamo al nofiro ragionare * 
Mafiro Antoni* , per cieche hormai e tempo di dar fine all' 'affamine cominciato, & 
ditemi più oltre, quel che in vna battaglia Manale tocca al Capo, e Bombardieri, 
Come huomo , che fife tanto pr attico in quefii affari . Malìro Antonio . Dalle cefi 
nel precedente ragionamento dette facilmente fiponno comprendere molte cefi 
appartenenti alla Battaglia N anale , pero alpreffnte diro, che la principale co ». 
fidcrationt , che tl Capo fodetta , et Bombardieri hanno dhauert è circa del co», 
feruar lamonition della polutre, per cieche à rifpetto del notahihfftmo danno , che 
fuccede dell' dbbruggiarfila polutre , infieme co» il Maniglie , et la gente , cornea 
molte volte accada, ogni grandi fima diligenza, che fi faccia, fi filma efiere poca . 
Deue procurare il Capomafirofi qualunque altro à chi farà dato il carico del can- 
none di corfia , 0 d’ alcun altro pesata grufo , che fi farà poffibHe non fi tiri tiro aU 
turno invano , peri fiche quefii grane mente offendono gl'inimici . Et che i tiri 
fiano più prefio baffi , che non alti, perche il uro alto ne ammazza, ne fpauenta tl 
nemico, ni offende fi non tl vento-. Sia molto-diligente m caricare con prefit^- 
sa , perette he al più che vna b at taglia N anale fuol durare fono tre euer quattro 
bore , nel qual tempo pochi tiri può fare il Bombardiera con vn pezza groffo , et fi 
quelli pochi non faranno di effe ito, fi arreca vna gran vergogna, e btafino . Deue 
guardarfi dalli Soldati Archibugieri, quanto da t veri inimici ; pere toc he mentre, 
che'l fidata combatte , non ha rifpetto ad alcun pencolo , u t inconuenunte , che 
poffa accadere , et fi’l dtfigno del Generale dell Armata farà di far fai non ctrua 
l’ Artiglieria in T err aferma , fta il Capo filcrtifftmo , et molto diligente nel de firn, 
bar caria, et imbarcarla, acuoehe per 1 nautici te usai non gli venga'à e affare alcun 
pezzo nelF acqua , perche olirà del danno, che rifultarta del pi rderiq,tt potendefì 
ribattere del tempo , che ci andarebbe a cauarlo, dell vna, et dell altra manie ra,fi 
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veneria * méne Are aIIa Imprefa , (fi i lui [ati a dtshonore, e ver gag » a . H Attende 
Adunque gii /ditte i» terre , e tenendo fuori t Artiglieria , tenga preftt gfmftro- 
menti de condurle , sterri /afre de" quell dette inceuelcerle effluendo degni 
forte di fe\té le fue proprie e effe , < fi ruote , & quefio fenice dilettene elcune per 
non impedire t impre/e con le molte tardanza, che quéftogli eff erteti le meggtor 
tende, che efpettere fipofffa . Nelle Imprefe doue fi ritrtueriil Bomber diere, fot- 
tuti di ejfer molto dinoto, (fi buon chr filano ; Et oltre di quefio , thè fte affabile, 
e benigno con li compegni , facciali feruitù volentieri, aiutigli nelli fuoi b fogni , 
(fi malattie : Non fi a ingiuriator, nè faHiditft ed alcuno, per cieche in molti mo- 
di può far vendette ft crete di lui quel che t bautta per inimico » I quale modi 
non è lecito qui di efpltcergli , per l cuore fece afiene all' hutmo maligno , di offen- 
der sì grauemente il projjtmo . Et per cieche tri Bombardieri è co fa molto ordina- 
rie , & che de molti anni in qui (ìvfe,chefempre nelli nofiri EJfercitifc gli di 
le raggio n doppie del viuere , non denono loro efier negligenti in domandarle , ni 
pigri in andare i teorie , (fi bau ut a quelle, gouer noria, e moderatamente goder- 
le , e compartirle, in tal modo, ebefimpre gli annuii qualche coffa dall vn giorno 
per t altro . E ciò perche molte volte accade , che ci vengono i mancare le vet to- 
na glie in vn‘ Ejfer cito , et al Bombardiera non gli i perme/fo di abbandonar l'Ar- 
tiglieria, ni andar ifar bottini, nè correrie per la Campagne, come all’ altre gen- 
te di Guerre , pertiche il ritrouarfi qualche co fa da mangiar auanzata gli fa rè 
beneficio , et v filiti grandijjsme . Et maggiormente quando lui fari sformatoti i 
leuorare intorno alt Artiglierie , e la palette, tl cui fumo è molto offe n fino al c cre- 
bro, e maggiormente ell’huomo digiuno -, perite he ì vne coffe falutiftre hauer me», 
gieto prime qualche coffe di metterfi è fere quelle fatica . Et oltre delle prouifìo» 
fodttta dei mangiare , luinedeue fere altra più conueniente , et quefio Signori 
farà dell'acqua de bere , per quanto con quefio non filo goderà le comvtoduà di 
nnfrefeerfi nel tempo del gran caldo , e della fi te-, pero fi acquidosi le grafia di 
molti Signori, e gran perfoneggt, i quali nel tempo delle battaglie, & delle fiere, 
muffe , ricorrono i i Bombardieri per rinfrefearfi . Per conferuatione adunque 
di tutte le coffe del vitto fidette fi dtue fare ordinare il Bombar dierovnacaffetto, 
tri gli duo affini della caffo dell' Artiglierie , le quale con la fue chiane gli fare 
commoda , e fi fidente . Et /opra dt quefte cafffa ancore fi ne potrà eccommodere 
il fio letto da dormire con vn trafpontinoper fi biffar e l’ burnì diti del terreno . Et 
pera oche fuppofto quel, che fi è detto , che’l Bombardiere, non hi libertà dt onda, 
re à far bottino , nè intrar’ in vna Città , o Terra nel tempo d'vn' affilio, il Bom- 
bar diero frate èco, (fi accorto deue procurare di hauer femprc riptfh alcuni danari 
da poter comprare con e fi le robbe guadagnate , & acqutftate da faldati ; pereto- 
che al foldato , l'andar inua ligi aio non è lecito , (fi fero la maggior parte del gua- 
dagno , re fi a in potere del Bombardiere , che con pochi danari alle volte compre* 
cèfi nobili , (fi di valore , le quali lui può condurre commodamente /òpra del carro 
dell’Artiglieria , (fi altri della monitionc . Rttrouandofilui in batteria , o in al- 
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tra fati io ne qual fi vaglia, lui non deue gi amai affettar e , che fin addimandato al 
l ait oro , anzi deue ejfer femfre il primo à ritrouarfi al irau aglio . Et hauendogli 
dato l'ordine del battere , è del tirare alcun tiro fegnalato, lui non deue preterire , 
ne del tempo , nè del numero , percioche all bora meritala di ejfer c alligato . , fif{ 
farti dell’alba riconofia la fua Artiglieria tutta intorno ,, vi/ìti li fuogoni vno i 
vno , (fi non filo all! alba , ma à mezza notte con vna lanterna . Cerchi II Capog 
maflro licenza di cominciar à batter anzi del giorno Con l'Artiglieria , percioche, 
ultra che [ara manco fatica a' Bombardieri , preferua i pezzi di troppo fcaldarfi , 
con che fi ab brenta , (fi fi facilita la fat tiene . Se gli pezzi fi nt renano fopra del 
terreno humido , non fia pigro nel voltare le ruote da afio-à baffi, perche non ven- 
ghino à marcire con il tempo, <fi cerchi di mettergli quafihe tauolont de di fitto . 
Se quando nella State lui và marciando con i Artiglieria ,( come ogni dì accade ) 
(e gli vcniffe ad impicciar fi , (fi accenderji il fuoco dentro dèlia te fia della ruota , 
cau fitto dalgraue pefo , (fi dal moutmento continuo, tlche Jì conopeo [abito , quando 
fi vede , che l fuoco c amine t a à fumare dentro , in fimil occorrenza conuiene , che 
il Bombardiera fic corra fubtto con deli acqua, per lafctar abbruggiar la ruota , (fi 
ancorala caffa , (fi per mancamento di acqua, fi ne puofiruire della fu a orma, (fi 
ancor con buttargli dentro della poluere della terra . Sia [opra il tutto fingere 
t affale del? Artiglieria con del fino , e fpejfe volte , molto gli farà cgnuf niente 
rerctoche non filo preferua /' affale, e le ruote dal fuoco, come. fi è detto, però anco- 
ra fà alleggerire il pefi à gli Buout , ouer C aualh , che tirano è; pèzzi . Che per 
l effetto fidetto di finor\are il fuoco , e cauare con prefie\zagrandijfima la rutta 
fuori dell affale , deue hauerefempre appreffo di fi il martinetto, infiromento ve- 
ramente aiti fimo in quefto cafo . Se nauigando il Capoma/l/o fipeavna armata 
gli conuerra laute are alcuna forte di fuochi artificiali , addimandt licenza di 
vfeirt de di fuort , per il pericolo di abbruggiar e le Nani , ò fi Galere . Bt fi c ome 
a vno valente finitore faria cofit vtrgtgnofa C hauert d' andar fi Cf re ar quale he- 
dun altro , che gli (rabbia di temperare , & acconciare la penna da fenuere , così 
al Bombar dtero farà gran vergogna , e dishonore , che lui non fappiafare tutte le 
cefi alla fua arte appartenenti . Cioè fiaper far fi Cafzcje Lanate, gli St madori, 
Àlleflir , e tener nette, e polite fi fue ferramenta, tlfuo corno, ouer fiafet da tener' 
tlpoluermo , (fi quello vifitare , (fi afctugartfpejio . Coprir t fuogoni de i pe\zi 
con delfino , e del Carbone infieme , ac cieche non vi pofia intrare , nè terra , ne 
de II’ ac qua del Cielo , nè del Mare , è obligato ancora li buon Bombardiere a faper 
non filarne nt e cono fi ere tutte fi afe fidette , con /' altre ferramenta tutte , Cr le 
pai ti, (fi membra delle Caffè , ruote, (fide t pcfzi i/hjjt, pero ancora è obligato à 
fitptrglt nominare tutti ; pere toc he non filo gli faria grande infamia , ma merite- 
r iteri a ejfer priuato dello fiipcndto , e paga, quando gli fuffie commandato dal j ito 
Generale, èr Luogotenente dell Artiglierìa l'andare a tuoi' vna co fa alla menino- 
ne , (fi tn luogo di quella , lui ne por t affé vn’ altra . Et fi lui è obligato à faper co - 
nofeer , e nominare tutte le cefi fidette , quanto maggior’ obligo haucra a faper /c 

adoperare. 
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adoperare, & applica re à quelli offcq, perche fi fin* fattele ritrouatc ì Et fe que- 
st» è quello gli faria vergogna , e dishonore , quanto maggior farebbe , fé lui non 
fapefje conofier,e nominare ogni forte di pcT^zt di Artiglieria , e la differenza, che 
dalPvn genere all’ altro fi ritroua , accioche effondo addimandato da vn Principe 
0 Generale della qualità, & effetti di e fisi, ifuoi nomi, <*r portata di Palla , lui gli 
fapejfe render buon conto , (jr con prefte\za grandtjjtma . fine fio finalmente Si- 
gnori è tutto quel che io ho pratticato , e visto nel tempo che ho c aminato per ii 
Mondo , & attefo à queffo honorattfftmo arte dell'Artiglieria , ne al prefente mi 
occorre à dire altra coffa , fe non che fe nel mio rifponder io fon fiato malaccorto , 
e negligente, al mio difetto , & ignoranza, fupplifca Signori la vofira benignità t 
e cor te fi a . ( Generale . ) Veramente galante Mafiro Antonio mio , nel voftro ri. 
fponder , e proponer circa di quel che vi e fato addimandato ( al nollro parere ) 
non ci e fiato difetto , ni errore alcuno ; nelchc dimofirate chiaro , hauer vitto, e 
pratticato molto , Et Dio lovolejfi , che molti pan v offri foffero tri noi altri . Et 
voi Signor Luogotenente fategli afientar la piazza tra quelle dell' E (fere ito dell 4 
Maestà Catone a , fe bene al prefente non ci l alcuna vacante , et quanto al foldo 
contentateui Mafiro Antonio con l'ordinario , prometteudoui di aumentami 
con il tempo . Et per (occorrer ui al bi fogno prefente darete alla Eccellenza 
del Signore Conteftabile General Gouernatore dello Stato vn Memoriale , 
che fi vi daranno alcune paghe al prefente , et fiate allegro , et efiter- 
cttateui nella vofira arte , communtcate con vofiri compagni quel che 


ffapete, percioche gli huomtnivirtuofi, non de uomo efffer nati al mondo 


per fi flefti , ma per far partecipi à molti altri . E voi Signor Luogo- 
tenente fate auijarc i maefiri di afta, et poluerifti, che hauer an- 
no da partire con noi domani , piacendo à Dio , à v filare l<z-t 
Artiglierie , e monti ioni, che fi ntrouano ne III Gattelli, et 
Prcfidtj dello Stato . ( T enea te . ) Dimatina. Signore^ 



fari in ordine il tutto . 
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DELLA 


COMPAGNIA. 

ET CONGREGATIONE 

DE’ BOMBARDIERI 

Sotto la denoti onc della gloriofa Santa Barbara . 

E RC H E le preghiere , ér inter ce fs temi de ' Senti furino 
fempre di molte effonde eppreffo il nojlro Selnetor GIESK 
CH RISTO : pereto tre i Bomber dieri Antichi , & i moderni 
Ancore fi he fempre henne e particoler dinotione elle glorio, 
fé Mentre Sente Berbere , nelle cui commemoretione fem- 
pre eppreffo di loro fi folennixailefue fefia,et fi fino celeb re- 
re gli off ci/ dinini , con per titolar dinotione in effe . Ile he 
in tetti i Regni delle Corone di Spegne fi tiene per inntole- 
bile confine tedi ne ; le quel congregetìone fi emminifire nelle maniere fegeente , 
fioi. 

CHE tutti i Bomber iteri dille Compegnie il giorno , che fi Ammettono eli t_» 
piazze di Artiglierie , giurino deffer obediente è tutte quelle ordinatimi , et fin- 
teti, che fera uno in firn tt io dt Dio, et di Sente Berbere, et beneficio vntuerfele , 
b p Articolar e di tutta la Compagnia . 

Jtem, che' l giorno,che‘ l fratello $ rifolue d entrare in quefia Compegnie , h ab- 
bia de pagare per t entrerò in effe quella quantità di danari , e he e fiate fi abili- 
ta porgli InHttutort,et Deputati di e fifa Compagnie . 

Che l Bombardiere , che mancherà dtfer le guardia , } falera t off ciò debito in 
alcune maniere , fia obligato è pagare certe pena pecuniarie , le quale s applica 
à beneficio vntuerfele della Compagnie . 

Che ogni fittimene in quel giorno , nel quale quelTenno cor fi le f e finità di 
Santa Barbara, tra tutti i Bombardieri fi elegga vn'huomo famigliare della Com- 

• pagaia 
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pagnia, che vada per tute a Ia T errA cere And* elemofina , (fi quellajiriponga nel- 
la caffa del depefito di detta Compagnia . 

Che quando qn Alche fr Afe Ilo de Uà Compagnia ventri a morte , per benefici » , 
efr fnffrAgi 0 dell ' a nim a ( ua f accì a qn Alche legAtt, Ancorché fin minimo, per augu- 
mento de Ha Compagnia, (fi perfauorire l’ opere pie, che fi fanno in ejfd . 

Che fc Alcun Bombardiere bejlemteri il nome di Dio nofiro Signore , o della J 
Madonna, o di qu Alche Santo, o Santa, paghi la pena fi abilita , de Uà quale la ter - 
u parte fi a de U‘accu fatare , & 1‘ altre due ter^e parti fi applichino alla enfia del 
depofito de i danari di efia Compagnia . 

C he' l giorno, che fi piglia la paga ogn’vno faccia fecondo la fu a punibilità, qual- 
che limofina . 

Che ogni fettimana, b almeno vna volta al me fi fi ritrouino con i loro aiutanti 
al ber faglio a tirare la gioia , come fi vfa , (fi che quel , che più buoni tiri hauerÀ 
fatti, al fine dell" anno guadagni il premio . 

Chela fodetta caffa del depofito comma ne h abbia et hauere tre chiaui , (fi che‘l 
Prete Capellano deUa detta Compagnia habbia Cvna chiane , (fi i duo Deputati , 
onero Maggiordomi le altre . 

Che tutti t danari ac qui fiati delle limo fine , legati , & altre pene-, (lane gener- 
anti da t fodettt Deputati , con lainteruentione pero di tutti , (fi che le partite. 
tutte fiano ferine , (fi notate nel libro della Compagnia , accioche fi fappia il da- 
naro, che ogni anno entra nella caffa, (fi quel che fi di fpen fa . 

Che nel di(penfare,et dtfponere de i detti danari eie i legati , (fi limofine fodet - 
ti, nè i Gouernatori y ne C afte llani fi pojfano intromettere, nè meno il General del- 
f Artiglieria , nè ilfuo Luogotenente i ma che tocchi filarne n te a’ Deputati della 
Compagnia, (fi Bombardieri la disiribution fodetta . 

, ' . ». . 

Del modo, & forma, che fi deue hauere nel difpenfare i fodetti danari . 

RIMA, fi qualche Bombardieri viene à infermarfi, è obligato fi, 
bito darne ani fi à i Deputati . 

Se quel taf infermo in cafa (ua (fi commodo , ogni dì deueejfer da i 
fidetti Deputati vifitato ; (fi con tutto ciò fino obligati i Deputati a 
dimandare all infermo , fc gli occorre qualche bi/ogno , che fecondo 
la fofftbthti de ila Compagnia fi gli prone dirà fùbtto . 

Che fubito , che da parte dell'io fé rmo fari dato l’auifo a i Deputati > fi gli deue 
procurare l’amwiniétratioue dt 'Sacrameli, i ogni Chnfiiano filiti ammimfilrarfi. 

Che fi per forre egli vmifjc ad aggrauarlì troppo dell’ infermi ti corporale , fa- 
ranno obligati duo Bombardieri d'andare à fargli Compagnia ogni notte , fin che 
fari fanato , 'o p affato di queffa vita pre finte ; fatua , fi’l tale hauerà moglie , (fi 
figliuoli in cafit ,.che all" bara non accadi ra vfar quella diligenza ; nientedimeno 
faranno fimprc obligati a ojfi rirfii far l'opera buona . 

reto 
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fero , fe quel Bombar diero farà buoni o bi fogno fo , con affai maggior diligenza 
de ne efier vtfitato , cr del depojìto della caffa foccorfo , dandogli i neceffartj medi- 
camenti , pagarli il Medico , & ancora prone dergli del vinere ne cefi' aria . 

Et fe per forte egli viene à pericolo dimorfe , non fi de ne mancare d accampa* 
gnarlo per fin che fia morto . » 

Et fe qualche fratello viene a morte , da tutti t fratelli fi de ne portare à fòt t er- 
rare , et hauendo ogn'vn di loro vna delle Torcie della Compagnia in mano ae* 
tompagneranno, et faranno honore al corpo morto , fida tanto che'l farà fcpelltto . 

Effe per fòrte quel fratello defonto lafcia moglie , et figlinoli , procureranno i 
Deputati , che gli fiano pagate le fine paghe ; et s' egli haueffe qualche figliuola da 
maritare, con U danari del depofito l’aiutino à maritare fecondo la qualità fina . 

Il giorno della Vigilia di Santa Barbara fi dicono gli vjficq diurni nella Capti- 
la, cioè il Vefpero, et Compieta con folennttà grandi fitma, et dopò detto il Vefpero, 
fe ne vanno tn fiume à cafia et vno de" Deputati, doue fi dà da far collatioue à tutti, 
et à ciaf che dnno di ejfi vn ma\sco di fieri . L'altro giorno feguente , cioè il di di 
Santa Barbara fi canta la Me fia , et il Vefpero fiolenne ancora ; et t altro giorno fie- 
guente fi fa celebrare la Meffa di Requiem , con i fuoi minia ri , per le anime di 
tutti i fratelli de fonti ; et dopò quefto fi pigliano i conti à i Deputati dell'anno 
p affato, et i libri, et chiami del depofito fi mettono in potere de' nuoui Deputati, che 
quel medefimo giorno fi faranno eletti da tutti i fratellt:Etper augumento ancora 
di maggior diuotione , fi hanno procurato in alcuni Regni , et fi dtueriano procu- 
rare in lattigli altri, dt hauere dal Pontefice alcune Indulgenze da poter fi goder 
fecondo t tempri ordinarie perdonante . 



IL FINE. 
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